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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Stasera alle 20,40 in TV (rete 1) 
conferenza stampa dì Berlinguer 

Stasera, alle ore 20,40 andrà in onda sulla Rete 1 della TV, nell'ambito 
delle trasmissioni di Tribuna elettorale, una conferenza stampa del segre¬ 
tario generale del PCI, Enrico Berlinguer. 


Un articolo scritto alla vigilia del rapimento 
sui rapporti col PCI e le interferenze USA 

Un inedito di Aldo Moro 


L'articolo che pubblichiamo ci è per¬ 
venuto per posta. Si tratta di un articolo 
inedito, attribuibile con certezza ad Aldo 
Moro: lo si deduce dal contenuto, ma so¬ 
prattutto ne fanno fede le correzioni evi¬ 
dentemente di pugno del leader de; cor¬ 
rezioni per altro di notevole significato 
politico. 

Dai riferimenti contenuti nell’articolo 
è facile datarlo nel corso delta crisi mi¬ 
nisteriale dell’inizio del 1978; le prese 
di posizione ufficiali di fonte statuniten¬ 
se sul modo di concludere quella crisi 
e sulla questione conninista sono, pale¬ 
semente, l'occasione che fornisce mate¬ 
ria alla riflessione. Lo scritto fu dunque 
steso a poche settimane daU’attentato di 
via Fani e dal rapimento di Moro. 

Lo pubblichiamo perchè da esso ri¬ 
sultano con chiarezza t capisaldi della 
posizione politica del presidente demo- 
cristiano. Innanzitutto la coscienza delle 
ragioni oggettive di una politica di soli¬ 
darietà nazionale, ragioni fondate sulla 


I giudizi espressi nei 
giorni scorsi da parte ame¬ 
ricana sugli sviluppi della 
politica italiana e la possi¬ 
bilità di accesso dei comu¬ 
nisti al governo del nostro 
Paese hanno destato vivaci 
polemiche ed introdotto 
qualche nuova ragione di 
tensione. Conviene però es¬ 
sere molto obiettivi nel 
guardare airinsieme di que- 
sta vicenda. E’ comprensi¬ 
bile e giusto, si osserva, 
che un Paese indichi ad un 
altro, amico ed alleato, pro¬ 
prio in considerazione del 
particolare vìncolo che li 
unisce, i pericoli che vede 
emergere all’orizzonte e le 
conseguenze che, in deter¬ 
minate circostanze, posso¬ 
no verificarsi. Queste valu¬ 
tazioni, in quanto riguardi¬ 
no l’opinione pubblica in 
generale e si esprimano per 
canali appropriati, sono 
ineccepibili. Se una demo¬ 
crazia non fosse in grado di 
accettare e di riassorbire 
una polemica, e per giunta 
in materia cosi delicata ed 
importante, essa cessereb¬ 
be di essere tale e cioè 
viva, problematica ed aper¬ 
ta. Vi sarebbe conformismo 
e non invece dialogo e ra¬ 
gionato consenso o dissen¬ 
so. Le cose sono un po’ di 
verse, se le valutazioni sia¬ 
no formulate in sede di go 
verno (o dietro sigle tra- 


prauilà di una crisi che. in questo uKiino 
anno, non si è certo attenuata, ma si è 
anzi accentuata. Poi, l’assenza, nella va¬ 
lutazione del rapporto con i comunisti, 
di qualsivoglia pregiudiziale, tanto di 
carattere ideologico quanto di ordine in¬ 
ternazionale. Contro i tentativi di far pe¬ 
sare pregiudiziali internazionali Moro 
svolge anche una serrata polemica. 

Infine, il limite alla auspicata collabo- 
razione con il PCI, che egli nega debba 
assumere il valore di una « alleanza poli¬ 
tica generale » viene desunto esclusiva¬ 
mente da motivi contingenti: « nuuicn- 
no le condizioni ». St tratta di posizioni 
che nel loro insieme concorrevano a de¬ 
finire quella che Moro .stesso chiamò 
ravvio di una « terza fa.se » nella storia 
dell'Italia repubblicana e che fornivano 
a quella ipotesi consistenza e serietà. 

Risulta chiaro al lettore quanto esse 
siano di attualità e quanto siano lontane 
dalla ispirazione che guida la DC in que¬ 
sta campagna elettorale. 




sparenti) e fatte conoscere 
senza vincoli di discrezio¬ 
ne. . In tale caso fattori 
esterni incidono in un di 
battito in corso nelle sedi 
competenti ed influenzano 
0 almeno c’c sospetto che 
influenzino le decisioni. In 
queste circostanze la non 
interferenza sì risolve nella 
rinuncia a porre concreti 
impedimenti; del tutto na¬ 
turale, del - resto, in una 
grande potenza (^e è an¬ 
che una grande democra¬ 
zia. Siffatti giudizi dunque 
potrebbero turbare ed im 
pacciare i sinceri amici 
deH’America i quali ' sono 
tanti, forse più che non sì 
pensi, nel nostro Paese. 

Di più ri rendere pubbli¬ 
ci dei punti di vista, per- 


ché se ne tenga conto, non 
solo genera disagio, ma 
obiettivamente limita la li¬ 
bertà di manovra politica, 
della quale l’altrui valuta¬ 
zione finirebbe per appari¬ 
re la' ragione o esclusiva o 
prevalente. Certo l’autono¬ 
mia di decisione resta, nel¬ 
la complessità delle sue 
motivazioni, perché essa è 
ad un tempo un diritto e 
un dovere. Tuttavia taluni 
' delicati problemi di politi¬ 
ca internazionale, come al¬ 
tre rilevanti circostanze, 
non sfuggono, ci siano ri¬ 
cordati o meno, alla nostra 
attenzione ed al nostro sen¬ 
so di responsabilità. 

Si può immaginare allo¬ 
ra che, per un canale im¬ 
proprio, il destinatario sia. 


più che il governo o Topi- 
nione pubblica del Paese 
amico, uno Stato terzo nel 
quadro dì equilibri di po¬ 
tenza, ovviamente non solo 
militari, ma politici, da 
pre.servare a livello mon¬ 
diale. E questa è una cosa 
che sarebbe da ingenui (ol. 
tre che da temerari), non 
comprendere, primo perché 
è un dato della realtà (e 
fuori della realtà non si fa. 
politica), poi perché un as¬ 
setto bilanciato è un fatto¬ 
re di pace, certo non suffi¬ 
ciente, ma essenziale. Trat¬ 
tandosi di un dato di tale 
natura, non si può certo 
dunque ignorarlo, anche se 
è fuori discussione un qual¬ 
siasi intervento di forza 
ed evidente la difficoltà di 
influenzare complessi pro¬ 
cessi legati a condizioni sto¬ 
riche. economiche, sociali, 
psicologiche e politiche, tal¬ 
volta scarsamente compren¬ 
sibili fuori dei confini. Può 
determinarsi però un’atmo¬ 
sfera intemazionale più dif¬ 
ficile e più pericolosa. 

II Partito Comunista Ita¬ 
liano ha percepito con la 
con.sucta lucidità il caratte. 
re delicato di questo nodo 
e vi ha corrisposto con una 
scelta, quella dì accettare 
la Nato, frutto più che di 
vocazione, dì rigoroso rea¬ 
lismo politico in 'unèT'sptfb'"’' 
to di lealtà del quale non 
vogliamo dubitare. E’ evi- 
dente peraltro che la situa¬ 
zione ha acuito tutti i prò. 
blemi politici e che dubbi 
e preoccupazioni esistono in 
coloro, ì quali indubbia¬ 
mente contano in quel gc- 
nerale contesto polìtico nel 
quale siamo inseriti. Certo 
un’esperienza, quale è quel¬ 
la che i comunisti italiani 
chiedono dì fare (i france¬ 
si sembrano più lontani dal 
desiderarlo dav\'ero) pone 
per tutti degli interrogati¬ 


vi e trova perciò risonanza 
anche all’Est, dove non 
mancano moniti, i quali, 
per essere di stampa, non 
cessano di essere autorevo- 
li. Non tocca a noi però 
fare il conto dei dati favo¬ 
revoli o contrari. A noi 
tocca decidere, sulla base 
delle nostre conoscenze, in 
piena autonomia, ma con 
grande equilibrio e senso 
di responsabilità. Per que. 
sto riscontriamo delle di¬ 
versità non trascurabili ed 
escludiamo una sorta di gc- 
nerale alleanza politica con 
il Partito Comunista, della 
quale mancano le condi¬ 
zioni. Ma vi è uno spazio 
nel quale, guardando agli 
interessi del Paese, in una 
situazione che è indiscutì- 
bilmente eccezionale, in 
presenza del venir meno 
dei legami tradizionali tra 
i partiti, è possibile rag. 
giungere una positiva con¬ 
cordia sui programmi ed 
un grado di intesa tra le 
forze politiche e sociali, i 
quali consentano, con una 
soluzione equilibrata ed 
adatta a) momento, di far 
fronte all’emergenza e di 
.sperimentare un costrutti¬ 
vo rapporto tra partiti mol- 
to differenziati, che la rcal- 
tà della situazione obbliga 
a non ignorarsK ed a non 
'•paràllzzaì’si pvovoéaMtfUtìft" 
ciò la paralisi, e forse 
poggio. delI’Ttalia. Su que 
sta leale trattativa, che in¬ 
cluda strumenti giuridici 
atti a rendere non più ne- 
cessari taluni referendum, 
si gioca resilo della crisi 
con la possibilità dì scon- 
eiurare eventi traumatici. 
Vale la pena di coglierne 
il significato politico e di 
fero appello alla prudenza, 
aH’intell’genza. allo spirito 
aperto di coloro sui quali 
ricadono le massime re- 
spon.sabìlità. 


Nuova operazione condotta in Lombardia, Toscana e Liguria 

Terrorismo: 4 arresti tra Como e Firenze 

A Genova e Prato scoperti due covi brigatisti • Nella città lombarda i CC avrebbero sorpreso un 
summit di « Prima Linea » con esponenti da tutta la regione: 5 fermati e Z tratti in arresto 


Il governo 
fa scattare 
la tariffa 
elettrica 

ROMA — Il governo ha la¬ 
sciato senza controdedu- 
zicni per i cinque giorni 
regolamentari la richiesta 
delle compagnie petrolife¬ 
re di portare il prezzo 
dell’olio combustibile den¬ 
so da 90 a 100 lire, n rin¬ 
caro da ieri è. di con.se- 
guetiza, esecutivo. 

Con olio denso sono ali¬ 
mentate. In pnccipal mo¬ 
do. le centrali termiche 
ENEL ed è previsto dai 
regolamenti sui prezzi che 
scatti in proporzione il so¬ 
vrapprezzo sulla tariffa 
deirenergia elettrica. Il 
« sovrapprezzo termico », 
così viene chiamato, au¬ 
menterà quindi per gli u- 
tonti industriali e artigia¬ 
ni e per circa il 10 % del¬ 
le famiglie, secondo i dati 
ENEL. Resta inoltre al¬ 
l’ordine del giorno raumen- 
to del 20Ci> per la tariffa 
generale, che riguarda tut¬ 
te le famiglie. 

L’ENEL è prigioniero 
dei consumi di olii pe¬ 
santi. con cui alimenta 
quasi tutte le nuove cen¬ 
trali. Ne approfittano le 
compagnie per piazzare 
quella che viene chiamata 
dagli specialisti la « spaz¬ 
zatura delle raffinerìe », 
dato il carattere residuale 
degli olii densi. Si invoca 
l'andamento del mercato 
mondiale: però soltanto 
quattro mesi fa l paesi pro¬ 
duttori faticavano a ven¬ 
dere le qualità più pesan¬ 
ti di olio, data la difficoltà 
di «piazzarli». 


COMO — La prima operazione dei carabinieri del generale 
Dalla Chiesa è stata compiuta a Como in collaborazione con 
il comando locale dell’arma: sette persone sono state fermate 
e poste a disposizione della magistratura di Milano. Sono 
sette giovani indicati come appartenenti al gruppo eversivo 
di < Prima Linea >. Sono stati sorpresi dai carabinieri ieri 
mattina nel retrobottega di un esercizio pubblico in piazza 
Italia nel corso di una riunione che vedeva insieme perso¬ 
naggi velluti da tutta la Lombardia: rincontro, a quanto 
pare, doveva servire pzr mettere a punto la strategia del 
gni(^ nei confronti delie azioni delle Brigate Rosse. Quello 
di Como, doveva essere, insomma qualcosa come un vertice 
operativo, ma anche ideologico dell'organizzazione lombarda 
di « Prima Linea >. Se saranno confermate alcune voci re¬ 
lative agli accertamenti compiuti dai carabinieri, nella riu¬ 
nione di ieri mattina si sarebbe dovuto decidere addirittura 
il passaggio di alcuni elementi di « Prima Linea » alle 
« Brigate Rosse >. I sette sono: Massimo Battisaldn di 23 
anni, di Luino, sua moglie Sandra Piroli di 23 anni, 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nuovo colpo con¬ 
tro il terrorismo: arrestate . 
due persone, scoperto un co¬ 
vo di « Prima linea ». alme¬ 
no un paio di ordini di cat¬ 
tura già firmati, individuati, 
tra gli otto arrestati dalla 
DIGOS fiorentina, gli autori 
degli attentati contro la pre¬ 
tura di Firenze, il palazzo 
dell'IMI di piazza Savonaro¬ 
la, la sede del consiglio di 
quartiere numero 1. a Villa 
Fabbricolti, il ferimento del 
giudice Silvio Bozzi, gli as¬ 
salti alia sede dei sindacato 
industriale. le bombe contro 
il centro telecomunicazioni e 
l'autoparoo della PS. 


Questi i clamorosi sviluppi 
deH'inchiesta che i magistra¬ 
ti Vigna e Chelazzi stanno 
conducendo sui gruppi ever¬ 
sivi in Toscana e sugli ad¬ 
dentellati al Sud. n primo dei 
due ultimi arrestati è Quinto 
Mario D’Amico. 30 anni, da 
Buonvicino in provincia di 
Cosenza, tipografo di profes¬ 
sione. indicato dagli inve.sti- 
gatori come il «fotografo» 
di « Prima linea ». Il giovane 
è stato catturato a Roma ncl- 
l'abitazione di alcuni parenti 
in via Portuen.se, la strada 

Giorgio Sgherri 

(Segue in penultima) 



come si passa da destra a destra 


S E CI OCCUPIAMO del¬ 
la « Tribuna elettora 
le » televisiva conferemo 
stampa, della quale è sta¬ 
to protagonista sabato se¬ 
ra Von. Pietro CentUo, se 
gretario di Democrazia na¬ 
zionale. la nuova forma¬ 
zione di destra staccatasi 
dal MS! (moderatore Ugo 
Zalterin, interroganti t 
colleghi Guido Colomba 
del * Messaggero », Luca 
Giurato della mStampa». 
Ernesto Fedi delTe Umani¬ 
tà », Gianni Randon del¬ 
la « Notte ». Carlo d'Bttor 
re del e Corriere Adriati¬ 
co». Roberto Villetti del- 
l’g Avanti/», Guido Vigna 
del « Corriere d'ìnforma 
zinne» e Gianni Fauslmt 
dell’* Alto Adige»} lo fac¬ 
ciamo, dobbiamo confes¬ 
sarlo, per una ragione 
principale: che non riu¬ 
sciamo a capire come uno 


possa venire al mondo già 
Cernito. Che poi lo di 
venti, può essere purtrop 
po memtabile e infatti lo 
abbiamo visto, ma che lo 
sia fin dal primo vagito. 
CI sembra francamente in¬ 
credibile. e ancor più inac¬ 
cettabile ci appare in una 
femmina. Provate a dirvi 
tra voi: * Perché sa, lei 
nasce CeruUo-». Si vede 
proprio che in quel mch 
mento, cosi delicato, nes¬ 
suno domanda il nostro 
parere. 

Il povero Cenilo, con 
rispetto parlando, si t tro¬ 
valo di fronte l’altra sera 
a un gruppo di coHeght 
che. quale con asprezza, 
quale con sarcasmo, qua- 
le con compatimento, qua¬ 
le con scherno, ci hanno 
fatto intendere, con sol¬ 
lievo. come il giornalismo 


italiano, almeno nella sua 
stragrande maggioranza, 
non con la destra, ma con 
una certa destra, non vo¬ 
glia aver nulla a che fa¬ 
re. Molti accettano con 
riguardo, e addirittura 
con venerazione, un Carli, 
un Agnelli, un Fan/am, 
ma respingono un CentUo 
(illusione: Cerulìo potreb¬ 
be essere benissimo un Ge¬ 
rani e Fan/ani un Fan- 
fuUof ma si vede che la 
destra politica non va giù 
a nessuno. Dove sono i 
soldi? 

Questo Cerullo, del re¬ 
sto. è anche poco credibi¬ 
le. Ha fatto tutta la sua 
carriera ptditica di arrab¬ 
biato missino in città co¬ 
me Modena e Bologna, di¬ 
mostrando come i comu¬ 
nisti. che pure in quei due 
centri dominano pratica- 
mente incontrastati, non 


impediscano di fare il fa¬ 
scista neppure a un Ce- 
rullo, che ha appartenu¬ 
to, prima di scoprire la 
democrazia, a tutte, nes¬ 
suna esclusa, le formazio¬ 
ni più avanzate ed estre¬ 
mistiche deU'eversismo ne¬ 
ro. Egli, del resto, ha una 
faccino puntuta e sottile 
da SS, tipica di certi pic¬ 
chiatori rapidi nel colpi¬ 
re e fulminei nel dileguar¬ 
si e in tutta la sera ha 
detto una sola cosa ri¬ 
marchevole: che quando, 
a suo dire, i demonazio- 
naU ritorneranno in Par¬ 
lamento, vi rientreranno 
cosi si è testualmente 
espresso, «puntuali». Ec¬ 
co una cosa che riempirà 
di gioia Leonardo Scia- 
scia, che vuole i partiti 
(e < treni; in orario. 

Fartabraccla 


La manifestazione con Carrillo e Biifalini a Palermo 

L'eurocomunismo è vivo 

_ _ > 

Per rinnovo re l'Europn 

Lotta comune del PCI e del PCE - Lo scontro tra le forze del progresso e della 
conservazione - Il compito di difendere la democrazia contro Tattacco terrorista 


Il discorso 
dì Bufalinì 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Santiago Car¬ 
rillo e Paolo Bufalini iianno 
preso parte ieri sera a Pa¬ 
lermo a un’importante ma¬ 
nifestazione internazionalista 
promos.sa dal PCI nel quadro 
della preparazione delle ele¬ 
zioni europee del 10 giugno. 
Con il calorosissimo meeting 
palermitano — contrassegna¬ 
to da una forte partecipazione 
di giovani — è cominciata per 
il segretario del PCE una in¬ 
tensa settimana fra i comu¬ 
nisti e i democratici italiani: 
Carrillo parlerà ancora stama¬ 
ne a Palermo, agli operai dei 
grandi cantieri navali dell’Ac¬ 
quasanta; poi a Milano e 
infine, venerdì a Roma con 
Enrico Berlinguer. 

Bufalini, ieri, gli ha rivol¬ 
to un saluto (particolarmente 
grato in considerazione die 
anche per il suo paese sono 
giorni drammatici) a nome di 
tutto il nostro partito per il 
prezioso contributo ad una 
battaglia elettorale tanto im¬ 
portante. Ed è stata questa 
l’occasione non certo formale 
per ricordare — tra tanti 
motivi di antica fraternità e 
di profondi legami — emne 
proprio in terra di Spagna i 
nostri compagni, e gli antifa- 
scisU italiani, abbiano impa- 
le brigate ga¬ 
ribaldine. Impararono — lia 
esclamato il compagno Bufa- 
iini tra gli applausi delia gran¬ 
de folla die gremiva piazza 
Politeama — a impugnare e 
usare le armi non per vili, 
criminali e barbari agguati 
come fanno oggi i terroristi 
che seminano a piacimento 
strage, distruzione e morte a 
tutto vantaggio della reazio¬ 
ne. ma sui campi dove si 
combatteva per la libertà dei 
popoli e l’indipendenza ddla 
patria, nella Resistenza. 

Altro richiamo di Bufalini 
quello alla linea originale, giu¬ 
sta c vittoriosa del PCE — di 
cui Carrillo è dirigente presti¬ 
gioso — fondata su una tena¬ 
ce ricerca di unità tra comu¬ 
nisti. socialisti e tutte le for¬ 
ze democratiche e nooolari: 
di collaborazione tra tutte le 
forze nazionali che aspirano 
al progresso della Spagna, 
che fu di Franco, nella pace 
e nella democrazia. Al tem¬ 
po stesso il fascismo è stato 
sconfitto nel Portogallo e la 
Grecia è stata liberata dal re¬ 
gime dei colonnelli e tanta 
parte del potere municipale è 
ora gestito dalle forze socia- 
b'ste e comuniste. 

L’Europa è dunque cambia¬ 
ta. e profonda e vasta è la 
spinta dei popoli europei ver¬ 
so il rinnovamento sulla vìa 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. Lo testimoniano anche 
le vicende italiane, le grandi 
avanzate di questi anni del 
PCI e delle sinistre, la ripre¬ 
sa — sia pure poi interrotta, 
e non certo per nostra colpa, 
ha rilevato Paolo Bufalini — 
della politica di solidarietà de¬ 
mocratica e nazionale. 

Ma c'è anche, in Europa, 
il contrattacco flelle forze con- 
serv’atrici: daU'Inghilterra, 

dove hanno colto un successo 
con la vittoria del partito del¬ 
la signora Thatcher, alla Ger¬ 
mania federale dove opera e 
preme minacciosa l’ala rea¬ 
zionaria della DC dì Straass; 
mentre in Francia, in Porto¬ 
gallo. in Spagna e nella stes¬ 
sa Italia, dove cioè operano 
forti partiti comunisti e dove 
importanti conquiste del movi¬ 
mento operaio sono il frutto 
deU'unità tra comunisti e so¬ 
cialisti, una forte pressione 
viene esercitata sui partiti so¬ 
cialisti da parte delle forze 
conservatrici per spingerli 
verso posizioni di centro e 
anticomum'ste. 

Ekxo dunque proprio nel¬ 
l'Europa occidentale un gran¬ 
de e nuovo campo dì lotta tra 
progresso e conservazione. Dà 
qui l’in^Mrtanza dì queste ele- 
zkaù eòrapee che vedono p» 
la prima volta scendere in 
campo le grandi masse; e che 
aprono possibilità nuove sìa 
per la trasformazione ddla 
CEE e sia per Io stesso pro¬ 
cesso di unificazione politica 
dell'Europa. E da qui. anche, 
la posizione favorevole dei 
comunisti italiani aH’ingres- 
so nella Comunità dì Spagna. 
Portogallo • Grecia, che da- 


reblie un peso e un rilievo 
nuovi ai problemi dello svi¬ 
luppo delle regioni agricole e 
del meridione europeo, e da¬ 
rebbe impulso alla difesa e 
allo .sviluppo della democra¬ 
zia in quei paesi. . 

Un’ampia parte del suo di¬ 
scorso Bufalini l'ha poi de¬ 
dicata al ruolo del PCI — il 
più forte partito comunista 
dell’Occidente — nel confron¬ 
to con le altre forze democra¬ 
tiche e progressiste dell’Euro¬ 
pa. Certo — ha detto — sia¬ 
no diversi. E neppure tra 
partiti comunisti siamo d’ac¬ 
cordo in tutto; come d'altra 
parte non sono d’accordo in 
tutto tra loro i socialdemocra¬ 
tici tedeschi, i socialisti fran¬ 
cesi, i laburisti inglesi, ecc. 
Ma ci sono anche notevoli pun¬ 
ti di incontro e di convergen¬ 
za che possono consentire svi¬ 
luppi importanti. Noi lavoria¬ 
mo per l’unità nella diversità, 
nel riconoscimento della di- 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Il discorso 
di Carrillo 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Comunisti ila- 
liani e spagnoli: le forze che 
si batterono contro il fascismo 
e resero possibile la vittoria 
della libertà e della democra¬ 
zia. le forze che hanno ela¬ 
borato una nuova via al socia- 
li.snto e a forme di socialismo 
più avanzate, rispondenti alla 
realtà dei due paesi e dell’epo¬ 
ca in cui viviamo. Questa, ha 
detto Santiago Carrillo, segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista di Spagna, all’inizio 
del suo discorso, è la sostan¬ 
za politica dei vincoli che uni¬ 
scono i due partiti e che ac¬ 
quistano un risalto anche mag¬ 
giore nella battaglia per una 
nuova Europa. I comunisti ita¬ 
liani partecipano già a questa 
battaglia, quelli spagnoli sono 
profondamente interessati ad 
essa. La loro presenza qui. al 
fianco dei com^nagni italiani, 
ne è il segno. 

Lo si voglia o no. ha sog¬ 
giunto Carrillo, il contrasto 
fondamentale tra le forze del 


progresso e quelle della con¬ 
servazione, nella nostra parte 
del mondo, si svolge ormai 
non più nell’ambito delle fron¬ 
tiere nazionali, ma a un livel¬ 
lo continentale. Ed è a questo 
livello che .se ne decideranno 
le sorti. Anche Marx ed 
Engels, i quali pensarono 
il socialismo scientifico ba¬ 
sandosi sulla situazione dei 
paesi capitalistici avanzati 
del loro tempo, che erano quel¬ 
li europei, avevano previsto 
il cambiamento sociale in mo¬ 
do quasi simultaneo in tutti 
questi paesi; la storia ha per¬ 
corso in seguito cammini inat¬ 
tesi, ma forse ora, sotto que¬ 
sto aspetto, sta tornando ai 
postulati originari, a quei trat¬ 
ti di simultaneità che i nostri 
teorici immaginavano. 

L’eurocomunismo, che come 
il marxismo è stato dato tan¬ 
te volte per morto, è dunque 
solo ai suoi inizi, cosi come è 

e. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Polemica sui veti de 
e sul dopo-elezioni 

Berlinguer a «Repubblica» : solo con il PCI saranno pos¬ 
sibili i profondi mutamenti necessari - Ingrao al «Corrie¬ 
re»: le condizioni per una reale politica di solidarietà 


Sciopero 
generale 
il 19 giugno 

La segreterìa della Fe¬ 
derazione Cgil, CisI, Uil ha 
deciso ieri di proporre al 
direttivo unitario la prò- 

««Ir» ri» 

ro generale di tutte le ca¬ 
tegorie per il 19 giugno. 
Con questa iniziativa di 
lotta il sindacato intende 
accelerare i tempi delle 
trattative contrattuali e 
mettere sotto accusa il go¬ 
verno sia per la copertura 
data all’intransigenza pa¬ 
dronato, sia per il colpo 
di mano attuato coi mega¬ 
aumenti salariali ai diri¬ 
genti statali neH’ambito 
dei provvedimenti relativi 
ai contratti del pubblico 
impiego. Ieri, intanto, il 
ministro Visent-ini con ima 
dichiarazione ha confer¬ 
mato 1 veti a una rapida 
conclusione delle trattati¬ 
ve per i contratti posti 
dal governo. 

A pagina 6 


ROAL\ — Anche nell’ultimo 
scorcio della campagna elet¬ 
torale — quando da molte par¬ 
ti si avverte l’affanno e il 
nervosismo, se non rintolle- 
ranza, nel discorso che viene 
rivolto agli elettori — il par¬ 
tito comunista non rinuncia a 
svolgere un’argomentazione 
netta e pacata sui motivi di 
fondo di questa competizione. 
Non rinunda soprattutto a in¬ 
dicare la prospettiva della sal¬ 
vezza del paese, della reale 
fuoriuscita dalla crisi, alia lu¬ 
ce dei mutamenti profondi che 
sono necessari. 

Questo è il respiro dell’in¬ 
tervista che Enrico Berlinguer 
ha rilasciato alla Repubblica. 
Un’intervista nella quale, pur 
sottolineando i compiti imme¬ 
diati e urgenti ai quali si de¬ 
ve far fronte, si mette in ri¬ 
salto le funzione del PCI co¬ 
me partito € non riformista né 
socialdemocratico, ma rifor¬ 
matore e che tende a supera¬ 
re il capitalismo». Una tema¬ 
tica analcge è affrontata da 
Pietro Ingrao con un’ampia 
intervista che appare sul Cor¬ 
riere della sera. 

Lo spunto al segretario ge¬ 
nerale del PCI per affrontare 


i « nodi » della funzione dei 
comunisti italiani nella socie¬ 
tà attuale, è dato da una se¬ 
rie di domande dell’intervista¬ 
tore, Gianpaolo Pansa, sui 
problemi e anche sugli errori 
che Tesperienza compiuta ne¬ 
gli ultimi tre anni ha cono¬ 
sciuto. Berlinguer non nega 
che degli errori vi siano sta¬ 
ti, e dice che il PCI ha già 
compiuto un esame autocri¬ 
tico. ma aggiunge che occor¬ 
re tener presente un altro da¬ 
to: il fatto che, dal giugno 
1976 in poi. eia nostra avan¬ 
zata ha messo in allarme 
quanti temevano che il suc¬ 
cesso comunista producesse 
nel paese cambiamenti effica¬ 
ci. Così, sin da quel momen¬ 
to, è cominciato contro di noi 
un attacco concentrico, con tut¬ 
ti i mezzi, compresi quelli pub¬ 
blici» (le faziosità tipiche di 
certi settori della Rai-Tv). Vi 
è stato quindi un e sordo la¬ 
voro di contraffazione» della 
politica dei comunisti, mentre 
— come si vede nel corso del¬ 
la campagna elettorale — i 
socialisti e 1 partiti minori 
appaiono titubanti nel pole- 

(Segue in penultima) 


Craxi in televisione 


Delle due, Funa 


Il lermine mgnvernabililà» 
ha fallo, ieri sera, la parte 
del leone nella conferenza 
lelevi$i^a del compagno 
Craxi. Il .«egrelario del PSI 
ha in«ì<iiio. in particolare, 
nel pre^ntarlo come l’offer- 
la che i sorìalisti fanno al- 
l'elelloraio in cambio di un 
anmenlo consìfiente dei suf¬ 
fragi al loro partilo. Ma cre¬ 
diamo die i lelespellalorì 
abbiano trovalo le nostre 
«lesse 'difficoltà nel compren¬ 
dere i modi e i mezzi ai- 
traverso i qnali i socialisti 
si propongono di onorare il 
« contralto ». Governabilità: 
ma come? 

Per essere franchi, il ra¬ 
gionamento segnilo da Craxi 
contiene mito e il contrario 
di mito. Che cosa deve in¬ 
dot inarsi dietro nna certa 
tortuosità del suo discorso? 
Delle dne, l'nna. O dietro 
1o schermo di qnesla paro¬ 
la, governabilità, si intende 
dare, sYlalamenle, alla DC 
rasticnraainne che essa in- 


si«lentemenie chiede: cioè, 
che i socialisti sono decisi 
a rendersi comunqne dispo¬ 
nibili per nna collaborazio¬ 
ne gotvrnaliva con lo scu¬ 
do crocialo, in nna sorta di 
remscitaio centro-sinistra 
che sconti anche il passag¬ 
gio del PCI airopposizione. 
Àia allora resta e anzi si 
aggrava rinierrogaiivo se il 
paese sarebbe governabile 
in nna simile shnazione. 
Oppure — come risulta an¬ 
che da altri accenni di Craxi 
— il problema della gover¬ 
nabilità ha nn significalo 
piò serio c più ampio. Per 
dirla in breve: per governa¬ 
re rilalìa. occorre rinnovar¬ 
la profondamente. Ma qne- 
sio non sarà possibile se 
non si verificheranno pre¬ 
cise condizioni politiche: 1) 
la sconfitta del prepotere de¬ 
mocristiano, dei snoi «veli » 
e della sna arroganza; 2) nn 
mnlamenlo del rapporto di 
forze Ira la sinistra nel suo 
complesso e il parlilo de¬ 


mocristiano; .3) l'afferma- 
zinne di contennli program- 
maiict capaci di garantire 
nn erfeliiso risanamento ■ 
cambiamento del Paese (che 
c re*atlo contrario del «pro¬ 
grammar- sn cui la DC sta 
facendo scivolare la sua in¬ 
voluzione). 

Era qne<to che intendeva 
dire il compagno Craxi? Se 
cfr«ì è, bi«ogna dire che la 
campagna eìeilorale del PSI 
non ha certo contribuito a 
rendere qnesla vitale esi¬ 
genza chiara ed evidente. E 
anche ieri sera non lo sì è 
rapito bene. Forse, avrà fal¬ 
lo velo la generosità dei 
rirono«cÌTnentì Irihuiati da 
Craxi ai « vincoli oggellivi », 
cioè ai « veli » della DC. Su 
qnesla strada, è facile per¬ 
dere di vista l'nnìco c vin¬ 
colo * che pone davvero lo 
stato del Paese: per la sta¬ 
bilità la prima condizione 
è l'unione di tulle le forze 
popolari in un programma 
di rinnovamento. 
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Pietro Ingrao a Brescia, a cinque anni dalla strage 

* j * I , j 

Una ferita che non può rimar g inarsi 

» f 

La giustizia verrà se impegneremo noi stessi, se faremo crescere il regime democratico, se 
trasformeremo la vita dello Stato aprendolo alle istanze creative del popolo - La manifesta¬ 
zione in Piazza della Loggia - Incontri in una scuola con una delegazione di lavoratori 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Quella ferita in 
Piazza della Loggia non si 
è cicafrizzafa. L'hanno co¬ 
perta di fiori, di centinaia di 
striscioni rossi dei consigli di 
fabbrica. E* sin dal moflino 
che le delegazioni di lavora¬ 
tori, dei sindacati, dei partiti, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche — testimonianza di un 
tessuto di organizzazioni po¬ 
polari che continua a tenere 
e che anzi, dal giorno della 
strage ha rafforzato la co¬ 
scienza del proprio ruolo — 
si alternano a rendere omag¬ 
gio alle vittime. Due ali di 
cittadini, moltissimi giovani, 
sotto il sole, applaudono cia¬ 
scuna delle delegazioni. Nei 
volti la tensione del ricordo 
in molti occhi lucidi la te¬ 
stimonianza di quel giorno di 
cinque anni fa. 

E’ cosi da cinque anni, ma 
sbaglierebbe chi pensasse che 
la ricorrenza si sia trasfor¬ 
mata in un freddo rito. C'è, 
è vero, un proce.s.so che ormai 
c alle sue battute conclusive, 
runico processo per strage, 
se non andiamo errati, in cui 
sul banco degli imputati stan¬ 
no gli esecutori veri e propri 
c non soltanto le forze più o 
meno in ombra che li hanno 
ispirati. E' vero anche che 
da Brescia ìn poi — con la 
eccezione del colpo di coda 
dell’Italicus — il terrorismo 
c la violenza eversiva hanno 
cambiato. apparentemente, 
segno. La ferita però è di 
quelle che non si lasciano 
mettere in archivio. Né si 
cresta alla stanchezza e alle 
strumentalizzazioni di parte. 
Soprattutto .se si pensa che 
si tratta di una ferita inferta 
ad un’intera città, nel senso 
originario di associazione di 
uomini. 

Di fronte oi .sentimenti dì 
un'intera città imssa in secon¬ 
do piano anche la contingen¬ 
za del momento elettorale. 
Chi parla in questa piazza 
ogni 28 maggio parla a nome 
di tutto il Paese, lancia un 
messaggio che va ben oltre 
Brescia. Cosi ha fatto il co¬ 
munista Pietro Ingrao, di 
fronte alla enorme folla che 
gremiva la piazza della 
bomba. 

Dove la gravità? — ha 
e.sordito il Presidente della 
Camera — certo, la strage. 

I morti, l’indifferenza crudele 
con cui il sangue veniva spar¬ 
so e quello che poteva sca¬ 
tenare in quel momento. Ma 
c'è anche una volontà di at¬ 
tacco contro il patrimonio an¬ 
tifascista, contro una svol¬ 
ta storica nel nostro secolo: 
la Resistenza. Messi di fronte 
alla prova, allora scoprimmo 
in sen.so del nuovo, una co¬ 
scienza dei popoli. Non a caso 
.su questo si trovarono vicini 
marxisti, cattolici, liberali. 
Nei ritrovare tn ciò una li¬ 
bertà e una capacità più gran¬ 
de di affermare e trasforma¬ 
re se stessi e la società. 

Questa coscienza era lo 
obiettivo vero della strage, 
era la realtà che quelli della 
bomba volevano colpire e di- 
.struggere. E avevano ragio¬ 
ne perché la crescita di que- 
.sto incontro tra diversi, di 
questa civiltà che arricchisce 
ma non appiattisce, non solo 
è la negazione totale del fa¬ 
scismo, ma è un fatto stra¬ 
ordinario: è il grande tenta¬ 
tivo di questo secolo che se 
cammina e riesce a colpire 
domini secolari, a spezzare 
oligarchie, chiama tutti a vi¬ 
vere e pensare in modo 
nuovo. 

<?HÌ a Brescia si ebbe il 
punto culminante della stra¬ 
tegia della tensione, che non 
fu solo sangue, .strage e at¬ 
tentato, ma disegno e com¬ 
plotto per spaccare il Paese 
e rovesciarne la volontà. Il 
punto grave c che e.ssa non 
.si produsse solo fuori dello 
Stato ma penetrò dentro lo 
Staio e coirtco?.%c apparati e 
servizi, come ha detto il prò- 
ce.s.co di Catanzaro. 

Dopo quel giorno — ha 
detto ancora Ingrao — tante 
cose non sono rima.ste ferme. 
C'è chi utilizza complessità, 
frantumazione e disperazione 
per rilanciare violenza e 
morte con ■ altre sigle e da 
altri fronti. .Ma quali che sia¬ 
no le sigle sentiamo che Vat¬ 
tacco è ancora a quel pa¬ 
trimonio. 

Questa manifestazione è 
quindi necessaria non solo per 
cambiare, ma per fare il cam¬ 
biamento vero: quello che al¬ 
larga il potere della gente, dà 
realtà alla costituzione. Tanti 
qui hanno idee e proposte 
diver.se, che si .scontrano an¬ 
che tra. loro, ma bisogna co¬ 
struire le forme che diano ai 
tanti il modo di incontrarsi, 
convincere, contare. Perché la 
conquista che pa.ssa attraver¬ 
so la negazione degli altri 
alla fine è corta, ristretta e 
limitata. Anche la lotta al 
privilegio vince quando si 
spingono mas.se ed individui 
ad organizzarsi per superarlo. 



BRESCIA — Il giorno della strage In piazza della Loggia: un familiare di una delle vitti¬ 
me piange sul corpo del congiunto ricoperto da bandiere. 


A chi vorrebbe chiudere il j 
Paese nel dilemma: lasciarsi 
disgregare, frantumare, av- 1 
vilire nella violenza delle | 
squadre, o nella rissa corpo- | 
rativa, oppure trasformarsi in 
fortezza chiusa e in regime 
militare, noi rispondiamo che 
possiamo difendere insieme 
il diritto alla vita e alta li¬ 
bertà, .senza cancellare le 
differenze e il confronto del¬ 
le idee. 


Invocare giustizia per i, mor¬ 
ti di Brescia — ha quindi con¬ 
cluso Ingrao — per noi non è 
solo offeso o protesta. E' co 
.scienza che la giustizia verrà 
se impegneremo noi stessi, se 
faremo crescere il regime de¬ 
mocratico, se trasformeremo e 
adegueremo la vita dello Sta¬ 
to aprendolo alle i.sfonze crea¬ 
tine del popolo. Anche al gio¬ 
vane dobbiamo dire che esprì¬ 
merà se .stesso, la sua indivi¬ 


dualità, il bisogno di creati¬ 
vità, la sete di rapporti nuo¬ 
vi non mistificali .se non si 
separerà dagli altri, se non 
.si rinchiuderà nel piccolo oriz¬ 
zonte del clan, della corpo¬ 
razione. della sella. Separati, 
divisi, frantumati, siamo scon¬ 
fitti tutti. 

Prima del discorso in piaz¬ 
za. Ingrao aveva avuto altri 
due incontri significativi. Al 
mattino aveva parlato, in un’ 


L'a ppello di docenti e ricercatori 

Ancora più di 300 firme 
per dare un voto al PCI 

Ancora numerosissime firme In calce all'appello al mondo della scienza * 
cultura per un volto al PCI, rivolto nel giorni scorai da un gruppo di scienziati, do¬ 
centi ricercatori e tecnici. Nel riaffermare l'esigenza che si attuino finalmente le wn- 
dlzionl per una svolta profonda negli indirizzi della ricerca scientifica e tecnologica, 
e per una rinascita delle Istituzioni cultura i, prima fra tutto I università, il Rumente 
riconosce il PCI « come forza fondamentale per costruire I unita della sinistra ». sot¬ 
tolineando pure n suo ruolo Indispensabile per governare l'Italia. 


Alle firme già pubblicate, 
aggiungiamo oggi queste 
nuove adesioni al documen¬ 
to; Piero Mangoni, Maria 
Meccari, Antonio Moro. Pie¬ 
tro Zecca, Luigi Zezza. Gra¬ 
zia Cuffaro (università di 
i7iron7(>>‘ Hittore Henedetti, 
Albino Canfora, Antonio Ro¬ 
mano, Paolo Ciambelli. Lu¬ 
ciano Santoro, Eugenio Fe¬ 
rino. Giulio Spadaccini, Ni¬ 
cola Spinelli, Franco Vano- 
li. Antonio Roviello, Rober¬ 
to Palombari, Giorgio Se¬ 
gre, Giorgio Matta. Sante 
Capasse. Ciro Cilimberto, 
Sergio Patricelli. Salvatore 
Rao. Guglielmo Lunadon. 
(Giuliano Lacettl. Giulio 
Caianta. Raffaele Valenti¬ 
no, Giancarlo Abbate. Ma¬ 
rio Romano. Piergiovanni 
Pelfer, Augusto Sirivu, Pier 
Andrea Temussi, Almerigo 
Murli. Giuseppe Di Maio, 
Maria Rosaria Cjaiolo. Ni¬ 
cola Melone, I.ina Barbera. 
Antonella Pirazzi, Paola De 
Cagna, Giuliano Campo 
Paola De Vito. Vincenzo 
Parrone. 

Bruno Caccin. Raffaele 
Esposito, Maria Rosaria 
Maddalena. Antonio Sfor¬ 
za. Guido Greco, Enzo Cuo- 
mo. Pasquale Erto. Michele 
Ru-sso. Luciano Macrone, 
Casimo Rizza, Mano Pur- 


nari. Gabriele Mazzacca, 
Giuseppe Nasti, Gioia Ri- 
spoli. Luigi Spina. Wanda 
D'Alessio, Fabrizio Ferruc¬ 
ci. Salvatore De Martino, 
Silvio De Siena (università 
di Napoli); Edoardo Prover- 
bìr» TVim»T> 05 <j Z?r!7U, L-“''- 
nardo Mured'du, Mario A- 
gelll. Pietro Maurandi, Ma¬ 
rio Cannas. Glaime Maron 
giu, Gianluigi CSessa, An¬ 
tonio Cao, Paolo Pani, Mau¬ 
rizio Viale, Roberto Balia, 
Paolo Saba, Francesco Sat¬ 
ta, Chicco Ginesu, Bruno 
Picasso. Pierluigi Priolck 
Franco Resta. Franco Ca¬ 
stelli. Paolo Lailai, Enri¬ 
co Milesi, Paolo Piga, An¬ 
tonio Viola, Francesco Ric¬ 
ci. Anna Maria Pojeard (u- 
niversità di Cagliari); A- 
driano Senisi, Paolo Arese. 
Bi-uno Mattu. Virgilio Mu 
ra. Mario Da Passano, Ca¬ 
millo Mastropaolo. France 
SCO Feo. Antonello Mat¬ 
tone, Morello Orzalesi (uni 
versità di Sassari); Claudio 
Miglierina (università di 
Trento). 

Enrico Bellone ( universi 
là di CJenova); Bice Fubin; 

Iuniversità di Torino); Bru 
no Panella. Guido Fiegna, 
Paolo Gregorio. Paolo Vola 
brega. Evasìo Lavagne (Po 
litecnico di Torino); Mario 


Della Monica, Maurizio Ca 
selli. Marcella Attimonelli. 
Luigi Casside!. Maurizio Ca¬ 
stagnolo. Angela Agostiano, 
Oronzo Sciacovelli. Riccar¬ 
do D'Agostino, Vincenzo Au¬ 
gelli, Roberto Murri. Gia¬ 
cerne Lelufc, Luigia Sabba 
tini, Nicolangelo Panelli, An 
Ionio Sacco, Vincenzo Calò, 
Biagio Fanelli, Sebastiano 
Pizzutillo. Biagio Casclaro, 
Ornella Amici, Guelfo De 
Rinaldi. Luigi Borzacchini. 
M. Pertichino, C. Resina. A. 
Galeone, G. Piazza, R. Pe 
luso (università di Bari); 
Giovanni Ingravallo. Vale¬ 
rio Ettiara. Leo Cardetta. 
Mena Olivieri, Enzo Pistrit- 
to. Luigi Papadia, Miria Pi- 
ìieri. Luigi iBorriello, Giu¬ 
seppe Griseta. Kero Tanta¬ 
lo. Aurora Amico, Vito Chi- 
menti, (Cecilia Mininni. Ma¬ 
ria Sasso. C^armela Susca. 
Antonio Diana. Nunzio Por¬ 
fido. Giovanna Celotto, Vito 
Giusto. Giuseppe Sampaolo. 
Elio Ciarloni, Franco Finto 
(C.sata. Bari): Paolo C^ma- 
gni. Paola Pasoli. Massimo 
Parruccini. 

Adriano Endrizzi. Enzo 
Lezzoli, Leo Federigi. Nata¬ 
le Tedeschi. Ambrogio Ra- 
velli. Maria Teresa Romano. 
Franco Tollot. Sergio Cana¬ 
li. Paolo Nichele (Euratom. 


assemblea inverosimilmente ‘ 
stipata, nella .scuola t» cui 
insegnava Alberto Trebeschi. 
una delle vittime della stra¬ 
ge. Cinque su otto dei mar¬ 
tiri di quel giorno, è bene ri 
cordarlo, erano insegnanti che 
avevano voluto partecipare ad 
una manifestazioiip operaia 
Nel pomeriggio, al Comune, a 
vena ricevuto i raporesentanli 
delle numerose fabbriche in 
lotta (tra cui i licenziati 
di quella LMl il cui padrone. 
Orlando, vice presidente della 
Confindustria, non fa mistero 
del fatto che la sua intenzione 
prima è quella di dare una 
botta ai comuni.sti. cioè alla 
forza e alla tradizione del 
movimento operaia organiz 
zaioì. 

Incontri sigiàficalivi, abbia 
mo detto, perebó ranpresento 
tiri della realtà .sociale c pò 
litica di que.sta città, della 
sua romn^essità. delle sue con 
tradrlizioni ed anche del'.’iini 
tà di fondo che anima ì sen 
timenli della popolazione. K’ 
tradizione che onesti .senti 
menti siano risoettaii iielVan 
ninersarin (fella strage. f.a tra¬ 
dizione ■ Vha rompere 

— con ffisriifib*)e pesto « dis¬ 
sacratore * — Pannello, indi 
ceiido per la sera un comizio 
elettorale del partito radicale 
a pachi mf'tri da Piazza delia 
Lonqia. Evidente, in oiie.stn 
ennesimo atto plateale, la vo 
forifò di raccattare voti prò 
pria con la c sfida » alì'uni 
tà demnrratica rappresentata 
nella piazza della strage — 
anche da quella parte della 
città, più estranea ai valori 
democratici, che dopo la bom¬ 
ba si era vista totalmente 
isolata. 

Siegmund Ginzberg 


Ispra); Roberto Conte (ospe¬ 
dale di Varese); Giuseppe 
Actis. Sergio Albera, Augu¬ 
sto Balestrin, Eugenio Cam¬ 
po. Osvaldo C^annavicci, Raf- 
fàele Zamperi, Giambatti¬ 
sta Ottonello (Centro ricer¬ 
che Fiat)'; Annamaria Can 
tisani, Giuseppe Cerutti, 
Dario Cuppinl, Umberto D’ 
Agostino. Carlo Ferrerò. Io¬ 
le Liberatori, Roberto Ma- 
ghenzani, Antonio Mangano, 
Sergio Pennàzio, Pierluigi 
Redolfi, Luisa Sarma, Ma¬ 
nuela Vecchiati (Cnr. To¬ 
rino): Domenico Andreone, 
Saverlo D’Emilio. Giancar¬ 
lo Marullo. Claudio Ruffino. 
Renato Spagnolo ( Istituto 
elettrotecnico Galileo Fer¬ 
raris. Torino); Giovanni Bi- 
gnami, Enrico Tanzl. Dario 
Mascagni. Enrico Mattaini. 
Bruno Falconi, Gabriele Vil¬ 
la, Andrea Bussini, Lucia 
Manzotti. Angelo Viotti, 
Sandra Carini. 

Domenico Giusto, Roberto 
Degasso, Ermete Passoni, 
Marco Vighi. Alfredo Pro¬ 
vini. Davide Calamari. Eu¬ 
genio Cappelletti. Adolfo De 
Paoli. Silvano Galaisi. Al¬ 
fiere Cefalù, Luciano Pre¬ 
vitali. Maria Luisa Sotgiu, 
Maria Grazia Orlando. Um¬ 
berto De Giovanni, Gìovan 
ni Ctapucci, Gianfranco Boi- 
diraghi, Mariano Maestrello. 
Giovanni Ferraris, Alberto 
Marcellini, Pietro Secoman- 
di. Renato Rampoidi (Cnr, 
Milano); -Antonio Cermu- 
schl, Gianfranco Piovesana. 
Emilio Didone. Teresa Giuf¬ 
frida, Maurizio Piciocchi, 
Carlo Brunatì. Claudio Ba- 
raldi. Marino Cavalieri, Ma¬ 
ria De Marie, Ignazio Russo, 
Franco AfforI, Mario Fara- 
velli. Natale Soldati. Fulvio 
Randazzo. Raffaella Tavel- 
li. Giuliana Brachetti, Gio¬ 
vanni C^Ua, Ernesto Baruf 
foldi, Giuseppe Cartagine. 
Giusi Carbone. Cesare Co 
lombo. Giuseppe Landonio 
( Istituto nazionale tumori. 
Mlano): Carlo Pagani. 

Giancarlo Cortesi. Fabio A 
ghion. Claudio Birattari. An 
gelo Giussani. 


Le comunità 
cristiane 
per il voto 
a .sinistra 

NAPOLI — La segreteria 
dei gruppi e comunità cri¬ 
stiane di base ha preso 
ieri posizione in ordine 
alle prossime elezioni po- 
litiche. « Le comunità cri¬ 
stiane di base — afferma 
la nota —, inserite all'in¬ 
terno di un ampio movi¬ 
mento di massa e impe¬ 
gnate per il rinnovamen¬ 
to della chiesa e per la 
trasformazione della so¬ 
cietà, ribadiscono il loro 
pieno coinvolgimenlo negli 
obiettivi che il movimento 
operaio, attraverso le sue 
varie espressioni politiche, 
intende storicamente rag¬ 
giungere ». 

Dopo aver .sottolineato 
che l’« unità politica » dei 
cattolici intorno alla DC 
(« sempre più conservatri¬ 
ce e sempre meno cristia¬ 
na ») è un mito ormai ca¬ 
duto da tempo grazie an¬ 
che alla prassi politica e 
alle scelte di molti cre¬ 
denti militanti nel partiti 
di sinistra, le comunità 
cristiane di base riaffer¬ 
mano che u il pluralismo 
delle scelte politiche del 
credenti è un diritto e 
non una concessione ». 

La coerenza evangelica 

— continua il comunicato 

— può essere e.splicitata 
nelle lotte degli oppressi, 
degli sfruttati, degli emar¬ 
ginati e non certamente 
rafforzando il potere del¬ 
la DC. avallando cosi indi¬ 
rettamente la pretesa che 
essa si dà di rappre.sen- 
tare il « mondo cattoli- 


Rol)erto leeoni. Carlo De 
Martinis, Walter Giussani, 
Arialdo Moronl. Giovanni Lo 
Bianco. Pierluigi Dellera (I- 
stituto nazionale fisica' hu-*' 
cleare, Milano) ; Roberto 
Giangiacomo, Giancarlo Pe 
terlongo, Agostino Maccagni; • 
Giovanni Bassi, Plergiacomo 
Pulìci (Istituto sperimenta¬ 
le per l'agricoltura, Milano) ; 
Guido Sodano, Teodorico 
Tancredi, Guido Cimino. 
Salvatore De Rosa. Salvato¬ 
re De Stefano, Ciro di Mie 
co. Gennaro Scognamiglio, 
Antonio ' Crispino. Alfredo 
Milione. Aniello Lopez, Al 
fonso Cantilena. Antonio 
Trabucco. Salvatore Sodano,. 
Enrico Esposito, Barbara Ni- 
coleus, Amedeo Jesu, Anto¬ 
nio Deirio. Armando Pfel- 
sanì. Enzo Esposito, Salva¬ 
tore Metafora. Giovanni La 
corotondo. Domenico Polli¬ 
ce, Grippo Pasopuch. Tere¬ 
sa Rauccl, Mariela Estenor. 

Amelia Spampinnto. Gio 
vanna Di Paolo. Francesco 
Malvano. Michele Castelli. 
Aiionso senianiello, Giusep¬ 
pe Marino. Andrea Finizio. 
Salvatore Piantedosi. Luigi 
Serio. Antonio Cotugno. An- ■. 
tonio Giordano, Giovanni 
Pierattìnl. Sandro Aurisic- 
chio, Gabriella Sanniti Al¬ 
fredo Miccoli, Claudio Bpt- 
toll. Maurizio CIvIda. Ma ' 
rio Mancini. Mario Rapone, 
Elio Abatino. Romano Car 
mine. Emilio Mazzitelli. G'u 
seppe Picardi, Francesco De 
C^andie. 1(1110113 Vittoria. 
Castaldo Leonardo. Rosario 
Palombo, Fernando Riva, 
Gennaro Romano. Achil¬ 
le Taglialatela. Francesco 
D'Ausilio, Mario Malinconico 
(Cnr, Napoli); Enrico Cec- 
cotti (Selenia, Napoli); A- 
chine Carbone (Aeritalia. 
Napoli); Antonio D’Acunto 
(Enei, Napoli); Marco Giar- 
dina (Formez. Napoli); An¬ 
tonio Moralto. Maria Pia 
Ponticelli (Stazione geologi 
ca. Napoli): Miche•• Castel¬ 
lano. Franco Valerio (Istitu¬ 
to nazionale fisica nucleare. 
Napoli). 
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Uno città umilioto dal potere democristiano 

Clientele e abusi: 
cosi hanno devastato 
Reggio Calabria 


Quartieri come « ghetti » in pieno centro • La 
nile - L'intreccio tra mafia e speculazione 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA - La 
« diversità » meridionale e ca¬ 
labrese c lulta ria.s.sunta in 
questa campagna elettorale 
condotta dalla DC, nei suoi 
toni sotterranei, nei silenzi, nel- 
Tintreccio nascosto degli in¬ 
teressi e delle clientele. I can¬ 
didati dello scudocrociato si 
presentano ad ogni angolo di 
strada, sorriso patinato in 
centinaia di manifesti .stile 
c.\-voto. Tutti « benefattori » 
della Calabria e di Reggio: si 
.sono battuti, hanno ottenuto, 
chiedono il voto e promettono 
ancora. Ma per conoscerli in 
carne ed ossa, questi cam¬ 
pioni del riscatto del sud bi¬ 
sogna cercarli nei loro uffici 
0 nelle sale degli alberghi cit¬ 
tadini. dove si organizzano ra¬ 
ri c discreti appuntamenti e- 
lettorali. 

I mille canali del clienteli¬ 
smo lavorano a pieno ritmo, 
si intrecciano i messaggi e i 
rapporti sotterranei tra grup 
pi di potere e notabili demo- 
cristiani. La politica ridotta 
a contrattazione e a soddi¬ 
sfazione di interessi partico¬ 
lari si fa forte della degra¬ 
dazione e della miseria. Tro¬ 
va spazio e vigore nella crisi 
e con essa convive in un per¬ 
verso rapporto. Reggio Ca¬ 
labria: la DC e i suoi allea¬ 
ti di ieri e di oggi hanno mo¬ 
dellato la città a immagine 
sjjeculare di questa « filoso¬ 
fia » di potere. Un viaggio Ira 
i quartieri urbani degradati 
diventa dunque viaggio attra¬ 
verso la politica de. nella sua 
specifica versione meridionale. 

Le ca.se c minime » dei rioni 
Cnsmano e Marconi sono fat¬ 
te di mattoni forati sottili co¬ 
me un'Ostia, Grandi macchie 


di umidità hanno da tempo 
mangiato il colore delle pa¬ 
reti: il rosa è marcio e l'az¬ 
zurro è diventato grigio. Abi¬ 
tazioni di ' due-tre stanze mi¬ 
croscopiche, ad un solo piano, 
con servizi igienici primordiali 
s|)csso aggiunti dal paziente 
lavoro degli inquilini. La stra¬ 
da “ il reticolo di vicoli e 
camminamenti — è del tutto 
disse.stata e ’ngnmbra di im¬ 
mondizie. Sembra camnagna 
e periferia estrema e invece 
.siamo proprio nel cuore della 
grande città; quartiere Sbarre 
di Reggio Calabria, ieri re¬ 
trovia disperala del « boia 
chi molla » e oggi ferita an¬ 
cora aperta nel cuore di Reg¬ 
gio. In questi tuguri — edifi¬ 
cati in epoca fa.scista — vi- 


Voci su un 
attentato contro 
un aeroporto 

ROMA — Secondo * voci > 
diffuse negli ambienti del¬ 
la Guardia di Finanza — 
ma non confermate dal co¬ 
mando generala dairArma 
— formazioni terrorietleha 
molto vicine ai NAP (nu¬ 
clei armati proletari) do¬ 
vrebbero compiere un at¬ 
tentato, probabilmente, in 
un aeroporto. Nel corso 
di alcuni controlli telefo¬ 
nici, infatti, la Guardia di 
Finanza avrebbe Intercet¬ 
tato la comunicazione fra 
due terroristi. Uno del due 
avrebbe detto-, t Oggi scat¬ 
ta l'ora X per l'aeroporto ' 
1 S ». La notizia — lo ripe¬ 
tiamo — non ha però tro-1 
vato conferme ufficiali. 


Denunciato do Amendola e Trombadori 


Pannella insulto 
In Resistenza 

L’esposto presentato alla Procura ri¬ 
guarda anche il neofascista Almirante 


li PCI fra la gente delle zone terremotate per spiegare l'inutilità dell'astensionismo 

Chi non vota, nel Belice, premia la DC: se lo merita? 

n-1 I mamma Maria. 70 anni, pen- , una casa ai proprietà prima | donna delle Grazie » di for i adizione. Per scoprire ora 

Um nostro invialo sionata i segni deU'artros! — I del terremoto, e gli artigiani mare un « comitato di loUa » che t soldi non bastano. Men- 

-- ,^,414 ¥-, 1 il r-tmre K r'k 1 dc.t niccoli Cantieri. E" ver Ora sì stanno raccoeliendo tre attorno c'è lo sprecai». 


GIBELLINA (Trapani) — La 
notizia rimbalza, una volta 
ancora, dal Belice; 397 cer¬ 
tificati elettorali su 4393 so¬ 
no stati restituiti, chiusi den¬ 
tro plichi raccomandati, al- 
rufficlo elettorale di Gibel- 
lina. Per protesta, dicono i 
dispacci di agenzìa. Si, per 
protesta. Ma perchè, e con¬ 
tro chi? Andiamo a vedere. 
Ma dopo due giorni, la no¬ 
tizia è « superata » da una 
sene di assemblee popolari 
e confronti di massa susci¬ 
tati dal PCI nelle baracco- 
poli: l'unico partito che aia 
« andato a vedere »; l’unico 
che abbia discusso con gli 
interessati forme alternative 
di lotta, obiettivi e contro¬ 
parti. 

C'è una parola. « indiciz¬ 
zazione ». che gira di bocca 
in bocca e viene ben com- 
I presa dalla gente di « Madon- 
I na delle Grazie », malgrado 
1 sia un termine tecnico « K 
1 a noi, alle donne — dice 


mamma Mana. 70 anni, pen- . 
sionata, i se^i deU'artros! — 
cosi ci brucia il cuore. E c'è 
disperazione nelle famiglie: 
perchè la casa, ancora una 
volta dopo undici anni, sta 
sfumando. Ci hanno detto 
che i partiti non hanno fat¬ 
to I nuovi " indici ” per pa¬ 
gare le case ». 

« Ma la colpa — spiega 
Frane» Restivo, un compa¬ 
gno che fa l’architetto nella 
vicina Partanna. è che sta 
discutendo in mezzo ad un 
circolo di s«lie, fìtto di gen¬ 
te. nella piazzuola della ba¬ 
raccopoli — è tutta del mi¬ 
nistero dei Lavori pubblici. 
Era tenuto per legge ad ag¬ 
giornare ogni anno i contri¬ 
buti in relazione al rialzo 
dei prezzi dei materiali e del¬ 
la manodopera. E, invece, l’ha 
fatto solo per le grandi im¬ 
prese che si occupano della 
costruzione delle case popo¬ 
lari t che in questi onni si 
sono arricchite sulla vostra 
j d’sgrazia Mentre ha abban¬ 
donato voi, che avevate già 


una casa di proprietà prima 
del terremoto, e gli artigiani 
dei piccoli cantieri. E' per 
questo motivo, per responsa¬ 
bilità del governo, che i la¬ 
vori, anche dopo che avevate 
strappato i primi contributi, 
sono stati sospesili. 

■ Cosi è scattata la protesta. 
Prima contro i « mastri » dei 
piccoli-cantieri, che in realtà 
non ce la fanno a tener fede 
agli impegni per i rincari dei 
materiali. Poi. contro tutti e 
tutto. E qualcuno che ha in¬ 
teresse a mestare nel torbi¬ 
do, deve aver lanciato ad un 
certo punto l’idea « non vo¬ 
tiamo » presso un elettorato 
prevalentemente di sinistra. 

La cronaca di queste gior¬ 
nate è il resoconto di una 
difficile, m.'i intensissima, 
opera di discussione e con- 
v::# #nento — baracca per 
baracca, assemblea per as¬ 
semblea — portata avanti 
dal PCI. Fino alla decisione, 
sancita domenica sera dal- 
rultima assemblea popolare 
nel quartiere-ghetto di « Ma¬ 


donna delle Grazie ». di for¬ 
mare un « comitato di lotta » 

Ora sì stanno raccogliendo 
centinaia di firme. E stamat¬ 
tina decine di gibellinesl an¬ 
dranno in delegazione, gui¬ 
dati dal PCI, a Palermo al- 
ITspettorato delle zone terre¬ 
motate per chiedere conto e 
ragione de* ritardi ministe 
riall. Poi, in serata, i dele¬ 
gati riferiranno alla gente 
per decidere assieme come 
continuare la lotta. 

« Non vogliamo andare con. 
tro lo Stato. Restituire fi cer¬ 
tificato? L’abbiamo fatto in 
realtà perchè ci ascoltasse¬ 
ro — spiega ima donna qua¬ 
si gridando —. Se otterremo 
impegni siamo pronti ad an¬ 
dare a votare. Questo figlio 
mio. Salvatore, aveva quat¬ 
tro anni quando è finito in 
baracca. E deve iLscìme pre¬ 
sto ». 1 Sei mesi fa, solo sei 
mesi fa ho avuto O primo 
contributo di ventisei milio¬ 
ni ~ Interviene un’altra — 
e queU’assegno della Banca 
d’Italia mi sembrava una be¬ 


nedizione. ■ Per scoprire ora 
che i soldi non bastano. Men¬ 
tre attorno c'è lo spreco ». 
« E poi, anche quando avre¬ 
mo costruito le case, abbiamo 
scoperto che mancano gli al¬ 
lacciamenti per la luce. L’im¬ 
presa che doveva realizzarli 
si è presa i soldi, ma non 
ha steso i cavi ». « Domani 
— conclude un giovane — do¬ 
vranno dirci parole precise 
e impegni chiari aWIspetio- 
rato. Poi decideremo assieme, 
in assemblea, che fare*. 

Vincenzo Vasile 


130.000 lire 
air« Unità » 

ROMA — Le sorelle Papa 
sottoscrivono in memoria 
del loro caro fratello, com¬ 
pagno Francesco perseguita¬ 
to e confinato politico, la 
somma di 130 mila lire per 
la stampa del nostro partito 
a per « l'Unità ». 


ROMA — Giorgio Almirante 
e Marco Pannella sono sta¬ 
ti denunciai) alla Procura 
della Repubblica per avere 
« calunniato e leso l'onore 
delle tradizioni militari del 
secondo Risorgimento ». L’ini¬ 
ziativa legale è ^ta presa 
i dai romjvipni Amen 

dola (e.\ comandante genera¬ 
le delle divisioni d’assalto 
« Garibaldi » dell'Italia cen¬ 
trale) e Antonello Trombado- 
ri (ex comandante dei GAP) 
la proposito delle gravissime 
, dichiarazioni rilasciate dal 
capo dei fascisti e d^ leader 
radicale sulle responsabilità 
per la strage delle Fosse Ar- 
deatine. 

Amendola e Trombadori 
(che sono regolarmente iscrit¬ 
ti nei moli delle forze armate 
italiane, con il grado di tenen¬ 
te colonnello, per l’attività 
svolta durante la Resistenza 
contro i nazisti) hanno dato 
all'ai'vocato Fausto Tarsltano 
rincarico di rappresentarli 
legalmente. 

In un comunicato, con il 
quale spie^no i motivi della 
denuncia, si precisa che k l'at¬ 
tacco aU’esercito tedesco com¬ 
piuto a Roma il 23 marzo del 
'44. fu portato da un distac¬ 
camento dell'esercito italiano 
in attuazione delie direttive 
di lotta senza quartiere con¬ 
tro l'occupante tedesco con¬ 
tenute nella dichiaraziane di 
guerra alla Germania da par¬ 
te del legittimo governo ita¬ 
liano il 13 ottobre del '43 ». 

« I GAP — ricordano Amen¬ 
dola e Trombadori — agiro¬ 
no dunque a Roma, per no¬ 
ve mesL secOTdo le regole e 
la disciplina militare del sa¬ 
botaggio dietro le linee ne¬ 
miche ». 

€ Dj questo distaccamento 
volontario deU'esercito Italia¬ 
no — si legge ancora nd co¬ 
municato — noi, come primi 
organizzatori assieme a Car¬ 
lo Salinari, Antonio Cicalini. 
Alfk) Marchini e Franco Ca 
lamandreL abbiamo più vol¬ 
te rivendiciUo a pieno titofo 
tutta la martellante quotidia¬ 
na oonUnuità di azioni bel¬ 
liche nella città di Roma». 

La denuncia si conclude ri¬ 
cordando come il vicesegreta¬ 
rio del partito fascista re- 
pubblichincs che allora fu il 
responsabile della cessione dei 
territori italiani alla Germa 
nia di Hitler, si chiama Pi¬ 
no Rmnualdi: ed è oggi can 
didato al Parlamento nelle 
liste del MSI. 

La reazione di Pannella a 
questa denuncia è stata im 
mediata, e il capo de! PR 
anche in questa occasione 
non è venuto meno al .suo 
.stile; una pioggia di in.sulU 
ignobili contro Amendola, 


contro Trombadori, contro I 
comunisti, contro la Resisten¬ 
za. Pannella ha annunciato 
una controquerela parlando 
di « ignobile speculazione (da 
parte di Amendola e Trom¬ 
badori), della Resistenza e 
dei i'anti fascismo ». - 

Ori** Otte ò ^cMiii^rm nuli 

piaccia il fatto che in. Ita¬ 
lia esiste un saldo ed esteso 
movimento antifascista è una 
cosa; ma questo non lo auto¬ 
rizza a parlare di v ignobi¬ 
le speculatone ». rifernidot 
a due comandanti partigiani., 
né a calpestare la storia par¬ 
lando di « assassinii comuni¬ 
sti », ... ... 

Allora a questo punto c’è 
da fare una considerazione; 
Amendola e Trombadori han¬ 
no querelato Pannella in 
quanto comandanti dell’eser- 
cito italiano; le vergognose 
ingiurie di Pennella sono di¬ 
rette contro le loro persone, 
ma anche contro l’esercito. Il 
ministro della difesa Raffini 
non sente il dovere di Inter¬ 
venire per tutelare la dignità 
delle forze armate della Re¬ 
pubblica? 


Hai ricevuto 
il certificato 
elettorale? 

ROMA — Tutti gli elettori 
dovrebbero avere a que¬ 
st’ora ricevuto i certifi¬ 
cali per votare li 3-1 giu¬ 
gno (politiche) e il 10 (eu¬ 
ropee). Chi non avesse an¬ 
cora ricevuto i propri cer¬ 
tificati, deve recarsi pres¬ 
so gli uffici elettorali del 
comune di residenza per 
ritirarli o accertare i mo¬ 
tivi della mancata conse¬ 
gna. 


Intervista 
con Berlinguer 
per Tv locali 
e Federazioni 

ROMA — E* disponibile 
per le Federazioni « le tv 
locali la registrazione a co¬ 
lori di una inter\'ista di 45 
minuti con Enrico Berlin 
guer. n filmato — costa 50 
mila lire più le spese di 
spedizione — può essere 
richiesto alla sezione 
Stampa e propaganda del 
PCI a Roma. Tel. 08/6711. 


disperazione giova- 
• Il lavoro del PCI 


vono oggi 6(K) famiglie invee ■ 
chiate in atte.sa di una più 
dignitosa sistemazione. 

Per vivere ci si ingegna in 
piccoli traffici e la figura 
sociale più diffusa è quella 
del mille-mestieri, deU’assisli- 
to e del pensionato. I giovani 
— quando non .sono stati co¬ 
stretti aU’emlgrazione — ri- > 
mangono disoccupati; restano 
i vecchi e i bambini parchog 
piali come in un enorme dor¬ 
mitorio. Miseria antica, ma 
coltivata ed aggravata da 
scandali nuovi e nuovissimi. 
Per questo quartiere c'è da 
tempo un progetto di ristrut¬ 
turazione radicale die prevede , 
il tcmixiraneo spostamento 
delle famiglie in ca.se-ricove- 
ro. Ma la commissione costi¬ 
tuita per decidere le as.se- 
cnazioni non si è ancora riu¬ 
nita. Si vuol manovrare, con¬ 
trattare famidia oer famiglia, 
far pe.sare il r favore perso¬ 
nale » noi confronti dei be¬ 
neficiati. Ora. alla vigilia e- 
lettorale, il tentativo assume , 
le carattcri.stiche del ricatto. 

Da Sbarre si sale. Quartiere 
Modena, case dell'Iacp rese . 
irriconoscibili da successivi 
lavori di rifacimento. Miseri 
piani sopraelevati, gabbiotti 
con terrazze, rimesse per au¬ 
to che si spingono sino a man¬ 
giare il marciapiede. E' il 
trionfo deH'abusivismo e pro¬ 
prio qui la mafia pro.spera 
in piccole protezioni, piccoli 
torti, piccole zone franche. 

Si scende ancora verso i 
rioni Tre Mulini. Primo Mag¬ 
gio e San Giovannello. Tren¬ 
tamila abitanti in un agglo¬ 
merato urbano ancora segnato 
dal teiTemoto e dall'alluvione 
del '76. Piove dentro le case 
lesionale. Ma c’è di peggio: 
nella zona del c cinese » le fa¬ 
miglie vivono ancora dentro 
abitazioni rovinate dai bom¬ 
bardamenti deH'ultima guer¬ 
ra. Nessuna struttura cultu¬ 
rale, nessuna zona di verde. 
L’unico centro di aggregazio¬ 
ne è rappresentato daUa se¬ 
zione comunista c Battaglia >. 
Sezione giovane e combattiva; 
stampa un, filettino di 
tiere, organizza cinefonmP e 
iniziative rivolte agli anziani 
e alle donne. < Il problema 
più grosso — ci dicono i com¬ 
pagni — sono i giovani, con¬ 
dannati airestraneità verso 
ogni impegno politico e socia¬ 
le. E le ragioni ci sono: disoc- 
copat*. senza prospettiva. la 
città e il quartiere non of¬ 
frono nulla e anzi li respin¬ 
gono... ». 

■ n rione Santa Caterina è a. 
ridosso del porto. Qui si fondò 
la « repubblica » durante i 
fatti di Reggio. La via prin¬ 
cipale era bloccata a nord 
e a sud; per entrare ci vole- 
il lasciapassare dei c boia 
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terina. nelle sue case mini¬ 
me e disastrate, vivono sol¬ 
tanto i vecchi. Non esistono 
opere fognanti e le abita- 
zkm! sono prive di servizi, 
quando piove le strade diven¬ 
tano acquitrini. 

Il centro-sinistra ha trovato 
il modo di costruire anche iii 
questo rione la sua «opera di 
regime >: tutto il quartiere è 
dominato da uno svincolo au¬ 
tostradale sopraelevato su pi¬ 
loni di cemento alti decine di 
metri. La strada doveva ser¬ 
vire al collegamento con il 
porto ma. tagliata da un mu¬ 
ro. oggi è a sfondo deco. L’ 
attività del porto è ormai in 
via di esaurimento (solo corse 
per Malta e servizi di aliscafo 
con la Sicnia) e il nastro di 
cemento non serve più a nien¬ 
te. Di sera è frequentato dalle 
coppiette e di giorno affol¬ 
lato da comitive di turi.sti che 
ammirano il paesaggio dello 
Stretto. 

Quanti miliardi è costato 
questo svincolo, e quanti sol¬ 
di sarebbero stati necessari 
per bonificare invece il < ghet¬ 
to » che si stende tra i piloni, 
senza acqua, senza fogne, con 
le epidemie sempre in ag¬ 
guato? 

E’ dura anche al quartiere 
.Archi, vecchia zona conta¬ 
dina. trasformata in quartiere 
popolare, squallido dormito¬ 
rio airestrema periferia del¬ 
la città. In questa zona la 
mafia è forte e recluta la sua 
« manovalanza *. Le aziende 
artidane sono costrette a pa¬ 
gare la « mazzetta * e i gio¬ 
vani sono attratti dal guada¬ 
gno facile offerto dalle fa¬ 
miglie mafiose. i Di Stefano 
ìn primo Iiioeo. E’ difficile 
essere comunisti nel quartie¬ 
re. ma la sezione del nartito 
ba 180 iscritti c ouest’anno 
ha fatto 2-5 reclutati. 

C’è un programma, che non è 
sok) elettorale: cambiare que¬ 
sta città. Ma c'è un avver.sa- 
rio: chi ba costruito le proprie 
fortune politiche sullo sfascio 
e sì batte perché nulla cambi. 
Potrà il voto di giugno tolle¬ 
rare que.sta spudorata pre¬ 
tesa? 


Flavio Fusi 
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Elezioni e strategia della sinistra 

Dietro i silenzi 
dei nostri critici 


A pochi giorni di diston¬ 
ia dal voto del 3 giugno, 
alcuni temi della campa¬ 
gna elettorale, che aH’ini- 
aio sembravano un po’ im¬ 
brogliati, si sono chiariti. 

Il primo riguarda le scel¬ 
te e il comportamento del¬ 
la DC. Ohi non aveva dub¬ 
bi sul fatto che la stretta 
moderata e con.servatrice 
deH’ultimo periodo del go¬ 
verno Andreotti non fosse 
un fatto occasionale, ha 
trovalo ampie conferme 
nello ' sviluppo successivo 
degli avvenimenti. Il dise¬ 
gno ha evidentemente una 
più lunga portata: il dopo- 
Moro è vissuto dal partito 
della Democrazia cristiana 
come una fase di ricostru¬ 
zione di quella posizione 
di « centralità », che tanti 
frutti aveva portato a que¬ 
sto partito nei decenni pre¬ 
cedenti. L’appello della DC 
agli elettori è tutto qui: 
dateci voti, per consentirci 
di continuare a governare 
nella esclusività della ge¬ 
stione del potere. 

Ma anche la posizione 
comunista si è chiarita. 
Sempre più è apparso evi¬ 
dente che il rapporto fra 
DC e PCI nel corso della 
passata legislatura non ave¬ 
va corrisposto per nulla a 


quei deliziosi minuetti di 
vertice, a cui le maggio¬ 
ranze di centro e di cen¬ 
tro-sinistra ci avevano abi¬ 
tuato per quasi trent’anni. 
C’era stato, invece, un pro¬ 
cesso di confronto e, da 
un certo punto in poi, di 
collisione di grande porta¬ 
ta: tutti ormai dovrebbero 
riconoscere che la rottura 
della maggioranza di go¬ 
verno si è verificata per¬ 
ché, se i comunisti occu¬ 
pano un posto in uiui mag¬ 
gioranza, le cose devono 
cambiare; qualora le co.se 
non cambino, la maggio¬ 
ranza non ha più ragione 
di e.sistei'c, i comunisti non 
sono disponibili ad occu¬ 
pare una posizione di me¬ 
ro puntello del potere. 

C’è però, ormai, anche 
qualcosa di più. I comuni¬ 
sti hanno detto chiaramen¬ 
te che, dopo il 3 giugno, 
mireranno a ricostituire un 
govenio di unità naziona¬ 
le su basi programmatiche 
serie e con una loro piena 
e diretta partecipatone, 
ma anche che. se questo 
non fosse possibile, si ado¬ 
pereranno perché il paese 
abbia un governo destina¬ 
to a nascere dall’unione 
delle foi'ze di sinistra. 

Questo, se non erro, ha 


Le novità della competizione per 
il^ 3 giugno hanno messo 
in luce serie insufficienze 
di analisi sui caratteri dello 
scontro politico nel paese 


spostato in avanti tutti 1 
termini della battaglia elet¬ 
torale e ha contribuito, de¬ 
finitivamente, a mettere in 
luce l’entità della posta in 
gioco. La DC, infatti, è sta¬ 
ta, giustamente, messa al 
centro dello scontro; l’eva- 
sività, di cui ha spesso go¬ 
duto nel corso del trien¬ 
nio, non le risulta ormai 
più possibile. L’unico mar¬ 
gine di manovra che le re¬ 
sta è verso i partiti laici 
minori, o esplicitamente 
verso la destra, ma a qua¬ 
le prezzo? Quello di una 
rinuncia totale alla politi¬ 
ca di rinnovamento e di 
riqualificazione verso il pae¬ 
se, che pure in questi ul¬ 
timi anni aveva tentato, 
e sulla quale, bene o ma¬ 
le, aveva riedificato una 
sua credibilità. 

La DC si trova cosi di 
fronte ad un bivio abba¬ 
stanza drammatico: o ac¬ 


centua la svolta a desti'a, 
per conservare l’egemonia 
del potere, e in questo mo¬ 
do si apparta definitiva¬ 
mente dalle componenti 
più attive e più avanzate 
della società italiana, — o 
si dispone a riconsiderare 
criticamente la propria 
svolta politica c in questo 
modo devo predisporsi, do¬ 
po il 3 giugno, a lasciai'e 
quote reali del proprio po¬ 
tere nelle mani delle forze 
popolari ed operaie. 

Nel paese cresce, ne so¬ 
no convinto, l’insofferenza 
per il volto moderato e 
conservatore, e qualche 
volta protervo all’antica 
maniera, che la DC pre¬ 
senta sempre di più. Po¬ 
trebbe essere alla fin fine 
un gioco perdente quello 
che consiste nel cercare 
di sfruttare i risentimenti 
moderati e conservatori 
presenti indubbiamente in 


eertt settori deU’opinìone 
pubblica: la società italia¬ 
na del 20 giugno 1976 è 
forse un po' frustrata e 
irritata per la non esaltan¬ 
te {storia politica di que¬ 
sta legifiilaturta, ma a me 
pare che sostanzialmente 
essa sia ancora tutta 11, 

g rontissima se mal a com- 
attere e a chiedei'ci di 
non ripetere gli errori del 
passato. ^ 

L’unità e il dibattito tra 
le forze di sinistra ifipe- 
gnate nel confronto eletto¬ 
rale non crescono • invece 
con la rapidità necessaria. 
Credo non sia maturato a 
fondo il convincimento che 
questo voto è, dal punto 
di vista della possibilità dì 
condizionare fortemente op¬ 
pure no il potere della DC, 
più decisivo di quello del 
20 giugno. Stupisce, ad 
esempio, che non tutte le 
forze intellettuali, di diver¬ 
sa estrazione partitica e 
ideologica, che, nel corso 
degli ultimi anni, così vi¬ 
stosamente avevano assun¬ 
to posizione a proposito di 
una strategia della sinistra, 
abbiano sentito il bisogno 
di esprimersi ora di fron¬ 
te alle condizioni nuove del¬ 
lo scontro elettorale. La 
verità è che, a questo pun¬ 
to, si dovrebbe cominciare 
a dire per quale soluzione 
di governo si opta, e la 
proposta comunista, la qua¬ 
le, comunque, comporta la 
presenza delle sinistre uni¬ 
te. comunisti e socialisti, 
al governo, risulta forse 
troppo impegnativa per ta¬ 
luni discorsi. 

L’attacco radicale, il qua¬ 
le del resto meriterebbe 
un discorso a parte, dimo¬ 
stra infine in quale vicolo 


cieco potrebbe incanalarsi 
ancora una volta la < pro¬ 
testa », e in quali dramma¬ 
tiche condizioni di debo¬ 
lezza si troverebbe la sini¬ 
stra tutta, se non fosse rac¬ 
colto l’appello comunista a 
fare di queste elezioni una 
vera e propria continua¬ 
zione e uno sviluppo del 
20 giugno ’76, al cui in¬ 
terno il tema del governo, 
pur nelle forme nuove sug¬ 
gerite dall’esperienza, re¬ 
sta centrale. 

Quello che sto per dire 
è persino ovvio per qual¬ 
siasi consultazione elettora¬ 
le di ogni tempo e paese, 
ma direi che in nessuna 
occasione come il prossimo 
3 giugno conterà, a deter¬ 
minare le diverse possibi¬ 
lità di governo del paese, 
il numero del voti che cia¬ 
scun partito raccoglierà fra 
gli elettori. Decisivo, al- 
ì’intemo di questo, il nu¬ 
mero dei voti che racco¬ 
glieranno DC e PCI: non 
solo e non tanto per le 
linee politiche, che hanno 
praticato nel corso dell’ul- 
tima legislatura, quanto per 
le linee politiche con le 
quali, attraverso il chiari¬ 
mento delia battaglia elet¬ 
torale. si presentano alle 
scadenze della prossima. 
Spero che ne tengano con¬ 
to gli incerti e gli indeci- 
.si, quei giovani che giu¬ 
stamente e seriamente pro¬ 
testano, senza abbandonar¬ 
si a posizioni di nullistico 
rifiuto, gli intellettuali 
scontenti, che vorrebbero 
veder meglio utilizzato ' il 
loro contributo, i cittadini 
decisi ad andare avanti e 
a contare di più sulla stra¬ 
da di una difficile tra¬ 
sformazione. 

Alberto Asor Rosa 


La cultura per 
n voto al PCI 


Dal mondo 
del teatro 


Viaggio in Argentina: parlano gli oppositori della dittatura militare / 2 


Dì fronte al delerioi-aniciito dell.i siliia- 
xione politica, sociale ctl ecoiioinica del 
paese avvertiamo anche noi l’esigenza di 
eaprimere un parere e prendere posizione. 

Il moltiplicarsi degli atti dì terrorismo 
è la manifestazione esteriore più appari¬ 
scente, ma non la sola, di questa situa¬ 
zione deteriorata del paese, causata da 
trent’anni di inalgoverno, corruzione, 
clientelismo e abusivismo totale. 

Il volto profondanienle deturpato delle 
città dote più si sono e.sercitati il inalgo- 
\erno e rabiiso, con il disonline url).inn 
e la speculazione edilìzia, con l’anarchia 
economica e la disocenpa/.ione di ma<sa, 
con l’asscn/.a di «ertizi sociali e la man- 
can/a di luoghi di aggregazione e parte¬ 
cipazione, è rimmaginc cmiilematica di 
im’llalia moilcllala a niisura della Demo¬ 
crazia Cristiana. Tutto questo non poteva 
non poiiarc alla creazione di larghe «ac¬ 
che di emarginazione nrhana, di malcoii- 
Iciilo e disperazione, dove fosse facile, per 
la reazione interna ed internazionale, re¬ 
clutare gli esecutori materiali degli atti 
di terrorismo. 

Questo «tato di cose ha trovato riflesso 
anche nella situazione culturale del pae¬ 
se, con la crisi tuttora irrisolta dell'uni¬ 
versità per la continua ' dilazione della 
riforma c il disordine imperante nella legi¬ 
slazione per ciò che riguarda la prosa, la 
musica, il cinema e le altre attività culiu- 
rali. I ritardi nell’approvazione delle rela¬ 
tive leggi di riforma, nonostante le azioni 
e le pressioni esercitale in questi anni dai 
lavoratori della cultura e dal Partito co¬ 
munista, sono stati voluti unicamente dal¬ 
la Democrazia cristiana. 

Denunciare questa situazione significa 


denunciare la politica dei rinvi! e delle 
lii'ucrj'linazioni, la politica del passo avan¬ 
ti e del passo indietro, la politica che ha 
dato mano libera al disordine e all’atiar- 
' chia. Significa denunciare non soltanto la 
Democrazia Cristiana, ma tutti coloro che, 
aggiungendosi al coro anticomunista, han¬ 
no assecondalo e assecondano questo di¬ 
segno reazionario. 

Per porro rimedio a questa slliiazione 
noi consideriamo indispensabile una po¬ 
litica di grande impegno c respiro, che 
jmò essere assicurala solo da un governo 
con la partecipazione del Partito Comii- 
nìsla Italiano. La vasta ofìera di risana¬ 
mento che il paese richiede deve dare am¬ 
pio spazio alla crescila culturale dell’in¬ 
dividuo, come presupposto fondamentale 
per una nuova qualità della vita. 

I.a realizzazione di questo obiettivo im¬ 
pone che «i vada ad una programniazione 
delle attività culturali — e tra esse dello 
spcltacolo — sul piano nazionale, regiona¬ 
le c locale, impone la sollecita approva¬ 
zione delle leggi di riforma del settore. 
.Anche il teatro può dare un suo contri¬ 
buto alla riqualificazione della vita cul¬ 
turale, ‘ come dimostra il crescente iute- 
re.sse, soprattutto dei giovani, per le ini¬ 
ziative programmate dalle amministrazio¬ 
ni locali più avanzate. 

.. . In questa prospettiva politica, noi come 
gente di teatro, studiosi e critici, invitia¬ 
mo gli elettori, e tra essi ì nostri colle¬ 
ghi, a dare il volo al Partito Comunista 
Italiano, in quanto il solo capace di assi¬ 
curare una reale trasformazione politica, 
economica, sociale e culturale del nostro 
paese. 


La guerriglia è finita 
ma il generale resta 

A tre anni dal golpe, il ritorno alla convivenza democratica rimane 
una vaga promessa > Un documento comune di sei partiti - I giudizi dì Italo 
Luder, Arturo Frondìzi, Raul Alfonsin, Oscar Alende 
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BUENOS AIRES; un quartiere popolare 


DI RITORSO DALUARGES- 
TI A A — Di sc iopero generale 
•si parlava già da qualche set¬ 
timana a Buenos Aires. Ed 
era il segno di una crescita 
di combattività nei lavoratori 
e di polemica negli ambienti 
politici verso la giunta mili 
tare. Quello che è poi venuto 
(il 27 scorso) non è stata la 
manifestazione di lotta che 
renira descritta come possibi¬ 
le. E’ prevalso in definitiva, 
lo spirito di fazione e uno 
degli organismi di coordina¬ 
mento sindacale (di tendenza 
peronista) ha voluto procede¬ 
re da solo senza aspettare 
neanche l’assenso dell'altro 
organismo (concorrente) u- 
gualmente peronista. La 
questione invece — tutti se 
ne mostrano consapevoli — è 
unificare le forze politiche f 
sindacali in modo da avere 
forza sufficiente a imporre 
un dialogo, un’effettiva nego¬ 
ziazione con i militari .sidle 
vie d’uscita da una situazione 
che Arturo Frond'izi, già pre 
sidente delVArgentina. deferi¬ 
re come una serisi glrÀmie» 
della nazione. Quel fronte di 
opposizione dovrebbe racco¬ 
gliere il malcontento genera¬ 
lizzalo del paese e. usando 
con accortezza della sua for¬ 
za. ottenere che si /issino i 
criteri, le taope di un pro¬ 
cesso di transizione che putì 
a soluzioni concrete per i 
due pincipali problemi; i di¬ 
ritti umani, la politica eco¬ 
nomica. 

Evidente per tutti come 
necessità, non è facile nei 
fotti. Il portilo radicale, il 
sP'‘rn‘’o r’rltora^mf'nte, con- 
fiì. a ad essere diretto dal 


vecchio Balbin il quale 
.sembra picferire la differen 
ziazione oirunifà inseguendo 
la speranza di divenire l'ere¬ 
de del potere, una volta che 
i militari si siano ritirati. 

Del movimento peronlaia, 
con tutta probabilità ancora il 
pili forte, non può dirsi chi 
sia il capo riconosciido. Di¬ 
verse personalità lo interpre¬ 
tano e gli stessi dirigenti 
sindacali, come .si è visto, .vi 
dividono in gruppi concor¬ 
renti. Ed esistono altre riva¬ 
lità. Tuttavìa, si cnmmira 
nella direzione dell’unità. 


Richiesta 
di dialogo 

In coincidenza con il terzo 
anniversario del golpe è ap¬ 
parso un documento firmeio 
da rappresentanti di sei par¬ 
liti: peronista, conservatore 
popolare, intransigente, co¬ 
munista, socialista popolare e 
socialista unificato che bene 
riassume le richieste provie- 
nienti un po’ da tutti gli am¬ 
bienti; modificazione del pia¬ 
no economico; •riattivazione* 
dei partiti politici e norma¬ 
lizzazione della vita sindaca¬ 
le; un tpiano concreto dd 
governo che metta in marcia 
l’effettica apertura e il dialo¬ 
go politico* con il governo 
delle forze armate; una ri- 
spo.s1a precisa sulla situazio¬ 
ne dei detenuti e •scompar¬ 
si*. 

• Italo Luder, ex presidente 
ad interim della repubblica 
ed ex presidente del Scroto, 
dirigente peronista, ha ri¬ 


sposto alle nostre domande 
sul significalo di questa ini¬ 
ziativa. •Un'intesa program¬ 
matica — ci ha detto — non 
è facHe a causa delle diverse 
posizioni ideologiche dei par¬ 
titi. Però considero non solo 
possibile, ma necessaria rag¬ 
giungere Lonvd^genze che .io- 
no preventive a qual.iiasi 
programma di governo. Le 
più importanti; immediazo 
ristabilimento dello Stato di 
diritto; sicurezza giuridica; 
fine delle detenzioni senza 
processo: monopolio deU’usn 
della forza da parte dello 
Stato* (è questa una formula 
molto chiara per un argenti¬ 
no e vuol dire fine .iclii-n- 
punità per quei gruppi o in¬ 
dividui, militari e no. che a- 
giscono in nome di ideoingie 
fa,sclsUz 2 Qnti e con la coper¬ 
tura di que.sto o quel ro¬ 
mando delle forze urmoie, 
.sequestrando e facendo 
scomparire persone). 

•E’ mia oDìninne che sia 
moìto importante per il pre¬ 
sente e il futuro del mìo 
paese riconquistare la enn- 
rirenza politica tra tutti i 
settori affinché i temi da af¬ 
frontare per primi abbiano 
un conte.sio adegualo e unn 
base minima di consenso. E’ 
nece.ssano ottenere il .supe¬ 
ramento di una prolungata 
disunione degli argentini aita 
quale tutti abbiamo contri¬ 
buito con la nostra quota di 
errori; ed evitare la dura 
contrapposizione di carotiere 
fazioso che rese vane durante 
mezzo .secolo le migliori pr,s- 
sibilità del pae.se, per sn.su- 
ftiirla con un dialogo che 
metta in primo piani. 
quelli di settore o di paitito. 


gli interessi del paese*. i 
In particolare, aggiunge ! 
Luder. la comprensione e la : 
convergenza sono necessarie : 
oggi di fronte al piano cvu- i 
nomico che si riassume u^l * 
nome del ministro Martinez 
de ìluz: sNostra convinzione 
è che sotto l'apparenza di u- 
no mera strategia cnngmnui- 
ra.e per dare ordine nlia 
nostra economia, si sta di 
folti" rvulizzando una linea 
regressiva. As.si.stiamo aVo 
smantellamelo dell'industria 
nazionale con la scusa di un 
efficientismo immediato e si 
.sta riducendo la partecipa¬ 
zione dei settore'^operaio nel¬ 
la società argentina. Criti¬ 
chiamo l’attuale politica eco¬ 
nomica perchè dopo tie anni 
di grandi .sacrifici per il po¬ 
polo t risultali sono negativi; 
depressione del mercato in¬ 
terno, riduzione del salario 
reale, caduta dell’altìvila 
produttiva, aumento inces¬ 
sante delle tariffe e delle ru- 
po.vfe, tasso di inflazione del 
160 per cento, diminuzione 
del reddito delle imprese, sia 
nell’industria che nell’agricol¬ 
tura: tutto ciò ha facilitato 
l'apparizione di un’economìa 
di tipo speculativo*. 

Le condizioni 
economiche 

4 ■ r , 

Frondizi. un presidente og¬ 
gi rimpianto dalla borghesia 
produttiva argentina, sottolì¬ 
nea un aspetto della politica 
di Martinez de Hoz. *L’altra 
facria della moneta chiamota i 
"apertura” economica, ci di¬ 
ce. c aver permesso un'inva- ■ 


sione di prodotti importati 
che spingono al fallimento gli 
imprenditori nazionali e ella 
disoccupazione o all'abbas¬ 
samento del livello di vita gli 
operai. E questo effetto si 
produce senza potervi porre 
rimedio, giacché le nostre 
fabbriche non possono dimi¬ 
nuire un costo determinalo 
delle imposte, i servizi pub¬ 
blici, gli impianti importati. 
Non è un problema di effi¬ 
cienza come sono solili dire, 
ma il voler creare una realtà 
di subordinazione all’estero*. 
E ci cita ciò che si mole 
fare nelle relazioni con il 
Brasile; proclamare la com¬ 
plementarietà tra l’Argentina 
•agricola* e l’industria brasi¬ 
liana: un paese bloccato al fa 
sola ricchezza delle campagne 
e l’altro che esporta i pro¬ 
dotti delle sue fabbriche ga¬ 
rantite. anche in que.ito i lo¬ 
op. nel loro sviluppo. 

Fallimento 

politico 

Reni Alfonsin. ssecondo 
uomo* del partito radicale, 
alla sinistra di Balbin, e- 
sprime la fine della pazienza 
politica offerta da' molti al 
regime ai viaeta. tdoVé la 
verità, afferma, nella procla¬ 
mazione di un dialogo che 
non comincia mai o nel rin¬ 
vio della costituzionalizzazi'j- 
ne del paese in attesa del 
Tuggìuttgìmento dì obiettivi 
che .si allontanano in conti¬ 
nuazione? Nella affermazione 
della necessità della parteci¬ 
pazione popolare o nelle as 
sarde conce.ssioni di demo¬ 
crazìa in dosi omeopatiche *. 
E Oscar Alende, presidente 
del Partito Intransigente, os¬ 
serva che dal 1977 in diveisi 
paesi latinoamericani a go¬ 
verno militare avvenanno 
mutamenti a favore di un ri¬ 
torno a regimi costituzionali, 
ma non in Argentina, (lui la 
giunta si è limitata a preen- 
nuncìare l'intenzione di dure 
inizio al dialogo • senza altre 
precisazioni». sSiamo cio^ in 
una .situazione che aumpiito 
la responsabilità delle forze 
civili e deve spingerle ad agi¬ 
re in forma congiunta eri 
tondo quei comportamenti i- 
solati che indeboliscono*. 

In effetti, in quegli ambien¬ 
ti militari che — per ciò che 
se ne conosce c viene pubb’i 
camente affermato — do¬ 
vrebbero essere favorevoli al 
dialogo, vi è. a dir poco, 
molla incertezza. Bisogna fa¬ 
re i conti con ragioni di con¬ 
correnza personale (che ver¬ 
rà dopo Videla? E in che 
forma?), con i rapporti di 
forze all’intemo del regime. 
E bisogna tenere conto del 
fallimento politico di que.sti 
tre anni •golpisti*. I •dialo¬ 
ghisti* volendo andare sul 
terreno concreto devono tro¬ 
vare proposte decenti per li¬ 
na effettiva pacificazione del 
paese, cessare la repressione 
e accettare che si indaghi sui 
delitti compiuti in suo nome. 
E devono essere in grado dt 
scegliere un altro uomo e u- 
n’altra politica al posto del 
ministro Martinez de Hoz e 
della sua linea. - - ' , t 

A Buenos Aires nes.suno so 
indicarti chi tra i militari 
possa avere capacità e volon¬ 
tà di fare le due cose. 

La repres-sione della guer¬ 
riglia — e.stesasi a uomini 
(fella sinistra, attivisti sinda¬ 
cati o' anche soltanto parenti 
di gnerrÌQUeri o difensori le- 
gali di questi ultimi — è sfa 


ta una pagina tragica della 
storia argentina e ha avuto, 
come ricorda Luder neìl’ìn 
tervista, una particolarità: -si 
è svolta nel più totale orbi 
trio, ogni tenente o generale 
comportandosi alla sua ma¬ 
niera come se si trattasse di 
una guerra di bande. Diffìcile 
dunque dare delle •spiegazio¬ 
ni*. delimitare le responsabi¬ 
lità. Troppo oneroso, si può 
immaginarlo, per chi - non 
abbia vera volontà di pacifi¬ 
cazione e - una concezione 
degli interessi nazionali al di 
sopra dei propri personali, 
dire- lìt iieHtà iùgli €icoTiipar- ' 
si*: 'seimild? quindicimila? 
Tante le persone sequestrate, 
di cui non sì sa più nulla, 
.secondo le ricerche compiute 
da diverse organizzazioni u- 
manitarie nazionali e interna¬ 
zionali. Quante migliaia di 
assassini da riconoscere? E a 
questa si aggiungono le altre 
due '• liste: i caduti negli 
scontri armati e i detenuti 
politici. 

Già dal mese scorso sareb¬ 
be dovuta arrivare in Argen¬ 
tina una delegazione della 
commissione dei diritti uma¬ 
ni dell’Organiz^ione degli' 
Stati americani. Una visita 
che dovrebbe rappresentare 

ì*é*r*f*fl^*f***^ " 

muovere il primo passo ver¬ 
so una scelta pacificatrice: 
aprire il Vibro della repres¬ 
sione e cominciare a dire la 
verità. 

Ma per gli uomini del re¬ 
gime è questo forse il passo 
più difficile da compiere. Se¬ 
condo alcuni, non il grosso 
problema della correzione 
della linea economica, ma 
questo è il nodo politico più 
importante. Così, con una o 
l’altra giustificazione. Buenos 
Aires ottiene che la visita, ac¬ 
cettata, ma temuta, venga 
rinviata da un mese all’altro 
in attesa, chissà, di regola¬ 
menti di conti interni, di 
spostamenti nei rapporti di 
forza tra generali o gruppi e 
correnti. 

Come si vede. la situazione 
non è tale da consentire ot¬ 
timismi. Però è tutValtro che 
immobile e la giunta militare 
è ben lontana dal poter dire: 
so quel che voglio e lo rea¬ 
lizzo nei fatti. Specie in rap¬ 
porto alla politica economica 
di Martinez de Hoz e ai sin¬ 
dacati .sono di pubblico do¬ 
minio in Argentina le posi¬ 
zioni contrastanti ai vertici 
militari. D’altra parte se tut¬ 
tora esistono rivalità e divi- 
.sioni. tra le forze politiche è 
anche vero che per nece.ssità. 
per la ricbie.sta che viene 
daìì'opininne pubblica ci si 
muove verso Vìnlesa. 

Inoltre — a differenza del 
Cile — c’è da considerare che 
negli evvenimentì argentini 
preminente è .stata la lotta 
tra militari e guerriglieri. Le 
forze politiche e sindacali 
non apvoggìavano la guerri¬ 
glia e il egoilpe* le ha •cange 
late*: gl? è proibito muoversi 
e jMrlare. ma sono lì, per 
CO.SÌ dire, intatte e ranno 
riassumendo, per loro conto, 
sempre più freousntemente, 
le funzioni vocali e motorie 
—, Ed ora non sono certo 
possibili misure di sciogli 
mento, dì repressione genera¬ 
lizzata. Dunque c’è una pres 
sione oggettiva verso la nor¬ 
malizzazione, verso il ritorno 
di quella parie, oggi esclusa, 
dei protagonisti consueti del¬ 
la scena argentina. 

Guido Vicario 


Kdmonda .Alilini • attrice 
l.aiira .Amhcsi • attrice 
Cigi .Angelillo - attore 
.Arturo Aunechìno * conipo- 
silore 

Antonello Antonaiitc - at¬ 
tore 

Nicola \rigliano - attore 
ranlanic 

Dnrulea Aslauidi« • attrice 
.Adriana .Asti - attrice 
.Angela Maggi • allrirc 
Sandro IJajiii - attore 
Giorgio Kandini - regista 
I.ori« Barbieri - organizzatore 
Mario Bardella • attore 
Marcello Barloli - attore 
Laura Belli • attrice 
Bolterto Bi«aceo - allpre 
Giovanni Boni - alTore 
Marioitna Bono • attrice 
Bruno Borghi • organizza¬ 
tore • ' - • 

Fiorenza Brogi * attrice 
Giancarlo Caio • attore 
Giuseppe Cantillo - docente 
universitario > 

Fiorenzo Carpi - compositore 
Nino Caslelniiovo - attore 
Carla Cassola - allrice 
Giselda Castrini • allrìce 
Iolanda Calli - allrice 
Bruno Cirino - attore 
.Annich Cosiabile • autrice 
Nello Coslahile - regVla- 
Filìppo Crivelli - regista 
Enrico D’.Amalo - regista 
Angelo Dallagiaroma • autore 
Duilio Del Preie • attore 


Itoliorlo De .Monticelli * cri¬ 
tico 

Massimo De Rossi - attore 
Klconora Pacco - organizza- 
Iricj 

•veraio Fantonì - attore 
Marisa Fahliri - attrice 
(JalnMcle Ferraboschi - orga¬ 
nizzatore 

N.ulia Ferrerò - allrice 
Giampiero Frondini - attore 
Mimma Gallina - organizza¬ 
trice 

Cesare Garboli - autore 
Ivo Garrani - attore 
Galiriella (^nla - attrice 
Valcriano Gialli - regista 
Carla Gravina - attrice 
Xiinainaria Giiarnieri • at¬ 
trice < • ' 

Nicoletta Langiiasco • al¬ 
lrice 

Rolierlo Iberici - autore 
Gigi Livio - docente • 

Nanni l.oi - regista 
Vrhìlle Mango - docente 
Tinìn Manicgazz.a - autore 
Mario Maranzana • attore 
Ferruccio Marotti - docente 
Adriana Martino - attrice 
Glauco Mari - attore 
Fcrnicrio Masini - docente 
Aldo Massasso - attore 
Filiberto Menna • docente 
Anna Mlscrocchi - attrice 
Mario Mìssiroli - regista 
l.iidovira Modiigno • allrice 
Paolo Modugno - attore re¬ 
gista 


Cesare Molinarì - docente 
Valeria Moriconi - allrice 
Italo Moscati - critico 
l.isi Natoli - regista 
Walter Pagliara - regi«la 
Giovanni Pampìglione - re¬ 
gista 

Franco Parenti • attore 
Didi Pcrego - attrice 
Mcmè Periini - regista 
Maria Grazia Piani - allrice 
Arnaldo Pìcchi - regista 
Bianca Pirazzoli - allrice 
(Hanni Polidori • scenografo 
Cochi Ponzoni - attore 
Carlo Quartiicei - regista 
Paulo Radaclli • organiz¬ 
zatore 

Renzo Rmtsn - autore 
Mario Ricci - regi.sia 
Nicoletta Ricci - attrice 
Martano Rigilio - attore 
Roberto Ripamonlì • attore 
Luca Ronconi - regista 
Luisa Rossi • attrice 
Maria Luisa Sanlella • attrice 
Mario Sanleila - regista 
Stefano Salta Flores • attore 
Giancarlo Sbragia • regista 
Umberto Simonella • autore 
Ubaldo Sofldu • critico 
Luigi Sqnarzina - regista 
Walter Stregar - attore 
Carla Tato - attrice 
Roberto Toni - organizzatore 
Giuliano Vasìlicò - regista 
Nina Vinchi - organizzatrice 
Gennaro Vitiello • regista 
, Lina Volonghi • attrice 


Un appello 
degli artisti 

■ Ln gru|i|«o di ariisii ha sottoscritto un 
appello nel quale si invila a volare per il 
PCI. nelle elezioni del 3 e del 10 giugno. 
Nel florunicnio si sottolinea come la DC. 
«dopo avere inanifeslalo mia verbale di¬ 
sponibilità ad lina inlesa su prograiiitni 
iinìlari d* rinnovamcnlo c risanamcnlo del¬ 
la vita economica c politica del parse, con- 
Iraddircndo persino la sua formale aper¬ 
tura alla solidarietà c alla colfaborazione 
drinorralica, si assume oggi la grave re¬ 
sponsabilità dì avviare il paese verso pro- 
spciiìvc involutive e disgregatrici. 

« Di fronte a tali perìcoli reali — prose¬ 
gue l'apiK-llo — il PCI ^i fa carico dì qua¬ 
lificare ed allargare gli .spazi democralici 
ad una pratica viva e critica, aperta ai 
rnniribuii delle mas*e, ai nuovi soggetti 
portatori e protagoni*li di esigenze cultu¬ 
rali e ideali più avanzate, quali i pr-i- 
fnndi ninvimcnli di emancipazione e li¬ 
berazione del mondo femminile e dei gio¬ 
vani. 

• Per questo il PCI opera c lolla — 
rcHiìnua il documento degli artisti — per 
intensificare il dibaliìin e il confronto, e 
per far maturare la più vasta partecipa¬ 
zione critica allomo a cncrcnii progetti di 
riforma e di irasformazione della società. 
Tale tensione partecipativa è raggiungibi¬ 
le «e sì ronsolidano c si arlirolano rap¬ 
porti tendenzialmente organirì Ira le forze 
della rulliira e le masse laroralrirì. nel 
rispetto delle reciproche speeifieilà e eom- 
|»elenze ». 


Ribadendo ancora la ■ centralità della 
questione culturale » nel processo generale 
di lr.isroriiiazione e avanzamento democra- 
liro della società italiana, l'appello prose¬ 
gue sottolineando come il PCI abbia « pie¬ 
na coscienza deirimpnrtanza del conlri- 
liiiln degli inlelletliiali airarrìcchimenlo 
desìi strumenti di comprensione della real¬ 
tà. all’analisi delie sue contraddizioni, al 
progetto di edificazione di una società 
più giii.sla. Ma perché le forze della cul¬ 
tura possano contribuire a risolvere i 
draitiniaiici problemi del paese, occorre 
arrcmi.ire una linea dì rinnovamento nel- 
l'orzanizzazione complessiva della vita 
culturale, dagli indirizzi della spesa per la 
cultura alla profonda riforma delle isti¬ 
tuzioni rullurali pubbliche. 

« II PCI — conclude l’appello — lolla 
per questi obbiettivi di trasformazione e si 
rivolce agli artisti perché con il loro volo 
In riconoscano forza fondamentale e de¬ 
cisiva per avviare quel processo di unità 
e nu.ilincaaione delle forze democratiche, 
per cambiare poliiicamcnie e ciilliiral- 
menit- il paese ». L’appello è loilocrìt- 
lo da: 

Ufo .Attardi 
F.nnio Calabria 
Allierlo Gianqiiinlo 
Achille Perilli 
Giù Pomodoro 
Fnzo Sriav olino 
Renzo A’espìanani 
.Andrea Volo 


Nuove adesioni 
dei musicisti 


AU’appello nazionale per il voto al PCI nelle elezioni del 3 e del 10 giugno, 
firmato d« sessanta musicisti italiani, e già pubblicalo suR'I/nitò, hanno aderito 


Giorgio .Adamo 
Bruno Aprea 
-Antonio Apazzo 
Franco Bottone 
Giuliana Brengola 
Riccardo Brengola 
Mario Buffa 
Patrizia Cerroni 
Francesco ChirìvI 
Paolo Centnrioni 


Gianfilippo De* Rossi 
Nino De Rose 
Afanro Esposiii 
Giovanni Ginrìali 
Ariella I-anfranchi 
Gabriella Malachi 
Manrn Mariani 
Vittoria Oitniengbi 
Oreste Orsini 


Attilio Orsini 
Marglicrìla Pairilla 
Qiiiniìo Petrocchi 
Franco Pecori 
.Alberto Pini 
.Norìno Righini 
Crisiina Scrina 
Teo Usnelli 
.Alberto Ventura 
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Il goffo superattivismo di Spadolini 

Maturità, esame 
a sorpresa: 

un «dispetto» 
agli studenti 

ROMA — Un Inuline dispetto fatto agli studenti, 
Così Massimo D'Alema. segretario nazionale della 
FOCI, ha commentato la recente ordinanza del mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzione Spadolini, con la 
quale viene stabilito che la seconda materia orale 
per gli esami di maturità, sia comunicata agli stu¬ 
denti il giorno prima della prova. Come è noto, fino 
ad ora l'elenco delle «seconde materie» (le prime 
vengono sceite dagli studenti) veniva affisso subi¬ 
to dopo le prove scritte, lasciando cosi qualche gior¬ 
no di tempo agli allievi per prepararsi ulteriormente. 

Contro la decisione del ministro ieri hanno mani¬ 
festato a Genova alcune migliaia di studenti che 
si sono recati dal provveditore agli studi, al quale 
hanno chiesto che la circolare sia ritirata. Proteste 
vengono da molte scuole di tutt’Italia. 

t Non c’è niente di peggio — sostiene in una sua 
dichiarazione il compagno Giorgio Bini, membro 


della commissione Istruzione della Camera del 
provvedimenti intempestivi e demagogici che sem¬ 
brano introdurre serietà e non fanno che provocare 
malcontento. Anche noi vogliamo che la scuola di¬ 
venti seria, infatti vogliamo cambiarne 1 contenuti, 
le strutture, gli indirizzi, e vogliamo cambiare an¬ 
che l’esame. Ma l cambiamenti devono essere pre¬ 
parati. discussi, annunciati in tempo, non decisi e 
comunicati all’ultimo momento creando confuslo 
ne ». Bisognerebbe, sottolinea Bini, che i ♦ ministri 
provvisori ^ face.s.Hero l « ministri provvisori ». Ma 
non è questo il caso del ministro Spadolini, soprat 
tutta a una settimana dal voto. Precipitazione e 
fretta di « crearsi un’Immagine * possono cosi por- 
tara anche a decisioni insensate, come questa. Non 
è certo qualche v difficoltà in più all’esame a rad 
drizzare 1 “ storture degli anni che lo hanno prece 
duto, sui banchi di .scuola. 

Parlando ieri a Brescia per il PRI, il ministro ha 
fatto una dichiarazione che ha il sapore di una 
mezza marcia indietro. « Le polemiche suH’ultlma 
ordinanza ministeriale — ha detto — sono prete 
stuose. oppure nascono da equivoci, che saranno ra- 
pidamen.e chiariti» (percliè non lo ha già fatto? 
NdR). «Gl sforziamo di preservare il carattere di 
« colloquiocioè di valutazione globale del candì 
dato, che la prova deve avere. Guardiamo alla na 
tura Interdl.'sciplinare, piuttosto che settoriale, della 
prova. Siamo contro gli ingiusti privilegi del sorteg¬ 
gio fra gli studenti die vengono scrutinati prima 
(a seconda della lettera alfabetica estratta - NdR) 
e quelli cne * godono » degli ultimi posti ». 

Nell ultima frase le ragioni dell'ordinanza, nel 
comunicare a luti un giorno prima la seconda ma¬ 
teria* quell’-» ultimo posto » evidentemente, per Spa¬ 
dolini, valeva più di cinque anni di scuola, nono¬ 
stante il «colloquio* e la «valutazione globale». 


Severa critica della Cispel ai provvedimenti governativi 

Non servono al risparmio energetico 
i «rattoppi» proposti dal ministro 

Necessarie invece una strategia e una programmazione per tempi lunghi 
Una serie di importanti proposte - L’esigenza di sfruttare fonti diversificate 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — « Inadegiiate ». 

« inconsistenti » « una banale 
eliminazione degli sprcciù ». 
Così definisce la Cispel, cioè 
la confederazione che riunisce 
i servizi pubblici degli enti lo¬ 
cali. le misure per il rispar¬ 
mio petrolifero proposte dal 
ministro Nicolazzi. Questo giu¬ 
dizio è stato espresso ieri in 
una conferenza-stampa dal ! 
presidente della Cispel on. Ar¬ 
mando Sarti e dal vice-prcsi- 
donte delegato prof. Carlo Ca- 
.stagnoli, ordinario di fisica 
nucleare all'Università di To¬ 
rino e dirigente del comitato 
dei fisici itab'ani. 

Gli orientamenti della Con¬ 
federazione sono altri*, il « pac¬ 
chetto » del ministro è fatto 
di provvedimenti di natura 
t sostanzialmente congiuntu¬ 
rale e di breve respiro », per 
la Cispel il problema del ri¬ 
sparmio energetico ha, inve¬ 
ce. caratteristiche strutturali. 
Pertanto « anche le stesse so¬ 
luzioni di breve periodo e di 
immediata fattibilità dovreb¬ 
bero essere momenti di una 
complessiva strategia plurien¬ 
nale di intervento e di pro¬ 
grammazione del settore ■». 
Del resto — è stato ricordato 
— il piano energetico nazia 
naie prevede proprio questa 
strategìa e questa program¬ 
mazione e sulla sua imoo-sta- 
zione c’è stato un vasto ac¬ 
cordo delle forze politiche. 

La Cispel accompagna - 

» ««sw • a V-• «7V.» «w 

di interessanti proposte le qua 
li poggiano su prime esperien 
ze concrete. La più importan¬ 
te è. senza dubbio, quella di 
« una gestione integrata del- 
Tonergia (elettrica calore c te 
leriscaldamento • ndr) che per¬ 
metta ampi margini per una 
vigorosa strategia di recupe 
ro ». E' stato fatto l’esemp'O 
di Brescia: le caldaie dei con 
domini sono state sostituite 
da un impianto centralizzato, 
valido per tutta la città. La 
spesa è stata contenuta in una 
settantina di miliardi, tuba 
ture comprese. 

ri fisico Castagnoli ha de 
finito questa realizzazione 


< una significativa forma di 
produzione e di risparmio ». 
L’esperienza di Brescia po¬ 
trebbe benissimo essere cste 
sa ad una popolazione di cir¬ 
ca 8 IO milioni di italiani, nel¬ 
le città superiori a 2(M) mila 
abitanti, con un risparmio che 
-Si aggirerebbe sui .5 fi milioni 
di tep (tonnellate equivalenti 
petrolio), pari al 20 25 % del 
fabbùsogno comple.ssivo di e- 
norgia primaria per il riscal¬ 
damento. 

La Cispel Iw anche altre 
proposte che farà pervenire 
al governo noi prossimi gior¬ 
ni: la necessità di sfruttare 
fonti energetiche diversifica¬ 
te « richiede strumenti di coor¬ 
dinamento territoriale e di ge¬ 
stione che consentono la otti¬ 
mizzazione degli impianti »: 
« carte regionali dei consumi » 
per poi mettere a punto « pia¬ 
ni regolatori regionali » di ra¬ 
zionalizzazione e di svilupoo 
dell’uso delTenergia. Le fonti 
che vengono indicate, oltre 
agli impiantì di produzione 
tradizionali, .sono quelle sola¬ 
ri. geotermiche, il calore che 
si sprigiona dalle centrali 
Enel e dagli inceneritori e 
die oggi buttiamo via. in.sie- 
me a tanti altri « rifiuti * (car¬ 
ta straccia, vetro, ecc.) inve 
ce da riciclare. Ri.sparmi di 
energia possono e devono ve 
nire poi da un rilancio del 
tr.Tsporto pubblico disdicenti 
vando anello privato. Non po 
co è già stato fatto, come si 
ricava dal documento conclu 
SIVO delia aXiv assemblea 
aporovato dal consiglio gene 
ralc delia Cispel. In que.sti 
ultimi anni, una particolare 
attenzione è stata rivolta al 
riordino, alla razionalizzazio¬ 
ne e al potenziamento quali¬ 
tativo e quantitativo dei ser¬ 
vizi. « L'incremento del disa 
vanzo del settore trasoorti — 
ha detto il compagno Sarti — 
non è stato superiore al tetto 
del IO ^ ». 

Su questa strada si insi 
sterà. ma per una fwlitica na¬ 
zionale dei servizi pubblici 
(trasporti, energia, acquedot¬ 
ti, igiene ambientale, centrali 
del latte, aziende farmaceuti 


die. servizio annonario) oc- 
cornmo una < crescita prò 
grammata » e una « politica 
di investimenti » per il setto¬ 
re. Gli obiettivi cui mirare 
sono due: innalzare la prò 
tluttività dei servizi ed esten 
dere la rete del settore. Per 
quanto riguarda ancora, più 


.specificatamente, il risparmio 
di energia, la Cispe] propone 
a Stato, enti locali e aziende, 
ulteriori campagne di seivsi- 
bìliz/azione deU’opinioiie pub¬ 
blica e corsi (lì formazione 
nelle scuole e nelle Univer¬ 
sità. 

Gianni Buozzi 






Due giovani fratelli 
trucidati per 
vendetta nel Nuorese 
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Carciofi e preferenze 

NAPOLI — E' pratica, comoda, confortevole. E' buona 
per la spesa. Ci si può mettere dentro i carciofi, la 
frutta, il pane. La fanno distribuire nella seconda cir¬ 
coscrizione delta Campania (Avellino Benevento-Salerno/ 
gli onorevoli De Mita, Bianco. Gargani e l’aspirante depu¬ 
tato Carlo Chirico Ce nc sono in giro diverse migliata. 
Ma si tratta dt soldi ben spesi. Dimostrano, infatti, che 
la DC ha tenuto conto delle critiche ed è davvero 
cambiata. 

Vi pare niente, infatit, passare dalle « bustarelle * 
alle semplici buste? 


Processi ai bancari 
svizzeri che «gestivano» 
fughe di capitali 


Si ripetono i balletti elettorali, ma l'esperienia vale più delle promesse 

La DC sta trasformando la Ciodaria 
in un cimitero di fabbriche chiuse 

; ■ ’ 4 ' ' ■ ' 

Smobilitate 69 aziende; 3000 licenziati - Pioggia di miliardi della Cassa del Mezzogiorno - Da 50 
a 100 milioni il costo di un posto lavoro < Squilibri territoriali - Per il PCI è possibile cambiare 


Dal nostro inviato 

PROSINONE - E' cronaca 
recente: 23 maggio '79 a Pa¬ 
lazzo Chigi a Roma. Una de¬ 
legazione della Boimoud di 
Isolaliri (una cartiera in dis¬ 
sesto, da tempo chiusa) viene 
ricevuta da Evangelisti, sotto- 
.segretario e uomo di fiducia 
di Andreotti, l’uno e l’altro 
candidati nel Lazio. Si pro¬ 
mette la riapertura. Stessa 
scena qualche giorno prima 
al ministero dell'industria per 
la Tornassi di Sora. con 400 
operai sotto Cns.sa integrazio¬ 
ne. Stesse promesse, per |c 


molte fabbriche in crisi. Del¬ 
le a.ssìcurazioni che cosa ri¬ 
marrà? 

Sempre nel maggio di un'al¬ 
tra vigilia elettorale, quella 
del ’76. Aiidrenlii ministro del 
Bilancio .sottoscrisse un ac¬ 
cordo per solrare la ILFE)I. 
una fabbrica di carpenteria 
in difficoltà: è ancora chiusa, 
con 200 licenziati. 

Alla BoiLser, un’azienda di 
confezioni, si assicurò un fi¬ 
nanziamento di due miliardi, 
più 500 milioni a fondo 
perduto purché riaprisse sot¬ 
to le elezioni. Dieci giorni do- 


Chiesti sondaggi nella zona 

Imperia: i francesi 
a caccia di uranio 

Tra i pericoli un gas micidiale conte¬ 
nuto nelle polveri radioattive - Proteste 


Nostro 


servizio 


IMPERIA — Vinceranno i ri¬ 
cercatori di uranio e di ener¬ 
gia alternativa o gli ecologi, 
i naturalisti, gli arciteolugi? 
Con dii si scliiereranno le iw- 
polazioni delle Alpi Marittime 
al centro, in queste settimane, 
della durissima disputa? Ec¬ 
co i fatti: la società francese 
Cogema (Compagnia generale 
delle materie naturali) ha 
dùesto una concessione esclu 
siva per ricerche di minerale 
di uranio, altri metalli ra¬ 
dioattivi e sostanze connes¬ 
se per un’estensione di 110 
chilometri quadrati (l'intera 
zona deH’alta Val Roja. a 
ridosso del confine italo 
francese, attorno al Monte 
Bego) .e per altri 70 chilo¬ 
metri . quadrati attorno al 
Monte (Siraud. 

Da tempo si aveva notizia 
della presenza nella zona di 
questi giacimenti; per sop¬ 
perire In parte alla crisi 
energdica. la Cogema inten¬ 
de ora procedere ad una ri¬ 
cerca più accurata, dopo che 
le prospezioni qui condotte 
tra il 195S e il 1977 avevano 
accertato la presenza del 
minerale. , - . * , 

. n piano di Intervento pre; 
vede, per la prossima esta¬ 
te, rilievi .sismici artificiali. 
prov(x;ati da esplosioni e 
sondaggi nel terreno attra¬ 
verso aperture di trincee su¬ 
perficiali e perforazioni fino 
alla profondità di 490 500 
metri, praticate ogni mille 
metri (ogni cento nelle aree 
ritenute interessanti). Se i 
sondaggi dovessero dare ri¬ 
sultati positivi, si procede¬ 
rebbe aito scavo di miniere 
« a cielo aperto ». 

Alla notizia sono immedia¬ 
tamente insorte le asstxiiazio- 
ni per la difesa della natu¬ 
ra e del patrimonio storico, 
in prima fila Italia Nostra, 
che hanno gettato un forte 
allarme sui passibili pencoli 
— presenti e futuri — che 


riniziativa comporta. L’inte¬ 
resse e la discussione .si so¬ 
no allargate. Quali i pencoli 
paventati? Essi R,ino almeno 
di due ordini. li primo ri 
guarda già la fase di ricer¬ 
ca: si tratta delia distruzio¬ 
ne. con reffettiiazione degli 
scavi e con le esplosioni, di 
un patrimonio archcnilosico 
di immenso valore, che scom 
panrebbe poi definitivamen¬ 
te. .se si decidesse dì sfrutta 
re 1 giacimenti (anche per¬ 
ché. essendo ipolizz.ato un 
cliilogrammo dì uranio ogni 
tonnellata di materiale. '■ nes¬ 
sun angolo dell’intera piaga 
alpina interessata * si salve- 
rezze). .Sono decine di mi¬ 
gliaia di figure rupestri'che 
gli antichi liguri dpH’età del 
bronzo hanno tracciato sul 
le rocc«. a te.stimonianza di 
una prei.storica civiltà e che 
.sono oggetto, da anni, di at¬ 
tento studio da parte di 
schiere di archeol(»gi. 

n secondo motivo della 
prote-sta è ancora più serio. 
.Secondo alcuni esperti, infat¬ 
ti. il tipo di estrazione e la¬ 
vorazione del materiale com¬ 
porta ri.sohi gravissimi dì In- 
ouinamento delTaria. del suo¬ 
lo e delle acque n pericolo 
.si chiama radon 222. un gH.s 
micidiale contenuto nelle pol¬ 
veri radioattive, sprigionate- 
sì nel corso della lavorazio¬ 
ne. solubile tra l’altro an- 

Se si considera che 11 Roja 
rappresenta la fonte princi¬ 
pale per tutti gli acquedotti 
della parte occidentale della 
provincia (e. tra qualche 
tempo, anche di quella orien¬ 
tale). e che molti dei corsi 
d’acqua che lo alimentano 
attraversano la zona interes¬ 
sata alle ricerche dì uranio. 
SI comprenderà bene come 
le proteste che stanno levan- 
do.si in numerose località non 
siano affatto prive di moti¬ 
vazioni. 

Nedo Canetti 


Ancora una beffa 
per ì vecchi 
combattenti 1915-18? 


NUORO — Due fratelli di 
Ditti, ilei iiuore::e, sono staL, 
uccisi a colpi di fucile nelle 
campagne del paese a una 
quindicina di chilometri dal¬ 
l'abitato c a -tO chilometri da 
Nuoro. Sono Domenico e .4n 
tooio Contu. rispettivameine 
di 2-1 e 29 anni, i quali sono 
•Stali trovati morti, uno ac 
canto airaltro, da due pasto 
ri. poco dopo le 13. I pa.stori. 
Giorgio Sanno e Salvatore 
Pintus. entrambi di Biiti. 
hanno avvertilo i carabinie 
ri i quali si sono recati sul 
posto e hanno trovato i cor¬ 
pi dei fratelli Contu. 

Su! posto si sono recati an¬ 
che il comandante del grup 
po carabinieri di Nuoro col 
Giovanni Zappi, e U coman 
dante della compagnia di Bit 
ti capitano Bari.sonc. La zo¬ 
na è impervia e di difficile 
acce.s.so: probabilmesite gli 
assas.sini coniavano su un 
buon margine di tempo pri¬ 
ma Cile i corpi fo.s.sero ritro¬ 
vati. Il passaggio del pastori 
ha sabotato i loro piani. 

Secondo una prima rlco 
.struzicnc del fatto, la vettu 
ra sulla quale viaggiavano I 
fratelli Contu per recarsi al 


loro ovile è stata bloccala da- 
KÌi a:»da:>3Ì(ii. I fratelli acaiu 
Stati fatti scendere e sono 
stali condotti in una zona 
boscosa a un centinaio di me¬ 
tri E* stato ordinato loro, 
quindi, di stendersi per ter¬ 
ra bocccni e poi sono stali 
UCCISI con un colpo di fucile 
alla nuca I fuorilegge hanno 
poi preso l'auto dei Contu e 
l'hanno fatta uscire di stra 
da Sembra che il duplice 
omicidio sia stato compiuto 
per vendetta: è difficile co¬ 
munque capire in quale am 
biente è maturata una ese 
cuzlone così feroce, compiuta 
a sangue freddo., ^ 

Contese di pascolo, questio¬ 
ni di abigeato? Difficile dir¬ 
lo con sicurezza. Forse i 
due fratelli, la cui proprietà è 
in una località cosi inacces¬ 
sibile erano stati testimoni 
di qualche rapimento, o non 
SI erano voluti as.soggettare 
a qualche estorsione 

Con il duplice omicidio, sal¬ 
gono a diciassette le perso¬ 
ne assa.ssinate in Sardegna 
dall'inizio dcU’anno; l delitti, 
ancora impuniti, .seno quasi 
tutti in provincia di Nuoro. 


GINEVR.à — Si è aperto len 
a Chiasso ;! processo contro 
due dirigenti di banca e ire 
membri di uno studio nota 
rile d: Lugano coinvolti nei 
cosiddetto «scandalo del Cre 
dito Svizzero », che muse a 
soqquadro neirapnie 1977 il 
mondo bancario elvetico La 
accusa è d’aver condotto spe 
culazioni illegali, con capitali 
depositati in banca II 90'^f 
di quest: Ccpitaii erano ita¬ 
liani, frutto delle fughe fi¬ 
scali: cosi dicono anche gh 
atti dei processo. * ma sarà 
difficile che dalla cause pos¬ 
sano emergere i' nomi dei 
proprietari dei conti. Essi so¬ 
no stati infetti tacitati dalla 
banca svizzera che ha fatto 
di tutto perché dal processo 
venisse completamente esclu¬ 
sa ogni realtà che smascheras¬ 
se gli evasori fiscali. Il fama 
so segreto bancario è stato 
cosi salvato e nel proces.so 
sono rimasti solo t ■ capri 
espiatori » 

I due pnncipali accusati so 
no infatti Ernst Kuhremeier 
di 59 anni, ex direttore della 
I filiale di Chiasso del Credito 
I .svizzero e Claudio Laffran- 
I chi di 53 anni, ex direttore 
! amministrativo della stessa 
! filiale (tutti e due arrestati 
dairapriie 1977). Sul banco 
j degl; accasati hanno inoltre 
i preso posto, a piede libero. 


il commercialista Alessandro 
ViKa, Eibiu Gada e Alfredo 
Noseda. membri di uno stu¬ 
dio notarile ed ex consiglien 
d'ammmistrazione delia Te- 
xon Pinanz-Asialt di Vaduz. 

Secondo le accuse l cinque 
intrapresero operazioni speco 
lalive conclasesi con una per¬ 
dita secca di un miliardo e 
382 milioni di franchi, che 
la banca ha rifuso per intero 
risarcendo i clienti appunto 
della rexon e pagando con¬ 
sistenti multe. 

Il numero dei conti di de¬ 
posito presso la Texon am¬ 
montava a 12.50 a fine mar¬ 
zo 1977 per un totale di due 
miliardi e 263 milioni di fran¬ 
chi. L’atto d’accusa precisa 
appunto che per oltre il 90 
per cento si trattava di ca¬ 
pitali appartenenti a cittadi¬ 
ni italiani e stranieri ma re¬ 
sidenti comunque in Italia. 
A questa clientela — in molti 
ca.si aiutata ad esportare 
clandestinamente I capitali — 
la Texon offriva un totale 
anonimato, interesai superia 
n alla media e l'esenzione 
dal pagamento deU’imposta 
anticipata. 

E’ con questo denaro che 
gli accusati condassero una 
.serie dt operazioni speculati¬ 
ve (acquistando tra l’altro 
circa 1.50 piccole e medie 
aziende in Italia). 


ROMA — Promesse de, pro¬ 
messe... di marinaio. Ad es¬ 
sere gabbati sono questa vol¬ 
ta gli ex combattenti della 
prima guerra mondiale, ai 
quali undici anni fa. venne 
concesso un «assegno vitali 
zio » di appena 60 000 lire al¬ 
l’anno. li provvedimenti giun¬ 
se con gravissimo ritardo e 
a beneficiarne sono stati po¬ 
co più di 500000. 

n 22 novembre sconso il 
Consiglio dei ministri deci¬ 
se di portare rassegno a 
100.000 lire l'anno, con decor 
renza primo luglio "78 Nona 
stante le ripetute sollecitazia 
ni deii'Associazione del com¬ 
battenti e dei parlamentari 
dei PCI, finora l'aumento non 
é stato dato. Che si aspetta, 
che siano tutti morti, visto 
che i più < giovani * (quel¬ 


li delia cias.se 1899» hanno or¬ 
mai 80 anni? 

Rispondendo ad una inter¬ 
rogazione comunista, il m.ni- 
.stro Ruffini ha dichiarato .li 
non sapere quanti sonn gh 
ex combattenti In questione 
ancora in vita. E" for.se. que¬ 
sto, un buon motivo per giu- 
•stificare i mancati impegni? 

Si cerca forse di guadagnare 
altro tempo. per.„ spendere | 
meno? Lo stesso Raffini di- i 
ce che la spesa globale per 
gli « assesnl vitalizi » e per 
le medaglie concesse al «ca¬ 
valieri di Vittorio Veneto », 
è stata finora di 31 miliardi. 
Un riconoscimento modesto 
(e tardivo, visto che venne 
concesso a distanza di 50 an¬ 
ni dalla fine della guerra) 
del sacrificio compiuto per la 
difesa della Patria. 


II Viminale smentisce di aver 
compiuto sondaggi elettorali 


ROMA — L’ufficio stampa 
del ministero deU’Inlemo, in 
riferimento a notizie apparse 
su alcuni organi di stampa, 
ha precisalo Ieri che « nes¬ 
sun sondaggio sugh orienta- 


menu delVelettorato t mai ! 
stato effettuato dai prefetti 
per conto del ministero del 
Vlnterno » e che « qualsiasi 
Illazione ai riguardo è priva 
dt ogni fondamento a. i 


po il voto, il 30 giugno, i 
530 dipendenti, appena rias¬ 
sunti, vennero licenziati. 

La cronaca potrebbe cnnli- 
iiiiare per spiegare cii'i che 
succede in Ciociaria, una pro¬ 
vincia confinante con Roma 
e tuttavia considerata la 
* porla del Sud ». Qui la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno opera da 
quando è nata ed i guasti prò- 
dotti sono sotto gli ocelli di 
tallì: sperpera di denaro, mal 
costume, improvvi.sazione. Si 
era prevista una crescita di 
popolazione del 30 40 per cen¬ 
to fino ad arrivare a 730 mi¬ 
la abitanti. /I fiorire delle fab¬ 
briche sarebbe sfato cosi rigo¬ 
glioso che la DC già parla¬ 
va del sicuro rientro delle 
migliaia di emigrali sparsi nel 
monda, per essere impiegati 
nelle nascenti Manchester cio¬ 
ciare. 

Dodo vent'anni di Cassa del 
Mezzogiorno la popolazione, 
invece, è scesa a 432 mila, 
con una perdita secca di qua¬ 
si cinquantamila abitanti. 

Com’é avvenuto? Si (’* trat¬ 
tato solo dì superficialità, fa¬ 
ciloneria, calcoli sbagliati? 
Senza programmazione degli 
investimenti, mancando un 
quadro di riferimento com¬ 
plessivo, è saltato il modello 
industriale perseguito dalla 
DC, usando il denaro pubbli¬ 
co in maniera privatistica e 
clientelare. 

E’ lino girandola dì miliar¬ 
di. Bastano alcune cifre: qua¬ 
si 230 miliardi per le infra¬ 
strutture: contributi a fondo 
perduto e sul costo del dena¬ 
ro (242 miliardi dt investi 
menti) hanno finito coi pro¬ 
durre un’espansione industria¬ 
le caotica, squilibri territoria¬ 
li con la fuga di centomila 
persone dalle campagne e lo 
abbandono e lo sf/opolameiito 
dei centri interni (82 su 91) 
fuori della dorsale autostra¬ 
dale. 

Ogni posto di lavoro è co¬ 
stato da 50 a tOO milioni. Una 
cifra troppo elevata se si tien 
conto che nella provìncia non 
.sano sorte industrie ad alia 
spepializzaziòne elettronica, ' 
nè fonderie, nè acciaierie, 
che richiedono forti investi¬ 
menti. Cerlamenie il denoro. 
così largamente profuso, è 
stato usato con non troppi 
.scrupoli, finendo in mille ri- 
voli, spesso ra(7"fungendo al¬ 
tri lidi. Ed ecco le conse¬ 
guenze: 09 fabbriche inaugu¬ 
rate e chiuse con 3090 licen- 
zirmenfì: 27.t88 iscritti neoli 
uffici dì collocamento: 9.030 
nelle liste giovanili: due mi- 
lìnnì e mezzo di ore di Cas¬ 
sa ìntenrazione. 

Fabbriche messe su in fret¬ 
ta da maneggioni e avventu¬ 
rieri. che succhiato il dena¬ 
ro pubblico sono spariti. Qual¬ 
che nome? Le Officine gene¬ 
rali e la Pìa.s*ofer a Cassi- 

ffrt in CA^ /?/? 

moresina a Frosinone. VA- 
NACH a Paliano. l’Elio Sud a 
Morato, la SIMP.A a S. Elia, 
VIRTES a Ceccano, lo 
JMEJVAL a Cepraiio. la MER 
a Ferentino. La Priscilla Sud 
che aveva ottenuto 800 milio¬ 
ni e 12.000 metri di terra, 
accanto ai baracconi deserti 
ha impiantato un vigneto. Del 
resto ha seguito la logica del¬ 
la Squibb che nei 131 ettari 
di terreno espropriati ai con¬ 
tadini ha piantato un pioppe¬ 
to. €Con Vamara sorpre.sa — 
come ha denunciato lo stesso 
presidente della Provincia, il 
de Ferrara — che i coltivato¬ 
ri diretti, i quali ieri erano 
proprietari, oggi sono affittua¬ 
ri di quegli stessi appezza¬ 
menti o addirittura li vedono 
inutilizzati Non solo, ma si 
registra anche una vergogno¬ 
sa .speculazione: terreni 
espropriali a prezzi irrisori 
vengono venduti a prezzi al¬ 
tissimi ». 

Eppure i programmi erano 
più che allettanti. Erano pre¬ 
visti 48 000 posti di lavoro. 
Se ne sono avuti appena sette¬ 
mila nel nucleo industriale di 
Frosinone anche se sono sta¬ 
ti utilizzati i noce decimi del¬ 
le aree disponibili, in cui si 
è realizzalo il .75 per cento 
degli insediamenti progettati 
e per di più con fabbriche 
chiuse, fabbriche in dissesto, 
fabbriche che non rendono. 

Eclatante l'esempio della 
Pennitalia, che produce para¬ 
brezza per auto. Ha avuto fi¬ 
nanziamenti per due miliar¬ 
di e 270 milioni in conto in¬ 
teressi e a fondo perduto ed 
ha richiesto un altro miliar¬ 
do e mezzo. Si è scoperto che 
dei quattro forni di cui dispo¬ 
ne, ire risalgono al 1938 e so¬ 
no stati acqu’Stati in Canada 
e producono con uno spreco 
del 20 30 per cento. Quali le 
prospettive? Speriamo non 
dehlx/nn e.ssere quelle dell'al¬ 
tro stabilimento delia Penni¬ 
talia a Salerno, che da tem 
po è stato sprangato. 

Pur con delle eccezioni, (la 
FIAT, la Elicotteri Meridio¬ 
nali). siamo di fronte ad un 
quadro caratterizzato da • un 
calo dell’occupazione e da un 
aumento vertiginoso della 
Cassa integrazione. 

Cosa c'è dunque che non ha 


funzionato? Che cosa ha im¬ 
pedito che la pioggia di mi¬ 
liardi che pure ha irroralo il 
Sud. producesse frutti meno 
gracili? Se lo ehiede il setti¬ 
manale della DC « La Discus¬ 
sione » nel silo itU'nno nume¬ 
ro. senza però dare una ri¬ 
sposta. 

La situazione in Ciociaria è 
grave Per uscire dalla crisi 
e garantire la ripresa non ser¬ 
vono le rinnovate manovre 
elettorali della DC, o i bal¬ 
letti ira governo e ammiiu- 
strazinnì locali, e neppure i 
finanziamenti a pioggia dogi 
— come diceva il segretario 
della Federazione comunista, 
Antonio Siniicle — si è in gra¬ 
do di individuare e superare 


gli errori del passato. Ciò 
richiede che i nuovi insedia¬ 
menti industriali avvengano 
con una visione complessiva 
ed organica dello sviluppo del¬ 
la wroHiricia per garantire l’e- 
sistenza e la crescita della 
piccola e media industria, la 
dinamica presenza del tessuto 
artigianale, per superare i 
gravi scompensi sociali ed 
economici, evitando che i set- 
lori più deboli siano colpiti 
! pagando le conseguenze di 
} scelte territoriali o di strale 
I gie aziendali sbagliale come 
generalmente è avvenuto fino 
ad oggi. 

Claudio Notar! 


I comìzi del PCI 


OGGI 

Tolentino (Macerili); Bar* 
ca; Faenza (Ravenna): Boi- 
drinl; Milano (Falk): Borghl- 
nii Albiiiola (Savona); Ca* 
rosslno); Aiiiai: Conti; Mede 
(Pavia) Cossutta; Croiaale e 
Pistola: DI Giulio; Arezzo: 
Calluzzl; Perugia: Ingrao; 

Enn»; Meteiuso: Milano; Napelt- 
lano; Genova: Natta; Favon» 
(Agrigento): Occhetto; Ivrea: 
C.C. Palella; Nizza Monferrato 
(Asti): Pccchloll; Frosinone: 
Perna-SpinellI; Roma (Sala 
Inps); Petroselll; Milano: 
Quercioll; Tarante: RelcMin; 
Firenze: Seronl; Arcella (Pa¬ 
dova): Serri; Viareggio: Ter¬ 
racini; Cremona; Tertorella; 
Nardb e Coperlino (Lecce): 
Trivelli; Reme (Cinecilià): 
Vecchietti; Pisa: M. D'Alema; 
Ozieti (Sassari): BIrardi: Ce¬ 
sena: Couthler; Privarno (La¬ 
tina): PavotinI; Bologna (Du- 
cali): F. Baduet Gloriose: Sas¬ 
sari; G. Berlinguer; L'Aquila: 
Bolognani; Milane; Bonacci- 
nl; Spilamberie (Modena); 
Brezzi; Bologna; Branca; Or- 
bissano e Morando (Torino): 
Brusca; Montecatini (Pistoia): 
Calamandrei; Ascoti P. a Rub- 


bianello: Cappelloni; Lavagna 
(Genova); CaretlonI; Palaz* 
zolo (Mantova): Chiaranle: 
Montale (Pistola) i Chili; A- 
lessandria (Novi Liguri a 
Montedison): N. Colaiannl; 
Rieti e Terni: Ferrara; Acqui 
e Acquata Scrivia (Alessan¬ 
dria):, Ferrerò; Rimini: Flami- 
gni; Voitana (Ravenna): Gii- 
dresco: Sesto Fiorentino: Goz- 
Zini; Torino (Via Biella): 
Cuasso; Palermo: La Torre; 
Agrigento: La Valle; Torino 
(Fiat MiraliorI e Ferrovia): 
Libertini; Barletta: Mari; Su¬ 
sina (Reggio Emilia): Mla- 
na; Roma (Castel Madama): 
Ossicini; Reggio Emilia: G. 
Paletta; Cesano Moderno (Mila¬ 
no);'Peggio; Montelupo: Pierai- 
li; Torino (FIRSAT e Aerila. 
Ila); Pugno: Torino (INPS e 
Verotenqo); Rosoien; Gambu* 
laga (Ferrara); RubbI; Chia- 
venna (Sondrio): Squarciatupt; 
Torino (Lancia - Volplano e 
S. Mauro): Spagnoli; Mon¬ 
tevarchi e 5. Cusmè (Siena): 
G. Tedesco; Firenze (Zona 
Ovest); Ventura; Paio del 
Celle (Bari): Vessi»: Vercelli: 
Vtnay; Torino (Via Gottardo): 
Violante. 


Rosalba Spigno Molir.an e 
famiglia si uniscono al do¬ 
lore di Carlo e Marcella 
Lombardi per la morte del 
figlio 

CORRADO 

Genova. 29 maggio 1979 

Mauro e Vera Nocchi sono 
fraternamente vicini a Mar¬ 
cella e Carlo Lombardi col¬ 
piti dalla tragica scompar¬ 
sa di 

CORRADO 

Roma. 29 maggio 1979 


1 compagni degli Editori 
Riuniti partecipano con af¬ 
fetto fraterno al grave lutto 
di Carlo e Marcella Lombar¬ 
di duramente colpiti dalla 
tragica scomparsa del caro 

CORRADO 

Roma, 29 maggio 1979 

Gianna e Gianpiero. Fabio 
e Arianna Lombardi dicono 
addio al caro 

CORRADO 

e si stringono a Carlo e 
Marcella in questo tei ribile 
momento. 

Roma. 29 maggio 1979 


Walter e Sergia Colli. Pran- 
cisca e Gianni Borgna parte¬ 
cipano con profonda comma 
zione al dolore di Carlo e 
Marcella Lombardi per la 
morte del figlio 

CORRADO 

Roma. 29 maggio 1979 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


VILLEGGIATURE 

VISERBELLA dì Rimini •ttittssi 
appartamento vie no mare 8 po¬ 
sti letto Gìugno-Lugiio-Agosto • 
Tel. 0541/52.619 

RIMIIII PENSIONE IMPERIA - 
Tel. 0541/24222 - Sul mare - 
familiare - Bassa de 7.500 • 
Media da 9.000 complessive 

(104) 

MAREBELLO Rimini afiiltasi ap¬ 
partamento 8-10 posti ietto Giu¬ 
gno e Settembre - Agosto «flit- 
tasi camere - Tei. 0541 '30012 
Oppure scrivere; Girometti G.u- 
seppe - Via Carli 29 

ALBERGO - FONTANA > • 38039 
Vigo di Fassa/Doiom ti. Pisci¬ 
na, sauna, giardino, ogni com- 
iort, moderno, posiz'onc Iran- 
quìlia. prezzi famì'iari Telefono 
(0462) 64140 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottes su- 
pcraeccssoriatc mod 78 prezzo 
liquidazione usati da 1.750 000 
041/975299. 975478. 968446. 
Bungalows. caravans. campeg¬ 
gio, frontemara attittansi 041/ 
968070. 


Nell'espnmere il loro cor¬ 
doglio. le compagne e i com¬ 
pagni de) Partito Comunista 
Italiano di Appio Nuovo e 
della IX Circoscrizione "Co¬ 
sternati si stringono affet¬ 
tuosamente a Marcella e 
Carlo Lombardi Inconsolabili 
genitori di 

CORRADO 

tragicamente scomparso. 

Roma. 29 maggio 1979. 


Gli zìi Nino e Maria Rosa, 
I nonni e la cuginetta Mara 
piangono la scomparsa di 

CORRADO 

e si uniscono al grande do¬ 
lore di Marcella e Carlo 
Lombardi. 

Roma. 29 maggio 1979. 


E’ mancato il compagno . 

MARIO CAZZOOIA 

Addolorati Io annunciano; fi¬ 
gli. nuore, genero, nipoti, pa¬ 
renti tutti. La salma giunge 
al cimitero di Piombino oggi 
alle ore 14 proveniente da To¬ 
rino. 

Torino. 29 maggio 1979 

11 consiglio di amministra¬ 
zione e 1 colleghi della coo¬ 
perativa Astra, si associano 
al lutto del compagno Ilio e 
dei familiari tutti per la scom¬ 
parsa del padre 

MARIO CAZZUOLA 

Torino. 29 maggio 1979 
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Dai rapporti internazionali al vortice Br le contestazioni noi verbali d'interrogatorio 

Le nuove accuse dei g iudici a Ne gri 

lettere all'estero in cui si parla di contatti con la Germania, la Francia, la Spagna e gli USA - Un « telefono rosso a par¬ 
tire da Parigi... » - Una testimonianza sul « braccio militare » dell'» autonomia » - Polemiche tra imputato e magistroti 


Negata 
a Padova la 
scarcerazione 
delle due 
autonome 

Dalla nostra redazione 

PADOVA — Il giudice istrut¬ 
tore Palombariiii, titolare del- 
l’istruttoria padovana sull’au- 
tonomia. ha rigettato le istan¬ 
ze di scarcerazione per man¬ 
canza di indizi di due impu¬ 
tate. Alisa Del Re. ricerca¬ 
trice del CNR a Scienze poli¬ 
tiche, e Carmela Di Rocco, 
medico mutualista oaduvano. 

Le istanze erano state pre- 
sc,ntatc dai legali il 2 maggio 
scorso, assieme ad un elenco 
di testi a favore da consul 
tare. La decisione del giudi¬ 
ce ha tardato a lungo, ma al 
la fine è stata negativa. Le 
motivazioni non si conoscono. 
Anzi, le istanze sono state re¬ 
spinte due. tre giorni fa. ma 

10 si è saputo solo ieri tra¬ 
mite lo studio di un legale. 
Comunque, dalla decisione de! 
giudice istruttore si deduce 
che l’istruttoria padovana è 
« forte ». basata su prove ro¬ 
buste. Il dott. Palombarini, si 
sa. è un fermo « garantista ». 
per usare un brutto termine 
di moda; già neirinchie.sta 
sulla autonomia del ’77 ave¬ 
va deciso — in contrasto 

! col PM — la .scarcerazione 
di numerosi imputati che pu¬ 
re avevano a carico fatti piut- 

. to.stc pesanti (per uno. addi¬ 
rittura. la detenzione di armi 
da guerra con le matricole li 
mate). Anche stavolta, ha 
lardato la decisione relativa 
alle ultime due imputate pro¬ 
prio per verificare a fondo 
gli indizi a loro carico c per 
ascoltare i testimoni e esegui 
re gli accertamenti chiesti 
dalla difesa. 

Ora, se dopo questo lavoro 
la sua decisione è .stata ugual¬ 
mente negativa, bisogna pro¬ 
prio pensare che nei confronti 
delle due donne (arrestate 
per associazione so\'versiva e 
indiziate di banda armata) le 
prove esisterai siano realmen¬ 
te solide, ed indichino tutto 
fuorché una « criminalizza¬ 
zione di idee ». In più. si può 
ricavare da questa episodio 
anche un ulteriore segnale di 
fondatezza dell’intera istrut¬ 
toria. visto che la posiziwie 
delle due imputate è sempre 
stata presentata dalla difesa 
come la più marginale. 

Dicevatiiu Cile nini si sanno 
i motivi del rigetto delle i- 
stanze. Si conoscono però al¬ 
cuni degli argometiti addotti 
dal PM Calogero cire. prima 
di Palombarini. aveva espres¬ 
so parere nettamente negati¬ 
vo sulla pos.sibilità di scar¬ 
cerazione. Secdulo il PM. è 
provato che .-\hsa Del Re fa¬ 
ceva parte del nucleo ristretto 
dirigente della autonomia pa¬ 
dovana. quello che program¬ 
mava le azioni del « terrori¬ 
smo diffuso», con compiti di 
collegamento con l’autonomia 
francese, e di direziaie del 
movimento nazionale dei pre¬ 
cari universitari autonomi. 

Alla Di Rocco, secondo il 
PM. è invece da attribuire 
l'apparltncnza, sempre con 
ruoli direttivi, prima a Po 
tere operaio eri ora ad auto 
nomia; la dottore.ssa. aggiun¬ 
ge il PM. ha finanziato i 
gruppi autonomi della « Bas 
sa * padovana, ha curato la 
distribuzione di « Controinfor¬ 
mazione > (la rivista conside¬ 
rata come la voce ufficiale 
ucllc BR). !ici partecipato a 
una riunione della autoiomia 
in cui si parlò di alcuni at¬ 
tentati avvenuti e da esegui¬ 
re e di c.sercita/'Mii para j 
militari. j 

I>e’ indagini intanto pro>o 
guono a ritmo serralo, con 
l’a.scollo di numerosi testi¬ 
moni, gran parte dei quali si 
presentano spontanea .nente; 

11 * muro della paura », in- 
.somma. sembra seriamente 
incrinalo. 

Il giudice istruttore Palom¬ 
barini ieri mattina è partito 
da solo per Rama, per in¬ 
contrarsi coi magistrati che 
nella capitale indagano su Ne 
gri c gli altri dirigenti auto¬ 
nomi padovani arre.stati il 7 
aprile, la cui posizione giudi¬ 
ziaria è stata ritrasferita per 
competenza. L’incontro era 
concordato da tempo. Dopo 
Roma, pare che i magi.strali 
padovani si reciteranno pure 
a Milano e Genova (forse an¬ 
che a Firenze) per analoghi 
incontri di coordinamento. 

Michele Sartori 


ROMA -- «Ci muoviamo ab¬ 
bastanza regolarmente ed ejji- 
cacemente anche sul terreno 
europeo con una serie di con¬ 
tatti permanenti dì lavoro teo¬ 
rico e di orpatitzzazione poli- 
licci in Germania, Francia e 
Spagna: il rapporto con i com¬ 
pagni americani e con te de¬ 
ve diventare un fatto di orga¬ 
nizzazione: sto studiando il 
modo di stabilire, a partire da 
Parigi, un telefono rosso con 
voi.. ». 

Toni Negri scriveva queste 
frasi in una lettera inviata al¬ 
l’estero tra il gennaio e il giu¬ 
gno del '78. In quello stesso 
periodo, precisamente il 7 a- 
prile ’78. scriveva ad una 
persona residente in Fran¬ 
cia: « ...penso tuttavia che la 
situazione italiana vada utie- 
riormente complicandosi e 
non escludo di trovarmi nella 
situazione di dover chiedere 
la vo.stra ospitalità ancora per 
un periodo ». | 

I giudici hanno chiesto spie- 1 
gazioni. durante l’ultimo intcì- . 
mgatorio. di questi e di tanti 
altri scritti, ma l’imputato è 
riuscito a scantonaix* — tra 
una battuta polemica e un 
« mi ri.scrvo di risvondere » 
— la maggior parte delle do¬ 
mande. Ieri matlina. conse¬ 
gnando ai giornalisti i ver¬ 
bali deH’interrogatorio. l’avvo¬ 
cato Leuzzi Siniscalchi ha In¬ 
vece fatto qualche precisazio¬ 
ne a nome del suo assistito. 
Riferendosi alla seconda let¬ 
tera che abbiamo citato, il le¬ 
gale ha detto; « Capite*, in 
quel periodo (era in piedi il 


sequestro Moro, n.d.r.) tira¬ 
va una brutta aria... eppoi a- 
vete visto: un anno dopo, il 
7 aprile scorso. Negri è fini¬ 
to effettivamente in prigio¬ 
ne! ». Il docente di dottrina 
dello Stato, in altre parole, 
secondo il .suo avvocato, noti 
si sentiva tranquillo. 

Un groviglio 
dì appunti 

Nel resocontare le 27 pagi¬ 
ne dell’ultimo Interrogatorio di 
Negri, abbiamo pre.so spunto 
da queste due lettere soltan¬ 
to perché rappre.sentano uno 
degli elementi di maggiore 
novità. La conte.stazione delle 
ultime due « risoluzioni stra¬ 
tegiche » ddle Brigate rosse 
— che secondo gli inquii-enti 
sarebbero state scritte col con¬ 
tributo di Negri — era stata 
già anticipata prima della dif¬ 
fusione dei v'crbali. Per il re¬ 
sto. anche .stavolta cj trovia¬ 
mo di fronte ad un groviglio 
di scritti c appunti, mo.strati 
al docente come indizi di col¬ 
pevolezza. ma sempre in ordi¬ 
ne sparso. 

Questo modo di condurre 
gli interrogatori è stato al 
centro di ripetuti battibecchi 
tra l’imputato e i suoi legali, 
da una parte, e i magistrati, 
dall’altra. I primi lamentano 
il fatto che le accuse vengo¬ 
no centellinate, che non v'en- 
gono citate le fonti, che i 
vari elementi vengono gettati 
sotto gli occhi dell’imputato 
senza che egli possa compren¬ 


dere i collegamenti tra un fat¬ 
to e l’altro: insomma prote¬ 
stano -perchè gli inquironti 
non v'orrebbero fare capire 
dove « Vii il parare » ogni .sin¬ 
gola domanda. 

I giudici, dal canto loro, ri¬ 
battono die l’imputato stareb¬ 
be tentando di evitare di ri¬ 
spondere alle contestazioni po 
ncndo a sua volta delle do¬ 
mande per compiere « im’ii/- 
dagine arbitraria e non ac- 
coglibìle sul procedimento lo¬ 
gico sul quale il magistrato 
inquirente collega i vari ele¬ 
menti che vengono assunti a 
carico dell’imputato ». Pole¬ 
miche a parte, intanto, si può 
osservare una linea di dife¬ 
sa singolare; Negri non .si ri¬ 
fiuta di ri.spondere — come 
la legge gli consente — ma 
replica soltanto ad alcune iso¬ 
late contestazioni, a sua scel¬ 
ta. Al tempo stesso chiede un 
processo in Corte d'Assisc. 

Ma torniamo ai verbali ed 
esauriamo il capitolo lettere. 
« ... l'iniziativa dell’agenzia 
internazionale dell’autonomia 
sta procedendo ». scriveva Ne¬ 
gri, sempre all’inizio dell’an- 
110 scorso. In una missiva spe¬ 
dita al docente da Genova nel 
1974 si fa il nome di Faina, 
ricercato come appartenente 
alla « colonna genovese » del¬ 
le Br; il mittente si firma 
Giorgio M. e i giudici sono 
convinti che fosse Morotii. ar¬ 
restato di recente a Genova. 

In base alle dichiarazioni di 
un testimone, poi, i giudici 
hanno fatto un passo indietro 
nel tempo. Dalla testimonian¬ 
za risulterebbe che: 1) « Po- 


Incriminato al processo Franceschi 

Assolto il fotografo 

accusato di reticenia 

- / * 

‘ * i f ■' » ' 

Il PM aveva chiesto sei mesi — Contestato il numero 
delle foto realmente scattate durante la sparatoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E' stato assolto 
per insufficienza di prove il 
fotografo Massimo Vitali, pro- 
ce.ssato con rito direttissimo 
per falsa testimonianza « 
margine dal processo per 1' 
uccisione dello studente Ro¬ 
berto Franceschi, colpito dal¬ 
la polizia il 23 gennaio 1973 
davanti aH’universitò Boc¬ 
coni. 

La sentenza della corte di 
assise è stata letta dopo 
un’ora e mezza di camera di 
rnn<;iglin 

Non è stata accolla cosi la 
richiesta avanzata dal PM 
Gino Alma di condanna a sei 
mesi con la condizionale. Su 
che cosa si era basata l’ac¬ 
cusa di falsa testimonianza? 

La falsa testimonianza del 
fotografo era stata ipotizza¬ 
ta proprio sul numero delle 
foto che aveva scattato du¬ 
rante la sparatoria mortale. 

Vitali fu il solo fotografo a 
trovarsi nei pressi del pensio¬ 
nato Bocconi, poco dopo che 
una delle consuete assemblee 
« aperte » era stata pratica- 
mente impedita. L'allora ret¬ 
tore deiruniversità Giordano 
DeH’Amore. impedendo l'ac¬ 
cesso ai non iscritti alla Boc¬ 
coni. aveva anche sollecitalo 
l’intervento della polizia. Gli 
incidenti scoppiarono all’im- 
provviso. quando un gruppo 
di studenti — facenti parte 
dcH'ala dura — sferrò un at¬ 
tacco improwi-so alla polizia 
che stava per rimontare sulle 


camionette e chiudere il ser¬ 
vizio. 

Non appena lanciati sassi 
e molotov, gli studenti si die¬ 
dero alla fuga: fu allora che 
da parte della polizia venne¬ 
ro esplosi numerosi colpi. 
Cosi venne ucciso Franceschi 
e ferito l'operaio Roberto 
Piacentini. 

Del momento cruciale, il 
fotografo Vitali scattò ima 
foto daU’intemo di un’auto. 
Foto che ritraeva funzionari 
di polizia in borghese e in di¬ 
visa neU'atlo di sparare ad 
altezza d'uomo. foto sa¬ 
rebbe « bruciata » per un er¬ 
rore tecnico. Ma, secondo due 
ragazze che si trovavano in 
auto con il fotografo, Beatri¬ 
ce Megevant e Sandra Covre, 
le foto importanti sarebbero 
state più di una. 

Un altro elemento di ac¬ 
cusa si è rivelato importan¬ 
te: il fatto che Vitali avrebbe 
tentato di spingere la Mege- 
vanl a non dire al magistra¬ 
to - quante foto erano state 
scattate. 

L'indagine dibattimentale 
ha registrato queste contrad¬ 
dizioni. In evidenza, è ve¬ 
nuto lo stranissimo compor¬ 
tamento della polizia che se¬ 
questrò il rullino a Vitali la 
sera stessa, e. violando aper¬ 
tamente le norme, lo resti¬ 
tuì solo a tarda notte. Come 
mai la polizia si permise di 
restituire un oggetto sotto 
sequestro, senza che ne fou- 
se stata data comunic.azio’'.' 
alla magistratura e con atto 
del tutto irrituale? Ps.rhé 


tere operaio » era dotato di 
tre livelli organizzativi (strut¬ 
tura politica, informativa e 
militare); 2) que.sta «tripar¬ 
tizione » è stata poi a.ssorbi- 
ta dair« autonomia orgaiiiz 
zala »: 3) Negri era al verti¬ 
ce dell‘« uulonumia organizza¬ 
la » e avrebbe partecipalo ad 
lilla .serie eh « riunioni ristret¬ 
te » alla facoltà di Scienze po¬ 
litiche di Padova, dove inse¬ 
gnava: 4) il « braccio milita¬ 
re » deir>i autonomia organiz- 
ziUa » avreblie compiuto ccii 
tinaia di attentali attraver.so 
varie sigle (soprattutto Prima 
linea), daH’inizio della sua 
attività fino ai giorni nostri. 

Risoluzioni 

strategiche 

Per quanto riguarda le Bri¬ 
gate ro.sse vere e proprie, Nc 
gri è accusato di avervi fat¬ 
to parte fm dalla fondazione 
del gruppo, come componente 
della « direzione strategica ». 
ma so.stenendo un indirizzo 
strategico (no al « partito ar¬ 
mato » come arma fondamen¬ 
tale ed unica dì presa del po¬ 
tere. sì alla lotta armata di 
lunga durata, con il coinvol- 
gìmento di tutte le istanze del 
« mo’uimento »), rimasto «mi- 
‘ noritario » nei primi anni di 
\ita delle Br. Le ultime due 
« risoluzioni strategiche ». in¬ 
vece. secondo i giudici di¬ 
mostrerebbero che « almeno a 
partire dal 1978 è prevalsa la 
tesi di Negri ». La contesta¬ 
zione si basa sul confronto con 
una serie di appunti e scritti 


del docente, che però nel ver¬ 
bale d’interrogatorio vengono 
citati riportando soltanto alcii 
ne isolate frasi (« le urgenze 
del dojK) Moro », « questione 
del Partito ». « rapporto .stati- 
organizzazione ». eccetera). 

Inoltre si è tornati su! fa¬ 
moso documentOi che lega 
Negri a Corrado Alunni. 

Gran parte dell'interroga¬ 
torio è stata dedicata anche 
alla citazione dì una quan¬ 
tità dì documenti e scritti di 
Negri che gli inquirenti giu¬ 
dicano importanti per dimo¬ 
strare che egli avrebbe sem¬ 
pre valicato il confine della 
pura analisi teorica del fe¬ 
nomeno della lotta armala, 
dando ogni volta direttive 
strategiche al terrorismo. E’ 
stato citato anche un pass^ 
di « Partito operaio c-ontro 
il lavoro », uno dei libri di 
Negri: « La lotta armata è 
il filo rosso doH’organizzazio 
ne deiro|)eraio multinaziona¬ 
le e del suo ciclo di lotta: 
dobbiamo dipanarlo... Qui, 
nella lotta, l’autonomiu ha 
rappre.sentato un terreno di 
innovazione costante della 
iniziativa ■ politica e soprat¬ 
tutto ha aperto l’orizzonte del¬ 
la lotta armata... La doman¬ 
da è... come si realizza il 
passaggio alla ' forma com¬ 
plessiva di organizzazione? 
...se seguiamo l’esperienza 
Fiat del marzo ’73 alcuni 
elementi fondamentali per la 
soluzione del problema pos¬ 
sono essere indicati... ». E 
vengono puntualmente indi¬ 
cati. 

Sergio Criscuoli 


venne restituito il rullino 
contenente foto che avreb¬ 
bero potuto essere decisiva 
per stabilire come si svol¬ 
sero gli avvenimenti? 

Il questore Vittoria, che 
ordinò allora la restituzione 
del rullino al fotografo, non 
ha saputo dare una spiega¬ 
zione logica ed accettabile 
II funzionario ha detto, in- j 
credibilmente, di essersi li 
mitato ad accertare che le 
foto fossero state scattate 
da un fotografo profes.sion.- 
sta. Per il resto, i giudici 
non <ono rinez-m o ottenere ' 

se non dei « non ricordo » 
e la conferma di dichiarazio¬ 
ni rese in istruttoria. 

Un giallo a parte è, po». 
costituito dal « viaggio » 
compiuto dal rullino. Que¬ 
sto venne, infatti, sviluppato 
dalla agenzia Italia prima 
di finire di nuovo nelle ma 
ni del fotografo che. nel 
frattempo, lo aveva cedut'-- 
ad un quotidiano. Presso la 
detta agenzia, contrariamen¬ 
te alla prassi in uso. di quel¬ 
la foto non risulta alcuna 
registrazione. 

La parte civile Franceschi, 
con l’aw. Pecorella, ne'le 
sue conclusioni, aveva ins - 
stito soprattutto .sulla reti¬ 
cenza ■ del fotografo, rcii- 
cenza che riguarda sop:at 
tutto il numero di foto che 
furono, con ogni probabììiià. 
scattate. Per questo motivo. 
Pecorella aveva chiesto aia 
dichiarazione di colpevolezza. 

Maurizio Michelini 



Processo d’appello per 
gli assassini di Brasili 

MILANO — Sono comparsi per la seconda volta, ieri, 
davanti ai giudici, per il processo d’appello, i quattro 
neofascisti, che la sera del 25 maggio 1975. uccisero a 
coltellate lo studente lavoratore Alberto Brasili, appar- 
tente a un gruppo deirultrasinistra, mentre in compagnia 
della fidanzata Lucia Corna, passeggiava in via Mascagni, 
nella zona dì San Babìla. 

li processo dì primo grado si concluse, con la condanna 
di Antc»iio Bega, ritenuto il principale responsabile, a 18 
anni, mentre nove anni e otto mesi ciascuno furono inflitti 
e Giorgio NicolosI, Pietro Croce, ed Enrico Caruso: ma la 
sentenza era stata impugnata sia dal PM che dai difensori. 
Ieri, piccolo colpo di scena: uno dei condarnati, il Caruso, 
ne ha scagionato un altro, il Croce: « lui non c’cntra » — 
ha detto. — L’abbiamo chiamato in causa solo "per soli¬ 
darietà di gruppo” Nella foto, un momento del processo. 


Uiniziativa di 12 mila scolari a Pescara 


Sulle ali di un gabbiano messaggio antidroga 
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Dopo i 15 arresti nel capoluogo ligure 

I giudici fanno la spola 
tra Pisa e Genova: cercano 
i legami con Tltalsider 

Un^'nterceHazione telefonica contestata a Isabella Ravazzl 


Attentati in varie città 

Incendiata l’auto 
di giornalista TV 

GENOVLA — L’auto del giornalista della TV Giorgio B ibba 
è stata data alle fiamme ieri mattina all’alba da ignoti atten¬ 
tatori che, poco dolio mezzogiorno, hanno rivendicato l’atto 
vandalico con una tt ic-frr.ata al giornale del pomeriggio « Cor¬ 
riere Me’cantile >•. 

L’iUioiiìmo telefonislt ha detto: « Questa mattina un nostro 
inicl.^o armato delh; Br ha incendiato e di.strutto la macchina 
di Bubba Giorgio. di*motrI.stiano. pennivendolo di stato e sei'vo 
fetlele del (‘apfibanda della DC genovese Taviani », 

NcU’attentato e andata distrutta anche un’utilitaria die 
SI trovava vicina ell’^ Alfetta » del giornalista. L’auto di 
Bubba era parcheggiai i nei pressi della .sua abitazione, in 
via Marcello Dura/zo. Gli attentatori hanno cosparso l’auto 
di benzina appiccandovi poi il fuoco. L’episodio è accaduto 
verso le cintjue del mattino. Bubba si occupa, fra l’altro, della 
inchiesta in corso contro i pre.sunti componenti delle colonne 
Br genovc.si. 

• « • 

ANCON-A -• Attentato anche qui nel cuore della notte contro 
la caserma dei carabin eri, in via Trento; distrutta .Alfa- ' 
sud » di servizio in sosta nel cortile interno dell’edificio. Non 
è stato rivendicato. 

• • • I 

REGGIO CAL.ABRL\ -- Incendiata da sconosciuti la scorsa 
notte la sede del MSI-DN di Calanna. un comune a 17 chilo¬ 
metri da Reggio C. Le fiamme hanno distrutto la porta d’in¬ 
gresso. le supiìelletlili e danneggiato il soffitto. La sede era 

stata inaugurata la scorsa settimana. 

• • • 

TRENTO — Un « Gomitato Sacco e Vanzetti », sigla sinora 
sconosciuta, lia rivendicato ieri notte, con un messaggio la¬ 
sciato nella cassetta delle lettere del giornale l’AIlo Adige, 
la paternità deH’attenlato compiuto all’Ordine dei giornalisti 
di "Trento. Oltre una settimana fa, infatti, una bomboletta di 
gas pe«* campeggio era stata fatta esplodere davanti alla sede 
regionale dell’Ordine dei giornalisti, i cui uffici seno situati 
accanto al circolo culturale Rosmini, considerato molto vicino 
alla DC trentina; Tesp’osione aveva provocato danni agli 
infissi e frantumato alcuni vetri. 


Fra gli arrestati a Rieti 

Individuato almeno 
uno degli attentatori 
al Campidoglio 

E’ Sergio Calore preso neirinchiesta 
sui neofascisti legati a Franco Preda 


PESCARA - Il gabbiano di j 
segnato dai ragazzi deìl'I.sti j 
luto d'Arte non può volare, ; 
ha la zampa legata al suolo. ; 
Fuori metafora, la droga in- . 
catena, toglie la libertà di ; 
scegliere. Il messaggio sche- i 
malico — affidato a cartoline 
che si spera siano partite al¬ 
la rolla di cilfà e paesi d’Ita¬ 
lia domenica scorsa — si ri¬ 
volge ad un pubblico che si 
suppone .senj;ibile agli argo¬ 
menti semplici e diretti: i 
bambini delle scuole elemen¬ 
tari. A Pescara sono 12 mila 
ma sperano a loro volta di 
toccarne dieci, venti volte di 
più (le famiglie più grandi, 
gli amici dell’estale. qui più 
numero.si che altrove). La 
€ campagna* organizzata da¬ 
gli asscs.sorati sanità e istru¬ 
zione della Provincia — retta 
da lina maggioranza di si- 
ni.rtra — vuole diffondersi, 
anche durante l'e.state, utiliz¬ 
zando un altro veicolo spe¬ 
rimentato dai ma.ss-media. 


Migliaia di magliette di coto¬ 
ne — in vendita in qualsiasi 
negozio di Pescara — ripro¬ 
ducono il gabbiano che * più 
non vola »: un piccolo volan¬ 
tino. distribuito in tutte le 
scuole elementari, invita i 
bambini a « dare la preferen¬ 
za» a queste magliette, piut¬ 
tosto che a quelle più famo.se 
che riproducono eroi dei fu¬ 
metti o l'onnipresente Fonzie. 

Una motivazione in più: si 
può magari vìncere un pre¬ 
mio. Quel che è certo, sugge¬ 
riscono gli organizzatori, è 
che il colo simbolico dei 
gabbiani delle cartoline può 
aiutare a diffondere un mes¬ 
saggio utile. 

Vedremo dunque durante 
l'estate le spiagge di Pescara 
€ invase * dagli slogan contro 
la droga stampati sulle ma¬ 
gliette? € Quantomeno — di¬ 
cono alla Provincia — con 
tutti i limili di un po’ di 
deamici.siane.simo che nelle e- 
lementari ancora pro.spera, in 


que.sta .settimana gli inse¬ 
gnanti hanno affrontato que¬ 
sto argomento, che spesso è 
tabù. Con tutto quello che o 
biettivamente la d'isinformc- 
zione provoca in que.sto cam¬ 
po ». 

Si pensa di andare oltre, 
utilizzando la disponibilità dì 
bambini e ragazzi ad asso¬ 
ciarsi, aggregarsi in modi di¬ 
versi (gli intramontabili 
scout insegnano): e semplice 
è il distintivo autoadesivo — 
€lega antidroga» scritto in 
verde, una margherita sliliz- 
zata al centro — che viene 
diffu.so insieme alle magliette 
e alle cartoline. 

La campagna preventiva 
non è troppo anticipata, se si 
pensa che anche in Abruzzo, 
non più di un anno fa — e 
non molto lontano da Pesca¬ 
ra, ad Atri — spacciatori di 
medio calibro furono arrestati 
per una « .storia » davanti alle 
scuole medie ed elementari. 

l-a € lega antidroga » si 


pre.senta con buona volontà e J 
un po’ di spirito pubblicità- ! 
rio. lo Procincia .spera che il ì 
discorso nelle scuole si ria¬ 
pra in maniera più organica 
a settembre. » / ragazzi — 
dicono — sono molto sensibi¬ 
li alle iniziative che li coin¬ 
volgono in prima persona, 
come dimo,slra il successo 
ottenuto l’anno scorso con la 
campagna antinquinamento, 
concorso a premi per disegni 
e ricerche sul degrado del¬ 
l’ambiente ». 

Se il moltiplicarsi di inizia¬ 
tive semplici e dirette di tipo 
t preventivo » può far sperare 
di togliere morbosità (coniu¬ 
gata sempre con la disinfor¬ 
mazione) intorno al diffon¬ 
dersi della droga, non si può 
ignorare la necessità di in¬ 
tervenire dove la piaga è già 
estesa. Per que,sto, a set¬ 
tembre parte un’altra iniziati¬ 
va della Provincia: un centro 
antidroga dentro il carcere di 
S. Donato, l’unico posto do- | 


re. per le more della legisla¬ 
zione regionale in materia, si 
trovano un gran numero di 
tossicodipendenti. 

Si può ragionevolmente 
sperare — dicono gli ammi 
nistratori provinciali — che 
questo centro svolga anche 
un’azione promozionale nel 
territorio, in quelle sacche di 
disperazione giovanile dove la 
droga attecchisce e dove tor¬ 
nano, € dimessi » dal carcere, 
i tossicodipendenti. 

' Quel che più conta, sono 
convìnti, è rompere il .silen¬ 
zio, che permette di esorciz¬ 
zare il problema, di combi¬ 
nare alla disperazione di po¬ 
chi l'indifferenza di molti. 
Col risultato di favorire 
proprio quei messaggi distorti 
che sono tanta parte dell’ti- 
deologia delia droga ». L’au¬ 
gurio, insomma, è che il 
gabbiano voli. 

Nadia Tarantini 


ROMA — Sergio Calore, ex o- 
peraio della Pirelli di Tivoli e 
redattore della rivista di de¬ 
stra « Costruiamo l’azione ». 
è accusato di costituzione dì 
banda armata e tentata stra¬ 
ge per gli attentati del Cam¬ 
pidoglio e di Regina Coeli. 
E’ dunque stato individuato 
almeno uno degli attentatori 
fascisti? Sembrerebbe di si. 

L’inchiesta partita da Rie¬ 
li sulla centrale terroristica 
legata a Freda e al «Movi- 

popoli" 

re > che ha firmato gli ulti¬ 
mi attentati nella capitale, 
avrebbe così concluso la sua 
prima fase ed è quasi certo 
che il fascicolo ora passerà 
nelle mani della procura di 
Roma. 

Questi gli sviluppi della v'i- 
cenda illustrati nel corso di 
una conferenza stampa con¬ 
vocata in tutta fretta alla 
procura di Rieti dai magi¬ 
strati Canzio e La Sala, che 
degli attentati si sono occu¬ 
pati fino a ieri insieme con 
il colonnello dei carabinieri 
della città laziale. Giuseppe 
Mattei. 

Altri elementi .sono stati ac¬ 
quisiti per quanto riguarda T 
inchiesta. A tutti i prt^rie- 
tari degli appartamenti per¬ 
quisiti nei giorni scorsi a Ro¬ 
ma. sono staU inviati avvisi 
di reato per ricostituzione del 


In carcere 
per eroina 
muore 


PESARO — Aveva 21 an 
ni, era in carcere da quasi 
due mesi, in attesa di giudi¬ 
zio: è morto in una cella 
del carcere pesarese di Roc¬ 
ca Costanza, Francesco Pier- 
paoli. questo il nome della 
vittima di una morte anco- 
m misteriosa, si è sentito 
improvvisamente male l'altra 
sera verso le 23.30. Il compa¬ 
gno di cella ha tentato di 
soccorrerlo. Poi, visti inutili 
tutti gli sforzi, ha>; dato T 
allarme. Il giovane è stato 
trasportato d’urgenza alTo- 
spedale civile dove, però, è 
giunto cadavere. 

Francesco Pierpaoli, che vi¬ 
veva a Senigallia, venne ar¬ 
restato. la sera del 3 aprile, 
assieme ad una sua amica, 
dagli agenti del commissa¬ 
riato della cittadina balnea¬ 
re. perchè in. una tasca gli 
furono trovate alcune dosi 
di eroina: l’accusa era spac¬ 
cio e detenzione di sostanze 
stupefacenti. 

E* stata aperta un'inchiesta 
per accertare se il Pierpaoli 
sia morto per una crLsl di 
astinenza da droga. 


partito fascista e. almeno in 
un caso, la perquisizione è 
andata a segno. Sarebbero in¬ 
fatti state trovate in casa di 
uno studente neofascista ar¬ 
mi automatiche ed esplosivo, 
anche se la notizia non è sta¬ 
ta confermata. 

I due neofa.scisti Claudio 
Multi e Leonardo Allodi, se¬ 
guaci di Freda, arrestati a 
Parma, sono stati intanto tra¬ 
sferiti il primo all’Aquila e 
il secondo a Spoleto per mo- 

mentre a Treviso venivano 
trov'ati alcuni volantini di 
minaccia nei confronti del so¬ 
stituto procuratore di Rieti 
Giovanni Canzio. 

I volantini contenevano far¬ 
neticanti accuse al giudice di 
aver condotto soltanto un’ope¬ 
razione « poUtica » per man¬ 
tenere in vita il «regime DC- 
PCI ». C’è da ricordare che 
proprio a Treviso è stato ar¬ 
restalo rultimo neofascista. 
Marino (Jranconato. capo dei 
gruppi eversivi veneti, an¬ 
che questi legati a Freda, ex 
di Ordine Nuovo. 

Ora si attende soltanto che 
Tinchiesta venga trasferita a 
Roma per nuovi sviluppi, so¬ 
prattutto in merito agli at¬ 
tentati del «MRP*. sigla di 
comodo della centrale terro¬ 
ristica che vuole unificare 
frange violente di destra e 
di .sinistra. 


Stupefacenti; 
otto arresti 
a Firenze 


FIRENZE — Otto persone so¬ 
no state arrestate dalla squa¬ 
dra mobile di Firenze al ter¬ 
mine di una operazione che 
ha portato ad individuare an¬ 
che quattro grossi organizza¬ 
tori di un « giro » di stupefa¬ 
centi che. almeno negli ul¬ 
timi tre mesi, ha permesso 
lo spaccio di eroina per cir¬ 
ca 500.€(X> milioni di lire. 

Questi i nomi degli arre¬ 
stati, tutti residenti a Firen¬ 
ze: Tiziano Montagni, di 32 
anni, professore di lettere e 
filosofia. Silvano Moretti, di 
33, Massimo Tosi, di 36. Giu¬ 
seppa Celiai, di 43, Aldemaro 
Beconcini, di 38. Antonio Me- 
rolla, di 25. Mario Forni, di 
.IB. Giovanni Gori Savelllnl. 
di 24. 

Beconcini e Forni sono ac¬ 
cusati di piccolo spaccio di 
stupefacenti; tutti gli altri di 
detenzione e spaccio. Becon¬ 
cini Si serviva, per «taglia¬ 
re» l'eroina, del deposito ba¬ 
gagli di una ditta di autotra- 
.sporti dove coriservava un 
pacco con dentro una certa 
quantità di mannite da me¬ 
scolare-alTeroina pura. 


Dal nostro corrispondente 

PIS.A — Giornata intensa, 
quella di ieri, per i giudici 
genovesi clic conducono le 
indagini sui quindici presunti 
ten'ori.sti arrestati nella scor¬ 
sa settimana nel capoluogo li- 
' gure. Dopo l’interrogatorio 
avvenuto a Genova ieri mat¬ 
tina di Enzo Siccardi, da parte 
del giudice Carlo Barile, nel 
pomeriggio è stata la volta 
di Isabella Ravazzi e Ange¬ 
lo Rivanera, i due presunti 
terroristi che da sabato po¬ 
meriggio si trovano nelle cel¬ 
le di isolamento del carcere 
pisano di don Bosco. I magi¬ 
strati genovesi, Gianfranco 
Bonetti e Luciano Di Noto, 
sono giunti a Pi.sa, verso le 
17,30, con una buona ora di 
ritardo sulla tabella di mar¬ 
cia. Come è ormai consuetu¬ 
dine non hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni. Hanno invece par¬ 
lato coi giornalisti gli av¬ 
vocati della difesa. 

Al termine del primo inter¬ 
rogatorio, durato un’ora c 
mezza, l’avvocato Edoardo Ar¬ 
naldi, che difende Isabella 
Ravazzi, ha dichiarato che, 
per ora, le cose dette dai 
magistrati non crnifermano 
il mandato di cattura. Alla 
giovane sociologa genovese i 
magistrati hanno chiesto di 
chiarire la sua posizione al- 
Tinterno dell’Italsider. La Ra¬ 
vazzi ha risposto quello che 
già si sapeva, e cioè che essa 
stava svolgendo degli studi 
per l’università sull’organiz¬ 
zazione del lavoro nella gran¬ 
de industria metalmeccanica. 
Le domande dei giudici si 
sarebbero poi soffermate su 
un’intercettazione telefonica di 
un colloquio tra Angelo Fixio- 
ne. capoturno alTItalsider, an- 
I ch’egli in carcere, e la Ravaz- 
! zi. Fixione avrebbe detto: 

« Non posso parlare perché 
anche i muri hanno orecchie », 
una frase sibillina che la Ra¬ 
vazzi spiega con la necessa¬ 
ria riservatezza che copriva 
l’operato del Fixione per aiu¬ 
tare la sociologa ad essere 
assunta in fabbrica. Altro pun¬ 
to centrale dell’interrogatorio 
— sempre secondo Tawocato 
della difesa — riguarda i rap¬ 
porti tra la donna e Angelo 
Rivanera, il delegato dell’Ital- 
sider. La Ravazzi ha detto 
che aveva conosciuto Riva¬ 
nera neU’ambito delle sue ri¬ 
cerche. n racconto dell’avvo¬ 
cato si è concluso con una 
« rivelazione » detta a mezza 
bocca; «Posso dire — ha 
detto il legale — che non ci 
saranno delle denunce da 
parte degli indiziati». Omtro 
chi? Contro i giornalisti, testi 
o giudici? A queste domande 
l’avvocato non ha voluto ri¬ 
spondere. Nel frattempo la 
Ravazzi rimarrà in isolamen¬ 
to, anche se le sarà possibi¬ 
le leggere i giornali e vede¬ 
re la televisione. Mentre seri- 

rio del secondo presunto ter¬ 
rorista: il detenuto Angelo 
Rivanera. 

Andrea Lazzerì 

• « • 

GENOVA - A Genova, ki 
mattinata, era stata interro¬ 
gata Enza Siccardi, l’inse¬ 
gnante di inglese accusata di 
associazione sovversiva, in 
un primo tempo fermata dai 
carabim'eri del generale Dal- ' 
la Chiesa, più tardi arresta¬ 
ta su ordine della procura 
della Repubblica, non su man¬ 
dato delTufficio istruzione del 
tribunale, come era avvenu¬ 
to per gli imputati di parte¬ 
cipazione a banda annata. 
Questo farebbe pensare che 
la Siccardi è in qualdie mo¬ 
do in posizione distaccata ri¬ 
spetto agli altri. 

Per lei si è trattato del se¬ 
condo intent^atorio (il pri¬ 
mo era avvenuto la settima¬ 
na scorsa) e le sarebbero 
state diieste chiarificazioni 
circa scrìtti e stampati se¬ 
questrati presso la sua abi¬ 
tazione. Materiale che, a det¬ 
ta del difensore, avvocato 
Arnaldi, conterrebbe poco o 
nulla di significativo e di il¬ 
lecito. 

D sostituto procuratore che 
l’ha interrogata e che ha esa¬ 
minato la documentazione se¬ 
questrata non ha rilasciato 
invece didùarazionì in pro¬ 
posito. Si é comunque riser¬ 
vato di decidere sull’istanza 
di scarcerazione ax’anzata dal- 
Tavrocato della Siccardi, in 
quanto intende, prima di as¬ 
sumere qualiBique prowedi- 
mento, consultarsi con gli al¬ 
tri magistrati die. collegial' 
mente, conducano Tinchiesta 
sui presunti componenti del¬ 
la colonna genovese delle 
« BR». 

EInza Siccardi due anni fa 
era stata processata e con¬ 
dannata per porto di esplosi¬ 
vo. un rudimentale ordigno 
che sarebbe domto senire 
per un attentato alla sede 
genovese del « Serviam ». La 
insegnante ha sempre soste¬ 
nuto che doveva trattarsi di 
una azione « dimostrativa » in 
risposta alla campagna die 
Tassociazionc religiosa condii- 
oeva contro la legge sul- 
Taborto. 
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li sindacato contro l'intransigenza del padronato e le coperture del governo PfOVOCSZÌOlIC dclld TlirrGllld* 

Sciop€VO0€n€r(il€ÌllBQÌUQno bloccati i traghetti a Génova 

m/ J fi H 1 ^ O fl^H ’H 1 f\^H ffl Dopo lo sciopero di una decina di autononii Tazienda ha trattenuto una gior- 

r 1 w %/w1 wwm \M/w \M/ 1/ ^ m/ nata di paga a tutti, anche a quelli che avevano lavorato — La protesta 


IIOMA — La ARgrcteria lid¬ 
ia Fcilcraziono CgiI, CisI, Uil 
Ila deciso ieri di prniiurre al 
direttivo iiniturio, giù convo¬ 
cato per il 13 giugno, di prò- 
clainure lo adopero generale 
per 11 19 giugno. Il sinda- 
ciito, quindi, sì prepara a da¬ 
re una risposta energica all’ 
atteggiamento di cliinstiru as¬ 
sunto dal padronato nei con¬ 
fronti delle piattaformo sin- 
ilucali. ^la lo sciopero gene¬ 
rale ha come controparte an¬ 
che il governo, sia per il col- 
«o di mano sugli stipendi per 
i dirigenti statali realizzato 
coi provvedimenti (dovuti) 
per il [iiihhlìco impiego, sia 
per l’oggetliva copertimi del¬ 
la linea intransigente sui con- 
tr.itti. 

Nella compagino Cninisterìa- 
le, infatti, i veti hanno fiin- 
zinnaln. K’ lo stesso ministro 
del llilancio, il repiihhlicano 
Visentinì, padrino lidia cam¬ 
pagna per il rinvio ddle scel¬ 


te contrattuali a dopo le ele¬ 
zioni, ad ammetterlo e-plici- 
tainentc. llispondenilo a una 
lettera del socialista Signo¬ 
rile, il ministro afferma di 
« iirer niluiHiiiulu ul coiniiito u 
di « vvilart' che in maioria di 
sposa pubblica, o di conlral- 
ti di lavoro, o di risanamento 
industriale, finanziario o cre¬ 
ditizio, c in ugni altra, la si¬ 
tuazione venisse deteriorata c 
elio il nuovo Parlamento tro¬ 
vasse una situazione coinpro- 
mossa », 

Lasciamo perdere le tante 
materie prese a riferimento 
da Visentini, sulle quali pu¬ 
re ci sarchile molto da ilice 
(a partire dalle tante discus¬ 
se soliir.ioin scovale per il 
« salvataggio » ilei grandi 
gruppi chimici), l’er restare 
in tema conlrnlluale, emerge 
con eviilen/a che si è lavo¬ 
ralo, nel governo, per perde¬ 
re tenqio. lasciando così — 
conirariamentc a quanto la¬ 


scia credere Visentini — de¬ 
teriorare la sìiiiazione. Si ca- 
Iiiscono, quindi, gli zig-zag 
di .Massacesi al taMilo dì Irnl- 
lalìva l'I.M-inleis.ind, così co¬ 
me il gioco delle parli dei 
vari ministri. Anche i contrai¬ 
li, in sostanza, sono serviti 
ai giochi cìeitorali. 

Visentini, nella sua dichia¬ 
razione, si richiama ancora 
una volta « allo premesso e 
alle linee del Piano trienna¬ 
le ». Ma si è visto con le vi¬ 
cende rìgiianlanli gli statali a 
cosa sene, per davvero, 1’ 
« invarianza del salario rea¬ 
le » tanto invocala: a conce¬ 
dere mega-aumenti, al di fuo¬ 
ri dì ogni criterio di profes¬ 
sionalità a ristrette fasce di 
dirigenti. 

Ma il richiamo costante al 
« Piano triennale », che il 
l’arlamenlo non ha mai di¬ 
scusso e che ha gi.'i racridio 
una messe di critiche, nascon¬ 
de un altro pericolo ancora.* 


che dopo le elezioni le trai- 
lali\e ripartano da zero. 

Invece, il sindacato conti¬ 
nua a haltersi per Imo shoc¬ 
co rapido e po-ill\o delle 
traltalise. l’er questo ancora 
in questi giorni conlinuatio 
gli scioperi di numerose ca¬ 
tegorie, con iiiizialixe — in 
Ossequio alla « tregua » elet¬ 
torale — airinternu delle fah- 
hriche. Lo sciopero generale 
del 19 servirà ad imprimere 
un altro colpo d’acceleratore. 
Lo sciopero .sarà di 4 ore e, 
prohahiìmeiite, .sarà caratte¬ 
rizzalo da una grande mani¬ 
festazione nazionale. 1 inelal- 
meceaiiici dovranno decidere 
se e come far coincidere per 
tale data il loro sciopero già 
deciso per il 22 giugno. 1 par¬ 
ticolari, comunque, saranno 
definiti dal direttivo che .sa¬ 
rà inccediilo da due riunioni 
di segreteria, una il 7 c l’al¬ 
tra rii giugno, che serviran¬ 
no a mettere a punto la rela¬ 


zione 

Inoltre il fi e 7 giugno la 
segreteria si vedrà coi rap¬ 
presentanti ilelle categorie del 
inihhlico impiego per mettere 
a punto le osservazioni sul 
recente decreto governativo, 
l’er la fine di giugno, poi, è 
(irevisla una asscnihlea per la 
riforma e il sindacato di |io> 
liziii. 

Nella riunione di ieri la 
segreteria unitaria ha anche 
preso posizione sulla decisione 
delle piccole industrie non 
aderenti alle As-ocìazioni fir¬ 
matarie ileU’accordo di non 
ritenersi impegnate alla ap¬ 
plicazione del nuovo contrat¬ 
to delle aziende grafiche c 
editoriali- K* la conferma, se¬ 
condo la l'ederazioiie CgiI, 
Ci'l, L'il che M la Confindu- 
stria intende affermare orien¬ 
tamenti retrivi e di completa 
chiusura ». 

p. C. 


Si rivedono oggi la Firn e l'Intersind 

Ieri riprese le trattative con la Federmeccanica - Incontro dei segretari generali del sindacato con 
il presidente Mandelli - Negoziato anche oggi e domani - Il Direttivo convocato per il 5 giugno 


ROMA — Sono riprese con 
una pre-rtunione tal vertice t> 
le trattative per il contratto 
dei metalmeccanici. 1 segre¬ 
tari generali della Firn. Pio 
Galli, Franco Benlivogli ed 
Enzo Mattina hanno incontra¬ 
to il ragionier Mandelli pre¬ 
sidente della Federmeccanica 
(l’associazione padronale che 
raggruppa novemila aziende 
private). L’incontro sì è svol¬ 
to nella sede della Confindu- 
stria all’Eur e vi hanno pre¬ 
so parte anche il vice-presi¬ 
dente della Federmeccanica 
Ixing e il direttore generale 
Felice Mortillaro. 

Al centro delta discussione 
€ i punti più delicati » della 
piattaforma dei metalmecca¬ 
nici già cernersi nel decorso 
periodo di trattativa ». À che 
cosa abbia approdato que.sto 
incontro, quali punti abbia 
fissato, ieri sera era impos¬ 
sibile saperlo. 

Oltre la nota ufficiale della 
Federmeccanica di più nov è 
circolato. Quel che è certo, pe¬ 


rò, è che la trattativa aem e 
propria, ripresa nel tardissi¬ 
mo pomerìggio, sembrava ave¬ 
re un « tono basso », E’ an¬ 
che vero che il negoziato è 
ripartito in due commissioni 
negoziali (ristretto il numero 
dei partecipanti): una .sulla 
prima parte della piattafor¬ 
ma contrattuale e l'altra sul¬ 
l’inquadramento unica. Le de¬ 
legazioni sindacali .sono gui¬ 
date dai segretari nazionali 
della Firn Sabatiini, Pappo, 
Leti ieri. Veronese, Morose, 
Paparella. Il fatto che il ne¬ 
goziato sia ripartito in com¬ 
missioni ristrette invece che 
con un incontro plenario può 
anche voler dire che c’è nelle 
parti l’intenzione di imprime¬ 
re ai colloqui un carattere di 
concretezza. 

E’ chiaro che gli altri quat¬ 
tro inutili mesi di trattative 
fin qui tra.scorsi hanno inse¬ 
gnato a non nutrire eccessive 
speranze. 

Una giornata, quindi, che 
lascia spazio soltanto ad im¬ 
pressioni e a voci. Di positi¬ 


vo c’è la continuazione del 
negozialo: oggi e anche do¬ 
mani. mercoledì. E’ questo 
l’impegno pre.so dai segretari 
generali della Firn e dal pre¬ 
sidente della Federmeccanica 
a conclusione del loro in¬ 
contro. 

Più delicato e anche più at¬ 
teso quanto accadrà questa 
mattina tra l’as.sociazione del¬ 
le imprese a partecipazione 
statale. l’lnter.sind. e i metal¬ 
meccanici. Non bisogna di¬ 
menticare che furono le azien¬ 
de pubbliche e il loro presi¬ 
dente Ettore Ma.ssacesi (pre¬ 
sidente anche dell’Alfa Ro¬ 
meo) a provocare una clamo¬ 
rosa interruzione del negozia¬ 
to proprio quando vi erano 
.state da parte di Massacesi 
parole di buona volontà e di¬ 
sponibilità a dare il via ad 
una trattativa serrata e con¬ 
clusiva. Impegni rimangiati 
nello spazio di una notte e di 
un mattino: le sorti del con¬ 
tratto più rilevante dell’indu¬ 
stria venivano giocate sull’alta¬ 
re (falso in realtà) dell’otta¬ 


va categoria da istituire per 
gli impiegati tecnici di alto 
livello. Una richiesta (che non 
c’è nella piattaforma del .sin¬ 
dacato) avanzata al tavolo del 
negoziato dall’Intersind e alla 
quale la Firn non aveva detto 
di essere, come dire, pregiu¬ 
dizialmente contraria. Im ri¬ 
sposta era stata «discutiamo¬ 
ne dentro tutta la partita dcl- 
l’inquadramento unico». Non 
era, d’altronde, escluso che 
una soluzione per una giusta 
collocazione dei tecnici alla 
fine sì sarebbe trovata. Mas- 
sacesi e l’Intersind, dovendo 
rompere il negoziato (rispetto 
alla Federmeccanica forse si 
era troppo avanti), hanno scel¬ 
to la strada della pregiudizia¬ 
le iasuperabile: «Il negoziato 
non va avanti' se il sindacato 
non accetta la richiesta del¬ 
l'ottavo livello per gli impie¬ 
gati di alto livello». Questo 
il senso della posizione delle 
imprese pubbliche. Posizione 
ovviamente e naturalmente 
inaccettabile per un sinda¬ 
cato. 


Oggi, dopo la brusca inter¬ 
ruzione, si riprende. Alla ri¬ 
cucitura, almeno formale, si 
è giunti dopo l’intervento del 
ministro del Lavoro. Non sì è 
trattato di una mediazione 
(co.sa che fra l’altro il .sinda¬ 
cato re.spinge) per cui è diffi¬ 
cile prevedere la strada che 
la trattativa imboccherà oggi. 
Anche qui. comunque, niente 
illiLsiom. Le elezioni sono or- 
mai alle porte. 

Terza controparte della Firn, 
la Confapi, l’associazione del¬ 
le piccole e medie imprese. 
Questo è ormai diventato il 
tavolo più faticoso per il sin¬ 
dacato. La Confapi non si pre¬ 
senta s! autonoma dalla Con- 
findusiria e appare chiaro che 
dentro quell’associazione c’è 
chi gioca alio s/ascio della 
stessa Confapi. La trattativa 
dovrebbe riprendere entro 
questa settimana. La Firn ha 
convocato il direttivo per il 
5 giugno: si tireranno le fila 
di questa tornata di colloqui. 


g. f. m. 


Alla Fiat nuove rappresaglie contro i delegati 

Denunce a decine e un prelicenziamento - Da ieri assemblee e scioperi dei metalmeccanici 



Entra in crisi alta Uil il patto 
tra socialisti e socialdemocratici 


ROMA — Fra socialdemocra¬ 
tici e socialisti della UIL 
da un po’ di tempo non cor¬ 
re più buon sangue. Il « pat¬ 
to di ferro» che aveva ri¬ 
baltato la maggioranza al 
vertice della confederazione 
e aveva consentito l’ascesa 
di Benvenuto, si è Incrinato. 
Dietro la polemica vi sono 
questioni di equilibrio inter¬ 
no e di distribuzione oelle ca- 
riche, ma c’è anche il ri¬ 
flesso delle « notevoli diffe¬ 
renziazioni di posizioni e di 
prospettiva fra PSDI e P3I» 
— come ha scritto il foglio 
socialdemocratico, l’Umanità. 

L'occasione che ha fatto 
esplodere le tensioni latenti 
è la sostituzione al vertice 
della federazione del chimici 
di un socialdemocratico, Cor- 
nelll, con un socialista (il 
candidato è Galbusera). A 
questo punto i tre segretari 


soc’.aldemocratici Ra vecce, 
Buttinelli e Zini hanno scrit¬ 
to una lettera a Benvenuto, 
chiedendo un cnianmento e 
minacciando le dimissioni. Il 
problema non è di posti — di¬ 
cono — ma politico, perché i 
socialisti da un po’ di tempo 
a questa parte tendono a 
prevaricare. ■ Noi non faccia¬ 
mo questione di nomi — ha 
dichiarato Ravecca — ma non 
si può dire che noi siamo 
più fessi degli altri ». I tre 
hanno detto chiaro e tondo 
che se non avranno soddi- 
sfaaone metteranno in crisi 
la attuale maggioranza in¬ 
terna alla confederazione. 

Ma, appena si è ventilata 
questa eventualità, la compo¬ 
nente socialdemocratica si è 
spaccata. Sette membri del 
comitato centrale hanno cri- 
. .ticato le posizioni dei loro 
tre compagni di partito. Una 


nota, firmata da Agostini. Di 
Francesco, Franco. Muci Vit¬ 
torio Pagani. Patriarca e 
Viola prende nettamente le 
distanze dalla eventualità di 
rimettere in discussione Tal- 
l’alleanza con i socialisti e 
chiede un «rinnovamento pro¬ 
fondo aH’intemo della com¬ 
ponente socialdemocratica 
della Uil ». 

Ieri mattiivi la situazione 
interna è stata discussa a 
lungo in una riunione della 
maggiorémza UIL. L’intenzio¬ 
ne dei socialisti sembra es¬ 
sere quella di non inasprire 
1 contrasti e di lavorare sul¬ 
la divisione interna ai so¬ 
cialdemocratici. « Noi siamo 
sempre disponibili — ha di¬ 
chiarato Ruggero Ravenna — 
a discutere su tutto: cl sono 
gli organi.smi della UIL e in 
quella sede slamo pronti a 
ricercare giuste soluzioni ». 


ROMA — Sono cominciate ieri !c srscmblcc c le inlzla- 
•ive interne alle fabbriche decìse a Rimini dai delegati del¬ 
la Firn. Le otto ore di sciopero saranno «spese» entro l’S 
giugno e serviranno a preparare lo sciopero generale del¬ 
la categoria deciso per il periodo post elettorale. A Mila¬ 
no le assemblee fabbrica per fabbrica sono state prepa¬ 
rate da 14 attivi di zona svoltisi ieri pomeriggio. A Bo¬ 
logna la campagna di assemblee jnizicrà oggi. 

Notizie di rappreseglie antisindacali vengono, invece, da 
forino. Dove. |jerò la Fiat ha ricevalo un’immediata e mas¬ 
siccia risposta da oltre cinquemila operai, che ieri pome¬ 
riggio sono scesi in .sciopero bloccando gli stabilimenti di 
Rivalta e le feoderie alluminio di Carmagnola. 

A Rivalta, la Fiat ha colpito varie decine di delegati 
sindacali, con un pretesto che è addirittura grdttesco 

Venerdì scorso a Rivalta erano state fatte otto ore 
di sciopero (tre per la vertenza Fiat e cinque per il con¬ 
tratto) che erano riuscite al 100 per cento, perché nessun 
operaio si era presentato ai cancelli. Terminati ì picchet¬ 
ti, i delegati avevano fatto un giro di controllo all’interno 
della fabbrica, prima di andarsene a caso. 

Ieri pomeriggio, la direzione ha consegnato ad una cin¬ 
quantina di delegati una lettera che annuncia provvedi- 
•ne.nti di.sciplinari per < essere entrati aH'interno dello 
stabilimento oltre l’orario d'inizio deirattiviià lavorativa, 
senza la necessaria autorizzazione». Appena appreso ciò. 
oltre quattromila operai del secondo turno hanno sciope¬ 
rato per un’ora e mezza in lastratura. meccanica e pres¬ 
se, formando grandi cortei. 

Alla Fiat di Carmagnola è stata inflitta ieri pomerig¬ 
gio una «sospensione cautelativa», che è l’anticamera del 
licenziamento, ed un anziano delegato, accusato di vio¬ 
lenze che egli non ha commesso, come risulta da varie 
te.slimooiaoze. Anche qui l mille operai del secondo turno 
nella fonderia di alluminio sono scesi immediatamente in 
sciopero manifestando per la fabbrica. 


Premi elettorali 
da Palazzo Chigi? 

ROM.A — « -A scrittori ignoti, ad associa/ioni culturali spes.so 
fantomatiche, a giornalisti "di.sponibili" ed altre figure del 
genere », la Presidenza del Consiglio — secondo una denuncia 
della Uil statali — avrebbe elargito premi e sovs-enzioni dal 
sapore elettoralistico per una cifra vicina ai quattrocento mi¬ 
lioni di Hre, I premi vanno da un minimo di mezzo milione 
ad un massimo dì tre milioni a testa. I soldi provengono da 
un af^sito capitolo di spMa. il 3022 — come dice anche la 
Uil statali — « sul quale vi è uno stanziamento di 500 milioni 
destinato a "premi e sovvenzioni per scrittori, editori. librai, 
grafici, traduttori del libro italiano in lingua straniera, asso¬ 
ciazioni culturali" ». 

Cosa risponde Palazzo Chigi? Negli ambienti della Presiden¬ 
za si minimizza. «Sono i normali premi delle cultura. Sono 
sempre esistiti e sono controllati dalla Corte dei Conti. La 
destinazione dei fondi la decide una commissione presieduta 
dal direttore generale dei servizi informazione della Presiden¬ 
za c composta dai rappresentanti delle associazioni e delle ca¬ 
tegorie che partecipano ai premi. La commissione si riunisce 
di regola due volte l’anno. A maggio si as.segnano circa 300 
milioni e a .settembre-ottobre gli altri 200». Come si fa a 
vincere? < Presentando domanda in carta bollata da lire 2.000 ». 
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Dalla nostra redazione 

GENOVA — Per il terzo 
giorno consecutivo le navi 
traghetto della società di 
navigazione Tirrenia « e- 
spresso Venezia > ed « e- 
spresso Ravenna » ■ (del 
gruppo Flnmare) sono re¬ 
state ferme agli ormeggi, 
a ponte Colombo. Gli equi¬ 
paggi in sciopero sono a 
terra e insistono nei con¬ 
fronti della capiUineria di 
porto per ottenere lo sbar¬ 
co in ma.ssa accusando la 
società armatrlce di ina¬ 
dempienza contrattuale. La 
federazione marina.'a ha 
investito della questione la 
Prefettura, la Regione e lo 
stesso ministro della ma¬ 
rina mercantile. All’on. Pre¬ 
ti è stato inviato un tele¬ 
gramma per richiamarne 
l’attenzione sulla gravità 
di quanto .sta accadendo 
nella Tirrenia, e specifica¬ 
tamente sui fatti che han¬ 
no portato al - blocco del 
due traghetti nel porto di 
Genova. - . - 

Patti’ la cui gravità vie¬ 
ne accresciuta dal partico¬ 
lare. delicato momento po¬ 
litico 'che 11 pSefie vive, nel 
pieno! di uh impegnativo 
confronto • elettorale il cui 
sereno svolgimento è mi¬ 
nacciato da molte parti le 
quali puntano ad una e.sa- 
sperazione delle tensioni 
sociali e dunque a reazioni 
emotive e Incontrollate. 
Questo nell’immediato men¬ 
tre migllBia di emigrati 
si apprestano a rientrare 
in patria per esercitare il 
loro diritto di voto. Ma. an¬ 
che, c’è il rischio di una 
esa-sperazione della conflit¬ 
tualità sulle navi della Tir¬ 
renia (come ha rilevato ie¬ 
ri sera l’equipaggio di un’ 
altra nave traghetto della 
stessa società, la « Carduc¬ 
ci ») le cui con.speuenzp 
rebbero sopportate, in pri¬ 
ma persona, dalle migliaia 
di emigrati e di turisti 

Il sindacato autonomo 
Federmar aveva indetto 
uno sciopero sueli « espres 
si» «Venezia e Ravenna». 
A questo sciopero avevano 
aderito un numero limita¬ 
tissimo di marittimi: 9 .sul 
«Venezia» e IB sul «Ra¬ 
venna». Le due navi, tut¬ 
tavia, non avevano potuto 
salpare « per ragioni di si¬ 
curezza >. La « Tirrenia * 
— anziché affrontare le 
eventuali cause del mal¬ 
contento (che ne e.sl.stono, 
e reali) — ha ri-sposto con 
provvedimenti indiscrimi¬ 
nati: trattenendo, cioè, 
una giornata di paga a tut¬ 
ti i marittimi, compresi 1 
140 che non avevano ade¬ 
rito allo sciopero e che ave¬ 
vano regolarmente .svolto 
11 proprio servizio a bordo, 
e facendo chiudere le cu¬ 
cine. E’ a questo punto che 
il malcontento dei marit¬ 
timi è esploso. La Federa¬ 
zione marinara unitaria 
ha proclamato uno sciope¬ 
ro « fino a quando i nodi 




di questa vertenza non sa¬ 
ranno sciolti j> e gli equi¬ 
paggi dei due traghetti 
hanno chiesto alla capita¬ 
neria di porto di poter 
sbarcare in massa, accu¬ 
sando — come abbiamo 
detto — la Tirrenia di ina¬ 
dempienza contrattuale. 

La Federazione marina¬ 
ra ha denunciato l’elolan- 
tismo di una struttura di¬ 
rezionale « lenta a valu¬ 
tare ì conflitti che si ma¬ 
nifestano nell’organizza¬ 
zione del lavoro a bordo v, 
incapace di a.ssumersi re¬ 
sponsabilità e a prendere 
decisioni che pure la real¬ 
tà impone, per quanto ri¬ 
guarda i rapporti sia con 
i marittimi che con le or¬ 
ganizzazioni .sindacali. Di¬ 
ce Franco D’Agnano, se¬ 
gretario della FILM-CGIL: 
« le nostre affermazioni so¬ 
no confermate da quanto 
sta succedendo e dallo .ste.s- 
so andamento della con¬ 
trattazione integrativa. Di¬ 
fatti non siamo ancora riti- 
•sciti, dopo sette mesi di 
defatiganti • dlscu.s.sioni, a 
concludere la trattativa sui 
problemi di fondo dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, 
delle mansioni, della di¬ 
sciplina dello straordinario, 
del periodo di imbarco. E’ 
su questi problemi che si 
rivelano la incapacità e la 
mancanza di volontà della 
Tirrenia di musurarsi con¬ 
cretamente col sindacato. 
E qui è il motivo reale del 
diffuso malcontento che 
c’è fra ì marittimi, .su cui 
poi giocano gli autonomi ». 

Aggiunge Mario Ferra¬ 
ri. .segretario della FILM- 
CGIL: « Gli uomini che al¬ 
l’interno della Tirrenia so¬ 
no disponibili a un diverso 
rapporto col sindacato e 
sensibili alle nuove realtà 
sì scontrano contro la bar- 

rÌPrj» ''r'CC 

rato alla vecchia politica 
clientelare e maneggiona. 
Non dimentichiamo 11 gros- 
.so peso che questa società 
di navigazione esercita nel 
meridione: circa 3.500 lavo¬ 
ratori pievalentemente con¬ 
centrati in Napoli. Paler¬ 
mo. Torre del Greco: in una 
realtà sociale cioè in cui 
l’arma clientelare non ha 
ancora perso nulla della 
.sua efficacia ». 

Da parte sua la Federa¬ 
zione unitaria trasporti 
(PISTA. FTr, UIL-traspor- 
tà) ha proposto la sospen- 
.sìone dei provvedimenti 
della Tirrenia e una tre¬ 
gua di tre mesi per defini¬ 
re tutti gli aspetti della vi¬ 
cenda e per approfondire 
« la questione in tutte le 
.sedi competenti », Se la 
proposto dovesse cadere 
nel vuoto «saranno prese 
tutte le iniziative neces.sa- 
rie. col concorso di tutte 
le categorie dei tra.sporti, 
compreso un eventuale scio¬ 
pero da effettuarsi nei 
prossimi giorni ». 

Giuseppe Tacconi 


Isindacati escono 
dal consiglio FS 


i ROMA — I rappresentanti 
sindacali di SFI (CgiI), SAU¬ 
RI (CisI) e SIUF (Uil) han¬ 
no deciso, per loro conto, di 
uscire dal consiglio di am¬ 
ministrazione delle Ferro¬ 
vie dello stato, dove hanno 
sinora rappresentato i lavo¬ 
ratori della categoria. La de¬ 
cisione sarà ufficializzata gio¬ 
vedì elle 10 nel corso di una 
conferenza stampa che sarà 
tenuta a Roma, presso la se 
de della Federazione unitaria, 
in via Sicilia. 

L’esclusione del rappresen 
tanti sindacali è contempla- 
u dalla bozza di progetto di 
riforma dell’azienda ferrovia¬ 
ria messa a punto al mini¬ 
stero dei Trac^^orti, in base 
agli accordi presi nel mese 
scorso durante la trattativa 
che portò alla revoca dello 
sciopero proclamato dal fer¬ 
rovieri per il 22 aprile. 

Ma i sindacati hanno an¬ 


ticipato questo aspetto della 
riforma, « ai coerenza — co¬ 
me informa un comunicato — 
con la rivendicazione di una 
riforma strutturale d^I’azicn- 
da ferroviaria, il cui consiglio 
di ammìnìslrazione deve di¬ 
venirne la controparte diret¬ 
ta. per cui, qualsiasi coinvol- 
gimenlo del sindacato negli 
organi decisionali, si può 
configurare come una forma 
se pur Imperfetta di coge¬ 
stione ». 

Per il movimento sindaca¬ 
le, questa decisione «rompe 
una tradizione storica e pe 
cullare del pubblico Impiego 
e lo Inserisce nella logica 
del settore industriale-com¬ 
merciale acquisendo il me¬ 
todo della informazione pre 
ventiva sugli investimenti, su¬ 
gli indirizzi commerciali, sul 
controllo della professionali¬ 
tà e della mobilità, sulla or¬ 
ganizzazione del lavoro». 


Protesta 
nei grandi 
alberghi 


ROMA — La federazione del 
lavoratori del commercio e 
turismo CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato lo stato di agl- 
tazicoe dei circa tremila di¬ 
pendenti del gruppo « Giga 
Hotels» (il cui piesidevite. 
Cosentino, è candidato de 
per le elezioni europee) da 
attuare con due ore di as¬ 
semblea in tutte le aziende 
del gruppo per oggi. 

La decisione è stato pre¬ 
sa dai sindacali per prote¬ 
stare contro l’operazione fi¬ 
nanziaria relativa al passag¬ 
gio del pacchetto di maggio¬ 
ranza del gruppo Giga dalla 
Immobiliare ad una società 
straniera, ((Que.sta operazio¬ 
ne — precìsa uof. nota sin¬ 
dacale — è un’ulteriore con¬ 
ferma di come nel nostro 
paese sia possibile effettua¬ 
re spregiudicate manovra di 
questo tipo passando sopra 
la testa del lavoratori e dei 
sindacati ». 


Manifestazione 
degli operai 
Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Ma¬ 
nifestazione di protesta per 
sensibilizzare le autorità lo¬ 
cali sui problemi della Li- 
quichimlca ieri a Reggio Ca¬ 
labria. in concomitanza con 
la riunione del Consiglio re¬ 
gionale. 

■ La delegazione di lavorato¬ 
ri ha sollecitato l’approvazio¬ 
ne da parte deH’assemblea 
regionale di una mozione 
che impegni la giunta « a 
prendere le opportune ini¬ 
ziative |X)r risolvere la vi¬ 
cenda della Liquichimica ». I 
lavoratori hanno sollecitato 
all’ENPI la definizione del 
ruolo della Liquichimica con 
« provvedimenti e<l interven¬ 
ti contestuali riguardanti tut¬ 
to il gruppo e non .soltanto 
lo stabilimento di Saline Jo- 
niche ». 


Editori Riuniti 
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CITTA' 01 TORINO 

IL SINDACO 

Vista la legge regionale 5-12-19T7 n. 56; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 115- 
18667 in data 15-1-1979, pubblicata per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 6 del 5-2 1979, con 
la quale è stata approvata, ai sensi e per gii effetti 
dell’art. 9 delia legge 17-8-1942. n. 1150 e successive 
modifiche ed integrazioni e dell’art. 15 della legge regio¬ 
nale 5-12 1977. n. 5. la variante, n. 19 bis al Piano Rego¬ 
latore Generale della GIttà. relativa al cambiamento di 
destinazione di area sita in via Bardonecchia, tra ’e 
vie Garlzio e Villa rfocchiardo: 

rende noto 

la deliberazione della Giunta Regionale di cui sopra 
ron 1 relativi allegati è depositata nella Segreteria 
Comunale ed è esposta a libera visione del pubblico 
per tutto il periodo di validità del piano presso la 
Ripartizione VII PP.RR. - Ufficio (Ortografico - piaz¬ 
za S. Giovanni n. 5 (orario 9-12) nonché presso la 
sede dell.s 5. Circoscrizione Cenisla - Via Vigore n. 72, a 
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso 
e precisaiT.cnte dal 29-5 1979. 

Torino, 29 maggio 1979 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferreri 


IL SINDACO 
Diego Novelli 
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Lettere 
aW Unita 


ROMA — L’ostinazione con 
cui sia la Confindustria sia 
il padronato pubblico — en¬ 
trambi in un rapporto rfi re¬ 
cìproco sostegno con la DC 
e l’attuale governo — dicono 
no ad una soluzione positiva 
delle grandi vertenze operaie 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro, penalizza diretta- 
mente anche milioni di peti 
stonati. 

fi’ noto, infatti, che le pen¬ 
sioni al minimo (circa 4 mi¬ 
lioni e mezzo) sono pari al 
27,75% delle retribuzioni me 
die contrattuali degli operai 
dell’industria. Il collegamen 

10 fra Queste pensioni e l'an¬ 
damento della dinamica sa¬ 
lariale degli operai è stata 
una grande conquista, otte 
nuta dopo anni di lotte. In 
questo modo si era voluto 
stabilire un meccanismo og 
gettivo, che — senza ancora 
risolvere del tutto i gravi 
problemi depli anrioni sia ri 
spetto al loro fKirticolarc sa 
lario sia rispetto alle più ge 
nerali condizioni di vita 
tuttavia assicurasse un Ii‘- 
game con le conquiste che 
la classe operaia strappava 
per sé. 

Ora, dunque. 1 contratti so 
no ancora lontani dal ino 
mento conclusivo c con gli 
operai sono milioni di peti 
stonati che ancora ignorano 
di quanto (inmcnteranno 1 lo¬ 
ro as.segni nel prossimo fu 
turo. 

Tuttavia per ipte.sta cate¬ 
goria di anziani sono anche 
necessari — come sostiene 

11 PCI nelle schede di gover 
no presentate al Paese duran¬ 
te la campagna elettorale — 
provvedimenti di ben altra 
portata. La difesa del potere 
di acquisto per i minimi di 
pensione va assicurata cer¬ 
to facendo valere il mecca¬ 
nismo della indicizzazione, 
ma vi sono cast — coloro, 
circa un milione e mezzo, 
che hanno nella loro posizio¬ 
ne assiciiratira almeno quin¬ 
dici anni di contribuzione — 
in cui è necessario procede¬ 
re alla rivalutazione della 
pensione. 

Qualche previsione si può 
per ora azzardare sui proba 
bili aumenti dal I. gennaio 
dell’80 per le pensioni stipe- 



Per i «minimi» 
si aspettano 
i contratti 


riori al minimo. Queste au¬ 
mentano annualmente di una 
quota in cifra fissa (che è 
data dall’aumento del costo 
della vita) e di una quota in 
percentuale (che segue la di¬ 
namica salariale). Anche per 
questa categoria di pen.sio- 
nati è difficile prevedere 
quale sarà l’entità dell’au¬ 
mento collegato alla dinami¬ 
ca salariale a causa dell’ 
irrigidimento del padronato. 
Qualche previsione, in sede 
Sindacale, tuttavia si comin¬ 
cia a fare per gli aumenti in 
cifra fissa. 

Come viene calcolato que¬ 
sto aumento'.* Si moltiplicano 
i punti deirindennità di con¬ 
tingenza .scattati nel periodo 


agosto '7S-luglio ’79 per il va¬ 
lore punto della contingenza 
che, dal primo gennaio dell’ 
80. sarà per i pensionati di 
lire I.OIQ (ossia 1*80% del va¬ 
lore del punto di contingen¬ 
za per i lavoratori in atti¬ 
vità). 

Questi sono i risultati: so¬ 
no scattati finora 19 punti di 
contingenza (5 per il trime¬ 
stre agosto-ottobre '78; 6 per 
il trimestre noeembre ’78- 
gennaio '79: 8 per il trime¬ 
stre febbraio aprile ‘79). Tra 
maggio e luglio di quest’an¬ 
no si prevede un ulteriore 
aumento di almeno 7-8 pun¬ 
ti. Saremmo cosi intorno al¬ 
la cifra di 26 o 27 punti di 
contingenza. Gli aumenti. 


quindi, potrebbero essere 
questi: 49.660 lire sulla ba.se 
di 26 punti di contingenza. 
51.570 se i punti diventassero 
27. A que.sti aumenti, ovvia¬ 
mente, andrebbero aggiunti 
quelli derivanti dalla quo¬ 
ta in percentuale a cui .si 
è fatto cenno all’inizio. Il 
complesso di questi aumenti 
lascia inoltre prevedere che 
anche i minimi di pensione 
usufruiranno dal primo gen¬ 
naio dell’80. di uno scatto 
non trascurabile. Negli anni 
scorsi gli aumenti in cifra 
fis.sa sono stati di L. 36.000 
nel '77 e di L. 32.000 nel ’78. 
Perche abbiamo ragionato 
sopra queste cifre? E’ Ionia 
na da noi la tentazione di 
azzardare pronastici e tanto 
meno di rassicurare quanti 
sono giustamente preoccupa¬ 
ti del co.stante calo del prò 
pria tenore di vita. Vogliamo, 
più semplicemente, tornare 
su uno questione politica: la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico. per cui si batte il PCI 
e il movimento sindacale. 

Questi calcoli da un lato 
confermano che con le lotte 
dei lavoratori e dei pensiona 
li sono .state introdotte al¬ 
cune certezze, minime se va 
Zete ma certezze, nel mecca 
sismo previdenziale. Dall'al¬ 
tro. però danno conto dello 
spessore e delle ragioni di 
chi si baite contro le ennqui 
ste: alla lesta di questo 
schieramento la Confindu 
stria e quelle categorie che 
vogliono .spezzare il mecca 
ni.smo della solidarietà che 
è quella alla base di qual¬ 
siasi sistema pensionistico 
moderno. 

Ecco perché l’opposizione 
alla riforma pensionistica 
condotta da queste forze — 
.sorrette sul piano politico 
dalla DC che dal vecchio 
sistema preuidenziale ricaca 
benefici in termini di pote¬ 
re e di clientela — mira a 
colpire il nucleo co.stitutiro 
della solidarietà fra lavora¬ 
tori occupati e pensionati: 
l’aggancio delle pensioni al 
la dinamica salariale e il 
meccanismo della scala mo 
bile. Provale a immaginare 
co.m succederebbe se que 
ste forze fossero premiate 
il 3 e 4 giugno! 


La scalata deli' inflazione in USA 
spinge l'oro verso i 300 dollari 

Accesso di febbre in un giorno festivo a Londra e New York - I risparmia’ 
tori ritirano depositi dalle banche - Le borse valori in preda a speculatori 


ROMA — Chiusi i mercati di 
Londra a New York (per fe¬ 
stività) la speculazione sul¬ 
l'oro ha iinpa/./ato nelle al¬ 
tre capitali finanziarie. A Pa¬ 
rigi U mercato libero ha toc¬ 
cato i 300 dollari per oncia; 
quello ufficiale iia chiuso a 
285. E' la più alta quotazio¬ 
ne mondiale. .Ad Hong Kong 
sono stati raggiunti i 283 dol¬ 
lari. Francoiortc e Zurigo 
hanno chiu.so con 275 dollari 
per oncia. E' probabile che 
da oggi cominci in riallinea- 
mento ma la corsa aH'oro. che 
ha sfiorato ormai le ottomila 
lire al grammo, è lanciata 
da un propellente che conti¬ 
nua a spinge» e senza alien 
amento; Tinflazione. 

Prima del nuovo balzo nei 
prezzi dell’oro era stato an¬ 
nunciato l’aumento dei prez¬ 
zi negli Siati Uniti per apri 
le: LKr, il 13.9G come media 
annua. Nel mese di aprile so¬ 
no aumentati ancora i prezzi 
degli alimentari, che hanno 
«tirato» la cordata dei rinca¬ 
ri nei mesi scorsi, ma è il pe¬ 
trolio. rincarato del 69ó in 30 
giorni, ad avere fatto brec¬ 
cia. Negli Stati Uniti è solo 
l’inizio perchè le compagnie 
reclamano — ed il governo 
’oncede — la liberalizzazione 
■ lei prezzi che dovrebbe com- 
oortarc un rincaro del 2.5'é 
in un arco di tennv» che po 
trefabe essere di 12 o 18 me¬ 


si o anche più breve. Non a 
caso il presidente Carter ha 
detto la settimana scorsa 
che * i prossimi tre me¬ 
si » vedranno altri forti au¬ 
menti di prezzi. 

Se la svalutazione interna è 
del 13 14 per cento i tassi dì 
interesse che Carter ha fatto 
salire attorno al 12% (mini¬ 
mo) diventano negativi. Nel¬ 
le scorse settimane si è veri¬ 
ficato un fenomeno assoluta- 
mente nuovo per gli Stati U- 
niti: i depositanti hanno riti¬ 
rato alcuni miliardi dì dollari 
da alcuni istituti di credito 
popolare (Casse di rispar¬ 
mio. Mutue) dediti al finan¬ 
ziamento degli acquisti indi¬ 
viduali di abitazioni. L’inte¬ 
resse è ritenuto troppo basso 
ed il governo è stato già in¬ 
dotto a proporre la possibilità 
di aumentarlo in collegamen¬ 
to con l’inflazione: ciò rende¬ 
rà talmente costosi i mutui 
da frenare uno dei pilastri tra¬ 
dizionali dell’economia. l’ac¬ 
quisto individuale di case, un 
vero e proprio mito nella vita 
sociale nordamericana. 

Chi ritira il denaro dei de¬ 
positi a risparmio tende a in¬ 
vestire in beni speculativi o 
protetti dairinflazìone. fra 
cui l’oro. Il Tesoro US.A ave¬ 
va iniziato vendite mensili di 
oro proprio per evitare che 
questa richiesta comportasse 
aumenti di importazioni. Ora 


però il Tesoro dimezza le ven¬ 
dite. pur avendo ricevuto al¬ 
l’ultima asta richieste per 
tre volte la quantità posta in 
vendita. .Anche il F’ondo mo¬ 
netario internazionale cesse¬ 
rà le vendite prossimamente. 
I principali paesi produtto¬ 
ri, Sud .Africa ed Unione So¬ 
vietica. pare abbiano rallen¬ 
tato anch’essi le vendite, in 
attesa dei risultati della nuo¬ 
va corsa all’oro. 

Apparentemente il Tesoro 
USA e le altre banche cen¬ 
trali possono evitare di ven¬ 
dere oro anche perché la ri¬ 
cerca di impieghi sicuri non 
prende di mira. oggi, le mo¬ 
nete. < Non esiste più alcuna 
moneta abbastanza forte» da 
attirare gli speculatori, scri¬ 
ve r« Kconomìst ». L’inflazio¬ 
ne degli Stati Uniti ha scos¬ 
so la fiducia anche nel marco 
e - nello yen a cui tende a 
propagarsi. Il franco svizzero 
resta quasi esente da infla¬ 
zione rna le misure prese a 
carico di chi portava denaro 
in Svizzera, di tipo fiscale o 
anche solo tramite limitazio¬ 
ni agli impieghi, scoraggiano 
per ora un riflusso in quella 
direzione. E’ un momento 
grave e delicato per le mo¬ 
nete: compresa la lira, die 
pur attraversa una fase di 
stabilità del cambio. Non c'è 
infatti soltanto l’inflazione di¬ 
lagante. da cui i detentori di 


capitali cercano qualunque 
riparo, ma anclie una enor¬ 
me quantità di denaro liqui¬ 
do che non trova la \ià del¬ 
l’impiego in attività produt¬ 
tive. 

Lo mostra l’andamento del¬ 
la borsa valori italiana che 
ieri ha perso quasi il 3%. 
La speculazione ha fatto ca¬ 
dere un titolo aziona rio 
me le « Generali ». che por¬ 
ta in bilancio 28 miliardi di 
profitti .su 65.8 di capitali (ol 
tre il 40% di profitto!) «id 
offre l’aumento gratuito del 
capitale da 68.5 a 100 miliar¬ 
di. II tìtolo della SIP è stato 
fatto cadere a 1.180 lire, a 
fronte delle 2.000 di valore no¬ 
minale ed alle oltre 3.0(Ì0 di 
sicuro valore patrimoniale (il 
valore che si ottiene dividen¬ 
do l’attivo patrimoniale per il 
numero delle azioni). Nel 
caso della SIP vi sono gravi 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori che hanno fatto di¬ 
chiarazioni allarmistiche sul¬ 
l’avvenire della società al 
solo scopo di premere sul go¬ 
verno per l’aumento delle ta¬ 
riffe. GU azionisti della SIP 
hanno avuto neH’uItimo de¬ 
cennio non solo i dividendi 
ma anche ben 231 miliardi 
di aumenti gratuiti di capita¬ 
le. pari al 25% del totale. In- 
somma. l’utente ha finanzia¬ 
to e finanzia quasi totalmen¬ 
te l’aumento del capitale 


L*Eni salverà il Rovelli di provincia? 

Il caso del gruppo Marcucci — Un’operazione dai contorni poco chiari 


Baffi giovedì dirà... 

C’è attesa per il punto che il governatore farà sulla 
« vigilanza » — Incontri del PCI con dirigenti bancari 


IlOMX ~ La ''.scalfita” ihl- 
la rcl.i/ioiie ohe il 
tore (Iella Uam-a il'ltulia illu- 
sll'crà all’a$M‘iiihlca generale 
(li giovedì |iro?binio non 
discoàlcrà da (|nclla segnila 
negli anni precedenti. Que¬ 
stioni iniernazionuli coinè av¬ 
vìo; e»unie della situazione 
interna coinè nucleo centrale: 
prolileini della 
del credilo, come roncliiiione. 
La novità di i|ne»l’anno <ta 
— a (pianto pare — nell’eii- 
fasi maggiore che verrà po¬ 
sta sii alenile ipie->Iioni. Il 
riuecender-i della inflazione, 
iiinanziliilto: alla ILiiiea d’I¬ 
talia non teinono tanto l’evo- 
lii/ioiie dei prezzi delle ma¬ 
terie prime; li preoceu|iano 
di piu gli attoggiamenli 
u (‘lira fi-onoinici » (la man- 
ean/.a di ima politica eeono- 
inica?) che possono alimenta¬ 
re ancora ili più rinllazìone. 
Il che prima o |mì avrehlic 
effetti negativi anche -■lillà le- 
niilu della iio-^tra inonela. 

Il governatore. iiiLitti. farà 
ampiamente il pillilo aiiehe 
«lillà collocazione internazio¬ 
nale (Iella Ito-Ira motieia: la 
lira. oggi. ('- la moneta più 
forte airinicrno del si-tema 
monetario europeo. IjC ragio¬ 
ni dì (|ue-la n forza n sono di¬ 
verge: (li«punianio -— nello 
S.ME — (li un ampio margine 
di oscillazione; le riserve va¬ 
lutarie sono elevate; la hi lan¬ 
cia eoinincrriale è in attivo; 
sui inerenti finanziari inter¬ 
nazionali il credito all’llaliu 
è Inll'orn mollo ampio. Ma 
ipie.-la « forza » ilella lira co- 
«lilui-icc mia realtà positiva 
del tulio conlinsenic? Oppu¬ 
re è «egiio (li lina maggiore 
«nlidilà. in as^-o|ntn. della no¬ 
stra oeononiia‘2 E’ ovvio clic 
la ri«po-ta è direllainenle le¬ 
gala alle ■‘(•elle di politien 
l'eononiiea che -i andranno a 
fare (e che è iirsienle fare) 
in tema dì lolla alla tnfla/io- 


ne e di enrre/ione dei più 
gravi sipiìlìhrì che segnano 
la ripresa eungìiinturale. 

lina parlirolare rnfaiii ver¬ 
rà posta, nella relazione dì 
Baffi, sulle (|ucslìuiii della 
ge.>lione del eredito: si trat¬ 
terà. qui, di H leggere » die¬ 
tro la terminologia piirnincn- 
le lecnico-rinanzinria per ca- 
|)ire (piai è il reale u mesoig- 
gio » che il governatore lan¬ 
cia. dopo che il vertice del¬ 
la Banca d’Il.ilia è -«lalo tra¬ 
scinalo nella vieenda giudi¬ 
ziaria per lo seandalo dei fi- 
nanziamenli alla SUL Quel¬ 
lo che dirà il governatore a 
ipn^-lo |iropo.-ilo (e quindi a 
propo-ìlo dei rapporti tra 
Banca d’Italia ed esecutivo) 
è parlìeolarinenie atle.so in 
quegli anihienli haneari pre- 
ocenpali ilei fiilnro del pro¬ 
prio u molo » e della pro- 
|irìa u professionalità ». 

L’atlai'eo al vertice della 
Banca d’Italia è «luto mi 
eanipancBo dì allarme por 
quanti — specialmente nelle 
hanrlie piihhliehe - vedeva¬ 
no nella sede di Via Nazio¬ 
nale un punto fermo a sn- 
ste»no della professionalità, 
contro le pre.ssioni — prove- 
nienlì dalla DG — a irasfor- 
niarc tutti i banchieri pub- 
hlieì in tanti Franco Piga o 
Giorgio Capponi (in perso¬ 
naggi, cioè, pronti a conce¬ 
dere crediti su pressioni poli¬ 
tiche). QuCiSti ambienti han¬ 
no capito che nel mondo ban¬ 
cario si sta giocando una 
partita molto grossa. 

In rhc senso? Il compagno 
Gianni Manghctti. responsa¬ 
bile della sezione credito del 
PCI. ha riportato delle im¬ 
pressioni molto nette da un 
lungo giro di incontri pro¬ 
prio con esponenti delle ban¬ 
che. Questi incontri si sono 
-volti in varie città, nella se¬ 
de di istituti bancari e an¬ 
che in sedi del P('.I. A qne- 



Nuovo no PCI all’aumento Sip 

ROMA — Torna la notizia di un imminanta aumanto dal 
S% dello tariffa talafoniche A questo proposito, il compa¬ 
gno Lucio Libertini, in una dichiarazione alla stampa pra- 
cisa che «■ la- Commissiona Trasporti a Telecomunicazioni 
dalla Camera dei deputati aveva bloccato questo aumento 
perché oairindagine compiuta esso non risultava giustifi • 
cato dal rapporto costi-ricavi. Sarebbe perciò gravissime 
ogni decisione assunta da un governo in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione, in dispregio delle decisioni del 
diseiolto Parlamento ». 

Libertini giudica altrettanto « preoccupanti e Inaocet- 
tabi*i le intenzioni del governo di precedere • misura con¬ 
cernenti il prezzo e il consumo della benzina (compreso 
l'aumento a 600 lire <1 litro) subito dopo il 4 giugno. Tutte 
le questioni tariffarie, che sono parta decisiva della politica 
economica, vanno portate dinanzi al nuovo Parlamento, che 
sarà insediato il 19 giugno ». Contro il tentativo di aspro- 
pria.’e le nuove Camere dei loro poteri e delle loro reepon- 
sabilttà Libertini eleva una vibrata protesta «come presi¬ 
dente di una commissione parlamentare che è ancora in ca¬ 
rica fino a: 19 giugno: come comunista avverto che di av¬ 
ventate Recisioni i responsabili saranno chiamati a rendere 
conto al nuovo Parlamento ». 


.ROM.A -- < .Marciteci, un fiovelli targalo Garfagnana ». scri¬ 
veva * rL':iita * del '22 aprile scorso, denuncianrlo per prima 
.1 caso dei f.nan/ierc Guelfo Marcucci. avventuriero più che 
vero imprenditore, ainmanigliato prima con i fanfaniani, poi 
con più vasti ambienti del centro-sinistra. Una rapida fortuna 
con investimenti (f.nanziati dal denaro pubblico) in settori 
.iiversi, dal turismo, alla farmaceutica, alle televisioni private, 
poi. da un anno alKaltro. la crisi e. come conseguenza, il peri¬ 
colo per il posto di lavoro per alcune migliaia di dipendenti. 

Ora siamo alla seconda puntata di questa vicenda «alla 
Rovelli ». Come salvare ì posti di lavoro e un patrimonio pro- 
iutlivo — ne! ca^o, il settore farmaceutico (che produce il 50 
per cento della prtxluzione nazionale di emoderivati) — ancora 
valido? 

• L ENI si è dimostrato interessato a questo patrimorio prò- 
luttivo e -sembra che voglia rilevare gli impianti del settore 
.amiaceulico. Proprio in questi giorni, l’ente petrolifero di 
Stato ha infatti smentito di essere interessato anche agli al¬ 
berghi o alia rete televisiva privata (la SIT). Che detto per 
inc.so ha un’emittente i Tele-Ciocco » che trasmette su scala 
nazionale, anche m S cilia. Una sorta di quarta rete televisiva 
privata. Non so»to mancate ovviamente le pressioni della E)C 
(ma soltanto della DC dì L>x;ca?) perché l’ENI rilevasse tutto 
il variegdto comple.vso di attività del .signor Marcucci. 

Per ora l’ENI comunque ha smentito. Sarebbe effettivamente 
^t^ano che l'Ente (jetrolifero di Stato, i cui compiti istituzio- 
lali riguardano innanzitutto rapprovvìgionamcnto petrolifero e 
a chimica, .soprattutto m un momento come questo quando do¬ 


vrebbe es.sere preoccupato della crisi energetica, si * lancias¬ 
se » nell’avvenlura televisiva, invischiandosi nella complessa 
vicenda che si sta svolgendo in questo momento sul controllo 
dell’infonnazione in Italia. 

I comunisti e il movimento sindacale in Toscana, di fronte 
alle preoccupazioni per l’avvenire di questo patrimonio produt¬ 
tivo e deH’occupazione propongono una soluzione complessiva 
e articolata. Che non esclude, appunto, per quanto riguarda 
il settore farmaceutico, ma anche quello agricolo. l’intervento 
pubblico, purché esso venga fatto con chiarezza di obiettivi e 
di programma. « Chiarezza di obiettici che ancora non cedia¬ 
mo^ ha commentato Paolo Cantelli, responsabile economico 
del PCI toscano. 

Per le cartiere O’Otwiulato S. Martino e k) Scatolificio Cor- 
sonna) l’ipotesi avanzata è quella, invece, di un consorzio delle 
aziende lucchesi del settore. « La crisi del gruppo Marcucci 
— continua ancora Cantelli — può essere anzi l’occasione che 
favorisce la costituzione di un consorzio di questo tipo». C’è 
poi il problema del complessi turistico-alberghieri di Ii^rcucci. 
« A qimsto proposito — prosegue il compagno CJantelli — noi 
comunisti stiamo verificando la possibilità che si apra un di- 
scorso con le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna, dal mo¬ 
mento che si tratta dì strutture che possono essere utilizzale 
per una pluralità di servizi e di iniziative». 

D.a una parte c'è. clunqtie, la ricerca di una soluzione com¬ 
plessiva c unitaria della vicenda Marcucci, daU'altra (cioè dalla 
IX?) una serie di prc.ssioni poco chiare perché ;ì arrivi «d un 
* p.isticcio > gestito dall’ENI. 


AWICIPV 
grandi debiti 
poche funzioni 

ROM.A — I dipendenti del¬ 
l’Istituto di credito per le 
opere di pubblica utilità-ICl- 
PU si astengono oggi dal la- 
vx>ro. a seguito di una lunga 
vertenza con la direzione. I 
sindacati bancari aderenti a 
(2GIL. CISL ed UIL denun¬ 
ciano lo < stato di abbando¬ 
no» in cui si trovano l’ICIPU 
e il ■ collegato Consorzio di 
credito per le opere pubbli- 
che-CREDIOP. nonostante i 
vasti compiti ad essi affida¬ 
ti. In particolare n(?lPU. 
coinvolti nei noti dissesti dei 
gruppi domici Liquigas e 
SIR. si appresta ad esten¬ 
dere le proprie responsabi¬ 
lità in campo industriale sen¬ 
za avere (ìefinito il proprio 
ruolo e le capacità professio¬ 
nali che richiede. I sindacati 
hanno deciso di preparare 
una conferenza dì produzio¬ 
ne; contestano lo stato di di¬ 
pendenza degli ì.stitutì di cre¬ 
dito speciale dalla granir 
industria - 


j Produzione 
i calante in 

I 

1 4 settori 


ROM.A — Quattro settori in- 
dustriab. di cui tre decisivi 
per l'occupazione e la do¬ 
manda. non riescono a inse¬ 
rirsi nella mini-ripresa in cor¬ 
so onnaì da un semestre. Su¬ 
no l’edilizia, i cantieri nava¬ 
li. il legno e la cinematogra¬ 
fia. Lo rileva la nota con¬ 
giunturale del Banco di Si¬ 
cilia. Altri nove settori inve¬ 
ce registrano incrementi di 
produzione; fra questi si tro¬ 
vano anche comparti che la¬ 
vorano molto al disotto delle 
capacità come la chimica, la 
siderurgia e la gomma. Dei 
quattro settori il più carico 
di problemi è senza dubbio 
quello edilìzio. E’ di ieri la 
notizia che in Emilia Roma¬ 
gna. utilizzando ì contributi 
pubblici, ha iniziato 28.668 
appartamenti, con un incre¬ 
mento di seimila .su quelli 
terminati l’anno scorso. Nelle 
altro regioni, specie del Sud, 
noi) si riesce a farlo. 


Ali iiii'onti'i Imiiiki partecipalo 
ilìretlori o vice ili rettori del¬ 
le locali (^aiso di risparinìo 
(coinè è avvcmilo a \ ieenza 
u a l’escara); dirigenti delle 
sedi locali della Connnercia- 
le e di ulne banche (come è 
avvenuto a Geno\a, (lo\e rin¬ 
contro si è Sbollo nella sede 
(Iella Coniil): dirigenti delle 
sedi locali della Banca d’Ita¬ 
lia (collie è a\venuto a l,a 
Spezia); dirigenti del .Monte 
dei Paschi di Siena, ilei Mon¬ 
te (lì Bologna, della Cavsu 
(li risparmio (come, è avve¬ 
nuto appunto, a Bologna). Se 
qnc.stc pre-enze lestimoiiiava- 
no giù un prce-islcnte iole- 
rc'se per le po->izioni so«le- 
niilc dai comnnisti, non a 
ea«u nel corso di qiie-li in¬ 
contri più (I meno coplicita- 
mcnle (* venula fuori la con* 
renna che sì guarda al Pt^ 
eome ad una forza realmenie 
interessata a garantire « prn- 
Icssioiialilà <■ e « nnloiinmin d 
al mondo hancarìn. 

(die rosa (piesii hanrhieri 
temono ili più? Temono che 
l'ciffeii>iva contro la Banca 
d’Italia sia l'avvisaglia di un 
attacco di più vasta portata 
che si fa furie anche del 
vuoto di questi mesi: vuoto 
di direzione politica, vuoto dì 
polìtica economica. R in que¬ 
sto vuoto ecco rispuntare la 
te^ta degli uomini della DC, 
il cui sogno è la completa 
burocratizzazione - subordina- 
zinne del mondo bancario al¬ 
le esigenze, ni calcoli, agli 
intere.ssi di parte, con buona 
pace della profes.sionalilà e 
della aiiinnnniìa. 

.Alleile su que.sti lenii, si 
aspetta, linnqiie. la parola di 
Paolo Baffi, mentre ap|iaio- 
no del lutto c'cluse aiirbc 
solo delle avvisaglie su .avvi- 
eendamenti al vertice. 

I. t. 


Finiti 
i super 
profitti 

ora le banche 
in difficoltà? 


ROALA — Si cominciano a 
conoscere i primi risultati 
deir« Indagine conoscitiva siti 
finanziamento delle imprese 
industriali in Italia » realiz¬ 
zata dalla commissione Bi¬ 
lancio del Senato — presie¬ 
duta dal compagno Napoleo¬ 
ne Colajanni — e protrattasi 
I per circa due anni con l’au- 
• dizione di esperti, dirigenti 
di aziende, banchieri. 

I Nella parte centrale della 
voluminosa « bozza ». che si 
. riferisce ai rapporti tra isti¬ 
tuti di credito e imprese, si 
sostiene che « la politica mo¬ 
netaria. cosi come è stata 
imoostata in relazione soprat¬ 
tutto alle esigenze che pone¬ 
vano Vandamento dei nostri 
conti con l’estero e le aspet¬ 
tative .‘mila lira, ha compor¬ 
tato livelli assai sostenuti di 
tossi attiri che hanno per¬ 
messo alle banche di realiz¬ 
zare elevati profitti ». Ma 
questi profitti — osserva l’in¬ 
dagine del Senato — sono 
stati in parte assorbiti dal¬ 
l’aumento delle spese gene¬ 
rali delle banche c tra l’al¬ 
tro non è possibile conside 
rarli definitivi; una parte dei 
crediti — si os.ser\'a — so¬ 
prattutto quelli concessi alle 
grandi imprese sono infatti 
da considerarsi « incagliati » 
ovvero di problematico recu¬ 
pero. 

In questa jwospettiva 
pare chiaro <^e i fondi ri¬ 
schi accantonati dalle banche 
(cresciuti oltre alla quota in 
esenrione fiscale dello 0,50 
per cento dei crediti c»ones- 
.si. dal 24 al 49 per cento 
del totale degli accantona¬ 
menti tra il ’76 e il ’TD si 
dimostreranno eccessivi nel 
caso di sopravvivenza delle 
imprese oggi in crisi. ,ma, 
in caso contrario, non potran¬ 
no ovviare alle perdite (>e 
subiranno inevitabilmente le 
banche. «Si dorrà allora am¬ 
mettere — afferma* rindagi- 
ne — che i profitti che si 
sono registrati in questi anni 
sono in larga misura inesi¬ 
stenti ». 

L’indagine affronta poi al¬ 
cuni problemi specifici come 
l’utilizzazione del risparmio 
delle famiglie. Es.so ha assun¬ 
to un crescente rilievo. Men¬ 
tre però altrove affluisce al 
capitale di rischio grazie al¬ 
la intermediazione delle com¬ 
pagnie di assicuratone, fon¬ 
di pensioni, ecc., in Italia 
viene tenuto in forma liquida, 
oppure depositato in banca 
n indirizzato all'acqui.sto di 
BoU 


Quanti disastri 
quando il de Cava 
era ministro 

Caro direttore, 

l’Unità di domenica 20 mag¬ 
gio (pag. 7) pubblica una ac¬ 
curata documentazione « sul 
sistema di potere corrotto e 
inefflciente che impedisce lo 
sviluppo a. Non poteva manca¬ 
re V« Italcasse », nel cui ca¬ 
pitolo la frase: «Già nel 1958 
procura prestiti di favore al¬ 
le numerose società di un al¬ 
tro nome simbolo dell'affari¬ 
smo democristiano: Silvio Ca¬ 
va, il capostipite della dina¬ 
stia napoletana» mi induce a 
ricordare un precedente illu¬ 
minante. 

Silvio Cava era ministro del 
Tesoro nel 1933, nel governo 
Fella, Con i poteri di mini¬ 
stro del Tesoro decretò la ri¬ 
duzione del tasso d'interesse 
dei buoni postali fruttiferi dal 
4,50 per cento al 3,75 per cen¬ 
to (decreto ministeriale 14 no¬ 
vembre 1953). 

I buoni postali fruttìferi a- 
timentano la Cassa depositi e 
prestili che ha il compito isti¬ 
tuzionale di finanziare investi¬ 
menti in opere pubbliche di 
Comuni e Province. H decre¬ 
to Cava discriminò pesante¬ 
mente la raccolta di risparmio 
delta Cassa a favore del si¬ 
stema bancario e specialmen¬ 
te delle Casse di Risparmio. 
L'effetto fu disastroso. Furo¬ 
no dirottati migliaia di mi¬ 
liardi da investimenti dell'i¬ 
stituto pubblico (la Cassa de¬ 
positi e prestiti) verso opere 
di utilità primaria che avreb¬ 
bero potuto fare Comuni c 
Province a investimenti in¬ 
controllati del sistema banca¬ 
rio (autostrade, SIR, ecc.). 

Nel 1952 su 100 lire di de¬ 
positi a risparmio. 39,9 lire e- 
rano presso la Cassa depositi 
e prestiti, 19,7 presso le Cas¬ 
se di Risparmio, il resto nel¬ 
le altre banche. Nel 1973 su 
100 lire, solo 19,9 erano di ri¬ 
sparmio postate presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti e 27,3 
presso le Casse di Risparmio. 
La devastazione è durata un 
quinto di secolo e gli effetti 
si sono visti. 

Solo a partire dal 1974, per 
la tenace azione nostra svolta 
in Parlamento e in migliaia 
di Comuni e per quella delle 
associazioni unitarie dei Co¬ 
muni e delle Province la ten¬ 
denza a depauperare la rac¬ 
colta di risparmio della Cas¬ 
sa depositi e prestiti è stata 
arrestata, ma l’immane danno 
precedente è rimasto come 
piaga .sulla .società italiana, in 
particolare svi Meridione. ■ 

L’Unità dice: l’italcasse ■ fi¬ 
no dal 1958 procura prestiti 
di favore a società del grup¬ 
po Cava. Bisogna dare onore 
al mento: nel 1958 l’ttalcasse 
dava, ma nel 1953 l’Italcasse 
aveva ricevuto dal — a prov¬ 
vido» per le Casse di Rispar¬ 
mio e deleterio per il Pae¬ 
se — decreto Gara. 

LEONELLO RAFFAELLI 
(Roma) 

Per battere la 
« santa alleanza » 
FanfanbPanneUa 

Caro direttore. 

di fronte alta grande posta 
in giuoco delle elezioni rese 
obbligatorie dalla tracotanti 
e insensibilità scudocrociata, 
l’Invito di un iscrìtto al Par¬ 
tito dal 1933 a non trascura¬ 
re nulla per far votare bene 
(votare Tùtiiiu vuinuttisialj 
quanti più parenti, amici, 
compagni di lavoro, è possi¬ 
bile. penso possa avere un suo 
significato. Significato che è 
dato dal fatto che si tratta di 
compagni (i veterani) che po¬ 
trebbero avere più di un mo¬ 
tivo per voler fare presto, per 
voler « bruciare le tappe », ma 
che invece esortano con con¬ 
vinzione all’appoggio della li¬ 
nea che il Partito ha traccia¬ 
to, e che è la gramsciana po¬ 
litica della a guerra di posino¬ 
ne»: concezione lungimirante 
nella quale comunque non 
mancano le opportune accorte 
manovre per consolidare viep¬ 
più le basi del movimento pro¬ 
letario e socialista. 

Un giovanissimo che nel 
1933 aveva la ventura e la for¬ 
tuna di conoscere il Partito 
comunista e di esservi accol¬ 
to. si trovava a petto di una 
equazione motto semplice e i- 
nebriante: la caduta del fasci¬ 
smo doveva portare con sé tl 
trionfo della a dittatura del 
proletariato» (beato e provvi¬ 
do candore!). E il tutto nella 
cornice dell’Unione Sovietica 
nel già raggiunto benessere as¬ 
soluto (altro stupendo can¬ 
dore che CI ha tuttavìa poten¬ 
temente aiutato ad affrontare 
e superare le prove più Offi¬ 
cili. perché il socialismo è an¬ 
che e sopraffatto questione 
di cuore e di fede). Poi le co¬ 
se sono andate come sono an¬ 
date, ci siamo fatte le ossa, 
siamo diventati buoni allievi 
di Togliatti, abbiamo impara¬ 
to meglio i feroci termini del¬ 
la lotta di classe con i suoi 
aspetti contraddittori. Ed og¬ 
gi sappiamo che solo grazie 
all’opera educatrice del Parti¬ 
to comunista possiamo dirci 
uomini con gli occhi aperti. 
Già, perché è anche ora di 
cominciare a proclamare quel¬ 
lo che il Partito ha dato a noi 
in coscienza, dignità, solida¬ 
rietà, Mentre troppo spesso si 
dice: io ho fatto, io ho dato, 
dimenticando l’essemiale per 
cui si è potuto dare e riceve¬ 
re con gli interessi composti. 

E’ con questa visione che i 
compagni anziani invitano ad 
operare affinché siano sempre 
più isolati i violenti, i trop¬ 
pi a comunisti puri» che poi 
sopji puramente al servii 
de# reazione con il facile 
comrabbando dei simboli più 
gloriosi; ad operare perché il 
Partito della a democrazia pro¬ 
gressiva» abbia più forza da 
opporre alla santa alleanza 
Fanfani-PanneHa, con Craxi 
di complemento. 

NINO DE ANDREI» 
fimperia) 


Come un lampo 
la scelta di 
Nuccio Fava al TGl 

Caro direttore, 

in relazione alla notizia pub¬ 
blicata sul tuo giornale, ve¬ 
nerdì 25 maggio u.s., a pag. 
17, con il titolo a Nuccio Fava 
proposto alla vicedirezione del 
TG1 », consentici di precisare 
che il direttore Emilio Rossi 
ha consultato tempestivamen¬ 
te e correttamente il Comita¬ 
to di redazione sulle proposte 
che intendeva fare al consiglio 
di amministrazione della RAI, 

Il Comitato di redazione, a 
sua volta, dopo averle discus¬ 
se e valutate complessivamen¬ 
te positive perché coerenti con 
la linea di valorizzazione del 
corpo redazionale, nell’auto¬ 
nomia della testata, le ha sot¬ 
toposte all’assemblea dei re¬ 
dattori che si è espressa favo¬ 
revolmente. 

Parlare di a blitz » è perciò 
improprio per due motivi: 1) 
perche il direttore ha operato 
nella sfera di sua competen¬ 
za consultando la rappresen¬ 
tanza sindacale del giornalisti 
del TGl; 2) perché, come il 
tuo stesso giornale riferisce, 
le proposte sono state inoltra¬ 
te al consiglio di amministra¬ 
zione in base a quanto previ¬ 
sto dalla legge di riforma. 
FULVIO DAMIANI. LUCIO 
GRAZI, GIULIO PICCIOTTI 
Comitato di redazione elei TGl 
(Roma) 

Ventiquattr’ore per scegliere 
un vicedirettore, informarne 
(in riunioni separate) i redat¬ 
tori capo e il Comitato di re¬ 
dazione, discuterne nell’assem¬ 
blea dei giornalisti cl erano 
parse un tempo eccezional¬ 
mente rapido, tale da meri¬ 
tare il termine di blitz (In te¬ 
desco: lampo). Tutto qua. 

La polemica 
dei lettori 
sulla caccia 

In questo periodo ci sono 
pervenute diverse lettere sul¬ 
la questione della caccia che 
per ragioni di spazio non pos¬ 
siamo pubblicare integral¬ 
mente. Le riassumiamo: 

Prof. Franco NOBILE, Sie¬ 
na: «Ci sforziamo, alla base, 
di combattere la settorializ- 
zazione del problema, tenden¬ 
do al recupero culturale del 
mondo della caccia non solo 
ad un esercizio venatorio mo¬ 
ralmente e socialmente più ac¬ 
cettabile. ma soprattutto per 
renderlo partecipe e responsa¬ 
bile alla tutela e alla corret¬ 
ta gestione non del solo pa¬ 
trimonio faunistico ma di tut¬ 
to l’ambiente, naturale e so¬ 
ciale ». 

Alvaro VALSENTI. Temi: 
a A proposito della lettera del 
compagno C. Jottt: perché la 
lotta In difesa dell'ecologia do¬ 
vrebbe iniziare dall'abolizione 
della caccia, e non dalla spe¬ 
culazione edilizia, contro co¬ 
loro che per usare il territo¬ 
rio al loro sporchi fini, incen¬ 
diano ogni anno decine di mi¬ 
gliaia di ettari di bosco?». 

IL SEGRETARIO del «rco- 
lo ARCI-Caccia di Montepul¬ 
ciano (Siena): a Un buon cac¬ 
ciatore non spara a ciò che gli 
viene proibito; mentre invece 
insetticidi, diserbanti ecc. so¬ 
no velerà — questi sì da limi¬ 
tare! — che non guardano in 
faccia nessuno. A nome di que¬ 
sto Circolo, dove siamo tutti 
appassionati cacciatori, dico 
che siamo convìnti che le leg¬ 
gi è meglio mettersi al tavo¬ 
lo e discuterle anziché abro¬ 
garle: altrimenti cadremmo 
nel calderone di Pannella ». 

Adriano CARIANI, Settimo 
Torinese (Torino): a Gli anti¬ 
caccia, se fossero un po' me¬ 
no faziosi, si accorgerebbero 
che se c’è una categorìa di cit¬ 
tadini che lotta si, per poter 
continuare ad esercitare lo 
sport preferito, ma anche e di¬ 
rei soprattutto, per la conser¬ 
vazione dell’ambiente, per sal¬ 
vare gli equilibri naturali, pre¬ 
servando e costruendo un nu¬ 
mero sufficiente di amoìenti 
favorevoli, questi sono i cac¬ 
ciatori ». 

Raimondo RAIMONDI. Ro¬ 
ma; a In una recente lettera 
ofFUnìtà un compagno di Fa¬ 
no chiede di conoscere la po¬ 
sizione del nostro partito sul¬ 
la caccia. La risposta, presu¬ 
mo ufficiale, è stata data dal 
compagno Vitali che. pur sot¬ 
tolineando le iniziative del PCI 
in sede legislativa per una cac¬ 
cia "migliore”, implicitamente 
dà giudizio favorevole al man¬ 
tenimento di questa pratica. 
Vitali è liberissimo di avere 
l’opinione che vuole in meri¬ 
to. Mi pare però improprio 
delincare sull’argomento cac¬ 
cia una posinone ufficine, fa¬ 
vorevole o contraria, del par- 
tifo Rivendico libertà di opi¬ 
nioni. di confronto e di azio¬ 
ne dèi comunisti, al di fuori di 
lìnee ufficiali, su questo argo¬ 
mento ». 

Sandro TIMI, Roma: a In ri¬ 
ferimento alla risposta data 
da F Vitali suIITTnìtà in me¬ 
rito al referendum sulla cac¬ 
cia. vorrei fare alcune criti¬ 
che. L’atteggiamento del par¬ 
tito — apparentemente preoc¬ 
cupato della difesa della na- i 
tura ma in realtà comprrtìns- > 
sorio tra salvaguardia dell’am¬ 
biente e tutela degli irrepren¬ 
sìbili istinti di uccisione dei 
cacciatori — nonché mancare 
di svolgere un ruolo educati¬ 
vo sui reali valori esistenzia¬ 
li, sottolinea una coneetione 
sfru^atrice — quella svlTam- 
bìeme-, in termini opportu¬ 
nistici: Sh. tre la natura A, 
ma solo in ^ •mto eontintd a 
produrre a tu,''ienza per i 
nostri piaceri. K. questo a- 
delirò con il mkr\r" al re¬ 
ferendum suRa caccia». 



Dalla Svizzera 

Fabigpa BOSON, Vera l’En- 
fJiae - Svizzero - 1926 FDLLY 
(Volalo) (k uno studentessoi 
di 19 onnl 0 chiede di «orrl- 
spoQdero In itoliono). 
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Le prime ipotesi sui probabili aumenti di pensione 


ROMA -- L 'ostinazione con 
cui sia la Confindustria sia 
it padronato pubblico — en¬ 
trambi in un rapporto di re¬ 
ciproco sostegno con la PC 
e l’attuale governo — dicono 
no ad una soluzione positiva 
delle grandi vertenze operaie 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro, penalizza diretta 
mente anche milioni di pcn 
sionati. 

E’ nolo, infatti, che le pen¬ 
sioni al minimo (circa 4 mi 
lioni e mezzo) sono pari al 
27,73% delle retribuzioni me 
die contrattuali degli operai 
dell'industria. Il cullegamen 
to fra Que.ste pen.sioni e l’an¬ 
damento della dinamica sa¬ 
lariale degli operai è stata 
una grande cniuiuista, otte 
nula dopo anni di lotte. In 
questo modo si era voluto 
stabilire un meccanismo og 
gettivo, che - .senza ancora 
risolvere del tutto i gravi 
problemi degli anziani sia ri 
spetto al loro fiarlicolare sa¬ 
lario sia rispetto alle più ge 
nerali condizioni di vita —. 
tuttavia assicurasse un le 
game con le conquiste che 
la classe operaia strapixira 
per sé. 

Ora, dunque, i contralti so 
no ancora lontani dal ino 
mento conclusivo e con gli 
operai sono milioni di pcn 
sionafi che ancora ignorano 
di quanto aiiincnteranno ; lo 
ro assegni nel prossimo fu 
turo. 

Tuttavia per questa cate¬ 
goria di anziani sono anche 
necessari — come .soslieiie 
il PCI nelle schede di gover¬ 
no presentate al Paese duran¬ 
te la campagna elettorale — 
provvedimenti di ben altra 
portata. La difesa del potere 
di acquisto per 1 minimi di 
pensione va assicurata cer¬ 
to facendo valere il mecca¬ 
nismo della indicizzazione, 
ma Di sono casi — coloro, 
circa un milione e mezzo, 
che hanno nella loro posizio¬ 
ne assicurativa almeno quin¬ 
dici anni di contribuzione — 
in cui è necessario procede¬ 
re alla rivalutazione dalla 
pensione. 

Qualche previsione si può 
per ora azzardare sui proba 
bili aumenti dal I. gennaio 
dell’80 per le pensioni stipe- 



Per i «minimi» 
si aspettano 
i contratti 


rion al minimo. Queste au¬ 
mentano annualmente di una 
quota in cifra fissa (che è 
data dall’aumento del costo 
della vita) e di una quota in 
percentuale (che segue la di¬ 
namica salariale). Anche per 
questa categoria di pensio¬ 
nati è difficile prevedere 
quale sarà l’entità dell’au¬ 
mento collegato alla dinami¬ 
ca salariale a causa dell’ 
irrigidimento del padronato. 
Qualche previsione, in sede 
sindacale, tuttavia si comin¬ 
cia a fare per gli aumenti in 
cifra fissa. 

Come viene calcolato que¬ 
sto aumento? Si moltiplicano 
i punti dell’indennità di con 
tiiigeiiza .scattati nel periodo 


agosto ’7S-luglio '79 per il va¬ 
lore punto della contingenza 
che. dal primo gennaio dell’ 
80. sarà per i pensionati di 
lire 1.910 (ossia T80% del va¬ 
lore del punto di contingen¬ 
za per i lavoratori in atti¬ 
vità). 

Questi sono i risultati: so¬ 
no scattali finora 19 punti di 
contingenza (5 per il trime¬ 
stre agosto-ottobre '78; 6 per 
il trimestre novembre '78- 
gennain '79: 8 per il trime¬ 
stre febbraio aprile ’79). Tra 
maggio e luglio di quest’an¬ 
no si prevede »« ulteriore 
aumento di almeno 7-8 pun¬ 
ti. Saremmo cosi intorno al¬ 
la cifra di 26 o 27 punti di 
contingenza. Gli aumenti. 


quindi, potrebbero essere 
questi: 49.660 lire sulla base 
di 26 punti di contingenza. 
51.570 se i punti diventassero 
27. A que,sti aumenti, ovvia¬ 
mente, andrebbero aggiunti 
quelli derivanti dalla quo¬ 
ta in percentuale a cui si 
è fatto cenno aH’inizio. Il 
complesso di questi aumenti 
lascia inoltre prevedere che 
anche ì minimi di pensione 
usufruiranno dal primo gen¬ 
naio dell’80. di uno scatto 
non trascurabile. Negli anni 
scorsi gli aumenti in cifra 
fissa .sono stati di L. 36.000 
nel ’77 e di L. 32.000 nel ’78. 
Perché abbiamo ragionato 
sopra queste cifre? E’ lonta¬ 
na da noi la tentazione di 
azzardare pronastici e tanto 
meno di rassicurare quanti 
sono giustamente preoccupa¬ 
ti del co.stante calo del prò 
pria tenore di vita. Vogliamo, 
più semplicemente, tornare 
su una questione politica: la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico, per cui si balte il PCI 
e il movimento sindacale. 

Questi calcoli da un lato 
confermano che con le lotte 
dei lavoratori e dei pensiona 
ti sono state intredatte al¬ 
cune certezze, minime se vo 
lete ma certezze, nel mecca 
sismo previdenziale. Dall'al¬ 
tro. però danno conto dello 
spessore e delle ragioni di 
chi si balte contro le conqui 
ste: alla lesta di questo 
schieramento la Confindu 
stria e quelle categorie che 
vogliono .spezzare il mecca 
nismo della solidarietà che 
è quella alla base di qual¬ 
siasi sistema pensionistico 
moderno. 

Ecco perché l’opposizione 
alla riforma pensionistica 
condotta da queste forze — 
sorrette sul piano politico 
dalla DC che dal vecchio 
sistema previdenziale ricava 
benefici in termini di pote¬ 
re e di clientela — mira a 
colpire il nucleo co.stitutivo 
della solidarietà fra lavora¬ 
tori occupati e pensionali: 
Taggaucio delle pensioni al 
la dinamica .salariale e il 
meccanismo della scala ma 
bile. Provate a immaginare 
co.sa succederebbe se que 
.ste forze fos.sero premiate 
il 3 e 4 giugno! 


La scalata dell'Inflazione in USA 


spinge l'oro verso i 300 dollari 


Accesso di febbre in un giorno festivo a Londra e New York - I risparmia' 
tori ritirano depositi dalle banche - Le borse valori in preda a speculatori 


ROMA — Chiusi i mercati di 
Londra a New York (per fe¬ 
stività) la speculazione sul¬ 
l'oro Ila iinpa//.aU) nelle al¬ 
tre capitali finanziarie. A Pa¬ 
rigi il mercato libero ha toc¬ 
cato i 300 dollari per oncia; 
quello ufficiale ha chiuso a 
285. E' la più alta nuotazio- 
ne mondiale. Ad Hong Kong 
sono stati raggiunti i 283 dol¬ 
lari. Francoforte e Zurigo 
hanno chiuso con 275 dollari 
per oncia. E' probabile che 
da oggi cominci in riallinea¬ 
mento ma la corsa all’ero, che 
ha sfiorato orm<iì le ottomila 
tire al grammo, è lanciata 
da un propellente che conti¬ 
nua a spingete senza alien 
•.amento: l'inflazione. 

Prima del nuovo balzo nei 
prezzi deH'oro era stato an¬ 
nunciato l'aumento dei prez 
zi negli Stati Uniti per apri 
le: l.iri-. il 13.9*^^ come media 
annua. Nel mese di aprile so¬ 
no ainnentati ancora i prezzi 
degli alimentari, che hanno 
c tirato > la cordata dei rinca¬ 
ri nei mesi scorsi, ma è il pe¬ 
trolio. rincarato del 6^ in 30 
giorni, ad avere fatto brec¬ 
cia. Negli Stati Uniti è solo 
l'inizio perchè le compagnie 
reclamano — ed il governo 
.'oncede — la liberalizzazione 
• lei prezzi che dovrebbe com- 
portare un rincaro del 2.5'’c 
in un arco di t-.-miw» che po 
irebbe essere di 12 o 18 me¬ 


si o anche più breve. Non a 
caso il presidente Carter ha 
detto la settimana scorsa 
che * i prossimi tre me¬ 
si » vedranno altri forti au¬ 
menti di prezzi. 

Se la svalutazione interna è 
del 13 1-1 per cento i tassi di 
interesse che Carter ha fatto 
salire attorno al 12% (mini¬ 
mot diventano negativi Nel¬ 
le scorse settimane si è veri¬ 
ficato un fenomeno assoluta¬ 
mente nuovo per gli Stati U- 
nìti: i depositanti hanno riti¬ 
rato alcuni miliardi di dollari 
da alcuni istituti dì credito 
popolare (Casse di rispar¬ 
mio. Mutue) dediti al finan¬ 
ziamento degli acquisti indi¬ 
viduali di abitazioni. L’inte¬ 
resse è ritenuto troppo basso 
ed il governo è stato già in¬ 
dotto a proporre la possibilità 
di aumentarlo in collegamen¬ 
to con rinflazione: ciò rende¬ 
rà talmente costosi i mutui 
da frenare uno dei pilastri tra¬ 
dizionali dell'economia, l'ac¬ 
quisto individuale di case, un 
vero e proprio mito nella vita 
sociale nordamericana. 

Chi ritira il denaro dei de¬ 
positi a risparmio tende a in¬ 
vestire in beni speculativi o 
protetti dall'inflazione, fra 
cui l’oro. Il Tesoro US.A ave¬ 
va iniziato vendite mensili di 
oro proprio per evitare che 
questa richiesta comportas-se 
aumenti di importazioni. Ora 


però il Tesilo dimezza le ven¬ 
dite. pur avendo ricevuto al¬ 
l’ultima asta richieste per 
tre volte la quantità posta in 
vendita. .Anche il Fondo mo¬ 
netario internazionale cesse¬ 
rà le vendite prossimamente. 
I principali paesi produtto¬ 
ri. Sud Africa ed Unione So¬ 
vietica, pare abbiano rallen¬ 
tato anch’cjisì Ip vprvditp^ «n 
attesa dei risultati della nuo¬ 
va corsa all’oro. 

Apparentemente il Tesoro 
USA e le altre banche cen¬ 
trali possono evitare di ven¬ 
dere oro anche perché la ri¬ 
cerca di impieghi sicuri non 
prende di mira, oggi, le mo¬ 
nete. < Non esiste più alcun.a 
moneta abbastanza forte» da 
attirare gli speculatori, scri¬ 
ve r« Economist ». L’inflazio¬ 
ne degli Stati Uniti ha scos¬ 
so la fiducia anche nel marco 
e nello yen a cui tende a 
propctgarsi. Il franco svizzero 
resta quasi esente da infla¬ 
zione ma le misure prese a 
carico di chi portava denaro 
in Svizzera, di tipo fiscale o 
anche solo tramite limitazio¬ 
ni agli impieghi, scoraggiano 
per ora un riflusso in quella 
direzione. E’ un momento 
grave e delicato per le mo¬ 
nete: compresa la lira, che 
pur attraversa una fase di 
stabilità del cambio. Non c'è 
infatti soltanto l’inflazione di¬ 
lagante. da cui i detentori di 


capitali cercano qualunque 
riparo, ma anche una enor¬ 
me quantità di denaro liqui¬ 
do che non trova la via del¬ 
l'impiego in attività produt¬ 
tive. 

Lo mostra l'andamento del¬ 
la borsa valori italiana che 
ieri ha perso quasi il d'^h. 
La speculazione ha fatto ca- 




me le ♦ Generali ». che por¬ 
ta in bilancio 28 miliardi di 
profitti su 63.8 di capitali (ol 
tre il 40% di profitto!) ed 
offre l’aumento gratuito del 
capitale da 68.5 a 100 miliar 
di. II titolo della SIP è stato 
fatto cadere a 1.180 lire, a 
fronte delle 2.000 di valore no¬ 
minale ed alle oltre 3.000 di 
sicuro valore patrimoniale (il 
valore che si ottiene dividen¬ 
do l’attivo patrimoniale per il 
numero delle azioni). Ne) 
caso deUa SIP vi sono gravi 
responsabilità degli ammini¬ 
stratori che hanno fatto di¬ 
chiarazioni allarmìstiche sul¬ 
l'avvenire della società al 
solo scopo di premere sul go¬ 
verno per l'aumento delle ta¬ 
riffe, Gli azionisti della SIP 
hanno avuto neiruìtimo de¬ 
cennio non solo i dividendi 
ma anche ben 231 miUardi 
di aumenti gratuiti di capita¬ 
le, pari al 25% del totale. In- 
somma. l'utente ha finanzia¬ 
to c finanzia quasi totalmen¬ 
te l'aumento del capitale 


Su lira, Sme, autonomìa 


Baffi giovedì dirà... 


C*è attesa per il punto che il governatore farà sulla 
« vigilanza » — Incontri del PCI con dirigenti bancari 


|{OM\ — La "-iudella” .1.1- 
la rela/iuiie che il govcriia- 
iorc della Banea d’Italia illu- 
'•Ircrà airas-.eiidilca generale 
di giovedì prosbiiiio ii.iii si 
disciistcrà da quella seguita 
negli anni precedenti. Que¬ 
stioni inlerua/ioiiali come av¬ 
vio; cMiiiie della silua-/.inuc 
interna come nucleo centrale; 
prohlciui della ”ge.siioije” 
del credilo, come conclusione. 
La novità di «piesl'anuu «la 
— a (pianto pare — nell’en¬ 
fasi maggiore che verrà po¬ 
sta su alcune (pieslioiii. Il 
riaccendersi della inflazione, 
iiinanzilulto: alla Banca d’I¬ 
talia non lemoiio tanto l’evo- 
lii/ione dei pre/zì delle ma¬ 
terie prilli.*: h preoccupano 
di piu gli atteggiamenti 
u l'xlrii t-vmunnit-i « (la maii- 
can/a di nii.i politica econo¬ 
mica':*) che poss.mu alimeiila- 
re ancora di più rinflazione. 
Il che prima o poi avrebbe 
effetti negativi anche sulla te- 
unta della nostra inoncla. 

Il governatore, infatti, far.) 
ampiamente il punto ambe 
«lilla collocazione internazio¬ 
nale della nostra iiiouela: la 
lira. oggi. (* la moneta più 
forte airintenio del si-tema 
monetario europeo, la: ragio¬ 
ni di (pie-ta « forza n sono di- 
ver«c: disponianio — nello 
S.ME — di un ampio margine 
di oscillazione; le riserve va¬ 
lutarie sono elevate; la bilan¬ 
cia rnmmerciale è in attivo; 
sui mercati finanziari inter¬ 
nazionali il credito airilaliu 
è tntt’ora molto ampio. Ma 
(|uesia (. forza » della lira co- 
'titiiì«cc una realtà positiva 
del tutto contingente? 0|ipn- 
re è «egli.» di una maggiore 
«olidiià. in assoluto, della no¬ 
stra economia? E’ ovvio che 
la risposta è dirottamente le¬ 
gata alle scelte di politica 
economica che si andranno a 
fare (e che è urgente fare) 
in tema .li lotta alla infl.i/io- 


ue (. di coriezioue 
gravi squilibri che 


dei piu 
segnano 
la ripresa congiunturale. 

Una particolare enfasi ver¬ 
rà posta, nella relazione di 
Baffi, tulle questioni della 
gestione del eredito: si trat¬ 
terà, qui, dì 1 . leggere » die¬ 
tro la terminologia piiranieii- 
le tecnico-finanziaria |icr ca¬ 
pire (piai è il reale u inc.stag~ 
gio « elle il governatore lan¬ 
cia, dopo che il vertice del¬ 
la Banca d’Italia è stato Ira- 
sciiiatu nella vicenda giudi¬ 
ziaria per 1» scandalo dei fi- 
tian/.iameiili alla SUL Quel¬ 
lo clic dirà il governatore a 
ipi(*sto (iropo.sito (e ipiiiidi a 
pr.ipo-ilo dei rapporti Ira 
Banca d’Italia ed esecutivo) 
è p.irlicolarmenle atle.so in 
(piegli ambienti bancari pre¬ 
occupali del futuro del pro¬ 
prio u ruolo » e ilclla prò- 
[iria n professionalità ». 

L’altaeco al vertice della 
Banca d’Italia è «tato un 
campanello di allarme por 
(pianti -- specialmente nelle 
bandir piibblicbe veib'va- 
iio nella sede di Via Nazio¬ 
nale un punto fermo a so¬ 
stegno della professionalità, 
contro le pre.ssioni — prove¬ 
nienti dalla DC — a trasfor¬ 
mare lutti i banchieri pub¬ 
blici in tanti F'ranco Piga o 
Giorgio Capponi (in perso¬ 
naggi, cioè, pronti a conce¬ 
dere crediti su pressioni poli¬ 
tiche). Questi ambienti han¬ 
no capito che nel mondo ban¬ 
cario si sta giocando una 
partila mollo grossa. 

In che senso? Il compagno 
Gianni Manghciti. responsa¬ 
bile della sezione credito del 
PCI. ha riportato delle ini- 
liressioni mollo nette da un 
lungo giro di incontri pro¬ 
prio con esponenti delle ban¬ 
che. Questi incontri -i sono 
-volli in varie città, nella sp¬ 
ile di istituti bancari e an¬ 
che in -odi del P(;l. A que¬ 


sti incollili ballilo partecipato 
direttori o vice direttori del¬ 
le locali (Jasse di ris|iaruiio 
(come è avvenuto a \ icenza 
o a Pescara); dirigenti delle 
sedi locali della Commercia¬ 
le e di alile banche (come è 
avvenuto a Genova, dove rin¬ 
contro si è svolto nella sede 
della Coiiiit): dirigenti delle 
sedi loculi della Banca d'Ita¬ 
lia (come è avvenuto a La 
Spezia); dirìgenti del .Monte 
dei Paschi di Siena, del Mon¬ 
te di Bologna, della Ca-sa 
di risparmio (come, è avve¬ 
nuto appunto, a Bologna). Se 
qiie.ste pre-enze le«liiuoniava- 
no giù un preesistente iiile- 
n“"e per le |iosizioni soste- 
nule dai comunisti, non a 
ca«o nel corso di (pie-li in¬ 
contri più () meno c-iilicila- 
meule è venuta fuori la con- 
feriiia che sì guarda al PCI 
come ad una forza realmente 
interessala a garantire « prn- 
lessioiinlilà » e « niitouoinin » 
al niondn bancario. 

t'.be cosa i|uc<li banchieri 
temono di più? Temono che 
Poireusiva contro la Banca 
d’Italia «ia l’avvisaglia di un 
attacco di più vasta portala 
clic si fa forte anche del 
vuoto di questi mesi: vuoto 
di direzione politica, vuoto di 
polìtica economica. E in que¬ 
sto vuoto ecco rispuntare la 
testa degli uomini della DC, 
il cui sogno è la completa 
burocratizzazione - subordina¬ 
zione del mondo bancario al¬ 
le esigenze, ai calcoli, agli 
interessi di parte, con buona 
pace della profe-sionalilà e 
della autonomia. 

Alleile SII questi temi, «i 
aspetta, dunque, la parola di 
Paolo Baffi, mentre apiiaio- 
no del lutto e-cluse anche 
solo delle avvisaglie su avvì- 
eendamenti al vertice. 


I. t. 



Finiti 
i super 
profitti 

ora le banche 
in difficoltà? 


' RO>LA — Si cominciano a 
conoscere i primi risultati 


Nuovo no PCI all’aumento Sip 


ROMA — Torna la notizia di un imminente aumento del 
25% dello tariffe telefoniche A questo proposito, il compa¬ 
gno Lucio Libertini, in una dichiarazione alla stampa pre¬ 
cisa che <- la- Commissione Trasporti e Telecomunicazioni 
della Camera dei deputati aveva bloccato questo aumento 
perché aali’indagine compiuta esso non risultava giustifi - 
cato dal rapporto costi-ricavi. Sarebbe perciò gravissima 
ogni decisione assunta da un governo in carica solo per 
l'ordinaria amministrazione, in dispregio delle decisioni del 
disciolto Parlamento ». 

Libertini giudica ' altrettanto ■ preoccupanti e Inaccet- 
tabPi le intenzioni del governo di procedere a misure con¬ 
cernenti il prezzo e it consumo della benzina (compreso 
l’aumento a 600 lire il litro) subito dopo il 4 giugno. Tutte 
le questioni tariffarie, che sono parte decisiva della politica 
economica, vanno portate dinanzi al nuovo Parlamento, che 
sarà insediato il 19 giugno». Contro il tentativo di espro¬ 
priare le nuove Camere dei loro poteri e delle loro respon¬ 
sabilità Libertini eleva una vibrata protesta «come presi¬ 
dente di una commissione parlamentare che è ancora in ca¬ 
rica fino ai 19 giugno; come comunista avverto che di av¬ 
ventate rtecisioni i responsabili saranno chiamati a rendere 
conto al nuovo Parlamento », 


L ^Eni salverà il R ovetti di provincia ? 

Il caso del gruppo Marcucci — Un’operazione dai contorni poco chiari 


.‘lO.M.A -- c Marcucci. un Rovelli largato Garfagnana *. ieri 
veva «. rUiiite » del "22 aprile stxirso. denunciando per prona 
.1 caso dei f.nan/iere Guelfo Marcucci, avventuriero più che 
vero imprenditore, ainmanigliato prima con i fanfanìani. poi 
con più vasti ambienti del centro-sinistra. Una rapida fortuna 
:on investimenti (f.nanziati dal denaro pubblico) in settori 
,ì; versi, dal turi.smo. alla farmaceutica, alle televisioni private, 
poi, da un anno aH'altro. la crisi e, come conseguenza, il peri¬ 
colo per il poato di lavoro per alcune migliaia di dipendenti. 

Ora siamo alla seconda puntata di questa vicenda «alla 
Rovelli ». Come salvare i posti di lavoro e un patrimonio pro- 
iuttivo — nel caso, il settore farmaceutico (che produce il 50 
per cento della produzione nazionale di emoderivati) — ancora 
valido? 

' L’ENI si è dimostrato interessato a questo patrimonio pro- 
iuttivo e .sembra che voglia rilevare gli impiantì del settore 
.'amiaceutico. Proprio in questi giorni, l’ente petrolifero di 
Stato ha infatti smentito di essere interessato anche agli al- 
.x;rghi o alla rete televisiva privata (la SIT). Che detto per 
inciso ha un’emittente «Tele-Ciocco» che trasmette su scala 
nazionale, anche in S cilia. Una sorto di quarta rete televisiva 
privata. Non sono mancate ovviamente le pressioni della DC 
ima .soltanto della DC di Lucca?) perché l’ENI rilevasse tutto 
:| variegato compIc-v«o di attività del .signor Marcucci. 

Per ora LENI comunque ha smentito. Sarebbe effettivamente 
,trano die l’Ente (letrolifero di Stato, i cui compiti istituzio- 
lali riguardano innanzitutto l’approvvigionamento petrolifero e 
a chini.ca. .so|)ratlutto in un momento come questo quando do 


vrebbe es.sere preoccupato della crisi energetica, si « lancias¬ 
se » neH’awentura televisiva, invischiandosi nella complessa 
vicenda che si sta svolgendo in questo momento sul controllo 
deirinformazione in Italia. 

I comunisti e il noovimento sindacale in Toscana, di fronte 
alle preoccupazioni per revvenire dì questo patrimonio produt¬ 
tivo e deH'occupazìone propongono una soluzione complessiva 
e articolata. Che non esclude, appunto, per quanto riguarda 
il settore farmaceutico, ma anche quello agricolo, l’intervento 
pubblico, purché esso venga fatto con chiarezze di obiettivi e 
di programma. € Chiarezza di obiettici che ancora non cedia¬ 
mo» ha commentato Paolo Cantelli, responsabile ecommiìoo 
del PCI toscano. 

Per le cartiere fl’Ondulato S. Martino e h) Scatolifìcio Cor- 
sonna) l’ipotesi avanzata è quella, invece, di un consorzio delle 
aziende lucchesi del settore. «La crisi del gruppo Marcucci 
~~ continua ancora Cantelli — può essere anzi l’occasioTie che 
favorisce la costituzione di un consorzio di questo tipo». C’è 
poi il problema dei complessi turìstico-alberghieri di Marcucci. 
« A questo proposito — prosegue il compagno CJantelli ~ noi 
comunisti stiamo verificando la possibilità che si apra un di¬ 
scorso con le Regioni Toscana ed Emilia-Romagna, dal mo¬ 
mento che si tratta di strutture che possono essere utilizzate 
per una pluralità di servizi e di iniziolice». 

Da una parte c’è. dunque, le ricerca di una soluzione com¬ 
plessiva c unitaria della vicenda Marcucci. daH'altra (cioè dalla 
IX!) una .serie di pressioni poco chiare perché ai arrivi ad un 
« pasticcio » ge.stito dalI’ENI. 


AWICIPV 
grandi debiti 
poche funzioni 
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Produzione 
calante in 
4 settori 


ROM.A — I dipendenti del- 
ristituto di credito per le 
(^)cre di pubblica utilìtà-ICl- 
PU si astengono oggi dal la- 
v*oro, a seguito di una lunga 
vertenza con la direzione. I 
sindacati bancari aderenti a 
OGIL. CISL od UIL denun¬ 
ciano Io « stato dì abbando¬ 
no» in cui si trovano l’ICIPU 
e il collegato Consorzio dì 
credito per le opere pubblì- 
che-CRròlOP. nonostante i 
vasti compiti ad essi affa¬ 
ti. In particolare HCIPU. 
coinvolti nei noli dissesti dei 
gruppi chimici Liqfuigas e 
SIR. sì appresta ad esten¬ 
dere le proprie responsabi¬ 
lità in campo industriale sen¬ 
za avere Sfinito il proprio 
ruolo e le capacità professio¬ 
nali che richiede. I sindacati 
hanno deciso di preparare 
una conferenza di produzio¬ 
ne: contestano lo stato dì di¬ 
pendenza degli istituti di cre¬ 
dito speciale dalla grande 
industria - 


ROM.A — Quattro settori in- 
I dustrialì. di cui tre decisivi 
j per l'occupazione e la do¬ 
manda. non riescono a inse¬ 
rirsi nella mini-ripresa in cor¬ 
so ormai da un semestre. So- 
I no rcdilizia. i cantieri nava¬ 
li. il legno e la dnanatogra- 
fìa. Lo rileva la nota con¬ 
giunturale del Banco di Si¬ 
cilia. Altri nove settori inve¬ 
ce registrano incrementi di 
produzione; fra questi si tro¬ 
vano anche comparti che la¬ 
vorano molto al disotto delle 
capacità come la chimica, la 
sicierurgìa e la gomma. Dei 
quattro settori il più carico 
di problemi è senza dubbio 
qtiello edilizio. E’ di ieri la 
notizia che in Emilia Roma¬ 
gna. utilizzando i contributi 
pubblid, ha iniziato 28.668 
appartamenti, ocw un incre¬ 
mento di seimila .su quelli 
terminati l'anno scorso. Nelle 
altre regioni, specie del Sud. 
non si riesca a farlo. 


deir« Indagine conoscitiva sul 
finanziamento delle imprese 
industriali in Italia » realiz- 
•/.ata dalla commissione Bi¬ 
lancio del Senato — presie- 

, duta dal compagno Napoleo¬ 
ne Colajanni — e protrattasi 

i npr rìrr*» Hiip j»nni con 

* dizione di esperti, dirigenti 
di aziende, banchieri. 

I Nella parte centrale della 
voluminosa « bozza ». che si 

. riferisce ai rapporti tra isti¬ 
tuti di credito e imprese, sì 
sostiene che < la politica mo¬ 
netaria. così come è stata 
imoostala in relazione soprat¬ 
tutto alle esigenze che pone¬ 
vano l’andamento dei nostri 
conti con l'estero e le aspet¬ 
tative .sulla lira, ha compor¬ 
tato licellì assai sostenuti di 
tassi attivi che hanno per¬ 
messo alle banche di realiz¬ 
zare elevati profitti ». Ma 
questi profitti — osserva l’in¬ 
dagine del Senato — sono 
stati In parte as.sorbiti dal¬ 
l’aumento delle spese gene¬ 
rali delle banche e tra l’al¬ 
tro non è possibile conside 
rarli definitivi: una parte dei 
crediti — si os.ser\'a — so¬ 
prattutto quelli concessi alle 
grandi imprese sono infatt’ 
da considerarsi « incagliati » 
ovvero di problematico recu¬ 
pero. 

In questa jH*03pettiva ap¬ 
pare chiaro (he i fondi ri- 
sdii accantonati dalle banche 
(cresciuti oltre alla quota in 
esenzione fiscale dello 0,50 
per c»nto dei crediti connes- 
.si. dal 24 al 49 per cento 
del totale degli accantona¬ 
menti tra il ’76 e il ’77) si 
dimostreranno eccessivi nel 
caso di sopravvivenza delle 
imprese oggi in crisi. ,ma, 
in caso contrario, non potrà n 
no ov’viare alle perdite (>e 
subiranno inevitabihneate le 
banche. «5i dovrà allora am¬ 
mettere — afferma* l’indagi¬ 
ne — che i profitti che sì 
sono registrati in questi anni 
sono in larga misura inesi¬ 
stenti ». 

L’indagine affronta poi al¬ 
cuni problemi specifici come 
l'utilizzazione del risparmio 
delle fanu'glie. Es.so ha assun¬ 
to un crescente rilievo. Men¬ 
tre però altrove affluisce al 
capitale di rischio grazie al¬ 
la intermediazione delle com¬ 
pagnie di assicurazione, fon¬ 
di pensioni, ecc.. in Italia 
viene tenuto in forma liquida, 
oppure depositato in banca 
n indirizzato all’acqui.sto dì 
BoU 


Lettere 
all* Unita' 


Quanti disastri 
quando il de Cava 
era ministro 


Per battere la 
«santa alleanza» 
Fanfani-Pannella 


Caro direttore, 
di fronte alla grande posta 
in giuoco delle elezioni rese 
obbligatorie dalla tracotanza 
e insensibilità scudocrociata, 
l’invito di un iscrìtto al Par¬ 
tito dal 1933 a non trascura¬ 
re nulla per far votare bene 
( volare tarmo comunista!) 
quanti più parenti, amici, 
compagni di lavoro, t possi¬ 
bile, penso possa avere un suo 
significato. Significato che è 
dato dal fatto che si tratta di 
compagni (i veterani) che po¬ 
trebbero avere più di un mo¬ 
tivo per coler fare presto, per 
coler « bruciare le tappe », ma 
che invece esortano con con¬ 
vinzione all’appoggio della li¬ 
nea che il PaHito ha traccia¬ 
to. e che è la gramsciana po¬ 
litica della a guerra di posizio¬ 
ne»; concezione lungimirante 
nella quale comunque non 
mancano le opportune accorte 
manovre per consolidare viep¬ 
più le basi del movimento pro¬ 
letario e socialista. 

Un giovanissimo che nel 
1933 aveva la ventura e la for¬ 
tuna di conoscere il Partito 
comunista e di esservi accol¬ 
to. sì trovata a petto di una 
equazione molto semplice e i- 
nebriante: la caduta del fasci¬ 
smo doveva portare con sé d 
trionfo della « dittatura del 
proletariato > (beato e provvi¬ 
do candore!). E il tutto nella 
cornice dell’Unione Sovietica 
nel già raggiunto benessere as¬ 
soluto (altro stupendo can¬ 
dore che et ha tuttavìa poten¬ 
temente aiutato ad affrontare 
e superare le prove più diffi¬ 
cili, perché il socialismo è an¬ 
che e sopTcdtutlo queshune 
di cuore e di fede). Poi le co¬ 
se sono andate come sono an¬ 
date. ci siamo fatte le ossa, 
siamo diventati buoni aUieci 
di Togliatti, abbiamo impara¬ 
lo meglio i feroci termini del¬ 
ia lotta di classe con i suoi 
aspetti contraddittori. Ed og¬ 
gi sappiamo che solo grazie 
oR’opera educatrice del Parti¬ 
to comunista possiamo dirci 
uondni con gli occhi aperti. 
Già, perché è anche ora di 
cominciare a proclamare quel¬ 
lo che il Partito ha dato a noi 
tn coscienza, dignità, solida¬ 
rietà. Mentre troppo spesso si 
dice: io ho fatto, io ho dato, 
dimenticando l’essenziale per 
cui si è potuto dare e riceve¬ 
re con gli interessi compostL 
E’ con questa visione che i 
compagni an^ni invitano ad 
operare affinché siano sempre 
più isolati i violenti, f trop¬ 
pi * comunisti puriB che poi 
sor£ puramente al servii 
dew reazione con il facile 
cortirabbando dei simboli più 
gloriosi; ad operare perche il 
Partito deUa « democrazia pro¬ 
gressiva m abbia più fona da 
opporre alla santa alleanza 
Fanfani-PanneHa, con Craxi 
di complemento, 

NINO DE ANDRE» 
(Imperia) 


Come un lampo 
la scelta di 
Nuccio Fava al TGl 


Caro direttore. 

l’Unità di domenica 20 mag¬ 
gio (pag. 7) pubblica una ac¬ 
curata documentazione « sul 
sistema di potere corrotto e 
inefficiente che impedisce lo 
sviluppo ». Non poteva manca¬ 
re l « Italcasse », nel cui ca¬ 
pitolo la frase: a Già nel 1958 
procura prestiti dì favore al¬ 
le numerose società di un al¬ 
tro nome simbolo dell’affari¬ 
smo democristiano: Silvio Ga¬ 
ra, il capostipite detta dina¬ 
stia napoletana » mi induce a 
ricordare un precedente illu¬ 
minante. 

Silvio Cava era ministro del 
Tesoro nel 1933, nel governo 
Fella. Con t poteri di mini¬ 
stro del Tesoro decretò la ri¬ 
duzione del tasso d’interesse 
dei buoni postali fruttìferi dal 
4,50 per cento al 3,75 per cen¬ 
to (decreto ministeriale li no¬ 
vembre 1953). 

I buoni postali fruttìferi a- 
limentano la Cassa depositi e 
prestiti che ha il compito isti¬ 
tuzionale di finanziare investi¬ 
menti in opere pubbliche di 
Comuni e Provìnce. Il decre¬ 
to Cava discriminò pesante¬ 
mente la raccolta di risparmio 
della Cassa a favore del si¬ 
stema bancario e specialmen¬ 
te delle Casse di Risparmio. 
L’effetto fu disastroso. Furo¬ 
no dirottati migliaia di mi¬ 
liardi da investimenti dell'i¬ 
stituto pubblico (la Cassa de¬ 
positi e prestiti) verso opere 
di utilità primaria che avreb¬ 
bero potuto fare Comuni c 
Province a investimenti in¬ 
controllati del sistema banca¬ 
rio (autostrade, SIR, ecc.). 

Nel 1952 su 100 tire di de¬ 
positi a risparmio, 39,9 lire e- 
rana presso la Cassa depositi 
e prestiti, 19,7 presso le Cas¬ 
se di Risparmio, il resto nel¬ 
le altre banche. Nel 1973 su 
100 lire, solo 19,9 erano di ri¬ 
sparmio postale presso la Cas¬ 
sa depositi e prestiti e 27,3 
presso le Casse di Risparmio. 
La _ devastazione è durata un 
quinto di secolo e gli effetti 
si sono visti. 

Solo a partire dal 1974. per 
la tenace azione nostra svolta 
in Parlamento e in migliaia 
di Comuni e per quella delle 
associazioni unitarie dei Co¬ 
muni e delle Province la ten¬ 
denza a depauperare la rac¬ 
colta di risparmio della Cas¬ 
sa depositi e prestiti è stata 
arrestata, ma l’immane danno 
precedente è rimasto come 
piaga sulla società italiana, tn 
particolare sul Meridione. 

L'Unità dice: l’iialcasse fi¬ 
no dal 195S procura prestiti 
di favore a società del grup¬ 
po Cava. Bisogna dare onore 
al merito: nel 1938 l’italcasse 
dava, ma nel 1953 l’Italcasse 
aveva ricevuto dal — s prov¬ 
vido» per le Casse di Rispar¬ 
mio e deleterio per il Pae¬ 
se — decreto Gava. 

LEONELLO BAFPAELU 
(Roma) 


Caro direttore. 

in relazione alla notizia pub¬ 
blicata sul tuo giornale, ve¬ 
nerdì 25 maggio u.s., a pag. 
17, con il titolo « Nuccio Fava 
proposto alla vicedirezione del 
TG l », consentici di precisare 
che il direttore Emilio Rossi 
ha consultato tempestivamen¬ 
te e correttamente il Comita¬ 
to di redazione sulle proposte 
che intendeva fare al consiglio 
di amministrazione della RAI. 

Il Comitato di redazione, a 
sua volta, dopo averle discus¬ 
se e valutate complessivamen¬ 
te positive perché coerenti con 
la linea di valorizzazione del 
corpo redazionale, nell'auto¬ 
nomia della testata, le ha sot¬ 
toposte all’assemblea dei re¬ 
dattori che si è espressa favo¬ 
revolmente. 

Parlare dì k blitz a è perciò 
improprio per due motivi: 1) 
perche il direttore ha operato 
nella sfera di sua competen¬ 
za consultando la rappresen¬ 
tanza sindacale dei giornalisti 
del TGl; 2) perché, come il 
tuo stesso giornale riferisce, 
le proposte sono state inoltra¬ 
te al consiglio di amministra¬ 
zione in base a quanto previ¬ 
sto dalla legge di riforma. 
FULVIO DAMIANI, LUCIO 
GRAZI, GIULIO PICCIOTTI 
Comitato di redazione del TGl 
(Roma) 


Ventiquattr’ore per scegliere 
un vicedirettore, informarne 
(in riunioni separate) i redat¬ 
tori capo e il Comitato di re¬ 
dazione, discuterne nelTassem- 
bica del giornalisti ci erano 
parse im tempo eccezional¬ 
mente rapido, tale da meri¬ 
tare il termine di blitz (in te¬ 
desco: lampo). Tutto qua. 


La polemica 
dei lettori 
sulla caccia 


In questo periodo ci sono 
pervenute diverse lettere sul¬ 
la questione della caccia che 
per ragioni di spazio non pos¬ 
siamo pubblicare integral¬ 
mente. Le riassumiamo: 

Prof. Franco NOBILE, Sie¬ 
na: «Ci sforziamo, alla base, 
di combattere la settorìaliz- 
zazìone del problema, tenden¬ 
do al recupero culturale del 
mondo della caccia non solo 
ad un esercizio venatorio mo¬ 
ralmente e socialmente più ac¬ 
cettabile, ma soprattutto per 
renderlo partecipe e responsa¬ 
bile alla tutela e alla corret¬ 
ta gestione non del solo pa¬ 
trimonio faunistico ma di tut¬ 
to l’ambiente, naturale m so¬ 
ciale». 


Alvaro VALSENTI. Temi: 
« A proposito della lettera dei 
compagno C. lotti: perché la 
lotta tn difesa dell’ecologìa do¬ 
vrebbe iniziare dall’abolizione 
della caccia, e non dàlia spe¬ 
culazione edilizia, contro co¬ 
loro che per usare il territo¬ 
rio ai loro sporchi fini, incen¬ 
diano ogni anno decine di mi¬ 
gliaia di ettari di bosco?». 

IL SEGRETARIO del Circo¬ 
lo ARCI-Caccia di Montepul¬ 
ciano (Siena): «Un buon cac¬ 
ciatore non spara a ciò che gli 
viene proibito; mentre invece 
insetticidi, diserbanti ecc. so¬ 
no veleni — questi sì da limi¬ 
tare! — che non guardano in 
faccia nessuno. A nome di que¬ 
sto Circolo, dove siamo tutti 
appassionati cacciatori, dico 

gì è meglio mettersi al topo- 
lo e discuterle anziché abro¬ 
garle: altrimenti cadremmo 
nel calderone di Pannella ». 


Adriano CARIANI, Settimo 
Torinese (Torino): «G/i anti¬ 
caccia. se fossero un po’ me¬ 
no faziosi, sì accorgerebbero 
che se c’è una categoria di cit¬ 
tadini che lotta s). per poter 
continuare ad esercitare lo 
sport preferito, ma anche e di¬ 
rei soprattutto, per la conser¬ 
vazione dell’ambiente, per sal¬ 
vare gli equilibri naturali, pre¬ 
servando e costruendo un nu¬ 
mero sufficiente di ambienti 
favorevoli, questi sono i cac¬ 
ciatori ». 


Raimondo RAIMONDI, Ro¬ 
ma: e/n una recente lettera 
a/ZT7nità un compagno di Fa¬ 
no chiede di conoscere la po¬ 
pone del nostro partito sul¬ 
la caccia. La risposta, presu¬ 
mo ufficiale, è stata data dal 
compagno Vitali che, pur sot¬ 
tolineando le iniziative del PCI 
in sede legislativa per una cac¬ 
cia "migliore”, implicUamente 
dà gìudido favorevole al man¬ 
tenimento di questa pratica. 
Vitali è liberissimo di avere 
l’opinione che vuole in meri¬ 
to. Mi pare però improprio 
delincare suU’argomento cac¬ 
cia una postane ufficiale, fa¬ 
vorevole o contraria, del par¬ 
ato. Rivendico libertà di opi¬ 
nioni. di confronto e di am- 
ne dei comunisti, ai di fuori di 
linee ufficiali, su questo argo¬ 
mento ». 

Sandru TIMI, Roma: * tn ri- 
ferimento alla risposta data 
da F Vitali suZlUnìtà in me¬ 
rito al referendum sulla cac¬ 
cia. vorrei fare alcune criti¬ 
che. Vatteggiamento del par- 
tìto — apparentemente preoc¬ 
cupato della difesa della na- . 
tura ma in realtà compmìas- > 
sorìo tra salvaguardia deU’am- " 
biente e tutela degli irrepren¬ 
sibili Istinti di uccisione dei 
cacciatori — nonché mancare 
di tvedgere un ruolo educati¬ 
vo sui reali valori esistenzia- 
ti, sottolinea una concezione 
sfruttatrice — quella sulTam- 
biente — in termini opportu¬ 
nìstici: salvare la natura si, 
ma solo in quanto contìnui a 
produrre a sufficienza per i 
nostri piaceri. Per questo a- 
delirò con il mio "no" al re¬ 
ferendum sulla caccia». 


Dalla Svizzera 


Pabigpa B(^N, Vera l’En- 
gUse - Svizzera - 1926 FDLLY 
(Vaiala) (è una studentessa 
di 19 anni • chiede di «orrl- 
spoodara In italiano). 
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APPUNTI SUL VIDEO 


di GIOVANNI CESAREO \ ANTEPRIMA TV 


Tutti assieme 
appassionatamente 

sulla bici di Moser 


Ancora una volta, in questi 
Itiorni, assistendo alle tele¬ 
cronache del Giro d’Italia sul¬ 
la Rete 2, abbiamo potuto 
constatare come gli av'seni- 
nienti sportivi costituiscano 
le occasioni che la TV — nel¬ 
le sue attuali condizioni di 
organizzazione e di funziona¬ 
mento — riesce a sfruttare 
meglio. Finalmente, la TV è 
davvero dentro Tevento. E noi 
con essa, almeno in una cer¬ 
ta misura. E* facile constatare 
come le telecamere — fis«e 
e mobili, a terra e suirclicot- 
tero, all’arrivo e lungo il 
j>ercorso — riescano a a esten¬ 
dere » i nostri sensi e a darci 
la possibilità di seguire ciò 
che avviene, come mal potrem¬ 
mo fare se dovessimo fidare 
soltanto su noi stessi. 

Ci è offerta la possibilità 
di osservare l’insieme e i par¬ 
ticolari del Giro, di fare qua¬ 
si il dono deH’ubiqnità, di co¬ 
gliere i corridori nel pieno «lei 
loro sforzo e nel variare dei 
loro umori, di as’S'icinarli e 
di parlare con loro: una vol¬ 
ta tanto, sono appunto i pro¬ 
tagonisti che ci aiutano a 
c entrare a ncH’cvento di cui 
sono al centro. Informazione 
• spettacolo, quindi, non si 
sovrappongono ma si fondo¬ 
no: come, del resto, accade 
nella vita quotidiana, quando 
assistiamo, o anche parteci¬ 
piamo, a un qualsiasi evento. 

Naturalmente, non siamo 
messi in grado di vedere e di 
ascoltare tutto, ma soltanto 


quel che I giornalisti ed i 
temici della TV scelgono di 
farci ascoltare e vedere. Bi¬ 
sogna dire che gli a 5|>cciali- 
sti » televisivi — e lo si puf» 
rilevare anche ogni volta che 
le telecamere inquadrano an¬ 
che loro — appaiono forte¬ 
mente tesi nello sforzo di co¬ 
gliere il più possibile di quan¬ 
to gli accade intorno; ma è 
anche vero che qui emergo¬ 
no, poi, alcuni limiti orga¬ 
nici dell’apparalo televisivo 
italiano c di coloro clic per 
esso lavorano. Per esempio: 
la netta separazione di ruoli 
e la tendenza dei giornalisti 
a primeggiare sono tra gli ele¬ 
menti che impediscono di uti¬ 
lizzare il lavoro di squadra, 
il lavoro collettivo ai suo 
massimo livello. 

Tipico, mi pare, un episo¬ 
dio accaduto durante la telc- 
cronaoa della tappa del Gar¬ 
gano. De Zan lia avuto la giu¬ 
sta idea di chiedere a uno 
dei motociclisti che trasporta¬ 
no le telecamere mobìli (tra 
l’altro, un ex corridore) spie¬ 
gazioni sulle modalità e dif¬ 
ficoltà del suo lavoro: ma 
quando questi ha cominciato 
a parlare di ciò che stava ac¬ 
cadendo nella corsa, dandone 
anche alcune valutazioni criti¬ 
che, De Zan si è affrettato a 
ricordargli che il telecronista 
era lui e nessun altro. Ora, 
questo pare rilevante, da una 
parte, quanto i diversi ofte- 
ratori, pur non tendendo certo 
a negare la necessaria divisio¬ 


ne del lavoro, aspirino — al¬ 
meno quando gliene è offerta 
l’occasione, • in (lualchc modo 
— a « partecipare a aH’insic- 
me della fattura del program¬ 
ma, E, dall’altra, per con- 
wrso, come il molo sia vis¬ 
suto, in particolare dai gior¬ 
nalisti, alla stregua di mi po¬ 
tere da difendere. 

Tra l'altro, questa tendenza 
■ egemonica v dei giornalisti 
si rivela anche nelle intervi¬ 
ste ai corridori, nel corso del¬ 
le (piali, spesso, le domande, 
piuttosto che stimolare l’inter¬ 
vistato, tenedono a sopraffarlo 
e prenguraiio già le rÌspo-te. 
All chiedo «e non sareiibe n- 
tlle, insece, che alla fine di 
ogni tappa, tutti i coilaiiora- 
tori della trasmissione fos¬ 
sero chiamati a discutere di¬ 
nanzi ai teles|»ettatori le mo¬ 
dalità e le difficoltà del loro 
lavoro e della loro scelte: 
sarchile un modo, per noi. di 
entrare dentro il meceaiiismo 
della ti\'\’ù, oltre elle dentro 
il Giro, e questo ci |»ermet- 
terebbe aiiciie di rice\ore più 
informazioni e di ricordare 
che (|nel elio aliliiauio \ì'tn r 
ascoltato è, appunto, quel che 
altri hanno dc-ci.so comumpie 
di farci vedere e ascoltare. 

In fondo, questa volta, ci 
sarchile stato anche uno spa¬ 
zio adatto a questo: quel Tut¬ 
ti al Giro che Aldo Pali vena 
cura rinnovando in qualche 
modo i fasti del famoso Pro¬ 
cesso alla tappa di Sergio Za- 
voli. Non ci semlira in nessun 


mudo utile far confronti: me¬ 
rita piuttosto rilevare come 
anche qui certe regole • cer¬ 
ta routine dell’apparato tele¬ 
visivo svuotino in parte ini¬ 
ziative elle potrebbero rende¬ 
re aMai di più. Faiivena, nel 
•110 stile, conMieto, cerca di 
conferire un taglio molto « ti- 
mano ■ r quotidiano a questa 
tiarte della trasmissione. Mi 
iiembra clic intenda costaiitc- 
tiicnlc ricordarci, im|»ilcita- 
mcnte, che gli atleti sono es¬ 
seri umani prima clic divi, e 
clic il Giro è una grande 
fatic'a. Ma, intanto, la snut- 
tura stassa della rubrica — 
con le sigle, i c siparietti », 
le musichette — ricalca, in 
chiave iiersìno un po’ pateti¬ 
ca, la formula siercotì|iatn 
dello « s|icttacoto u televisivo 
e quindi contraddice il ta¬ 
glio discorsiso cui Falisona 
si ispira. E poi. alla fin fine, 
proiirio per il clima rituale 
e per il titm di colloipiio e 
di sersiz.i clic ci vensono am- 
mnnuiti. la nota dominante 
della riiiirica conlimia ad e— 
«ere il divismo. 

Ben di\er«o. credo, risulle- 
reblie qiic-to Talli al Giro, 
«e. invece di limitarsi a met¬ 
tere in .scena le interviste e 
i confronti sul mini-palcosce¬ 
nico della tribuna d’arrivo e a 
offrirci servizictti su « ini- 
provvi-ate ■ dit'lro le quinte 
del Giro confezionate aiicii’es- 
come altrettante iiiccole 
croiiaclie di cerimonie. la 
tiwii cerca-'C dawero di co¬ 
gliere particolari, retroscena, 
episodi, meccanismi della cor¬ 
sa nello sfiazio in cui il Giro 
si colloca, e dunque atiche 
nel suo retroterra comniereiu- 
Ic e pubblicitario, nei suoi 
ingranaggi di « industria spor¬ 
tiva n. e, infine, anche tra i 
cr tifosi n. Tnsomma. «e come 
potreblie — fierchè nessun im¬ 
pedimento tecnico esiste a 
questo — superasse lo stadio 
di chi. malgrado tutto, si li- 
Olita a curiosare nella vetrina. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 

13 

13.30 

14 

17 

17.30 
17,25 

18 

18.30 

19 

19,20 

19.45 

20 

20.45 
20.40 

21,55 


23 


ARGOMENTI - Ottorino Resplghl - (C) 

PRIMISSIMA - Attualità del TGl • (C) 

TELEGIORNALE 

CRONACA ELETTORALE - (C) 

DAI RACCONTA - Anna Maria Guarnieri - (C) 

ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - (C) 

BUON POMERIGGIO EUROPA - « Dairinghllterra: 
Capitan Noè» 

ARGOMENTI - Ottorino Resplghl - (C) 

FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino e del 
consumatore - (C) 

TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
della Nuova Sinistra unita e del PRI - (C) 

PEYTON PLACE - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 

TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
PCI - (C) 

LA FELICITA* STA AL PIANO DI SOPRA - DI Mas¬ 
simo Lucchetti - Con Sergio Oraziani, Lia Zoppelll, 
Lia Tanzi, Carlo Slmoni - Regia di Davide Montemurri 

TELEGIORNALE 


21,55 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1979 • Torneo televi¬ 
sivo di giochi - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 15-16: Ciclismo; 18.50: Telegiornale; 18,55: L’orsetto pop; 
19: Raccontala tu; 19,25; I pony - TVSport; 19,50: Telegior¬ 
nale; 20.05: Il mondo in cui viviamo; 21,05: Giochi senza 
frontiere '79; - 22,30: Telegiornale; 22.45: Terza pagina; 


□ TV Capodistria 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15; 
Telegiornale; 21,30: Rubens; 23: Musica popolare. 


□ TV Francia 


ORE 12,03; Qualcosa di nuovo; 12,15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2; 13.20: Pagina speciale; 15: Gli incorruttibili; 15,55: 
Scoprire: 17,20: Finestra su... 17.50: Recré A 2; 18,30: E’ 
la vita; 19.40: Top club; 20,05: Telegiornale; 20.45: Cera una 
volta Roland Garros; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 2 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita 
da strega; 19,40: Notiziario; 20: Il tesoro deU'lsola degli 
uccelli; 21: O’ cangacelro • Film - Regia di Lima Barreio 
con Alberto Ruschel, Marisa Prado; 22.35; Destinazione co¬ 
smo; 23,25: Notiziario; 23,35: Montecarlo sera. 


12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno - (C) 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 

13.40 LE STRADE DELLA STORI A: . DENTRO L’ARCHEO¬ 
LOGIA - (C) 

19 62. GIRO CICLISTICO D'ITALIA E «TUTTI AL GI¬ 

RO» - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: LA GUERRA DI TOM GRATTAR - 
17^5 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attua- 

!«tw (O 

18 INFANZIA OGGI Psicologia dell’infanzia - (C) 

18.30 TG2 SPORT SERA 

18,50 BUONASERA CON ... PAOLO ROSSI E « MUPPET 
SHOW » - (C) 

19.45 T62 STUDIO APERTO 

20.45 TRIBUNA ELETTORALE - Interviste flash; P3DI- 
PRI - (C) 

20.40 INVITO - «A proposito di Rauschenberg» - Regia di 
Michel Tregner - (C) 

21,35 POETI E PAESI - «Belli e Roma» - Regia di Giuseppe 
Di Martino • (C) 



Uoruiny MdiOiie ai ivmpi ai « r'eyiun riace > 


OGGI VEDREMO 

I peccati di Peyton Place 

(Rete uno, ore 19,20) 

Secondo episodio dei dodici ripescati dalla nostra Tv negli 
archivi americani. Questi « peccati », tratti dall'omonimo e 
fortunato romanzo di Grace Metalious, ebbero una singo¬ 
lare fortuna alla Tv americana; oltre al film del 1961 si 
girarono qualcosa come 500 episodi tra il 1964 e li 1969. 
Ora che la fama di libro «scandaloso» è andata perduta, 
Peyton Place viene riproposto da noi in una prima serie di 
12 episodi che hanno (o dovrebbero avere) il sapore del 
revival. Un po’ come Happy day, insomma. E tutto a buon 
mercato. 

Nella puntata di stasera incontriamo alcuni tm 1 perso¬ 
naggi che animano la cittadina americana. Tra questi la 
graziosa Allison, studentessa con la passione del giornalismo, 
che vive con la madre Costance, vedova da anni e mollo 
attaccata alla faglia. Amori e incontri «morbosetti» a non 
finire faranno il resto. Tra gli attori Dorothy Melone, Ryan 
O’Neal (dopo qualche anno diventerà famoso con Love story). 
Ed Nelson ed un’inriconoscibile Mia Parrow giovinetta. 

La felicità sta al piano di sopra 

(Rete uno, ore 21,55) 

Che la felicità sla 11 misterioso Inquilino che vive al 
piano di sopra? Non sempre, ma lo è nel caso di Michele 
Amaro, un pensionato stanco e malinconico appena sop¬ 
portato dalia moglie e dal figli. Il nostro pensionato incon¬ 


trerà per caso il Mezzasalma del plano di eopra e sarà per 
lui l’inìzio di un’« avventura » surreale nella quale saranno 
via via coinvolti anche i figli e la moglie. Scritto da Mas¬ 
simo Lucchetti, l’originele televisivo è interpretato, tra gli 
altri, da Sergio Oraziani, Lia Zoppeili. Ennio Balbo. Regia 
di Davide Montemurri. 


« Invito » 


» * 

Da Warhol a Lichtenstein 
Vmrte di tutti i giorni 


» 


Un programma della Rete due sulla Pop-Art americana degli anni Sessanta 


Una scena de « La feliciti è al piane di sopra a 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17,30; 21; 
23; 6: Stanotte, slamane; 

7,20: Lavoro flash; 7,30: GRl 
sport • Ruota libera • 62, gi¬ 
ro d’Italia; 7,45; La diligenza; 
8,40; Cronaca elettorale; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10.10: Controvo¬ 
ce; 10,35: Radio anch’io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 1^05: Voi ed lo ’79; 
:4.05: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15.05: Per 
l’Europa; 15,45; 62. giro d’Ita¬ 
lia; 15.20; Facile a.'jcolto; 
16,20: Tribuna elettorale; 

17,35; Controfavole; 18.05: U 


« povero Bertolt Brecht » nel¬ 
l’Olimpo dei classici; 18,25: 
Piccola storia di certe paro¬ 
le Inglesi; 18,33: Dischi fuori 
circuito; 19,35; Asterisco mu¬ 
sicale; 19,50: Occasioni; 20,50: 
Asterisco musicale; 21,05: 
Concerto per l’Europa 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30; 
7.30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 16,30; 18,30; 19,30; 22,30; 
6: Un altro giorno, con Gian¬ 
ni Bonagura; 7,45; Buon viag¬ 
gio; 7,56: Un altro giorno; 
8,15; II OR2 al giro d’Italia; 
8Ì0: Un altro giorno; 9.20: 
Domande a Radiodue; 9,32; 


Il delitto di via Chlatamone; 
10; Speciale GR2 sport; 10,12: 
Sala F ; 11,32: Sandocane e 
i suoi colleghi; 11,52: Canzo¬ 
ni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
'15: Qui Radiodue; 17: Qui 
Radiodue: «I due prigionie¬ 
ri »; 17,15; Qui Radiodue; 

congedo; 17,30: Speciale GR2; 
17,50: Long plairing hit; 18,33: 
A titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 22,03: Cori 

n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10,45; 12,45; 13,45; 



18,45; 20,45; 23,56; 6; Prelu¬ 

dio; 7: U concerto d^ mat- 
Uno; 7,50; D concerto del 

mattino; 9: n concerto del 

mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11,50: La bottega di 
Altman; 12,10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 

15,05: Cronaca elettorale; 

15.15; GRd cultura; 15,30: Un 
certo discorso musica; 17; 

Esperienza fotografica; 17,30; 
Spazio tie; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: 
Johann Christoph Pepusch 
e Giovanni Francesco Giulia 
ni; 21,55: Lichtenberg. 


.Scher/i del |)alinse.stu: è 
.solo per la presenza « stagio¬ 
nale » delle tribune elettorali 
alle 20.40 die da ieri sera 
possiamo vetlerc (addirittu¬ 
ra per quattro giorni conse¬ 
cutivi) in prima serata (sul¬ 
la Rete due) uno di quei pro¬ 
grammi nati con retichetta 
« culturale » e |>er ciò stesso 
generalmente condannali dal¬ 
la logica di chi decide ad 
es.sere trasmessi tai-di o ma¬ 
le. Parliamo d7«ii(lo. una 
serie di trasmi.ssioni a cura 
di Riccaixlo Gaggiano die 
attraverso una galleria di 
grandi nomi della « Pop Art » 
americana, da Rau.schemberg 
a Warhol. da Jasjxjrs Juhns 
a Lichtenstein, sta tentando 
una ricostruzione ragionata 
del fenomeno, per lo più rea¬ 
lizzata con un collage di in- 
tervi.ste a critici e<l arti.sti. 

Resta assurda la scelta del¬ 
la contrapiwsizione con la tri¬ 
buna elettorale, da una par¬ 
te a parziale coirezione del¬ 
la collocazione favorevole as¬ 
segnata ad Invito. daU’allra 
quasi a garanzia, essendo 
questo un programma cultu¬ 
rale e fjerciò stesso « noio 
so », che la maggior parte 
del pubblico si convogli — 
volente o nolente — sulla 
« tribuna ». 

Veniamo alla trasmissione: 
già la scelta del tema, l’arte 
americana contemporanea. 
mcrìU qualche riflessione. 
Quasi a farlo apposta. — so¬ 
no ancora i misteri e i casi 
della programmazione — nel¬ 
lo stesso orario di Invito lut¬ 
ti i venerdì viene trasmesso 
dalla settimana scorsa un 
nuovo sceneggiato hollywoo¬ 
diano di grande effetto. I 
boss del dollaro, che come 
affre.sco daH’interno della so¬ 
cietà americana e dei suoi 
valori, ha forse più elementi 
in comune con le puntate di 
Invito, di quanto non sembri 
a prima vista. In entrambi i 
casi, è funiverso America ad 
essere osservato: nei telefilm 
con la falsa coscienza mal 
scossa dei produttori dì miti 
nel programma, attraverso 
gli occhi smaliziati di una 
generazione di artisti cHie 
lianno consacrato la propria 
creatività - aH’analisi. alia de- 
c'odificazione. alla demistifi¬ 
cazione. del funzionamento 
quotidiano della loro (e. sem¬ 
pre più. nostra) società. 

Nella prima puntata vista 
ieri sera, ad introdurre un 
fenomeno come la Pop-Art, 
fortemente radicato nel mer¬ 
cato e nello scambio oltre che 
nel gusto, era giustamenté un 
gallerista. Leo Castelli, trie¬ 
stino emigrato in America e 
scopritore, a partire dagli 
ultimi anni Cinquanta, di tut¬ 
ti i protagonisti della trasmis¬ 
sione. Lui lì raccontava sem¬ 
plicemente. con un linguag¬ 
gio e una parlala da «mer¬ 
cante veneziano * che ha il 
preeio di non fare il versai 
ai critici accademici. Nelle 
parole del « grande Leo ». gli 
arti.sti sono quasi un feno¬ 
meno spontaneo, prodotto di 
climi, idee, momenti storici 
più che astratti parli di cor¬ 
renti. classificabili per filo¬ 
ni e tendenze. E infatti li 
classifica proprio, confessan¬ 
do di aver scambiato aH’ini- 
zio Warhol per un doppione 
di Jaspers Johns. Rosenquist 
per un impressionista attar¬ 
datosi per via. 

.Alla fine la definizione, giu 
stamente a posteriori, viene: 
ciò che accomuna tutti gli 
artisti « pop » è l’attenzione 
alle « cose di ogni giorno, 
agli oggetti quotidiani ». fi¬ 
nalmente nobilitati come pro¬ 
dotti (e scarti) della società 
industriale e resi degni an- 
c4ie ideologicamente di « far 
cultura ». Così, prima ban¬ 
diere e bersagli (Jasper 
Johns). poi scatole, fram¬ 
menti di cartelloni p^ibblici- 
tari (Rau-schenberg). fumetti 
(Linchtenstein). entrano a 
far parte deirarte come eie 
menti di esaltazione e di cri¬ 
tica della società consumista 
p. insieme, di simboli e ri¬ 
tratti grotteschi. 

E’ nel porsi il problema del 
rapporto tra e.saItazione e 
critica della società america¬ 
na che giganteggia nella sua 
ambiguità l'.Andy Warhol del¬ 
la terza puntata. Nato come 
pubblicitario e vetrinista, rias 
some nella sua biografia lo 
scarto Ira l’artista-mas.sa di 
tipo nuovo e il vecchio in- 
trfleftuale appartato. Usa e 
denimcia altrettanto bene la 
integrazione dell’arte nel com- 
p!e.sso meccanismo della vita 
quotidiana americana (« i 
nuovi nni.seì .sono i grandi 
magazzini ». I veri artisti og¬ 
gi sono gli uomini d’affari, 
perché sono creativi »). Ep¬ 
pure conserva una forza di 
rottura e paradosso che ai 
sottrae alla facile schematiz¬ 
zazione tra « integrati » • 
« alternativi ». 

L’arte, dice. « è qualcosa 
in cui la .società tutta intera 
si riconosce », ma le imma¬ 
gini della sua arte, dalle fo¬ 
tografie degli incidenti mor¬ 
tali ai fotogrammi dei suoi 
film suiremarginazione, non 
I.'isciano che l’opera di rico¬ 
noscimento sia indolore. 

Maurizio Bono 
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Sfida salvasse insaponato 

Questa sera tornano in Tv i « Giochi senza frontiere » 


All’insegna — si fa per dire — del « pro¬ 
fessionismo » cominciano stasera gli ennesi¬ 
mi Giochi senza frontiere. Il primo incontro- 
sixmtro è previsto ad Ascona (in Svizzera) 
suggestiva località sulle rive del Lago Mag¬ 
giore. All’ultimo gioco, si contenderanno la 
vittoria Belgio, Francia, (3eremnnia Fede 
rale, Gran Bretagna. Italia, Jugoslavia. Por¬ 
togallo e Svizzera. Per l’Italia scende in 
campo la squadra dì Ancona, formata da 
studenti, operai e impiegati tutti con l’hoijljy 
dello sport. Ma il capitano — ci assicura¬ 
no — è un vero maestro di sci. 

Del resto, a differenza degli altri anni, la 
competizione non lascerà tanto .sp.'izio allo 
scherzo e aH’improvvi.sazione: il « profe.ssio- 
nismo » la farà da padrone. E’ il caso della 
squadra di Roma, che gareggerà a Bru.\el- 
les, in slngolar tenzone, con le altre capitali 
europee, ^lezlonatl in base a prove alta¬ 
mente scientifiche di misurazione della forza 
e della resLstenza, i 14 componenti della 
.squadra sono stati « preparati » attraverso 
rigorosi allenamenti: salto con l’asta, corsa, 
resistenza di immersione, tuffi dal trampoli¬ 
no e via faticando. Tra i requisiti fonda 
mentali. l’altezza, quasi a smentire la dice¬ 
ria che gli italiani sono bas.si: non meno di 
im metro e 80 per gli uomini, e non meno 


di un metro e 72 F>er le donne. 

Anche la squadra di Castel San Pietro 
Terme, una cittadina al confine tra Emilia 
e Romagna, ha comunque pimti atrottlvo. 
Lì. i « giochi terribili » (quelli fatti su per¬ 
tiche scivolose e su irflindrì galleggianti) non 
sono una novità: sono oltre dieci anni, in¬ 
fatti, die in occasione della Sagra della bra¬ 
ciola. Castel San Pietro sì cimenta con i 
paesi vicini in .saporo.se gare culinarie e in 
incredibili giochi agonistici. Le altre compa¬ 
gini italiane vengono da Aosta, da Ragu.sa, 
da Eboli, da Merano e da Chioggia. Quest- 
ultima città, die ospiterà le altre nazioni, 
si è preparata .scrupolosamente alle gare 
suH’acqua: adesso, però, c’è qualche preoc¬ 
cupazione per le prove « su terra ». 

Quasi tutto pronto, quindi,- per questa 
XVI edizione del Giochi senza frontiere, 
che quest’anno vedrà, per la prima volta, 
la partecipazione del Portogallo. Qualcosa di 
nuovo, per finire, sul nostri presentatori. 
Michele Cammino prenderà il posto di Et¬ 
tore Andenna. mentre Milly Cariucci (che 
qualcuno ricorderà per i servizi dell’A/fra 
domenica) è alla .sua seconda esperienza. 
« Questa volta — ha assicurato Milly — non 
mi farò prendere la mano dall’entUBlasmo ». 

Insomma. meno tifo e più diplomazia. 



Campionato italiano di « boogie » e « rock » a Milano 

La rivincita del moccioso 
alla fiera di Travolta 

MILANO — Vedere ballare 
bambini di 6-7 anni, in cop 

ptu, u iilinu ui inu.'tivu, in 
grande: in un campionato 
italiano può essere piacevo¬ 
le, .senz’altro spettacolare, 
forse anche un po’ irrilan 
te. Calzerotti bianchi e ros 
si per bambine con trecci¬ 
ne, sino ai 12 anni d’età, 
agili e graziose di moine e 
dimenamenti di sedere pic¬ 
colo e già provocante, cal¬ 
zoni allillati e scampanati.^ 
simi in fondo per ragazzini 
ultra mobili alla Celentano. 

Paffutelle im po’ impaccia¬ 
te con la faccia truccata 
per l’occasione e paffutelli, 
tanto più micro.scopici, fan 
lo più preda detto .scatto di 
fotografi e óeU’entusiasmo 
di genitori tifosissimi: il 
campionato italiano 11779 di 
boogie woogie e rock and 
roll. organizzato dalla CISB.A 
(Confederazione Italiana 
sportiva ballo amatori) per 
le categorie pulcini, junior, 
senior, tenutosi al Paialido 
di Milano sabato scorso, ci 
ha presentato subito fanti 
piccoli divi. 

Per carità, niente di più 
esibizionistico di normali fe 
ste. rarneroti, cerimonie, 
ma a.spe1ti esteriori di gite- 
da natura fanno qua.si di 
menticare che il ballo da 
competizione, anche per i 
bambini, è ginnastica innan 
zitutto, sforzo di coordina 
mento, sintonizzazione con 
la musica, ricerca di equi 
librio. Addirittura, materia 
da poco introdotta in atcu 
ne (poche) scuote medie o 
elementari, per le ore po 
meridiane: in Lombord/o. a 
Cogitate in provincia di .Mi 
fono, in Toscana ad Aglio 
na in provincia di Pistoia. 
altrove con tentativi speri- 
mentali più o meno caldeg¬ 
giati, il ballo si istituzio¬ 
nalizza. E diventa soprat¬ 
tutto uno sport con clan, ti¬ 
fosi, rivalità tra formazio 
ni, ma con quelVatmosfera 
tutta particolare che lo cir- 
coruìa, fatta di cassiere con 
abito di lamé e trucco gre 
re, ginrani modelli ambii 
tanti di riviste di moda, 
rituali di uomini in marsi¬ 
na tipici dei night. 

Al Paialido pensaramo, 
ingenuamente, di trovare un 
pubblico da riflusso. Inve 


re, c’era anche l’assessore 
allo sport Paride Accetti, 
e dentro a quelVatmosfera 
descritta .sopra, un pubbli¬ 
co da partita di pattacane 
stro. Circa 1500 persone, 
ran.s e aficionados e genito 
ri-parenti, venuti anche dal 
Centro Italia a caldeggiare 
clan, .scuole e formazioni 
(Club ballo Madonnina Mi 
tana. Rosa d’argento di Bre 
scia, FBM di Faenza, Club 
rock'n roti di Parma. Mo 
dena. Reggio Emilia, Boto 
gna, SPM di Firenze) ne co 
stituiscono meno della ter 
za parte. Sigle e nomi in 
comprensibilmente urlati dal 
direttore di gara durante la 
parata iniziale. Schiaccian 
te, come sempre, la presen¬ 
za toscana ed emiliana, e 
ci chiedevamo come mai 
mancassero del tutto squa¬ 
dre del Sud. 

Accompagnati dall’assor¬ 
dante musica sempre ripe¬ 
tuta e per tutti uguale, trai 
tandosi di competizione, si 
sono esibiti, un minuto e 
trenta per ogni coppia, ben 
280 ballerini, grandi, medi, 
piccoli come si è detto. 

I giudici di gara erano tre 
stranieri, non sappiamo be¬ 
ne come si .siano espressi. 
Per chi osserva una mani- 


fe.staztone come questa dal 
I di fuori » à difficile giu¬ 
dicare e seguire fino in 
fondo. Potremmo parlare di 
spettacolarità dell’insieme, 
di volteggi, sottogamba, sal¬ 
ii e lanci spaccaossa del 
« rock acrobatico », della 
differenza .sostanziale, ma 
per la verità qui poco evi¬ 
dente tra boogie e rock 
acrobatico. Dopo di che fi 
niremmo. da incompetenti, 
con l’appiccicare le solite 
categorie estetiche: i balle 
rini più braci .sono quelli 
alti, magri e snelli, quell: 
che fanno più smorfie al 
l’americana, perché il rock 
è negro-americano e allora 
la compostezza da liscio ca¬ 
sereccio non è proprio per 
Unente, e cosi di seguito. 
Ma questi sono acces.soTÌ. 
Importanti, ma accessori. 
Non chiedeteci, insomma, se 
c’eiano dei bravi ballerini. 
Per decodificare il ballo ci 
vogliono tecnici, competen 
li, amatori che hanno prò 
rato di persona, obiettivi. 
Noi eravamo tra i non molti 
irresistibilmente presi, a 
battere il ritmo col piede, a 
os.servare qualunque co.sa. 
così da profani. 

Marinella Guatterinì 


Convegno a St. Vincent 
su cinema e pubblico 

Spettatore 
collettivo 
o soltanto 
senza oc¬ 
cupazione? 

Dal nostro inviato 

SAINT VINCENT — Il cine¬ 
ma. il pubblico e. ovviameli 
te, la crisi. Questi 1 punti 
cardinali venso cui si è o 
rientato il fine settimana vai 
do.stano nel corso del quale 
critici, studiosi e tecnici .si 
sono variamente misurati con 
l’inijxjgnativo tema: ^Dal nuo¬ 
vo cinema al nuovo pubbli¬ 
co ». Innanzitutto, esiste un 
nuovo cinema'/ E, ancora, e- 
sisle un nuovo pubblico? Qiia- 
.si j)er tacita convenzione .su 
tali questioni si è preferito ge 
neraiizzare, mentre per con 
tre la discussione si è dipana 
ta (e talora accesa vivace 
mente) .sul dirimente proble 
ma della crisi. 

E’ vero, parlare oggi di cri¬ 
si è diventato pressoché un e- 
•spediente retorico per esor 
cizzare i troppi guasti che af 
fliggono la vita quotidiana, 
ma nel caso particolare il di 
battito è servito se non altro 
a chiarire linee di tenden7.a, 
seliieramenli, iniziative e. 
nia.ss imamente, contraddizio 
ni constatabili appunto suH'ac 
cidentato terreno delle dina 
miche culturali e. in ispecie, 
della travagliatissima incenda 
delle cose cinematografiche. 

Il discrimine subito avverti¬ 
bile tra le varie relazioni di 
base (Abruzzese. Placido. To- 
ti, Micciché. Torri) è risulta¬ 
to così schematizzabile nel 
problematico confronto tra i 
superstiti (o supposti) margi¬ 
ni di manovra della libera 
soggettività creativa e Tempi 
rica appropriazione collettiva 
dei mezzi di comunicazione di 
massa. Ovvero, in poche e so¬ 
nanti parole, tra le ragioni del¬ 
l’arte e quelle dell’innovazio 
ne tecnologica: il tutto sotto 
l’invadente prevaricazione 
delTindustria culturale. 

C’è chi, ipotizzando Tirrever- 
sibilità degli attuali squilibri 
del cinema, prefigura la sola 
via d’uscita in una lucida ac 
cettazione dei mutati rapporti 
tra produzione e consumo. E- 
mittenza e fruizione, cioè, ri 
composti in una dimensione 
dialettica ma univoca, dove Io 
« spettatore collettivo ». il pub¬ 
blico omologo alia civiltà di 
massa, si dispone come pro¬ 
duttore-consumatore di sen¬ 
so. Di qui l’esigenza impro¬ 
rogabile di una tempestiva ri 
discussione dei concetti di 
« autore » e di c critica ». 

C’è chi, confutando con ar 
gementi specificamente poli¬ 
tici l’ipotesi precedente, ri¬ 
vendica ancora e sempre la 
progressiva azione della libe 
ra e liberata creatirità iase- 
rendo cinema e pubblico in un 
concomitante processo produt 
tivo di segno radicalmente al¬ 
ternativo rispetto alTindustria 
culturale. E c’è chi. infine, 
tra pirotecnici paradossi pre¬ 
ferisce tenersi al « qui e ora » 
della più pragmatica effettua¬ 
lità delle cose. Ma su tutto 
rispunta poi sempre Tirrisol- 
to dilemma politica-cultura, 
qui ev'ocato persino con l’al¬ 
legorica cavalcata della « ti¬ 
gre tecnologica » attraverso 
gli splendori e le miserie del 
Talienata-alienante contrada 
del consumismo. 

In fin dei conti, però, l’ap 
prodo più tangibile di questo 
convegno, anche al di là del 
le sollecitazioni e delle sug 
ge.->tioni più stimolanti sul 
piano della specifica di.sami 
na cirile-culturale sul cinema 
e sul pubblico (niiori o vec 
chi che siano), cà è .sembrata 
proprio la parte meno visto 
-sa ma in effetti radicata ad 
incontrovertibili dati e sinto 
mi. Indicativi in tal senso so 
no risultati alcuni intenenti 
(Fegatelli. Rossi. Calzini) che. 
facendo aggio appivito su 
circostanziate realtà dolTat 
luale situazione del cinema e 
dei mezzi audiorisiiali m go¬ 
rre re. i-iu-iciti a trac¬ 

ciare un riuadro quanto mai 
elociucnte e, insieme, preoc¬ 
cupante elei macroscopici prò 
blemi da affrontare. 

Esemplare, in tal sei«so. si 
è rivelata la relazione, a IT 
apparenza soltanto «tecnica» 
dolTingegnere Mario Calzini, 
specie quando a conclusio 
ne di im documentato rendi¬ 
conto dei .sofisticati .strumen 
ti elettronici utilizzabili da 
parte delTindustria cultura 
le. giunge a chiedersi non 
senza qualche allarmata in¬ 
certezza: «Che tipo di ri\T> 
luzicoe potrà fare il futuro 
spettatore contro questi in¬ 
fernali chips (aggeggi), fo^ 
rieri di progresso, dì disoc 
cupaziOTie. di tempo libero o 
di occupazione del tempo h- 
hero, a seconda di come ver¬ 
ranno u=iati? Tra il bisogno 
moderno di informazione e 
la difficoltà di digerirne la 
mas.sa apportata dai numn 
mezzi, rtie farà l’uomo? Si 
chiuderà in casa a dialogare 
con il video o tornerà al’o 
spettacolo collettivo, farà la 
laia o l’altra o ambedue que- 
•ste e»se? ». 

Sauro Borelli 
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NeWedizione curetta da Chéveau pev VOpéta ^ ^Positivo bilancio dei centro st. louit i 

La «Luìu» di Ber^ Alfieri di due 
arriva alla Scala scuole «jazz 
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t-airice Chéieau durante le prove della «LuIub con l'interprete parigina, Teresa Stratas 


MII.ANO ~ Questa sera alle ore 20 alla Sca- 
ja viene rappiesentata. per la prima volta 
in Italia in e<lizione integrale. ro|)era « Lil¬ 
là » (li .Alban Berg. 11 • mu-sicista vienne.se 
lascici incompiuto il lavoro, miisicaiKlo solo i 
lirimi (Ine alti e le ultime parole della ulti¬ 
ma scena del terzo atto, ovvero il momento 
deirassassinio della protagonista. Il terzo 
atto è stato ricostruito |)er rallestimento al- 
rOpéra di Parigi ora ospito della Scala con 
la direzione di Pierre Friedrich Cerila. A 
(pie.sta rappi-e.sentazione integrale. ’ come ab¬ 


biamo giù ampiamente scritto .su (pieste co¬ 
lonne. si è giunti solo oggi a causa della op 
posizione della vedova del comixisitore. He 
iène, scomparsa nel lilVti, che non volle con 
cedere raiitorizzazione al completamento 
deU'opera: del IH minuti di durata del terzo 
atto infatti solo 19 erano stali strumentati 
da Berg. Protagonista deH'opcra qui alla 
Scala è Slavka Taskova; le scene sono di 
Richard Peduzzi, i costumi di Jacques 
Schinidt, rorchestra è (|uella deirOiiera di 
Parigi. 


Il scn. Uosa, barese. e.v 
moroteo, ma oggi (come si 
deve) luttanziano, è sotto- 
segrtario allo Spettacolo 
da un paio di mesi, ma 
pili che competente in 
t/uestioni di spettacolo, lo 
e tn metodi elettoralistici 
di stampo prettamente de 
mocristiano. Da quando in 
fatti c'è la campagna elet¬ 
torale. Rosa si è occupato 
particolarmente det teatro 
Pclruzzelli di Bari, nella 
sua città, promettendo mi¬ 
racoli a tambur battente, 
c miracoli, si capisce, fo¬ 
rieri di clientelismo. Per 
essere brevi, fra aprile e 
maggio ha ripetutamente 
affermato in pubblico che 
lui personalmente (vorrei 
ben vedere, sennò dopo i 
voti a chi vanno, ad un 
altro tattanziano?) si im¬ 
pegna a far diventare in 
brevissimo tempo ente li¬ 
rico-sinfonico il Petrmzel- 
li. con tanto di pioggia 
di posti per gli amici. 


Bari non 
ha bisogno 
di un altro 
carrozzone 


Ma sono credibili e mi¬ 
nimamente responsabili le 
promesse di Rosa? E in¬ 
tanto chi, quando, come 
potrebbero realizzarsi? Ro¬ 
sa si sente già sicuro di 
essere il factotum dello 
.spettacolo nel governo 
post-3 giugno; e se anche 
cosi fosse. Rosa è foi.se 
già al corrente di una ri¬ 
nuncia della DC alla ri¬ 
forma delle attività mu¬ 
sicali. e quindi a .soluzio¬ 
ni ben più .solide c de¬ 
mocratiche di quelle del¬ 
l'ente autonomo? Rosa sa 
forse che la DC è giù in 
fase di ripiego sulla linea 


dei carrozzoni quali ap¬ 
punto Rosa promette? 

In realtà il sottosegre¬ 
tario Rosa' sa benissimo 
che far diventare ente au¬ 
tonomo il Petruzzelli sa¬ 
rebbe comunque impresa 
lunga e difficile. Ma tan- 
t'ò, l'osservanza degli im¬ 
pegni non è il forte dei 
democristiani, e dopo il 3 
giugno non avrà nemme¬ 
no molta importanza per 
il sen. Rosa se il sen. Ro¬ 
sa non riuscirà a mante¬ 
nere le promcs.se fatte a 
Bari e al suo teatro per 
il quale ora si sbraccia. 

Insomma, fin da adesso 
una vergogna, una vergo¬ 
gna tanto maggiore per- 
che le soluzioni serie ci 
sono, e sono possibili, so¬ 
no quelle che il PCI ha 
avanzato perché Bari ab¬ 
bia un Petruzzelli davve¬ 
ro teatro pubblicq. davve¬ 
ro di tutta la cittadinan¬ 
za, davvero della città e 
delta legione. 


ROMA — Coerentemente con 
la linea di programmazione 
privilegiata per lutto rinvpr- 
no. attenta In particolare alle 
nuove espressioni della musi- 
cu-nero-amerienna, li Centro 
Jazz St. Louis ha chiuso do¬ 
menica sera la sua stagione 
con un affollatissimo concer¬ 
to del quartetto di Chlco Pree 
man e Don Moye, alfieri di 
due «scuole » oggi emergenti 
negli Stati Uniti: quella dei 
cosiddetti lofters newyorkesi 
(definltdone nata negli anni 
d’oro del free jazz e recente¬ 
mente rispolverata per indi¬ 
care quei musicisti attivi nel 
circuito « alternativo » a quel 

10 del normali cluli). e quella 
del Mldwest, che ha neir« As- 
.soclatlon for Advancement of 
Creative Muslclan.s » di Ch;:'a 
Creative Musldans» di Chlca- 
liorazlcne e di promozione cul¬ 
turale. 

La panoramica .sull'attuale 
situazione della scena afro 
americana, sviluppata nell’ul¬ 
timo anno, è stata piuttosto 
e.saurlente. e da que.sio punto 
di vista il hilancio del club di 
via del Cardcllo è da consi 
deransi indubbiamente positi 
vo, anche se nel lavoro di al¬ 
cuni dei gruppi proposti è .sta¬ 
to spesso piu facile riconosce¬ 
re il limite o la mistifica¬ 
zione che individuare la diret¬ 
trice di ricerca o la finalità 
espres-^lva. 

Nell’arco di pochi mesi, il 
Centro Jazz ha fatto conosce¬ 
re al pubblico romano (la cui 
ptirteclpazlone quantitativa è 
stata oltretutto sorprendente: 
doppia rispetto a quella del¬ 
lo scorso anno) gruppi come 

11 World Saxophone Quartet e 
l’Art Ensemble of Chicago, 
solisti come Don Pullen e Ri¬ 
chard Muhal Abrams, e tutta 
un’altra serie di fatti musi¬ 
cali di indubbio interesse, 
.spesso messi al margini, in 
passato, dallo strapotere del 
grandi munagers statunitensi 
e dei loro agenti europei, 

Bisogna aggiungere, inoltre, 
che l’intervento del Centro 
Jazz non si è limitato que- 
.st’anno alla sia pure impor¬ 
tante opera di informazione 
.sulla contemporaneità. La 
presenza di un orientamento 
culturale privilegiato, infatti, 
non ha impedito di dare spo¬ 
radicamente uno sguardo alla 
tradizione (cor. i concerti di 
Chet Baker. Pepper Adams 
e Bud Preeman). o all’avan¬ 
guardia europea (cOn le per- 
formances del duo Schlip^n- 
bneh-Johansson o del pianista 
Kelth Tippett), e di avviare 
una proficua collaborazione 
con le due orchesti'c stabili 
della RAI, destinata prolm- 
bilmente a dare in futuro ri¬ 
sultati ancor più intere.s.sant i 



Chico Freeman 


(anche se suliordinata, ovvia¬ 
mente. a! problema dcll.i ge¬ 
stione delle due orchestre, og¬ 
gi piuito.sto coni ina. anclie 
per la mancanza di una ve¬ 
ra direzione artistica). 

E veniamo, dopo questa lun 
ga ma doverasa premo.ssi. 
ni concerti di .sabato e dome¬ 
nica sera, che vedevano pro- 
tagonlstl soprattutto il per¬ 
cussionista Don Moye, gin no¬ 
to al pubblico romano per la 
sua militanza nell’Art Ensem¬ 
ble of Chicago e nelle varie 
piccole formazioni che esso 
contiene, e il polistrumenti- 
sta Chico Freeman, che già 

10 scorno anno si em esibito 
al Teatro Tenda nel gruppo 
di Don Pullen. Il quartétto era 
completato da! vilirafonlsta 
Jay Hoggard e dal contmb- 
biìssista RIck Roozie. stru¬ 
mentisti di buona levatura (so¬ 
prattutto Il primo) e comples¬ 
sivamente ben affiatali nel 
gruppo. Freeman (che un 
insolito uso della tecnica di 
re.splrazione circo’a-e» è sen¬ 
za dubbio un musicista la cui 
popolarità è de.«tina(a a cre- 
.scere entro breve tempo, an¬ 
che se a contatto col aenio 
di Moye il sassofonista non è 
stato sempre In grado di asse¬ 
condare la sovrablmndanza di 
idee e di fiaure ritmiche che 

11 percussionista chicagoano è 
in grado di suggerire. Nono¬ 
stante ciò, il concerto è sta¬ 
to .spe.sso ricco di tensioni e 
di momenti lirici, e il quar¬ 
tetto ha risca^m un buon suc¬ 
cesso di pubblico: un ottimo 
«finale». In.somma. per unì 
stagione concertistica mai co¬ 
me quest’anno aperta a pro¬ 
paste nuove e Inedite. 
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MUSICA': Proteste di fronte alle nuove insidie del governo 

Salvare l’oro 


ROM.A — Vengono al pettine 
le contraddizioni della nostra 
vita musicale. Le orchestre 
sono in subbuglio: diventa 
|)erenluria. a quanto {Kire. ia 
scelta che gli interessati do 
vranno fare tra allivilà con¬ 
certistica e attività didattica. 
Non i‘ una (luestione da |)o 
co. e andavano predÌs|)oste 
particolari mcdalilà, nonché 
una gradualità nelle opzioni. 
Invece, sabato sera al Foro 
Italico e domenica all’Andito 
rio di \'ia della Conciliazione, 
rispettivamente rorchestra 
della HAI e quella di Santa 
Cecilia hanno fermamente 
deniin/iato rindiffereii/a go 
vernativn su questo proble¬ 
ma. Il mìni.stro Spadolini - 
è stato detto — non ha volu¬ 
to firmare una circolare di 
rinvio del provvedimento. I.a 
questione non è. iierò, risol 
vibìle con una eircoinre e 
anche il nostro Partito è im 
pegnato nella corretta .solu¬ 
zione del problema, che raf¬ 
forzi anzi il legame scuo¬ 
la orche.stra. 

Intanto, con allo .sen.so di 
consapevolezza, le din- or¬ 
chestre romane — ma tulle 


delle orchestre 

La scelta tra didattica e concertistica 
Ottimi concerti alla Rai e Santa Cecilia 


I le altre .situo coinvolte nella 
I vicenda — su|K’rando risen 
j timenlì e remore, hanno suo 
nato mirabilmente. 

Quella della RAI. diretta da 
Peter Maag. ha dato il meglio 
in una novità assoluta di 
Virgilio Morlari: la Itap.sadìa 
elegiaca nella quale si conTi 
gura un secondo Concerto 
per contrahbas.sn c orchestra. 
Ne è stato splendido intcr- 
lirete Franco Petracchi elle 
ha dato levità di violoncello 
e limpido re.spiro musicale a 
una pagina intensa nella qua¬ 
le Virgilio Morlari riepiloga 
resperienza di decenni con- 
.sacraii alla musica, ma anche 
instaura una nuova freschez¬ 
za, un nuovo abbandono al 
canto, quasi uno struggimen¬ 
to amoroso, affidato alla 
.scarna, pungiHite intavolatura 
di'l brano. Fatto insolito nelle 
cronaclie delle « prime >: la 


1 Rapsodia ha avuto cini|ue 
I minuti di applausi fitti e la 
replica della finale i canzone 
! a ballo ». Un trionfo per l'au- 
I tore, festeggialissimo tra i 
suoi interpreti. 

AH'auditorio di Via della 
Conciliazione, l’orche.stra di 
.Santa Cecilia non poteva tro¬ 
vare occn.sione più « sacra » 
lier celebrare la sua bravura 
che assecixidando il genio di 
retloriale di Zubin Melila. 
Questi ha lasciato a Firenze 
l’Uro del Reno, ma ha trova¬ 
to a Roma per la Terza di 
Mahler. un oro tiberino che 
rorelicstru. la sezione fem¬ 
minile del coro, le voci bian¬ 
che. dirette da Renata Corti- 
glioni e il contralto Lucia 
Valeiitiiii Terrai i hanno tira¬ 
to ad una preziosa caratura. 

La Terza di Mahler è ap 
parsa come un caiKilavero. 
Come tale è .stata .suonala. 


cantata, diretta e ascoltata (è 
il più bel concerto che Zubin 
Melila abbia mai dircA.o a 
Ruma), trovando ciascuno in 
questa musica il segno di u 
na partecipazione. Senonclié. 
per un'altra contraddizione, è 
.succes.so che un'anonima 
()Uanto improbabile nota il 
lustrativa. pubblicata nel 
programma di sala, .si sia 
posta come ostacelo tra la 
Sinfonia e la sua percezione. 

L’allonimo ha lamentato la 
« coribantica Irinialifù dei 
ritmi di marcia », ha imma 
ginato Mahler intento a di 
siiifestare il mondo c dalle 
pustole della grande tabe eu¬ 
ropea ». concludendo che e- 
.sclusivamente i diseredati di 
ieri potevano marciare al 
ritmo di que.sta Sinfonia, in 
quanto i discredati di oggi 
« possono marciare soltanto 
al .suono di ipotetiche marce 
di Liberazione ». 

Che cosa significa? 

P( osiamo che un chiari 
mento, con le scu.se agli ap 
passionati ai quali è .stata 
venduta la paccottiglia ano 
nima. fnr.se ci vorrebbe. 

Erasmo Valente 


LIBR I E SPETTACOLO __ 

Quei personaggi dietro le quinte 


Filippo Bianchi 


Silvana Gaudio, c Dietro 
le quinte », La Rassegna 
editrice, Roma 1979, pagi¬ 
ne 224 - L. 6.000. 

E’ proprio « dietro le quin¬ 
te » il libro di Silvana Gau¬ 
dio? Ci rivela veramente 
qualche aspetto sconosciuto 
dell’attore italiano, oppure ci 
rapisce così. neH’attìmo im¬ 
probabile di una confidenza, 
un • particolare inedito, un 
togliersi la nias'*hera dell’in¬ 
terprete teatrale di casa 
nastra? Ci spiega l mecca¬ 
nismi del mestiere, la strut¬ 
tura di una profe.ssione? Ce 
ne fa una storia? Certamente 
no. ma non crediamo neppu¬ 
re, del resto, che questo fos¬ 
se l’intento deH’autrlce. 

Che cosa è, allora, questo 
libro? E’ innanzitutto (la co¬ 
sa può appa-'lre paradossale, 
ma è divertente) il ritratto 
personale deirautrice. del suo 
modo di fare giornalismo, di 
porsi di fronte aH’intervlsta- 
to. Perché se anche apparen¬ 
temente l’attore italiano pro¬ 
pone qui, quasi sempre, un 
soliloquio in prima persona, 
è chiaro che risponde a delle 
domande che gli .sono fatte 


con il preciso intento di ri¬ 
cevere determinate risposte. 
Oltre che gli interassi preci¬ 
pui della Gaudio questo li¬ 
bro, molto onesto, rivela an¬ 
che le impasses cui ella è 
andata incontro e che. spes- 
.so. l’hanno costretta a rettifi¬ 
care il Uro, ad apparenti re¬ 
se. Ck).si Dietro le quinte .si 
trasforma nel diario profes¬ 
sionale di una giornalista che 
pazientemente. te.ssera per 
tessera, se Io è visto crescere 
accanto. 

Fatto non .secondario per 
noi. però, l’autrice .sottolinea 
qui il suo interesse per un 
teatro non fatto .solo dì 
mastri sacri (a proposito, 
quanti ne ha ancora il teatro 
italiano?), non fatto solo per 
ra.ssolo, non intriso e.sclusi- 


vamente di vecchio stile, ma 
anche per quel teatro che ci 
vediamo cambiare sotto gli 
occhi e che tenta strade nuo¬ 
ve anche se ci sono e.sclusio- 
ni difficili da spiegare. 

Ed ecco la « non intervi¬ 
sta » a Carmelo Bene (con 
rintervislatrlce nel ruolo in¬ 
grato della non Invitata a un 
tavolo dì ristorante) fatta per 
interpo.sta persona, e quella 
al dirimpettaio Memè Periini, 
buon cuoco semlirerelibe. dai 
protumi casalinghi che inon¬ 
dano il pianerottolo di casa e 
individuo certamente non 
« scentrato » come la prefa¬ 
zione di Giancarlo Vigorelli 
vorrebbe fare apparire (e 
perché mal? in nome di qua¬ 
le antica critica del gu-sto è 
ancora giustificabile un giu- 


L’<( Attila » di Giulio stasera al Quirino 

ROMA — Stasera, alle ore 21,30, la compagnia « Teatro Dopo » 
pre.senterà al Quirino, nel conso di una conferenza-spettacolo. 
Quando incontrammo sul Danubio le stelle: Attila di Andrea 
Giulio. Si tratta della seconda parte di un trìttico ideale 
iLa Nascita del Teatro. La Morte del Teatro e dopo! che 
Giulio ha iniziato al Teatro Tenda di piazza Mancini nel 
1977. pre-sentando II buon Gesù alla Rassegna del Teatro 
organizzata dalla Federazione Giovanile Comunista Romana. 


dizio del genere’ E’ anche 
vero che ciascuno ha le sue 
idiosincrasie, però...). 

Eccola allora trionfare in 
quasto libro, la classe media 
dell’attorato italiano, con le 
sue poche aspirazioni, la 
rabbia e la voglia di cambia¬ 
re solo nella generazione sot¬ 
to 1 quaranta o In quella che 
li ha appena superati o fra le 
sue rare, inquiete punte di 
diamante. In questo .senso 
Dietro le quinte è il vademe¬ 
cum deH’establishment del 
teatro Italiano, delle sue ap¬ 
parenti certezze assolute, del¬ 
le grandi e piccole nevrosi, 
che nascono quotidianamente., 
appunto, nell’attore che si 
offre e in quello che .si nega. 
Un po’ feroce anche per certi 
aspetti, perché fra le righe si 
legge anche il giudizio che la 
Gaudio dà di alcuni attori e 
attrici del teatro italiano. In 
questo mondo le dichiarazio 
ni che ci restano più impres¬ 
se .sono quelle dei rari 
« grandi »: Eduardo, Gas- 
sman, Peppino De Filippo, 
Sarah Ferrati. E di Carmelo 
Bene e Perlinl. con buona 
pace di Vigorelli. 

Maria Grazia Gregori 


Jugoslavia 


YERUDEU 

Soggiorni al mare nel complesso turistico 
rii VERUDELA (a 4 km. dalla città di FO¬ 
LA ) sull'estrema purità dell'lstria. 

PREZZI PER PERSONA: 

Bassa stagione Lira 52.500 - 56.000 

Media stagiona Lira 70.000 - 75.000 

Alfa stagione Lire 98.000 - 105.000 



Bassa stagione Lire 52.500 - 56.000 

Media stagiona Lire 70.000 - 75.000 

Alfa stagione Lire 98.000 - 105.000 

Sene pensioni compiete, sistemeziutie in 
camere a due letti con servizi, viaggio e 
hsva-ide ai pasti a carico de! partecipante. 

SIBENIK 

Scggicrni al mare a 5IBENIIC, nel complesso 
alberghiero SOLARIS (tra Zara e Spalato) 
HDtel IVAN 1' categoria - spiaggia propria 
sema coperta, camere con servizi privati. 
PREZZI PER PERSONA: 

Giugno ^Settembre Lire 92.000-105.000 

Luglio/Agosto Lire 123.500-133.000 

.''ette pensioni complete, viaggio e bevande 
.-1 pasti a carico del partecipante. Raggiun- 
0 b le anche con traghetto da Pescara e An- 
cji 1 Pesti litnitati. 


Tanzania 


BfANCKE SPIAGGE D’OCEANO 

ITIìJERARlO: Milano, Rema, Dar Es 5a- 
laani. Rema, Milano - TRASPORTO' voli di 
I.r.-a . EXJRATA: IO q.crni - PARTENZA; 
24 sefembre. 

Quota tutto compreso Lire 800.000. 

SAFARI FOTOGRAFICO + MARE 

iriKtRARìO Mila-iv. Rcrfiia, i.iMMianjafO, 

/.r.,sr.a, f« 5 cr,',n.-jnro. Lago Man-yara, Dar Es 
Si'lini. Oceano tre.ano. Dar Es Salaam, 
Poma, Miiotio - , TRASPORTO' voli di li- 
I ea - DJRATA. 17 g'Orni - PARTENZA. 
/> a-j sto 

Quota tulio compreso Lire 1 200.000. 

iO atomi Uberi di completo relax sul¬ 
la bianca spiaggia dell'Oceano Indiano 


Kenia 


DIECI GIORNI IN AFRICA NERA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Mount 
Kenya, Parco di Maru, Samburu Cane Re¬ 
serve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPORTO: 
voli di linea - DURATA: 10 giorni - PAR¬ 
TENZA: 21 luglio. 

Quota di partecipazione L. 800.000 

La quota cuinprenùe: luiii i passaggi aerei, 
la sistemazione in alberghi e lodge in ca¬ 
mera a due letti con servizi; la» pensione 
completa durante tutto il viaggio; i circuiti 
le visite e i trasferimenti in'pulmino con 
autista. 


SAFARI E PESCA 

ITINERARIO: Milano, Roma, Nairobi, Parco 
di Amboseli, Lago Naivasha, Masai Game 
Reserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPOR¬ 
TO: voli di linea - DURATA: IO giorni 
PARTENZA; 29 dicembre. 

Quota di partecipazione L. 895.000 

Ld comfirectue. tutù i passaggi aerei 

menzionali nel programma, la sistemazione 
negli alberghi e lodge in camere a due letti 
con servizi, la pensione completa durante 
tutto il viaggio; l'assistenza durante tutto 
il viaggio di personale qualiFicato. 


RDT 


VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano, Posidam, Magdeburgo, 
Nordhausen, Turingiu, Erfurt, Lipsia, Dresda, • 
Beriino, Milano - TRASPORTO: voli di linea 
o volo speciale - DURATA: 15 giorni - PAR¬ 
TENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

il trasporto interno in .autopullman, la sì-' 
stemazione in alberghi dì prinr>a categoria 
in camere doppie con servizi e trattamento 
di pensione completa, cene in locali tipici, 
visite ed escursioni in autopullman con gui¬ 
da interprete. 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO: Milano, Berlino, Sebwerin, 
Rostock, Sassnìt, Neubrandenburg, Berlino, 
Milano - TRASPORTO: voli di linea - DU¬ 
RATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 

La quota comprende oltre al trasporlo aereo. 


mazione a Berlino in hotel Metropcl e du¬ 
rante il tour sistemazione in alberghi di 
prima categoria, trattamento di pensione 
completa, cena in locale tipico, visite ed 
escursioni in autopullman con guida inter¬ 
prete come da programma. 


Viaggi e soggiorni 


estate 

autunno 

invernò 




UNITÀ VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Or^ntzznlone fecnice ITALTURIST 


Algeria 


TOUR OASI E SOGGIORNI MARE 

ITINERARIO: Milano, Roma, Algeri, Zeralda, 
Bou-Saada, Biskra, El Qued, Touggourt, 
Ouargla, Ghardaia, Laghouat, Bcu-Saada, Ti- 
pasa Matares, Algeri, Roma, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di lìnea -f- autopullman - DU¬ 
RATA: 15 giorni - PARTENZA: 21 lughu. 
Quota di partecipazione Lire 590.000. 

La quota comprende il tour delle Oasi piò 
una settimana al mare a TIPASA VILLAGE, 
pensione completa per tutta la durata del 
viaggio. 


Bulgaria 


SOGGIORNI BALNEARI SUL MAR 
NERO AD ALBENA 

ITINERARIO: Milano, Sofia, Varna, Albana 
TRASPORTO: voli di linea - PARTENZE; 24 
luglio e 7 agosto (15 giorni). 

Quota Lira 340.000. 

La quota comprende il viaggio aereo e U 
pensione completa. Possibilità sul posto di 
escursioni facoltative. 


Grecia 


RNE SEHIMANA AD AHNE 

ITINERARIO: Milano, Atene, Milano - TRA¬ 
SPORTO; voli di linea • PARTENZA: 1 no¬ 
vembre - DURA (A; 3 giorni. 

Quota di partecipazione Lire 285.000. 

La quota comprende oltre al trasporlo, la 
sistemazione in Hotel di categoria B supe¬ 
riore (classificazione locale) in camere dop¬ 
pie con servizi, il trattamento di mezza 
pensione, la visita della città in autopull¬ 
man con guida interprete, on pranzo a 
Microlimano ed una cena alla Plaka. 



VAUNZE STUDIO 

Pei 16 ai 30 anni di età, petti limitati 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mi¬ 
lano - TRASPORTO; voli di linea • DURATA: 
22 giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

Quota di partecipar, (indicativa) L. 400.000 

Le quota comprende: oltre al trasporto, 
la pensione completa per tutti i giorni in¬ 
dicati di cui 21 giorni a Freiburg e 1 gior¬ 
no a Berlino; da 2 a 4 ore al giorno di 
corso linguistico. 


URSS 



Da Sdr DOL’INTERTOURtST 


Le «Città Eroe» deU’URSS 


ITINERARIO; Alitano, AAosca, Leningrado, 
Minsk, Volgograd», AAosca, Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea • DURATA: 12 giorni 
PARTENZA: 20 agosto. 

Qeèta tutte cempruM L. 490.000 


CAPODANNO A SUZDAL, VUDI- 
MIR e MOSa 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea Aerodot -F autcpuHman - DURATA; 
7 giorni - PARTENZA: 28 dicentbre. 

Quota tutto cetnpruae L. 440.000 

7 NOVEMBRE A MOSU 

ITINERARIO: Milano, AAosca, Milano -'TRA¬ 
SPORTO: voli di linea - DURATA; 4 giorni 

PARTENZA: 5 novembre. 

Quota tutte comprese L. 350.000 
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PAG. 10 / roma - regione 

Cambia VItalìa PqI 
con il PCI 



Con Berlinguer 
e Carrillo venerdì 
a S. Giovanni 


r Unità / marftdl 29 maggio 1979 

-. ^ ■ _ ■ _ ... ..._._ 

T«sa, cKMmblea all'Algida dopo la tragedia di sabato 


« Con il PCI per uscire dalla crisi e go- 
■ vernare il Paese; più forte U PCI per cam¬ 
biare l’Italia e l'Europa ». Questa la parola 
d’ordine della manifestazione che si svolgerà 
venerdì a piazza San Giovanni. AU’incontro 
popolare parteciperanno il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del partito 
e il compagno Santiago Carrillo, segretario 
generale del partito comunista spagnolo. Alla 
manifestazione Interverrà anche il sindaco 
di Roma, Giulio Carlo Argan; presiederà II 
segretario della Federazione romana del PCI. 
Paolo Ciofl. L’appuntamento è per le 18. Un 
corteo di giovani raggiungerà 11 luogo del 
comizio partendo da piazza Santa Maria 
Maggiore alle 16. 

Ieri 11 compagno Berlinguer nel corso di 
una intervista all'emittente privata Video 
Uno si è, fra l’altro, rivolto agli elettori 
romani. 

Gli elettori romani — ha detto — nelle 
ultime competizioni elettorali hanno dato 
suffragi molto larghi al nostro partito, e 
attraverso il loro voto si è avuto per la 
prima volta nel dopoguerra l’avvento al Cam¬ 
pidoglio di una amministrazione popolare di 
sinistra, che avendo sulle spalle l’eredità pe¬ 
santissima dei malgoverni delle amministra¬ 


zioni de. di centro-destra, di centro, di centro- 
sinistra che si sono succedute finora ha co¬ 
minciato a far vedere come t comunisti, sta 
con i socialisti che con le altre forze di 
sinistra possono cambiare le cose. 

Certo — ha aggiunto Berlinguer — non si 
può rifare in tre anni quello che altri hanno 
disfatto in 30 e più anni, ma se non altro 
si è data la prova di una capacità realizza¬ 
trice e si è data la prova di una onestà, 
di una limpidezza nella gestione della cosa 
pubblica. Questo mi pare uno dei buoni 'mo¬ 
tivi per gli elettori romani per confermare 
la loro fiducia. 

Al tempo stesso — ha proseguito — io 
credo che Roma sia una delle città più in¬ 
teressate ad un cambiamento profondo nella 
vita della società e dello stato. Basta consi¬ 
derare che Roma è una delle città più col¬ 
pite dal terrorismo, è una delle città più 
colpite dalla criminalità, dalle varie forme 
di criminalità e anche di criminalità forte¬ 
mente organizzata, che Roma è la sede dei 
ministeri e delta direzione delle principali 
amministrazioni pubbliche. Roma ha tutte 
le ragioni per volere non meno e direi più 
di altre città che in tutti questi campi si 
faccia qualche cosa di nuovo. 


«Non vogliamo più vivere 
con ii terrore che in qualsia¬ 
si momento una banda di 
rapinatori può assaltare lo 
stabiliménto e ' ammazzarci 
tutti. L'azienda ci deve pro¬ 
teggere». I compagni di la¬ 
voro di Gino' l3e Silvestro, 
l'operaio dell'Algida ucciso 
sanato sera durante una ra¬ 
pina, sono esasperati. Da 
domenica hanno incrociato le 
braccia, decisi a non ripren¬ 
dere il lavoro sino a quando 
i dirigenti dell'azienda non 
daranno garanzie di sicurezza 
e risposte precise alle ri¬ 
chieste dai lavoratori. 

€ Prima di tutto — dicono i 
dipendenti del complesso di 
Torrenova, dove c’è il deposi¬ 
to della Findus e deU’Algide 
— chiediamo che i soldi non 
vengano più portati qui, dove 
diventano solamente lo spec¬ 
chietto delle allodole per 
qualunque malintenzionato. 
Si tratta di 60-70 milioni (ad¬ 
dirittura 100 nei mesi estivi) 
che vengono depositati nella 
cassaforte dello stabilimen¬ 
to ». 

Ieri mattina i lavoratori si 
sono ritrovati davanti ai can¬ 
celli dell’azienda, fin dal 
primo turno, che comincia 
alle sei. Si sono formati su- 


«Hon vogliamo più 
fare da bersaglio 
ai rapinatori» 

La morte dell*operaio ha sconvolto 
tutti - « I soldi non devono più essere 
portati airinterno dello stabilimento )> 
In pochi anni sei assalti a mano armata 


bito piccoli capannelli, qual¬ 
cuno è arrivato con dei fiori. 
Nel punto in cui è caduto 
ucciso Gino De Silvestro c’è 
un grande cartello e sopra 
c'è scritto: «Lutto operaio». 
Accanto garofani rossi e rose. 
Alle dieci si è svolta un’as¬ 
semblea affollatissima. Han¬ 
no preso la parola i compa¬ 
gni di lavoro di De Stefano, 
quelli che hanno assistito 
impotenti all'assassinio. Du¬ 
rante rincontro è stato decì- 
.so che negli stabilimenti di 
tutta Italia sarà fatta una 
colletta fra i laroratori e il 


ricavato sarà ' versato alla 
famiglia di De Silvestro. 

Per tutta la giornata sono 
proseguite anche le riunioni 
fra consiglio di fabbrica e a- 
zienda. Il pacchetto delle ri¬ 
chieste dei lavoratori è co¬ 
spicuo e anche molto chiaro. 
« Abbiamo tutto il diritto di 
chiedere ai padroni che i 
soldi qui dentro non ci devo¬ 
no arrivare — dicono i di¬ 
pendenti —. Siamo isolati e 
ci .sono solo due guardie giu¬ 
rate che ormai hanno solo 
il compito di aprire e chiu¬ 
dere i cancelli. Non è certo 


per caso che in pochi anni 
quella di sabato sia stata la 
sesta rapina. K non è bello 
voltarsi e trovarsi un mitra 
piantato in pancia anche se 
poi riesci a sopravvivere », 
Fra i lavoratori c’era una 
comprensibile tensione. Molti 
appena appresa la notizia so¬ 
no scoppiati in lacrime. 
Qualcuno è andato subito a 
casa della famiglia De Sìi- 
vestro per manifestare ia 
propria solidarietà. « Io non 
ho avuto il coraggio — dice 
Elio Mastromauro, uno dei 
testimoni della tragedia —. 
Ho ancora davanti agli occhi 

10 sguardo di terrore di Gi¬ 
no, subito dopo che i rapina¬ 
tori gli avevano sparato. E 
pensare che lui si era mosso 
solo per spostare il braccio ». 

11 signor Mastromauro è sta¬ 
to il primo a vedere i bandi¬ 
ti: «Me li sono vLsti sbucare 
d’improvviso — ricorda — 
avevano il vi.so coperto da u- 
na calzamaglia verde. Per un 
attimo ho pensato a qualche 
scherzo id'ota. Purtroppo non 
era cosi. Ci hanno urlato di 
.sdraiarci e stare fermi. Hanno 
ucciso Gino, poi hanno pre.so 
i soldi e hanno strappato dal 
collo degli operai le catenine 
d'oro. È sono scappati ». 


Bugie sul merito e polverone sul metodo nella posizione democristiana sul piano d'ottuazione 


Dopo quattordici mesi di lotta conclusa positivamente la vertenza 


Urbanistica: 3 questioni serie da porre alla DC La lotta paga: l’Asca riapre 


La collocazione delle grandi infrastrutture, il coll egamento col programma di investimenti - Oppo¬ 
sizione chiusa ad ogni confronto - Un dibattito ape rto, senza precedenti, che coinvolge Finterà città 


Assemblea aperta per festeggiare la « vittoria » — « Al successo hanno contribuito 
le amministrazioni democratiche della Regione, della Provincia e del Comune » 


Alla DC il programma ur¬ 
banistico triennale proposto 
dalla giunta democratica non 
place; questo almeno si de¬ 
duce dalla conferenza stam¬ 
pa tenuta venerdì a piazza 
Nicosia. Ma questa è l’unica 
cosa chiara. Restano invece 
oscuri gran parte dei motivi 
di merito che portano la DC 
romana a queste conclusioni, 
mentre altissimo si leva il 
polverone delle nregiudiziali 
sul metodo (condilo peraltro 
con alcune incredibili affer¬ 
mazioni politiche). 

Le poche osservazioni di 
merito, poi. sembrano pro¬ 


prio degli infortuni, 'I ivuti 
forse alla canicola elettorale 
che si respira in casa de. 
Due esempi. Ckirazzi « denun¬ 
cia » che il piano dice poco 
o nulla sul recupeio del pa¬ 
trimonio edilizio fuori dal cen¬ 
tro. Ma Si è accorto che il 
progetto della giunta prevede 
invece interventi sul patrimo¬ 
nio immobiliare dell’Iacp (c- 
normi quartieri popolari), su 
quello del Comune, sulle sac¬ 
che di degrado urbanistico 
(Quadrare, Villa Certosa. San 
Lorenzo, via Formia, casette 
Pater di Acilia. Fiumicino)? 


I mercati generali 
e il quartiere fieristico 


Ma c’è di più: la DC nel 
luglio '77 aveva presentato 
un documento per chiedere 
che il PPA avesse la durata 
di tre anni. Ora la giunta 
presenta un jiiano triennale 
e 1 democristiani l'accusano 
di essere incerta. In quanto 
a coerenza non c’è male. 

Ma non ci interessa tanto 
ribattere punto per punto le 
affermazioni de. Ci preme in¬ 
vece sottolineare le questioni 
che rivestono un piu chiaro 
carattere politico. Sono, a no¬ 
stro avviso, tre. E vediamole 
con ordine. 

• La prima (per il suo pe¬ 
so) è la questione della col- 
locazione delle grand* Infra, 
strutture di servizio cittadine, 
in particolare ' mercati ge¬ 
nerali e il quartiere fieristi 
co. Le nostre scelte sono chia¬ 
re e ad esse la DC non muo¬ 
ve alcuna obiezione di merito 
limitandosi a u<re amenità 
circa una piesunte violazio¬ 
ne del Prg. E’ una bugia 
grossolana: la giunca avanzr 
proposte di utilizza cz. p' r 
queste due infrastrutture aree 
già destinate dal Prj a ser¬ 
vizi pubblici generali, £fer,za 
alcun bisogno di introdurre 
varianti. E non sono stale 
poi le vecchie giunte ad am¬ 
mettere che i mercati gene¬ 
rali non si potevano lare ntl- 
l’area sull’Ardeatina indicata 
inizialmente? 

Dobbiamo dedurne che la 


DC non ha obiezioni concre¬ 
te da sollevare? O dobbiamo 
pensare che la sua contrarie¬ 
tà nasce soprattutto dal pro¬ 
posito della giunta di riequi¬ 
librare (attraverso la riqua¬ 
lificazione del settore orien¬ 
tale) il distorto sviluppo che 
le amministrazioni de hanno 
impesto alla città? Il dub¬ 
bio è legittimo. 

• La seconda questione è 
quella del collegamento col 
programma di investimenti. 
La DC dice che è un ele¬ 
mento mancante. Ora, il pro¬ 
gramma è a disposizione del 
Consiglio comunale (e quindi 
anche della DC) fin dal gen- 
naio '79. E’ troppo chiedere 
alla più grande forza di op¬ 
posizione di indicare in quali 
parti esso è incompatibile o 
sfasato rispetto al program¬ 
ma urbanistico? 

• La terza questione discen¬ 
de direttamente da quello che 
aooiamo aetto slnora, ed e 
il ruolo che la DC *ntende 
assumere in questo momento 
politico, su questo concreto 
problema. Il suo modo di 
collocarsi infatti è in striden¬ 
te contrasto con ogni ipotesi 
di costruttivo confronto. Se 
ci sono obiezioni di merito, 
se ci sono soluzioni alterna¬ 
tive la DC (che dice di 
ser fedele alla « linea dc-I 
confronto ») ha non solo il 
diritto, ma il dovere di pro¬ 
porle al dibattito. 


l’unico strumento oggi dispo¬ 
nibile. La DC non è d’accor¬ 
do. Ci dica allora il perchè 
e ci dica se condivide an 
coro questo obiettivo genera¬ 
le, il resto è fumo. 

Su una affermazione di Co¬ 
razzi sentiamo invece di no 
ter convenire, anche ap¬ 
pare come la più incredibile. 
Ha regione la DC: il meto¬ 
do con cui la giunta si muo¬ 
ve nell’elaborazione del PPA 
non ha precedenti nel dibat¬ 
tito urbanistico a Roma. In¬ 
fatti la DC (fino al ’76) è 
riuscita a imporre le scelte 
urbanistiche più importanti al 
di fuori di ogni dibattito con 
le forze sociali e culturali, 
tentando anche di Impedire 
la discussione nella conimi.?- 
slone consiliare. La giunta di 
sinistra ha proposto, nel '77. 
al dibattito della città le .<5ue 
scelte e oggi propone l’at¬ 
tuazione concreta che ne da 
il PPA. Le forze sociali, e- 
conomiche, i movimenti par¬ 
tecipativi, le circoscrizioni 
stanno discutendo (e nel me¬ 
rito) le indicazioni deU’am- 
rainlstrazione. Il polverone 
della DC non riuscirà certa¬ 
mente a oscurare queste ve¬ 
rità, queste novità. 

Lucio Buffa 


Non vedo, non sento 
ma in compenso parlo 


Con un’accoppiata da re¬ 
cord (della bugia) il Popolo 
da venerdì scorso metteva 
uno accanto all’altro questi 
due titoli: « fal.so elettorale 
di Argan», dove si parlava 
del PPA. e « Comune: bloc¬ 
cate tremila aziende » a pro¬ 
posito di un dibattito all’Acer 
sulle procedure e i program¬ 
mi delle opere pubbliche. 

Del PPA abbiamo detto. Ora 
veniamo alla seconda que¬ 
stione. Il dibattito promos.sn 
dai costruttori aveva come 
base un dato statistico og¬ 
gettivo: il ’78 è stato l’anno 
in cui per la prima volta dal 
1970 si è avuta una inversione 
di tendenza nel calcolo delle 


giornate-operaio lavorate per 
le opere pubbliche. Ripetia¬ 
mo per chiarezza: da nove 
anni a questa parte l’occu¬ 
pazione nel settore è andata 
calando, mentre dall’anno 
scorso vi è una risalita. 

Il giornale de non ha nep¬ 
pure visto i grafici che. illu¬ 
stravano la situazione mentre 
il rappresentante democristia¬ 
no al dibattito è intervenuto 
per parlare di altro. Ciechi 
e sordi, insomma, e, credia¬ 
mo. ormai incapaci di pen-_ 
sare, còlti da una acuta sin-' 
drome anticomunista. Un ma¬ 
le ben strano che purtroppo 
non riesce a privarli dell’abi¬ 
tudine (di cui sono consuma¬ 
ti maestri) di raccontare 
bugie. 


Per prima cosa hanno cam¬ 
biato lo striscione fuori del¬ 
la fabbrica. Fino a ieri su 
un telo rosso, ormai sbiadi¬ 
to (stava li da 14 mesi), c’era 
.scritto: «L’Asca occupata 
contro i licenziamenti ». Oggi 
ce n’è un altro: « I lavora¬ 
tori con il sostegno della clas¬ 
se operaia hanno vinto la 
battaglia dell’occupazione ». 
Per prima cosa 1 lavoratori 
dello stabilimento poligrafico 
sulla Tiburtina hanno voluto 
informare la città, il quartie¬ 
re della loro « vittoria ». Con 
la città, con il quartiere han¬ 
no un «debito»: la gente, 
gli operai delle altre fabbri¬ 
che li hanno sostenuti non 
solo economicamente nei mo¬ 
menti più difficili, me — quel 
che più conta — li hanno 
sostenuti con ■ !a lotta, con 
gli scioperi, con le assem¬ 
blee. 

Quattrocentotrentun giorni, 
e alla fine ce l’hanno fatta. 
L’Asca è stata rilevata da 
un gruppo di imprenditori ro- 
mani, riaprirà i battenti, l’a¬ 
rea su cui sorge non sarà 
regalata alla speculazione. Un 
successo sul quale c’è qual¬ 
che riflessione da fare, per 
comprendere quali ne sono 
.stati i motivi, e soprattutto 
perchè sia di esempio alle 
altre fabbriche occupate. E 


si parte da un dato: il ruolo 
che hanno svolto, in questa 
vertenza, le ammlnlslrazioni 
democratiche, la Regione e 
gli enti locali. Lo ha detto 
il lavoratore che ha tenuto 
la relazione all’assemblea a- 
perta di ieri: « Politicamente 
abbiamo avuto un contributo 
decisivo da quelle istituzioni 
che noi stessi abbiamo ccn- 
tribuito a cambiare. E per 
tutta la vertenza ce le siamo 
trovate al nostro fianco ». 

Lo ha ricordato anche il 
compagno Canullo, che ha 
portato all’assemblea il salu¬ 
to dei comunisti: « Chi non 
ricorda le occupazioni delle 
15 fabbriche all’inizio degli 
anni Settanta? Ma allora era 
più difficile. Ora invece .%ve- 
te trovato nelle giunte demo¬ 
cratiche un interlocutore cne 
ha compreso le vostre neces¬ 
sità, che se ne è fatta in-, 
terprete ». Un « alleato » pr»*- 
zioso. decisivo in q’uesta co¬ 
me in altre vertenze. E le 
centinaia di lavoratori che 
ieri affollavano la sala men 
sa dell’Asca questo lo han¬ 
no compreso bene. Un lun¬ 
ghissimo applauso ha accolto 
l’intervento del compagno Ar¬ 
cangelo Spr’ianì, asse.ssore 
regionale al Lavoro. E lo han¬ 
no anche interrotto con altri 
applausi quando ha ricordato 


che « la Regione e le altre 
istituzioni non sono state né 
potevano restare neutrali: si 
sono schierate da una parte, 
quella degli operai ». 

Cosi alla Filas, cosi ell’as- 
sessorato per più di un anno 
si sono dati da fare per tro¬ 
vare imprenditori disposti a 
rilevare una fabbrica che ha 
tutte le carte In regOia per 
essere rilanciata sul merca¬ 
to. Ma quanto ci è voluto 
prima di mettere la parola 
fine su questa vicenda. Si 
sono dovuti respingere gli as¬ 
salti degli speculatori che vo¬ 
levano sfruttare, a fini diver¬ 
si, l’area dello stabilimento, 
si è dovuto respingere i ten¬ 
tativo di liquidare, di svende¬ 
re la fabbrica. E, perchè no 
sì è dovuta anche respingere 
la « stanchezza » che si è fìt¬ 
ta avanti in qualche lavora¬ 
tore. 

Un ultima cosa va ricor¬ 
data: i nuovi imprenditori so; 
no arrivati ancne perché gli 
operai hanno «difeso » 1 ma> 
chinari, aggiustandoli, rimet¬ 
tendoli in fimzione. riparan¬ 
doli. Quei macchinari che al¬ 
tri volevano abbandonare. 
«Dell’Asca — ha detto un 
lavoratore del 'Poligrafico — 
viene una conferma: questa 
classe operaia deve gover¬ 
nare ». 


Al Da Yerrazzano il professore dedica la «lezione» olio DC 

Ore 10, suona la campanella: 
campagna eieltoraie in classe 


Una difesa a oltranza 
del vecchio PRG del ’62 


Se non lo fa, se comunque 
si (qipone alle proposte di 
altri il significato di qucsca 
scelta non è altro che quel¬ 
lo di una rinuncia al cm- 
fronto, o peggio di una .ster¬ 
zata a destra. Una sterzata 
che vuol tornare (e la "’ifesa 
ad oltranza del Prg del '62 
lo dimostra) al vecchio pro¬ 
getto urbanistico, quello bat¬ 
tuto e messo in crisi dal mo¬ 
vimento democratico. 


Per lo consegna 
dei certificoti 
elettorali operti 
onche domenico 
gii uffici di 
vio dei Cerchi 


La distribuzione dei cer¬ 
tificati elettorali è termi¬ 
nata. Per chi non Io avesse 
ricevuto o k) avesse smar¬ 
rito, o per chi abbia rileva¬ 
to inesattezze resterà aper¬ 
to fi.TO a domeraca 10 giu¬ 
gno, ruffido elettorale di 
via dei Cerchi. Gli elettori 
che non potessero recarsi 
personakiiente a ritirare i 
certificati, perché molto 
anziani o malati, potranno 
richiedere la consegna a 
domicilio ai seguenti nu- 


La giunta ha scelto gli ob¬ 
biettivi del riequilibrio terri¬ 
toriale tra metropoli e ragio¬ 
ne. Gli strumenti che ha in¬ 
dicato sono questi: colloca¬ 
zione nel quadrante orientale 
delle grandi infrastrutture, 
realizzatone delle zone dire¬ 
zionali. e dell’ateneo di Tor 
Vergata, concentrazione qui 
dell’espansione residenziale e 
delle zone industriali. Noi sia¬ 
mo convinti che sta questo 


Ore dieci, lezione di reli¬ 
gione e campagna elettoraj™. 
All'istituto tecnico Giovanni 
Da Verrazzano. sabato matti¬ 
na in I C. invece di interro¬ 
gare o spiegare, il professore 
di religione ha pensato be¬ 
ne di utilizzare gli studenti 
per fare un po’ di propagan¬ 
da alla DC. E per un’ora i 
ragazzi hanno piegato foglietti 
elettorali e li hanno infilati 
nelle buste. Lo ha fatto un 
certo professor Vito Cavallin, 
già. noto alle cronache 
avere demmeiato al Vicaria¬ 
to tempo fa un altro professo¬ 
re di religione che, invece di 
; tenere sagge lezioni di dottri¬ 
na parlava con i ragazzi dei 
loro problemi, di quelli della 
società e leggeva (orrore) 
Paese Sera. 

Ma torniamo al nostro, che 
ha deciso di far distrarre 
gli alunni con qualco¬ 
sa di diverso e utile (alla 
DC. naturalmente). Munito di 


230 buste e relativi depliant 
elettorali con tanto di stemma 
scudocrociato, sì è presentato 
in classe e ha invitato un 
gruppo di giovani a infilare i 
fogli nella busta, pronta per 
essere spedita. I destinatari, 
già segnati, in beila calligra¬ 
fia, erano altrettanti inse¬ 
gnanti di religione sparsi in 
tutta Italia. 

- II resto della scolaresca, che 
non ha partecipato alia origi¬ 
nale iniziativa, del solerte pro¬ 
fessore, ha trascorso l’ora di 
lezione, leggendo, chiacchie¬ 
rando. scherzando. Per tutti, 
alla fine, un bel gelato. Che 
non si deve pensare che Vi¬ 
to Cavallin abbia voluto ap- 
pronttare dei suoi studenti. 
L'operazione si è conclusa ra¬ 
pidamente e non se ne sa¬ 
rebbe saputo nulla, forse si 
sarebbe ripetuta, se qualcuno 
non fosse andato a riferirne ai 
preside. Questi, però, non ha 
ritenuto nè di dover informa¬ 


re il consiglio di istituto, nè 
di prendere provvedimenti 
contro il « professore-galop¬ 
pino ». 

Anzi a chi chiedeva infor¬ 
mazioni sull’episodio, ha ri¬ 
sposto che si è trattato di ima 
« leggerezza ». Ma non stia¬ 
mo a preoccujrarci. Il catti¬ 
vo insegnante è stato già pu¬ 
nito: ha dovuto chiedere scu¬ 
sa ai suoi studenti. « E que¬ 
sti ragazzi — dice ancora il 
ineside — di certo non vote¬ 
ranno come vuole il profes¬ 
sore ». Ne siamo felici, an¬ 
che perchè, trattandosi di gio¬ 
vani di 13-14 anni, non vo¬ 
tano. Qusuito al nome del for¬ 
tunato candidato beneficiario 
della piccola campagna sco¬ 
lastica elettorale, è stato im¬ 
possibile saperlo: dal presi¬ 
de. no perchè «non ne ha 
voluto nemmeno sentir par¬ 
lare»: dal professore galop¬ 
pino nemmeno, perchè ieri 
era «stranamente» assente. 



IN MARCIA PER'IL VERDE 

con i loro cartelli, con gli striscioni del comitato di quartiere, in tuta con le scarpe da 
ginnastica e con gli abiti di tutti i giorni: c’era un sacco di gente l’altro giorno alla « mar¬ 
cia per il verde e lo sport » a Gordiani. Il corteo, partito dal cinema Araldo, ha rag¬ 
giunto il borghetto Prenestino. Proprio qui infatti le gente del quartiere chiede che nasca 
un grande centro, un parco, impianti per giocare e fare sport, una pista per pattinare 
e andare in bicicletta, ^i al posto delle vecchie casupole, del borghetto che è stato can¬ 
cellato dopo anni di lotta. O meglio, in piedi ci sono ancora 60 baracche di famiglie che 
non hanno diritto ad una casa popolare. Il cdq. i partiti democratici, le associazioni e le 
organizzazioni sociali chiedono però che quest’area venga sgomberata e utilizzata nell'inte¬ 
resse di tutti. NELLA FOTO: la gente alla « marcia per il verde e Io sport ». 


Vertenza Area: 
il magistrato 
dà ragione 
all'appaltotore 


Dodici ore di lavoro al gior¬ 
no, con orarlo continuativo 
anche la notte, un salario 
di fame. Dopo mesi di lotte 
gli operai di un piccolo sta¬ 
bilimento tipografico erano 
riusciti a mettere la parola 
fine al supersfruttamento e 
al lavoro nero e avevano fir¬ 
mato un accordo col prò 
prietario. Passato qualche 
tempo, però, il titolare dice 
che l’intensità gli è stata 
«estorta» con la forza. Tut¬ 
to finisce in tribunale c il 
magistrato dà ragione al pa¬ 
drone. Ora i 33 lavoratori 
dell’A.r.e.a. un piccolo labo¬ 
ratorio in cui si impacchet¬ 
tano le figurine per bambi¬ 
ni devono ricominciare tutto 
daccapo. 

La storia di questa ver¬ 
tenza è intricatissima. La 
A.r.e.a. è Tultimo anello di 
una catena di appalti e su¬ 
bappalti che partono da una 
azienda, la Saged, di pro¬ 
prietà del signor De Rossi. 
Nella fabbrica « madre » si 
stampano le figurine, che 
poi vengono rifinite in un 
altro stabilimento, la «Edier- 
re», dì proprietà sempre di 
De Rossi. Infine il ciclo ter¬ 
mina airAj*.e.a., dove le fi¬ 
gurine vengono imbustate. 
Quest'Ultimo stabilimento è 
di proprietà di un e.x dipen¬ 
dente del De Rossi, tal Gen¬ 
tilini. Per risparmiare al- 
rA.r.e.a. non solo non è sta¬ 
to mai applicato il contrat¬ 
to. ma le condizioni di la¬ 
voro sono simili a quelle di 
un secolo fa. Stanchi di que¬ 
sta situazione, i 33 dipenden¬ 
ti del laboratorio hanno de¬ 
ciso di aprire una vertenza: 
volevano che venissero rico¬ 
nosciuti i loro diritti. Si ar¬ 
riva cosi alla firma di un 
accordo. Lo sottoscrivono sìa 
il Gentilini che il De Rossi. 
Se il primo non poteva ri¬ 
spettare l’intesa ci avrebbe 
dovuto pensare il secondo. I 
lavoratori, però, ammaestra¬ 
ti dall’esperienza passata (il 
titolare deirA,r.e.a. un anno 
fa aveva fatto si»rire, di 
notte, i macchinari da una 
altra azienda tipografica) 
avevano chiesto e ottenuto 
il sequestro cautelativo dèi 
macchinari. Dopio un po', pe¬ 
rò. De Rossi ci ripensa e de¬ 
nuncia i lavoratori perché 
avrebbero « estorto » il con¬ 
tratto con ia forza. 


Domande, dubbi e richieste delle gente in un vivace incontro nella piazza di Giardinetti 


I comunisti in borgata per non parlare solo di borgate 

Gli interventi di Paolo Ciofi, Franca Prisco e Siro Trezzini > « QuanePè cho saranno tuffi finiti i lavori di sistemazione? » • Un nuovo modo di governare 


meri telefonici: 6782711 • 
6782678 - 679e6(M. 

Gli orari deH’ufficio di 
via dei Cerchi sono: dalle 
8 alle 19. fino al pros¬ 
simo sabato 2 giugno. Dal¬ 
le 7 alle 22. domenica 3 giu¬ 
gno; lunedi 4 dalle 7 alle 
14. Per la consona dei cer¬ 
tificati elettorali per il par¬ 
lamento europeo gli orari 
sono i seguenti: dalle 14 
alle 19 lunedi 4 giugno; 
da martedì 5 a sabato 9. 
dalle 8 alle 19 e domenica 
10 giugno dalle 7 alle 22. 


Quando andiamo in giro 
per le case, quando parliamo 
con la gente la domanda che 
ci fanno è sempre la stessa e 
parte soprattutto dalle donne: 
« va bene la variante, va bene 
la sanatoria — dicono — ma 
quand'è cdie sarà tutto finito, 
che anche le borgate saranno 
proprio a posto»? Ma non è 
solo delle borgate e dei loro 
problemi antichi — l’acqua, 
le fogne, le scuole, i traspor¬ 
ti, nnuminazione — che si è 
parlato l’altra sera nella piaz¬ 
za di Giardinetti, uno dei 
tanti insediamenti che si sgra¬ 
nano sulla Casttina. Un in¬ 
contro vitxice, a cui hanno 
partecipato i compagni Paolo 
Ciofi, segretario della Federa¬ 
zione; Franca Prisco, asses¬ 
sore alle borgate e Siro Trez¬ 
zini, candidato al Parlamen¬ 
to, Non solo le borgate — di¬ 
cevamo — e infatti al micro¬ 
fono si sono alternati, in uno 
pioggia fitta di domande, de¬ 
cine e decine di cittadini. 


Il terrorismo (hanno po¬ 
sto in molti il problema); le 
lotte per Vemancipazione del¬ 
le donne, che in borgata non 
è solo (anche se certo anche 
questo conta) un problema di 
* costume* o mentalità, ma 
anche e soprattutto di cose 
concrete, scuole e servizi; i 
rapporti del PCI con la De¬ 
mocrazia Cristiana («ma in- 
sonuna se sono ladri, se ci vo¬ 
gliono per forza tener lonta¬ 
ni dal governo — ha chiesto 
uno — perché insistisuno tan¬ 
to?»); le proposte del nostro 
partito per porre rimedio ad 
una serie di vecchi e quasi 
tradizionali guasti di trent’an- 
ni di strapotere democristia¬ 
no: evasione fiscale e pensio¬ 
ni. prima di tutto. Questi i 
temi del dibattito. 

A tutte le domande è stata 
data una risposta, tanto che 
l’incontro tra il PCI e la bor¬ 
gata è andato avanti ben più 
del previsto. Alla prima que¬ 


stione — che è tornata poi 
spesso, nel corso del dibattito 
tra le righe, magari, di altre 
domande — « ma quand'è che 
sarà tutto finito? » ha rispo¬ 
sto la compagna Franca Pri¬ 
sco che ha voluto prima di 
tutto sottoUneare la novità 
sostanziale che adesso — a 
soli tre anni dalfinsediamen- 
to della nuova giunta — ci si 
possa almeno chiedere quan¬ 
do sorù finito tulio, i lavori, 
gli allacci, la sistemazione 
delle strade, mentre fino a tre 
anni fa i cittadini delle bor¬ 
gate erano cosfreffi a chie¬ 
dersi «quand’è che si comin¬ 
cia? ». . - 

Se oggi non è più cosi — 
ha detto la compagna Prisco 
— il merito è anche del nuo¬ 
vo me'odo di lavoro che ha 
caratterizzato questi anni di 
governo della città, imposta¬ 
to soprattutto sul criterio del¬ 
la priorità e sulla programma- 
I zUme degli interventi 


In concreto, ha concluso 
Franca Prisco, per ciò che ri¬ 
guarda l’allaccio della rete 
idrica per le ultime 40 borga^ 
te che ancora sono prive di 
acqua, proprio la settimana 
scorsa l’amministrazione ha 
approvato urui delibera che 
affida tutti i lavori aU’Acea, 
che si metterà aJTopera al- 
Vinizio déWanno nuovo. Si 
dovrà attendere di più, inve¬ 
ce, per la definitiva sistema¬ 
zione delle strade: il motivo 
è semplice, si tratta di aspet¬ 
tare che siano finiti tutti i 
lavori di allaccio. Tempo, per 
questo, almeno un paio di 
anni. 

Poi si è passati al problema 
gravissimo del terrorismo al 
quale gran parte degli inter¬ 
venuti hanno accennato con 
preoccupazione come pure 
con elementi di sperplessità»; 
si è parlato dei futuri possi¬ 
bili rapoprti con la DC. Il 
compagno Ciofi. a questo pro¬ 
posito, ha sottolineato subito 


le gravi responsabilità del 
partito che per 30 anni ha go¬ 
vernato il Paese che — ha 
detto — «n^jpure di fronte 
ad una situazione come quel¬ 
la di oggi che mette in forse ■ 
l’incolumità, di ogni cittadino 
ha accettato di iqjpiovare la 
giusta riforma di PS». Uno 
dei molti motivi, questo — ha 
aggiunto poi il compagno do¬ 
li, — per i quali il PCI è usci¬ 
to dalla maggioranza di go¬ 
verno: altre inammissibili re¬ 
sistenze si erano dovute re¬ 
gistrare sui fronti della rifor¬ 
ma universitaria, di quella 
delle pensioni e sulla questio¬ 
ne delle nomine negli enti 
pubblici. Ed è per spezzare 
questa logica e queste resi¬ 
stenze (accentuatesi proprio 
grazie al terroriémo, e non i 
un caso) che è necessario un 
partito comunista sempre più 
forte. 

Tuttavia — ha aggiunto il 
compagno Ciofi — ancor oggi 


è necessario uno sforzo comu¬ 
ne, un’unitaria gestione del 
paese: lo stato di emergenza, 
infatti, quel particolare in¬ 
sieme di conaizioni difficili 
(crisi economica, disoccupa¬ 
zione, terrorismo) non può 
certo dirsi superato. E una 
DC diversa, cìie ne convenga 
a condizioni di parità, con 
Femergere delle sue forze e 
dei suoi uomini migliori non 
può che manifestarsi in segui¬ 
to ad un voto che indichi con 
chiarezza una scelta a sini¬ 
stra. 

Lo stesso invito ha rivolto 
ai cittadini presenti il com¬ 
pagno Siro Trezzini che ha 
parlato a lungo deWimpegno 
del PCI sulle questioni détta 
evasione fiscale e su quella 
delle pensioni, sollevate da 
molti lavoratori. cl comuni¬ 
sti — ha detto Trezzini — 
hanno sempre demmeiato la 
iniquità del nostro sistema 
fiscale. Ma non si è trattato 
di una .semplice denuncia. Ab¬ 


biamo fatto seguire i fatti alle 
proteste: tra gli esempi più 
clamorosi in questo senso è 
l'operato del Comune di Ro¬ 
ma che è stato tra i primi a 
pubblicare l’elenco dei "citta¬ 
dini d’oro" quelli poveri solo 
sulla carta, ed il primo, forse, 
a decidere ri^tituzlone delle 
consulte tributarie di circo¬ 
scrizione ». 

Il compagno Trezzini ha ri¬ 
cordato poi le numerose bat¬ 
taglie del nostro partito, e 
non solo in Parlamento, per 
una giusta riforma delle pen¬ 
sioni: «e la soluzione — ha 
detto — è qui una sola: au¬ 
mentare i livelli minimi per 
dare dignità di persona ad 
ogni lavoratore anziano e ta¬ 
gliare con decisione le cosid¬ 
dette "pensioni d’oro": quelle 
per cui è possibile terminare 
il periodo di lavoro con la 
bella cifra di un miliardo. 
Queste cose non devono più 
accadere ». 
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Perché è illusoria 
e pericolosa 
la «linea» della 
marcia indietro 

I 


Sì coiiliiin.t a *fitlare il mo- 
\'iiiu'ii(o ilt'i lavonitori •■ui 
roniratti. Si fa ini ilccri'ln oiil 
liiilililicu iin|iii‘go l'Iic L'oiilra- 
>ta in mollo ii(‘tto l'on lo li¬ 
nce (li una ciforuia della iiiili- 
hlica annnini-<lra^ionc la lilia¬ 
le miri ad un ruolo iiiiomi, 
ad una iiiiosu diiiiiiliì iirofen- 
aionale c ri\ile dei piilddiei 
fiin/donari e eiiiitriliiii-ea, per 
ipieMa via, alla riforma dc- 
uiorraliea dello Sialo, alla pio- 
gruuiuia/-ione. ad un ;cu\erno 
demucratii'u deireeonomia. In 
pari tempo ••i di'erimina il 
coordinamento IKHL, (ilSL, 
Ulli dc}:li aiienti di piildiliea 
«ictire/,/.a e -i fanno ponti 
(rovo iii:li « autonomi ». si fa 
cioè opeiM di fa/àone, pioprio 
laddo\e è più necessario da¬ 
re fiducia c 'icure//a, •'araii- 
lire min xolonlà politica fer¬ 
ma nella lotta al terrorismo 
« alla criminalità. 

A niUo\ersi «u ipiesia stra¬ 
da è il presidente del (ion- 
si"|io. Andreotli in per<ona. 
K’ la aosianza o peisiiio lo 
stile del periodo aureo dello 
slrapiilere deiiiocrislìanu. Si 
sa, la corsa elellurale in ea^a 
deniocri-iiiana ha le mio le»- 
^i. ma di fronte ai Fanfani 
e ai Darida che predicano ri¬ 
vincite soffiando sul fuoco di 
tutte le paure e persino di 
liitli gli odi contro Tllalia 
che in questo decennio ha efi- 
dalo i vecchi assetti di pote¬ 
re ed ha aperto la strada a 
nuo\e conquiste di lilierlà. 
ili progresso, di giustizia, l'iil- 
liiiio Andreotti si accinge a 
tirare la volata. 

Persino nelle forme e nei 
liiii* della campagna elettora¬ 
le siamo nella UC alla con¬ 
fusione e alla rissa più smo¬ 
dale. ipcsso alla \olgarilà che 
sempre si accompagna alTaii- 
licnmunisuio. Questi falli — c 
sono solo ipielli della crona¬ 
ca deiriillima settimana — 
non solo dimosirano quanto 
fossimo nel vero qiiantio ah- 
hiamo denunciato un gruppo 
dirìgente de che non reggeva 
alla prova della solidarietà 
democratica, ma ci fanno com¬ 
prendere il senso delle iiaro- 
le pronunciale da uomini co¬ 
me Raniero l<a Valle i (|iiali 
.iffermiino che. con la sua 
condotta elettorale, la OC 
chiede di ahrogarc la linea 
(li Aldo -Moro. Di più. Que¬ 
sti fatti non solo evidenziano 
la minaccia di im ritorno in¬ 
dietro, che «arebhe scotnol- 
gente per la capitale c per 
la regione, ma sono già un 
ritorno indietro contro il qua¬ 
le è necessario reagire, inno- 
vere coscienze e propositi, 
roiiihallere. 

Una DC riveduta 
e scorretta 

E* \ero. . Xnilreolli nella 
'Ila intervista al Mes-aggero 
è cosirello ad ammellere, bon¬ 
tà sua, die r ì] contributo «lei 
coniiinisii è stato osenzialc. 
•pecialnienic per le niisin'e 
economiche c le leggi di mag¬ 
giore sicurezza contro il ter- 
lorismo c la criminalità n ma 
-e ne «erve poi per costruire 
un castello di bugie multiple 
'lille re-pons.ihì|ilà della cri¬ 
si e dello scioglimento aiili- 
rìpalo. per l.i ler/a volta in 
-clic anni, del Parlamento 
della Repiihhiica. Chi osereb¬ 
be mai pensare che c'cniri in 
qualche modo, in questa -fi¬ 
da alle i«lìltt7Ìnni drni(M-ra- 
lirhe. il prcpolcre della DC? 

Ciò che più sconcerta in 
qiie-la linea elettorale è la 
ili'ianra irre-poiisabile dai 
problemi e dai sentimenti del 
Paese. 

Non r‘è ancora una emer¬ 
genza. in osili campo, che 
insidia la leniiia. la vitalità 
democratica. rimpegiio ro- 
-Initlivo che ci sono nelle 
fabbriche, nelle scuole c nel- 
rt'niver-ilà. negli uffici, nel¬ 
le faniiclie. nella società? Non 
r*è .i|H*rt3 la q.ie-lione della 
anvcrnabiiilà di quello pae¬ 
se? Non c*è, qui a Roma e 
nel I-azio. nii'opera di go¬ 
verno loK-ale che — al dì là 
delle polemiclie sterili e fa- 
zio-c — porla il -ezno di mia 
sempre più concreta volontà 
rosimlliva? (Il pr<s«iisio e 
raiilorità che la giunta .Xrzan. 
con il «un rigore, la «iia se¬ 
rietà, l’ii-o rorrello del piih- 
blico denaro, «j *ono conqui¬ 
stale anche aircstero. dopo 
decenni di maldicenza «nlla 
capitale, dovn'bhero far pia¬ 
cere anche ad un vecchio ro¬ 
mano come Andreotti. Non 
gli è nato il so'iictlo che an¬ 
che agli americani e agli in- 
gle-i può risultare più ciui- 
venicnte trattare con uomini 
come Argan piiillo-to che con 
i ministri della I.ockhced c 
dei petroli?). 

K chi può pensare che il 
domani «li questa regione e 
di qiicito paese pas-si per una 
sfida al movimento operaio 
che segnerebbe un grave ri¬ 
torno indietro quale risulte- 
rehlie dal rafforzamento di 
(pie«ia DC arrogante ma in¬ 
sieme debole, ropfitsa? 

Sono questi gli interrogati¬ 
vi che. ancora in «piesle ore. 


si pongoiiu settori vasti e «.i- 
giiìficalivi di ipicircleltoralo 
che nel '7(i avi'va dato il suo 
coii-eiiso peiisaiido ad una D(^ 
« rifoiiiliila » e a riiinov ala u e 
clic oggi ritrova. Ìii edizione 
rivediitu c -corretta, tutta la 
(( vecchia » DE. 

Si Inilla di strati, non -utu 
popolari, ì (|iiuh avverlimo 
che senza una più iiiniegna- 
liva solidarietà democratica al¬ 
la (pialo concorri una sinistra 
più forte e più unita, il Pae¬ 
se non supererà la prova e 
il destino della Demoerazia 
crìsiiniiu come forza popola¬ 
ri*, democratica, antifascista, 
polrehho e-scre hCgiiaio. Tra 
ipie-li strali è l’area dei cat¬ 
tolici democraliei elle ha .sem¬ 
pre operato — nel coiiseii'O 
o nel dissenso — attorno alla 
D(* e che ha iiifhionzato in 
modo significativo, in ipie- 
sio iillimi) decennio, il clima 
della vita politica c civile in 
(|uesla parte del Pae-e. E non 
mi riferisco ipii sirumeiilal- 
iii(>iile uè alle organizzazioni 
calloliche, né alle comunità 
dì hasc. nè aali scrittori c 
giornalisti cailollici presenti 
nelle nostre li-te. né alla que¬ 
stione del rapiiorlo tra coscien¬ 
za cristiana e impegno nella 
lotta per il socialismo. 

Il ruolo 
dei cattolici 

las novità del nostro .W 
Congresso o le novità in eain- 
pn cullolicn sono ormai pa¬ 
trimonio di una riflessione 
collettiva e individuale che 
eoniimia, sono un seme che 
darà fruiti henefiei per la 
democr.izia italiana. 

Mi riferisco a (pici cattolici 
democraliei che rieonoscono 
la funzione reale -volta dai 
cominrnili — aiielic a Ruma 
prima all’uppu»iztonc e poi 
al governo della città — non 
solo p(‘r la pace religiosa, per 
rapporti di recìproco rispetto 
ed aiiloiiomia tra »fera civile e 
afera relìgiuaa. ma (ler fare 
prevalere nella lotta contro il 
privilegio, la speculazione, I' 
egoismo sopraffattore del hloe- 
eu di forze dominunli nuovi 
valori di convivenza umana e 
civile. Sono cattolici deniu- 
eratici che non hanno fatto 
derivare da «piesto rieonosci- 
niento. come altri, un con¬ 
senso [lolilico <mI elettorale ai 
cnniiinisti, ma piulosto la con¬ 
vinzione che solo un raiqior- 
to nuovo e co«tnillivo tra P 
insieme del iiinvimt^nln oik*- 
raio ed una D(] rinnovata può 
garantire ad un tempo la sal¬ 
vezza del Pat-e ed una fun¬ 
zione positiva della DC stessa. 

QIK^sti cattolici democratici 
sono già ugai le vittime pri¬ 
me e iunncdialc della sler- 
zala a destra della DC e del- 
l.-i -Ila -rnniiiosta camnaxna 
elettorale. Cosa accadrcblie 
se questa DC dovesse preva¬ 
lere? 

Incertezza e sfiducia spes¬ 
so si soinniano. Talvolta si 
ripiega siiIPidea delPinutilità 
c della .sterilità di questo 
scontro politico cd elettorale. 
No. L'altezza della po-ta in 
gioco è data «ìa dalla ini- 
nai-cia di un ritorno iiidìclro 
già in atto sìa dalla possibili¬ 
tà di riaprire un dialogo co¬ 
struttivo |»er risanare e rin¬ 
novare. 

Una prova 
che dà garanzia 

Una conferma ed un conso¬ 
lidamento della forza dei co¬ 
munisti. una nuova «pinta «ol¬ 
la -Irada del cambiamento 
aperta il 20 sìiisiio del ]07ò 
«areldie. di |»er -è. una scon¬ 
fitta per quanti hanno impo¬ 
sto al Paiiso queste ciczicmi 
anticipate scommettendo tut¬ 
to filila divisione a -ini-tra, 
pur di non misurarsi con i 
nodi della cri«i e di non fare 
i conti con l'insieme «lei nio- 
V intento operaio e democra¬ 
tico. 

I_i prova elle abbiamo «la¬ 
to. anche con l'ii-cita dalla 
maggioranza, di «sssere dispo¬ 
nibili solo t»er una politica di 
ranihiaiiiento r per rapporti 
di pari disnità e re-pon-abi- 
lilà Ira le forze democrati¬ 
che e poitolari. è stata com- 
pre-a. 

E* una prova die dà ga¬ 
ranzia c fiducia anche a chi. 
pnr limtano dalle no«tre po¬ 
sizioni politiche (*d ideali, 
compremic oggi che un ritor¬ 
no indietro, illn-orìo e per¬ 
ciò più pericol<Mo. non col¬ 
pirebbe noi ma aprirebbe wi 
solco profondo tra la demo¬ 
crazia italiana e tutte le 
forze, in primo luogo le gio¬ 
vani generazioni, che non si 
ras-egnano di fronte alla «un¬ 
si c ai nuovi segnali di bar¬ 
barie, ma vogliono affennare 
la ragione, il rigore, la gin- 
stiiia in ogni campo della vi¬ 
ta politica, civile, morale. 

Luigi Petroselli 



ASILI NIDO: 

- UNO SPAZIO PER I BAMBINI IN 
UNA CITTA* COSTRUITA DALLA 
SPECULAZIONE EDILIZIA CON¬ 
TRO DI LORO 

— UNA CONQUISTA DEL MOVIMEN¬ 
TO DELLE DONNE 
— UNO STRUMENTO DELLA LORO 
EMANCIPAZIONE 

0 Aperti in tre anni di amministrazione di sinistra 
57 ASILI NIDO che si vanno ad aggiungere ai 26 
strappati dalla lotta delle donne alle amministra¬ 
zioni de. 

# Assunte altre 1000 persone per garantire Tapertura 
a settembre di altri 25 ASILI e dei 9 che TIACP 
.sta costruendo. 

# Per il 1981 programmata la costruzione di altri 48 
NIDI. 

Con il PCI Roma sta cambiando 
Con il tuo voto fai cambiare VItalia 

VOTA PCI 
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Non da oggi ma da tre anni 

} ^ 

dalla parte dei bambini 

* ‘ ( f *1 • V 

Conferenza stampa delle tre istituzioni 
Dalla rete dei nidi airimpegno per la 
salute - Scelta della programmazione 


Nl‘I ’76 c’craiio soltanto 26 
asili, mal );e&titi dall'ONMl. A 
neppure tre anni di distanza 
la giunta deinocratiea ita 
IMirtnto a 149 (tra scuole co 
ninnali è lonven/.ionate) :l 
numero di questi fondamen¬ 
tali servizi .sociali: e con 
Tanno prossimo probabilmen¬ 
te. si riuscirà a « raggiungo 
re * quelle regioni che. come 
l’Emilia Romagna e la Lom 
bardia. hanno un’invidiabile 
rete di nidi. Aldilà dì tanta 
retorica sui bambini. nclTaiv 
no internazionale del fanciul- 
lo. ci sono questi dati che 
dimostrano coi fatti Timpe- 
gno verso Tinfanzia di Co¬ 
mune. Provincia c Regione. 

Un impegno che, come e 
sfato illustrato ieri nel corso 
della conferenza stampa. oi‘- 
ganizzata dalie tre istituzioni, 
non si è limitato a offrire 
nuovi posti dì * Jissistenza * e 
«f .sorveglianza » per i piccoli, 
ma ha cercato <IÌ affrontare 
in modo moderno Tuniver- 
so bambino. Anclie per Ta> 
sistenza alTinfan/ia si parla 
di programmazione, e non 
soltanto di interventi tamiwnc. 
E allora, accanto alTnsilo ni¬ 
do c’è il piano sanitario, 
quello siHirtivo. (|Uello psiro 
pedagogico, quello del cent.'o 
estivo visto come vera vac.in- 
za in po.sti di villeggiatura 

Tutto ciò è stato possibi'e, 
non solo con un grande im¬ 
pegno finanziario, ma soora- 
tutto con una grande volontà 


(K)!| ic.i, elle ha fatto diventa 
re il bambino .soggetto di di 
ritti e non oggetto |)cr ver 
gognose speculazioni. 

< Il superamento della con¬ 
cezione a.s.si.stenziale: il diri! 
lo allo studio, la tutela nel 
lavoro, il diritto del bambino 
svanlaggiato. il diritto alla 
.salute .sono stati i prìncipi 
fondamentali che hanno ispi¬ 
rato il lavoro della giunta 
regionale — come ricordava 
la compagna Ixtia Colombini, 
as.sessore regionale agli enti 
locali — obiettivi da raggiun¬ 
gere non con una visione 
vertici^tica dei problemi, ma 
attraverso il coinvolgimento 
di tutte le strutture che po.s- 
sono svolgere un ruolo in 
oue.sto camno. Per fare oual- 
che esempio, per la salute 
sono state fatte convenzioni 
con alcuni osiiedali e centri 
.soeci:>ii//ati oer lo cura della 
leucemia, delTemofilia e del- 
ridrcc«>r(>l'a. Sono sfati anerti 
nel Lazio .'5 ccntii specializza¬ 
ti oer terenin nenn'’tale e 
necnatale. Per attuare con- 
eretamente il dirùto allo stu¬ 
dio sono stati acquistati dei 
piiPm'oi di scuola-bus .sne- 
cialmeoU* per quelle zone 
ftove è Dìù difficile raggiun¬ 
gere la scuola e più alto è il 


tasso di eva.sione delTobbligo; 
la provincia di Rieti detiene 
il non invidiabile primato in 
questo .settore. Rimane anco¬ 
ra da .sviluppare la rete dei 
centri sociali come i consul¬ 
tori elle devono servire non 
solo per favorire una mater¬ 
nità libera ma anche come 
aiuto nei rapporti tra genito¬ 
ri e figli >. 

La Regione coordinerà an¬ 
che le iniziative delle a... o- 
ciazioni che fanno parte della 
cotnmi.ssione dell’anno inter¬ 
nazionale del bambino come 
quella per il recu[x*ro ecolo 
gico nella Valle del Sacco nei 
pressi di Colleferro. o la 
mostra sul diritto a parlare 
delle borgate organizzata dal¬ 
la comunità di S. Egidio. 

« La Provincia invece orga- 
iiizzerà direttamente delle i- 
nizidtive a favore dei bambi 
ni » dice Ta.sscssore provin¬ 
ciale Lina Ciuffini. « A Villa 
Torlonia o a Villa Caffarelli 
vogliamo fare una città per i 
ragazzi. Ci sarà una struttura 
fissa per il teatro delle ma¬ 
rionette perché ì bambini 
possano esprimere nel gioco 
tutta la loro creatività. Ad a- 
nimarla ed organizzarla ci 
.saranno i giovani presi dalle 
liste speciali. 


Per l’assessore comunale 
Frajc.se bisogna utilizzare le 
iniziative che sono state fatte 
e coordinarle In un iiìlerven 
lo organico. Il problema 
centrale è anello di trasfor 
,mare gli asili da centri assi 
stenziali in strutture nelle 
quali il bambino venga edu 
tato secondo moderni criteri 
pedagogici. 

Il compagno Bencini. as 
ses.sore al decentramento, 
oltre a .sottolineare l’impegno 
economico del comune per la 
prima infanzia ha ricordato 
come cuna volta i nidi e gli 
asili venivano costruiti .sui 
terreni lasciati liberi dalla 
speculazione etlilizia, senza 
tenere in nessuna considera¬ 
zione i bì.sogni e le esigenze 
del quartiere. E cosi si sono 
verificate quelle strane situa¬ 
zioni per cui ci sono asili che 
hanno pochi bambini e zone 
in cui non si riesce a ca 
prire nemmeno una piccola 
parte delle richieste. Attuai 
mente stiamo conducendo li¬ 
na indagine insieme al C.VR 
per vetlere aitali sono i quar 
tieri dove è necessario co 
struirp e come vincere le 
prevenzioni che ancora esi 
stono. A Maccarese sono stati 
gli stessi operatori delle 
scuole ad andare nelle cam 
pagne per parlare con i 
braccianti e convincerli a 
mandare i loro bambini all’a¬ 
silo ». 

Carla Chele 


Atac e Acotraladegueranno i loro servizi e parte della rete all'entrata in funzione della nuova struttura 


A ottobre col metrò la «minfrìvoluzione» dei trasporti 

Presentato ieri il piano integrativo della Regione per il settore - Priorità alle ferrovie - Risanamento e ristrutturazione delle linee esi¬ 
stenti e attuazione dei nodi dinterscambio i punti fondamentali del documento regionale - Acotral: 564 nuovi mezzi entro la fine dell’anno 


La cartina illustra la rete 
del trasporto pubblico della 
Regione e ì nodi d'interscam- 
blo previsti dal piano di setto¬ 
re. Si tratta di stazioni, in 
prossimità dette ferrovie, do¬ 
ve si attesteranno i capolinea 
dei bus. E' un sistema che, 
Quando sarà realizzato, per¬ 
metterà un servizio « totale » 
e capillare olire che efficien¬ 
te. Attualmente sono in fun¬ 
zione, con ottimi risultati, i 
nodi di Eur Fermi e di Colle- 
ferro. Ecco gli altri a nodi » 
previsti dal piano . regionale 
del trasporti. A livello regio¬ 
nale sulla direttrice Roma-Fì- 
renze; Orte, Magliano Sabi¬ 
na, Poggio Mirteto, Passo Co¬ 
rese, Mortterotondo; sulla li¬ 
nea Roma-Cassino: Prosino¬ 
ne, Colleferro, Valmontone. A 
Roma: Osteria del Curato, via 

-veawveMtev/ * •••«tee * Mf étf, WOU- 

reatina. Ostiense, S. BàsìTc, 
Valmelaina, La Storta, , Sa¬ 
laria. 



La « strada diffìcile » per viaggiare meglio 


E' un piano, quello regionale del trasporti, che ha già fatto 
molta strada dalTeprca della suo definizione. Ora che -si pos- 
-sono toccare «xin mano i primi risuitati dell’impegno di enti 
locali. Comuni, aziende del .settore, FS. consorzi, si possono 
comprendere anclie meglio gli obiettivi e le scelte effettuate 
a suo tempo: la programmazione reale del settore. Tintcgra- 
zioiie di diversi sistemi dii ra.sporto (ferrovia -t- gomma) al 
servizio dello sviluppo socio-economico del territorio. Scelte 
importanti, che hanno dato risultati significativi soprattutto in 
rappono allo stato di pietosa inefficienza in cui versava fino 
a p(x:hi anni fa il settore. Non è un caso, del re.sto. che fino 
a quest’anno Timpegno prevalente di tutti si sia riiolto alla 
rete dei servizi per i pendolari. 

Quelle che c’era, si sa: un coacervo di linee, già gestite 
dalLn Stefer e dal privati, totalmente disorganizzate e legate 
tra loro. Si è lavorato «juindi per superare lo $fa.scìo e impe¬ 
dire die la mancanza di mezzi e di impianti bloccasse (c’era 
que.sto rischio) il servizio. Questo, invece, è stato garantito 
ed estese a tutti i Comuni del Lazio c«in un incremento note¬ 
vole drlTutenza. (Oggi viaggiano .sui mezzi .Acotral 1 milione 
e 200 persone Tanno). .Si è dovuto operare (e oggi si può dire 
con succe.sso) per saldare la riorganizzazione dell’azienda (nuo¬ 
vi dirigenti e nuovi {«xinici) cxm interventi (miliardi e miliardi) 
sul parco autobus, sugli impiotiti, contro le difficoltà delle leggi, 
dei controlli (che si dimentica i boicottaggi di Vitalonc?). delle 


Brucia sull’auto un 


pi«xxKlure burocratidte. Fondamentale è stato da questo punto 
di vLsta Tintervento della Regione, die ha integrato tra là fine 
del '73 e Tinizio del '79 i fondi a disposizione dell'azienda, vista 
anche la latitanza del governo die si è « dimenticato » del fondo 
nazionale dei trasporti, richiesto da tempo a gran voce, da 
Regioni. lavoratori e organizzazioni sindacali di categoria. 

Ma sarà entro la fine del '79 che si vedranno altri fratti 
del lovoro delTazienda, della Regione e del con.sorzio. Si parla, 
ovviamente, delTcntrata in funzione della linea c A » della me¬ 
tropolitana. di nuovi impianti e del potenziamento di altri nelle 
lince regionali di trasporto. Già oggi, comunque, .sono ridotti 
i focolai di disservizio e di disfunzione. E’ un merito non solo 
delle nuove maggioranza politiche del Lazio, ma anclie dei la¬ 
voratori e dei comunisti, che hanno rivelato capacità di lotta 
per .so.stenore scelte che rispecchiavano gli interessi della col¬ 
lettività laziale. 

La battagLe non è ancora finita; la stabilitó politica nel 
Lazio e un ruoio diverso dei comunisti anche nel quadro nazio¬ 
nale .sono condizioni necessarie per il futuro del servizio e 
«Iella programmazione nel .settore. .Anche di questo non ci si 
deve dimenticare nelle prassime elezioni. 

Nicola Lombardi 

rice-presìdente della commissione 
regionale dei trasporti 

. . • ■* 

terzo del reddito 


Per il solo trasporto viene 
impiegato, in Italia, oltre il 
Msi di tutti ì consumi di 



reddito nazionale. Non è po- l 
co, anzi è moltissimo. Ma a ! 
questo vanno aggiunti tutti 
gli sprechi indotti che pro¬ 
duce un sistema di trasporti 
irrazionale e squilibrato co¬ 
me U nostro. Sul piano in¬ 
dustriate, nel commercio, nel- 
l'assetto urbanistico. Quale 
sia stata la politica seguita 
Onora è noto: sfruttamento 
irrazionale delle fctitl ener¬ 
getiche e privilegio incondi¬ 
zionato per il trasporto pri¬ 
vato (l’auto come simbolo 
del grado dt benessere del- 
Titallano). 

La crisi petrolifera del ’72 
e quella di oggi, irreversibili, 
hanno fatto cadere parecchi 
miti. Ma la via della pro¬ 
grammazione. della riconver¬ 
sione, che è l’unica logica¬ 
mente perseguibile, trova pa- 


j recchi ostacoli, prima di tut- 
i to nella politica della DC. I 
risultati sono sotto gli «xrchi 
di tutti: assenza di program¬ 
mi seri in campo energetico 
e in quello collegato del tra¬ 
sporto. 

Qualche esempio; il servi¬ 
zio pubblico di alcune gros¬ 
se città, per precise scelte, è 
spesso carente. L’utente ritor¬ 
na ai servizio privato che so¬ 
vrapponendosi a quello pub¬ 
blico provoca fneffìcienze .in¬ 
cora maggiori, sprechi inau¬ 
diti di carburante, congestio¬ 
ni al traffico. Gli esempi pos¬ 
sono continuare. L’esistenza 
di una soia via di collega¬ 
mento con la Sicilia. Tirra¬ 
zionale sistema di tzasporto 
merci, 1 due sistemi concor¬ 
renziali (marino ed aereo) 
con la Sardegna. Tutti que- 
.sti esempi sono oltrettantl 
sprechi energetici colossail. 
eco una bassissima utilizza- 


Zione del potenziale esistcn 
te. Questo l-nsufficiente rap¬ 
porto tra costi e ricavi :ncl 
de *1 maniera notevole sia 
sui consumo energetico di¬ 
retto che su quello indiret¬ 
to (abitudini sociali, esigen¬ 
ze indotte, relazioni casa la¬ 
voro). 

Tutto questo non è ineli¬ 
minabile. A livello regionale 
e comunale le forze di sini¬ 
stra hanno • condotto batta¬ 
glie importanti per arginare 
la situazione e. contempora¬ 
neamente. per introdurre ele¬ 
menti di programmazione. I 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacati rivendicano cromun- 
que. da tempo, una pohtica 
nuova c diver.sa. Qualunque 
sia lo sforzo degli enti locali 
e delle Regioni è comunque 
indlspen.sab!!e un quadro ge¬ 
nerale di inve.stimenti e di 
programmazione nel settore. 
La commi.ssionc tras^rtl del¬ 
la Camera presieduta dal 
compagno Lucio Libertini, ha 


lavorato bene e ha inquadra¬ 
to una serie di problemi mol¬ 
lo spinosi (piano portuale e 
aeroportuale, riforma e pia¬ 
no di investimenti delle ra. 
legge 3S2 e 297 sulle ferrovie 
concesse, leggi sull'autotra 
sporto). 

Si è riusciti, soprattutto, a 
impostare il piano nazionale 
del trasporti e una serie di 
iniziative preparatorie (qua¬ 
dro di riferimento, conferen¬ 
za nazionale, piani finalizza¬ 
ti). La fine della legislatura 
ha interrotto questo impor¬ 
tante lavoro. Per riprenderlo 
è indispensabile che le forze 
più coerenti impegnate nel¬ 
la programmazione del setto¬ 
re. abbiano più forza e più 
autorità. 

Luigi Tregue 

segretario generale 
PIST-LazIo 


reno e per la Sardegna e per 
Io sviluppo socio economico 
dell’Alto Lazio, 4) Utilizzazio¬ 
ne della ferrovia c di cintu¬ 
ra > dì Roma per lo smalti¬ 
mento anche del traffico ur¬ 
bano con creazione di nuove 
stazioni e un servizio adegua¬ 
to nella capacità e nella fre¬ 
quenza dei convogli. 5) 
Completamento dei lavori 
sitila Roma-Ciampinò i cui 
binari sono quadruplicati. 6) 
Potenziamento della linea FS 
Roma-Viterbo con utilizzazio¬ 
ne della tratta Roma-La Stor- 
ta-Bracciano per servizio a 
carattere sub-urbano. 7) Rea¬ 
lizzazione del collegamento 
ferroviario tra la stazione 
Roma Ostiense e l’aeroporto 
di Fiumicino. 


tram. In questo quadro la 
Regione cliuede che venga 
oenfermata Tipotesi del pro¬ 
lungamento della linea A da 
viale Giulio Cesare alla Cir¬ 
convallazione Cornelia e da 
Termini a Rebibbia. Al posto 
di una linea C, ipotizzata 
(non si sa bene con quale 
progetto e quali soldi) dal 
ministero, la Regione propo¬ 
ne la realizzazione di un 
nuovo tronco B1 della linea 
B in diramazione da piazza 
Bologna a Valmelaina e Ser- 
pentara e il prolungamento 
della linea B dalla stazione 
Laurentina al terminale sulla 
via Ardeatina. La Regione, i- 
noltro. di concerto con l’Atac, 
ha proposto la realizzazione 
di una linea tramvìaria tan¬ 
genziale da Quarticciolo a 
Cim-città, 


Dodici convogli e più di 14 
mila viaggiatori all’ora per 
ogni senso dì marcia. 80 mi¬ 
lioni di utenti nel primo an¬ 
no di esercizio, 110-120 nel 
futuro: questi dati danno da 
soli Tidea di ciò che significa 
per il disastrato traffico ro¬ 
mano e regionale l’ormai 
prossima entrata in funzione 
del metrò. Una vera e pro¬ 
pria «rivoluzione», a cui l’A- 
cotral ma, nelle rispettive 
competenze, anche la Regione 
e l’Atac hanno dedicato, in 
questi due anni, molte cure. 
I tempi dovrebbero essere 
rispettati (l’apertura è pre¬ 
vista per il mese di ottobre) 
e gli effetti dovrebbero farsi 
.sentire subito. Nel frattempo 
le varie aziende intei*essate e 
la Regione non staranno a 
guardare. Mezzi e strutture 
saranno adeguati, insieme al¬ 
le tariffe, alla « novità > della 
mpirnnolitann e i «orvìz» c». 
ranno modificati di conse¬ 
guenza. con òvvii vantaggi 
per gli utenti. 

L’apertura della linea A del 
metrò, è. tuttavia, soltanto la 
parte « più appariscente » del 
lavoro di aziende e Regione 
nel settore dei trasporti. Ieri 
l’assessore Di Segni, il presi¬ 
dente dell'Acotral Maderchi e 
il vice-pre.sidenTe della com- 
mi.ssione Lombardi hanno il¬ 
lustrato alla stampa il pac¬ 
chetto di proposte della Re¬ 
gione per eli intendenti nel 
settore nel triennio ’79-’81. Si 
tratta delle .stes.se contenute 
nel documento regionale già 
tra.smesso al ministro dei 
Trasporti Preti in risposta al¬ 
le .stesse indicazioni oer il 
settore definite dai funzionari 
del dicastero con i « progetti 
finalizzati». ^ 

- - Tq» scelta di fondo che sta 
alla ba.ee di tutte le proposte 
della Recione è. «ivviamentA. 
l'utilizzazione sempre più 
amnia del mezzo di trasporto 
su ferrovia. Non è una novità 
(la Regione ne narla da anni) 
ma nel pieno della crisi pe¬ 
trolifera. si può apprezzare 
meglio il valore (e la preveg¬ 
genza) deUa orogrammazione 
regionale. E’ una scelta di 
razionalità (che diventa¬ 
re anche di efficienza) che 
CArn-KMi.a or? ««riA di altre 
.scelte: interventi su tutte le 
ferrorie regionali fin conces¬ 
sione e no). <Mlle<»ampnto con 
1a Pr>oe n’etronf'tUane. rMvli 

d’interscamhio con il trasnor- 
to «m pemm.-i. fp onesto 
ramno la Regione, il consor¬ 
zio foffirtp-jip rtAo'ra) A l’A¬ 
tac hanno già lavorato molto. 

Ora sono le Ferrm-ìe dello 
Stato, ma sooratfutfo il go¬ 
verno che devopA dare ri- 
•SDoste concrete. E’ proprio 
Olii, invece, che s> se<rn? an¬ 
cora il passo. I progetti fina¬ 
lizzati per il settore del mi- 
ni.stero sono definiti ma 
« mancano » — lo ha ricorda¬ 
to lo .stesso a.ssossore Di 
Segni — i finanziamenti. 
Mancano, per la verità, anche 
il piano nazionale dei tra- 
.sporti (tra le prìm^ cose che 
il nuovo Parlamento deve a.s- 
solutamente definire) e il 
fondo nazionale del settore. 
La Regione, intanto, ha fatto 


la sua parte in largo antici¬ 
po. Questi i capitoli Tonda- 
mentali del documento regio¬ 
nale: 

FERROVIE DELLO STA¬ 
TO; la Regione, nell’ambito 
del programma FS. ha indi¬ 
cato alcuni interventi priori¬ 
tari sulle ferrovie, presenti 
nel Lazio. 1) Utilizzazione 
della tratta Roma-Orte della 
vecchia linea Roma-Firenze 
per il trasporto extra-urbano 
regionale. 2) Intensificazione 
del traffico sulla Roma-Cas¬ 
sino. 3) Ripristino della trat¬ 
ta Civitavecchia-Capranica, i- 
nagibile per una frana dal ’61 
e ristrutturazione dell'intera 
linea Civitavecchia-Caprani- 
ca-Orte. Si tratta di un’opera 
indispensabile per i collega¬ 
menti tra T.Adriatico. il Tir- 


rinnovato del 40 per cento. 
E’ il risultato di un’azione 
congiunta delTAC'Olral, «lei 
Consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. della Regione che non 
ha eguali in Italia. Le cond»'- 
zi<mi di partenza — le ha ri¬ 
cordate ieri il presidente 
Maderchi — sono note: ca¬ 
renza drammatica di mezzi, 
di uomini, di officine. Gli au 
tobus. pesante eredità 
caos trentennale in cui è sta¬ 
to affossalo il .settore, vecchi 
c .spesso inutiliz.7abi]i. a 
questo aggiungiamo i boicot¬ 
taggi del presidente del co¬ 
mitato di controllo, il de Vi- 
talone. .si capisce i] valore 
dello sforzo congiunto dei 
vari operatori per far uscire 
l’aztenda regionale dall’emer¬ 
genza. Solo nell’ultimo anno, 
per citare il dato più eclatan¬ 
te. TAcotral è riuscita ad as¬ 
sicurarsi ben 564 nuovi mez¬ 
zi. E’ molto anche considis 
rando I vincoli imposti dalle 
leggi sul bilancio degli enti 
pubblici. Non è un caso, dei 
resto, che sia stata prnpno 
la lotta dei comunisti. deTie 
giunte democratiche, del Co¬ 
mune, a imporre una modifi¬ 
ca. in rapporto alle drammi- 
tiche neces.sftà di alcune di 
queste aziende, della egge 
Stammati. 


Potenziare i bus extraurbani 

FERROVIE IN CONCES¬ 


SIONE: le linee Roma-Fiuggi 
e Roma-Viterbo, come è noto, 
il ministero vorrebbe « di¬ 
mezzarle ». La Regione invece 
ha già presentato progetti e- 
secutiri per il loro risana¬ 
mento. Si tratta di due vet¬ 
tori fondamentali di tutto il 
sistema integratodei traspor¬ 
ti regionali e che insistono, 
oltretutto, .su zone di « gran¬ 
de pendolarismo». Il loro ri¬ 
sanamento e potenziamento è 
quindi una necessità vitale. 
Stesso discorso per la ferro¬ 
via Roma-Ostia Lido. 

LINEE MEIROPOLITANE: 
delTapertura della 1ine« « A > 
del metrò si è già dotto. In 
previsione dell’entrata in 
funzione, .Atac e Acotral ade¬ 
gueranno i loro servizi, favo¬ 
rendo ogni possibilità di in¬ 
terscambio tra metr\ bus c 


I progetti dell’azienda regionale 


NODI DI INTERSCAMBIO; 
in questo settore Regione e 
Acotral hanno già lavorato 
molto. Sono in funzione i 
nodi di Eur Fermi e Colle- 
ferro (che dovrà essere per¬ 
fezionato). Nel breve peri<xlo 
.si dovrà portare a compi¬ 
mento. d'intesa con le FS. la 
rete dei nodi d’inter.scambio 
a livello regionale sia sulla 
direttrice Roma-Firenze (Or¬ 
te. Magliano Sabin.n. Poggio 
Mirteto. Passo Core,se. Mon- 
terctondo) che sulla direttri¬ 
ce Roma-Cassino (Frosinone. 
Colleferro. Valmontone). 

AEROPORTI: lo stato dei 
.servizi e delle pos.sibiIità del 
Leonardo da Vinci è dram¬ 
maticamente sproporzionato 
alle esigenze (in contìnuo 
aumento) del trafllco inter- 
r^izionale. La Regione toma a 
chiedere che il problema del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino ven¬ 
ga affrontato nella sua globa¬ 
lità con la predisposizione e 
il finanziamento dì interventi 
di ampia portata, pur nel 
rispetto delle attuali esigenze 
agricole della zona di Macca- 
rese. 

ACOTRAL: entro il ’79 fl 
parco autobus delTazienda 
regionale dei trasporti sara 
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Illustrato In Campidoglio un protocollo di coliaborailoiie ' 

Accordo tra Comune e Coni 
per dare lo sport a tutti 

Prevista la costruzione di 15 nuovi impianti - li rapporto 
con le scuole e con i privati - L’uso delle attrezzature 


• Lo sport non sari!. più un 
' privilegio esclusivo di pochi: 
un protocollo di collabora¬ 
zione tra ìi CONI e il Comu¬ 
ne da il via ad un piano di 
realizzazione e di gestione di, 
, impianti sportivi nella capita¬ 
le. Gà sono andati in appalto 
i lavori per la costruzione di 
10 piscine-palestre e presto 
nuove attrezzature sportive 

■ sorgeranno in diverse zone 

■ della città, per un valore di 
un miliardo e 200 milioni. 

Un piano di « lavoro > 
(questo tra CONI e Comune) 
che. attraverso la costruzione 



Il grafico mostra la dislocazione de: nuovi impianti .sportai, nelle diverse circoscrizioni della 
città: II: via Mascagni; IV; piazza Primoli, via delPAteneo Salesiano: V: piano di zona 
Tiburtino Nord; VII: parco pubblico Alessandrino; Vili; parco pubblico Torre Maura, 
piano di zona Giardinetti; IX: parco pubblico Appia Antica; X: via dei Consoli; XIII: vil¬ 
leggio San Giorgio, Nuova Ostia; XIV: via del Faro; XV: piano di zona Corvlale; XVIII; 
parco pubblico Prima valle; XX; via Morrò Reatino. 


di nuovi impianti c la piena 
I utilizzazione di quelli già c- 
j sistenti, vuole rendere sem- 
i pre più di massa la pratica 
‘ fisico-motoria, uno degli a- 
' spetti finora più trascurati, 
i sia dalle leggi che dalla scuo- 
. la. Certo, in tre anni risultati 
• po.sitivi già sono stati rag- 
. giunti (come ad esempio 

l’aumento degli iscritti ai 
centri sportivi circoscrizionali 
da 7.000 a 30.000). ma è ne¬ 
cessario uno sforzo maggiore, 
per portare lo sport in tutti i 
quartieri, nelle borgate. Basta 
I dire che — .secondo un cen¬ 
simento del ’75 — lo scarto 
tra domanda e offerta di at¬ 
tività sporitva è di circa 

, quattro milioni di ore al me 
, so. per comprendere come 
' molto ancora ci sia da fare 
I Ma vediamo quali sono 1 
i punti qualificanti del proto- 
i collo, illustrati, ieri mattina. 

nel corso di una conferenza 
1 stampa. daH'a.sscssore Renato 
I Nicolini e dal pre.sidc^ite 

provinciale del CONI. Gionta. 

1 — Con rntilizzazione di 1 
miliardo c 200 milioni (il 50 
per cento della .somma finora 
versata dal Onnuiie al CONI 
per la gestione di impianti 
ex-olimpici) si realizzeranno 


una serie di ‘ attrezzature 
sportive in determinate zone 
della città. La somma restan¬ 
te sarà impiegata, invece, per 
la costruzione di impianti 
sportivi su giardini comunali 
e su aree indicate dal Comu¬ 
ne. 

f 2 ~ Costruzione di 10 pi¬ 
scine-palestre, ' previ?te dalla 
€ convenzione Capannelle » 
(con la quale la società si è 
impegnata, in cambio della 
concessione, a realizzali; dieci 
complessi sportivi), per le 
quali i primi impianti .stanno 
per andare in appalto c rea- 
lizzuzioiic di altri impianti 
previsti nel bilancio comuna¬ 
le. per un valore di 450 mi¬ 
lioni. 

3 — Piena utilizzazione del¬ 
le attrezzature sportive già e- 
si.stènti e di quelle che ver¬ 
ranno costruite da parte del 
le società sportive che svol¬ 
gono attività promozionali e 
dilettantistiche. 

4 — Tm|)cgno del CONI per 

la realizzaz-iotie di vari servi¬ 
zi .sportivi a favore dei cintri 
sportivi circoscrizionali 

(creazione di scuole speciali¬ 
stiche). 

5 — Co.stituzione di una 
coinmi.ssione paritetica di 
.studio e consulenza per gli 
operatori dei nuovi impianti 
sportivi o la nomina, da par¬ 
te del CONI, di u»ì rappre¬ 
sentante in ognuna delle ven¬ 
ti circoscrizioni. 

6 — L’utilizzazione, attra¬ 
verso precisi accordi co<ì gli 
organi competenti, degli im¬ 
pianti sportivi delle scuole. 

Per la realizzazione di 
questo orogramma si punta 
molto .sulla co.stituzione delle 
consulte sportive circoscri¬ 
zionali e sulla creazioie di 
corsi regionali per la forma¬ 
zione di operatori sportivi. 


Due « barboni » picchiati e lasciati per terra dal poliziotti 


Di nuovo pestaggi, 
di nuovo a Termini 

La denuncia di un testimone che ha tentato di bloccare l'aggres* 
sione • « Non sì difendevano, non c'era motivo dì sferrare calci 
e pugni » • Non è il primo episodio del genere alla stazione 



Il luogo dov'è sfato ucciso Ahmed 


La « politica » secondo certi comandanti 

Fuori parlano i comunisti? 
Nessuno esca dalla caserma 


La stazione Termini, per 
qualche poliziotto e carabi¬ 
niere. sembra trasformarsi, 
di ' notte, in una « terra di 
nessuno » dove scompaiono 
garanzie e diritti dei cittadi¬ 
ni. Vi ricordate di Mauro Os¬ 
servi, il ragazzo che denunciò 
di essere stato aggredito, se¬ 
questrato per un'ora, portato 
a Villa Borghese, picchiato e 
minacciato di morte? Sono 
passati due mesi, la magi¬ 
stratura aveva assicurato che 
sarebbe stata aperta un’in¬ 
chiesta. Non se ne sa nulla 
ancora. 

In questo silenzio, pare, 
continuano ad accadere epi¬ 
sodi simili. Lo .scenario è 
sempre la stazione. Questa 
volta c’è un testimone, che è 
venuto al giornale a raccon¬ 
tarci quel che ha visto, e che 
è disposto a ripeterlo davanti 
ad un magistrato. Riferiamo 
il suo racconto. 

«Passavo alla stazione, la 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì, poco dopo runa di notte, 
tonando a casa dopo essere 
stato al cinema con un ami¬ 
co. Vedo pO«l2ìiOtLt C usa { 
ferroviere che si accaniscono 
contro due poveracci. Erano 
due barboni, ridotti male, 
forse ubriachi, che probabil¬ 
mente non sapevano dove 
andare a dormire ». 

« Non so cosa avessero fat¬ 
to. Forse volevano solo dor¬ 
mire lì. Comunque non si di¬ 
fendevano. Se volevano farli 
uscire dai locali della bigliet¬ 
teria. che stava chiudendo, 
avrebbero potuto accompa¬ 
gnarli fuori. Invece erano 
calci e pugni, di una violenza 


inaudita. Uno dei due grida¬ 
va: "basta, pietà". Una spe¬ 
cie di vendetta, di sfogo di 
rabbia e di violenza — senza 
motivi — contro due emargi¬ 
nati, diversi, contro due po¬ 
veracci, li si può chiamare 
come si vuole. Solo che i 
"punitori" non sono "coat¬ 
ti”: sono tre uomini in divisa. 

«Sono intevenuto — prose¬ 
gue il testimone — cercando 
di impedire che l’aggressione 
continuasse, dicendo "basta, 
è una vergogna’. Il ferrovie¬ 
re mi risponde: "se non hai 
un buon motivo per stare qui 
è meglio che ti togli dai co¬ 
glioni". Il pestaggio final¬ 
mente finisce I due vengono 
abbandonati fuori dalla bi¬ 
glietteria. a terra. Poliziotti e 
ferrovieri se ne vanno». Evi¬ 
dentemente soddisfatti del 
buon lavora compiuto. Non li 
hanno arrestati, non li hanno 
identificati. Li hanno solo 
picchiati c abbandonati: la 
dimostrazione d un « inter¬ 
vento» dei tutto gratuito. Fra 
i tanti reati possibili ce n’è 
almeno uno di cui pos.sono 

4S. - -«T 

soccorso, 

« Mentre litigavano con il 
ferroviere, uno dei due bar¬ 
boni è riuscite ad alzarsi e 
ad andarsene. Senza prote¬ 
stare. senza dire una parola. 
Aveva il volto tumefatto. le 
camicia bagnata di sangue 
sulla schiena L’altro Invece è 
rima.sto a terra. Ho chiamato 
un ta.\l e l’ho accompagnato 
al pronto .soccorso del San 
Giacomo, dove l’hanno medi¬ 
cato. Al posto di polizia del¬ 
l’Ospedale ha detto che era 


caduto. "Capirai, se dicevo 
che mi avevano picchiato i 
poliziotti, quell! mi arresta¬ 
vano”, ha detto i»i. Questa è 
la paura in cui è costretto a 
vivere un uomo ». Comunque 
all’ospedale il suo nome deve 
essere registrato. Anche se è 
un barbone, aveva i docu¬ 
menti con sé. . 

Tutto questo è successo la 
settimana scorsa, la notte tra 
martedì 22 e mercoledì 23 
maggio. Non dovrebbe essere 
diffìcile, per polizia e magi¬ 
stratura, controllare, accerta¬ 
re. indicare e nrendere prov¬ 
vedimenti contro gli agenti 
che si sono resi resoonsabili 
di una simile baib'’"’" Come 
avrebbe dovuto non essere 
difficile per i magistrati sa- 
oere se 5 carablni»*ri — e 
quali — pestarono Mauro Os¬ 
servi. 

Dice: sono »- solo » dei oc- 
staggi contro d>io barboni 
che « davano fastidio », avve¬ 
nuti noi alla stazione, zona 
che dì notte diventa « malfa¬ 
mata ». e bisognerà "ur f?«r 

ta ». Ed è*già il primo passo 
per ammettere, accettare e 
.subire che ci sono oersone 
senza garanzie e diritti, che 
possono essere vu*=— un¬ 
to. che ci sono zone dove la 
legge — e i suoi rappresen¬ 
tanti — scompaiono, per la¬ 
sciar pesto a giustizieri. No: 
que.=5fi pzstav»! — quanti ne 
avvengono? — non puliscono 
niente. Sporcano, inquinano 
il vivere civile e il rispetto 
per la persona umana, bar¬ 
barizzano. 


Fuori ci som i comunisti 
che fanno un comizio su 
€ Democrazia e forze armate » 
Bene, io ordino ai militari 
della mia caserma di parte¬ 
cipare come tifosi alla partita 
di calcio del torneo interno, 
se poi non vogliono, o non 
possono partecipare, impe¬ 
disco loro di uscire prima 
delle 18. tanfo per queU’ora il 
comìzio sarà finito. Deve es¬ 
sere stato viìi o meno questo 
il ragionamento che ha ispi¬ 
rato ii comandante delia ca¬ 
serma della marina Grazioli 
tante, il giochetto in parte è 
riuscito (al comizio del com¬ 
pagno D'Alessio, in piazza 
Bainsizza, i militari erano 
gioco forza pochi), ma la de¬ 
cisione (o meglio la « mano¬ 
vra *) ha suscitato non poche 
proteste. E giustamente, visto 
che tali decisioni contrastano 
non solo con la Costituzione 
repubblicana (mai troppo 
conosciuta da certi coman¬ 


danti) ma anche con quella 
legge approvala soltanto un 
anno fa e che si chiama, ap¬ 
punto, legge dei principi. 

. La storia fa il paio con 
quella accaduta la settimana 
scorsa all’aeroporto militare 
di Guidonia. In questo caso 
il comandante non ha impe¬ 
dito ai « suoi » militari di 
partecipare ad una manife¬ 
stazione organizzata dai co- 
munisti (nella sala del con¬ 
siglio comunale, ancora con 
il compagno D’Alessio) ma 

più sempìicetnenie. e juròe- 

reamente, li ha chiamati a 
raccolta per fare un discor- 
setto piu o meno di questo 
tono: voi partecipate pure 
ma ricordatevi che non pote¬ 
te aprire bocca, che non po¬ 
tete commentare. L’alto uffi¬ 
ciale non lo ha detto, ma 
probabilmente deve averlo 
pensato: adesso dico anche 
« che non possono nemmeno 
ascoltare. Devono solo obbe¬ 
dire. A me. 


Emergono i retroscena del delitto a revolverate del borghetto Alessandrino 


Assassinato per un debito non pagato 

L’uccisore di Mario Piergentili, identificato subito dopo la sparatoria nel bar, è tuttora ricer¬ 
cato — Voleva che la vittima gli pagasse un orologio e gioielli che lui gli aveva ceduto tempo fa 


Scorrìbando 
fascista 0 
Bocceu: ferito 
un compagno 

Scorribanda fasciata lori se¬ 
ra a Boccoa. L'episodio più 
gravo è avvenuto vicino al 
earcoro minorilo. Un giovane 
militante della FOCI è stato 
inseguite o picchiato con dei 
bastoni da duo teppisti a bor¬ 
do di una « vaspa » bisnea. 

Il compagno, iscritto alla 
seziono di Vallo Aureli?, 
aveva appena lasciato un 
altro gruppo di militanti 
o stava rientrando a ca¬ 
sa in motorino. I diw fasci¬ 
sti, che probabilmente face¬ 
vano parto di una squadrac¬ 
ela che stava affiggendo ma¬ 
nifesti. lo hanno inseguito 
sbarrandogli la strada. Il gio- 
vans dalla FOCI dopo il vìls 
pestaggio è stato accompa¬ 
gnato al Oomalli por duo pro¬ 
fonde ferite al cape. 


Sembra proprio sparito nel 
nulla i'essassino dì Mario 
Piergentili. il giovane ucciso 
spietatamente domenica po¬ 
meriggio in un bar deirAles- 
sandrino. Il suo nome è Pie¬ 
rino Caldalese, na 26 anni. Io : 
chiamano « er sorcio » ed ahi- ! 
ta nello stesso quartiere in t 
cui è avvenuta !’« esecuzio 
ne ». Secondo i funzionan del- ; 
la squadra mobile e quelli del { 
i commissariato Centocelle, la ’ 
' sua cattura è questione di | 
! ore. ; 

' Intanto, dalle testimonianze • 
: raccolte dal dottor Carnevale ■ 
! della « mobile » e dai suoi a- [ 
genti, è stato possibile rico- ; 
struire le fasi che hanno pre¬ 
ceduto lo spietato omicidio. 
Fra i due giovani, da qualche 
tempo, non correva buon san¬ 
gue. Secondo quanto ha 
accertato la polizia Pierino 
Caldalese avrebbe venduto cd- 
la vittima un orologio molto 
costoso e alcuni gioielli di 
grosso valore. Piergentili, pe¬ 
rò. non avrebbe mai pagato 
il suo debito; anzi — a quanto 
.si sa — pare che quando Cal¬ 
dalese andava a chiedere i 
soldi veniva picchiato. Per 
due volte consecutive, infatti. 
Piergentili e alcuni suoi ami¬ 
ci avrebbero tentato di « dis. 
.suadere » il creditore dai pre 
tendere la somma che gli 
spettava. 

Dopo rultima furiosa litiga¬ 


ta col suo debitore, caldaie- 
se s'era deciso ad affrontare 
« di petto » la questione. Ave¬ 
va detto a Piergentili che si 
sarebbe fatto vivo domenica 
mattina, sotto gli archi dell’ 
Acquedotto Alessandrino. Al¬ 
l’appuntamento Caldalese s'è 
presentato con una pistoia. 
Si sono visti alle 14: dop> 
cinque minuti In un bar po~t 
distante dal luogo den’ino«ìn- 
iro il giovane Piergentili era 
già stato colpito con quat'tru 
proiettili. 

In pochi minuti Pierino Cai- 
dalese e il suo rivale hanno 
litigato furiosamente poi P.er- 
gentili. vista Tarma, è sali¬ 
to sulla sua auto ed ha ten¬ 
tato di fuggire. 

« Er sorcio » io ha Inseguito 
fin dentro un bar di via 
Spighe. Mario « er matto » — 
cosi era soprannominato il 
giovane ucciso — è stato 
freddato dietro il bancone del¬ 
la vendita dei dolciumi, dove 
aveva cercato scampo. Nel 
locale c’è stato un furèi fuggi 
generale, ma le poche per.-io- 
pe che erano nel bar hanno 
visto bene in faccia Tassassi- 
no. 

La vittima era uscito dal 
carcere nel febbraio -icorso. 
Una ventina di giorni fa eri 
tornato dal viaggio di nozze. 
Per 1 suoi amici aveva ten¬ 
tato di « mettere la testa « 
posto » 


Oggi ì funerali 
di Corrado Lombardi 


I Si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle 15,30 i funerali di 
Corrado Lombardi, il gio\'a- 
nissimo compagno della FOCI 
deceduto domenica in seguito 
alle gravissime ferite ripor¬ 
tate in un incidente strada¬ 
le. La camera ardente sarà 
Rilestita dalle ore 13. nelTIsti- 
tuto di medicina legale (piaz¬ 
zale del Verano), da dove 
muoverit il corteo funebre. 

La tragica fine di Corrado, 
unico figlio quindicenne di 
Marcella e Carlo Lombardi, 
ha provocato vasto cordoglio 
nel Partito, nella FGCI, nel 
quartiere Appio Tuscolano, do¬ 
ve il ragazzo era molto cono¬ 
sciuto e amato per la sua in¬ 
telligenza. la sua bontà, la 
sua generosità, doti che met¬ 
teva in luce sia a scuola, 
nel liceo Augusto, sia nel cir¬ 
colo della FOCI, che lo ave¬ 
va fra i suoi più entusiasti 
e capaci attivisti. E* pro¬ 
prio nel quartiere, a poche 
centinaia di metri da casa, 
di ritorno dall’avere dlffu.so 
1 TUnità. e volantini eiettora- 


I:. che domenica mattina Cor- 1 
rado, alia guida di un moto- | 
Tino, è rimasto vittima del- 
Tincidente che ha stroncalo 
la sua g1ovanis.sima vita. 

Anche fra noi, nel giorna¬ 
le, il gravissimo lutto che ha 
colpito Marcella e Carlo Lom¬ 
bardi. ha provocato sgomen¬ 
to e dolore. Carlo, attuale pre¬ 
sidente della società editrice 
Rinnovamento che pubblica 
«Paese Bera». è stato per 
tanti anni nostro redattore e 
poi direttore dello stabilimen¬ 
to tipografico Gate. Perciò 
vogliamo che a Marcella e 
Carlo, cosi duramente colpi¬ 
ti. giunga ancora l’incoraggia¬ 
mento, la affettuosa solida¬ 
rietà nostra, del Partito, del 
giovani della FOCI, dei com¬ 
pagni della Gate, della sezio¬ 
ne Appio Tuscolano. 

Un affettuoso telegramma 
di partecipazione al lutto di 
Carlo e Marcella Lombardi 
è stato inviato dal compagno 
Enrico Berlinguer. 


. Raccomandazioni, promesse e pubblicità nella propaganda de 



Lettere al posto di dibat¬ 
titi, raccomandazioni al po¬ 
sto di confronti, galoppini 
al posto di comizi: la grande 
ìnacchina elettorale della DC 
ha funzionato solo cosi in 
queste settimane di campa¬ 
gna elettorale. E ci sembra 
che il livello toccalo quest’ 
anno sia tra i più bassi mai 
fatti segnare dallo scudo cro¬ 
ciato, imitato, in questo, da 
alcuni suoi alleati e da suoi 
« acerrimi nemici ». E il peg¬ 
gio ìion sembra ancora venuto: 
questi giorni che ci dividono 
dal voto lasciano presagire 
che saremo ancora costretti 
a registrare una messe sem¬ 
pre più copiosa di « letterine 
dal mondo de ». di giornali 
che durano un giorno, di 
depliant in carta patinata, di 
talloncini dì preferenza pieni 
di facce e di nomi, di mani¬ 
festi che imbrattano i muri 
e di scritte a vernice sempre 
più invadenti. 

E le idee? Non se ne parla 
neppure. Svilite a frasi fatte 
in mezzo ad untuose lettere 
che blandiscono l’elettore. Mi¬ 
lioni, miliardi spesi in carta 
e francobolli (quando va be¬ 
ne perché c’è anche chi sca¬ 
rica il conto sulle spalle de¬ 
gli enti pubblici o delle po¬ 
ste). raccomandazioni intrec¬ 
ciate di notabili che invitano 
a votare altri notabili o di 
« candidati-peoncs » che si le¬ 
gano al carro /stampando 
opuscoli a proprie spese) di 
nomi grossi che in questo mo¬ 
do. vendendo il u marchio n. 
risparmiano soldi. E’ un co¬ 
stume poìitico a cui siayno av¬ 
vezzi, a cui questa città in 


La politica? È 
una montagna di 
carta patinata l 


special modo è stata abitua¬ 
ta da trenVanni di ammini¬ 
strazione democristiana ma 
che non finisce mai di stu¬ 
pirci. specie davanti ad una 
consultazione così importan¬ 
te, a nodi da sciogliere tanto 
rilevanti e complessi. 

Così oggi ci ritroviamo sul¬ 
la scrivania un mucchio di 
lettere e giornali. C’è vera¬ 
mente di tutto, dalle promes¬ 
se smaccate (e magari re¬ 
troattive) alle sottili pressio¬ 
ni. Cominciamo con una stra¬ 
na missiva firmata Merolìi, 
deputato e candidato dello 
scudo crociato. E’ indirizzata 
agli scrutatori — ma chi gli 
ha fornito l’elenco? — per 
« ringraziarli » di aver accet¬ 
tato il loro compHo. L’ultima 
frase della lettera è un ca¬ 
polavoro di perfida diploma¬ 
zia: « Come candidato alla 
Camera dei deoutati non po.s- 
so non roUeerarml della tua 
nomina che fornisce la neces¬ 
saria «aranz’a ». Che vuol di¬ 
re? Che. cerca MeroVi? Forse 
« protezioni », forse la difesa 
— ancìie sporca — delle pre¬ 
ferenze. 

Le elezioni fanno segnare 
una rentrée che davvero noti 
ci aspettavamo. Torna sulla 
seenn Raniero Benedetto: le 
lettere sono state spedite agli 
assegnatari dealì alloaai po¬ 
polari del Comune. L’uomo 
dello scandalo Isveur non è 


candidato ma raccomanda 
caldamente due suoi umici 
democristiani: Apuzzo e Lo- 
reti. « Sono giovani che lavo 
rano con me da oltre un de¬ 
cennio e che sì distinguono 
per lealtà, generosità e impe¬ 
gno ». A questo punto della 
lettera una frase di stile ma¬ 
fioso: «Considero fatto perso¬ 
nalmente a me quanto viene 
operato in loro favore ». E' il 
vecchio metodo del baratto, 
voti contro piaceri o maaari 
contro appartamenti destina¬ 
ti ai baraccati. Apuzzo e Lo- 
reti hanno scelto un bel pa¬ 
tron che si rivolge alla asnte 
come chi batte cassa. E’ una 
visione « bancaria » deVo po¬ 
litica fatta di crediti e di de¬ 
biti che fa veramente ri¬ 
brezzo. 

Non manca nepvure il pre¬ 
sidente del consiolio Andreot- 
ti il quale ha scelto la strada 
delle « lettere diversificate ». 
A chi abita in città manda 
quattro fogli fitti di scrittura 
« a mano » (ovviamente è 
una stampa in off.set ma l’ef¬ 
fetto è più confidenziale) in 
cui sembra volersi giustifica¬ 
re della « necessità » dell’uni¬ 
tà nazionale. A chi abita in 
campagna (evidentemente 
pensa che siano più stupidi) 
manda solo due paginctte in 
cui riesce a trovare pershio 
accenti di involontario itmo- 
ristno: ti ringrazio di essere 




rimasto a coltivare i campi 
al posto di trovare il lavoro 
in qualche industriali! Na¬ 
turalmente'non c’è una riga 
sui patti agrari, ma c’è una 
promessa finale (come se fos¬ 
se roba sua) di una riforma 
della previdenza. 

Galloni non è da meno e. 
si porta dietro in cordata al¬ 
cuni candidati minori, colle¬ 
glli di corrente. Petnicci si 
dedica addirittura uu gor- 
naletto intero intitolato « Se¬ 
dici marzo tt In tre pagine 
tre enormi fotografie sue. nel 
resto dei fogli la propaganda 
per qualche amico persona¬ 
le. qualche discepolo e qual¬ 
che emulo. 

Buoni ultimi arrivano i ra¬ 
dicali con una lettera di due 
candidati, un dirigente del¬ 
la Finmeccanica e un altro 
dcU’ENt. Ovviamente anche 
in questo caso non c’è traccia 
di politica nella missiva ma 
solo un corporativissimo ri¬ 
chiamo ai diriaenti d'azienda 
per votare « due di loro ». 

Sono segnali negativi, se¬ 
gnali di un modo di fare 
politica che degrada i partiti, 
che allontana la gente, che 
impedisce la partecipazione e 
fa della delega non un fatto 
cosciente ma una sorta di 
cambiale in bianco. I comuni¬ 
sti in queste settimane (co 
me sempre, come tutti i santi 
giorni dell’anno) hanno par¬ 
lato con la gente, hanno dt 
scusso, ìianno risposto alle do¬ 
mande dei cittadini. Due mo 
di di intendere la democra¬ 
zia. due stili, due politiche 
ben diverse. Anche su questo 
la gente domenica dovrà da¬ 
re il suo giudizio. 


Confermato da tutti i testimoni 


I quattro arrestati 
banno avuto il teoipo 

di uccidere Ahoied 

II «buco» di mezz’ora nel loro alibi - Arrivato 
il nullaosta per il trasferimento delia salma 


Tutte le testimonianze con¬ 
cordano, e Tallbl fornito dai 
quattro giovani arrestati sot¬ 
to l’accusa di aver barbara¬ 
mente . assassinato Ohmed 
Ali Giami sembra non esser¬ 
ci più. E’ quanto viene fuori 
dagli interrogatori dei vari 
testi ascoltati ieri dal magi¬ 
strato Santacroce, che dirige 
le indagini sul delitto di piaz¬ 
za della Pace. Tutti confer¬ 
mano quel « buco » di mezz’ 
ora. nel quale non si sa cosa 
abbiano fatto i quattro. 

Ricostruiamo; Marco Ro¬ 
sei, Fabiana Campos, Marco 
Zuccheri e • Roberto Golia 
hanno affermato di essere 
usciti da una bottiglieria di 
via ’Terenzi verso mezzanotte, 
di essere passati in un club 
giallo-rasso a giocare a flip¬ 
per dove hanno incontrato 
alcuni amici, e di essere poi 
andati a far benzina ~ ad 
una pompa sul lungotevere — 
verso mezzanotte e mezza. 
Dopo avrebbero raggiunto al¬ 
tri amici in via Cola di 
Rienzo. 

Tutto coincide, tutto viene 
r.nnf#*rrn?.to £ìsi t^tin^onir 
tranne i tempi. H proprieta¬ 
rio della bottiglierìa e un ca¬ 
meriere hanno detto ieri al 
magistrato che i quattro so¬ 
no usciti alle 11 e mezzo di 
sera. Ne sono sicuri perchè 
erano gli ultimi clienti, e do¬ 
po hanno chiuso. I tre ami¬ 
ci incontFati nel club giallo- 
rosso, in via degli Orti d’Ali- 
bert. — anch’essi sentiti ieri 
da Santacroce — hanno af¬ 
fermato che i quattro arri¬ 
varono nel locale alle 23,40. 
e restarono una decina di 
minuti. 

Il benzinaio (ha una delle ' 


poche pompe aperte di notte 
senza il self-service) ieri non 
si è presentato a palazzo di 
Giustizia. — e sarà riconvo¬ 
cato per venerdì — ma in 
un precedente interrogatorio 
aveva detto che i quattro 
erano arrivati a bordo di due 
moto verso mezzanotte. 

L'ultima testimonianza è 
quella di Roberto De Sensi 
e Angelo Mucci. con i quali 
Rosei e gli ultri avevano ap¬ 
puntamento a mezzanotte e . 
mézza, in via Cola di . Rienzo. 
Sia De Sensi che Mucci han¬ 
no detto che arrivarono con 
una decina di minuti di ri¬ 
tardo: dunque verso Tuna 
meno un quarto. 

E’ dunque fra il riforni¬ 
mento di benzina e Tappun- 
lamento di via Cola di Rien¬ 
zo che 1 quattro avrebbero 
potuto arrivare in via della 
Pace, cospargere di benzina 
le coperte di Alimed e dar¬ 
gli fuoco. Il delitto è stato 
compiuto proprio fra mezza¬ 
notte e mezzanotte e 35. An¬ 
che questo particolare è sta¬ 
to Ieri confermato 

Tori 

-i-- - - ***-w»w *>«^**v vi,^aaa 

piuti anche gli ultimi rileva¬ 
menti autoptici e il magistra¬ 
to ha dato il nulla osta per il 
trasferimento della salma. Co¬ 
me si ricorderà i funerali — 
che il Comune si era offerto 
di organizzare — orano stati 
rinviati sabato proprio per la 
mancanza del nulla osta. La 
ambasciata somala, però, 
sembra che a questo punto 
non voglia consentire alla ce¬ 
lebrazione di un rito fune¬ 
bre in Italia, e voglia prov¬ 
vedere al trasferimento della 
salma direttamente a Moga¬ 
discio. 


lettere— 
alcronista 


Sette anni 
per una 
promozione 

Cara Unità. 

non avrei nemmeno scrìtto 
questa lettera se non avessi 
. letto sui giornali degli au¬ 
menti scandalosi concessi m 
questi giorni agli aiti dirigen¬ 
ti dello Stato. Pensa che io 
ho aspettato per ben sette 
anni un aumento di poco più 
di 50 mila lire Tanno che pu¬ 
re mi era stato concesso nel 
1971. 

Ecco in poche -parole la 
mia storia: prima d andare 
in pensione lavoravo al mi¬ 
nistero degli interni come o- 
peralo di 3. categoria. Otto 
anni fa mi hanno promosso 
insieme ad altri undici ope¬ 
rai, ma dopo pochi giorni, 
senza una giustificazione 
palusiblle, la Ckirte dei Conti 
ha deciso di rimangiarsi 
quattro delle promozioni ra- 
tifioete, tra cui la mia. 

Cosi di anno in anno, ho 
aspettato che si ricordassero 
di me, ma 1 consigli di am¬ 
ministrazione che si sono 
succeduti in questo periodo 
haimo preferito avvantaggiare 
altre persone che pure ave¬ 
vano meno anzianità. Solo 
Tanno scorso, dopo l’inter¬ 
vento di alcuni sindacalisti 
mi hanno finalmente accor¬ 
dato la tanto sospirata pro¬ 
mozione. 

Voglio ancora dire che in 


tutti questi anni non sono 
stato con le mani in mano, 
ma ho cercato di far valere 
le mie ragioni presso gli alti 
funzionari del nìio ministero 
ottenendo solo risposte ev^. 
si ve. o addirittura non essen- 
do stato ricevuto. Nel frat¬ 
tempo naturalmente ho perso 
tutti gli scatti di anzianità 
che sarebbero stati accumu¬ 
labili per la pensione. Adesso 
sto scrivendo a tutti i giorno 
li perchè voglio che si saopia 
che mentre un operaio può 
} aspettare .sette anni per otte- 
[ nere un diritto, il governo 
con un provvedimento eloiic 
rallstico concede oumen:i 
dell'ordine di 5 milióni. 

Americo Nati 

Un’autorìmessa 
al posto 
degli alberi? 

Cara Unità. 

abbiamo .avuto notizia che 
la RAI vuole distruggere tutti 
gli alberi secolari che s>no 
nel giardino d’angolo fra Via 
Gjrtellazzo e Via S. Lucia 
(Via Teulada) per costruin'i . 
un'autorimessa per le mac¬ 
chine dei suoi dirigenti. 

Lo scempio è già iniziato 
con l'asportazione di diverse 
palme che ostruivano il pa.s- 
.saggìo ad una autogrù dei 
Comune. Segnaliamo la coso 
perchè, apparendo la notizia 
subito sui giornali. - faccia 
morire sul nascere questa i- 
niziativa vergogno.sa. 
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La Fiera di Roma è utile stru¬ 
mento di sostegno delle medie 
e piccole aziende e dell’arti- 
gianato, a vantaggio dei quali 
svolge una funzione di inter¬ 
mediazione con le aree più svi¬ 
luppate del nord. 


VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 


GIORNATA 

dell’INDUSTRIA 

ROMANA 

Sala A del Palazzo dei Congressi • Ore 10^0 

Presentazione del volume «Problemi e Pro¬ 
spettive 1978-79», curato dall’llnione Indu¬ 
striali di Roma e Provincia. 

Consegna delle borse di studio ai figli dei la¬ 
voratori delle aziende romane. 

Orario: 10-23 Ingresso: L. 800 

Sabato e festivi: 9-23 Ridotti: L. 700 

NelUntemo Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31 /2 


Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 


ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 


COMUNICATO 

L'Assemblea Generale dei Soci (professionisti e pub¬ 
blicisti) dell’Associazione Stampa Romana è convocata per 

mercoledì 6 giugno 1979 

alle ore 8^)0 in prima convocazione 

alle ore 9,00 in seconda convocazione 
presso la sede dell’Associazione di Piazza S. Lorenzo in 
Lucina 26. col seguente 

ordine del giorno 

Approvazione del bilancio consuntivo 1978 e preven¬ 
tivo 1979. 
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Uno giornata dedicata al dialogo e ol confronto con le nuove generoiioni 

Domani mobilitazione straordinaria 

'r4 ‘ ‘‘ 

del partito per il voto dei giovani 

Un lavoro capillare davanti alle scuole, nelle borgate, nei quartieri - Un co¬ 
municato della Federazione romana del Pei - Vigilanza contro le provocazioni 


Manifestazione ieri del «coordinamento» 

Corteo al ministero: 
perché avete tagliato 
i fondi per la «285»? 

Prima un vergognoso scaricabarile tra i diri¬ 
genti, poi IMmpegno per una riunione 


La colpa è solo del mec¬ 
canismi burocratici vecchi e 
astratti o c’è qualcosa di più? 
Le centinaia di giovani del 
«coordinamento dei precari» 
die ieri sono andati in corteo 
ai ministeri del Tesoro, del 
Bilancio e del Lavoro non 
hanno dubbi: la decisione del 
Cipe di < I mezzare l fondi as¬ 
segnati alla regione Lazio per 
la gestirne della «285» è tut¬ 
ta e solo politica. Una mano¬ 
vra elettorale, insomma, per 
« punire » un’amministrazione 
democratica e di sinistra a 
tutto guadagno di altre Re¬ 
gioni, ovviamente di quelle 
a maggioranza de. Certo, in 
questi casi è difficile forni¬ 
re prove. Certo è che 11 La¬ 
zio tutto questo non lo « me¬ 
rita ». La Regione, è stata 
una delle poche, se non la 
sola, a aver avviato tutti l 
giovani previsti dal plano per 
la «285». In tutto sono sei¬ 
mila c 342. In Italia quelli 
avviati al lavoro con la leg¬ 
ge suH’cccupazlone giovanile 
sono dodicimila. 

La Regione dunque si sta¬ 
va muovendo sulla strada giu- 
sia. D’accordo con le orga¬ 
nizzazioni sindacai! aveva an¬ 
che prevÌ.sto la proroga del 
« contratti » per tutti e sei¬ 
mila i « precari ». Una mi¬ 
sura che giustificava la ri- 
chie-sta al Cipe c’i; altri tren¬ 
ta miliardi per gli anni 
’79’80. Il Comitato Intermini¬ 
steriale *dl questa richiesta 
invece, .se n’è bellamente in¬ 
fischiato. Al Lazio, in tutto 
toccheranno tredici miliardi. 
(E c’è da ricordare che l’an¬ 
no .scorso i miliardi .stanziati 
per la Regione sono stati ven- 
tisette. Di questi nero, fino 
a ora ne sono arrivati solo 


dodici: il resto, per far par¬ 
tire subito i progetti lo ha 
do\ uto racimolare la Regio¬ 
ne tra le pieghe del bilancio). 

Le ragioni di questo taglio 
cosi netto? SI è detto che 
que.sl’anno nella ripartizione 
dei fondi, oltre ai piani de 
gli enti locali, si è dovuto 
tener conto del progetti pre¬ 
sentali ò.ill’amministrazione 
centrale dello Stato e di quel¬ 
li di enti come i’inps c la 
Cassa del Mezzogiorno. Ma 
è una giustillcazione che ren¬ 
de ancora più grave la de- 
cLsione: si è data ancora, 
in.somma. una dlmostrazlcne 
di come sia dura a morire 
una concezione accentratrice 
della cosa pubblica, a tutto 
scapito del decentramento. 

Del resto, alla delegazione 
di giovani Ieri 1 funzionari 
del vari ministeri non hanno 
saputo dare una risposta sod¬ 
disfacente. Han<io prima ten¬ 
tato lo .scaricabarile, poi, 
me.sso alle strette, 11 f’ottor 
Pelliccioni, del dicastero al 
Lavoro si è impegnato a in¬ 
tervenire sul ministeri com¬ 
petenti e ha proposto un in¬ 
contro i sindacati e 1 gio¬ 
vani. Ma è poco. Il coordi¬ 
namento dei precari della 
«285». aderente alla CGIL- 
CISL-UIL Ieri sera si è riu¬ 
nito in assemblea e ha « de¬ 
ciso ulteriori forme di pres- 
•slone e di lotta, — come di¬ 
ce un comunicato — che, cer¬ 
tamente. saranno de.stinate a 
inasprirsi in assenza di una 
nrecisa e tempestiva risposta 
da parte del governo ». Una 
r’soosta, sia chiaro, che la 
nc non potrà dare all’lndo- 
manl del voto, I giovani la 
vogliono subito. 


« Dal voto dei giovani una 
spinta per cambiare ». Qiie.sta 
la parola d’ordine della gior¬ 
nata di domani. Giornata che 
1 militanti del partito e 1 com¬ 
pagni della PCI dedicheran¬ 
no al confronto e al dialogo 
con 1 giovani. 

La segreteria della Federa¬ 
zione romana del PCI ha invi¬ 
tato — In un comunicato — 
il partito e la PCI ad una 
mobilitazione particolare, an¬ 
cora più capillare e intensa 
di quella già grande che in 
questi giorni ha animato tut¬ 
te le organizzazioni 
' Nelle prossime ore deve In¬ 
tensificarsi rimpegno del Par¬ 
tito e della PCI. la mobi¬ 
litazione di tutte le forze at¬ 
traverso l’Iniziativa dlffu.sa e 
capillare fondata sul dialogo, 
.sul ragionamento con gli elet¬ 
tori. Una particolare atten¬ 
zione li Partito e la PCI 
debbono riservare al confron¬ 
to ed al dialogo con l giova¬ 
ni, specie con quelli che vote¬ 
ranno per la prima volta. La 
giornata di domani, mercole¬ 
dì sarà .specificamente dedi¬ 
cata a questo lavoro. 

Occorre quindi che: 

~ nelle iniziative in pre¬ 
gi amma slaho valorizzate le 
ho.stre proposte ed argomen¬ 
tazioni riguardanti i orohle- 
mi delle condizioni materia¬ 
li e morali della gioventù: 


— il lavoro capillare sia 
orientalo, in generale, verso 
l'elettorato giovanile; 

le organizzazioni del Par¬ 
tito e della PCI si Impegni¬ 
no per la piena riuscita delle 
iniziative specifiche che sa¬ 
ranno programmate nella 
mattina davanti alle scuole e 
nel pomeriggio nei quartieri 
scaturire una rinnovata e più 
nelle borgate e nel centri del¬ 
la provincia. 

Dal lavoro di mercoledì 30 e 
dei prossimi giorni, deve sca¬ 
turire una rinnovata e più 
forte spinta del voto giova¬ 
nile per battere l'attuale li¬ 
nea della DC. rafforzare 11 
PCI, mantenere aperta e svi¬ 
luppare la prospettiva di cam¬ 
biamento e di rinnovamento 
del Paese, verso la costru- 
zii.ne di una società nuova. 
In grado di corrispondere al¬ 
le aspirazioni ed agli ideali di 
tanta parte della gioventù. 

81 rafforzi inoltre nelle 
pro.sslme ore la vigilanza uni¬ 
taria e di massa contro ogni 
eventuale tentativo di orovo- 
cazione tendente a turbare U 
clima elettorale, si mobilitino 
tutte le forze del Partito a 
Roma e nella provincia osr 
garantire pieno .successo del¬ 
la grande manifestazione con¬ 
clusiva del primo giugno a 
piazza San Giovanni con 11 
compagno Enrico Berlinguer. 


Oggi a Rieti parleranno 
Ferrara e Pochetti 

« Il volo del 3 e del 10 giugno in relazicne alle lotte 
e alle ccoquiste dei lavoratori, dei giovani, delle donne, 
d'ìi pensicoati ». Questa la parpla d’ordine della ma¬ 
nifestazione del PCI indetta per oggi pomeriggio alle 

18.30 nella piazza del Municipio di Prosinone. All’Incontro 

popolare interverranno i compagni Maurizio Ferrara, 
dii Comitato centrale e Mario Pochetti, candidati alla 
Camera del deputati, ; . • , . ' . 

' * 4 • ' * . .f ' 

Manifestazione a Prosinone 
con Perna e Spinelli 

L’appuntamento per tutti 1 compagni, i militanti, 
gli elettori di Prosinone è per questo pomeriggio alle 

19.30 in largo Turrlzlanl. Alla manifestazione indetta 
dal PCI Interverranno 11 compagno Edoardo Pema, 
della Direzicne del partito, candidato al Senato e il 
professor Altiero Spinelli, candidato indipendente nelle 
liste del PCI per il rinnovo della Camera dei deputati 
e per reiezione del Parlamento europeo. 


Strappano 300 ettari airabbandono 


Con bandiere, trattori, ar¬ 
nesi da lavoro ieri mattina 
cento giovani di tre coopera¬ 
tive hanno preso « possesso » 
di trecento ettari di terre in¬ 
colte a Corcolle. una località 
vicino a Lunghezza I giovani 
.sono andati a occupare le ter¬ 
re di un’azienda. la De Ami- 
cis, da anni tenute nel più 


completo abbandono. Alla 
manifestazione, organizzata 
dalla Confcoltivatorì. dall’aa- 
sociazione cooperative agrico¬ 
le e dalla Federbraccianti, 
hanno preso parte, tra gli 
altri, l’as.se.ssore comunale ai 
bilancio Ugo Vetere, l’asses- 
.sore regionale. Agostino Ba- 
• gnato e il vice-presidente del¬ 


la commissione agricoltura 
della Pisana, Esterino Mon¬ 
tino. 

Le tre cooperative (si chia¬ 
mano « La Comune », lo 
« Sviluppo agricolo » e la 
«Fiorente») hanno preso la 
iniziativa di occupare la ter¬ 
ra in attesa che il prefetto 
decida sull’assegnazione defi¬ 


nitiva dei campi, cosi come 
ha chiesto la Regione. Una 
occupazione che non sarà pe¬ 
rò solo simbolica: già da do¬ 
mani I giovani inizieranno 
a coltivare queste terre. E 
con i disoccupati ci saranno 
anche i pastori, anche loro 
riuniti in cooperativa. 


MANIFESTAZIONI ELETTORALI 


ROMA 

CINECITTÀ’ SUBAUGUSTA E 
FATME alle 18 a Piazza San Gio' 
vanni Bosco dibattito. Partecipano 
i compagni Tullio Vecchietti della 
Direzione del Partito, Aldo Toz> 
zetti e Galluppt dell’URSO; ALBE- 
RONE alle 18 comizio con il com¬ 
pagno Paolo Cioli segretario della 
‘ederazione e membro del CC; XX 
CIRC.NE alle 21 il dibaltito pre¬ 
visto all'ENAOLI si svolgerà al 
CIVIS. Partecipano; Franco Ferri 
del CC, Aldo D'Alessio. Stetano 
Rodotà e Piero Pratesi; TIBURTI- 
NO GRAMSCI alle 17,30 con la 
compagna Marisa Rodano del CC; 
CINQUINA alle 17 con la 
compagna Franca Prisco della CCC: 
CESANO alle 16.30 (Barletta); 
XVIII alle 18 a Piazza Imerie 
(Falomi-Asor Rosa); FLAMINIO 
alle 13 Piazza Caracci (Imbello¬ 
ne); CERVETERI alle 18.30 (Ma.-- 
roni-Angeluccì); DRAGONA alle 
19 (Napoletano): CENTOCELLE 
ABETI alle 17 (Proetti); MON- 
TECOMPATRI alle 18 (Trezzini); 
MONTI alle 18 (Pinna): MARIO 
CIANCA alle 10 (lembo): PON¬ 
TE MAMMOLO alle 17 (Tortori- 
ci); PORTO FLUVIALE alle 17,30 



AVVISO ALLE SEZIONI 

Oggi alle ore 18 pressa i! 

blea dei responsabili e'ettoralì 
deile sezioni. 

E’ indispensabile che ogni 
sezione assicuri la presenza 
del compagno rcsponsabila alci- 
forale o dì un membro della 
segreteria di seziona. 


Dopo l’inserto di oggi sul 
terrorismo rUnllà nei prossim* 
g'orni uscirà con altri inserti 
specia.i sui seguenti a.-gomerv 
ti: domarit sui diritti civili; gio¬ 
vedì sui problem' dello Sfato; 
venerdt suireconomia; sabato 
sul go^'tmo. 

Le prenotazioni vinno effet- 
tuete tempestivamente telefo¬ 
nando agli amici dcU'Unità in 
Federazione. 


(Prasca); OSTIA CENTRO alle 

17.30 (A.M. Ciai); MONTESPAC- 
CATO alle 10 (Signorini); PRIMA 
PORTA alle 19 (Prasca); NUO¬ 
VA TUSCOLANA alle 18 (Carlo 
Fredduzzi); TORBELLAMONACA 
alle 18 (Tina Costa); BORGHE¬ 
SI ANA alle 19 (Capponi); TORRE 
ANGELA alle 18 (Trombadori); 
TORRESPACCATA alle 16.30 
(Capponi); NUOVA GORDIANI 
elle 18,30 (Simone); CIVITAVEC¬ 
CHIA alle 20 saia consiliare (lem- 
bo-Bordoni): VALMONTONE alle 

20.30 (Bischì); CARPINETO alle 

21.30 (Me'e); VALMONTONE al¬ 
le 20,30 (Bernardini); SANBASI- 
LIO alle 18 (Mammucari); LU- 
OOVISI alle 10 (Cilia): PARCO 
NEMORCNSE alle 18 (Rodotà); 
ARDEATINA alle 17 (Cianca); 
BRAVETTA alle 17,30 (Velletri); 
PORTO FLUVIALE alle 10; MAC¬ 
CARESE alle 13 (Bagnato); NUO¬ 
VA TUSCOLANA alle 16 (M.T. 
Prasca); COLLE PRENE5TINO 
alle 19 (Matteoli); NETTUNO alle 
18 (Ciocci); ANGUILLARA alle 
20 (Bagnato): ALLUMIERE alle 

18 (Scalchi); TREVIGNANO alle 

19 (Mongardlni); COLLEFERRO 
alte 16.30 (Ranan'i); CASTELMA- 
DA.MA alle 18.30 (Ossicini); AL- 
BUCCIONE alle 17.30 (Ca-zallo- 
Romeni); CAVE alle 7 (Sessi); 
CAMPO MARZIO afe 13 (Zuc¬ 
chetti-Bordoni): CENTRO alle 17 
(Scacchi); OUARTICCIOLO alle 

17.30 (Catalano): SAN LOREN¬ 
ZO alla 17: PARROCCHIETTA al¬ 
le 16.30; BORGO PRATI alle 17 
e 30. TORRESPACCATA alla 18; 
GENZANO a'Ie 18; FRASCATI al- 
!. 19: LAMUVIO Mi. 19: PALE- 
STRINA aPe 18; ARTENA alle 
18: MONTECELIO alle 17. 

INIZIATIVE 
LUOGHI DI LAVORO ' 

INPS alle 16.30 con ;l campa¬ 
gne Luigi Petroselli della Direzio¬ 
ne dei Partito e segratarìe regio¬ 
nale; ATAC TOR VERGATA alle 

18.30 (A. Pasquali): POLICLINI¬ 
CO alle 10 (Canullo-Borgna) ; OF- 
TAL.MICO a l? 12 fPrafesl-Detogu) : 
SNIA COLLEFERRO t'Ic 16.30 
(Ranelli); CIVITAVECCHIA alte 
17 (Trovato); ACEA a'Ie 13.30 
(De laco); MERCATI GENERALI 
alle 10 (Granone); BANCA NA¬ 
ZIONALE AGRICOLTURA alle 13 
c 30 (Spa-atore): CANTIERE EL- 
KE alle 12.15 (Soazlanl); CAN¬ 
TIERE BERGAMINI alle 12.15 


(Tombini); LANCIA alle 17 (Ca- 
nullo-Baldì-Galanti); ATAC OVEST 
alle 17,30 (Barttaresi); GAS Tl- 
BURTINO alle 7 (Trovato); ISF 
ore 7 (Giannangeli); MERCATI 
GENERALI alle 6 (Zucchetti); 
MERCATO DEL PESCE alle 3 (Ci¬ 
lia); FERROVIERI EST alle 11 
(Ottaviano); CANTIERI lELTO al¬ 
le 12 (Gargano): CANTIERE SO- 
GENE alle 12 (Ranella); CANT. 
MADA 74 alle 12 (Trovato); 
CANT. SILP alle 12 (Cianca); 
CANT. GRASSETTO alla 12 (Guar- 
ra): CANT. ANTANICOLA alla 12 
(StabilO; CANT. MOSTEDIL alla 
12 (Patacconi); CANTIERE MIM 
alle 12 (Tuvè); COOP. NOVA UF¬ 
FICI alle 17,30 (Granone-Ranella); 
ACOTRAL MAGLIANA alle 12 
(Ottaviano): ACOTRAL COLLEFER¬ 
RO alla 17.30 (Ottaviano); ACO¬ 
TRAL Palombara alla 7 (Pocfwt- 
ti): OPERAI TIBURTINA alle 12 
e 30 Zona Cavallari (Matteoli); 
INAIL MAZZINI ore 13,15. 

Oggi alle ora 17 all'HOTEL LEO¬ 
NARDO DA VINCI (Via dei Grac¬ 
chi, 324) incontro^ibattito tra 
candidati del PCI e operatori della 
giustìzia amministrat'-va aul tema: 
* Riforme istituzionali e processe 
di rinnovamento democratico del¬ 
lo Stato >. Partecipano: il scn. 
avv. Roberto Maflioletti. candida¬ 
lo al Senato; il prof. Stefano 
Rodotà. candidato indipendente 
alla Camera; l'rrv. Domenico Da- 
volì p.-esidenta dalla aer'one del 
Comitato regionale di controllo. 

PROSINONE 

' CASTROCIELO (St.-sda Ro.-nz 
na) ora 19.30 (Carvinit; ALATRI 
Monta S. Marino ore 21 (Mam¬ 
mone N.); Fr. Elicotteri mcridio- 
nan ere 13 (Amici); PASTENA 
ore 20.30 (Assente); VALLERÒ 
TONDA (Cardito) ora 18 (Vac¬ 
ca); VALLEROTONOA (Cerreto) 
ore 19,30 (Vacai; CECCANO .oc. 
Maiura ora 21 (A. Compagnoni): 
ESPERIA (Selis) ore 20.30 (Brian- 
chi-Antoncllis); ATINA ore 21.30 
(De Gregorio); S. GIOVANNI IN¬ 
CARICO ore 20.30 (FGCI) (A.L. 
De SanFs): S. GIORGIO (Torri- 
celli) ore 20 (Migliorelli); FIUG¬ 
GI ore 11.30 Incontro con gli 
anz'ani delTHermitage (Vitale-Ce- 
lani); ALATRI Stazione ore 17 
(Bottini); ALATRI Fontana Scura¬ 
no ore 21 (Figliozzi); ALATRI 
Ser'tico ore 20,30 (Cacchinalli) ; 
S. AMBROGIO ora 19.30 (Tomas- 


ABITARE A.... 

PRATO SMERALDO 


CONSORZIO SOLIDARIG FA SOCIALE 

\ iti rii \ iilM-l villl .II.I JliJ Uoni.i Ivi ’I H < VWJ 'I ) i ^ | 


si); PALIANO S. Procolo ore 

20.30 (Pagl'm). 

LATINA 

PRIVERNO ore 19,30 (Pavoli- 
ni); CASTELFORTE ore 19 (Ber¬ 
nardini); MINTURNO (Tremenzuo- 
li); ore 19,30 (P. Ciccarelli); 

BORGO PIAVE LT ore 19 (R. 

Santangelo). 

RIETI 

ANTRODOCO ore 21 (C. Ra- 

vaioti); VILLA REATINA ore 21 
(F. Proietti) ; CORVARO ore 20.30 
(Bagnato); SALISANO ore 21,30 
(Bocci); RIETI ore 8 incontri nel¬ 
le scuole. 

VITERBO 

Fabbrica « Primula * (Giova- 
gnoli); GRAFFIGNANO ore 20.30 
(Vanesi); GRAFFIGNANO ore 21 
(Vailesi); TARQUINIA ore 20 
(Pollastrelli); Fabbrica « S. Car¬ 
lo > ore 9 (Cim&rra); ORTE (Dia¬ 
mante); CANEPINA ore 20.30 (De 
Francesco); TARQUINIA ore 19 
(Arduini); NERI ore 20,30 (Poli- 
dori); PIANSANO ore 20 (D'Ago- 
stino); CIVITA C. ore 13 (Colini); 
VITERBO ore 16 (Colini); CANE- 
PINA ore 16 (Amici L.); CURA 
DI VETRALLA ore 19,30. 


Radio e TV 


ROMA 

SPQR — ore 22,15: Parliamo 
di... dibattilo Petroselli e Argan. 

VIDEO UNO — Do^ la conie- 
icnxa stampa di Berlinguer ore 
21,45: Filo diretto con L. Petro- 
seill; ore 22,40 Intervista ad Asor 
Rosa; ora 18,30-19: Dibattito sul 
governo locale con U. Vetere. 

TELfcREGIONC — ore 14,30: 
La terza età, con Pochetti; 22,30: 
dibattito sulW giungla dei pubblico 
impiego con Maflioletti. 

TELEURBE — ore 13-14: Dibat¬ 
tito con Trezzini. 

TVR VOXSON - Ore 22,45; 
Dibattito con Trombadori. 

RADIO BLU — Ora 14-15: Di¬ 
battito con Tozzettì; 21,30-22,30: 
Dibattito sul governo locale con U. 
Vetere; 22,30: Dibattito con Bor¬ 
gna e Bettini. 

RADIO ONDA SAUNA — Ora 

12,30: Dibattilo sulla denna con 
Corciulo a Germani. 

PROSINONE 

RTM Fr. 102.2 mha. — Ore 
12,30: Incontro con Pavolìni. 

CT.R. Ruggì (CaMla 22 TV) — 
Ora 21; Documentarlo dal PCI: I 
comunisti italiani a l’Europa. 

Radi* Antenna NM*a t7 mhs — 
Ora 10: Incontro con il PCI; ora 
14: OiKutiamo con Rodotà. 

LATINA 

Tele Latina — Ore 22.30; Di¬ 
battito tra i partiti (Vena). 

Radi* L — Ora 19: Dibattilo 
sulla casa (Btrti-Grassucci-Vallont). 

Radi* Venera * Poi* Radio — 

Ora 14: Spazi autogestiti dal PCI. 

RIETI 

TV Sabina 2000 — Ore 21: 
Carla Ravaioli - Appello alle donna. 

■ VITERBO 

TVR Vittori — Ore 21,40; In¬ 
tervista a Petroselli, Rodotà, Argan. 


Prima rappresentazione 
delia « Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Martedì 29 alte 20,30 (Abb. 
alle < PRIME SERALI a ree. 69} 
prime rapprestnlozlone di: e La 
Ttavitia >, di Giuseppe Verdi. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Fran¬ 
cesco Mollnarl Pradelll, maeilro 
del coro Luclono Pelosi, regia di 
Alberto Fassìni. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 18) • Tel. 360.17.52 
Domani alle 21 al Teatro Olim¬ 
pico ultimo concerto della sta¬ 
gione con < Musiche di Paolo 
Castaldi ». In programma: ■ Ls » 
« Idem », « Eco » e « Sundey 
morning >. Biglietti in vendita 
alta Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Accademia di Via dei Greti • 
Tal. 6793617 - 6790389) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Aula Magna • Palano 
della Cancalleria • Piazza della 
Cancallerla. XI Fattiyal Inter¬ 
nazionale del clavlcambaio) 

Alle 21 precise Scott Ross. 
Musiche di l.S. Bach, A. For- 
querey. 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 • Tel. 346607) 
Riposo 

CHIESA ST. PAULS WITHIN THE 
WALLS (Via Napoli ■ Via Na¬ 
zionale • Tel. 463339) 

Alle 21 concerto Den’ela Saba¬ 
tini (pianclorte). Musiche di 
Beethoven, Schubert, Brahms, 
CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(Circ. Cianlcolense n. 10) • 

Tel. 580.30.44 

Alle 17 rassecna di musica po¬ 
polare classica. Solista; Rocco De 
Vitto in programma musiche di 
Beethoven. Chopin, Franck, De¬ 
bussy. Alle 21 rassegna di mu¬ 
sica popolare clessice. Concerto 
per violino e plenolorte: G. Ca¬ 
ronte (violino), A. Picco (piano¬ 
forte). In programma musiche 
di Corelti, Mozart, Schubert, 
Beethoven, Bartok. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
6797270-6785879) 

Alte 21: « Liberi tutti ». spet¬ 
tacolo musicale di Ugolino. 
ASSOCIAZ. CULTURALE ■ COL¬ 
LOQUI > ^Vla degli Stlaloia 
n. 6 • Tel. 3605111) 

Alle 21 l’Associazione Cultura¬ 
le « Colloqui », 11 Teatro Auto- 
' nomo di Roma presenta ■ Amia- 
Io ad Edipo ■ (Itinerario cor¬ 
po 4) di Silvio Benedetto. So¬ 
lo per prenotazioni. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 

Ore 20,30 la Compagnia dì Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo dirette da 
Giorgio De Lullo - Romolo Val- 
' li presenta: » Romolo Valli coma 
Oscar Wilde in divagazioni e de¬ 
lizie », novità assoluta di lohn 
Gay. Regia di Giorgio De Lulle. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti 
n. 1) - Tel. 679.45.85 
Alte 21,30 « Teatro Dopo » pre¬ 
senta: m Quando incontrammo sut 
Danubio le stelle: Attila ». di 
Andrea Ciullo. Pfime ed unica 
rappresentazione. Ingresso gra¬ 
tuito. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA E CONTEMPORA¬ 
NEA (Viale delle Belle Arti - 
Tel. 802.751) 

Per la rassegna Europa oft '79 
in collaborazione con l’Assesso¬ 
rato atta cultura de) comune di 
Roma e 'il Teatro -club La so¬ 
printendenza ella Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna presenta al¬ 
le 19,45: « The Ragged Trouse- 
red Èhiianthropisic » del Joint 
Stock Ttheatre Group, di Londra. 
Biglietti' L.' 2000. Studiti lire 
1.500; Biglietti in vendita dalla 
9 alte 19 presso la Galleria. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta n. 18 - Tal. 6569424) 

Alle 18.30 e 21,30 filmato in 
superotto da: < Strada Azzurra », 
di Anna Piccioni Canitano. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazlonala n. 194 - Tela- 
Ione 46S465) 

Alle 18 rodradek Teatro Grup¬ 
po e l’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma presenta¬ 
no: c Lapsus », dal Cenacolo dì 
Leonardo. Regia di Gianfranco 
Varetto. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona¬ 
le n. 183 • Tel. 465095) 

Alle 17,30 (ultimi tre giorni) 
la Comp. di Prosa del Piccolo 
Eliseo diretta da Giuseppe Pa¬ 
troni GrIHi presenta: « La lacri¬ 
me amare di Petra Von Kant », 
novità assoluta dì R.W. Fassbin- 
der. Regia di Mario Ferrera. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585107} 

Alle 21,30 (ultimi Ire giorni) 
1* Compagnia dì Prosa c Presen¬ 
ze » presenta: ■ Sa sei tu l’an¬ 
gelo azzurro », di Angiola Ja- 
nìgro. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl n. 3 • Tal- 5895782) 
SALA A 

Alle 21.15 la Compagnia < Il 
Teatro di Marigiiano > presen¬ 
ta; ■ Leo e Perla in Da Bemar- 
dinis a Peragallo > di e con Leo 
De Bernardinis e Paria Pera- 
gallo. 

SALA B 

Alle 21.15 Laura Anglulli pre¬ 
senta: ■ lo sposo l’ombra », di 
Laura Angìulli e Nìetta Carìdei. 
Regia di Laura Angìulli. Presen¬ 
tato dalla Coop. c II Teatro ». 
SALA C 

Alle 21.15 le Coop. Teatro in 
Trastevere presenta; ■ Stasera... 
Tardieu », dì Jean Tardieu, 5 
atti unici. Regia di Antonello 
Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 / A - 
Tel. 384.334) 

Alle 21; ■ Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acquarius di Pa¬ 
squale Cam. Regìa di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a) 

Ore 21.15 il Teatro Individua¬ 
zione presenta: » Perfido incan¬ 
to ». Regia di Franco D: Manzo. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Mellini. 33/A- 
Tel. 3604705) 

Alle 21,15 l'Alaph Teatro Comp. 
di ricerca presenta: « L’uRtma 
notte di liigaiiia ». di Catarina 
Merlirjo. Regia di Ugo Mergio. 
ALBERICHINO (Vìa Aiberico II, 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Giugno '79. Abbonamento a sei 
spettacoli della rassegna di tea- 
tro-mus'ca-danzB. Dalle 18 allo 
21,30. 

DEL PRADO fVia Sora n. 9 - Te¬ 
lefono 5421933) 

Alle 21 (ultimo giorno). l'Alam¬ 
bicco presenta: » Tutti al ma¬ 
cello », di Boris Vien. Regia di 
Roberto Salmieri. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanaz- 
zo n. 1 • Tel. 561.74.13) 

Alle 21,30 la Compagnia Eilegì 
presenta: « Coma è bello 4ira 
no », di Ivalisc Ghione. Regìa 
di Gruppo. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa n. 16 - Telefono 
S892697) 

Alle 21,30: « Una vacthia toto- 
•ralia di un cavallo a dondolo » 

dai frammenti di Novatic. Pre¬ 
sentato dalla Coop. « Taalroina- 
ria >. 

TEATRO SUBURRA (Via dai Ca¬ 
pocci, 14) - Tel. 475.94.75 
Alle 21 la Compagnia I Cullar) 
dello Suburra presenta II taatro 
popolare didascalico: ■ La nasci¬ 
ta di Rema », di M. Sarto 
ZIECFELD CLUB 

Alla 19,30, Repliche dì; a Arbo¬ 
rea ». di Grazia Fresu. Alta 17, 
’ La Cooperativa « Glocoiltra > 
presenta: ■ La tra molaranca », 
di Carlo Gozzi. 


f^sdienri e ribalte 


VrSEGN ALIAMO : 

CINEMA _ , 

• « Un uomo In ' ginocchio s (Airone, Capito!) 

• * Quintet s (America) 

• > Girl friends » (Archimede) 

• f Maih a (Au(onia) 

• a Tre donne Immorali? » (Blue Moon) 

• I Berlinguer ti voglio bene » (Capranichetta, Fiam¬ 
metta) 

• c Duo pezzi di pane» (Diana, Broadway) 

• t L’amour violò » (Eden) 

• c Hair s (Empire) 

• a Dimenticare Venezia > (Fiamma) 

• « Noi due una coppia » (Gioiello) 

• I Norma Rae s (Holiday) 

• « Ecco l’Impero del sensi s (Quirinale, Rouge et Noir)' 

• c Casotto » (Metro Drive In) 

• ( Harold e Maude s (Al Pasquino, in Inglese) 

0 ■ Federa » (Rivoli) 

• ( Un dollaro d’onore» (Reale, Universal) 

• « Animai House » (Sisto, Vittoria) 

• I L'uomo di marmo» (Sistina) 

• « La croce di ferro » (Africa) 

• « Soldato blu » (Clodio) 

• ■ Il dittatore dello Stato libero di Bananas » (Doria) 

• « Ultimo valzer > (Farnese) 

• < Serpico » (Moulln Rouge) 

• I II Casanova di Felllnl » (Planetario) 

• « Signore e signori » (Rialto) 

• « Arancia meccanica » (Traiano) 

• I Proiezione della Cineteca Nazionale ■ (Bellarmino) 

• I Runaway America » (Fllmstudio 1) 

• f Alice nelle città » (L’Officina) 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pirdo n. 33 - Tel. $88512) 

Alle 21,30 « Romoleide » (Una 
odissea più lunga dell’Iliade) con 
Giancarlo Sisti e Susann* Schem- 
mari. Regia degl! autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/» - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto c Leo 
Gullolta In: « Taitettà » cabarat 
In due tempi di Giordano Gre¬ 
co e Ventimlglia. 

TUTTAROMA (Via del Salumi 
n. 36 • Tel. 5894667) 

. Alle 22,30, La voce e la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. Al pianoforte 
Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piazza Rondanint, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicale con Mariano e 
Stefano. Alle 24 recital di Al¬ 
fredo Puntìeri. 

JAZZ . FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 21,30 una serata di musica 
country con il Gruppo Kentucky 
Chtcken Boys. 

. ZIECFELD CLUB 

Alle 21,30 • Musica antica 

con il gruppo « Acustica Me- 
dioevate ». 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine¬ 
te, 27 - Te). 7884S86-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 

. Alle 15,30 laboratorio di anima¬ 
zione teatrale presso la Scuola 
per assistenti ell’lnlanzia « Go¬ 
betti » di Trastevere. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE 
^ ‘COMUNITARIA (Ctrc.na Apple, 
33/40 - Tel. 78822311) 

Alle 19 laboratorio sulle dina¬ 
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio. 

LABORATORIO AL PARCO (Via 
Ramazzini 31 - Tel. 5280647) 
Mostro Mercato dei lavori dei 
laboratori per adulti e ragazzi 
del Centro sociale. 
RUOTALIBERA (Vicolo della Tor¬ 
re n. 10 - Tel. 5809747) 

Prima. Ore 20 laboratorio tea¬ 
trale presso Istituto Tecniche 
Toscanelli < Leggenda popolare ». 

CINE CLUB 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel¬ 
larmino • Vìa Panama, 13 - T*- 
leleno 869527) 

Alle 18,15 Cinema francese de¬ 
gli anni trenta: c I professioni-» 
sii » - ■ Tutto finisce all'alba 
(Sans lendemain) - Max Ophuis, 
1939. 

Alle 21,15 II cinema italiano 

zTimI* ann» »» iCnfCiSÌCni 

di una donna », (Amleto Paler¬ 
mi, 1928) e documentari. 
SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - 
Tal. 5816379) 

Alle 17,45 • 21: « Net corso del 
tempo », di W. Wenders. 
AVORIO (Via Macerala n. 18 - 
Tel. 753527) 

■ New York, New York », di 
M. Scorzese. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te- 
lelono 3662837) 

Alle 21, Lfl grande opera pre¬ 
senta: K II bevitore di vino di 
palma », di Amos Tutuoga. 
L’OFFICINA 

Alle 18.30 - 20,30 • 22.30: 

■ I Nibelunghi » (parte prima; 
La mprte dì Sigfrido). Regìa dì 
Fritz Lang. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A - Te¬ 
lefono 353066) 

Concerto del quartetto di; » Mau¬ 
rizio-Giammarco ». 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19, 21, 23: m Runaway 
America ». Songs end imiges 
of thè Muvement U.S.A. A cu¬ 
ra dì Silvano Agosti - Peter 
Amos 
STUDIO 2 

Rassegna: Omaggio a Vecchiali; 
Lo ruses du dìable », di Paul 
Vecchiali (Francia 1965). 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao- 
' lina. 31) 

Alle 18 - 21.30: c Manoscritio 
trovalo a Saragozza », di W. 

Hach (versione originale con 
sottotitoli). 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (C». 

sa dello studente - Via C. De 
- Lollìs n. 20) 

Riposo 

^ PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 - L. 3.000 
Il re degli zingari, con S. Hydcn 
DR 

AIRONE 

Un uom* in ginocchio, con G. 
Gemma • DR (VM 14) 
ALCYONE 838.09.30 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE - 540,09.01 

Oliver’» »tory, con R. O'Neal - 
5 

AMERICA • 581.01.61 

Oninict, con P. Nevvmaq • DR 

ANIENE 

Create, con J. Travolta • M 

ANTARE9 

Interior», con G. Page • DR 
APPIO ■ 779.631 

La cera deil» prima, con G. Row- 
lands - DR 

AQUILA 

L'amore *cn<a lìmiti, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Girl Irlends, con M. Mayron • 
DR 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
I giorni 4el cielo, con R. Cere • 
DR 

ARISTON N. 2 • 070.32.67 
Travolli da un incolìto destino 
nairaciurro maro d'agesto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
ARLECCHINO 360.35.46 

L'immoralità, con U Castoni • 
DR (VM 18) 


ASTOR • 622.04.09 

Travolto dagli alfetll lamiliari, 
con L. Buzzanca • SA 
A5TORIA 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

ASTRA - 818.62.09 

Le avventure di Peter Pan - DA 
ATLANTIC 761.06.56 

Travolto dagli aKetlI laminari, 
con L. Buzzanca - SA 
AUSONIA 

MASH, con D. Sutherltnd - SA 
BALDUINA ■ 347.592 

Rosse nel buio, con D. Suther- 
land - G (VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M. Brando • DR 
BELSITO 340.887 

Pari e dispari, con B. Spencer, T. 
Hill • A 
BLUE MOON 

Tre donne immorali? di W. 6o- 
rowczyk • SA (VM 18) 
CAPITOL - 393.280 
' Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR (VM 14) 
CAPRANICA ■ 679.24.65 
' Preparate I fazzelelti, con G, 
Depordicu - SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA 686.9S7 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni • SA (VM 18) 

COLA Ol RIENZO 305.584 
John Travolto da un Insolito 
dettine, con G. Spezia - S 
DEL VASCELLO ■ 588.454 

Spazio 1999, con M. Landau - 
A 

DIAMANTE . 295.608 

Rìde bene chi ride uliimo, con 
W. Chiori - SA (VM 18) 
DIANA . 780.146 

La grande corta, con T. Curtis - 
SA 

DUE ALLORI - 373.207 

Bermuda la lessa maledetle, con 
A. Kennedy - DR • 

EDEN 380.186 - U 1.800 . 
L’amour vielé, di Y. Ballon • 
DR (VM 18) 

EMBA5SY • 870.349 • L. 3.000 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
tignent - DR 

EMPIRE - L- 3.000 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE - 687.556 

II cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Goldrake l'invincìbile - DA 
EURCINE - 591.09.86 

Patrick, con R. Heipmenn - A 
(VM 14) 

EUROPA > 865.736 

L’immoralità, con L. Castoni - 
DR (VM 18) 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Dimenticare Venezie, di F. Bru- 
salì - DR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

Berlinguer ti voglio ben», con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
GARDEN 582.848 

Superman, con C. Rceve - A 

niAOniBJO • « eebf» 

. Travolto degli affetti femiilarl, 
con L. Buzzanca - SA 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Noi due una coppia, con I. Thu- 
lìn • DR 

GOLDEN - 755.002 

Cegà Beltavlta, con F. Bucci • 
GREGORY - 638.06.00 

Castelli di ghiaccio, con R. 
Benson • S 
HOLIDAY • 858.326 

Norma Rae, con S. Fieid • DR 
KING • 831.95.41 

Il paradiso pub attendere, con 
W. Beatty - S 
INDUNO ■ 582.495 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
LE GINESTRE 609.36.36 

Il paradiao può attandere, con 
W. Beatty - S 
MAESTOSO • 786.086 

John Travolto da un intente 
dettino, con G. Spezia - $ 
MAJE5TIC - 679.49.08 

Pcnetratlon, con J. La Roug» • 
DR (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 
Sexy club 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 
Catene, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

METROPOLITAN - 67.S9.400 

L. 3.000 

Unico indizio un anello di lume 
(prima) 

MIGNON 

Telò trulla '62 - C 
MODERNETTA - 460.285 
Eccitazione carnale 
MODERNO . 460.2S5 

Bersaglio altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Caro papà, con V. Gossman - OR 
NIAGARA • 627J2.47 
, LlMegnaate balla e** tutta la 
■ cJaaae. con N. Cassini - C 
(VM 18) 

N.I.R. - 589.22.69 

Le avventure di Peter Pan - DA 
NUOVO STAR . 789.244 

Il re dagli zingari, con 5. Hay- 
den - DR 
OLIMPICO 
Riposo 

PARIS 754.369 

Il cacriatere. con R. 0-1 Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO ■ 5S0.36.22 

Harold and àdaude, con B. Cert - 
5 

PRENESTE 

Riposo 

QUATTRO FONTANE • 4S0.11S 
Care pepò, con V. Gaaaman-OR 
QUIRINALE • 462.653 

Ecc* n m p t ro dai aanat, con B. 
Matsuda - OR (VM 18) 
QUiRINETTA - 679.06.12 

Prova d’erebestra, di F. Fellini - 
SA 

RADIO CITY • 464.101 

Gialle napoletano, con M. Ma- 
stroianni - C 
REALE ■ 981.02.34 

Un dollaro d’onere, con J. Way- 
ne • A 

REX . 864.165 

Cardenia, con F. Calilane - A 
RITZ . 837.481 

Cleopatr a , con E. Taylor • SM 
RIVOLI - 480.883 

Federa, di B. Wilder • G 
ROUGE ET NOIR - S84.S0S 
Ecca l’imparo dal aanel. con K. 
Matsuda - OR (VM 18} 


ROYAL . 757.45.49 

Cleopatra, con E. Taylor • SM 
SAVOIA • 861.159 

Celiiornia Suite, con J. Fonda - S 

SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Wa]ola 
- DR 

SMERALDO ■ 351.581 

Taverna Paradisa, con S. Stal¬ 
lone • DR 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Spartacus, con K. Douglas • DR 
TIFFANY ■ 462.390 

Morbosità di una orientala 
TREVI 678.96.19 

Splendori e miseria d| Ma¬ 
dama Reyalt, con U. Tognazzi 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 

Cegà Bellavlta, con F. Bucci - SA 
ULISSE - 433.744 

Tutti a aquola, con P. Franco • C 
UNIVERSAL 856.030 

Un dolliro d'onore, con J. Way- 
na • A 

VERSANO • 851.195 L. 1.500 
Interiors, con G. Page • DR 
VIGNA CLAKA 328.03.59 

Spazio 1999, con M. Landau • A 
VITTORIA 571.357 

Animai houie, con J. BelushI - 
SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 
La croce di lerro, con J. Coburn • 
DR (VM 18) 

APOLLO 731.33.20 

I lunghi giorni della vendetta, 
con G. Gemma • A 

ARALDO D’ESSAI 
Riposo 

ARIEL 530.251 

II vizietto, con U. Tognazzi • SA 
AUCUSTUS 

Fury, con K. Douglas • OR (VM 
18) 

AURORA . 393.269 

Tha World ol Joanna, con T. 
Hall • OR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI 

New York New York, con R. De 
Niro . 5 
BOiTO 

Grease, con 1. Travolta • M 
BRISTOL • 761.54.24 

Grease, con J. Trevolta - M 
BROADWAY 
Pon Pen N. 2 
CALIFORNIA 
Riposo 
CASSIO 

.Grease, con J. Travolta • M 
CLODIO 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

La meravigliosa favola di Cenc- 
ren'wla - DA 
DORIA 317.400 

Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
ELDORADO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J, Huston - A 


ESPERIA • 582.884 

Inlerlera, con G. Page - OR 
FARNESE D’ESSAI • 6S6.43.95 
Ultime velter, di hi. Scorrete - 
M 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD - 290.851 

Femminilità, con A. Alvina • DR 
(VM 18) , , 

JOLLY ■ 422.898 

La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud • OR (VM 18) 
MADISON • 512.69.26 

Aihanli. con Q. ShariI • OR 
MISSOURI • S52.334 

La liceale nella clatie del ripe¬ 
tenti, con C. Guida . C (VM 14) 
MONOIALCINE (ex Fero) 

La via della droga, con F. Testi - 
G (VM 18) 

MOULIN ROUGE • 596.23.50 
Serpico, con A. Pacino - OR 
NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Il sapore della paura, con M. 
Fermar - DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 
Il corsara nero - A 
ODEON 464.760 
Novelle licenziosa 
PALLAOlUM • 911.02.03 

Grease, con J. Travolta • M 
PLANETARIO - 475.99.98 

Il Casanova di Felllnl - DR (VM 
18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

Il giudice a le minorenne, con 
C. Avrsn - DR (VM 18) 
RIALTO - 679.07.63 

Signore e signori, con V. Lisi - 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Riposo 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
Rivelazioni di una evasa da un 
carcere lemmlnlle, con J. Brown 
DR (VM 1B) 

SPLENDID 6Z0.20S 

Da mezzanotte alla Ira, con C. 
Bronson - A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell . DR (VM 18) 
TRIANON 

Le schiave dell'Isola del piacere 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI " 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Una ragazza violenta a Rivista 
di Spogliarello 
VOLTURNO ■ 471.557 

La ragazze pon pon si tcalanane, 
con J. Johuston - SA (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 


OSTIA 


5ISTO 

Animai House, con John Beluihl 
SA (VM 14) 

CUCCIOLO 

Giallo napelelano, con M. Me- 
strolennl • G - 
SUPERGA 

La evase, con L. Cerati - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 

GIOVANE TRASTEVERE 

Polvere di stelle, con A. Sordi, 
M. Vitti - SA 

LIBIA 

Il duca nero 
TI8UR 

. L'uomo terminale, con G. Segai • 
DR (VM 14) 

TRIONFALE 

Il lentabus, con J. Bologna - C 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa Amministrazione intende provvedere all’affl- 
damento in appalto del seguenti lavori: 

1) Lavori di r«8tauro, consoltdamanto statico e rtfsel* 
• mento copertura dell’ex Convento dei Cappuccini di 
.Tolfa. Importo a base d’atta L. 42.B79.OOa. Itcrlzlono 

A.N.C. cat. 4/b. 

2) Lavori per il restauro o consolidamento della Rocca 

CaetanI dì Vallepiotra. Importo a base d’asta lire 

12.500.100. Iscrizione A.N.C. caL 4/B. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui 
all’art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
con offerte al massimo ribasso e senza prefissione di 
alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette 
licitazioni private dovranno presentare domanda entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere 
trasmesse per posta o per agenzia autorizzata al se¬ 
guente indirizzo: « Amministrazione Provinciale di Ro¬ 
ma • Ripartizione Pubblica Istruzione • SEZIONE LA¬ 
VORI - Via IV Novembre n. 119/a - 00187 Roma ». 

Le suddette richieste di Invito non vincolano l’Am¬ 
ministrazione. 


Roma, li 29 maggio 1979 


IL PRESIDENTE 

(Lamberto Mancini) 


ITINERARIO: Milano, Berlino, Avana, Gua- 
mà, Cienfuegos, TrinidatJ, Camaguey, San¬ 
tiago <Je Cuba, Guarda la vaca,. Holguin, Ava¬ 
na, Berlino, Milano. TRASPORTO: in aereo. 
DURATA: 17 giorni. 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

20 luglio 26 luglio a TAvona L 910.000 
28 dicembre Copodonno a Cuba L 930.000 


LA Qf'OTA COMPRENDE' i trasporti arrn in classa tconomira e i 
pasti a bordo, li trasporto in franchigia di kg. 30 di bagaglio la 
tasse aeroportaoJi. i trasferimenti da e per glt aeroporti, la siste¬ 
mazione <n alberghi di prima categoria m camere doppie con 
serrizt. Il tmirartenlc di pensscste completa, rutte ed escvrsiont ri 
autopullman con guida locale: trasporto aereo tntemo da Hotgum 
a l'Avena o da Santiago a l'Atana. assutenia di un accompagnatore 
per tutta la durrta del viaggio. 

SOS COSIPRESDE' le bevande ai pasti, gli taira personali c fallo 
guanto non ndiceto nel programmo. 



UNITA VACANZE 

MILANO 

Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

Orfaninatian» iwnica ITALTURIST 
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Domani a Monaco Tultimo appuntamento 
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Nottingham - Maimoe 
e l'Europa «chiude» 

Giovedì la Juventus in Coppa Italia con il Catanza¬ 
ro - Rossi sempre al centro della campagna acquisti 


La stagione calcistica è or¬ 
mai agli sgoccioli. Gl) appun¬ 
tamenti di un certo rilievo a- 
gonistico sono ormai pochi. 

Il più importante senza dub¬ 
bio è quello in programma 
domani sul terreno dell’Olym- 
piastadion di Mciiaco dove 
il Maimoe e il Nottingham 
Forest si contenderanno la 
Coppa del Campioni. E’ una 
sfida che concede il favore 
del pronostico al Nottingham, 
ma non si debbono sottovalu¬ 
tare 1 pericoli nel quali può 
Incorrere la squadra inglese. 

Il Maimoe si presenta. In¬ 
fatti, all’appuntamento, al¬ 
meno sulla carta, con buone 
frecce al suo arco. Gli svede¬ 
si, per esemplo, vantano si¬ 
curamente una maggior fre¬ 
schezza atletica rispetto agli 
antagoni.sti, avendo iniziato 
da soli due mesi il campio¬ 
nato mentre gli inglesi han¬ 
no concluso la stagione dopo 
ben 42 partite col loro carico 
di fatiche e tensioni psico¬ 
logiche. Se a questo rilievo si 
aggiunge che il Maimoe in 
questa Coppa del Campioni 
si è « divertito » a sovverti¬ 
re pronostici sfavorevoli (la 
Dinamo Kiev, il Monaco e 
l’Austria di Vienna ne sono 
la chiara dimostrazione), si 
ha la conferma che per il 
Nottingham Forest la serata 
di domani presenta numerose 
Insidie di vario tipo. 

I due tecnici. Brian Clough 
per il Nottingham e il suo 
coonazlwale Bob Houghton 
per 11 Maimoe, giocano a far 
pretattica. Le rispettive for¬ 
mazioni vengono tenute na¬ 
scoste. Non trapela alcuna 
Indiscrezione. La partita, al¬ 
la quale assisterà anche En¬ 
zo Bearzot, verrà trasmessa 
in diretta alle 21.10 daPa TV 
svizzera e da Capodistria 
la televisione italiana (rete 
due) si collegherà a partire 
dalle 21.55. 

Un altro interes.sante ao- 
puntamento è fi.s.sato giovedì 
alle 20,30 ni Comunale di To¬ 
rino. Juventus e Catanzaro 
.s’affronteranno nel « retour- 
match » di semifinale della 
Coppa Italia. 

T primi novanta m’nutl si 
sono chiusi, come è noto, 
col risultato di una rete per * 



PAOLO ROSSI 


parte. Ovviamente, anche per 
la regola che sancisce che 
in caso di parità i gol segna¬ 
ti in trasferta valgono il 
doppio, è la Juventus la 
grande favorita. I biancone¬ 
ri. dopo la parentesi azzurra, 
si stanno preparando eoo cu¬ 
ra a questo Impegno. Tra- 
pattoni è indeciso se schie¬ 
rare o meno Tardelli ancora 
sofferente al polso destro (in¬ 
fortunio patito contro l’Ar- 
gentina) e afflitto anche da 
una noiosa tendinite. 

Il nome dell’altra finalista 
uscirà dal confronto in pro¬ 
gramma 11 prossimo merco¬ 
ledì a Napoli, dove i parte¬ 
nopei affronteranno il Pa¬ 
lermo. Se. come si prevede, 
saranno Juventus c Napoli 
le squadre che si contende¬ 
ranno la Coppa Italia, mol¬ 
to probabilmente la finalissi¬ 
ma si giocherà a Firenze il 10 
giugno. In tal senso, infatti, 
si è già espres-sa la società 
bianconera. 

Prosegue intanto la tour¬ 
nee sudamericana del Milan. 
I rossoneri dopo aver pareg¬ 
giato (0 0) contro la naziona¬ 
le dell’Uruguay, si sono tra¬ 
sferiti ad Asuocicn nel Pa¬ 


raguay dove domani affron¬ 
teranno l'Olimpia, squadra 
che quest’anno si è conqul- 
.stata il diritto di partecipa¬ 
re alle finali della Copiwi del 
campioni sudamericana. 

I giocatori rossoneri sono 
sempre al centro dell’atten¬ 
zione. Dove arrivano sono fe- 
steggiatissimi. Malgrado que¬ 
sto clima d'euforia sono però 
in molti a .soffrire di nostal¬ 
gia. Le ultime notizie dan¬ 
no per incerte le previste par¬ 
tite del 5 giugno a Santiago 
del Cile e del 9 a San Paolo 
del Bra.slle. e non è detto che 
anche il Milan, come è già 
.successo alla Lazio, sia co- 
.stretto od un anticipato rien¬ 
tro. Sarebbe una decisione 
condivisa dai giocatori, più 
attenti ormai agli sviluppi 
della campagna-trasferimen¬ 
ti in Italia che agli impegni 
amichevoli ai quali seno at¬ 
tesi. Ri vera, per esempio, si 
mantiene in contatto con la 
sede rossonera per seguire 
la trattativa riguardante Pao¬ 
lo Rossi. 

A questo proposito, il pre¬ 
sidente Colombo e il D.S. 
rossonero Vitali attendono 
di conoscere cosa deciderà 
il Consiglio Direttivo del Vi¬ 
cenza che si riunisce que¬ 
sta sera. Il Club rossonero 
prosegue comunque anche i 
contatti col Torino per Gra- 
ziani e col Napoli per Savol- 
di. Vedremo co.sa succederà. 
Un altra notizia riguarda 1’ 
Inter. Beltrami sembra aver 
anticipato la «concorrenza» 
nella corsa per giungere al 
giovane e corteggiatissimo di¬ 
fensore atalantino Osti. In 
settimana si avrà anche il 
colloquio definitivo per l’e¬ 
ventuale ingagaio di Anto- 
gneni. Se la Fiorentina ri¬ 
sponderà negativamente alle 
offerte nerazzurre, Beltrami 
e Mazzola stringeranno i tem¬ 
pi per l’ascolano Moro 

Sempre In fermento anche 
le compagini romane. La 
Roma ha contattato l’Atalan- 
ta per il centrocampi.sta Roc¬ 
ca e per il jolly difensivo 
Maslropasqua mentre la La¬ 
zio. per contro ha conferma¬ 
to il tecnico Lovati e sembra 
decisa a concludere l’ac¬ 
quisto di Tavola. 


Dichiarazione del presidente Lenzini 

Bob Lovati riconfermato 
alla guida della Lazio 

Invenzione lo scambio Agostinelli-Redeghieri • La Roma rivoluziona ii 
settore sanitario? - Amichevoli giallorosse a Sulmona e Città di Castello 


ROMA — Il presidente del¬ 
la Lazio, Umberto Lenzini. 
smentisce seccamente tutte 
le « voci » suH’arrivo di Gu¬ 
stavo Glagnoni. « Lovatt — 
ci ha detto personalmente — 
resfa anche nella prossima 
stagione. Ha la mia incondi¬ 
zionata fiducia come quella 
dei giocatori, altrimenti non 

enr^i COTi ìllt 

per ire anni»" Poi lì presi¬ 
dente ha voluto fare precisi 
riferimenti: « Quanto acca¬ 
duto in campionato dopo 
Verona non è certamente 
colpa di Lovati. Si facciano 
bene l’esame di coscienza i 
giocatori, che con l’essersi a- 
dagiati sulla illusione di a- 
ver già raggiunto l’obiettivo 
della Coppa Uefa, hanno fi¬ 
nito per fallirla. E dopo han¬ 
no sballato anche la Coppa 
Italia ma, debbo riconoscere, 
che contro il Palermo ce V 
hanno messa tutta ». 

La tournée in Argentina 
della Lazio ha sollevato una 
serie di aspre critiche. 

« Le ha fatte chi non era 
bene informalo. Fortuna che 
lo stesso organizzatore ha ri¬ 
conosciuto le sue colpe. Per 
cui non si può parlare di 
Lazio cacciata dall’Argentina. 
D’altra parte, una colta fal¬ 
lita l’UEFA e la Coppa Ita¬ 
lia non cedo perché non a- 
vremmo dovuto accettare la 
tournee in Argentina. Loca¬ 
ti vuol tenere occupati i gio¬ 
catori fino al IO giugno ». 

Si è parlalo dello scambio 
tra Redeglueri del Perugia e 
Agostinelli. Che ci dice? 

« Che si tratta di una ce¬ 
ra e propria invenzione. Co¬ 
me quella, d’altronde, dell'ar- 
rico di Giagnoni. Intendia¬ 
moci. tanto io che Locati 
siamo amici di Giustaco. Un 
domani Lovati non se la do¬ 
vesse più sentire di fare l'al¬ 
lenatore. il preferito sarebbe 
sicuramente Giagnoni ». 

Presidente, l’hanno visto 
alla partita intemazionale al- 
r« Olimpico ». parlottare con 
Castagner c Pcsaola. 

« A Castagner ho chiesto 
notizie di giocatori che lui ■ 
già aveva acuto alle sue di¬ 
pendenze. mentre con Pesao- 
la ci siamo salutati ». 

Intanto, però, l’ambiente è 
malcontento, perchè ha pau¬ 
ra che la Lazio si stia votan¬ 
do aU’immobilLsmo per quan¬ 
to riguarda gli acquisti. II 
presidente ci ha assicurato 
che non soltanto Janlch ma 
lui stesso si stanno muoven¬ 
do in più direzioni. Indubbia¬ 
mente le richieste sono eso¬ 
se, mentre per i giocatori 
della Lazio riguardano sol¬ 
tanto Giordano. Manfredonia 
e D’Amico. 1 tre giocatori che 
vengono ritenuti incedlblli da 
Lovati. Ma da quanto ci ha 
detto il presidente Lenzini ci 
è parso di caoire che la La¬ 
zio abbia fatto il grande col¬ 
po, prendendo di contropie¬ 
de le altre .società L’acqui- 
Eto dovrebbe essere tra que¬ 


sti tre nomi: Osti (Atalanta), 
Venturini (Pistoiese), Roma¬ 
no (Avellino). Noi propendia¬ 
mo più a pensare che tutto 
sia ancora in aito mare. In 
quanto a Wilson, nei giorni 
scorsi è riaffiorata la que¬ 
stione dei Cosmos. (Qualcuno 
ha scritto che Wilson avreb¬ 
be firmato a suo tempo un 

nonfroMn /*r»n I 

due anni. Lenzini ha smen¬ 
tito anche questa voce: reste¬ 
rà con la Lazio altri due an¬ 
ni come giocatore (contratto 
biennale), quindi rimarrà in 
società (contratto triennale) 
con compiti da definire. In¬ 
tanto oggi i giocatori ripren¬ 
deranno la preparazione in 
mattinata (ore 10) al ”Mae- 
-strelli”. La società, nel frat¬ 
tempo. si sta dando da fare 
per organizzare una serie dì 
amichevoli fino al 10 giugno, 
dopo di che saranno «sciolte 
le righe ». 

La Roma riprenderà oggi 
pomeriggio (ore 16). la pre¬ 
parazione alle Tre Fontane, 
in vista delle amichevoli di 
giovedì a Bulmona e di sa¬ 
bato a Città di Castello, tut¬ 
te e due alle 20..30. Sul piano 
della ristrutturazione, stando 
anche a quanto ci ha dichia¬ 
ralo il dr. Pasquali, la socie¬ 
tà si sta muovendo con cir- 
co-soezìone. Quindi non an¬ 
cora ufficializzata la posizio¬ 


ne di De' Sisti, l’arrivo di 
Tessaci, la possibile utilizza¬ 
zione di Manfredini e di Gi- 
nulfi. Per quanto riguarda il 
settore sanitario, la Roma sta 
vagliando « le necessità per i 
vari settori » (cosi ci ha as¬ 
sicurato il dr. Pasquali). Dal 
che sembra di capire che qual¬ 
cosa verrà rivisto. Noi non 

a nessuno Abbiamo soltanto 
sostenuto col dr. Pasquali 
che generalmente si cambia 
quando le cose non sono an¬ 
date bene per il passato. Noi 
diciamo che quello sanitario 
e quello organizzativo sono 
stati i settori che hanno me¬ 
glio funzionato nella Roma 
di Anzalone. I recuperi di 
Peccenini. Boni, dello stes¬ 
so Rocca e la soluzione del 
« ca.so Borelli » ne sono la 
chiara testimonianza. Non ci 
eleggiamo a difensori d’uffi¬ 
cio di nessuno. Non è no¬ 
stro cascame. E’ la società 
che deve vagliare : « prò » e 
i « contro ». In merito alla 
campagna acquisti niente dì 
certo. Soltanto che crescono 
le azioni di Damiani e Me- 
nichini. anche se Liedhoim 
avrà un colloquio con Bruno 
Conti, per rendersi conto del 
perche il giocatore sia stato 
spasso relegato dal Genoa tra 
le riserve. 


Sprint,a due al Giro sul traguardo di Voghera: Johansson sul giovane Contini 

Knudsen pericolo rosa 




/ corridori 
non sono 
macchine... 

DaL nostro inviato 

VOGHERA — Una tappa co¬ 
me quella di ieri poteva scon¬ 
volgere la classifica se fosse 
stata messa in calendario nel 
punto giusto, ma il giro lo fa 
Torrianì, il padrone del va¬ 
pore. l’uomo che comanda 
per sé e per gli altri, che non 
vuole interferenze, che non 
sottopone il tracciato al be¬ 
nestare della commissione tec¬ 
nica, che da anni e anni im¬ 
pone il suo potere sfacciato, 
e se qualche volta questo per¬ 
sonaggio molla qualcosa, è 
perché i corridori un pochi¬ 
no si sono st’eph'afi. 1 corri¬ 
dori hanno minacciato di non 
muoversi da La Spezia e Tor¬ 
rioni ha concesso gli aumen¬ 
ti dei premi, e tornando alla 
tappa di ieri, è proprio uno 
schiaffo alla logica l'averla 
inserita dopo tnia cronome¬ 
tro. Questa è soltanto una 
delle esagerazioni, degli er¬ 
rori commessi in una setti¬ 
mana. Siamo andati da due 
maratone di seguito (pari a 
512 chilometri) alla cronome¬ 
tro di San Marino cui s’ag¬ 
giunge a distanza di quaran¬ 
totto ore la cronometro di 
Portovenere, e subito dopo la 
corsa che ci ha portato a Vo¬ 
ghera, una cavalcata col pas¬ 
so del Penice che ha detto e 
non ha detto perché i ciclisti 
non sono delle macchine, per¬ 
ché devono calcolare, avendo 
al posto del motore due gam¬ 
be e un cervello. 

I vigilanti, quelli della com¬ 
missione tecnica, invece di in- 
tervenire a tempo debito, la¬ 
sciano fare, vengono meno al 
loro dovere sino a coprirsi di 
vergogna. Eh. si; qui si ciur¬ 
la nel manico, qui non si tie¬ 
ne conto che Torrioni è un 
tesserato e come tesserato do¬ 
vrebbe rispettare le leggi. .41 
contrario, il padrone del va¬ 
pore. tiene il Giro in un cas¬ 
setto fino al 22 marzo e quel 
che è stabilito è vangelo, è 
intoccabile, è sacro e invio¬ 
labile. Dunque, bisogna vera¬ 
mente cambiare registro, bi¬ 
sogna cambiare musica e suo¬ 
natori perché questa storia 
puzza troppo, puzza di intese 
e sotterfugi che. vanno de¬ 
nunciati e cancellati. 

II vincitore, di Voghera. è 
un ragazzo con gli occhi az¬ 
zurri e i capelli biondi, è lo 
.svedese Johansson, un nordi¬ 
co che vWe in T’oscona e che 
vanta il titolo olimpionico di 
Montreal. Bellino, simpatico, 
pieno di buone maniere. 
Johan.sson aatsce di fioretto 
più che di spada. E col fio¬ 
retto. col suo sf'fe. con ima 
pedalata aaile e sciolta, lo 
svedese della Mnanifle.r è sta¬ 
to il prim’attnre del Penice. 
Se il francese Laurent non 
fosse venuto a trovarsi col 
fiato corto, se avesse collabo- 
rato in salita con Johansson 
invece di sromvarire. torse 
il sionor Saronni. il sinnor 
Knudsen e il sinnor Moser 
non .se la sarebbero cavata 
così a buon mercato. E co- 
mvnoue. romnlimenti aUo 
si7e(ie.-<f- e cnmnlinieoii a pon¬ 
tini che minlinra. che impa¬ 
ra. che nromette. 

Il Penice ha visto Saronni 
misnrare il polso a K”vdsen. 
E Knudsen non .s’è lasciato 
sornrendere. Kniidven ha ri¬ 
baffuto coivo su coivo. E Mo¬ 
ser? «( nn'>rirà m un iy>jo di 
eiom* ». ha dichiarato il dot¬ 
tor palai mentre, il suo cor- 
rirfore tnholar-a in solita. E 
tirando le. somme abbiamo la 
stessa cornice, e lo stesso qua¬ 
dro di domenica scorsa, ah- 
b’’f>wo vv Snrnnvi. r*»e su 
oani riisìircOn tenferfi dì star- 
care Knudsen. Abbiamo un 
Knndsen ivten-rionato ad ar- 
rirare vei vressi di MUono 
con la si*un->iove. di oani (e 
in tal ca.so srtrovvo dolori jjer 
ali altriì, abbiamo vn Moser 
che svera di rivrendersì. e ri¬ 
mane vn Giro incertissimo, 
veramente apnes^innante 

Gino Sala 


Una corsa combattuta, piena di momenti interessanti - Il successo dì tappa giusto premio per lo 
svedese, sicuramente il più attivo - Il norvegese della Bianchì ha risposto con autorità ad un attac¬ 
co di Saronni in salita - Moser recupera in discesa - In particolare evidenza il generoso Perletto 
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Dal nostro inviato 

VOGHERA — Ride Johansson 
e piange Contini: que.sto il 
quadretto di Voghera, la con¬ 
clusione di una rosa combat¬ 
tuta. piena di fatti, di mo¬ 
menti interessanti, e poiché 
Johansson è quello che ha 
dato di più, è giusto che sia 
baciato da! successo. Conti¬ 
ni, un ragazzino che cresce 
liene. che ha dalla sua l’età 
(ventun primavere, una fac. 
eia pulita, un volto da bam¬ 
bino) vensa lacrime perchè 
ha fallito il bersaglio, per¬ 
chè se avesse battuto Johans- 
.son si sarebbe sentito un al¬ 
tro, ma il giovanotto della 
Bianchi può a-spettare, può 


piangere oggi per gioire do¬ 
mani. ' . ■ • . 

L’undicesima ' tappa aveva 
già re.splrato aria di monta¬ 
gna nelle fasi d’apertura, e 
prima di montare in sella 
Wladimiro Panlzza commen¬ 
tava la nuova tabella del pre¬ 
mi. « Senza l’aumento del ■ 
trenta per cento non si parti¬ 
va. Ecco perchè Torriani ha 
fatto marcia indietro, perchè 
finalmente è sceso dal piedi¬ 
stallo per rispettare gli ac¬ 
cordi» sottolineava il luogote¬ 
nente di Moser. C; avevano 
augurato buon viaggio le mae¬ 
stranze e le autorità militari 
dell’ar.senale di La Spezia, e 
s’andava sul Pa.sso del Brac¬ 
co in un mattino di chiaro- 


JOHANSSON taglia sorridente II traguardo di Voghera; alle 
sue spalle il giovane Contini tenta un disperato recupero 


Si COLNAGO 
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LA BICI DEI CAMPIONI 


L’ordine di arrivo 

1) Joh»nt*nn (Magnidex Fam- 
cucine) km. 212 In 6 ore 03’4S" 
(media oraria 34,969: 2) Conti¬ 
ni (Bianchi Faema) s.t.: 3) Per¬ 
ielio (San Giacomo) a 11"; 4) 
Schmuiz (Villora) a.t.; 5) Mo*er 
(Sanaon Luxor Tv): 6) Bertoglto; 
7) Fuchi; 8) Wolfer; 9) Ama- 
dori; 10) Sgalbaxzl; 11) Natale; 
12) Laurent: 13) Saronni); 14) 
Beccia: 15) Knudten; 16) Lten- 
hard; 17) Panina; 18) Viienti- 
ni; 19) De Muynck, tutti col tem¬ 
po di Perletto; 20) Chinetti a 
3*05. Segue il gruppo. 


La classifica generale 

1) Saronni (Scic Botiecchia) in 
50 ore 54’24'’; 2) Knudien (Bian¬ 
chi Faema) a 18"; 3) Moser 

(Sanson Luxor Tv) a-1’04"; 4) 
Laurent (Peugeot) a 3’35”: 5) 
Johansson (Magniflex Famcucina) 
a 3*49": 6) Beccia a 4’43"i 7) 
Contini a 6'17": 8) Bertoglto a 
7’43": 9) Fuchs a 9'04"; 10) 
Schmutz a 10*51 "; 11) Amador) 
a 13': 12) De Vlaeminck a 14’ a 
13": 13) VIsentini a 4*36": 14) 
Woller a 15’06"; 15) Panixxa a 
15’49’’: 16) De Muynck a IS'SS”; 
17) Conti a 16‘10"i 


La « roulette » di Montecarlo ha giocato forse un ruolo decisivo 


Jody Scheckter ha già in tasca 
assai pia di mezzo «mondiale» 

Ancora una giornata sfortunata per Gilles Vilieneuve, costretto al ritiro, dopo le peripe¬ 
zie della vigilia - j piagnistei di Patrick Depailler - Il tifo per la Ferrari dei numerosi italiani 


Il « rosso-Ferrari » uscito 
sulla roulette di Montecarlo 
potrebbe anche rivelarsi de¬ 
cisivo nel gioco mondiale del¬ 
la formula 1 di quest’anno. 
Perché la corsa monegasca, 
ch’era l’ultima del « girone 
d’andata » del campionato, ha 
dato due risposte importanti 
e non certo del lutto sconta¬ 
te; ha ulteriormente rilancia¬ 
to Jody Scheckter e ha bloc¬ 
cato gli avversari del « caval¬ 
lino». Per cui — con l’attua¬ 
le sistema di punteggio — si 
può dire che Jody ha mez¬ 
zo titolo — e anche più — in 
tasca. 

Facciamo un po’ di conti, 
nelle otto corse ancora da 
disputare, in cui valgono i 
quattro migliori risultati, il 
sudafricano con una sola vit¬ 
toria e tre piazzamenti al se¬ 
condo posto (oppure con due 
vittorie, un secondo e un 
quarto posto) raggiungereb¬ 
be un totale di 57 punti; per 
conseguire lo stesso punteg¬ 
gio Jacques Laffìte, che è 
il meglio piazzalo dopo il 
ferrarisla (2 punti) dovreb¬ 
be vincere tre gran premi c 
piazzarsi una volta secondo, 
agli aUri poi che si trovano 
a quota venti — e cioè Vii- 
leneuoe, Rculcmann e De¬ 
pailler — sempre per fare 57 
punti, non basterebbero quat¬ 
tro vittorie. 

Naturalmente, in teoria, il 
titolo lo potrebbe conquista¬ 
re addirittura anche un pi¬ 
nta che non ha finora otte¬ 
nuto un solo piazzamento, ma 
è chiaro che. appunto, si trat¬ 
ta di pura teoria. 


Gilles Villencuve non si può 
certo considerare un tagaz- 
zo sfortunato se in un anno 
e mezzo di formula I è giunto 
a candidarsi al titolo mon¬ 
diale, però bisogna dire che 
nelle ultime due corse la sor¬ 
te non gli è stata benigna. 
A Zolder, dopo essere rima¬ 
sto coinvolto senza alcuna 
colpa nell’incidente fra Sche¬ 
ckter e Regazzoni e dopo lo 
entusiasmante inseguimento 
che lo aveva portalo al ter¬ 
zo posto, è rimasto senza ben¬ 
zina negli ultimi cinquecen¬ 
to metri, finendo fra i non 
piazzati per la classifica mon¬ 
diale. 

A Montecarlo la sfortuna 
ha coniinuaio a perseguitano 
nelle prove libere di sabato 
mattina allorché la sua Fer¬ 
rari ha accusato una perdi¬ 
ta d’acqua e per questo gua¬ 
sto Gilles non ha potuto 
scendere in pista nella prima 
parte delle prove cronometra¬ 
te del pomeriggio quando le 
condizioni della pista erano 
più favoreixjli per « fare i 
tempi», infine nelle altre pro¬ 
ve libere di domenica gli si 
è rotto il motore, ed è stato 
cosi necessario montarne un 
altro. Insamma, c’erano tutti 
i segni perchè potesse finire 
come è finita. 


Alla vigilia e durante le 
prove ufficiali del Gran Prix 
Patrick Depailler feome il suo 
compagno di squadra Jacques 
Laffite) aveva riempito le 
cronache con i suoi piaqni- 
stei per il poho destro che 
— diceva — gli procurava 
pene da inferno. Negli am¬ 
bienti della Ligier si parlava 


di K chili» di novocaina da i- 
nfettare al pilota almeno per 
le prove decisive di sabato e 
quindi per la gara. Poi si è 
visto Patrick, che non dove¬ 
va «assolutamente» affatica¬ 
re il braccio, al via della cor¬ 
sa « Procar », cioè quella ga¬ 
ra istituita dallr BMW con 
le vetture MI che non devo¬ 
no essere nemmeno tanto fa¬ 
cili da controllare visto che 
vanno come il vento. 


A Montecarlo, a sentire dal¬ 
le « parlate » forse gli italia¬ 
ni erano la maggioranza E 
Tentusiasmo dopo la vittoria 
della Ferrari non aveva nul¬ 
la ila inviuiare ai caroseiìi 
che si improvvisano dopo una 
vittoria della nazionale di 
calcio ai mondiali. Bandiere 
« del cavallino » al vento dai 
finestrini delle macchine che 
si avviavano verso Milano. 
Torino. Modena, Firenze e 
anche più in giù, colpi ritma¬ 
ti di clackson, magliette e 
berretti rossi. Durante una 
lunga coda c’era un camio¬ 
nista che suonava in.sisten- 
temente ad una macchina che 
aveva davanti. Lì per li si 
poteva pensare ad una «di¬ 
sputa » per qualche scorret¬ 
tezza. Invece la «bagarre» 
era originata da una decalco¬ 
mania della Ligier in beila 
vista sul posteriore dell’auto¬ 
mobile. Quando gli occupan¬ 
ti dell’auto hanno capito si 
sono affrettati a mettersi in 
testa un inconfondibile ber¬ 
retto rosso. E tutto è finito 
O.K 

Giuseppe Corvetto | 


Olimpiadi di Mosca 
chiuse per le nazioni 
che fanno rozzismo 


MOSCA — SI i concluso a Mo¬ 
sca il 43.mo Congresso della As¬ 
sociazione iniernazionaie della 
stampa sportiva. Ai lavori del 
Congresso hanno partecipato gior¬ 
nalisti di 49 paesi. I delegati han¬ 
no approvato il nuovo statuto 
deirAssociazione. Quello prece¬ 
dente risaliva al 1924. Al termi¬ 
ne del Congresso sono stali asse¬ 
gnali i premi dell’AlPS ai miglio¬ 
ri atleti a squadre nazionali che 
si sono maggiormente distinti nel 
corso del 1978. I riconoscimenti 
sono andati alla nuotatrice ame¬ 
ricana Treacy Cawlkina, alla quat¬ 
trocentista della RDT Marìiha 
Koch, all’italiana Sara Simeoni. al 
kenyola Henry Rhono, al saltato¬ 
re sovietico Vladimir lascenko, al¬ 
fa nazionale maschile di pallaca¬ 
nestro della lugostazia e alla na- 
zlonalc llAimlnile di Cuba. 

Neiruttima giornata dei lavori 
ora intervenute, tra gli altri, il 
primo vicepresidente del comitato 
organizzatore dette Olimpiadi di 
Mosca, Vladimir Popov, il quale 
ha detto che la porte di Mesca 
olimpica saranno chiuse per co¬ 
loro che praticane II razzismo o 
l’apartheid nello sport. Questa po¬ 
sizione si riflette anche nel nuo- 
i vo statuto dell'AlRS. a (avere del 
quale hanno votale la schiaccianta 
maggioranza dei delegali. 


scuri, sotto un cielo che mi¬ 
nacciava acqua e con 1 movi¬ 
menti di Perletto. Dusi, Breu 
e De Vlaeminck. Sembrava¬ 
no fuocherelli di paglia, ma 
quel matto di De Vlaeminck 
si era alzato di buonumore, 
con l’ardire di distinguersi in 
salita, e puntando su Chiava- 
ri, avanzavano anche Rosola. 
Osler e Gavazzi, perciò .si 
contavano sette spadaccini ac¬ 
creditati di r24’’. E siccome 
un De Vlaeminck in avansco¬ 
perta faceva paura, dietro 
prendevano le misure del 
caso. 

Il panorama era di un gri¬ 
giore autunnale dalle parti di 
Borzonascn, e avanti per la 
.seconda vetta fi a banchi di 
nebbia, avanti con un Perici- 
to ancora pungente e in testa 
.sui tornanti della Forcella do¬ 
ve si affacciano anche Ber¬ 
cia e Dusi. E mentre uno 
(Beccia) .si calma, l’altro (Du¬ 
si) si aggancio. Il tuffo su 
Ottone è una sequenza di cur¬ 
ve e di brividi, è una 5i;a- 
dina che porta Perletto e Da- 
si a cogliere il .sacchetto ae;- 
le vivande con un anticipo di 
5’15’’. DU.SÌ è un lungone di un 
metro e ottantaquattro, un 
tipo con due belle leve, è uno 
dei ragazzi di Cribiorl die 
ogni giorno tra il serio e il fa¬ 
ceto. si sente dire dal tecni¬ 
co di Corslco: «Se vuoi cena, 
re, devi attaccare... ». e Per¬ 
letto è uno degli atleti più lu¬ 
natici. più strambi, più en- 
troversl dell’universo ciclisti¬ 
co. I due vanno Incontro al 
Penice con ’6’32’*, e poi? 

Poi c’è qualcuno che incro¬ 
cia i ferri. Moser ha una spa¬ 
rata che dura un chilometro 
(e Bandoni è il pompiere del¬ 
la situazione). Laurent scap¬ 
pa tra.scinandosi Johansson. 
Chinetti, Contini e Fuchs. e 
questa è un’azione importan¬ 
te, è ra.ssalto di un tandem 
che naviga nei quartieri alti 
della clB.ssifica. Ecco Bobbio, 
ecco la freccia per il Penice, 
ecco Laurent, e Johansson die 
lasieme ai loro controllori .'^^l 
avvicinano a Dusi e Perl-.d- 
to. E appena inizia la .sali¬ 
ta. Johansson impone un rit¬ 
mo che stanca Laurent, di« 
pone fine aH’avventura di Oa¬ 
si e Perletto. che vede Fa- 
ronni, Knudsen e compagnia 
in ritardo di 2’40”. Scafan¬ 
do Beccia. Visentini e Bertn- 
glio; innesta la quarta Sa¬ 
ronni, risponde Knudsen, il 
pericolo rosa, e sono fa¬ 
si concitate, episodi elet- 
‘ trizzantl in cui c’è chi sl-per- 
de e dìi resta a galla. Anco¬ 
ra Saronni col piede .ìulì’itc- 
celeratore, mentre quel dia¬ 
volo di Johansson insiste, e 
sul culmine a quota 1149, alla 
‘ruota dello svedese vediamo 
Fuchs e Contini. Il margine 
del terzetto di punta è di r05’’ 
sulla pattuglia di Saronni e 
Knudsen. di r40 ’ sul grup¬ 
petto di Moser. e giù in pic¬ 
chiata. giù verso il traguar¬ 
do con una situazione che non 
preoccupa Saronni ('♦’rche la 
picchiatura è lunga e c’è il 
tempo per recuperare. 

Una delle tre lepri (Fuchs) 
si ferma oer ordine di scu¬ 
deria, per attendere capitan 
Saronni. La discesa è un ter¬ 
reno favorevole anche per Mo¬ 
ser e oer altri che a Pen¬ 
te Nizza acciuffano gli im¬ 
mediati inseguitori. E Johans¬ 
son? Johansson ottiene qua] 
che cambio da Contini e i due 
resistono alla caccia. Per po¬ 
co. e.settsmente per 11” m-t 
resistono. E lo svedese è il 
vincitore di Voghera con una 
volata da lontano. Perielio, 
in fuga per 170 chilometri, 
ha la soddisfazione della ter¬ 
za moneta, una soddi.sfazi.vac 
un po’ magra, ma bisogna r,c- 
contentarsi. 

Il giro da Voghera, si è tea- 
stcrito nella vicina Alessan¬ 
dria e oggi andrà a St. Vin¬ 
cent, con una prova di 196 
chilometri. 

g. *. 


Quote del 
Totocalcio 


Ai 24 « 13 > 
Al 727 € 12 > 


L. 43.446A00 
L. 1.434.2(» 


Stasera a Milano, promosso dal PCI, incontro-dìbottito con otiete, dirìgenti, giomoliste 


= La donna e lo sport » — 
convegno dibattito organizzalo 
per stasera alle 21 dalla Fe¬ 
derazione milanese del PCI 
in una sala deU'Hotel .Miche¬ 
langelo — più che un tema 
è una sene di problemi, an¬ 
tichi e di ardua soluzione. 
Sara Simeoni. Rita Bottiglie¬ 
ri. Marisa Masullo, per fare 
qualche nome, si lamentano 
che non c’è Vatleltca leggera 
italiana ma l’atletica degli 
uomini e quella delle donne. 
E le cifre dello sport dicono 
che su tutta la popolazione 
italiana le donne che fanno 
pratica sportiva raggiungono 
lo 04 per cento. Se invece 
limitiamo il computo alle so¬ 
le donne otteniamo che su 
trenta milioni fa sport Tuno 
per cento: una sola donna 
su cento. Sono cifre che non 
hanno bisogno di commento. 
In Austria, Francia, Gran 
Bretagna, Svezia si hanno 
realtà migliori. Eppure le 
donne che fanno set in Au¬ 
stria non comprano gli at¬ 
trezzi che usa Annemarie 
Proell ma (.nelH di Franz 
Klammcr, 

Andiamo avanti seguendo la 
linea delle cifre; su 5 mila 

giornalisti soltanto 500 sono 


^La donno e lo sporta 
antico temo irrisolto 


donne e ciò significa che l’in¬ 
formazione è gestita dagli uo- 
minL E ancora: non vi sono 
donne nei Consigli federati dei 
vari organismi sportivi Se 
ne può dedurre che il pro¬ 
blema è aggravato dalla ca¬ 
renza di informazione sullo 
sport femminile e dal fatto 
che 0 potere decisionale in 
materia sportiva è in mano 
degli uomini. A scuola è an- 
rnrn un cammino difficile 
quello dello sport legato alla 
salute. 

Eppure la battaglia delle 
donne per rompere il domi¬ 
nio maschile o per avere, 
semplicemente, diritto di cit¬ 
tadinanza nel a mondo » del¬ 
lo sport è antica e aspra. 
Le Olimpiadi dei greci era¬ 
no giochi maschili E le Olim¬ 
piadi moderne del barone 
francese Piene De Coubertin 


erano giochi maschili. Il ba¬ 
rone sosteneva, con raffinato 
e crudele compiacimento, che 
Io sport femminile era ■» non 
pratico, non interessante, non 
estetico, scorretto». Ai Gio¬ 
chi Olimpici, nati nel 1896. il 
nuoto fu ammesso nel 1912 
ma l’atletica leggera deUe 
donne sport di base ec¬ 
cellenza, fu boicottata con 
ostililà degna di ben altre 
cause. 

•I 25 ottobre 1903 a Parigi, 
fra le Tuileries e il sobborgo 
di Nanterre. il giornale 
a Monde Sporti/ » organizzò u- 
na corsa di dieci chilometri 
per le sartine f « midinetles ») 
vinta da una ragazza, Jean¬ 
ne Cheminél, che si guada^ 
gnò una inutile scrittura al- 
roìympia. « Starter» di quel¬ 
la antica gara — vi pre.s€ro 
parte duemila concorrenti — 


fu la grande Sarah Bern¬ 
hard t. 

La bretone Alice Milliat, 
nata nel 1884 e morta nel 
1957, può essere indicata co¬ 
me la madre dello sport fem¬ 
minile moderno. Organizzò 
gare dovunque fosse possibi¬ 
le, creò la FSFt ( Federa tion 
Sportive Feminine Internatio¬ 
nale). ai battè con coraggio 
e tenacia per t Giochi Mon¬ 
diali Femminili che avevano 
il compito di permettere al¬ 
le donne dello sport, emargi¬ 
nate dai Giochi Olimpici, di 
correre, saltare, stabilire re¬ 
cord. 

L’Italia fu sempre estranea 
al movimento. E probabil¬ 
mente hanno pesato i pregiu¬ 
dizi più che altrove, e il ruo¬ 
lo della donna inchiodato sol¬ 
tanto o alla procreazione o 
all’ammirazione. 


stasera all'Hotel Michelan¬ 
gelo ci saranno Laura Bor- 
tolotli. Rita Bottiglieri, Novel¬ 
la CaìUgaris, Matilde Ciccia. 
Luigia Foini, Bianca Furiosi, 
Rossella Galbiati, Cnstma 
Grugni. Marisa Masullo. Cri- 
stinaTonellì e Mabel Roc¬ 
chi. Racconteranno le espe¬ 
rienze che le hanno condotte 
alla pratica sportiva e la pe¬ 
na sofferta per ottenere at¬ 
tenzione e aiuto. Novella Cal- 
ligaris si è costruita da sè. 
E piangeva quando non mi¬ 
gliorava un primato. Forse 
perchè era cosciente che ogni 
record mancato significava 
ore, giorni, settimane e mesi 
di ritardo sulla via deWeman- 
cipazione, 

« La donna e lo sport »; ne 
parleremo con imbarazzo, co- 
.scienti di non aver fatto ab¬ 
bastanza per cancellare una 
emarginazione antica come la 
storia. E sarà comunque, l’in- 
coniro-dibattito, un atto di co 
raggio Per aiutare, con umil¬ 
tà. a risolvere un problema 
e a far crescere la bassissi¬ 
ma cifra della partecipazione 
femminile alla pratica dello 
sport. - 

Remo Musumeci 
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Ostacoli^ difficoltà e scorrettezze in Francia 

Ma gli emigrati potranno 
votare per le «europee»? 

I seggi installati dalie autorità italiane non nelle sedi previste, ma in missioni reli* 
giose, scuole private, fabbriche e imprese ^ In ritardo le operazioni pre*elettoraii 

• k ' ■ 


Dal nostro inviato 

PARIGI < Non bastavano lo 
restrizioni imposte dalle au¬ 
torità francesi jwr renderci 
difficile U voto europeo, ora, 
a quanto pare, ci si mette 
anche rautorità italiana ». 
E’ la prima reazione indigna¬ 
ta che si coglie nelle colonie 
dei nostri emigrali, a Parigi, 
a Lione, a Marsiglia, nel 
l\iord minerario e siderurgi¬ 
co. alle voci secondo cui i 
243 seggi elettorali nei quali 
i nostri connazionali dovran¬ 
no recarsi alle urne per eleg¬ 
gere in giugno i deputati 
al Parlamento europeo sa¬ 
ranno sistemati in gran par¬ 
te il) sedi che, quanto meno, 
non soìto previste dalle di¬ 
sposizioni ministeriali: 7nis- 
s'oni cattoliche (in prevalen¬ 
za). scuole private, o addi¬ 
rittura fabbriche e imprese 
iialiane (come la Buìtoni o 
la Vespa). Approssimazione 
0 calcolo politico? 

I delegati nazionali del PCI 
in Francia hanno già viva 
mente protestato dinnanzi a 
questo che è stato presentato 
candidamente come un moda 
€ per evitare di scomodare 
le autorità francesi » già cosi 
restie a rendere « normale > 
il voto dei nostri connazìo 
noli. La giustificazione è co 
munque sospetta: le disposi 
zioni parlano chiaro e la sles 


sa nota verbale del govenir, 
francese al nostro minisler'^ 
degli esteri dice testualmente 
che i seggi elettorali < saran 
no installati nei locali con 
solari e in quelli parastatali 
italiani * e che « ove occor¬ 
ressero altri seggi il mini 
stero degli esteri francese 
concorderà con l’ambasciata 
italiana le ulteriori scrii ». 
Perché allora le missioni cat 
toliche. le scuole private (a 
Sevres nella banlieue parigi 
na si è scelta ad esempla 
la scuola armena) e ditte 
come la Buitoni. si chiedono 
gli elettori? 

Impossibile 
il controllo 

E non basta. A poco più 
di 15 giorni dal voto euro 
peo e ad una settimana da 
quello per le legislative ita¬ 
liane del 3 giugno, mancano 
ancora le liste elettorali che 
avrebbero dovuto essere in 
viale dal ministero 35 giorni 
prima della data delle ele¬ 
zioni. Impossibile, quindi, 
una qualsiasi operazione dì 
controllo, mentre non si è 
ancora potuto procedere alla 
nomina dei delegati di seggic 
e degli scrutatori, cui si do 
vrà perciò addivenire alVul 
timo momento con scarse ga¬ 


ranzie di accuratezza e im 
parzialità. 

« La storia si ripete, come 
ogni volta che siamo chiama¬ 
ti a compiere il nostro dirit 
to civico; abbandonati, di- 
.scriminati ». Carlo Sandretti 
vive e lavora in Francia da 
più di dieci anni. E’ fra le 
migliaia di nostri connazio¬ 
nali che in questi giorni, nel¬ 
le centinaia di assemblee or¬ 
ganizzate dal PCI un po' in 
tutta la Francia, denunciano 
la loro assurda condizione di 
italiani e di europei « di .se¬ 
conda classe ». Le norme 
elettorali per i cittadini ita¬ 
liani che lavorano in Francia 
ne sono un esempio: le riu¬ 
nioni di propaganda politica 
si possono tenere solo in luo¬ 
ghi chiusi e in modo quasi 
clandestina, i francesi ne so¬ 
no perentoriamente esclusi. 
La stampa mantiene un si¬ 
lenzio quasi totale, mentre 
alla radio la propaganda è 
strettamente limitata ai pro¬ 
grammi in lingua italiana 
(dieci minuti, alle 6,50 del 
mattino). Buio completo alla 
televisione, c Ha ragione il 
compagno Berlinguer — dice 
Giorgio Avola — ci hanno 
detto tante volte che siamo 
i precursori dtil’unità euro¬ 
pea, ma se dalle parole si 
passa a! riconoscimento dei 
diritti civili e dcmricratici. 
la musica cambia ». < E’ dal 


giugno '74 che la Comunità 
ci assicura la rapida appro¬ 
vazione dello statuto dei la¬ 
voratori emigrati, che do¬ 
veva sognare la fine ddla 
disuguaglianza tra i lavora¬ 
tori all’interno della comu¬ 
nità stessa, E invece rischia¬ 
mo di non essere uguali nem¬ 
meno nel voto ». 

Certo, è vero che le di 
scriminazioni più odiose, qui 
in Francia, sono diminuiie - 
almeno nei confronti degli 
immigrati italiani e tuttavia 
la situazione non è delle più 
rosee. La crisi economica 
che non risparmia la Fran¬ 
cia si ripercuote con mag¬ 
gior asprezza sui 700 mila 
lavoratori italiani che vivona 
qui. L'agricoltura e l'indù 
.stria siderurgica e minerà 
ria (il settore dove gli ita¬ 
liani maggiormente haniia 
Iraimto occupazione negli an¬ 
ni passati) sono in crisi e le 
spese, per primi, le fauna 
naturalmente gli immigrati. 

I .salari sono relativamente 
bassi (duemila franchi circa, 
quasi 400 mila lire) e sono 
divorati da un tasso inflat- 
tivo in continua crescita, in 
un paese dove il costo della 
vita è molto superiore a 
quello dell’Italia. A migliaia 
si contano i licenziamenti che 
hanno colpito soprattutto te 
regioni siderurgiche del 
nord, della Lorena e del Pas 
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de Calais, dove gli italiani 
costituiscono colonie antiche 
e numerose. Dice un dele 
goto sindacale: < ViogHono 
farci pagare le conseguen¬ 
ze della crisi. Sotto il ■ pre¬ 
testo di riassorbire la disoc-, 
cupazione, si pratica una po 
litica che mira in effetti ad 
espellere gli immigrati. Pei 
questo scopo tutti i mezzi 
sono utili t misure arbitrarie, 
ricatto, controllo poliziesco, 
ritiro illegale del perme.s.si 
di soggiorno ». Spesso con gli 
italiani gli organi di polizia 
si accaniscono in modo par¬ 
ticolare: < Dicono che sia¬ 
mo troppo. intraprendenti e 
che facciamo propaganda di 
sinistra ». In effetti i diritti 
sindacali sono ancora limi¬ 
tati e quelli politici non .sono 
a.s.sicurati: il diritto di as.so- 
ciazione e di espressione ri¬ 
mane .sottoposto ad un decre¬ 
to dell’aprile 1939 che con¬ 
ferisce al ministero deH'in- 
terno il potere di proibire la 
costituzione di a.s.sociazioni 
democratiche (persino sjwr- 
tive e culturali) e di vietare 
la pubblicazione di giornali 
nella lingua madre. 

Donne 

discriminate 

Un capitolo a parte riguar¬ 
do le donne italiane che vi¬ 
vono in Francia. Le abbiamo 
viste numerose nelle assem¬ 
blee di partito rivendicare la 
parità di diritti nel lavoro, 
nella formazione profecùona- 
le: le abbiamo sentite de¬ 
nunciare la doppia discrimi¬ 
nazione che le colpisce come 
donne e come immigrate. Dit 
ramente sfruttate sul lavoro 
(raramente il loro salario è 
paritario), esse sono le prime 
vittime dell’isolamento e del¬ 
la spersonalizzazione cui le 
condanna la scarsa conoscen¬ 
za della lingua, della cul¬ 
tura, della legislazione di tri 
paese che non è i! loro. Oltre 
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a ciò. Un problema dram 
malico che le colpisce slret- 
tamente è quello dei bamb'.i:!, 
che subiscono duramen’e il 
contraccolpo delle discri¬ 
minazioni di cui sono vitti¬ 
me i {oro genitori, a tutti i 
livelli. Solo il 20% dei ra- ' 
gozzi immigrali in Francia 
arriva a conseguire un gra 
do di scolarizzazione suffi¬ 
ciente, e la sottoqualificazio¬ 
ne professionale a cui veti 
gotto co.strelti i genitori vie 
ne loro trasmessa come uno 
forzata eredità. 

Sono problemi e temi che 
ricorrono in ogni colloquio 
con i no.stri connazionali, che 
risuonano nelle aspre parole 
di denuncia e di lotta nelle 
a.s.semblee cui abbiamo a.isi- 
stito, organizzale essevzinl 
mente dai compagni del nar 
tito comunista e che rendono 
esse sole ancor più evidente 
l’assenza di chi « si ricorda 
di noi soltanto in occasione 
del voto ». Altro che rosse 
gnazione. come qualcuno ha 
scritto, depli « indifferenlj 
italiani di Francia ». Certo, 
in molti di loro c’c amarez¬ 
za, ma c'è .soprattutto sde 
gno: per la latitanza dei va 
ri governi de che in tutti 
que.sii anni non hanno f-ntto 
lutila per proteagcrli e che 
accettano opot le limitaz-.'un 
imposte dagli altri {lovert.ì 
per la partecipazione al voto 
euronen. Anche per questa 
c'è da ritenere che non ca¬ 
drà nel vuoto, ci dice il coni- 
panno Carli delegato iia:.') 
naie del PCI in Francia, 
l’apnello del nostro partito a 
tornare in patria il 3 ainnnn 
per partecipare insieme a 
tulli gli italiani alle elezioni: 
anche per auesto » 170.050 
elettori italiani in Francia, 
al pari dei loro compagni di 
lotta in Italia, vogliono es¬ 
sere protagonisti < di una 
grande lotta per una nuova 
politica e per un governo in 
grado di garantire che l’Ita¬ 
lia cambi ». 

Franco Fabiani 


In una tempesta di sabbia 


Conferenza stampa a Roma 


Muore precipitando 
con l'aereo il primo 
ministro mauritnno 

Non ancora chiarite le circostanze 
Era in carica soltanto da 56 giorni 


Ogni mese 4mila ebrei 
ricevono il visto 
per uscire dnll'URSS 

La conferenza mondiale sugli ebrei 
sovietici — Parziale liberalizzazione? 


DAKAR — Il primo ministro 
mauritano, colonnello Ahmed 
Quid Bouseif, e altre 11 per¬ 
sone sono morte in seguito 
alla caduta del loro aereo nel- 
TAtlantico al largo delle co¬ 
ste .senegalesi. Le circostanze 
deU’incldente aereo non so¬ 
no state ancora completamen¬ 
te chiarite, anche se informa¬ 
zioni provenienti dalla capi¬ 
tale senegalese lo attribuisco 
no a una tempesta di sabbia 
ohe avrebbe impedito il rego¬ 
lare atterraggio dell'aereo al- 
raeroporto di Dakar. Quid 
Bouseif, che 56 giorni fa ave¬ 
va aasunto l poteri di primo 
ministro divenendo l'uomo 
forte della Mauritania, do¬ 
veva parlceipare ai verltce 
della Comunità economica de¬ 
gli Stati dell'Africa occiden¬ 
tale a Dakar. 

La scomparsa di Quid Bou- 
.seif. che da alcune settima¬ 
ne aveva iniziato trattative 
con il Pronte Potisario per la 
restituzione della parte del 
Sahara occidentale occupato 
dalla Mauritania dopo glj ac¬ 
cordi di Madrid del 1975, av¬ 
viene in un momento in cui 
si delincava una nuova svol¬ 
ta nella politica mauritana. 
Proprio 24 ore prima dell'in- 
cidenle. il rappresentante del¬ 
la Mauritania alle Nazioni 
Unite aveva per la prima vol¬ 
ta annunciato ufficialmente 
rintenzione del suo governo 
di procedere aH'autodetermi- 



Ahmed Quid Bouseif 


nazione nella parte del Saha¬ 
ra occidentale occupata dal¬ 
la Mauritania attraverso ne¬ 
goziati con il Polisario e di 
normalizzare le relazioni con 
l'Algeria « per riannodare i 
legami tradizionali di amici¬ 
zia e di fraternità tra i due 
paesi ». 

In Mauritania è stato in¬ 
tanto indetto un lutto na¬ 
zionale di 40 giorni e il iwe- 
sidenie Quid Salek ha nomi 
nato primo ministro ad in¬ 
terim il colonnello Salem 
Ould Sidi, in attesa di una 
prossima nunione della giun¬ 
ta di salvezza nazionale che 
dovrà designare il successo¬ 
re definitivo di Bouseif. 


ROMA — Una conferenza 
stampa ha dato ieri somma¬ 
ria notizia dei lavori della 
Conferenza mondiale delle 
comunità ebraiche • per gli e- 
brei io URSS svoltasi a Ro¬ 
ma. Erano presenti il presi¬ 
dente del Congresso mondiale 
ebraico Philip Klutznik. il 
presidente dell’Organizzazione 
sioni.stica mondiale Ariè Dul- 
zin. Anatoly .Altman e Ednard 
Kuznezov recentemente libe¬ 
rati dal governo sovietico. I- 
noltre sedevano alla presi¬ 
denza il compagno Umberto 
Terracini e Ton. Cifarelli. 

E’ .stato constataUi un ms- 
glioramento della situazione 
neiTemigrazione degli corei 
daU’Unione Sovietica. Ulti¬ 
mamente, infatti, ogni mese 
circa 4 mila ebrei ricevono il 
Visto d'uscita. Sono state ac¬ 
colte con soddisfazione le in¬ 
formazioni riguardanti n.ia 
probabile maggiore liberaliz¬ 
zazione nella concessione oci 
visti (informazioni che atten¬ 
dono conferma ufficiale so 
vietica). Dulzin ha quindi no¬ 
tato in proposito che stiam-i 
assistendo a « un inizio di 
cambiamento nella politica 
sovietica ». E’ stato affermato 
che continuano a verifica--si 
casi di antisemitismo e che 
la cultura ebraica non è libe¬ 


ra in Unione Sovietica. 

A proposito delle discrimi¬ 
nazioni anliseraite, Klutznik 
non ha mancato di ricordare 
che le responsabilità per il 
rinascere deU’antisemili.smo 
sono anche dei paesi occiden¬ 
tali: « Il fatto che rantì.spmì- 
• tismo può essere tenuto nelle 
j frontiere di un singolo paese 
I è una falsa idea. Si tratta 
infatti (li una malattia che 
non può essere isolata ». 

Altman e Kuznezov hanno 
brevemente riferito sulle 
(ondizioni della loro deten¬ 
zione in URSS segnalando 

p«ipmnìn^ la proibizione di 

portare la barba e di posse¬ 
dere la bibbia e le punizioni 
che umiliano la persona uma¬ 
na. Negli ultimi tempi — è 
stato notato. — le misure in¬ 
terne sono meno dure. 

Il compagno Terracini ha 
ricordato che da tempo egli 
parla delle limitazioni e ne¬ 
gazioni dei diritti umani e 
politici della minoranza e- 
braiea in URSS e ha auspica¬ 
to che alle recenti notizie 
sulla concessione dei visti 
d'uscita a lutti gli ebrei che 
ne abbiano fatta domanda da 
cinque anni possano seguirne 
altre su una più completa li¬ 
beralizzazione. 
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Per riprendere il negoziato 


: Il Vietnam è pronto 
in inviare nnn snn 
delegazione in Cina 

Scambiato ieri un secondo gruppo di 
prigionieri, come dall’accordo del ZZ 


HANOI — La Cina ed il 
Vietnam si sono scambiati 
ieri un secondo gruppo dì pri¬ 
gionieri feriti e malati, dan¬ 
do così applicazione aH’accor- 
do intervenuto tra le due as¬ 
sociazioni della Croce Rossa 
il 22 maggio scorso. Lo scam¬ 
bio è avvenuto nei pressi del 
passo di confine detto c del¬ 
l’amicizia * e si è tradotto 
nella consegna di 118 prigio¬ 
nieri vietnamiti contro venti 
cinesi. Il 21 maggio scorso. 
120 vietnamti ammalati o fe¬ 
riti erano stati con.segnati 
contro 43 soldati cinesi in 
.analoghe condizioni. 

In base agli accordi raggiun¬ 
ti tra le due parti sabato se¬ 
ra. entro il 22 giugno tutti i 
prigionieri detenuti in cam¬ 
pi di concenlramento o de¬ 
genti in ospedali saranno rim¬ 
patriati. Si tratta di 1.625 vnet- 
namiti e di 239 cinesi, com¬ 
presi quelli che già le due 
parti si sono scambiati; in tut¬ 
to i soldati fatti prigionieri 
nel corso de! conflitto — che 
durò dai 17 febbraio al 3 
marzo — sono 1.638 vietnami¬ 
ti e 240 cinesi. Di loro sono 
deceduti durante la prigonia 
tredici vietnamiti e un cinese. 

Al termine dell’operazione 
di ieri le parti si sono scam¬ 
biati gli elenchi dei soldati 


che saranno rimpatriati la 
prossima volta, cioè il 5 giu¬ 
gno: in quell’oixasone saran¬ 
no liberati 487 vietnamiti e 
55 cinesi Altri due scambi 
avverranno il 13 e il 22 
giugno. 

Ieri stesvso. inoltre, è .stato 
reso noto ufficialmente che il 
Vietnam è pronto ad inviare 
una delegazione governativa 
a Pechino, verso il 15 giugno, 
per intavolare nella capitale 
cinese la seconda fase dei ne¬ 
goziati cino-vietnamiti. Lo ri¬ 
ferisce una nota del ministe¬ 
ro degli esteri vietnamita in- 
! viata alle autorità cinesi e 
pubblicata ad Hanoi, c Noi ci 
auguriamo che la parte cine¬ 
se ci faccia cono.scere la sua 
opinione sulla data che noi 
proponiamo ». afferma la no¬ 
ta. La prima fase dei nego¬ 
ziali cino-vietnamiti si è svolta 
ad Hanoi dal 18 aprile al 18 
maggio, senza che si regi¬ 
strassero. durante cinque se¬ 
dute. progressi. 

L’annuncio che Hanoi è 
pronta ad inviare la sua de¬ 
legazione a Pechino per ri¬ 
prendere il negoziato confer¬ 
ma evidentemente che vi è 
una schiarita nei rapporti 
fra le due parti, come si evin¬ 
ce anche dalle notizie .sullo 
scambio dei prigionieri. 


Finché non si saranno accertate le cause del disastro 


Nella « Giornata della Guardia nazionale » 


Il divieto di volo per i DC-10 
decìso dalle autorità americane 

• • ’ . s 


L'dmminisfrazione f^ìdarale USA ha consigliato a tutte le comp^nie 6^^" 
niere di fare altretfjnto - Sono 224 i velivoli di quel tipo oggi in servizio 


WASHINGTON — Il divieto 
.il volo per tutti gii aerei 
< DC-10» impiegati dalle 
vompagnie aeree statunitensi 
e stato deciso ieri dall'Am 
ministrazione federale della 
.aviazione civile americana. 
Il provvedimento, preso in 
-eguito airincidente di Chi¬ 
cago nel quale sono morte 
273 persone, ha effetto a 
partire dalle 9 di stamani 
«ora italiana 1. L'ente fede¬ 
rale ha consigliato anche al¬ 
le linee aeree straniere, che 
impiegano l trireattori co- 
bruiti dalla Me Donnetl- 
Douglas di adottare un prov- 
viMllmento analogo: ed in ef¬ 
fetti già alcune compagnie 
avevano deciso di sottoporre 
i loro « DC-10 » a revisione. 

Il direttore deirAmmini- 
“«trazione federale dell'avia¬ 
zione civile, Langhome Bond, 
ha precisato che il divieto 
ncn sarà revocato fino a che 
non saranno rese note le ri¬ 
sultanze dell'esame che 
l'.àmcrican Airlines «la so¬ 
cietà cui apparteneva il ve¬ 
livolo schiantatosi a Chi¬ 
cago) sta conducendo sul 


bullone de! «DC-10» spezza¬ 
tosi dopo li - decollo e che 
avrebbe provocato il di¬ 
sastro. 

La McDonneH-Douglas C., 
società costruttrice del DC-10, 
calcola che attualmente, spar¬ 
si per tutto li mondo, ope¬ 
rino 275 velivoli di tale tipo. 

La FAA ha dato disposi¬ 
zione che l'ispezione venga 
concentrala sui bulloni del 
sistema di fissaggio dei mo¬ 
tori alle ali deli’apparecchio, 
al fine di individuare even¬ 
tuali lesioni. 

Fra gli annunci provenien¬ 
ti da altre compagnie aeree, 
circa la decisione di sotto¬ 
porre a revisione i loro 
«DC-10». particolarmente sl- 
gnift(»itivo quello della com¬ 
pagnia scandinava «SAS*: 
li porlavot» della compagnia 
Soerenscn ha reso nolo 
che lo scorso 17 aprile un 
«DC-IOn della «SAS» diret¬ 
to a Bangkok in fase di de¬ 
collo perse un pezzo di la¬ 
miera del motore di coda. 
L'aereo, con 200 passeggeri a 
bordo, fu costretto a rien¬ 
trare all’aeroporto Kastrup. 


La « Swissair » ' ha emesso 
un comunicato in cui affer¬ 
ma che saranno effettuati 
« immediatamente ulteriori 
conanolli sui bulloni-ferma¬ 
glio dei motori dei suoi no¬ 
ve DC-10. A partire da oggi, 
nessuno di questi aerei lasce- 
rà la Svizzera senza aver su¬ 
bito un controllo». Anche la 
«Lufthansa ha sospeso i voli 
dei suoi undici DC-10 in at¬ 
tesa che vengano portati a 
termine i controlli più rigo¬ 
rosi. 

Come è stato accertato do¬ 
menica sera, la rottura di un 
solo bullone che coUegava il 
motore a reazione aU’ala è 
stata la causa della cata¬ 
strofe aerea di Chicago. Il 
bullone spezzato, lungo 10 
centimetri, è stato ritrovato 
a 2500 metri dal luogo del¬ 
la (anastrofe sulla pista del¬ 
l’aeroporto intemazionale di 
Chicago, da dove era decol¬ 
lato il volo 191 delle « Ame¬ 
rican Airlines ». Ognuno del 
due motori montati sulle 
all (Il terzo è sulla coda) è 
A.ssicurato da 12 bulloni come 
quello che si è spezzata 


Offensiva dei guerriglieri sandìnìsti 
in diverse località del Nicaragua 

Vi sarebbero stati sessanta morti in due giorni di combattimenti - Attaccata 
una colonna di fanteria comandata dal figlio del dittatore Anastasio Somoza 


M,\NAGU.à — Informazioni 
da diverse parti del Nicara¬ 
gua indicano die i guerriglie- 
ri sandinisti del Fronte di li¬ 
berazione sono da domenica 
all’offensiva in (xiincidenza 
c(m la « giornata della guar¬ 
dia nazionale » di ScKHoza. 
Secando fonti non ufficiali, 
nel corso dei vari scontri vi 
sarebbero stati sessanta morti. 

L’azione più spettacolare 
condotta dai sandinisti è sta¬ 
ta l’attacco, sulla strada che 
porta aU'aeropoito intema¬ 
zionale di Managua. la tapi- 
tale. di un convoglio della 
siniola di adefestramento di 
fanteria comandata dal figlio 
del presidente .Anastaio So- 
moza. 

Un altro attacco sandinista 
sulla stessa strada, a otto 
chilometri a nord di Mana- 
gua, avrebbe fatto, secondo 
alcuni testimoni, numerose 
vittime tra i militari. L'&ser- 
cito ha ammesso uffi(HaImen- 


te la perdita di sci dei suoi 
uomini ed ha affermato di 
avere ucciso quattordici guer¬ 
riglieri neiia legione di Ri- 
vas. a 120 chilometri a sud dì 
Managua. 

Nella notte scorsa .si sono 
avuti scontri tra esercito e 
sandinisti anche a Leon, la 


SAN SALVADOR - L’ar¬ 
civescovo di San Salvador 
mons. Oscar Arnulfo Romero, 
ha rivolto un pressante ap¬ 
pello al governo, ai partiti ed 
ai gruppi di opposizione 
Nel sermone l’arcivescovo 
si è detto addolorato per le 
quattordici persone uccise 
martedì dalla polizia davanti 
alla ambasciata del Venezuela 
affermando di nutrire gli 
stessi sentimenti anche per la 


seconda città del Nicaragua 
(90 chilometri ad ovest di 
Managua) a Masaya, Juigal- 
pa, Jinotepe. Matagalpa e De- 
riamba. A Leon il bilancio 
degli scontri a fuoco ' tra 
Guardia nazionale e guerri¬ 
glieri avvenuto domenica è di 
nove morti. 


tragica fine del ministro del¬ 
l’educazione 

« La chiesa non si tira in¬ 
dietro quando si tratta di 
aiutare chi giustamente aspi¬ 
ra ad una vita migliore, ma 
non può diventare la ca.ssa di 
risonanza politica degli av¬ 
versari del presidente... » ha 
detto l’alto ^lato che per la 
prima volta dal 4 maggio ha 
potuto parlare nella cattedra¬ 
le di San Salvador. - 


L’arcivescovo dì S. Salvador 
si appella al governo 
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. Polemica 

mizzare nel confronti della 
De. « Comunque — afferma 
Berlinguer — non è detto che 
ti Pei arretrerà. E non è im¬ 
possibile che noi miglioriamo 
le nostre posizioni. Ma la bat¬ 
taglia è dura ». > 

Nella parte centrale dell’in- 
1 tervista, a Berlinguer viotie 
I posta una domanda .sul modo 
I come è stato « sfruttato » dal 
j Pei il successo (lei '76 (« per- 
chc non è stato usato per ac¬ 
celerare la trasformazione del 
1 Pei in un grande partito ri¬ 
formista occidentale? »), * Le 
cose — risponde il segretario 
del Pei — non stanno così. 
Vede, se per rivoluzione lei 
intende un evento che in un 
dato giorno sconvolge tulio 
l'assetto e.sistenle in un pae¬ 
se e lo sostituisce di colpo 
con un sistema nuovo, beh!, 
quest'idea della rivoluzione ce 
la siamo lasciata alle spalle 
da un pezzo. Ma per noi co- 
I munisti italiani la parola ri- 
I voluzione ha un altro signifi- 
I catop. Vuol dire t trasforma- 
1 zione progressiva dei rappor- 
] li sociali, della vita dello Sla- 
] to, degli stessi orieiitameiili 
! ideali e di costume. Vuol dire 
1 l’avvento delle classi lavora- 
i trici. e dei partiti che le rap¬ 
presentano, alla direzione del 
paese. Vuoi dire far tutto que¬ 
sto conservando e sviluppan- 
j do le libertà fondamentali, di 
i pen.Hìero, di parola, di orga- 
j nizzazione, di attività palili- 
! ca, per tutti, anche per i no¬ 
stri avversari, e garantendo, 
anche nella società socialista, 
uno spazio alla iniziativa pri¬ 
vata nel campo economico. E, 
infine, vuoi dire .superare in 
questo modo il sistema capi¬ 
talistico, e non soltanto mi¬ 
gliorarlo e ritoccarlo. In una 
parola, per noi rivoluzione 
vuol dire costruire il sociali- 
! smo nella libertà. A quesito ti- 
I po di rivoluzione non possia- 
I mo e non vogliamo rinuncia¬ 
re. Ed è proprio questo che 
distingue noi comunisti ita¬ 
liani e ci rende diver.si sia 
dalle e.sperienze socialiste si¬ 
nora realizzate all’Est sia da 
quelle della socialdemocra¬ 
zìa ». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande. Berlinguer iirosegue 
facendo osservare che le « so* 
ciaìdemocrazie europee hanno 
fatto molte cose buone, però 
non sono riuscite né ad in¬ 
trodurre elementi di socialtj 
smo nei paesi governati, né 
a colpire il dominio delle 
grandi concentrazioni capita- 
astiche sulla società ». E que¬ 
sto nientre il capitalismo si 
rivela sempre più incapace 
di governare le proprie crisi, 
e la gravità stes.sa della crisi 
« ci dice che i cambiamenti 
da attuare non possono e.sse- 
re mìnimi: devono essere mu¬ 
tamenti profondi ». 

E’ questo che .separa il PCI 
da Craxi? €Craxi — risponde 
Berlinguer — ha allineato 
l'ideologia e la prospettiva po¬ 
litica del PSI .sulle posizioni 
delle socialdemocrazie euro¬ 
pee. Una co.sa mai avvenuta 
prima. Tuttavia nella batta- 
glia per ìe riforme sì po.s- 
.sono e sì devono trovare pun¬ 
ti di inte.sa fra noi e i socia¬ 
listi. sempre con Vavvertìmen- 

10 che le convergenze sui pro¬ 
grammi valgono poco se po- 

• 4 »*«**.,»*v* yO* o» 

divìde*. Le asprezze polemi¬ 
che tra PCI e PSI giovano 
.soltanto alla DC (« Però 
Craxi non sembra capirlo. Ed 
è uno dei suoi errori »). 

Un’altra paite deH’intem’- 
sta di Berlinguer è dedicata 
all'esame delTURSS e degli 
altri paesi dell’Est. Può es¬ 
sere considerato socialista 
— chiede l’intervistatore — un 
paese che ha i « gulag »? 
< NeirURSS — risponde Ber¬ 
linguer — non ci sono soltanto 
i gulag. L’URSS è una società 
molto complessa e contrad¬ 
dittoria nella quale, accanto 
a grandi realizzazioni, vi so¬ 
no elementi assai negativi, 
dalla limitazione di alcune 
libertà alla persecuzione 
dei dissidenti... Consideriamo 
rURSS Un pae.se che ha in¬ 
trapreso un cammino .socia¬ 
lista Pia non ha ancora rea¬ 
lizzato un .socialismo vera¬ 
mente compiuto, proprio per¬ 
chè laggiù manca ancora il 
legame fondamentale fra tra¬ 
sformazione delle .strutture e 
dei rapporti .sociali e libertà 
politiche ». Più oltre, Berlin¬ 
guer afferma che < il socia- 
li.sTno c ù fiche l’abvlizione di 
quaJ.sia.si gulag. Però — sog¬ 
giunge — è assurdo ridurre 

11 giudìzio sulVURSS al fatto 
che là ci sfanno i gulag... ». 
L’URSS è «un pae.se a metà 
del suo cammino: con elemen¬ 
ti profondi di sociaìismn. ma 
anche con molti elementi au¬ 
toritari ». 

Berlinguer, infine, in rispo¬ 
sta alle jwlemiche apparse ki 
questi ^mi sulla stampa, 
afferma che «non c’è alcuna 
possibtiifù che il PCI sia di¬ 
retto da uomini che non cre¬ 
dono al socialismo nella li¬ 
bertà. Su questo punto c’è 
piena unità nel parlito*. Ma 
l’intervistatore insiste. E chie¬ 
de se un regresso elettorale 
del PCI non possa avere co¬ 
me can.seguenza un « muta¬ 
mento al vertice del PCI e 
Temergere di dirigenti a.ssai 
meno liberal dì Berlinguer...». 

Berlinguer risponde: « E’ 
no.stro costume e.saminare at¬ 
tentamente i risultati eletto¬ 
rali e trame tutti gli inse¬ 
gnamenti necessari. Però le 
dico due cose, con molta chia¬ 
rezza. Da noi i vertici del 
partito non .si cambiano in 
relazione all’esito elettorale. 


ma tenendo conto dell'idonei¬ 
tà delle persone a ricoprire 
certi incarichi. E il risultato 
elettorale, qualunque esso sia. 
non muterà la nostra strate¬ 
gia generale, né quella inter¬ 
na né quella intemazionale ». 

L’intervista di Pietro Ingrao 
al Corriere si conclude con 
l’affermazione che un insuc¬ 
cesso elettorale del PCI « sa¬ 
rebbe min scoii/itla di luKo 
il partilo e della sinistra c 
delle migliori .speranze nate 
in questi anni. E questo — 
soggiunge — dice tutto suite 
ridicole baggianate circa suc¬ 
cessioni, candidature, ecc. 
ecc ». Chi è di sinistra faccia 
avanzare la sinistra, <e pri¬ 
ma di tutto la sua forza prin¬ 
cipale, il PCI, e non risparmi 
un grammo delle sue forze 
per questo obiettivo, da cui 
dipendono tante cose delle 
prossime battaglie. E non per¬ 
da tempo dietro ai pettegolez¬ 
zi di chi vede la vita dei par¬ 
lili solo e sempre come ma¬ 
novre di vertice e risse di 
politicanti ». 

Rispondendo airintervista- 
tore (Gaetano Scardoccliia), 
il compagno Ingrao rove.scia 
le sue stesse domande, e chie¬ 
de: « E’ possibile oggi go¬ 
vernare il paese .senza di noi? 
E a quale prezzo?». Ingrao, do¬ 
po aver sottolinealo gli aspet¬ 
ti sociali della questione, af¬ 
ferma di attribuire « molta 
importanza alla questione del 
governo », « ma governare — 
.soggiunge " oggi è ben più 
dì un posto di ministro ». 
Vuol dire una struttura di go¬ 
verno adeguata, un determina¬ 
to rapporto con le assemblee 
e con la società. 

Ingrao osserva: «Se queste 
sono le forme di governo di 
una moderna società di mas¬ 
sa. che senso ha dire: ti ac¬ 
colgo nella maggioranza, ma 
non sei abilitalo a governa¬ 
re? lo capisco che la DC 
dica: non faccio accordi col 
PCI. Ma non capisco più 
quando la DC dichiara: faccio 
accordi con il PCI. anzi pro¬ 
testo se sì ritira dalla mag¬ 
gioranza parlamentare, ma non 
lo farò mai entrare nel go¬ 
verno. E che chiarezza e cer¬ 
tezza sulle prospettive viene 
da un pasticcio di questo ge¬ 
nere. alla lunga insosleni- 
bile? ». 

Per la ripresa di una po¬ 
litica di solidarietà, afferma 
Ingrao. occorrono « un ac¬ 
cordo chiaro su un program¬ 
ma di governo preciso e la 
pari dignità tra i partiti che 
.sottoscrivono l’accordo, cioè 
la fine della pretesa de di de¬ 
cidere essa della legiitima- 
zione dei partiti a governa¬ 
re, come ancora pretende di 
- fare Zaccagnitiii a .stare dito 
sua intervista al Corriere ». 

Il presidente della ([^mera 
sottolinea anche che la « po¬ 
litica unitaria è proprio il 
contrario di una "grande coa¬ 
lizione" che appiattisca ogni 
cosa. Questo significa che V 
accordo di governo non e.sau- 
risce la proposta comunista, 
e perciò non può essere in¬ 
terpretato come strumento di 
assimilazione, o peggio, di 
identificazione fra i partiti 
chiamati a .stipularlo. Questa 
prospettiva è indicata da tem¬ 
po dai comunisti che hanno 
parlato costantemente di lot¬ 
te per spostare settori de, e 
per .spingere V impostazione 
s’! contenti*! più a- 
perii e avanzati. Se si perde 
questo aspetto dinamico del¬ 
ta proposta comunista, non 
.si comprende neanche perchè 
la DC oggi la rifiuti . 

Firenze 

provinciale che termina a 
Fiumicino. 

Quinto Mario D’.àmico a- 
veva già subito un priKCsso 
per ricettazione di materiale 
rubato alla facoltà di arcJii- 
tettura: in quella (xxasione 
egli venne blo(x:ato a bordo 
dì un’auto sull’autostrada as¬ 
sieme a Sergio D’Elia e a Vin¬ 
cenzo Panichi, fratello di Fran¬ 
cesco. l’autonomo che provo¬ 
cò gli incidenti di via Na¬ 
zionale che costai-ono la vita 
al nostro compagno Rodolfo 
Boschi ucciso da un agente 
di PS. 

, Quinto Mario D’.Amico, du¬ 
rante la sua permanenza a 
Firenze dove si era trasferi¬ 
to circa quattro anni fa ha 
lavorato presso la tipogra¬ 
fia Cesai di via Guelfa per¬ 
quisita dalla polizia e dai 
carabinieri m due (xxasioni. 
La prima volta a seguito dì 
alcuni attentati e la seconda 
quando sui muri della città 
(ii Firenze apparvero degli 
adesivi di « Prima lanca > 
inneggianti ai terroristi ucci¬ 
si in un conflitto a fuoco con 
la polizia in un bar a Torino 
Barbara Azzaroni e Charlie. 
Ora secondo alcune indiscre¬ 
zioni Quinto Mario D'Amico 
sarebbe stato :1 « f(gograro » 
di < Prima Linea » incarica¬ 
to dì fotografare i luoghi 
dove sarebbero stali compiu¬ 
ti gli attentati. Si dice an¬ 
che che D’Amico era in stret¬ 
ti rapporti con S3lvat(x« 
Palmieri anch’egli di (Cosen¬ 
za noto negli ambienti neo¬ 
fascisti del fronte della gio¬ 
ventù prima di c riciclarsi » 
mn collettivj deH’autopomia 
di Firenze dove è stato ar- 
re-slato. 

(^into D’.àmicx) dopo il suo 
arresto è stato trasferito in 
Toscana e rinchiuso nel car¬ 
cere di Pistoia dove nel po¬ 
merìggio di ieri è stato inter¬ 
rogato dai giudici Vigna e 
Chelazzi. 

Ma la .scoperta più impor- 
i tante è stata fatta a Prato. 


Qui è stato scoperto un co¬ 
vo di « Prima Lìnea » e ar¬ 
restato il titolare dell’appar- 
tamento, =•' Federico Misseri 
33 anni da Massa Martano 
(Perugia). 

L'operazione, diretta dal 
procui’atore Cantagalli, si è 
svolta in gran segreto nei 
giorni scorsi e soltanto ieri 
sera una conferenza stampa 
ha rc.so noto i risultati della 
scoperta. 

Federico Misseri, figlio di 
un graduato dei carabinieri 
è dipendente deH'ufficio po¬ 
stale centrale di Prato. Abita 
in via Cortesi 19: nella soffit¬ 
ta della sua casa sono stati 
trovati esplosivi e una quan¬ 
tità di materiale che fa pen¬ 
sare a una sorta di stamperia. 
C’erano; venti chili di mi¬ 
scela esplosiva (dello stesso 
tipo di quello usato per gli 
attentati fiorentini), 160 de¬ 
tonatori, munizioni, una pi¬ 
stola e due valigie con ra¬ 
dio ricetrasmittenti del tipo 
di comunicazioni a breve di¬ 
stanza. Inoltre, quattro ciclo¬ 
stili. due macchine per scri¬ 
vere modernissime e una se¬ 
rie di volantini di « Prima 
linea ». di quelli in cui si ren¬ 
deva « onore ai compagni 
Barbara Azzaroni e Char¬ 
lie » i due rimasti U(xnsi in 
un conflitto a fuoco a Tori¬ 
no. 

Federico Mis.seri ora consi¬ 
derato un « insospettabile *: 
a parte la sua paternità, c’era 
il fatto che era un bravissi¬ 
mo impiegato delle poste, un 
«modello» di ragazzo c4ie non 
« si occupava di politica ». A- 
veva — si diceva — una sola 
passione; quella delle « arti 
marziali». Per perfezionarsi 
in questo sport addirittura a- 
veva chiesto sei mesi di per¬ 
messo non pagato in ufficio e 
aveva detto a tutti di partire 
per il Giappone. E li infatti 
era andato l’undici aprile sa¬ 
lutando tutti « ci rivedremo 
fra sei mesi ». Se non che è 
tornato all’improvviso il 25 
maggio scorso a casa sua. 
dove gli uomini della DIG08 
gli .stavano facendo la posta. 

La scoperta del covo e l'ar¬ 
resto di Misseri è stretta¬ 
mente coHegata con Tiradiie- 
sta che lia portato aH’arresto 
degli otto (quattro giovani e 
quattro donne) ai’venuto 10 
giorni fa. Misseri era amico 
di almeno due Id co.storo: la 
giovane Gabriella Argentario 
e il Paimeri. 

Como 

anèhe lei nativa di Lui- 
no. (entrambi arrestati) e 
Fabio. Brusa, di 22 anni, di 
Varese, Antonio Orru di 20 
anni, (ii Casciago (Varese), 
Francesca Bellerè, (ii 26 an¬ 
ni, Luca Colombo, di 32 anni, 
Roberto Carcano, di 26 anni, 
tutti e tre di Milano, fermati. 

Alcuni dei sette fermati so¬ 
no già noti per precedenti 
politici: i due coniugi Batti- 
saldo erano colpiti da ordine 
di cattura emesso il 14 apri¬ 
le di que.st’anno dalla Pro¬ 
cura di Ascoli Piceno per 
detenzione di armi da fuoco; 
a Luino erano stati processa¬ 
ti per furto di benzina, men¬ 
tre grava su dì loro il so¬ 
spetto di traffico di stupefa¬ 
centi attraverso appunto il 
vaìiro di f.iiino Di Fabio 
Brusa e di Antonio Orru si 
sa che sono stati dirigenti 
di Lotta Continua; France¬ 
sca Bellerè, sulla base delle 
prime informazioni fornite 
dopo l’operazione dagli stes¬ 
si investigatori, sarebbe le¬ 
gata a Òorrado Alunni. Gli 
altri due milanesi erano ge¬ 
nericamente noti come sim¬ 
patizzanti deirestremismo. 

• • • 

GENOVA — Ckin un’altra ope¬ 
razione i carabinieri dei re¬ 
parti speciali per la lotta al 
terrorismo hanno anche sco¬ 
perto un covo a Genova fre¬ 
quentato dal presunto nappì- 
sta Claudio V'ito, di 23 armi, 
di Caorle Minore (Varese) e 
dalla sua conqiagna Elena 
Vento, di 26 anni, nata a Ro¬ 
ma. I due che risultano en¬ 
trambi ' residenti a Genova 
sono spariti dalla (nrcolazione. 
L’operazione era cominciata 
tempo fa per la identifica¬ 
zione dei responsabili di ra¬ 
pine. in diverse regioni e in 
particolare in Liguna, che agli 
investigatori risultavano es¬ 
sere state organizzate da cle¬ 
menti di estrema sinistra. 
Venerdì e sabato scorsi nel- 
Tambito di questi accerta¬ 
menti i carabim'erì avevano 
eseguito in Genova numer(»5e 
perquisizioni in abitazioni al¬ 
la ricerca dei r<»ponsabi]i 
delle rapine e della refurti¬ 
va, 

Claudio -V'ito ed Elena V’en- 
to il 15 marzo scorso si sa¬ 
rebbero resi responsabOi di 
una rapina di 21 milioni com¬ 
piuta ai danni della filiale 
del Banco Popolare dell’ 
Etruria in Poggibonsi. 
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Solenne cerimonia alla presenza di capi di Stato e di governo 

Con la firma apposta ieri ad Atene 
è nata ufficialmente l'Europa a dieci 

n trattato di adesione entrerà in vigore il 1“ gennaio 1981 - Presenti fra gli altri il presidente 
francese Giscard e il primo ministro italiano Andreotti - Una trattativa iniziata nel luglio 1976 


r Unità / martedì 29 maggio 1979 


Dal nostro inviato 

ATENE — Alla vigìlia della 
prima elezione diretta del 
Parlamento europeo, la Gre¬ 
cia è entrata come decimo 
membro — insieme a Fran¬ 
cia, Italia, RFT, Belgio. Olan¬ 
da, Lussemburgo, Gran Bre¬ 
tagna, Irlanda (EIRE) e Da¬ 
nimarca - nella CEE, alla 
quale era associata fino dal 
1961. 

La firma del Trattato di 
adesione (e di altri tre docu¬ 
menti collaterali) — un alto 
di rilevante significato, an¬ 
che politico — è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri a Palazzo 
Zappeion, nel cuore di Ate¬ 
ne. durante una solenne ceri¬ 
monia cui hanno partecipato, 
oltre al presidente della Re¬ 
pubblica e al primo ministro 
ellenici. Costantino Tsatsos e 
Costantino Caramanlis, il pre¬ 
sidente della repubblica fran¬ 
cese Valéry Giscard d'Es- 
taing (nella sua qualità di 
capo dello Stato che ha at¬ 
tualmente la presidenza di 
turno del Consiglio dei mini¬ 
stri comunitario), capi di go¬ 
verno. i ministri degli Esteri 
dei paesi membri della CEE 
(per Tltalia, il sottosegreta¬ 
rio Battaglia), le maggiori 
autorità di Bruxelles. Fra i 
capi di governo, il presiden¬ 
te del Consiglio italiano, Giu¬ 
lio Andreotti. che ha voluto 
.sottolineare il positivo inte¬ 
resse del nostro paese per V 
ingresso della vicina nazione 


mediterranea nella Comunità, 
e i primi ministri belga Mar- 
iens, lussemburghese Thorn, 
irlandese Linch (assenti, in¬ 
vece, per € impegni politici 
interni», il Cancelliere della 
RFT Schmìdt, rappresentato 
dal Vice-Cancelliere Gensch- 
er, il neo « premier » britan¬ 
nico Margaret Thatcher e il 
« premier » danese Joergen- 
sen. i quali hanno inviato ca¬ 
lorosi messaggi augurali). 

Lunga 

trattativa 

La firma del trattato ha 
dunque concluso una lunga 
trattativa, iniziata nel luglio 
1976 — dopo la caduta del re¬ 
gime dei colonnelli fascisti e 
il ripristino delle libertà de¬ 
mocratiche in Grecia — e du¬ 
rata fino alTaprile scorso. Il 
trattato entrerà formalmen¬ 
te in vigore il 1. gennaio 
1981: nel frattempo, i Parla¬ 
menti nazionali dei dieci pae¬ 
si dovranno ratificarlo (la ra¬ 
tifica del Parlamento greco è 
prevista a rapidissima sca¬ 
denza). L’inserimento avver¬ 
rà — a partire appunto dal 
1981 — in modo graduale, at¬ 
traverso cinque fasi (entro 5 
anni, fra l’altro, Atene deci¬ 
derà sulla adesione allo SME) 
scaglionate in 7 anni. Al Par¬ 
lamento europeo, la Grecia, 
che ha 9 milioni di abitanti, 
sarà rappresentata da 24 de¬ 
putati. 


Nell'uttimo quindicennio, in¬ 
tanto, il volume degli scambi 
con i paesi della CEE è mol¬ 
to aumentato. Nel 1962. le im¬ 
portazioni greche dall'area 
comunitaria erano di 363 e 
le esportazioni di 90 milioni 
di dollari USA; nel 1977, sono 
state rispettivamente di 2.603 
8 di 1.300. 

Il negoziato per l’adesione 
non à stato, tuttavia, privo di 
difficoltà, in particolare per 
quanto riguarda t problemi 
dell’agricoltura e della libe¬ 
ra circolazione dei lavoratori. 

Circa l’agricoltura, .sono 
state avanzate — anche, e 
soprattutto, da parte italiana 
-~ preoccupazioni per la pos¬ 
sibile concorrenza di prodotti 
greci (agrumi, ortofrutticoli, 
olio d’oliva, vino e tabacco). 
Atene sostiene però che I’ 
agricoltura greca è. in real¬ 
tà, « largamente complemen¬ 
tare» a quella comunitaria, 
in quanto i suoi principali 
prodotti (uva pa.ssa. olio d'o¬ 
liva, cotone, agrumi e orto- 
frutticoli) € 0 non esistono o 
esistono in piccole quantità 
negli altri paesi della CEE ». 

Sono stati superati « dubbi 
a proposito della libera cir¬ 
colazione dei lavoratori greci 
negli altri nove paesi comuni¬ 
tari (che sarà comunque at¬ 
tuata dal settimo anno dell’ 
adesione), suscitati dalla pre¬ 
senza nell’area di 7 milioni 
e mezzo di disoccupati. Sette 
milioni e mezzo di disoccu¬ 
pati che potrebbero diventa¬ 
re 9 in seguito all’ingresso 


di altri paesi nella Comunità 
(dopo quella della Grecia, so¬ 
no previste nei prossimi anni 
anche le adesioni della Spa¬ 
gna e del Portogallo). La 
Grecia afferma che, per 
quanto la concerne, il pro¬ 
blema non si pone: qui, in¬ 
fatti. i disoccupati — secondo 
le statistiche ufficiali — sono 
soltanto 35 mila (nel 1977, il 
tasso di disoccupazione è sta¬ 
to dell’1,5 per cento, mentre 
negli altri paesi della CEE è 
stato mediamente del 6 per 
cento) e l’ipotesi di un au¬ 
mento per effetto della « mo- 
deniizzazione » dell’agricoltu¬ 
ra .sarebbe — si dice — < in- 
fondata ». 

Questioni 

aperte 

InquiLtudini si manifc.stano, 
d’altra {mrte, in vasti settori 
dell’opinione greca. 1 parlili 
dell’opposizione democratica e 
di sini.stra — il PASSOK (Mo¬ 
vimento Socialista Panelleni¬ 
co) di Papandreu e il PC di 
Grecia (in una certa misura 
anche il PC € dell’interno») 
— le espimono sottolineando 
con forza (non. hanno fra l’ 
altro presenziato alla cerimo¬ 
nia di Palazzo Zappeion) i 
rischi d’« infeudamento » al 
capitale multinazionale che 
una nazione ancora struttu¬ 
ralmente debole quale è ap¬ 
punto la Grecia può correre 
collegandosi in modo così 


Prima visita in Italia del segretario di Stato USA 


Colloqui di Yance a Roma 
su Medio Oriente e SALT 

Ieri si è incontrato con Pertini e Forlani - Oggi avrà un 
colloquio con Andreotti e un’udienza privata dal Papa 



ROMA — Il segretario di 
Stato americano Cyrus Van- 
ce ha avuto ieri intensi collo¬ 
qui a Roma ccn i dirigenti 
politici italiani nei corso della 
sua prima visita ufficiale nel 
nostro Paese. D primo incon¬ 
tro < di estrema cordialità ». 
Vance Io ha avuto con il pre- ■ 
Bidente Pertini ci»e lo Ita ri¬ 
cevuto al Quirinale della mat¬ 
tinata di ieri; nel pomerig¬ 
gio. ha poi avuto un lungo 
colloquio con il ministro degli 
Esteri Forlani alla Farnesi¬ 
na. di carattere « riservato 
e confidenziale », al quale 
hanno partecipato soltanto gli 
ambasciatori dei due Paesi a 
Roma e Washinglcn. Questa 
mattina Vance incontra il 
presidente del Ccnsiglio An¬ 
dreotti e viene ricevuto in 
udienza privata dal papa Gio¬ 
vanni Paolo II. Subito dopo 
riparte per l’.Aja. dove parte¬ 
ciperà al Consiglio dei mini¬ 
stri deir.Alleanza atlantica. 

Tre sono stati i temi prin¬ 
cipali dei suoi colloqui roma¬ 


ni: la receiUe conclusione del¬ 
l'accordo SALT II sugli ar¬ 
mamenti strategici tra gli 
US.A e rURSS e le prospetti¬ 
ve che si aprono per i rap¬ 
porti est-ovest nel vertice di 
metà giugno tra Carter e 
Breznev; il problema del Me¬ 
dio Oriente, alla luce dei ne¬ 
goziati in corso tra Egitto e 
Israele per la attuazione del¬ 
l’accordo bilaterale dì pace; 
e infine il problema dell’ener¬ 
gia. 

Ma è soprattutto il proble¬ 
ma del Medio Oriente che ha 
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zione degli osservatori, dato 
die Cyrus Vance è giunto a 
Roma subito dopo aver parte¬ 
cipato al vertice di E1 Arish 
e Beersheba tra Sadat e Be- 
gin. Nel colloquio con Perti¬ 
ni. Vance ha fatto un cenno 
alla con.sapevolezza del go¬ 
verno americano che la via 
della pace è ancora lunga e 
tortuosa e che il trattato 
israelo^egiziano non può che 
essere un passo verso un re¬ 


golamento di pace globale. 
Pertini, rispondendo a Vao- 
ce, ha detto di apprezzare 
molto gli sforzi del governo 
americano per il raggiungi¬ 
mento di una pace durevole, 
ma ha anche ricordato il pro¬ 
blema dei palestinesi, un po¬ 
polo di 4 milioni di persone, 
senza patria, senza terra, che 
paga per colpe ncn sue e la 
cui situazione — ha ricorda¬ 
to — ricorda quella degli 
ebrei prima della costituzio¬ 
ne dello Stato di Israele. An¬ 
che Forlani ha ricordato a 

Varili a X ..;r. 
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rito alla Farnesina. « la ne¬ 
cessità che si proceda ulte¬ 
riormente esaminando tutti i 
problemi del contenzioso ara- 
bo-i.sreliano. ivi compreso il 
problema pale.stinese ». 

Il presidente Pertini, nel 
corso del suo colloquio con 
V'ance, ha anche espresso 
preoccupazioni, c .senza per 
questo voler interferire sulla 
politica di un altro Stato ». 
per gli orientamenti del nuo¬ 


vo governo conservatore del¬ 
la signora Thatcher (che 
Vance- ha recentemente in¬ 
contrato) che si apprestereb¬ 
be a riconoscere iì puovo 
governo formato da Muzonva 
aSalisbury. Vance ha ras¬ 
sicurato Pertini. affermando 
che la politica inglese in Afri¬ 
ca deve essere raccordata 
con quella degli altri paesi 
del Commonwealth, molto 
.sensibili al problema del¬ 
l’apartheid in Rhodesia, Per- 
tìni ha infine espresso il de¬ 
siderio di incontrare Carter 
(« ho liicoidruiu sua madre, 
.sua moglie e sua figlia ». ha 
detto, vorrei ora incontrare 
lui) e Vance ha espresso l’au- 
spicio che si pos.sa realizzare 
una visita di Pertini negli 
US.A o di Carter a Roma. 

Nel corso del colloquio con 
V’'ance. Forlani ha ribadito 
la valutazione positiva por 
la conclusione dell’accordo 
SALT II tra USA e URSS co¬ 
me un importante contributo 
alla dislensio*ìe e alla pace 


La corsa per la candidatura alla Cancelleria 

La CDU contrappone Albrecht a Strauss 

n partito democristiano esita ad accettare il nome del leader bavarese 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Ernst Albrecht. 
attuale ministro presidente 
della Bassa Sas^sonia. il 
candidato della CDU al posto 
di cancelliere federale nelle 
elezioni del pro.ssimo anno. 
Lo ha deciso ieri la direzione 
del partito democristiano, in 
risposta a Franz Josef 
Strauss che .si era autopro¬ 
posto candidato non .solo del¬ 
la eSU bavarese, pai 1.110 del 
quale è presidente, ma di 
tutta runione democristiana 
e qm'ndi anche della CDU. 
L’intricata vicenda della can¬ 
didatura non è ancora con¬ 
clusa; si attende ora una 
nuova mossa da parte di 
Strauss che questa matti.na 
dovrebbe informare delle sue 
intenzioni il parlamento ba¬ 
varese. Molti osservatori ri¬ 
tengono che Strauss non ab¬ 
bia alcuna intenzione dì ab¬ 
bandonare la partita e che 
confermerà la propria candi¬ 
datura. C’è il rischio di pro¬ 
vocare una spaccatura tra i 
due partiti democri.sliani. ma 
Strau.ss sarebbe convinto, 
contando sui molti amici che 
ha nella CDU. di essere in 
grado di costringere il pari'’ 
to fratello a revocare la deci¬ 


sione di ieri e a sottostare al 
suo ricatto. 

La riunione nella -Adenauer 
Ilaus di Bonn è stata trava¬ 
gliata. motto piu lunga del 
previsto (tanto che una con¬ 
ferenza stampa convocata ;xr 
le ore 14 ha dovuto e.ssere 
annullata) e dai toni estre¬ 
mamente aspri. Il nome d' 
Albrecht. .sostenuto dal pre¬ 
sidente del partito Kohl. è 
pa.s.sato di .stretta misura. 
Grossi pe<*sonaggi del partito 
come Biedenkopf. Werner 
Marx Barzel. e tutta l’ala più 
conservatrice si sono battuti 
a favore della candidat^ira 
Strauss come l’unica in gra¬ 
do di avere probabilità di 
successo nel confronto con 
SchrrJdt. La scelta di Albre 
chi è in sostanza una vittoria 
delle forze moderate della 
CDU ma. come si è detto, si 
tratta ora di vedere come la 
CDU sarà in grado di mante¬ 
nerla. 

In realtà il partito demo¬ 
cristiano .sembra navigan 
nella ma.s.sima confusione. Il 
moderato Kohl ha rinunci .ito 
alla propria candidatura a 
cancelliere « per favorire — 
ha dotto — Vi/ aitò del parti¬ 
to ». ma in concreto perché 
si è reso conto che la cam¬ 


pagna liquidatoria montata 
contro di lui dalla CSU e 
dall’ala destra del partito a- 
veva raggiunto robieltivo. 
Con la rinuncia a competere 
per la cancelleria. Kohl te-nta 
di mantenere almeno la pre¬ 
sidenza del gruppo parlamen¬ 
tare e la guida del pat-lilo. 
cariche che pure vengono in¬ 
sidiate dagli attacchi della 
destra. La candidatura di 
Albrecht è da molti ritenuta 
provvisoria, una mossa per 
costringere la CSU ad una 
trattativa al termine della 
quale cadrebbero sia ’ nomi 
di Albrecht che quello di 
Strauss. per lasciar posto a 
un candidato unico e unitario 
che potrebbe essere Tamico 
del ministro presidente bava¬ 
rese Alfred Dregger. Sarebbe 
comunque una vittoria per 
Strauss e per la destra e una 
nuova sconfessione per Kohl. 

In questa corsa alla cancel¬ 
leria non va tuttavia sottova¬ 
lutata la personalità di AI- 
brecht. giovane, abile, intelli¬ 
gente. gradito ai giovani elet¬ 
tori dcnK>cri.stiani. Tra l’altro 
egli ha .saputo muoversi con 
grande destrezza nella spino- 
.sa vicenda del centro atomi¬ 
co integrato di Gorleben, 


riuscendo alla fine a rigettare 
la patata bollente e la re 
sponsabilità di ogni deci.sione 
nelle mani del governo fede¬ 
rale. D'altra parte il gruppo 
liberato della CDU è con¬ 
vinto di av'er già dato ampi.v 
soddisfazione alle richieste 
dell’ala con.scrvatrice con la e- 
Iczione di Carstcns alla prc. 
sidenza della repubblica. 

La prepotcn 7 .a di Strauss 
comincia a far paura anche 
nella CDU. Frasi come quelli 
pronunciata dal capogruppo 
della CSU Zimmermann (t II 
popolo bavarese considere¬ 
rebbe un grande onore se ii 
principe della Baviera venisse 
nominato ed eletto imperato¬ 
re della repubblica federa¬ 
le ») superano la capacità di 
tolleranza anche d’un demo¬ 
cristiano e non aiutano certo 
a creare simpatia attorno a 
Strauss. Ciò nonostante, la 
spinta per una svolta a de 
stra nella RFT può anche 
non tener conto delle simpa¬ 
tie personali e Strauss ha 
ancora nella CDU molti e po- 
tenli sostenitori. I .0 .scontro 
per la corsa alla cancelleria è 
ancora aperto. . 

ArturQ Barioli 


nel mondo. Forlani ha andie 
esposto le. vive a.spettative 
italiane per progressi nei ne¬ 
goziati sul disarmo in corso 
a Viwna ' e per il prossimo 
negoziato tra le due grandi 
potenze sul SALT ni. 

Sul problema dell’energia, 
sono stati infine discussi I pia¬ 
ni per una riduzione del 5 per 
cento dei consumi energetici, 
discussa nella recente riunio¬ 
ne dell’Agenzìa internazionale 
dell’energia. 

Sui rapporti bilaterali tra 
i due paesi — è stato indi¬ 
calo — e stato anche fatto 
un bilancio positivo. Lo stesso 
Vance, in una dichiarazione 
che aveva rilasciato al suo 
arrivo domenica sera ha vo¬ 
luto indicare l’importanza che 
gli US.A attribuiscono all’Ita¬ 
lia. che ha definito « uno 
degli alleati chiave dell’Ame¬ 
rica ». 


NELLA FOTO: L’incontro 
di Arance con Pertini. 


Tito è 
da ieri 
in visjta 
ufficiale 
ad Algeri 

BE;iX»RADO ■ — H presi¬ 
dente jugoslavo Tito ha 
iniziato Ieri la visita « uf¬ 
ficiale e di amicizia » in 
Aigena. Lo accompagnano 
Stevan Doronjski, mem¬ 
bro delia presidenza della 
repubblica, Josip Vrhovec, 
ministro degli esteri ed al¬ 
tri funzionari. Dopo l’Al- 
geria. Tito si recherà in 
Libia e a Malta. 

Le relazioni jugo^lgeri- 
ne vengono definite a Bel¬ 
grado «amichevoli e sta¬ 
bili »; esse seno basate 
sul non allineamento, ma 
vi sono anche altri ele¬ 
menti di comune interesse 
per i due paesi 
Tito ed il presidente al¬ 
gerino Chadli Benjedid 
esamineranno la situazio¬ 
ne internazionale e lo sta¬ 
to dei rapporti bilateralt 
I due paesi intendono da¬ 
re nuovo impulso alla col¬ 
laborazione, specialmente 
nel settore economico che 
non riflette il livello della 
collaborazione politica. I 
due presidenti dedicheran¬ 
no anche particolare at¬ 
tenzione agli elementi che 
turbano la situazione in¬ 
temazionale ed e.samine- 
ranno la situazione nel 
movimento del non alli¬ 
neati., . 


La m anifestazione a Palermo 

L’eurocomunismo è vivo 
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.stretto (e a condizioni ritenu¬ 
te sfavorevoli) a paesi alta¬ 
mente industrializzati e di .se¬ 
ri contraccolpi .sulla situazio¬ 
ne economico-sociale. 

Questioni aperte, come si 
vede, ci sono e andranno va¬ 
lutate con attenzione — l’otti¬ 
mismo del governo di Cara¬ 
manlis è «d’obbligo » e deve 
essere accollo con cautela — 
per risolverle {Msitivamente, 
allravenso l’iiiizialiva politica 
coordinata del movimento 0 - 
peraio'e delle forze progres¬ 
siste dei dieci paesi, durante 
il * periodo di transizione ». 

Ma, nonostante gli interro¬ 
gativi che permangono, l’iiiii- 
là europea ha comunque com¬ 
piuto. ieri, un altro significa¬ 
tivo pa.sso avanti, consideran¬ 
do anche la funzione che Ate¬ 
ne si propone di esercitare 
~ e tanto più lo potrà, quanto 
prima si riu.scirà a supera¬ 
re, in modo po.sitivo e giusto, 
il € contenzioso » che tuttora 
divide Grecia e Turchia sul¬ 
la questione di Cipro, sulla 
« piattaforma continentale » 
del Mare Egeo (diritti di pro¬ 
spezioni petrolifere), ecc. e 
che costituisce un fattore di 
instabilità, un inquietante 
€ focolaio » nell’area sud¬ 
orientale del Mediterraneo — 
per lo sviluppo della collabo- 
razione fra la CEE e i noesi 
balcanici, arabi e del Medio 
Oriente e quindi del processo 
di distensione internazionale. 

Mario Ronchi 


(Dalla prima pagina) 

solo agli inizi la costruzione di 
un’Europa con una articolazio¬ 
ne ed una personalità proprie. 
L’eurocomunismo è molto più 
che una vìa nazionale al so- 
ciaiismo. In questo ordine di 
idee ' — ha aggiunto Corni¬ 
lo — io direi che quando ab¬ 
biamo parlato di vie nazionali 
— insieme con il concetto giu¬ 
sto che la lotta per la tra¬ 
sformazione si muova in pri¬ 
mo luogo sul terreno nazio¬ 
nale, di ogni Stato, e da ciò 
trae forme e caratteristiche 
specifiche — avevamo anche 
in mente l’idea derivata da 
una esperienza particolare che 
tanto ha pésato nella forma- 
[ zione di molti di noi, del € so¬ 
cialismo in un solo paese ». 
Ma se l’eurocomunismo è, co¬ 
me è, qualcosa di più che 
una formula, esso dece assu¬ 
mersi il compito di dare im¬ 
pulso all’avanzata del socia¬ 
lismo dei popoli d’Europa, nel 
loro assieme, integrando così 
questa avanzata, con le sue 
particolarità specifiche, nel 
processo rivoluzionario mon¬ 
diale. 

D’altra parte l’eurocomuni¬ 
smo. ha proseguito Carrillo, 
rinnegherebbe se stesso se si 
chiudesse nelle frontiere do¬ 
ganali di ogni Stato. Perciò 
ci appare così importante una 
stretta conperazionc tra i par¬ 
titi comunisti dell’Europa oc¬ 
cidentale; perciò diamo tanto 
calore ai principi della scli- 
darictà intertmzionalUita che 
devono unire i lavoratori e 
tutte le forze di progre.sso, 
al di sopra delle frontiere. 
Dobbiamo sviluppare e vince¬ 
re la battaglia per un cam¬ 
biamento di società sul ter¬ 
reno dell’Europa che si sta ar¬ 
ticolando; dobbiamo essere la 
negazione dell’Europa dei mo¬ 
nopoli e delle multinazioruili, 
dal suo interno, rifiutando di 
collocarci in una posizione 
marginale che risulterebbe per 
giunta utopistica, nel senso 
che davano al termine i no¬ 
stri classici. 

Tuttac’ia l’eurocomunismo, 
così come lo intendiamo, si¬ 
gnifica anche una concezione 
diversa del ruolo del partito 
comunista; una concezione 
che non lo divida dagli altri 
partiti socialisti e democrati¬ 
ci, Per noi la cooperazion t con 
i partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici non è più un pro¬ 
blema tattico come poteva es¬ 
sere in vna concezione prece-’ 
dente; l’unità con t fociolisfi 


Il discorso 
dì Bufalìnì 


(Dalla prima pagina) 

versità, nel rispetto reciproco 
deH’autonomìa; e livoreremo 
l)er ricercare ogni possìbile 
collaborazione, convergenza e 
intesa tra tutte le forze ope¬ 
raie, comuniste, socialiste, de¬ 
mocratiche europee. 

Qui Bufalini ha ricordato 
anche le recenti, interessan¬ 
ti dichiarazioni del cancellie¬ 
re austriaco Bruno Kreisky 
sulla questione comunista ita¬ 
liana per .sottolineare come in 
effetti non si possa pensare 
di affrontare e risolvere la 
drammatica crisi italiana .sen¬ 
za una collaborazione dure¬ 
vole. sostanziale, leale e pro¬ 
fonda di tutte le forze demo¬ 
cratiche italiane, a comincia¬ 
re dal PCI e di tutte le gran¬ 
di organizzazioni sindacali. 
Una tale consapevolezza, in 
realtà, vi è stata e vi è pure 
in una parte della DÒ anche 
se oggi, in campagna eletto¬ 
rale. i democristiani — con 
qualclie rara eccezione — si 
guardano bene dal manife- 
.starla. E tuttavia vi sono re¬ 
sistenze. ostinate e tenaci; vi 
sono forze che temono la no¬ 
stra partecipazione al gover¬ 
no del paese, e che amman¬ 
tano questa paura di pregiu¬ 
diziali pasticciate e contrad¬ 
dittorie. 

Ora hanno inventato — la 
DC in particolare, ma non so¬ 
lo questo partito — anclie la 
morte dcireurocomunismo. che 
invece è ben vico e vitale co¬ 
me lo sono i suoi tratti es¬ 
senziali e decisivi, sicuramen¬ 
te destinati a fmttificare. Pri¬ 
mo tra tutti — ha ricordato 
Bufalini — il ne.sso in.scindibi- 
le tra democrazia politica, li¬ 
bertà politiche e civili, indi¬ 
viduali e collettive, e trasfor¬ 
mazione socialista della so¬ 
cietà: in breve, tra libertà e 
comuniSmo. Ricordando le 
parole pronunciate nel ’75 a 
Livorno dallo stesso Òarrillo 
— cui i palermitani hanno ri¬ 
servato ieri un’accoglienza 
particolarmente caloro.sa — 
Bufalini ha poi rilevato che 
questo inscindibile legame tra 
estmsione della democrazia 
politica, propriamente intesa 
come pluralismo dei partiti e 


metofio della libera formazio¬ 
ne e alternanza delle maggio¬ 
ranze. e democrazia economi¬ 
ca e sociale, e trasformazioni 
sociali profonde, sia oggi co¬ 
mune aH'insieme del movi¬ 
mento 0|)Craio occidentale, e 
sia una grande conquista po¬ 
litica e teorica del movimen¬ 
to^ operaio occidentale, del- 
TEiiropa occidentale. 

Sentir dire ora da Zacca- 
gnini e da altri esponenti 
della pc che noi comunisti 
italiani e gli altri partiti co¬ 
munisti deH’Europa occiden¬ 
tale che si ispirano all’« eu¬ 
rocomunismo » ci prefiggia¬ 
mo come modello le società 
e gli stati .socialisti realizzati 
neirEuropa orientale 0 al¬ 
trove. è cosa avvilente. Ma 
non si vergognano — Ila 
esclamato Bufalini — di ri¬ 
petere simili corbellerie de¬ 
gne dei comitati civici degli 
anni ’46 ’50 e. oggi, deH’antì- 
comunismo viscerale di Mar¬ 
co Pannella? Per noi non 
esistono modelli. Non c’è per 
noj partito-guida, né stato¬ 
guida. Noi siamo pienamente 
indipendenti, autonomi: poli¬ 
ticamente. organizzativamen¬ 
te, e nei nostri giudizi sto¬ 
rici e politici. Ne abbiamo 
dato e ne diamo continua* 
mwte la prova. Abbiamo 
spiegato perché proponiamo 
per l’Italia una politica este¬ 
ra di leale rispetto delle sue 
alleanze internazionali, abbia¬ 
mo spiegato perché non pro¬ 
poniamo l’uscita dell’Italia 
dalla NATO. Noi riteniamo 
infatti che la divisione in 
blocchi contrapposti debba 
esser superata, ma che que¬ 
sto obiettivo si potrà rag¬ 
giungere solo attraverso il 
progredire della distensione 
internazionale, attraverso la 
riduzione contemporanea e bi- 
^nciata degli artpamenti in 
Europa e nel mondo, attra¬ 
verso una strategia della pa¬ 
ce e dello sviluppo fondata 
su due caposaldi. Quali sono? 

U primo caposaldo consiste 
nel rispetto rigoroso della so¬ 
vranità e deH’indipendcnza 
nazionale di ogni popolo e 
stato, il rispetto rigoroso del 
principio della non ingerenza 
nella vita di altri stati. II 
secondo: le massime poten¬ 


ze di tutti gli stati debbono 
seriamente impegnarsi in una 
azione coordinata e unitaria, 
diretta a ri.solvere il proble¬ 
ma del sottosviluppo. Per que¬ 
sto abbiamo proposto a tut¬ 
te le forze rivoluzionarie, di 
pace e progressiste del mon¬ 
do intero, di mettere a pun¬ 
to una « carta » che definisca 
i principi, le lince e gli obiet¬ 
tivi di una strategia unitaria 
della pace e dello sviluppo. 

Certo — ha proseguito Bu 
falini — noi abbiamo respin¬ 
to le arroganti e rozze inti¬ 
mazioni, di democristiani e 
in parte anclie di alcuni espo¬ 
nenti socialisti che preve¬ 
devano da noi che gcttas.si- 
mo nella pattumiera l’eredi¬ 
tà della rivoluzione d’Otto- 
bre, il grande patrimonio teo¬ 
rico di Alar.x e di Lenin. Non 
si possono rinnegare questi 
eventi della storia contempo¬ 
ranea e questi contributi di 
pensiero senza dar prova di 


A Ginevra 
un sindaco 
comunista 

GINEVRA — Il compagno 
Roger Dafflcn, membro 
dell’Ufficio politico del 
Partito svizzero del lavo¬ 
ro, sarà il primo sindaco 
comunista mai eletto in 
una città della Svizzera. 
Egli ha riscosso il più al¬ 
to numero di preferenze; 
17.048 pari al 57% dell’elet 
forato (nella Confedera¬ 
zione preferenza e voto di 
lista non devono necessa¬ 
riamente coincidere) e il 
5 giugno dovrebbe inse¬ 
diarsi nella carica. 

Il governo municipale di 
Ginevra è formato da cin¬ 
que assessori che, a turno, 
ricoprono la carica di sin¬ 
daco per un anno. Finora 
gli assessori conservatori 
(tre contro due) avevano 
sempre impedito reiezione 
di Dafflon. La pregiudi¬ 
ziale è ora però caduta 
grazie al massiccio pro¬ 
nunciamento dell’eletto¬ 
rato. 


Il discorso 
di Carrillo 


e f .socialdemocratici è parte 
dell’idea di una società socia¬ 
lista avanzata, democratica e 
pluralista, nella quale gli unì 
e gli altri coopereremo e ga- 
reggeremo al fine di assicu- 
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egemonia sociale. E’ chiaro 
che ciò presuppone mutamen¬ 
ti di concezione degli uni e 
degli altri, un progressivo av¬ 
vicinamento tra gli uni e gli 
altri nell’azione politica, sin¬ 
dacale e culturale. 

Carrillo ha parlato a que.sto 
punto delle intese raggiunte 
tra comunisti e socialisti spa¬ 
gnoli. inte.se che hanno posto 
sotto amministrazioni congiun¬ 
te la maggior parte dei co¬ 
muni importanti, comprenden¬ 
ti oltre il 70 per cento della 
popolazione. Non si tratta di 
un nuovo fronte popolare, egli 
ha precisato, e neppure di una 
alternativa globale di sinistra 
di fronte al centro-destra. Co¬ 
munisti e socialisti sono in¬ 
fatti consapevoli che il con- 
^lidamento della democrazia 
in Spana esige la cooperazio¬ 
ne di forze più ampie. Pro¬ 
prio dalla rottura di que,sta 
cnoperazione, dovuta agli er¬ 
rori dell’Unione dì centro che 
ha ritenuto possìbile governa¬ 
re da sola in un periodo cosi 
complesso, è nata anzi l’at¬ 
tuale situazione di squilibrio 


politico, con la scalata terro¬ 
rìstica delle forze destabìlizza- 
trici e con una seria minac¬ 
cia alla democrazia. Curiosa¬ 
mente, la storia si ripete. Si 
comincia con attacchi antico- 
: tntinisii, si termina con un at¬ 
tacco generale al sistema de- 
I mocratico, attacco che non 
esclude dai suoi bersagli le 
stesse forze di centro. 

La cooperazione tra comuni¬ 
sti e socialisti tende dunque, 
nella nostra visione, ad esse¬ 
re una delle basi di un’intesa 
più ampia, che non può pre¬ 
scindere dall’Unione di cen¬ 
tro. anche se la pressione del¬ 
la destra in questo partito è 
oggi molto forte. Per contro¬ 
battere i tentativi della de¬ 
stra occorre in effetti un’a¬ 
zione dei comunisti, dei socia¬ 
listi. dell’insieme delle forze 
di sinistra, che punti a rifa¬ 
re in modo più solido che in 
passato la cooperazione di tut¬ 
te le correnti favorevoli al 
cambiamento; un’azione per 
una . nuova politica democra¬ 
tica, più vigorosa e più uni¬ 
taria. con il concorso attivo 
delle grandi masse popolari e 
dei più ampi settori sociali. 

In Spagna, i due maggiori 
ostacoli al consolidamento del¬ 
la democrazia sono oggi il ter¬ 
rorismo e le manovre di di¬ 
visione della sinistra e del- 


D GRAFO si attribuisce 
Tattentato di Madrid 


pochezza e meschinità. Ma. 
anche perché educati a que¬ 
sta scuola, noi comunisti ita¬ 
liani non siamo certo dei dog¬ 
matici: abbiamo innovato, 
sappiamo e sapremo inno¬ 
vare. 

Ed è proprio ijer questo 
die ci temono, i conservatori 
e quanti sono subalterni alla 
conservazione. Ecco allora 
che le polemiche ideologiche 
sono solo dei pretesti. Non 
vogliono i comunisti al go¬ 
verno perché romperebbero 
le uova nel paniere, perché 
impedirebbero il mercato del¬ 
le poltrone, perché blocche¬ 
rebbero le scandalose truffe 
(e qui Bufalini ha ampiamen¬ 
te ricordato — tra nuovi ap¬ 
plausi — il recente, gravis¬ 
simo .scandalo siciliano della 
diga di Garcìa: una truffa 
per molti miliardi ai danni 
della Regione e della Cassa 
del Mezzogiorno perpetrata 
sotto gli auspici di un asses¬ 
sore regionale democristiano 
e di un presidente di consor¬ 
zio socialista). Non vogliono 
la politica di solidarietà de¬ 
mocratica e nazionale perché 
col PCI, anche solo nella mag¬ 
gioranza, due ministri sono 
andati sotto processo ed uno 
è stato condannato. 

Questo è rivoluzionarlo: I 4 
onestà, il rigore, il disinte¬ 
resse dei comunisti. Non le 
bombe, oggi, fatte esplodere 
a tradimento che servono a 
spingere al centro e a destra 
il voto di certi strati di elet¬ 
tori. Per andare al governo, 
noi non chiediamo il permes¬ 
so ai capi della DC: noi chie¬ 
diamo che si proni''-?ino gli 
elettori italiani. Nei giugno 
del ’76 il voto degli italiani 
ha fatto abbassare per metà 
la preclusione anticomunista. 
Ebbene — ha concluso Bu¬ 
falini —, ora bisogna dare 
un’altra spallata per far crol¬ 
lare per intero la preclusio¬ 
ne anticomunista. Sarà per 
l’Italia l’inizio di un’epoca 
nuova di pace, di concordia 
nazionale, di progresso, di 
giustizia sociale. Sarà per 
l’Europa un contributo deci¬ 
sivo per la causa della pace, 
della democrazia e del socia¬ 
lismo. 


AI.ADRID — n governatore di 
Madrid. Jose Àlarìa Ronson. 
ha annunciato che a GRAFO 
si è attribuito la responsabi¬ 
lità deH’attentato dinamitar¬ 
do avvenuto sabato in un 
caffè della capitale a causa 
del quale d sono stati otto 
morti c quaranta feriti. In 
precede i una telefonata al¬ 
la stazione radio di Vitoria 
(Paese Basco) smentiva qual¬ 
siasi partecipazione del ramo 
militare dell'ETA all'attenta¬ 
to. L’altro ieri un ixano aveva 
telefonato a un giornale ba¬ 
sco attribuendo alI’ETA la r«- 
.sponsabilità della strage, ma 
le autorità non avevano ri¬ 
tenuto la comunicazione de¬ 
gna di f^. n GRAFO è l’or¬ 
ganizzazione terroristica a cui 
sono dovuti .seqiie.stri e aiti 
di sangue negli ultimi due aa- 


j ni. Ripetuti episodi e denun¬ 
ce la indicano come uno stru- 
iwnto di settori franchisti del- 
i’apt^ato di polizìa nonostan¬ 
te si presenti con una colo¬ 
ritura « rìvduzionaria ». 

In una riunione tra il pri¬ 
mo ministro Suarez e le ge¬ 
rarchie militari è stato ap¬ 
prontato un pacchetto di prov¬ 
vedimenti nella lotta contro 
il terrorismo. E’ stata giudi¬ 
cata inopportuna la procla¬ 
mazione dello stato d’assedio 
0 d’emergenza. La situazione 
di tensione permane: un or¬ 
digno esplosivo è .stato ritro¬ 
vato sotto l’auto di un’agen¬ 
te di polizia di San Sebastia¬ 
no e l’associazione della sta:n- 
pa madrilena ha ricevuto una 
telefonata minatoria: uno .sco- 
nasciuto ha detto: « Ora toc¬ 
ca a voi la prossima bomba 
esploderà qui ». 


l’insieme dei partiti democra¬ 
tici. Il terrorismo, quale che 
sia la sua facciata, di de¬ 
stra o di sinistra, è oggi la 
minaccia più potente alle li¬ 
bertà e alia democrazia. Il 
terrorismo prepara il terre¬ 
no alla reazione e al fascismo. 
Con esso non sono possibili 
transazioni. I comunisti e tut¬ 
te le forze autenticamente ri¬ 
voluzionarie e progressiste de¬ 
vono combattere il terrorismo 
e liquidarlo sema esitazioni. 
Disgraziatamente, nell’attuale 
situazione vi sono forze inter¬ 
nazionali che sì considerano 
progressiste e che premono 
per separare i socialisti dai 
comunisti, contribuendo così, 
io .spero senza averne co¬ 
scienza. alla disgregaz’ione del 
processo democratico. Dalla 
storia recente, dalle vicende 
che portarono all’insediamen¬ 
to di regimi di oppressione, 
al genocidio e alla seconda 
guerra mondiale, queste forze 
sembrano non aver tratto le- 
zioni. 

Il mantenimento e lo ' svi¬ 
luppo della democrazia, il 
con.solidamento della pace esi¬ 
gono che i lavoratori realiz¬ 
zino e rafforzino ogni giorno 
di più la loro unità; che i 
lavoratori ottengano una par¬ 
tecipazione diretta al governo 
dei rispettivi pae.si. T.a politi¬ 
ca dei^ partiti che si oppongo¬ 
no ail’ingresso dei lavoratori 
nel governo è una politica che 
blocca il funzionamento delle 
Istituzioni democratiche, che 
fomenta i fattori di corruzio¬ 
ne. che provoca la disgrega¬ 
zione e Vimpotema delio Sta¬ 
to, che viene a squilibrare ul¬ 
teriormente la situazione eu¬ 
ropea € mondiale. 

Noi comunisti affermiamo 
che in questa epoca di tran¬ 
sizione che l’umanità sta vi¬ 
vendo i cambiamenti fonda¬ 
mentali nelle strutture econo¬ 
miche e sociali possono svi¬ 
lupparsi soltanto in modo pa¬ 
cifico. integrando in essi i più 
ampi settori, mantenendo la 
libertà e il pluralismo demo¬ 
cratico, se non si escludono 
o priori i partiti operai dalla 
possibilità di svolgere un ruo¬ 
lo di direzione politica corri¬ 
spondente al loro pe.so reale 
in ciascun paese. Perciò, ha 
concluso Carillo tra gli ap¬ 
plausi, noi auguriamo ai la¬ 
voratori italiani che le pros¬ 
sime elezioni accrescano la 
loro influenza nella rito del- 
l Italia e dell'Europa. 
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Più spazi per le aziende 
e i laboratori artigiani 

Si tratta di oitre 50 ettari destinati al Piano degli insediamenti pro¬ 
duttivi • Possibilità di risanamento per le botteghe che restano in città 


Ci sono oggi molti labora¬ 
tori e aziende artigiane che 
avrebbero la necessità di mag¬ 
giore spazio per ampiare la 
propria attività oppure di al¬ 
lontanarsi dal tessuto urba¬ 
no perchè presentano proble¬ 
mi di Inquinamento. 

Costrette a restare « In lo¬ 
co» molte di queste piccole 
Imprese hanno visto spesso 
frustrato il desiderio e Tambl- 
zlone di espandersi e di ri¬ 
qualificare la gamma dei pro¬ 
dotti. 

Una prima risposta a que¬ 
ste esigenze vitali di una buo¬ 
na parte dell’artigianato fio¬ 
rentino l’ha data l’Ammini¬ 
strazione comunale con il re¬ 
perimento di clnquantacln- 
que ettari alla periferia della 
città e che saranno destinati 
appunto ad insediamenti ar¬ 
tigiani. 

Per le aziende che non de¬ 
siderano tiusferirsi, ma che 
hanno bisogno di lavori di ri¬ 
strutturazione e risanamento 
sono state invece approntate 
delle apposite varianti di pia¬ 
no regolatore. 

Il programma che accom¬ 
pagnava il bilancio di previ¬ 
sione del 1976 individuava nel 
riequilibrlo delle funzioni del 
territorio uno dei prlncÌF>a!i 
obiettivi deU’Amministrazio- 
ne di sinistra. All’interno di 
questa linea ha trovato posto 
una azione tesa a frenare l'e¬ 
sodo delle attività produttive 
industriaii ed artigianali dal¬ 
la città. Oggi, con il pros.si- 
mo varo del Piano degli inse¬ 
diamenti produttivi, si realiz¬ 
za quindi uno dei principali 
impegni programmatici e si 


crea la condizione per l’avvio 
di interventi strutturali nella 
città e nel comprensorio. 

I cinquantocinque ettari so¬ 
no stati individuati nelle se¬ 
guenti zone; la prima e la 
più consLstente, di circa 19 
ettari nella zona Quaracchl- 
Petrlolo; la seconda di circa 
5 ettari a San Lorenzo a Gre¬ 
ve; la terza di 3 ettari a Pon¬ 
te a Ema; la quarta di circa 
4 ettari a Coverciano; la 
quinta al Galluzzo. 

Le zone di Ponte a Ema e 
San Lorenzo sono già pre¬ 
viste come aree a destinazio¬ 
ne produttiva; tra alcuni me¬ 
si dovrebbe quindi iniziare 
la procedura di esproprio da 
parte del Comune. Per le al¬ 
tre zone invece deve essere 
prima approvata la variante 
di piano regolatore. 

L’insediamento di aziende 
artigiane andrà comunque 
avanti con un carattere di 
unitarietà vale a dire che in 
una zona si cercherà di met¬ 
tere insieme, il più possibile, 
aziende che svolgono attività 
similari. E’ questo un criterio 
indispensabile per costruire 
airinterno delle diverse zone 
servizi collettivi come I ma¬ 
gazzini. i centri di esposizio¬ 
ne, ecc., stimolando anche 
rassociazionismo tra imprese. 

La ricerca di aree di espan¬ 
sione produttiva non si risol¬ 
ve solamente all’Interno del¬ 
l’ambito cittadino. E’ per que¬ 
sto che l’amministrazione co¬ 
munale si è fatta promotrice 
di un’azione di coordinamen¬ 
to tra i comuni del compren¬ 
sorio per dare delle risposte 
uniformi e razionali. In una 


dimensione spaziale ottima, 
alle esigenze delle imprese. Si 
sta studiando la prof>osta del¬ 
la costituzione di un Consor¬ 
zio tra 1 comuni per la indi¬ 
viduazione delle aree destina¬ 
te elle attività artigiane e 
industriali; si pensa di repe¬ 
rire oltre 150 ettari dove po¬ 
tranno trovare posto non solo 
le aziende in trasferimento 
ma anche quelle che nasce¬ 
ranno ex-novo. 

Per le aziende e i labora¬ 
tori aH’interno del tessuto ur¬ 
bano che non desiderano tra¬ 
sferirsi ma che d’altra parte 
hanno esigenze di portare 
avanti lavori di ristrutturazio¬ 
ne si sono approntate delle 
nuove norme con alcune va¬ 
rianti al piano regolatore. Si 
tratta di aree, interi isolati, 
singoli edifici, dentro la città 
dove si svolgono attività pro¬ 
duttive. 

Attraver-so un accurato cen¬ 
simento sono state, come si 
dice in gergo, «graficizzate». 

Con la variante di plano e 
la nuova normativa si da la 
possibilità a queste aziende 
di portare avanti interventi 
di restauro, risanamento e 
ristrutturazione 

Esiste poi la grande massa 
degli insediamenti artigiani 
cittadini, quelli promiscui, 
ubicati cioè in edifici in par¬ 
te destinati anche ad altri 
usi. 

Anche qui la normativa 
prevede il blocco del cambio 
di destinazione con possibi¬ 
lità di restauri, risanamenti 
e ristrutturazioni. 

I. irti. 


Le . nuove norme scottano domani 

Bus turìstici: 
altri settanta 
posti parcheggio 

Sono stati reperiti sui Lungarni» in 
piazza Pitti» in piazza Castellani 

Da domani i bus turistici che in questi giorni affol¬ 
lano il centro storico e i parcheggi in modo inverosimile 
avranno una settantina di posti in più a disposizione. 
Con una serie di provvedimenti, che sostanzialmente non 
alterano l’aUualc disciplina del traffico nella città, l’Am- 
ministrazione comunale ha inteso t'enire incontro alle 
esigenze die una stagione turistica « record » ha pro<lotto 

Vediamo da vicino i termini della decisione: da do 
mani verranno istituite nuove zone di sosta, riservate 
ai biLs turistici, nei lungarni della Zecca vecchia c 
Pecori Girardi, lato Arno. Inoltre in piazza Pitti verrà 
messa a disposizione dei bus un? maggiore superficie 
rispetto a quella attuale. 

Questo spazio in più verrà reperito diminuendo i 
(w.stl parcheggio attualmente a disposizione delle au 
tovetture. 

Sarà anche ripristinato il parcheggio a pagamento 
in piazza SS. Annunziata (sempre esclusivamente per i 
bus) nello spazio del lato compreso tra palazzo Budini 
riattai e via Cesare Battisti, sempre oer S.S. Annunziata 
e via dei Servi nel tratto compreso tra via degli Alfani 
e via dei Kibbiai sarà revocata la zona traffico limitato 
istituita nel novembre scorso. 

L’amministrazione avverte però della provvisorietà di 
questi provvedimenti, che si intendono limitati al pcrio 
do della stagione turistica che servono proprio ad alle 
viare i disagi die il maggiore afflusso di bus com,)orta 
sia per la circolazione cittadina sia per la difficoltà di 
trovare parcheggio. 

Intanto si avviano al termine i lavori di risistema 
zione di piazza Castellani che è stata tutta ripavimen 
tata. Anche questa piazza verrà destinata alla sosta dei 
bus turistici ,e vi sarà consentita sia la discesa che la 
risalita dei viaggiatori. In complesso dunque dovrebbero 
risultare disponibili 60 o 70 posti di sosta, tutti in 
aree limitrofe al centro storico. 

Sono provvedimenti che non mancheranno di far sen 
tire gli effetti positivi e che da tempo erano stati pre¬ 
ventivati. anche dietro le pressanti richieste dei lavoratori 
deir.ATAF che risentono in modo notevole i disagi del 
congestionamento del traffico. 


Movimentata udienza in Assise al processo per i sequestri 


Lo moglie dì Lai accuso gli im putatì 


La donna ha precisato che nella sua casa ci sono stati quasi tutti gli imputati — Il processo 
è stato rinviato al 18 giugno — Alla ripresa del dibattimento sarà di scena ia parte civile 


Un altro duro colpo per gli j 
uomini dell’anonima sequestri | 
sarda. 

L’udienza di ieri, la trente¬ 
sima. sembrava dovesse scor¬ 
rere sui binari della normali- 
' tà. invece è successo il fini¬ 
mondo quando in aula ha de- 
posto la convivente di Efisio 
Lai, il padrino di Monsumma- 
no massacrato a colpi di man¬ 
naia nel suo laboratorio di fa¬ 
legnameria. 

Gli imputati avevano soste¬ 
nuto nel corso delle loro de¬ 
posizioni di non conoscere, d» 
non avere mai visto e avute 
contatti con Efisio Lai. L-a 
donna. Rosa Menchini, 40 an¬ 
ni, li ha smentiti clamorosa¬ 
mente suscitando le ire degli 
imputati in gabbia. II più agi- 
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apparso Pietro De Simone. 
Ha lanciato verso la donna 
pesanti ingiurie, ma Rosa 
Menchini è rimasta impas¬ 
sibile. imperturbabile ribaden¬ 
do colpo su coIdo quanto an¬ 
dava sostenendo. 

L’udi^'nza è iniziata alle 9.15 
con l’interrogatorio di Rosa 
Menchini. Il Pubblico ministe¬ 
ro Fleury l’aveva convocata 
aH'uItimo momento. Il suo in¬ 
gresso in aula suscita sorpre¬ 
sa fra gli imputati. Gli occhi 
sono puntati tutti su di lei. 

Presidente — Conosce qual¬ 
cuno degli imputati? 


Menchini — Si. 

De Simone — Mi conosci? 
Sono venuto a casa tua? 

Menchini — Si. 

De Simone Bugiarda 1 

Falsa! 

Presidente — Chi ha visto 
a casa sua? ' 

Menchini — Francesco Ghi- 
su. Mario e Porcu Salvatore, 
Ladu. Giacomino e Giuseppe 
Baragliu. Piredda. Fiore e 
Pisa. 

Le parole della donna scen¬ 
dono come tanti fendenti sugli 
imputati che hanno sempre 
neeato di avere avuto qual¬ 
siasi tipo di rapporto con Efi¬ 
sio Lai. 

Gli imputati reagiscono. 
Gridano « falsa » e « bugiar¬ 


da > alla donna. 

Presidente — Ci ' dica chi 
non ha visto. 

.Menchini — Pira. 

Avv. Saldarelli (difesa) — 
Ha dei dubbi su chi sia sta¬ 
to l’autore della morte di Eli¬ 
sio Lai? 

Menchini — Venti giorni pri¬ 
ma che venisse ucciso mio 
marito ricevette la visita dì 
Mario Sale. 

Presidente — Conferma 
quanto ha già dichiarato al 
giudice Corrieri? 

Menchini — Si. 

E vediamo allora cosa ha 
detto al giudice Corrieri che 
conduce l’inchiesta sul seque¬ 
stro della bambina di Empo¬ 
li, Ilaria Olivari. 


€ Nell’estate del '75 — dice 
la donna — Mario e France¬ 
sco Sale assieme a Salvato¬ 
re. Porcu, Ladu vennero a tro¬ 
vare mio marito. Seguirono 
poi altri incontri, altre riu¬ 
nioni. 

Ricordo che partirono con 
binocoli per effettuare dei so¬ 
pralluoghi. Avevano con sè ar¬ 
mi. passamontagna, cerotti ». 

A cosa servivano i sopral¬ 
luoghi. le armi, i passamonta¬ 
gna, e i cerotti se non ad 
eseguire un sequestro? 

Ma c’è di più. La donna ha 
raccontato di avere sentito al¬ 
la radio del sequestro di un 
conte a Prato. Evidentemente 
Rosa Menchini si confonde 


, con il rapimento di Alfonso 
De Sayons. 

l ditcnson degli imputati 
! non hanno mancato di sotto¬ 
lineare che la donna colloca 
questo episodio nell’ottobre 
del 1973. mentre Baldassini C- 
stato rapito nel novembre del¬ 
lo stesso anno. Ma anciie se 
la donna non è stata preci¬ 
sa nel riferire le date lia det¬ 
to che nell’estate in casa di 
Efisio Lai ci furono le riu¬ 
nioni. gli incontri e die nel¬ 
l’autunno suo marito usci di 
casa assieme agli altri con 
indosso un vestito e nuando 
ritornò ne aveva un altro. 

Non ci vuole molto a capi¬ 
re che Efisio Lai si cambiò 
di abito perchè orobabilmcn 
te quello che indossava si era 
O sporcsto d! ZZll'l 
gue: Baldassini rimase ferito 
quando venne sequestrato, 

Giacomino Baragliu — Do¬ 
ve mi ha visto? 

Menchini — Al bar dei 
sardi. 

Baragliu — Al bar dei sardi. 

Menchini — Si. ma anche a 
casa mia. 

Un altro duro colpo che for¬ 
se Giacomino Baragliu non si 
aspettava. 

H dibattimento si è con¬ 
cluso. ■ 

■ I] processo è stato rinviato 
al 18 giugno: la parola spet¬ 
ta alla parte civile. 


Monteggì diventerà un parco 


ottanta ettari di bosco. 11 parco di Mon- 
leggi, potranno essere probabilmente aperti 
al pubblico; è quanto è stato proposto ieri 
nel Consiglio provinciale dall’assessore al 
turismo e sport Gerardo Paci. 

H parco collinare che ha l viali e vialetti 
con statue, colonne, panchine in pietra ed 
una vasca d’acqua fra i cipressi, i pinL i 
cedri e i lecci, fa parte dell’azienda agraria 
di Mondeggi e Lappeggi. di proprietà della 
provincia. 

L’obiettivo della Giunta — ha detto l’as¬ 
sessore — è di sviluppare le potenzialità del¬ 
la zona, destinando l’area a verde attrez¬ 


zato aperto all’uso pubblico, ccn finalità 
ricreative e culturali. - - - 

La perizia dei lavori dimostra che non 
necessita fare interventi edilizi nella zona, 
ma si prevede la realizzazione di parcheggi; 
la sistemazione dei viali interni al bosco 
e delle varie statue, colonne e panchine an¬ 
tiche; il collegamento con la casa colonica 
di Sassuolo, dove ha sede il museo della 
civiltà contadina, gestito dal Comvie di 
Bagno a Ripoli, ' la realizzazione di una 
fascia attrezzata a giochi. . 

La spesa prevista sarebbe inferiore .ai 
due milioni. 


Distrutto un copunnone di uno fabbrica in vio Pistoiese 


Mezzo miliardo dì danni 
per un incendio a Prato 

Preoccupazione per i 100 dipendenti della « Flaminia » - Tutto 
fa ritenere che le fiamme siano scaturite da un corto circuito 


Incendio di vaste proporzio¬ 
ni in una industria a Prato; 
i danni ammentano a circa 
mezzo miliardo. Le fiamme 
hanno completamente di¬ 
strutto uno stanzone, il re¬ 
parto della gommatura « Fla¬ 
minia » situata in via Pi¬ 
stoiese. di proprietà di Giu¬ 
liano Conti e Gino Santa- 
rlnl. 

Le prime lingue di fuoco si 
sono sviluppate nel reparto 
gommatura della fabbrica 
intorno alle 12,45 di ieri, e 
si sono estese rapidamente 
a tutto l’ambiente, su un’ 
area di circa 1.800 metri, la 
presenza di materiale alta¬ 
mente infiammabile ha im- 
I^ito che si potessero limi¬ 
tare i danni, che risultano 
essere molto Ingenti. 

Nella loro furia devastatri¬ 
ce le fiamme hanno attacca¬ 
to l macchinari per la rlfl- 
nizione, circa 500 quintali di 
pellicce in materia sintetica 
e il deposito delle merci. I- 
noltre l’incendio ha provo¬ 
cato n crollo del capannone 


di copertura del reparto di 
gommatura ed ha recato gra¬ 
vi danni alle mura perime¬ 
trali dello stesso, come si è 
detto le fiamme si sono svi¬ 
luppate all’improvviso e agli 
operai, circa 15 che erano 
nell’azienda non è rimasto 
altro che mettersi in salvo. 
Uno di essi, impegnato nella 
operazione di spegnimento. 
Paolo Di Biasi. ha riportato 
delle contusioni in varie par¬ 
ti del corpo, cadendo da una 
scala. Prontamente soccorso 
dai compagni di lavoro il Di 
Biasi è stato trasportato al¬ 
l'ospedale di Prato dove 1 
medici di guardia lo hanno 
giudicato guaribile in 5 gior¬ 
ni. I lavoratori hanno im¬ 
mediatamente avvertito i 
vigili del fuoco che sono 
giunti in via Pistoiese, sono 
intervenute sei squadre di 
cui una proveniente da Pi¬ 
stoia. 

Le fiamme avevano già at¬ 
taccato tutti gii ambienti del 
reparto di gommatura e ai 
vi^li del fuoco non è ri¬ 


masto altro che circoscrive¬ 
re l’incendio, impedendo che 
si estendesse ai reparti di 
gommatura, di collatura 
fissaggio e tintoria nella fab¬ 
brica. anche perché il ca¬ 
pannone di gommatura si 
trova un po’ distante dagli 
altri reparti. 

L’opera di spegnimento pe¬ 
raltro non è stata facile ed 
ha impegnato i vigili del fuo¬ 
co per tutto il pomeriggio. 

Sul luogo dell’inoendio si 
sono portate anche le auto¬ 
rità per effettuare i primi 
accertamenti per scoprire 1 ’ 
origine deH’incendio. 

Dalle prime ipotesi sembra 
si debba trattare di corto 
circuito. 

La fabbrica e 1 suoi mate¬ 
riali erano coperti da assi¬ 
curazione. 

Fra gli operai circa un cen¬ 
tinaio, che lavorano nella 
azienda, c’è un po’ di preoc¬ 
cupazione poiché la distru¬ 
zione del reparto gommatura 
blocca il lavoro negli altri 
reparti. 



Il ’78 annata-record 
per il Chianti classico 

Il 1978 sarà una annata memorabile per il Chianti clas¬ 
sico, una annata che compendierà gii stands registrati 
nel ’67 e nel m. Un anno dal grande invecchiamento. I dati 
analitici ed i giudizi formulati dalle commissioni di assaggio 
per lo standard di annata del '78 consentono infatti di trarre 
conclusioni e di esprimere previsioni ancor j}iù ottimistiche 
di quelle, già molto favorevoli, relative al vini della ven¬ 
demmia m. Questi i punti salienti deU’lncontro stampa nel 
quale il presidente del consorzio Lapo Mazze! ha ricordato 
le tappe decisive della valorizzazione del Chianti classico che 
po^no essere cosi sintetizzate: una quclificazione sempre 
più spinta dalie produzioni che il consorzio intende consoli¬ 
dare; un ulteriore potenziamento e razionalizzazione dei ser¬ 
vizi d’ispezione controllo e assisterla tecnica, c(»i un impegno 
per i soci di una crescente professionalità; una più diffusa 
informazione e una maggiore espansione del prodotto. 

Altri fatti di rilievo stanno nella diminuzione progressiva 
delle giacenze « nel crescente equilibrio fra domanda ed 
offerta. 


Nuovi sviluppi; nelhnehiesta sulla droga 

La «Mobile» arresta 


otto spacciatori 


Fra le persone finite in carcere Tiziano Montagni e Salvatore Moretti - Entrambi ìn 
passato compirono una serie dì rapine - Noti come appartenenti all'estrema destra 


La « guerra » agli spaccia¬ 
tori di droga continua con 
successo da parte degli uo¬ 
mini della terza sezione della 
squadra mobile diretta dal 
dottor Antonio Manganelli. 

Altre otto persone sono fi¬ 
nite In carcere per spaccio e 
traffico di stupefacenti che 
I vanno cosi ad aggiungersi al- 
I le altre diciassette già arre¬ 
state dal febbraio scorso al 
primi di maggio. 

I Fra gli otto arrestati spie- * 
I cano 1 nomi di Tiziano Mon- 
, lagni, 32 anni, via Maragliano 
107, professore d' fllosolla 
insegnante in una scuola pri- 
' vaia. Salvatore Moretti, 32 
I anni, via Borgo La Croce 61 
■ e Antonio Merolla, 25 anni, 
i viale Petrarca 76. 
j Montagni e Moretti assieme 
I a Giuseppe Bossoli, tutti mi 
! litanti dell’estrema destra 
negli anni ’67-’68 compirono 
! una serie di rapine nelle 
] banche. Nel corso di un as- 
1 salto all’agenzia della Banca 
Popolare di Novara ferirono 
. un appuntato dei carabinieri. 
Montagni si rifugiò in Spa¬ 
gna ma poi venne catturato. 
Condannati in Assise a 8 anni 
’ di reclusione, Montagni che 
I durante la detenzione si av- 
1 vicinò ai gruppi dell’estrema 
‘ sinistra si laureò in filosofia, 
scrisse anche un libro sulle 
' carceri, venne coinvolto nel 
’74 in un’inchiesta che vede¬ 
va in prima fila i fratelli 
Pasquale e Nicola Abatangelo 
' dei NAP. 

Mei^olla, Invece, era cono- 
' sciuto come simpatizzante 
< del <( Collettivo Jackson » di 
; cui faceva parte Jannotta de- 
t tenuto alle Murate che se¬ 
condo i terroristi di «Prima 
linea » che assaltarono il car¬ 
cere avrebbe dovuto essere 
liberato insieme a Renato 
Bandoli. 

Gli altri cinque arrestati 
sono: Massimo Tosi, 36 anni, 
abitante a Vaglia in via Mon- 
torsoli 70; la sua convivente 
Gius^pa Celiai, detta Mery, 
23 anni, domiciliata al Gal- 
luzzo in via Buondelmonte 9, 
Ademero Beconcìnl, 38 anni, 
da Fucecchio. Mario Forni, 36 
anni, Borgo San Frediano 57 
e Giovanni Gorl Savellini, 24 
anni, abitante in via il Navi¬ 
gatore 4 . 

L’operazione condotta dal 
brigadiere Cervino, dall’agen¬ 
te Sgueglia, segue quella del 
giorni scorsi quando ln'‘piaz-’ 
za San Marco e in via Rica- 
soli furono arrestati alcuni 
spacciatori fra cui un egizia¬ 
no. 

La piolizia ha potuto stabi¬ 
lire che la droga —- eroina — 
importata dalla Tailandia ar¬ 
rivava a Roma e Milano. Poi 
veniva smistata a Firenze do¬ 
ve agivano, secondo quanto 
accertato nel' corso delle in¬ 
dagini. le coppie Tosi-Cellai e 
Montagni-Morettl. 

Alla prima coppia facevano 
capo il Beconcini e il Merol¬ 
la, entrambi tossico-dipenden¬ 
ti. Costoro si incaricavano di 
ritirare la drc^a già tagliata 
con la mannite per poi ven¬ 
derla al Minuti. Seguendo le 
mos.se del Beconcini e del 
Merolla, gli uomini della ter¬ 
za sezione della mobile sono 
arrivati ai « luoeotenenti ». «i 
ri fornitori di sostanze stupe¬ 
facenti. 

Infatti, Merolla che aveva 
contratto due milioni di debi¬ 
ti con la coppia Tosi- Celiai 
era passato nelle file dell’.al- 
tra coppia Montagnl-Moretti 
che si servivano anche del 
Forni, del Gori Savellini. Il 
Merolla è stato bloccato in 
via Cavour dopo un breve in¬ 
seguimento. Alla vista degli 
agenti aveva cercato dì fuggi¬ 
re. - ■ 

Una volta in questura il Me¬ 
rolla non aveva difficoltà .ad 
' ammettere la si» attività. Co¬ 
si U Pomi che forniva un’am¬ 
pia confessione. Nonostante 
non sia stata rinvenuta alcu¬ 
na sostanza stupefacente la 



iiziano Montogni ' » Antonio Merolla due degli arrestati 


polizia ha raccolto una mes¬ 
se di prove a carico degli in¬ 
quisiti che poi -SU ordine di ’ 
cattura del giudice Tindari- 
Baglioni venivano tratti in ar¬ 
resto. 

La cattura di Tiziano Mon¬ 
tagni è stata piuttosto movi¬ 
mentata. Egli ha cercato di 
fuggire calandosi dal terrazzo 
del primo piano del suo ap¬ 
partamento. Nella caduta in 
giardino si è slogato un pie¬ 


de ed è stato catturato da¬ 
gli agenti che avevano cir¬ 
condato l’abitazione. Nel suo 
appartamento è stato rinve¬ 
nuto una bilancina di preci¬ 
sione e la mannite che ser¬ 
ve appunto per tagliare la 
eroina. 

AI Merolla sono state inve¬ 
ce trovate 13 fiale di mor¬ 
fina. 

La Coppia Tosi-Cellei si ser¬ 
viva di un auto Mercedes e 


di una « 124 » rossa per tra¬ 
sportare la droga che veniva 
nascosta in varie parti della 
città. Quando lo spacciatore 
richiedeva le dosi, la Celiai 
che aveva compiti anche di 
« telefonista » provvedeva alla 
consegna degli stupefacenti. 

Con gli otto arresti di ieri 
sale a venticinque il numero 
delle persone finite in carcere 
per spaccio e traffico di stu¬ 
pefacenti. 


Primr/ .!inea « casa modre » di vorie orgonizzazionì eversive 


Gli stessi terroristi 


dietro sigle diverse 

La Digos avrebbe le prove che alcune delle otto persone arrestate 
10 giorni fa hanno partecipato ad attentati firmati da gruppi diversi 


Sigle diverse, « risoluzioni 
strategiche» che propugnano 
opposte tesi operative, appelli 
ad entrare nella clandestinità 
a cui si risponde in maniera 
sdegnata come ad un nemico 
che sta sulla barricata oppo¬ 
sta. E’ un valzer a cui assi¬ 
stiamo ormai da troppo tem¬ 
po tra i vari gruppi eversivi 
che si firmano uPrima li¬ 
nea», «Squadre proletarie di 
combattimento », « Unità 

combattenti comuniste», 
« Ronde proletarie e che 
negli ultimi due anni hanno 
firmato con maggiore fre¬ 
quenza gli attentati terrori¬ 
stici a Firenze c nella Tosca¬ 
na. 

Ora però tutta questa ma¬ 
novra che tendeva a far ap¬ 
parire alVopinione pubblica 
l'esistenza di più gruppi ter¬ 
roristici in conflitto tra loro, 
sembra essere saltata. 

L, inchiesta che la Digos e i 
giudici Vigna e Chelazzi 
stanno portando avanti dopo 
l’arresto di otto persone ap¬ 
partenenti a «Prima linea », 
una delle organizzazioni ever¬ 
sive più violente che spesso, 
anche a livello nazionale, si è 
presentata come in antago¬ 
nismo con le stesse Brigate 
rosse, sembra infatti getti 
nuova luce su questo «gio¬ 
co» delle sigle. 

Ora non si tratta più di 
aver trovato in uno stesso 
covo documenti di Prima li¬ 
nea, delle Squadre proletarie 
di combattimento, delle Ron¬ 
de proletarie e delle Unità 
combattenti. 

GH inquirenti infatti, come 


riportiamo in altra porte del 
giornale, avrebbero trovato le 
prove che il gruppo arrestato 
dieci giorni • or sono e che 
faceva capo al covo dì via 
dei Renai, dove fu trovata u- 
na « risoluzione strategica» 
inedita di Prima linea, ha 
compiuto gli attentati alla 
Pretura di Firenze il primo 
luglio del 1978 (Squadre pro¬ 
letarie di combattimento), ha 
«gambizzato» il 15 dicembre 
dello stesso anno il giudice 
Silvio Bozzi (Squadre prole¬ 
tarie di combattimento), ha 
fatto saltare in aria il Palaz¬ 
zo dell’istituto Mobiliare Ita¬ 
liano il 15 febbraio scorso 
(Prima linea), ha compiuto 
l'attentato al centro teleco¬ 
municazioni della PS il 17 
marzo (Prima linea), ha 
messo una bomba, il 19 mar¬ 
zo. alla sede del consiglio di 
quartiere numero 10 (Prima 

linea), rea rii ntier 

ta un dibattito con alcuni 

magistrati sul terrorismo. 

A queste «azioni» vanno 
poi aggiunti altri attentati 
minori contro alcune immo¬ 
biliari firmati con altre sigle. 

Le etichette cambiano ma 
gli uomini, se pure in « for¬ 
mazioni » diverse e magari 
con l’aiuto di altri compiei, 
restano gli stessi. 

Del resto non a caso nella 
«risoluzione strategica » di 
Prima linea, trovata nel covo 
di via Renai che porta la da¬ 
ta del gennaio 1978, si affer¬ 
ma che « sul terreno della 
lotta nesstina discriminazio¬ 
ne, nessun settarismo, nessun 
elemento di opportunismo t 
sopportabile. 


Da subito SI impone un 
confronto serrato, la più va¬ 
sta convergenza, il più alto 
volume di fuoco che le orga¬ 
nizzazioni combattenti posso 
no esprimere e unificare». 

Ovviamente per questi 
gruppi il movimento operaio 
ed il Partito comunista, i 
consigli di quartiere, riman¬ 
gono i «nemici numero uno» 
da combattere. 

• Prima linea, seppur in al¬ 
cuni documenti le Squadre 
proletarie affermano di non 
accettare il suo invito a en¬ 
trare nella clandestinità, ri¬ 
mane per i gruppi eversivi la 
«casa madre» a cui guardare 
con rispetto in un rapporto 
di sudditanza. 

Questo stretto legame tre 
le varie sigle del terrorismo 
emerge anche dalla farneti¬ 
cante «risoluzione strategi¬ 
ca» che gli agenti della Di- 


Renai. «Ribadiamo — si af¬ 
ferma in un pezzo delle tre¬ 
dici paginette dattiloscritte di 
questo documento, dove sono 
annotate come nel registro dt 
un buon ragioniere gli atten¬ 
tati compiuti dalle varie or¬ 
ganizzazioni eversive — ed 
intendiamo articolare, una li¬ 
nea di azione organica ad un 
progetto fondato sulla teoria 
e la fatica della guerra civi¬ 
le di lungo periodo, i cut 
termini fondamentali riman¬ 
gono costruzione della mac¬ 
china politico-militare ■ del 
partito e la promozione degli 
elementi dell’esercito proleta¬ 
rio ». 
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; Tanto per la 
! chiarezza 

La Sazione ci darebbe vo¬ 
lentieri il premio della chia¬ 
rezza poiché ripeteremmo 
con « intensità monocorde * 
l'ulUmalum iniziale < o con 
noi o contro di noi. o al go- 
rerno o all’opposizione ». In¬ 
sieme al premio per la dtia- 
. rezza però correbbero dorci 
anche il < Sobél » per le in- 
rersioni di rotta, poiché a 
leggere . L'Unità « sembrereb¬ 
be che il PCI non sia stato 
nella maggioranza per due 
anni e mezzo*. 

A parte recidente inesat¬ 
tezza dell'affermazione sulla 
presenza del PCI nella mag¬ 
gioranza (non ci siamo stati 
per due anni e mezzo, ma 
solo dal giorno del rapimento 
deU'on. Moro, prima i comu¬ 
nisti si erano solo astenuti) 
vale la perni rilevare che 
proprio nel fondo ddH'Unìtà 
di ^ domenica. Napolitano 
i scriveva che « si tratta di 
scegliere fra un ritorno a in¬ 
dirizzi e metodi di governo 
che non possono garantire la 
soluzione dei problemi di 
fondo del paese e il decisivo 
sviluppo di politiche nuove 
alle quali, in parte, .si era 
aperta la strada dopo il 
giugno del 1976 ». 

Lo abbiamo già .scritto e lo 


ripetiamo: in questi anni 
tremendi questo paese ha 
retto ed ha saputo cogliere 
alcuni risultati che ci hanno 
ridato credibilità e prestigio 
anche sul piano internaziona¬ 
le. E questo è avvenuto per¬ 
ché I comunisti hanno soste¬ 
nuto una politica di rinno¬ 
vamento fino a quando la 
DC. .suH’onda di un riflusso 
di destra, ha cominciato a 
non rispettare più gli impe¬ 
gni .sottoscritti p€n,sando che 
si potesse u.sare con il PCI lo 
stesso metodo che per anni 
(si pen.si agli ultimi del cen¬ 
tro sinistra) u.sava per i par¬ 
titi laici minori. 

Un metodo che li ha sot- 
topo.sti ad una umiliante su¬ 
bordinazione non solo agli 
interessi di partito, ma per¬ 
sino olle correnti de. 

Eccola la posta in gioco, 
ecco la scelta — che giusfa- 
mente Napolitano definisce 
€ per molti aspetti drammati¬ 
ca * — cui gli italiani .si tro¬ 
veranno di fronte H ? e 4 
giugno. Altro che referendum 
« PCI si o no al governo ». 

Il paese dovrà scegliere se 
imboccare la strada del .suo 
rinnovamento utilizzando tut¬ 
te le forze disponibili, o se 
dovrà tornare indietro, .stac¬ 
candosi oltre tutto sempre 
pili dall'Europa, in nome dei 
ceti anticomuni.sti della DC e 
di un .suo strapotere che mi¬ 


naccia, quello davvero, di 
rendere ingovernabile U pae¬ 
se. 

Ed ora. dopo un (^scorso 
serio, passiamo alle pagliac¬ 
ciate. 

Una giornata di 
Amintore Fanfanì 

« Voglio cedere Saronni * 
avrebbe detto Fanfanì appena 
saputo che il .suo giro eletto¬ 
rale nel Mugello avrebbe a- 
vuto un pericoloso concor¬ 
rente nell’atUiale leader dei 
Giro d’Italia, 

Subito G.P. € Corazziere » 
Cresci, abbandonato il caval¬ 
lo per la bici, inchinandosi si 
è apprestato a soddisfare la 
richiesta del « Maestro », ed è 
così che la carovana elettora¬ 
le di Fanfanì (della quale 
fanno parte oltre al gregario 
G.P. Cresci, anche Butinì ed 
altri reduci della « battaglia 
di To.scana *) si è fermata 
per attendere l'altra carova¬ 
na. quella più seria dei Giro. 

Mentre le popolazioni 
mugellane, da Bontà a Scar¬ 
peria, do Barberino a Borgo 
S. Lorenzo, erano come so¬ 
spese in una attesa irreale, é 
avvenuto l'incontro che ha un 
solo precedente storico: quel¬ 
lo di Teano. 

Le due ammiraglie lenta¬ 
mente .SI sono fatte aoaMi e. 


una colla ferme, Torriani so 
tenne, ha consegnato a Fan- 
fani la « maglia rosa * ad ho¬ 
norem. 

Per la verità tutto ciò ha 
provocato un po’ di confu- 
.sione, con lo starter che 
leva far partire Fanfanì per 
una cronometro, con Butinì 
che non voleva indossare la 
maglia nera e con G.P. Cre.sci 
alle prese con una bicicletta 
troppo grande. 

Intanto Moser .si è trovato 
sul palco con un microfono 
in mano, accanto al locale 
segretario de che lo .stara 
presentando come oratore uf¬ 
ficiale mentre Saronni, appe 
na saputo che Fanfanì lo 
cercava, ha iniziato una delle 
fughe più lunghe della storia 
del ciclismo. 

La giornata ha avuto un e- 
P)logo entusiasmante nell’a'i- 
tedromo di Scarperia quando 
Fanfanì ha aperto una corsa 
dietro motori .su una « Por- 
sche-Carrera* dietro alla qua¬ 
le arrancava G.P. Cresci .su 
un ffammanfe triciclo. 

Comunque U Giro ha ror.to 
un rischio molto serio. 
Sembra infatti che i corrido¬ 
ri non volessero più ripartire 
dopo aver saputo che al tra 
guardo, incece della .solita 
miss avrebbero trovato G.P. 
Cresci con un gran mazzo di 
fiori pronto a baciare il rin- 
citore di tappa. 
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Fittissimo il calendario degli appuntamenti del PCI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Fittissimo anche ,per oggi 
il calendario * degli Incontri, 
manifestazioni dibattiti con 
l cittadini, e gli elettori to¬ 
scani che il PCI va Intes- 
sendo ogni giorno nei quar¬ 
tieri, nelle Case del popolo, 
' Diamo di seguito le inizia¬ 
tive in programma: 
FIRENZE: Per Oggi la FOCI 
ha organizzato una serie di 
incontri con i militari di le 
va, all'uscita delle caserme. 
Sono in programma incontri 
con 1 Lupi di Toscana a 
Scandlcci: alla ca.serma di 
Quinto Basso; a quella di 
Varlungo: di Coverciano ed 
-a quella dell’Aeronautica alle 
i Cascine. , 

. «Te lo diciamo con -una 
' Festa... »: è questo lo slogan 
* di una « festa » organizzata 
, dal Comitato di Zona dei 
■ PCI di Scandlcci-Le Signe. 
^ La manifestazione che si 
: svolgerà alla Ca.sa del popolo 
di S. Giusto in via P. A. 
"Greve 119, Inizierà alle 18,30 
con un concerto musicale 
con Beppe Dati che termine¬ 
rà alle 20,30, ora in cui inl- 
•zla l’intervista del compa- 
,gno Berlinguer in televisione, 
•quindi ascolto deH’lntervista 
'e dibattito. Alle 21,30 incon¬ 
tro su « Servizi sociali e qua 
’lltà della vita: le proposte 
'del PCI » parteciperanno 
Giuseppe Germano candidato 
alla Camera dei deputati e 
Enrico Menduni preslde^ite 
nazionale dell’ARCI. 

Ore 21 zona ovest chiusura 
(Michele Ventura); ore 21 
Pontassieve donne (Adriana 
Seroni); ore 22 Dicomano di¬ 
battito in piazza, terrorismo 
(Pier Luigi Onorato): ore 21 
Vaglia comizio (Enrico Pra¬ 
tesi); ore 21 Rlfredi chiusu¬ 
ra (on. Gianluca Cerrina); 
ore 22 Sesto (P.za Ghlberti) 
dibattito (Mario Gozzinl); ore 
21 Panche dibattito (Elio 
.Gabbuggiani); ore 21 all’Af¬ 
fratellamento dibattito su 
« Giovani e qualità della vi¬ 
ta » (Aldo Zanardo); ore 21 
San Giusto dibattito su 
«Sport e sanità» (Enrico Men- 
Gluseppe Germano); ore 21 
Qambassi dibattito sui giova¬ 
ni (Leonardo Domenici); ore 

21 Ponte di Mezzo chiusura 
Ponte di Mezzo chiusura 
(Giuliano Procacci) oie 21 
Montelupo comizio (Piero 
Pieralli); ore 22 Monteìupo 
comizio (Piero Pieralli); oie 
15 Borgo S. Lorenzo incon¬ 
tro pensionati (Novello Fal¬ 
lanti ì; ore 22 Grasslna comi¬ 
zio (Massimo Papini); ore 17 
Coverciano dibattito su ener¬ 
gia c ambiente (Piero Dola- 
ra); ore 21 Giardino ex Vai- 
sodo (Elio Gabbugglanl); ore 

22 Donnini (Riccardo Conti); 
ore 17 mensa dell’ATAF di- 
battito PCI-DC PSI-NSU- 
PSDI (Gianluca Cerrina»; 


Feste per i giovani 
incontri coi militari 

• I ’ • ' 

Le proposte dei comunisti vengono illustrate in tutte le sedi - Mobili¬ 
tazione dei compagni - Le iniziative nelle scuole e nelle fabbriche 



ore 21 Aniella (Peruzzi Silva 
no), ore 21 Capalle (Elvira 
Pajetta); ore 21 S. Piero a 
Ponti (Carlo Melani); 21 Se¬ 
sto sud ferrovia (Katia Fran- 
ci); ore 21 Tavarnelle (Enzo 
Micheli); ore 21 Rigacci (sez. 
via Baracca) (Lorenzo Tassel¬ 
li); ore 21 Montespertoli (M. 
Teresa Capecchi); ore 21 So- 
vigliana (Empoli) (Wilma 
Cardone); ore 21 Barberi- 
nò V. D’Elsa (Alberto Cec- 
chl); ore 12 Mercato di No- 
voli (Fernando Cubattoli); 
ore 21 Caldine (Stefano Bas¬ 
si); ore 10 P.zza S. Jacopino 
(M. Teresa Capecchi e Wil¬ 
ma Cardone); ore 22,30 «Te¬ 
le 37» (Novello Pananti); 
j ore 21 Bagno a Ripoli chiu¬ 
sura campa una elettorale 
(Renato Campinoti); ore 17 
Fucecchio incontro tra i par¬ 
titi (Sergio Pestelli) 

SIENA 

Ore 22 S. Gu.smé (G. Tede¬ 
sco», ore 21 ' Camlgliano (1. 
Raffaelll), ore 22 Rigoma¬ 
gno (G. Cechi); ore 21 Mon- 
terongrifoii (A. Anelili); ore 
1G,30 Chlanciano (G. Cecili); 
ore 21 Pievescola (I. Rosati); 


ore 21 Piancastagnaio (F. Ip¬ 
polito); ore 21 Quartata Col¬ 
le manifestazione pubblica; 
ore 21 Castelnuovo Abate (C. 
Caselli); ore 21 Rosia (E. 
Bonifazl); ore 21 S, Glmlgna- 
no (U. Pasqualetti); ore 21 
Arbia (R. Carli); ore 18 Chiu¬ 
si Scalo (M. ’Trooti); ore 21 
Pieve Sinnlunga (1. Zeppi); 
ore 21 Rapolano (L. Berlin¬ 
guer); ore 21 S. Rocco a 
Pilli (I. Coppi); ore 21 S. 
Marcellino (C. (Caselli); ore 
21 S. Marcellino (S. flellave- 
glia); ore 21 Farnetella (L. 
Cateni); ore 17,30 p.zza Sa- 
limbeni (Barzanti-Marrucci); 
ore 21 Ravacclano (G. Po¬ 
ma); ore 21 Taverne (F. 
Bianchi); ore 21 Coroncina 
L. Pacini); ore 22 Tolfe (Ma¬ 
lizia) (Battista Sapla); ore 
21 p.zza Amendola (S. Bel¬ 
la veglia). . 

LIVORNO 

Ore 21,30 Caletta (Bernini 
Bruno); ore 18 Castagneto 
(Bu.ssottÌ); ore 17 Sciangel 
(Bernini); ore 21 Livorno 
(Raimondi Ricci); ore 21 San 
Carlo (Morini Patrizia); ore 
21 Ardenza (Pelli Monica). 


GROSSETO 

Porrona (Piani Rossi); ore 
20,30 (Chlelli). ore 20,30 Lstia 
(Faenzi); ore 17,30 Niccio- 
leta (Tattarinl); ore 20,30 
Monterotondo (Tattarinl) ; 
ore 18 Follonica (Fernando 
Di Giulio); Paganico 21,30 
(Fernando Di Giulio); Mcn- 
temerano ore 20,30 (Benoccl): 
Montenero 20,30 (M. Chlel¬ 
li); Rocca Tederlghi 20,30 
(Fortini), Grosseto, piazza Al- 
begna ore 18,30 (Plnetti); 
Borarella ore 18 (Chielli). 
PISA 

Stasera alle 21 a Pontede- 
ra (Umberto Terracini e 
Bernardini); ore 22 dibatti¬ 
to a Santa Croce con Mas¬ 
simo D’Alema, ore 16 a Pi- 
sa-Santa Chiara (Lazzari); 
ore 21 a Volterra (Lazzari); 
ore 21 Cascina (Menlchetli- 
Vannucci); ore 21 San Sisto 
(Mnrmugl); ore 21 Vico Pi¬ 
sano dibattito sui giovani 
(Malloggi); ore 21 Caprona 
(Ferrini); ore 21 S. Pierino 
(Felloni); ore 21 Colignola 
tavola rotonda fra l pariti 
(Franceschln;): ore 21.30 Ri- 
parbella-La Melatine (Simon- 


''Gli Intellettuali, gli studen¬ 
ti, i lavoratori che studiano 
e lavorano a Pisa hanno sot¬ 
toscritto un appello per il vo¬ 
to al PCI che pubblichiamo 
qui di seguito: 

Il problema del mezzogior¬ 
no d'Italia, del suo svilupi». 
della difesa e della estensio 
ne della sua base produtti¬ 
va, del riscatto delle masse 
popolari povere del sud è 
.sempre più al centro dello 
scontro politico e di classe 
del nastro Pae.se. 

Infatti il tentativo di re¬ 
staurazione moderata e con- 
5er\'atrice in atto passa attra 
verso rallargamento del sol¬ 
co elle divide nord e sud at¬ 
traverso il ricrearsi nel Mez¬ 
zogiorno nei Diocco ni pote¬ 
re democristiano. 

Lo dimostra cliiaramente 
la composizione delle liste de¬ 
mocristiane ‘legate agli inte¬ 
ressi di corrente, clientelari, 
di grandi gruppi economici e 
della mafia. 

Siamo di fronte ad un peg 
giuramento delle condizioni 
di vita in tutto il Sud, ad uno 
spreco di grandi risorse mate 
riali ed intellettuali, al sac 
clieggio del patrimonio pae¬ 
saggistico e culturale del me¬ 
ridione. al re.stringimento del¬ 
la base produttiva, alla crisi 
della agricoltura. 

Fatti recentissimi (La Cas- 
<3 Integrazione per gli ope 
rai di Castrovillari in Cala- 
lina e Lordine di chiusura 
per Ottana in Sardegna) 
hanno dimostrato quanti gua¬ 
sti abbia prodotto la politica 
DC < dello sviluppo sjxintaneo 
del mercato > e la politica di 
grossi gruppi finanziari e 
aziende di credito ge.stitc 
. dalla DC e da altre forze le 
gate alla vecchia esperienza 
di centrosini.stra. volta al fo¬ 
raggiamento delle clientele e 
delia speculazione. 

In questa situazione la sfi¬ 
ducia nella possibilità di cam 
biare. la rassegnazione, sono 
i migliori alleati di chi. in 
oltre 30 anni di govemo ha 


Dògli studenti, intellettuali, lavoratori meridionali 

Appello da Pisa: voto al 

PCI per il Mezzogiorno 

« 

Uno spreco di risorse materiali ed umane che deve concludersi * E’ 
possibile cambiare dando la fiducia alle liste del Partito comunista 


condannato alla emigrazione. 
alLabbandono e allo sfrutta¬ 
tamelo le popolazioni pove- 
1*0 HpJ 

OGGI E" POSSIBILE 
C.AMBIARE! 

Occorre che. in questa fase 
decisiva della lotta politica 
si rinnovi la fiducia nelle for¬ 
ze del cambiamento, nel PCI, 
in primo luogo, occorre che 
la DC sia sconfitta. Noi cre¬ 
diamo che un voto comuni¬ 
sta .sia un voto per il Sud. 
|x;r il suo progresso per l'ab 
bandnno della politica di 
€ sussi.stenza ». per uno svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale autonomo. 

Si può e si deve interveni¬ 
re a favore deiragricoltura. 
della industria, per aumen¬ 
tare Toccupazione e il benes¬ 
sere delle nostre Regioni. 

Tutto questo è possibile fa¬ 
re oggi, a patto die cambi 
il governo del Paese, a patto 
che una forza legata agli in¬ 
teressi nazionaU. agli inte¬ 
ressi del popolo meridionale, 
il PCI. partecipi a pieno ti¬ 
tolo al governo del Pae.se. 

Per questo motivo, per la 
rina.scita del Sud. per la tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
lo Stato, perché i nostri fra¬ 
telli. i lavoraUiTi della polizia, 
non .siano più barbaramente 
massacrati dai criminali ter¬ 
roristi. per una Europa de 
mocratica e di pace, die la¬ 


vori per suiJerare gli squilibri 
territoriali. 

PER TUTTO QUESTO; 

Noi studenti, intellettuali e 
lavoratori del Meridione vo¬ 
teremo il 3 e 10 giugno per 
il PCI. 

PER TUTTO QUESTO: 

Noi invitiamo gli studenti 
meridionali a tornare nel Sud 
e votare il 3 c 10 giugno per 
il PCI. 

Carlo Scaramuzzino. asses¬ 
sore del Comune di Pisa; An¬ 
drea Geracitano. medico Co¬ 
mune di Pisa; Mimmo Squil- 
laciottì. biblioteca Comunale; 
Rino Pensalo, biblioteca Uni¬ 
versitaria: Francesco Ro 

meo. biblioteca Universitaria; 
Franco Enriquez, biblioteca 
Universitaria; Gìovanpietro 
Raffaele, scuola normale su¬ 
periore: Gilda Greco, stu¬ 
dentessa; Franca Civile, in¬ 
segnante: Tiziana Sampietro, 
medico; Tonina Starila, ricer¬ 
catrice: Lucio Senatore, do¬ 
cente Universitario; Antonio 
Albano, docente Universita¬ 
rio; Damiano Murolo. inge¬ 
gnere Coop. Edilizia: Gian¬ 
carlo Isu. Conf. coltivatori; 
■Antonio Atzori. assistente So 
ciale; Rosetta Zaru. Ox>p. 
Edilizia; Slefalio Sc>»rraini, 
dipendente FF.SS. (lavorato- 
re-.studente). 

Giovanni Calabre.se. stu¬ 
dente; Piergiorgio Annic-chia- 
1 rico. .studente; Trane Alfre¬ 


do, studente; Chiodo Ferdi- 
naiKlo, studente; Gervasio Te¬ 
resa, studentessa; Bongiorno 

Rosario, studente; Scumbari 
Salvatore, studente; Leonessi 
Giampiero, studente; Assun¬ 
ta Busu. studentessa: Cerar- 
di (}osimo. studente; Mor- 
gante Francesco, studente; 
Pucci Mauro, studente; Saba 
Marilina, studente; Inverardi 
Paola, studentessa; D’Alessio 
Roberto, studente; D'.Ale.ssio 
Domenico, studente; D’Ales¬ 
sio Olimpio.-studente; Mus.so 
.Alessandro, studente; Sandra 
Rusca, studentessa. 

Liberatore Gabriella, stu¬ 
dentessa: Luche Rosa Lucia, 
.studentessa : Putorti .Angelo, 
studente; Caredda Fiorella, 
studente.ssa: Clemente Giu¬ 
seppe. studente; Vavalà Lui¬ 
gi. studente; Manniello .Miche¬ 
le. studente; lervoUno Italia. 
studente.ssa : Anna Lanzalon- 
ga, studente.ssa; Modafferi 
Ornella, studentessa; Gatti 
Maria Grazia, studente.ssa: 
Coluccia Enrica Angela, stu¬ 
dentessa: Modafferi Sandro, 
studente; Iivserra Laura, .stu¬ 
dentessa; Caniglia Giuseppe. 
•Studente. 

Saba Rosalba, studentessa; 
Ghisu Antonio, studente; Fa¬ 
lato .Arnaldo, studente: Bon 
giovanni Salvatore, .studente; 
Creanza Giuseppe, studente: 
Pellicano Nuccio, studente; 
.\ntonio Scaramuzzino, medi- 
dico; Lavorato Salvatore, stu- 


ciril): ore ai Montemagno 
(Guamierl); *ore 18 8. Pie¬ 
ro dibattito sui giovani (Ful- 
cerl). 

PRATO 

Alle 18,30 presso l’ippodro¬ 
mo comunale inizio della fe 
sta. dei giovani organizzata 
dal" POI con animazione e 
giochi per bambini, un tor¬ 
neo di calcio alle 19, alle 
20,30 da piazza Mercatale 
partirà una gara podistica 
non competitiva Intitolata 
per un ambiente a misura 
d'uomo e. alle 21,30 proie¬ 
zione del film sul PCI di 
Glannarelli. Domani sempre 
nell'ambito della festa dei 
giovani alle 21,30 concerto 
del ■ complesso « 1 nomadi ». 
AREZZO 

Ore 21 in piazza San Ja¬ 
copo ad Arezzo (Galluzzi) 
ore 21,30 Pozza della Chia¬ 
na (Cantelli); ore 21 Castel¬ 
nuovo dei Sabbioni (Pasqui- 
ni); ore 15 Alfa-Qerl (Tede¬ 
sco) ; ore 21 Indicatore 
(Giannotti): ore 10 Ambra 
(Del Pace): ore 16 San Gio¬ 
vanni ‘ (Bendi); ore 21 San 
Polo (Pacini): ore 21 Lucl- 
snana (Patrussl); ore 18 
Bibbiena manifestazione 
pubblica. 

PISTOIA 

Ore 21 Quarrata (Nicchi 
e Paci); ore 21 Cerbaia (Ser¬ 
gio Tesi) ore 21 Bonelle (Ve- 
ragnoli) ore 10,30 Borgo a 
Bugglano (Canestrelli); ore 
21 Val di Brana. (Bardelli); 
ore 21 Montecatini (Tibo c 
Calamandrei); ore 17,30 Pe- 
.scia (Tipo e Dolce); ore 22 
San Marcello (Dolce): ore 18 
in via Bor.go.gnoni a Pistoia 
(Sergio Tesi). 

MASSA CARRARA 

Ore 20 Meriggio (Capetta); 
ore 18,30 Mlsegiia (Marchet¬ 
ti); Gronda ore 16 (Tongia- 
ni); Atleta ore 18 (Del Sar¬ 
to Qulntavalle); ore 18 Co¬ 
stagnola (Mariotti); Cervara 
ore 18 (Bocci). 

LUCCA 

La televisione lucchese ha 
organizzato in ogni sezione, 
l’ascolto dell’intervista televi¬ 
siva del compagno Berlinguer, 
in' programma per oggi alle 
20.40 sulla « Rete 1 ». 

Da ■ oggi io Federazione è 
a disposizione delle sezioni 
un depliant del PCI sui pro¬ 
blemi degli anziani e delle 
pensioni. 1 compagni sono 
pertanto invitati a ritirarlo 
al più presto. 

CERTIFICATI 

ELETTORALI 

Chi ntn avesse ricevuto il 
certificato elettorale, oppure 
l’avesse ricevuto . sbagliato 
può ritirarlo o correggerlo 
presso l’ufficio elettorale co¬ 
munale, allestito in sala del¬ 
le Armi in Palazzo Vecchio, 
tutti i giorni dalle 9 alle 19. 


dente; Tonino Ceravolo. stu¬ 
dente; Giovanni Bucaneve, 
studente: Domenico Calabria, 
studente; Cario Conigliaro, 
studente; Francesco Giorgel- 
li. studente; Schiffini Mar¬ 
co, studente; Anna Lacci, stu¬ 
dentessa. 

Francesca Giorgi, studen¬ 
tessa; B. Vizzi, studentessa; 
Laura Cannella, studentessa; 
Spinelli Alessandro, studen¬ 
te; Giovanni Sotgiu. studen¬ 
te; M. Baffi, studente; Ma¬ 
rio Zani, studente; Gallo Egi¬ 
dio, studente univ.; Gregora- 
ce Lino, studente univ.; Poti 
Giusepoe, studente univ. : 
Francesca Gulotta. studentes¬ 
sa; Emilio Siriani, studente; 
Gabriele Gianfranco, studen- 

di S. Maria a Monte; Andreot- 
ti Gennaro, operaio Stibbio; 
D'Onofrio Giovanni, operaio 
S. Romano; Bobo Angela, 
operaia Marti; Di Grazia 
Luigi, operaio S. Miniato; 
Barabato Nicola, presidente 
Coop.va S. Miniatese; Novi- 
no Giuseppe, consiglio di 
fabbrica « Alcione » S. Cro¬ 
ce; fannantuonì Donato Anto¬ 
nio. rappresentante. 

Sgarra Filumena. operaia 
S. Croce: Ruggero Mario, ar¬ 
tigiano S. Croce: Tancredi 
.Antonio, artigiano S. Croce: 
Gentile Luigi, artigiano S. 
Croce; Gianni Sarubbi, stu¬ 
dente: Giu-seppe ResUvo, stu¬ 
dente: Luciano Migliaccio, 
studente; Antonio Leaci. stu¬ 
dente; Enrico Sannelli. .stu¬ 
dente: Francesco Ruggiero, 
studente: Cristofano Claudio, 
studente; Osare Palcanica. 
.studente: Domenico Stincone. 
.studente: Tozzi Ercole, stu¬ 
dente; Filippo Morabito. stu¬ 
dente: Salvatore .Aelioti. stu¬ 
dente; Teresa Ca ira vetta, 
studentessa; Modafferi Ric¬ 
cardo. studente; Gabriella 
I Carravella. studente; Franco 
Oggiano. operaio a Ca.stel- 
franco; Guglielmo SePer. 
operaio a.ss. Comunale; An 
tonto Favaie, operaio S. Ma¬ 
ria a Monte. 


CINEMA IN TOSCANA 


PISA 

ASTRA: non pervenuto 
ODEON; Furto contro furto 
ITALIA: Messagg-' d* forze tcono- 
sc'i'te 

NUOVO; Spettacoli a cura del 
D.UF. 


EMPOLI 

CRISTALLO: Papaya dei Cara'bi 
LA PERLA: Dynasty 
EXCELSIOR; ripovo 

CARRARA 

MARCONI: Blue porno collage 


SIENA 

IMPERO: Vizi morbo*, di una g» 
vernante 

METROPOLITAN: La notte delia 
•treglv» 

ODEON: Patrick 
SMERALDO; r.on pervenuto 
MODERNO: non pervenuto 


COACOIIDi 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0S72) 48.215 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere comprese 
labato a domenica pomericgio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

tutti I venerdì liacio con ' i 
migliori compiesti 
Sabato sera e domen ca po 
merigg'o discoteca. 

Domenica sera, discoteca a liscio 
Tutta la famiglia ti diverte al 
CONCORDE 


. .j PRATO 

! GARIBALDI: 2 pezzi di pane - 
‘ ODEON: Nuovo progr 
j POLITEAMA: Le evate 
I CENTRALE: 3 donne immorali 
t CORSO: Il ceto Scorplo - 
I EDEN: Ho diritto ai piacer* 

I CONTROLUCE: non pervenuto ' 
I PERLA: ntiovo progrwiwiM , 

I MITOi nuovo programmo 


i AREZZO 

SUPERCiNEMA: Il comportamento 
testuale delle ttudcntetse 
• POLITEAMA: Una donna semplice 
TRIONFO: nuovo programma 
I CORSO: nuovo programma 


LUCCA 

MIGNON: Secondina in un carce¬ 
re fenrminile 
MODERNI): Fantasia 
CENTRALE: oggi riposo 
ASTRA: OomaiM, Tre donne im¬ 
morali 

PANTERA: Animals 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: riposo 
EXCELSIOR: Ninfomania casalirt- 
ga 

ADRIANO: Occhi di Laura Mara 

PISTOIA 

EDEN: Patrick 
LUX: Dimenticare Venez'a 
ITALIA: nuovo programma 
ROMA: nuovo programma 
OLIMPIA (Margine coperta): og¬ 
gi riposo 

CAMAIORE 

MODERNO; Buio Intorno a Mo- 


VIAREGGIO 

EDEN: Chiuso per ferie 

EOLO; Giochi oAmp^onic: det 
tesso 

ODEON; Animai house 

LIVORNO 

GRANDE; Magic 

METROPOLITAN: Fuga dì mezza¬ 
notte 

MODERNO: Hard Cor* 

LAZZERI: La contessa, la contet- 
tTna.. a la cameriera 

SORGENTI: Caprìcorn Ona 

JOLLY: Il tocco della medusa 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Bruca Loc, R mae¬ 
stro 

COLLE VAI D'aSA 

TEATRO DEL POPOLO: Quinto 
potare 

S. AGOSTINO: Tragic bus 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi Pon pon n. 2 


CINEMA 


Tel. 217.798 


ARISTON 

Piazza OttavianI - Tel. 287.834 
(Ap. 17,30) 

Un dollaro d’onore di Howard Hawks. tech¬ 
nicolor. con John Wayne. Dean Martin, Ricky 
Nailon a AngI* Oickton. Per tutti. 

(17.40. 20,10, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

' Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Eccezionale clamoroso porno film Dai cir¬ 

cuiti porno movies è stato ammesso eccezio¬ 
nalmente le visione nei cinema dalle luci 

rosse Le pornovoglle. Technicolor, con Monica 
Swile- Froncoise Oucntin. Eveline Scott. 

(VM 18). 

(15.30. 17,25, >9.10. 21,^ 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Casleilani • Tei. 212.320 

L'eccezionale capoievoio candidato a 9 Premi 
Oscar! Il cacciatora, colori con Robert Da 
Niro (VM 14) 

(15,30 18 45. 22) 

CORSO • SUPERSEXV MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi Tel. 282. 687 
La porne amante, m technicolor, con Erika 
Cool, Gabrielle Pontello a Alban Cheray. 
(VM 18). 

(15,30 17.25. 19,20, 20.55, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel 23.n0 
Edwige Fenech i la * Campagnola > nel film 
Quel gran pezzo della Ubalda tutta nuda tut¬ 
ta calda. Technicolor, ccn Pippo Franco, Karìn 
Schuberl. (VM 18) (Riad). 

(17,30, 19,15. 21. 22.45) 

Rid AGtS 

pxopi (iinR 

Via cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 17,30) 

Nortnan Rae dii atto d« Martin RItt, colori, con 
Sally Fteld (Palma d’oro al festival di Can¬ 
nes» Rrn Leìbman Per tutti. 

17.55. 20.20. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 

Via M. Flnlguerra ■ Tel 270.117 
(Ap 15.30) 

(Aria condizionate • retrigerata) 

Schiave del piacere, rechnicolor. con Arnie 
Belle loelle Coeur (VM 18) 

(15.30. 17.25 19.10. 20 50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 215 112 
I giorni del cielo di Terence Maiick. techni¬ 
color con Richard Gene Brooke Adams Per 

tutti 

(17,30, 19,20, 21, 22.50) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccaria Tel 663.611 

Un tipo tlraordinario. in technicolor, con 
Henry Winkler. Kìm Oarby. William Da¬ 
niels. Pé» tutti. 

(15.30, 17.25 19 15 20 50. 22.45) 

««OneesMissitao 
Via Cavour Tel 215.954 
(Ap. 17.30) 

Amo non amo. in technicolor, con lecquel'ne 
B sset. M-axirnilìan Shell e Terence Sterno 

(VM 14) 

(18 20 20. 22.50) 

ODEON 

Via del Sassettl • Tel. 214 068 

Unico indizio, un anello di turno di Stuart 
Cooper, technicolor con Oone'd SutherHand. 

Frencirte Racefte. David Hemm'ngs. Christo¬ 

pher PluiTim<v- fVM >4> 

(17.30. 19.20. 21. 22.50) 

R'd AGIS 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel 575 891 

(Ap I 5 JUl 

Thrilling di Richard Franklin Patrick, coion, 
con Susan Penhaligon. Robert Hetomann. Rod 
Muiilnai Musiche dei Goblin Primo premio 
al Festiva, dell’horror e delta fantascienza 
(VM 14) 

(vedere dall’inizio: 15.30. 17.20. 19. 20.45 
.22.4S» 

R=d AGI5 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

L U'Tima nchieata .choch Jeii'erolismo in 
America Tutto ciò che vedrete è essoluta- 
mente vero: La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica, a colori. Regie di Francoise Reichenbach 
(VM 18) 

f'fi >*i 18 . 19.30 21. 22.45» 

VERDI 

Via Ghibelllnan n- Tel. 296.242 
<3ggi e Domani alle ore 21.30 Uniche due 

eccezionali esibizioni musicali di Riccardo 
Cocciante. La vendita per i biglietti per i 
posti numerai si effettua presso la bigliet¬ 
teria del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 
15 alte 21,30 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romatia. 113 Tel 222.388 
(A.> 16) 

La sera della pnm» (Ooening night) d' )ohn 
(^ssavetes. Orso d’ergcsito a» festival di Ber¬ 
lino. con Gene Rowland. Ben Gazzarra Colorì 
L 1 300 
fU s 22 45» 

ADRIANO 

Via Rumagnosl • Tel 483.6(n 

Od b iOi 

Tre donne immorali? Diretto da Walerian 
Borowczyk. technicolor, con Marina Pierri, 
Gaelle Legrand. Pascal Chr'stoo.her. (VM 18) 
(16 18 20 20 35. 22.45) 

ALOESARAN 

Via P. Baracca, 151 Tei. 410.007 

l'nsegnanle balla., con tutta la classe. In 

technicolor con Nadia Cessini, t'-no Banfi e 

Rrriin Monregn;,-,; 'VM 14) 

(17.30 19. 20.40. 22.45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 • Tel 282.137 
(Ap 17.30) 

I maestri del cinema Portiere di notte di 
Liliana C«-/an!. technicolor, con Dìrk Bo- 
garde. Charlotte Rapling (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Apetlna. 62/T - Tel. 663945 
(Ap. 15.30) 

Sezy vibration. technicolor, con Helien Cotn- 
pey. Claud'ne Beccarie (VM 13 ) 

(Us 22 45) 

APOLLO 

VI» Nazionale Tel. 210 (M9 
Vj ■ j'* • JS' > j - sTiir ;anforrevole, 

e euen-ej 

II eeootavorc. dei cinema italiano II giocattolo, 
con Nno Mantredì. Marlene jobert. Colori. 
(15.30. 17.45. 20.15. 22,45) 


GIARDINO COLONNA ' 

Via Q. Oralnl: 32 • TeL 681.0550 

. . il l,i 

CAVOUR 

via Cavour • Tel. 587.706 
(Ap. 16) 

Il segreto di Agatha ChrUtle, In technicolor, 
con Dustin Holtmen a Vanessa Redgreva. 
Per tutti 
Rid. AGI5 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 2l’2.178 

(Ap 15.30) 

« Hard core » (Rigorosamente VM 18)-. 
Ouell’elà maliziosa, colori, con Gloria Guida, 
Nino Caslelnuovo Regia di Silvio Amadio. 

EDEN 

Via della Fonderia Tel. 225.643 
Un turco napoletano. Colon, con Totò, Aldo 
Gluffrè, Franca Faldini, Enzo Turco. Regia di 
Mario Mattoli. 

'iis 22.40) 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 

■ n,. ló) 

Erotico a colori Storia del piacerà (Histoire 
du plalsir), con C. Cammoìne, R, Denis. 
(Rigorosamente VM 18). 

(U.s 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap 15,30) 

< Horror » di George A. Romero Ecatombe 
(La città verrà disrlutta all'alba). Colori, con 
Lene Carrol, WG Me Milland e H Wayne. 
(VM 14). 

(15.30. 17.20. 19.40, 21. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Eccezionale thrilling a colon I ragazzi venuti 
dal Brasila, con Gregory Peck, Laurence Oli¬ 
ver (Premio Oscar '79) Jemes Mason, Lili 
Palmer. (VM 14). 

(16. 18 15. 20.20. 22.45) 

R'd. AGIS 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia 

Oggi riposo 


Tel. 470.101 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap 15.30) 

Eccezionale thrilling a colori I ragazzi venuti 
da- Brasile, con Gregory Peck. Lawrence Oli¬ 
ver (Premio Oscar '79). James Mosm, Lilli 
Palmer. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.20. 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 
(Ap. 17.30) 

Preparate I fazzoletti (premio Oscar 79 per 
il miglior film straniero). Diretto da Ber¬ 
trand Blier, technicolor, con Gerard Depar- 
dieu. Carole Laure, Patrick Dewaeere, Mi¬ 
chel Serrault. (VM 14). 

P'atea L 1.700 

(Riduzioni AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS) 
(17.50, 20,10. 22.40) 

IDEALE 

Via Finrenzuola • Tel 50 706 
(Ao 16) 

Una donna di seconda mano. Colori, con 
Senta Bergcr, Enrico Maria Salerno. (VM 
18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap ore 10 antimeridiane) 

Ecco l’Impero del sentì. Colori, con Metsuds 
Eliso. Fin Tatsuya (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 366.808 
Vincitore di tre p.-eml Osca-- Tornando • casa, 
technicolor, con lane Fonda, John Voight. 
(VM 14) 

(17,30, 20. 22.30) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680644 
(Ap 17,30) 

La belva con II mitra, technicolor, con Hel¬ 
mut Berger, Marisa Meli. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
'Locale PO' tamlgiie) * proseguimento pri¬ 
me visioni 

Sensazionale e sconvolgente thrill'-ng Stridulum 
(un film che fa oau-a). • colori, con Me» 
Fetrer. Gienn Ford. Shelley winfers. John Hu- 
sten. Som Peckimpah. (VM 14). 

(18.45. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 

(Ad 161 

Un film di Roman Polanskì Chinatown. 
Technicolor, con Jack Nicholson, Faye Du- 
naway. (Riduzioni). 
fU s 22 30) 

PUCCINI 

Piazza Puccln) - Tel. -362 067 
Il paradiso può attendere, con Warren Beatty, 
Ju’ie Ch'isti*, lame* Mason. Vincent Gar¬ 
denia. Per tutti. 

(16. 17.20 19 20 71 77 ani 

STADIO 

Viale M Fanti . Tel 50.913 
(Ap. 16) 

Avventuroso a colori Bruce Lee l’indistrut- 
tibile, con Bruce Lee. Per tutti. 

(U s. 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 Tel. 226.196 
'Ap 16) 

Rifomano i vitelloni degli anni '80 Ecce 

bombo di Nanni Moretti. A colori, diver¬ 
tente per tutti, 

L. 800 
ru < 22.301 
VITTORIA 

Via Pagnioi . TeL 480 879 
fAp 15.30) 

Dimenticar* Venezia di Franco Srusati tectv 
nicolor, con Eriand Josephson. Mariangela 

Melato. Eleonora Giorgi (VM 14) 

(16, 18.10. 20.15. 22.40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Oggi chiuso 

Domani: Fatelo con me... bionda dolci dv 
nesi. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50SI3 

Oggi chiuso 

LA NAVE ,, 

Via Villamagna, HI 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Oggi chiuso 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 Tel. 282 879 
Oggi chiuso 

Domani-.lo, duo figlie, tre vellgle. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. KM • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

-Dracula padre « figlio, ' divertente a colori, 
con Christopher Lee, Marte Helene Bre.tfet. 
Per tutti. 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S aimone < 

Today in English, Love and dealh by Woody 
Alien, with Woody Alien, OIsne Keofon. 

(16. 18,10, 20.20. 22,30) 

CENTRO (NCCNTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tei. 20 48 307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F Paolettl. 36 ■ Tel. 469.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 

Giovedì; Pugni feroci. 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi chiuso 

Giovedì: Altrimenti ci arrabbiamo, 

C.O.C NUOVO GALLUZZO 

Vtn S Friincespo d’As.sLsi Tel. 204.505 

(Ap. 20,30) 

Corleone di P. Squitieri, con G. Gemma • 
Claudia Cardinale. Per luttil 
(U s. 22,30) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-26) 

Ogg chiuso 


CIRCUITO 
DKIVfOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.O.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 
Oggi chiuso 
Oggi chiuso 

C.O.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel 690.414 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 

Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 
Oggi chiuso 

C O-C COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Se.sto Fiorentino) - 
Tel 442 203 (Bus 28) 

(Speli. 21-22.30) 

Di U. Gregorctti Vietnam scene del dopo¬ 
guerra. (ttalia 1975). 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica ■ Tei. 640 083 
Oggi chiuso 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pn’icciano, 53 • Tel. 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 2011.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlcci) 

• Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 

Glint Eastwood in Ispettore Callaghan II caso 
scorpio è tuo, con John Vernon, nel ruolo da! 
sindaco. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Fiellne Vaidamon 

Ordine interpooL senza un attimo di tregua. 

MICHELANGELO 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 

Oggi chiuso 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel 216 253 
42 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera ore 20,30 Das rheingold di R. 
Wagner. Direttore: Zubin Metha. Regìa di 
Luca Ronconi. Scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra del Maggio Musicale Fio- 

(Abbonamento B). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Oggi alle ore 17: Principi d'interpretazione 
scenica setondo il metodo dì Orazio Cesta. 
Mimo, training vocale, dizione. 

Ore 18 esercitazioni su testi di Fo. Cechov. 
Ore 19 nicofitro dibettito con rettore r-!!gi$ia 
Donato Sannìn! su L'avanguardia teatrala In 
Italia. 

CHIESA DI SANTO STEFANO 
AL PONTE VECCHIO 

O-e 21 Concerto sinfonico defl'crchestra defi’ 
Aidem diretta dai maestro Giuliano Silveri 
in pro^amma musiche di Mendelsson. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi e domani alle ore 21.30. Uniche due 
eccezionafi esibizioni musicali di Riccardo 
Cocc.ante. La vendita dei biglietti per I 
posti numerati si effettua presso la bigliette¬ 
ria del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 
alle 21.30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Questa seta alle 21.15 Paolo Poli in t morhio 
di Bruno Carbocd (ultima seHimana). Pra- 
vendifa dalle 10 alle 13.30 e dalla 16 
alle 19. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. • • Telefoni: W.m • WJm. 
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COMUNE 

DI COLLESALVETTI 

_ Provincia di Lhrorno 

AVVISO DI GARA 

li (kxnune di Ck)(lesalve6i indire quanto poma una licitazione privata 
per Tappano del lavon dì ristrutturazione e sopraelevazione della 
Scuola Elementare di Stagno 

LlMPOIiro DEI LAVOm A BASE DI APPALTO 
t DI L. 121 . 7 W.NS 

Per Tagg'iudicazione dei lavori si procederà merfianle licilazione pri¬ 
vata da esperire col sistema deiraggìudicazìone al miglior offerente 
con offerte in diminuzione. 

Gli interessati, con domanda indinzzata a questo Ente, possono chie¬ 
dere dì essere invitati alla gara antro dlad gtomi dalla data di pub¬ 
blicazione dei presente avviso. 

» la Ma«,«. 1979 ' , 


maestrelli 

materiali edili 
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PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO - Via Filli, 90 - Tel. 0574-25161 
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: L'esperimento dovrebbe essere realizzato nella zona lagunare 

'I , ^ 

Do Orbetello sulla nostra tavolo 
sogliole e orate di «allevamento» 

Il Comune ha organizzato un convegno internazionale sulla biologia marina ~ Già oggi la laguna of¬ 
fre qualità e quantità di pesce rilevante - Gli impianti di acquicoltura - Le prospettive di sviluppo 


ORBETELLO — Dopo i poi 
li in batteria i pe.sci di al¬ 
levamento? ,E’ possibile: a 
Orbetello sugli specchi d’ac. 
qua della laguna esperti di 
mezza Italia da anni stanno 
studiando la ^ssibilità di far 
crescere sogliole, cefali, ora¬ 
te e altre specie pregiate da 
immettere su un mercato 
sempre più ben disposto e 
ampio. Perchè a differenza 
dei polli in serie, di ottima 
qualità senza dubbio ma di 
sapore diverso dai ruspanti, 
per il pesce di allevamento 
la differenza con quello libo 
ro in mare pare non sia ap¬ 
prezzabile. Almeno cosi assi¬ 
curano gli esperti, i tecnici 
appunto che stanno lanciando 
in accordo con ramministra 
zione comunale lagunare un 
esperimento che non ha ugua 
il in Italia. 

Esistono sì allevamenti ma¬ 
rini in altre parti del Paese 
ma di crostacei o di anguil¬ 
le o di altre specie d’acqua 
dolce: fino ad ora mai nes¬ 
suno aveva pensato di im¬ 
piantare un allevamento di 
pesci di mare. A Orbetello 
le possibilità ci sono, hanno 
sentenziato gli esperti di bio¬ 
logia marina riuniti appunto 
nel comune della bassa Ma¬ 
remma dairamministrazione 
di sinistra guidata dal sinda¬ 
co Piero Vonger e dalla Re¬ 
gione Toscana, per un con- 
\-egno internazionale in cui 
si è discusso delle possibilità 
di salvaguardia e quindi di 
sTruttamento della laguna. 

Dopo quattro giorni di di- 
.scussione sono emerse sostan¬ 
zialmente due cose; che la 
laguna è più sana di quel 
che SI credeva e quindi re¬ 
cuperabile e che. dati questi 
presupposti, non conviene a ^ 
nessuno « congelarla » o mot 
terla sotto vetro. Cosi come 
in molte altre circostanze an 
che l’ambiente naturale di 
Orbetello può 'essere salva 
guardato rendendolo contem 
poraneamentc produttivo ed 
utile. Sono decenni che i pe¬ 
scatori. sfruttando i movi¬ 
menti di risalita dei pe.sci 
dal mare aperto agli spec¬ 
chi dell’interno, attraverso 
stretti canali, tirano su dalle 
acque quantità rilevanti di 
pesci che portano poi alle 
aste al mercato di Orbetel¬ 
lo. Da qui il pescato parto 
poi preferibilmente per le 
piazze di Roma e Napoli e 
addirittura anche della Sar¬ 
degna. Fino ad oggi in me¬ 
dia da ogni ettaro d’acqua 
.si ricava un quintale e mez¬ 
zo di pesce, catturato in pre¬ 
valenza nelle peschiere. Una 
quantità notevole ma si può 
ottenere di più. 

< La laguna offre grandi 
possib’lità da questo punto 
di vista.» dice il profes.sor 
Giuseppe Cogr.etti dell’Istitu¬ 
to di Biologia dpirUniver.si- 
tà di Modena, autore di un 
lavoro interdisciplinare su Or¬ 
betello insieme a Facenti del 
Politecnico di Milano. Ma co¬ 
me fare? Il convegno alla 
fine si è trovato daccordo su 
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alcune projw.ste concrete da 
avanzare aU’atten/ione della 
amministrazione comunale. 
o.stu*mamenle sensibile ai 
problemi deU’ambiente c al 
la necessità dello sviluppo 
della pesca. 

Innanzitutto c’è da miglio¬ 
rare la circolazione delle ac¬ 
que tra il mare e gli spec¬ 
chi dell’interno co«i un mag¬ 
gior riflusso nel Canale del¬ 
la Feniglia: la foce dell’An- 
sedonia è insufficiente per il 
ricambio mentre è sufficien¬ 
te quella di Santa Liberata, 
grazie anche al canale arti¬ 
ficiale costruito dalla Monte- 
dison. Ci sono poi da costrui¬ 
re peschiere adeguale per lo 
svernamonto del pesce in mo- 


j do da favorire soprattutto lo 
sviluppo dell’orata c della spi 
gola che trovano '.omprc apa 
zio sul mercato. Il pesce non 
sopporta infatti i rigori iiiver 
nali e le acque della laguna 
non sono suffigientemeiile- 
profonde per garantire un 
certo isolamento dalla tempe¬ 
ratura ambiente: anguille e 
muggini si infossano e si sal¬ 
vano, altre specie .se non a- 
deguatamente protette ri¬ 
schiano la morte. Vanno quin¬ 
di arginati i canali — han¬ 
no suggerito gli esperti di 
biologia — in modo da pro¬ 
teggerli dai venti e nello stes¬ 
so tempo vanno resi più pro- 
Tondi per il rifugio del pesce 
che vuole una temperatura 


(•ostante al di sopra dei 10 
gradi. Ultima proposta; la 
creazione degli impianti di 
acquacoltura. « Fino ad ora 

— dice il professor Coglierti 

— con la gesca togliamo al 
mare senza dargli nulla, men¬ 
tre l’ambiente naturale con¬ 
sente la fecondazione artifi¬ 
ciale e la produzione di ” gio¬ 
vanissimi " con poca spesa ». 
In sostanza si può anche 
non attendere la montata na¬ 
turale per pescare e avere 
il pesce a disposizione e a 
piacimento tutto l’anno; i 
vantaggi sono immaginabili. 
Secondo il professor Cognetti 
tutta la Maremma si presta 
ad esperimenti del genere, 
perfino nelle zone ritenute più 


1 compromes.sc: (on le acque 
calde di scarico della cee 
trale ENEL di Piombino si 
potrebbe ad esempio allevare 
il pesce nei tratti di mare 
circostante. 

Per la laguna le proposte 
del convegno trovano sostan¬ 
zialmente daccordo il sindaco 
Piero Vonger. L’obbiettivo 
deH’amministrazione comu¬ 
nale è appunto audio di po¬ 
tenziare le capacità produtti¬ 
ve del mare e di inserire 
l’ambiente di Orbetello così 
preservato in un parco del¬ 
la Maremma insieme alle col¬ 
line € alle spiagge dell’Uc- 
cellina e al lago di Durano. 

Dani**le Martin» 


Riunione 
in Provincia 

Un solo 
regolamento 
nel Senese 
per gli 
scarichi 
industriali 


SIENA La proposta ri¬ 
guarda l’elaborazione di un 
regolamento delle compe¬ 
tenze comunali in materia 
di tutela delle acque dagli 
inquinamenti: è venuta a- 
vanti durante una riunio¬ 
ne indetta dairAsse.ssora- 
to alla sicurezza sociale 
della Provincia di Siena. 

AH’incontro erano pre¬ 
senti numerosi sindaci e 
tecnici dei comuni del se¬ 
nese, 11 gruppo interdlsci- 
pl'nare provinciale per la 
gestione della legge rela¬ 
tiva appunto alla tutela 
delle acque, alcuni funzio¬ 
nari dela Region Tosca¬ 
na e dell’Ente regionale 
toscano per l'assistenza 
tecnica gesticnale alle ac¬ 
que. 

Ha introdotto l’assessore 
Augusto Gerola, richia¬ 
mandosi al lavoro svolto 
in questi anni dalla Pro¬ 
vincia nel settore speci¬ 
fico degli inquinamenti. 

Nella riunione è stata 
presentata ufficialmente 
una proposta dì regola¬ 
mento il cui scopo è quel¬ 
lo di unificare le diverse 
norme stabilite attualmen¬ 
te da ogni amministrazio¬ 
ne comunale in temad i 
scarichi industriali e di 
’nsediamenti civili, in ac¬ 
que, suolo o sottosuolo. 

I sindaci e i tecnici pre¬ 
senti hanno unanimemen¬ 
te sottolineato l’importan¬ 
za di arrivare ad un rego¬ 
lamento unico per tutto il 
territorio provinciale an¬ 
che in rapporto ad una 
omogenea e coeretite ap¬ 
plicazione, della legge che 
regolamento questo set¬ 
tore. 


I punti di vendita presidiati oramai da ventidue giorni 

La Stac sceglie la via delia provocazione 

E' questo il giudizio dei lavoratori - Ferito un dipendente davanti ad un negozio di via Fiorentina 


AREZZO — « Il Niccolini 
ha scelto la via della pro¬ 
vocazione ». Questo dicono 
ì lavoratori della AeO-Stac 
che stanno presidiando, 
ormai da 22 giorni l vari 
punti di vendila. Sabato, a 
tarda sera. aU’ufficio del 
lavoro i sindacati avevano 
presentato una serie di ri¬ 
chieste: sospensione o riti¬ 
ro dei licenziamenti, pre¬ 
parazione di un piano fi¬ 
nanziario per rifornire di 
merci i negozi, controllo 
degli incassi per poter pa¬ 
gare gli stipendi nel mese 
di aprile, incontro fra i 
tecnici del sindacato e 
quelli della AeO Stac per 
elaborare un Diano com¬ 
plessivo di risanamento 
deH'azienda. I lavoratori si 
erano anche dichiarati 
disposti a rientrare imme¬ 
diatamente al lavoro. Nic¬ 
colini aveva manifestato la 


sua disponibilità e chiesto 
tempo per discutere con i 
suoi tecnici le proposte 
sindacali. Tutto questo è 
successo sabato sera. 

Ieri mattina Invece 11 
Niccolini, insieme ad altri 
quattro gestori di negozio, 
si è presentato al punto di 
vendita di via Fiorentina. 
cLo ha riaperto — dicono 
i lavoratori — strappando 
I nostri manifesti e cartel¬ 
loni. Nell’aprire il cancello 
ha anche stretto ad un 
piede un componente del 
consiglio d’azienda che si è 
dovuto recare al pronto 
soccorso ». 

A quel punto è stato 
rhiaiTiafo il 11? VersO 
mezzogiorno davanti al 
negozio AeO di via Fioren¬ 
tina c’erano un po’ tutti, i 
lavoratori in sciopero, 
squadra mobile, il capoga¬ 
binetto della questura. 


Mancava, naturalmente il 
Niccolini, il quale, secondo 
1 lavoratori, non ha la mi¬ 
nima volontà di mettere, 
mano al risanamento del¬ 
l’azienda. La strada scelta 
sembra quella della provo¬ 
cazione: dichiarazione alla 
stampa in cui mostra pie¬ 
na disponibilità addirittu¬ 
ra a cedere le licenze del 
posti di vendita che vuol 
chiudere, firma documenti 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali cui ancora una vol¬ 
ta dichiara la sua volontà 
a discutere e a trattare. 
Poi si presenta davanti a! 
negozi e li vuol riaprire 
con la forza, fino a provo¬ 
care pni«;nrti come quello 
di ieri mattina 
Un altro esempio di co¬ 
me si muove in questa 
questione il Niccolini può 
essere questo: qualche 
giorno fa dichiarò, a 


< Paese Sera > e a noi, che 
la causa principale del suo 
dissesto economico è stato 
il ritardo con il quale il 
Comune dì Bagno a Ripoli 
ha concesso licenze per un 
cascen carry. Il sindaco, 
Degl’Innocenti ha precisa¬ 
to, in un comunicato, che 
riportiamo sulla stessa 
pagina, che 11 Niccolini 
cerca semplicemente di 
scaricare su altri le re¬ 
sponsabilità che sono e- 
sclusivamente sue. E que¬ 
sto atteggiamento del tito¬ 
lare - deir AeO Stac. che 
sfugge alle sue responsabi¬ 
lità e che non si decide a 
trattare seriamente con 1 

««•wmuvwAt ov<a iAliVtU Ili 

situazione verso l’incan- 
crenimento. 

I punti di vendita sono 
chiusi ormai da oltre 20 
giorni, da altrettanti i la- 
volatori 11 presidiano 


la somma destinata a pagare i debiti degli anni passoti 

Nelle casse del comune 
di Pontedera un avanzo 
di oltre 400 milioni 

I frutti di un^ corretta impostazione del bilancio ’78 — Discussione 
in Consiglio comunale — Atteggiamento di netta chiusura delia DC 


giorno e notte.e ancora 
non si vede uno sbocco. Le 
organizzazioni sindacali 
hanno presentato un pac¬ 
chetto di richieste che sa¬ 
bato 11 Niccolini si era di¬ 
chiarato disponibile a di¬ 
scutere. Ieri mattina 
sembrava far finta di 
niente, quasi a negare che 
sabato vi era stato un in¬ 
contro e in questo incon¬ 
tro sì era preso determi¬ 
nati impegni. 

La segreteria provinciale 
del PCI senese ha preso po¬ 
sizione sulla vicenda SAC 
affermando che «si tratta 
non solo di sviluppare sol¬ 
lecitamente la trattativa 
tua anche dì perseguire mi¬ 
sure che in casi di man¬ 
canza di altri sbocchi fa¬ 
voriscano la volontà dei la¬ 
voratori di impegnarsi nefi- 
la gestione diretta del pun¬ 
to di vendita 


PONTEDERA - Il Comune 
di Pontedera ha chiuso il bi 
lancio di competenza del ’78 
con un avanzo di amministra¬ 
zione di ben -110 milioni. 

Nel corso dell’ultima riunio¬ 
ne del Consiglio comunale, su 
proposta delia Giunta, è stato 
deciso di destinare parte di 
questa somma, e precisamen¬ 
te 328 milioni, al pagamento 
dei fornitori degli anni prece¬ 
denti, dato clic i debiti del 
Comune erano stati bloccati 
un paio d’anni fa, quando una 
grave crisi finanziaria atta¬ 
nagliò il Comune di Pontede¬ 
ra, tanto che si corse il peri¬ 
colo di bloccare tutti i servizi 
essenziali e sociali che il Co¬ 
mune aveva me.sso in piedi 
con una politica di larga aper¬ 
tura sociale. 

Non solo, ma proprio per 
mandare avanti i servizi ri¬ 
tenuti insopprimibili per al¬ 
cuni mesi i dipendenti non 
percepirono Io stipendio ed 
andarono avanti con mode¬ 
sti acconti. 

Questi risultati sono il frut¬ 
to di una carretta imposta¬ 
zione del bilancio, una severa 
politica della spesa e anche 
maggiori entrate - comunali, 
fra cui la partecipazione dei 
cittadini agli oneri per i ser¬ 
vìzi sociali che il Comune ge¬ 
stisce nell’interesse della po¬ 
polazione. 

Si tratta dì un risultato am¬ 
piamente positivo di cui la 
cittadinanza e soprattutto il 
Consiglio comunale non pote¬ 
vano non tener conto. 

Ma il Consiglio non si è li¬ 
mitato a questa presa d’arto. 

' Infatti, nel corso della riu¬ 
nione. il Consiglio ha appro¬ 
vato una lunga serie di la¬ 
vori pubblici sui quali in ge¬ 
nere si è avuto un voto una¬ 
nime. con poche eccezioni: 
una delle quali il mutuo di 
■108 milioni per completare il 
pagamento delle spe.se rela¬ 
tive agli impianti sportivi del¬ 
la pi.scina coperta e del pa- 
lazzetto dello sport, piscina 
che entrerà in funzione nel 
.corso di .questa settimana, una 
volta superate tutte le diffi¬ 
coltà burocratiche per avere 
l’aeìbilità. 

Fra questi lavori ricorde¬ 
remo: oltre 800 milioni per il 
rifacimento e il completamen¬ 
to della rete di fognature, da 
col’egare col depuratore 

Tutti lavori che confermano 
un .serio impegno deH’Arnmi- 
nistrazione comunale a favo- 
r're un adeguamento dei .ser¬ 
vizi e delle strutture pubbli¬ 
che. Non .si capisce ad eseiti- 
Dio il voto contrario dei de al- 
TaoDrovazione del progetto di 
rifacimento della Dista per 
Tafletica dello .stadio comu¬ 
nale e degli imoianti per le 
ett’vità atletiche, trattandosi 
di .slriiLJu't; u’^izzabni dai 4 
mila .studenti delle scuole me¬ 
die suueriot-i e dalle nume¬ 
rose .società -SDortive de»r 
UT'^P. dol CSI e d"lia FTDAL. 
c*ie svolgono aitività sportiva 
gio%-anile. 


Il 3 e 4 giugno voto per le comunali 

Il programma dì governo 
del PCI a Semproniano 

Comunisti e socialisti chiedono all’elettorato la 
riconferma di un’amministrazione democratica 

OROSSETO — Per la conferma ed il rafforzamento di una 
ammlnl.strazione democratica ed efficiente, unitaria e di si¬ 
nistra: è airinsegna di questo obiettivo che 11 PCI a Sem- 
prcniano chiama gli elettori a votare il 3 e 4 giugno per il 
rinnovo del Consiglio comunale. 

In qiie.sta ultima settimana dì confronto e di dialogo con 
1 cittadirii, 1 comunisti di que.sta località collinare stanno 
sostenendo Tinlziativa e la mobilitazione diffondendo e por 
landò a conoscenza degli elettori, delle elettrici, del giova 
ni e lavoratori. Il «programma di legislatura» redatto uni¬ 
tariamente dai compagni socialisti. 

11 documento partendo da una analisi precisa della si 
luazione economica, sociale e civile, dalle importanti rea 
lìzzazionl compiute dalla passata legislatura, chiede agli 
elettori un voto per la lista unitaria di sinistra al fine di 
continuare razione di risanamento e rinnovamento, lavoran¬ 
do perché venga finalmente approvata la riforma organica 
della finanza locale e la nuova legge delle autonomie; per 
gestire in maniera organica tutte le nuove competenze 
concorrendo alla nuova realizzazicne della associazione In¬ 
tercomunale: per contribuire all’attuazione della legge di 
riforma sanitaria e per concorrere ccn le proprie scelte ad 
una politica di programmazione e dì sviluppo che crei le 
condizioni per nuove associazioni di occupazione per le don- 

Cinque anni di nuovo impegno con tutti 1 cittadini, da 
parte dell’amministrazione comunale per la definizione e rea¬ 
lizzazione di nuove opere nel settore dell edilizia scolastica, 
delle infrastrutture (rete idrica e elettrica): nel comparto 
deU’edillzia eccnomica e popolare, dei teni storici « 
rali. nonché per il potenziamento degli impianti sportivi. 


Raggiunto 
a Pisa 
11100 % 
degli iscritti 

PISA ~ La Federazione co¬ 
munista pisane ha raggiunto 
il 100 per cento degli iscritti. 
In provincia di Pisa i citta¬ 
dini che hanno la tessera isp 
del PCI sono oltre 24 mila 
124.102 per l’esattezza) dì cui 
4.583 donne. Molti compagni, 
soprattutto giovani, anche in 
questa difficile campagna e- 
letterale hanno deciso di en¬ 
trare nelle file del PCI per 
la prima volta: i reclutati 
sono 735. 

, Si tratta di cifre significa¬ 
tive che non possono non 
riempire di soddisfazione le 
migliaia di comunisti pisani, 
come scrive il compagno En¬ 
rico Berlinguer in un tele¬ 
gramma invialo in questi 
£iomi alla segreteria della 
Federazione di Pisa. 

« Il raggiungimento del 100 
per cento degli iscritti ed il 
positivo risultato del proseli¬ 
tismo sono successi importan¬ 
ti per il lavoro e l’iniziativa 
politica dei compagni pisani. 
Desidero congratularmi ed 
augurare la conquista di nuo¬ 
vi traguardi per rajforzare 
ed estendere la forza del Par¬ 
tito ». 


250 anziani 
in vacanza 
col comune 
dì Grosseto 

GROSSETO — Per iniziativa 
del Comune 250 anziani dal 3 
luglio al 6 agosto potranno 
usufruire del programma di 
vacanze sociali. Beneficiari 
dell’iniziativa saranno i citta 
dini singoli o coniugati che 
abbiano superato i 50 anni. 

Il programma comprende 
un soggiorno termale a Mon¬ 
tecatini Terme (90 persone» 
suddivisi in due turni, dal 3 
al 17 luglio e dal 17 al 31 
luglio: soggiorno montano a 
Marroneto di S. Fiora (60 
persone) dal 1. al 16 e dal 16 
al 31 luglio, soggiorno mari¬ 
no a Marina di Grosseto (60 
persone) dal 2 al 18 luglio e 
dal 20 luglio al 2 agosto. 

Saranno favoriti gli anziani 
in condizioni di assistibilità 
(o già assistiti dal (^mune). 
i pensionati di invalidità, an¬ 
ziani le cui condizioni di vita 
sono caratterizzate da isola¬ 
mento o abbandono sociale, 
pensionati che hanno svolto 
lavori stressanti in ambienti 
malsani. 

Le domande di partecipa¬ 
zione ai soggiorni dovranno 
essere presentate all’ufficio 
assistenza del comune (Piaz 
za La Mormora) entro e non 
oltre il 9 giugno su moduli 
già predisposti corredate da 
certificati medici 



Positivo incontro al Ministero dei trasporti 

Un decisivo passo in avanti 
per la ferrovìa dì Campìano 

Sarà compiuto uno studio per verificare la rilevanza socio^onomica 
dell’opera • Successivamente prenderà il via il progetto della Regione 


Ora ha 
un futuro 
il castello 
mediceo 
di Lari 


PONTEDERA — Il Castello di Lari, dal prestigioso passato, si 
conquista ora anche un futuro: si costituisce infatti una 
commissione tecnica ristrettó che in breve tempo deve for¬ 
mulare proposte operative di Intervento per salvare l’antica 
opera architettonica dalle sferzate el tempo. Regione. Pr^ 
vìncia, Ckimune, Sovrintendenza, ciascuno per le parti di 
propria competenza, adotteranno quindi i provvedimenti ope¬ 
rativi per il recupero. 

La riunicne con la Regione, l'Amministrazione provinciale 
di Pisa, la sovrintendenza, e l’Amministrazione comunale era 
stata indetu dallo stesso Comune, per discutere sulle proposte 
di un possibile recupero del castello mediceo, di proprietà 
del Comune, ad uso culturale e turistico. 

Alla base della riunione c’era uno studio fatto dall'archi- 
tetto Pezzìni di Firenze che prevedeva il possibile recupero di 
questa importante struttura, sia sotto il profilo turistico, sia 
culturale. 

Il sindaco ha fatto presente che U Comune di Lari, 
proprietario del castello, non può direttamente risolvere questo 
problema «die riveste un’importanza Che va ben oltre l’inte- 
re-ssa strettamente locale, per cui solo coinvolgendo enti ed 
istituzioni sarà possibile portare avanti le proposte che ripe¬ 
tutamente sono state avanzate, di una positiva collocazione 
del castello ne] contesto più generale della zona del larigiano. 


GROSSETO — Un notevole 
posso avanti si riscontra sul 
problema riguardante la rea¬ 
lizzazione e il ripristino della 
ferrovia della pirite Campia- 
no di Boccheggiano frazione 
di Scarlino, dove è collocato 
l'importanle impianto chimi¬ 
co delia Maremma. Questo è 
ciò che scaturisce dall'incon- 
tro tenutosi sabato scorso a 
Roma presso la sede del mi- 
ni.stero dei trasporti. Alla riu¬ 
nione eraiK> pi esenti i rappre¬ 
sentanti della direzione gene¬ 
rale della programmazione e 
coordinamento della motoriz¬ 
zazione civile dell’Anas^ della 
dire^one generale delle mi¬ 
niere. della Regione Toscana 
(presente con Tassessore ai 
trasporti Raugi e gli inge¬ 
gneri Montelucci e Lusvardi) 
nonché deU’amministrazione 
provinciale con il vicepresi¬ 
dente oompagTK» Ermanno Be- 
nocci. 

Entro la fine del mese di 
giugno (con il coordinamen¬ 
to dei lavori da parte della 
Regione) sarà compiuto uno 
studio per verificare la rile¬ 
vanza socio-economica del 
progetto di realizzazione del¬ 
ia ferrovia Follonica • Massa 
Marittima-Campiano. 

H ministero — da parte sua 
— garantisce la disponibilità 
all'avvio dell’esame concreto, 
in linea tecnica, della realiz¬ 
zazione del progetto già pre- 
dtqwsto dalla Regione Tosca¬ 
na, in accordo con gli enti 
locali intcTMoati che hanno 
provveduto a inserire il trac¬ 
ciato nei loro piani urbani¬ 
stici. Con questa importante 


deliberazione e assunzione di 
impegni da parte deile autori¬ 
tà competenti, uno «spira¬ 
glio» viene ad aprirsi per la 
concretizzazione degli obbiet¬ 
tivi fondamentali rivendicati 
dalrìnsieme del movimento 
democratico della Maremma. 
Infatti, con il ripristino della 
linea ferroviaria, smantellata 
durante la seconda guerra 
mondiale, di 42 chilometri, con 
un costo complessivo aggiran- 
t&s> sui 25 miliardi, vengono a 
dischiudersi prospettive posi¬ 
tive per il rilancio del setto¬ 
re chimico minerario alla qua¬ 
le rinfrastru»tura è finaliz¬ 
zata, Un ulteriore oaaso avan¬ 
ti. quindi è stato concluso, 
grazie alla pressante iniziati¬ 
va dei comuni, della Regione, 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e delle forze politiche di 
sinistra che più coerentemen¬ 
te si sono bàttute e si batto¬ 
no per il riconcretizzarsi del¬ 
l'opera. La decisione di met¬ 
tere in cantiere, cosi pare es¬ 
sere interpretata la decisione 
di Roma, la ferrovia della pi¬ 
rite, viene a sgombrare il ter¬ 
reno dalle pretestuose polemi¬ 
che sollevate da determinate 
forze economiche, e politidie, 
dalla DC e dal sottosegreta¬ 
rio al lavoro Piccinelli, in 
merito alla r^portunità e uti¬ 
lità economica. La Regione 
Toscana nel presentare il pro¬ 
getto, depositato al ministero 
per essere finanziato nel mag¬ 
gio 1978, k) ha accompagna¬ 
to con tutta una serie di con¬ 
siderazioni riguardanti i costi 
c i risparmi economici che 'a 
infrastruttura comporta per 


il trasporto quotidiano su 
rotaia di 4.000-5.000 tonnellate 
di pirite, rispetto al trasporto 
su gomma. In un anno per il 
trasporto del minerale su fer¬ 
rovia sono necessari 700 mi¬ 
lioni mentre con gli autotre¬ 
ni, .senza considerare le dif¬ 
ficoltà e gli intralci al flusso 
automobilistica dovuto anche 
a strade inadeguate, occorro¬ 
no oltre 2 miliardi. Ma sono 
altre le motivazioni che ren¬ 
dono irreversibile la scelta 
della riattivazione della ler- 
rovia. La zona delle colline 
metallifere ha necessità, ai fi¬ 
ni del suo sviluppo economico 
produttivo e turistico, dì un 
forte riequilibrio territoriale 
Ed è in questa ottica che la 
ferrovia, è solo un primo ele¬ 
mento necessario anche se 
non sufficiente; occorre cioè 
che l’ANAS, contemporanea¬ 
mente all'inizio dei lavori di 
ripristino del nodo ferrovia¬ 
rio. provveda aU’adeguainen- 
to delie Statali 439441, per 
rendere làù rapido e organi¬ 
co il collegamento della costa 
meridionale della Toscana 
con Siena, Arezzo e Firenze. 
Ora che la ferrovìa pare es¬ 
sere giunta a] prologo. In 
quanto non vi sono dubbi sul¬ 
la sua rilevanza economico 
sociale collegata allo sfrutta¬ 
mento del banco piritifero fra 
i più ricchi d’Europa, nonché 
destinata al trasporto delle 
merci, del lavoratori e stu¬ 
denti pendolari, non devono 
più sussistere dubbi e ostaco¬ 
li per la sua concretizzazione. 

Paolo Ziviani 


giovedì 31 MAGGIO A 

ROSfGNANO SOLVAY 

IN VIA PARENZO, 30 

INAUGURAZIONE E APERTURA 
1° CENTRO DRLE CARNI 

dì PALMIERI e VANNINI 

C€teEÌonali Stanti " Risparmio simn 

OGNI VENERDÌ’ E SABATO OFFERTE SPECIALI 
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Q II 40% dei Comuni 
italiani sono ancora 
privi di un minimo 
impianto per la pratica 
dello sport 

LA DC NON HA MAI STANZIATO 
SOLDI PER L'AHIVITA' SPORTIVA 

Q Le società non ricevono 
alcun finanziamento 
per svolgere 
la loro attività 

□ In Toscana i Comuni 
hanno agevolato 
la crescita dello sport 

Per cambiare, per far sì 
che tutti i cittadini 
siano messi nelle 
condizioni di svolgere 
una disciplina sportiva 
occorre dare un voto al PCI 

VOTA 
PCI 



Pistoia : è alta 
^ la media dei 
giovani sportivi 


Nonostante che fino al 1978 
i Comuni non abbiano avuto 
la possibilità di prevedere 
stanziamenti per opere spor¬ 
tive, per effetto di una vec¬ 
chia ed arcaica legge che 
stabiliva che gli interventi 
verso lo sport dovevano «'’s r- 
re considerati facoltativa e 
quindi non prevtsii nei . 
comunali, il Comune di Pi¬ 
stoia, pur con tante difficoltà, 
da tempo ha fatto una scelta 
a favore dello sport. 

Una scelta tendente a fa¬ 
vorire lo sviluppo dell'aspo- 
ciazionismo, privilegiando im¬ 
pianti e strutture per le va¬ 
rie discipline sportive ed a- 
vetido presente la necessità 
di non accentrarli solo nella 
città, ma cercando di consi¬ 
derare le diverse esigerne del 
territorio Comunale realizzan¬ 
do impianti aperti ed alcuni 
poHvaienti nella periferia e 
grosse borgate. 

Tale indirizzo è nato dalla 
profonda convinzione di con¬ 
siderare lo sport come mi 
« Servizio Sociale », ed è sta¬ 
to concretizzato anche attra¬ 
verso la piecisa volontà di 
previlegiare come momento 
partecipativo la scuola. Pur 
con difficoltà e resisten-e 
dobbiamo dire che negli ulti¬ 
mi anni la partecipazione del¬ 
la gioventù scolastica alle va¬ 
rie discipline sportive è sta¬ 
ta in continuo aumento. 

In particolare questo incie- 
mento lo abbiamo avuto an¬ 
che da quando la nostra Am¬ 
ministrazione ha sviluppato 
fsostituendosi purtroppo alle 
carenze dello Stato), la prati¬ 
ca sportiva nelle scuole ma¬ 
terne ed elementari coinvol¬ 
gendo migliaia di bambini e 
bambine con partecipazione 
di decine di operatori nella 


significativa esperienza di 
« Pistoia Ragazzi ». 

Ci sembra significativo sot¬ 
tolineare che questa iniziati¬ 
va portata avanti in stretta 
cottaborazione tra Assessora¬ 
to allo Sport ed Assessorato 
alla Pubblica Istruzione, in 
collaborazione con gli Enti 
di Promozione Sportiva — 
U/SP, Liberlas, AJCS — ha 
registrato la partecipazione di 
oltre 3.000 ragazzi su 6.700 
circa iscritti nelle scuole. 

Le discipline sportive pra¬ 
ticate sono: Minibasket, Gin¬ 
nastica, Ciclismo, Pallamano, 
Pallavolo, Tennis, Nuoto, Sci, 
Calcio, Pattinaggio, Judo, 
Scherma. ' 

Se a questa singolare ini¬ 
ziativa si aggiunge che oltre 
6.000 ragazzi hanno parteci¬ 
pato alle varie fasi dei Gio¬ 
chi della Gioventù, si può 
affermare che i giovani ni- 
stoiesi delle varie scuole pra¬ 
ticano lo svort con una me¬ 
dia assai alta. 

A questo sforzo parteciiyn- 
tivo della gioventù attraverso 
la scuola di ogni ordine e 
grado vanno aggiunte le oltre 
120 Società, con circa 6.ono 
tesserati delle diverse disci¬ 
pline sportive che onerano nel 
territòrio Comunale ed usu¬ 
fruiscono nella stragrande 
maggioranza delle attrezzatu¬ 
re pubbliche esistenti in tut¬ 
to il territorio. 

Tutto ciò dimostra che i 
pistoiesi, giovani o meno gio¬ 
vani, fanno sport attivo. 

Tra le vane iniziative ci 
preme sottolineare la positi¬ 
va esperienza, portata avanti 
con l'intesa provinciale UtSP, 
Libertas ed A ICS, per le at¬ 
tività rieducative c riabilita¬ 
tive del Centro Motorio Co¬ 


munale. in collaborazione con 
il Consorzio Socio Sanitario; 
oltre naturalmente formai 
nota Sctiola Permanente di 
Pattinaggio, condotta in col¬ 
laborazione con il Gruppo 
Pattinatori Pistoia e la Scuo¬ 
la Permanente di Tennis, am¬ 
bedue comunali. 

La Scuola Permanente di 
Tennis, grazie alla passione 
e alla disinteressata parteci¬ 
pazione degli amici del Ten¬ 
nis Club Pistoia, i quali stan¬ 
no svolgendo una interessan¬ 
te esperienza di gestione par¬ 
ziale dei campi da tennis co¬ 
munali, sta ottenendo grossi 
successi partecipativi del gio¬ 
vani pistoiesi a questa disci¬ 
plina sportiva in continuo au¬ 
mento. 

Le attrezzature esistenti e 
realizzate, quasi interamente 
con i fondi dei bilanci Comu¬ 
nali e Provinciali, sema con¬ 
tributi dei Coni, sono: 16 Pa¬ 
lestre, 6 Campi di pallavolo 
e pallacanestro, 9 Campi di 
Calcio, IO campi da Tennis, 
2 Piscine, 2 impianti per atle¬ 
tica, 3 piste di pattinaggio. 

queste vanno aggiunte 
campi di pallavolo e pista 
di pattinaggio di proprietà del 
Movimento Circolistico ed uti¬ 
lizzate dalla Scuola ed Asso¬ 
ciazionismo. 

Inoltre vi sono 7 campi di 
calcio, 9 campi da tennis, e 
campi da bocce privati. 

A questa impostazione ed 
impegno costante delVArnmi- 
nistrazione verso lo sport si 
deve aggiungere anche la po¬ 
sitiva ed interessante espe¬ 
rienza che stiamo portando 
avanti con il Decentramento 
attraverso la delega recente¬ 
mente approvata dal Consi¬ 
glio Comunale, nonché la re¬ 


cente costituzione del Comi¬ 
tato Comunale dello Sport av¬ 
venuto con un voto unitario 
del Consiglio medesimo in 
queste settimane. 

A questo scopo si impongo¬ 
no nuovi stanziamenti e pre¬ 
cisi interventi, in particolare 
cercando di previlegiare le 
zone collinari e montane non 
solo ai fini turistici, anch’es- 
si molto importanti, ma per¬ 
chè si possa fermare l'esodo 
delle popolazioni e per favo¬ 
rire il ritorno delle stesse 
alla collina ed alla monta¬ 
gna. 

Kd è proprio in questa vi¬ 
sione che la nostra ammini¬ 
strazione ha sviluppato un se¬ 
no e concreto confronto con 
le popolazioni in occasione 
della presentazione del Pia¬ 
no degli Investimenti per gli 
unni 79-80 81 per circa 60 mi¬ 
liardi di cui Lire 2.060 milioni 
li abbiamo previsti per im¬ 
pianti sportivi e verde attrez¬ 
zato. 

A questi vanno aggiunti gli 
impianti sportivi che realizze¬ 
remo nei nuovi insediamenti 
delle 167. 

Gli oltre 2 miliardi saran¬ 
no razionalmente utilizzati in 
vari interventi, comunque le 
scelte definitive dovranno te¬ 
nere conto d^lle indicazioni 
delle IO Circoscrizioni, ol¬ 
tre naturalmente deV^mnortn 
prezioso che ci verrà dalle 
Società dal Movimento ftnor- 

tivo. Ricreativo e Culturale, 
che rappresenta un fatto mol¬ 
to importante nel tessuto so¬ 
ciale d‘'iia nostra democra¬ 
tica città. 

Enea Cotti 

(Assessore allo Sport 
del comune di Pistoia) 


Le proposte dell'UISP 


Anche nello 
sport occorre 
una svolta 

L'UISP interviene ne’ dibattito sullo sport per denunciare 
le resistenze che in trent'anni hanno impedito una cre¬ 
scita sportiva generalizzata e di massa. Ccn questa nota 
l’UISP avanza anche precise proposte di riforma del settore. 


« In occasione delle ele¬ 
zioni politiche e di quelle 
europee, l'UISP — In una 
propria nota — dopo ave¬ 
re rilevato che nello sport 
italiano sono presenti fe¬ 
nomeni degenerativi de¬ 
nunciati sul piano interna¬ 
zionale dagli stessi mini¬ 
stri europei delio sport 
(commercializzazione, do- 
ouing, violenza) ha denun¬ 
ciato Il comportamento 
dei governi che si sono 
succeduti e dello stesso Co¬ 
mitato olimpico itali.ino 
che è stato incerto, discon- 

incapace di determinare 
reali mutamenti. 

Occorre quindi che l’ot¬ 
tava legislatura segni fi¬ 
nalmente una svolta an¬ 
che nella legislazione del¬ 
lo sport italiano. 

La fine prematura del 
• la legislatura e la rottura 
■ della politica di unità na- 
' zionale dimostra anche in 
' questo campo come sen- 
‘ za un governo con reali 
, volontà riformatrici ed 
ampiamente rappresenta¬ 


tivo non si trovano solu¬ 
zioni ai problemi più ur¬ 
genti. 

La politica di solidarie¬ 
tà nazionale. Infatti, non 
rappresenta solamente 1* 
elemento che può e deve 
caratterizzare il rapfiorto 
tra le forze politiche in 
questa fase di emergenza 
del paese; la necessità di 
questa politica nasce dal¬ 
la esigenza stessa che il 
paese manifesta, dal suol 
problemi, dalla necessità 
di dare risposte largamen¬ 
te unificanti di tutte le 
migliori risorse umane e 
materiali. 

L’unità delle foiv.e della 
sinistra italiana, di cui an¬ 
che l’ARCI e l’UISP sono 
parte, costituisce condi¬ 
zione necessaria per il su¬ 
peramento delle resistenze. 

Per questo l’ARCI e 
l’UISP si battono contro 
ogni pregiudiziale che im¬ 
pedisca a tutta la sinistra 
di partecipare a pieno ti¬ 
tolo alla direzione del 
paese >. 



Grosseto: tanti 
impianti per 
sport diversi 


GROSSETTO — Mezzo miliar¬ 
do, di cui 45 milioni per i cor¬ 
si di avviamento, sono stati 
stanziati per lo sport nel bi¬ 
lancio di previsione ’79 dal 
comune di Grosseto. 

Questa cifra sottolinea la 
« sensibilità » dell’Ammini¬ 
strazione comunale di sini¬ 
stra verso la promozione e 
l'attività sportiva di massa. 

Le scelte verso questo set¬ 
tore ai sono realizzate in 
concomitanza con 11 più ve¬ 
nerale e armonico sviluppo 

*•« A • «r- 

La Grosseto degli anni ’80 

— popolata da 68.000 abitanti 

— rappresenta sul piano del¬ 
le attrezzature sportive pub¬ 
bliche, del servizi sociali e 
civili più in generale, realiz¬ 
zazioni concrete che pochi 
altri centri urbani possono 
vantare. 

II capoluogo della Marem¬ 
ma viene oggi riconosciuta 
da tutti una « città a dimen¬ 
sione umana » dove hanno 
trovato posto Insieme alle at¬ 
tività economlco-produttlve. 
aree di verde superiori agli 


indici nazionali; a Groaseto 
I per ogni cittadino ci sono 35 
metri di verde. Ed è parten¬ 
do da queste brevi conside¬ 
razioni che deve svilupparsi 
il giudizio suirinsieme della 
rete di impianti sportivi fina¬ 
lizzati all’utilizzo non solo 
delle società presenti nella 
quale sono organizzati oltre 
5500 giovani, ma della stessa 
scuola ad ogni grado e livel¬ 
lo. 

Quali In concreto le strut¬ 
ture sportive presenti nel ter¬ 
ritorio comunale? Il campi 
di calcio periferici tra 1 
quartieri cittadini e le fra¬ 
zioni del comune; 18 palestre 


scolastiche dì proprietà co¬ 
munale e 5 di proprietà della 
provincia. 

Altri impianti moderni c 
funzionali, sono Io stadio o- 
limpico con una pista a 
corsie per l'atletica leggera e 
il campo sportivo per incon¬ 
tri di calcio della squadra 
militante in serie C 2 ma in 
grado per le caratteristiche 
del «c prato » di ospitare in¬ 
contri tra più quotate com¬ 
pagini. Uno spazioso palaz- 
zetto dello sport dove si 
svolgono gare di pallavolo, 
basket, pallamano, scherma, 
pugilato, judo e paracaduti¬ 
smo due piscine (una nei 


giorni festivi viene aperta al 
pubblico) per svolgervi corsi 
di addestramento al nuoto 
per b^lmbini e adulti. 

Un campo scuola « B. Zau- 
11 » per l’atletica leggera e 
con un campo per la pallavo¬ 
lo e la pallacanestro. 

Altre strutture pienamente 
utilizzate, sono lo stadio del 
baseball che quando la 
squadra scende In campo fa 
registrare il tutto esaurito: 
221 campi da tennis; 2 boc- 
clodroml scoperti (con 5 
campi; e uno coperto con t 
campi di proprietà deH’ARCI, 
un campo per arcieri; tre 
piste di pattinaggio e una mi¬ 
nipista ubicata nel complesso 
scolastico di via Sicilia. 

Ben 43 sono le società 
sportive operanti nelle varie 
di.scipline. Dal calcio al 
nuoto, dal ciclismo con il 
G.S. a E. Curie! » al paraca¬ 
dutismo. pe- giungere sino al 
club nautici e velici di Mari¬ 
na di Grosseto. 

p. Z. 



Firenze: nel bilancio ’79 
stanziati quattro miliardi 

In quattro punti le proposte del PCI per il settore - In città operano 400 pic¬ 
cole e medie società con oltre 40 mila tesserati - 11 ruolo dell’associazionismo 


Nell’incontxo con la stam¬ 
pa In cui il POI presentò 
le proposte per il bilan¬ 
cio preventivo del Comu¬ 
ne di Firenze per il 1979 
fu sottolineata l’esigenza 
di aprire un confronto sui 
problemi della politica 
sportiva. 

E' necessario sottolinea¬ 
re in primo luogo che il 
Pd ha dato, nella settima 
legislatura, il .suo contri¬ 
buto sia alla presentazio 
ne di leggi di riforma ri¬ 
guardanti lo sport (nej 
quadro delle nuove compe¬ 
tenze previste dalla legge 
382) sla attraverso razio¬ 
ne degli Enti locali. In 
questa direzione la Giunta 
comunale di Firenze si è 
particolarmente impegna¬ 
ta se si pensa che nel bi¬ 
lancio 1979 la massa di ri¬ 
sorse finanziarie investite 
in questo settore, per la 
costruzione di impianti e 
per attività sportive, rag- . 
giunge 1 4 miliardi di lire. 

SI è Inoltre, attraverso | 
la delega ai Consigli di 
Quartiere e la formazione 
del Comitato comunale del¬ 
lo sport, permesso una 
maggiore partecipazione 
dei cittadini alla program¬ 
mazione della politica .spor¬ 


tiva e alla gestione degli 
impianti. 

n quadro che emerge è, 
quindi, quello di una am¬ 
ministrazione Impegnata 
attivamente sui prol>leml 
dello sport in una città 
in cui operano 400 piccole | 
e medie società che or- j 
ganlzzano 5.500 manifesta- t 
zioni sportive all'anno e j 
hanno oltre 40 mila tes- • 
serali. 

Aggiungiamo a questi 
rinlensa attività sportiva 
ed amatoriale degli Enti 
di promozione per avere 11 
quadro di come Io sport 
sia presente nella società 
fiorentina e richieda tem¬ 
pestive soluzioni al suol 
problemi. Da questo qua¬ 
dro sintetico deriva l’esi¬ 
genza di passare da questa 
prima fase positiva ad un 
piano programmato nel 
quale trovino posto tutte 
le forze che operano in 
questo settore. 

Tale plano, a giudizio 
del PCI. si fonda su quat¬ 
tro punti. 1) E' necessa¬ 
rio avviare un programma 
di Interventi per potenzia¬ 
re gli Impianti per la pra¬ 
tica sportiva attraverso 
una Indagine sulle strut¬ 
ture esistenti senza per 


questo mortificare l’inizia- 
tiva privata. A questo ri¬ 
guardo occorre portare 
avanti la realizzazione di 
strutture quali quelle di 
S. Marcellino, del Podere 
la Trave (via Baracca), e 
resproprlo. da parte del 
Comune, di un’area di 27 
ettari nella zona deU’Ar- 
gin Grosso. Importante è 
a questo riguardo la defi¬ 
nitiva realizzazione del 
complesso del Campo di 
Marte (paìazzetto dello 
sport), la pasitiva conclu¬ 
sione della vicenda del 
centro turistico sportivo e 
la conclusione dì conven¬ 
zioni quali quella riguar¬ 
dante l’area del Podere 
Romagnoli nella zona di 
Ooverciano. 

2) Altro aspetto, è lo 
sviluppo della promozione 
allo sport ed alle attività 
motorie imoegnando atti¬ 
vamente gli organi colle¬ 
giali della scuola, gli Enti 
di promozione sportiva e 
le società sportive inten¬ 
dendo tale attività come 
.strumento di educazione e 
di promozione alla salute. 

3) Una attenzione va ri¬ 
volta anche alle attività 
sportive professionistiche 
e semlprofessionlstlche pre¬ 


senti In una città come 
Firenze le quali devono 
avere una necessaria at¬ 
tenzione da p>arte della 
Stessa amministrazione co¬ 
munale. 

4) Per realizzare questi 
tre punti necessari per mo¬ 
dificare la pHilitica spor¬ 
tiva occorre estendere la 
partecipazione adeguando 
gli strumenti esistenti 
(Comitato Ch>munale del¬ 
lo Sport) e potenziando 
la capacità di intervento 
dei Consigli di quartiere 
che già in questo primo 
anno di gestione delle de¬ 
leghe hanno dimostrato 
di esercitare un ruolo po¬ 
sitivo. 

SI tratta, quindi, di por¬ 
re una notevole attenzione 
a tali problemi giungendo 
ad un momento .specifico 
di verifica quale può esse¬ 
re la convocazione da par¬ 
te della amministrazione 
di Palazzo Vecchio, di una 
conferenza cittadina sul 
problemi dello sport al cui 
svolgimento non deve man¬ 
care un contributo attivo 
dei comuni del compren¬ 
sorio fiorentino oltre che 
di tutti gli enti e organiz¬ 
zazioni operanti sul terri¬ 
torio cittadino. 


Ha una capacitò di oltre mille posti 

Castelfiorentino 
ha inaugurato il 
suo paìazzetto 


I 

OA0TSLPIORBNT1NO — 
Anche Cefltelflorentino .ha 
il ,BUo palazzelto dello 
sport. E’ stato Inaugurato 
sabato pomeriggio. Si tro¬ 
va nella zona sportiva: ol¬ 
tre al campo di gioco cen¬ 
trale con mille posti a se¬ 
dere (a cui si può aggiun¬ 
gerne altri mille) c| sono 
tanti altri locali per gli 
spogliatoi, la direzione, i 
magazzini, ed un ambula¬ 
torio in cui avrà sede il 
Centro di Medicina Spor¬ 
tila. Tutto Intorno, cin¬ 
que ettari di terra saranno 
attrezzati a verde pubbli¬ 
co. e per attività sportive. 

Per una cittadina come 
Castelfiorentino, il palaz- 
zetto era divenuto una ne¬ 
cessità. Negli ultimi an¬ 
ni, è sempre aumentata la 
partecipazione dei giovani 
alle società sportive ed an¬ 
che il comune si è dato 
da fare organizzando, tra 
l'altro ’ l corsi di avvia¬ 
mento allo sport. 

Le palestre e gli im¬ 
pianti esistenti iniziavano 
ad essere un abito un po’ 
stretto per questo fervore 
di iniziative; sempre oc¬ 
cupati, senza un attimo di 
tregua, ogni giorno della 
settimana. 

M Questa realizzazione 
— commenta il sindaco, 
Giovanni Fredlanl — non 
è una cattedrale nel deser¬ 
to, né un’opera faraonica 
e' Inutile. E’ la necessaria 
rispo.sta alle giuste esi¬ 
genze delia cittadinanza. 
Possiamo essere certi che 
non sarà inutilizzata. 

Con il paìazzetto e con 
altri interventi, come la 
sistemazione del parco 
pubblico della Pieve, 1 
nuovi edifici scolastici, cl 
stiamo impegnando per 
creare una rete di infra¬ 
strutture che renda mi¬ 
gliore la vita della popo¬ 
lazione. 


E cerchiamo sempre, in 
queste cose, di mantenere 
uno stretto contatto con 
la gente, con i consigli 
di quartiere, con le asso¬ 
ciazioni: tanto per fare 
un esempio, possiamo di¬ 
re che alcune varianti ap¬ 
portate al progetto del pa- 
lazzetto sono il frutto del 
suggerimenti e del ccn- 
sigli di chi vive nell’am¬ 
biente sportivo ». 

II paìazzetto era molto 
atteso. Non è un’ affer¬ 
mazione retorica. Tanto è 
vero che aU’inaugurazione 
le gradinate erano già pie¬ 
ne. 

Bambini, donne, uomini, 
rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni e delle forze poli¬ 
tiche. e tanta altra gente. 

Dopo 11 discorso Inaugu¬ 
rale del sindaco (che po¬ 
co prima aveva tagliato 
il nastro all’ingresso dell’ 
edificio), c’è stata un’e¬ 
sibizione delle bambine del 
centro di formazione fisi¬ 
co-sportiva di Castelflo- 
reotino, poi, un incontro 
di mlni-basket. Non seno 
state chiamate squadre 
blasonate a « rinnovare » 
il parquet E non è una 
scelta casuale: lo sport, 
correttamente inteso, è un 
servizio sociale, indispen¬ 
sabile per un completo svi¬ 
luppo fisico 6 psicologico 


deirindlvlduo. 

Le attività sportive — 
sicuramente — occuperan¬ 
no in prevalenza il palaz- 
zetto. Ma c’è spazio anche 
per altre cose. Iniziative 
culturali, teatro, musica 
e via dicendo. 

« La struttura — dice 
Franco Nenclnl. assessore 
alla cultura ed allo sport 
— è polivalente. Perché 
ncn sfruttarla in tutte le 
sue potenzialità? Per set¬ 
tembre, pensiamo già di 
avere lo spettacolo di un 
balletto russo. Il Comune 
ha previsto nella .sua pian¬ 
ta organica ben 4 custodi 
per il paìazzetto proprio 
per poterlo tenere aperto 
tutto il giorno. Natural¬ 
mente, per un corretto uso 
degli impianti, abbiamo bi¬ 
sogno della collaborazione 
delle società sportive, con 
le quali abbiamo avuto 
finora rapporti costrutti¬ 
vi ». 

Il costo dcll’operfl si ag¬ 
gira — lira più lira me¬ 
no — sul mezzo miliardo. 
Trovare l soldi, non è sta¬ 
to facile. 

Una mano al comune 1’ 
hanno data anche le ban¬ 
che di Castelfiorentino 
acquistando le cartelle di 
credito emesse dal Credi¬ 
to Sportivo. 

Fausto Falorni 


In C-1 invece la lotta è da cardiopalma 

Rondinella urrà! 
col Pietrasanta 
è in serie «C-2» 


L’incertezza regna incon¬ 
trastata su tutti i campio¬ 
nati ancora in corso e 1 
tornei si avviano alla fine 
in Un clima di crescente e 
spasmodica suspense. 

I mae.stri del giallo e del- 
riiorror non avrebbero po¬ 
tuto inventare niente di 
meglio per tenere la gente 
con il fiatone sospeso, per 
costringere i tifosi ad 
aspettare tremolanti i ri¬ 
sultati delle avversarie 
per far rischiare a qual¬ 
cuno colpi alle coronarie. 

Prendiamo a mo’ di 
esempio. Il campionato di 
serie B: fino a poche set¬ 
timane fa .sembrava che 
Udinese e Cagliari fossero 
imprendibili, poi i sardi 
hanno perso qualche punto 
per strada e ora, a quat¬ 
tro giornate dalla fine, la 
bagarre per i posti ancora 
vuoti sul treno della serie 
A somiglia a quella della 
stazione di Milano il gior¬ 
no prima di Ferragosto. 

In mezzo al gruppo si 
bastonano sonoramente: 
e c’è pure la Pistoiese che 
armata d) un modesto ran¬ 
dello fa la sua parte sen¬ 
za batter ciglio. Domenica 
i toscani hanno espugnato 
Varese con un gol di Sai¬ 
tutti e .si preparano a te¬ 
ner testa, fra sette giorni 
all’Udinese, capofila del 
torneo, una squadra che 
ovunque passi fracassa le 
ossa a chi tenta dì fer¬ 
marla. un rullo compres¬ 
sore che fa più paura di 
un lupo mannaro. 

Gli uomini di Riccomini 
comunque non tremano e 
domenica allo .stadio di Pi¬ 
stoia ne redremo delle 
belle. 

Grande attesa anche a 
Pisa dove è in arrivo il 
Catania. I siculi hanno .sor- 


pa.ssato i nero azzurri, bat¬ 
tuti seccamente a Campo¬ 
basso e ora costretti ad in¬ 
seguire una promozione 
che sembrava qua.si sicura. 
Infatti il terzo incomodo, il 
Matera. non sembra per 
nulla disposto a mollare e 
gli ultimi 180 minuti si 
preannunciano di fuoco. 

Staremo a vedere come 
va a finire senza tentare 
pronostici che a questo 
punto sono chiaramenie 
impossibili. 

Giù in fondo, registria¬ 
mo con piacere la vitto¬ 
ria della Lucchese contro 
la Turris, che ha riacceso 
lo spento lumicino delle 
speranze. 

L’allenatore dei ros.sone- 
ri, Giovanni Meregalli. ha 
riassunto in una battuta 

10 stato d’animo della 
squadra dicendo che fin¬ 
ché la matematica non 
condanna la lotta conti¬ 
nua ehp finrhé r’è \-ifa 

c’è speranza. 

La speranza, appunto, è 

11 .sentimento che alberga 
nell’animo di alme.n-a 6 
souadre del campionato d^ 
C-2 in lotta da quain in 
anno per conqui.starp i due 
posti che portano nella se¬ 
rie superiore. 

La zuffa, qui. ha assin- 
to dimensioni gigantcscl'e: 


c’è la Sanremese, uscita 
indenne dal campo di Car¬ 
rara. che tira là fila con 
40 punti; Un gradino .sot¬ 
to alloggia un terzetto ag- 
guerriti.ssimo composto 
dalla squadra di Cerreto, 
che ha battuto perentoria¬ 
mente un Civitavecchia in 
forte ripre.sa. dalITmpe- 
ria. maramalda sul Pra¬ 
to e dalla Sngiovanne-se. 
tornata dalla Sardegna 
con l’ennesimo pareggio 

Un po’ più giù. infine, 
stringono i denti ferrarese 
e Montevarchi, tutt’altro 
die convinte a non rien¬ 
trare nella rls.sa. 

Per capirci qualcosa, per 
azz-ardare una previsione, 
bi.sognerebbe essere pre¬ 
veggenti come il mago 
Merlino o imprevidenti co¬ 
me Pannella e noi. che non 
abbiamo né le doti del¬ 
l'uno, né i difetti dcH’altro. 
ce ne stiamo zitti a gu- 
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diopalma. 

Oggi infine chiudiamo 
con un grido di giubilo* la 
Rondinella ce l’ha fatta, 
ha preso un punto a Car- 
bonia ed è entrata in C-'i 
insieme al Pietrasanta. 
Tanti auguri per l’anno 
prossimo. 

V. p. 


Possibilità per la squadra di basket 

Per la Magnìflex 
è giunto il tempo 
dei «play-off» 


E ora la volata finale. 
Dopo la partita-allenamen¬ 
to di domenica scorsa a 
Treviso, la Magnìflex e i 
trevigiani della Liberti si 
giocano la promozione in 
serie A. 

Gli {fognati play-off so¬ 
no finalmente arrivati. 
Domenica prossima sul 
parquet di via dei Pen¬ 
sieri gli uomini di Piero 
Pasini dovranno giocare 
il tutto per tutto. 

La Magnìflex dopo un 
girone di qualificazione a 
fasi alternate, che con la 
sconfitta nell ultimo der¬ 
by con i cugini della Li¬ 
bertas sembrava compro¬ 
messo. si presenta agli 
spareggi in buona condU 
zione di forma. 

Anche domenica scorsa 
nelTultima giornata con¬ 
tro la Liberti Diana e 
compagni hanno dimostra¬ 
to di essere in « palla ». 

/ livornesi avevano af¬ 
frontato la trasferta di 
Treviso come un allena¬ 
mento cosi si erano ri¬ 
trovati in svantaggio di 
ben 25 punti. Nel secon¬ 
do tempo c’è stata però 
una vivace reazione del¬ 
la Magnìflex che è riusci¬ 
ta a rimontare ed a por¬ 
tarsi a solo quattro lun¬ 
ghezze dagli ospitL Cè da 
registrare tra l’altro tra 
le file labroniche manca¬ 
vano Filoni, Creati e Vat- 
teroni che Pasini aveva 
lasciato a riposo sostituen¬ 
doli con tre giovani. 

« Una squadra — ha det¬ 
to Pasini — che riesce a 
compiere questa rimonta 
nel secondo tempo di una 
partita quando siamo or¬ 
mai alla fine del campio¬ 
nato sta a dimostrare che 
è in buona condizioni*. 
In casa Magniflex si re. 
spira aria di ottimismo. 
L’ambiente con t’avvici¬ 
narsi della prima partita 
del play-off si sta cari¬ 
cando. 


K Sono fiducioso — af¬ 
ferma il coach della Ma¬ 
gniflex penso proprio che 
- riusciremo a farcela ». 

Quello che parla è un 
Pasini, completamente tra¬ 
sformato ricetto a quel¬ 
lo arrabbiatissimo che ave¬ 
vamo intervistato dopo la 
sconfitta nel derby. 

« J ptay-o}f — continua 
Pasini — sono un discor¬ 
so completamente a par¬ 
te. Durante il girone di 
qualificazione si può vin¬ 
cere e magari non riesci 
a passare il turno perché 
anche le dirette concor¬ 
renti fanno il risultato po¬ 
sitivo, o viceversa il pas¬ 
so falso di un'altra squa¬ 
dra ti rimette in gioco. 
Negli spareggi ci sei sol. 
tanto tu ed i tuoi diretti 
avversari. O vinci o set 
tagliato fuori*. Stai pre¬ 
parando qualcosa di par¬ 
ticolare per domenica 
prossima? 

*In tutta sincerità no 
— afferma il coach della 
Magnìflex — ormai ci co¬ 
nosciamo troppo bene per 
tentare di adottare qual¬ 
che schema particolare. 
L’importante è che i miei 
ragazzi vadano in campo 
convinti dei propri mezzi 
e giochino come hanno 
fatto ultimamente». Qua¬ 
le i ti segreto per vincere 


questi spareggi^ 

a Penso — prosegue Pa¬ 
sini — che queste partite 
si decideranno in difesa. 
La squadra che riuscirà 
a recuperare almeno U 
fp per cento dei rimbalzi 
difensivi ed il massimo 
numero in attacco riusci¬ 
rà a vincere. Del resto 
prevedo delle difese mol¬ 
to aggressive ed un pun¬ 
teggio piuttosto basso ». 

Per questa settimana 
l'allenatore della Magni¬ 
flex non ha previsto nes¬ 
sun aumento di lavoro 
per i propri giocatori. 
« Anzi — conclude Pasi¬ 
ni — gli allenamenti ver¬ 
ranno condotti ad un rit¬ 
mo più blando per il cal¬ 
do che incomincia a dare 
fastidio ». 

Nel giro di otto giorni 
i giochi saranno fattL Si 
inizia domenica a Livor¬ 
no. poi giovedì 7 giugno 
ci sarà la partita di ri. 
tomo a Treviso infi¬ 
ne domenica W giugno si 
disputerà l’eventuale sbel¬ 
la », sempre sul campo 
del Liberti Treviso. 

Per ora l’importante 
per la Magniflex è vin¬ 
cere domenica tra le mu¬ 
ra amiche e di fronte al 
proprio pubblico. Poi da 
cosa nasce cosa. 

Piero Benassai 
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Un voto per andare avanti e per cambiare / H PCI impegnato in un grande dialogo di massa 



Migliaia 


di giovani in villa 


Grande folla e grande entusiasmo 
giovanile domenica sera al concerto 
del « Banco di mutuo soccorso », che 
ha concluso nella villa comunale la 
manifestazione promossa dalla federa¬ 
zione giovanile comunista. 

Per due ore e mezza si sono succe¬ 
duti con brevi intervalli i brani ormai 
famosi e le più recenti composizioni 
del gruppo, salutati da scroscianti ap¬ 
plausi e da manifestazioni gioiose di 
una folla incredibile di giovani. Alla 
fine vi erano oltre diecimila persone 
che affollavano il grande viale centra¬ 
le della villa, davanti al palco, sedu¬ 
te sui bordi delle aiuole, sdraiate 
sull’erba, perfino appollaiate sul rami 
degli alberi circostanti. 

Una grande folla ha seguito anche 
il comizio del segretario deHa FGCI 


Antonio Napoli e del segretario regio¬ 
nale del PCI Antonio Bassolino, in 
particolare, ha sottolineato Tlmportan- 
za della posta in gioco con le elezicni 
del 3 giugno ed il contributo decisivo 
che i giovani possono dare per cam¬ 
biare realmente le cose nel nostro 
paese. 

lia manifestazione era cominciata 
fin dal mattino verso le undici. E’ sta¬ 
ta una intera giornata di discussione 
e di divertimento, organizzata dal gio¬ 
vani e vissuta dai giovani sul tema; 

« mandiamo ài governo le lotte e le 
speranze del giovani ». 

La mattinata si era aperta con II 
concerto del gruppo rock: «Matrice 
del libero suono ». Altra musica piu 
tardi, con i brani eseguiti dal « Labo¬ 
ratorio di musica antica e popolare ». 


Tra questi due spettacoli si è svolto 
un dibattito con i candidati del PCI 
Angela Francese e Gennaro Ascione 
sulle proposte del comunisti per la di¬ 
fesa dell’ambiente e della salute in 
Campania. 

La giornata era bellissima, ma il so¬ 
le battente ha costretto a spostare il 
dibattito in una zona ombreggiata la¬ 
teralmente al palco. I candidati del 
PCI hanno risposto a numerose do¬ 
mande sul problemi posti dalla tute¬ 
la della salute, su quelli relativi alla 
insorgenza della virosi respiratoria nei 
bambini, sulal riforma dell’assistenza 
sanitaria. sull’Inquinamento. 

Nella foto: cosi appariva la villa co¬ 
munale domenica sera durante il con¬ 
certo del «Banco di mutuo soccorso». 


Nord e Sud a confronto 
sui probbmi dell'Alfa 

Dibattito con i compagni Bassoitno e Terzi • Una delegazione di Arese 


« Compagni, dobbiamo fare 
di più. Dobbiamo essere noi 
comunisti a far aprire gli 
occhi agli altri lavoratori, a 
spiegare che la rottura del¬ 
le trattative per il contratto 
prima delle elezioni, non è 
un fatto occasionale: l’han¬ 
no voluta i p.adronÌ e la DC ». 
Sabato mattina nella pa¬ 
lestra della scuola elementa¬ 
re « Ponte » a Pomlglinno, i 
comunisti dell’Alfasud e quel¬ 
li dell’Alfa Romeo di Arese, 
si sono incontrati per discu¬ 
tere del problemi del grup¬ 
po Alfa. Con loro i comoa- 
gnl Riccardo Terzi, segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta di Milano e Antonio Bas- 
.solino segretario regionale 
della Campiania. 

Un Incontro nel quale par¬ 
lare di cose concrete, della 
situazione delle aziende Al¬ 
fa. di Milano e di Napoli, 
per la «messa a punto» di 
una strategia comune dei co¬ 
munisti; per «affermare una 
proposta di sviluppo dell’Al- 
fasud » come si legge nel do¬ 
cumento che 1 lavoratori han¬ 
no preparato. 

« Siamo nel fuoco dello 
scontro — dirà poco dopo 
la compagna Monica Taver- 
nini, da pochi mesi .segreta¬ 
ria della sezione PCI dell’Al- 
fasud — e stamane voglia¬ 
mo sforzarci di far emerge¬ 
re i nessi concreti che lega¬ 
no la battaglia dei comunisti 
di Pomigllano con quella dei 
compagni di Arese ». Un’ana¬ 
lisi che tenga conto anche 
degli errori che abbiamo 
commesso nel portare avanti 
le lotte di questi mesi; per 
questo ci sforziamo di farla 
oggi, lontano dai clamori di 
certa stampa sempre più ag¬ 
guerrita nel confronti dei la¬ 
voratori deU’Alfasud e d“lla 
classe operaia meridion.ale. 

« Ad un anno di distanza 


dal rinnorramento del grup¬ 
po dirigente deli’Alfa Romeo, 
i problemi dell’Alfasud sono 
ancora al centro dello scon¬ 
tro. E noi siamo convinti che 
per le forze avversarie lo 
stabilimento di PomigHano 
costituisce un tavolo decl.s'vo 
dello scontro, politico « sin¬ 
dacale ». 

La direzione dell’Alfa ci 
chiama a discutere un suo 
piano strategico, con l’ipotesi 
di riorganizzazione della fab¬ 
brica In tre centri. Un’ipo¬ 
tesi che non riesce a risol¬ 
vere 1 problemi della fab¬ 
brica, primo fra lutti il ri¬ 
sanamento del bilancio. Ecco 
quindi la necessità di sposta¬ 
re la discussloiie oon la di¬ 
rezione deirAlfft. con le Par- 
tecip^ioni statali su un pia¬ 
no più complessivo che guar¬ 
di all’insteme dei problemi. 
Ma è a tutto que.sto sforzo, 
a questa «capacità proget¬ 
tuale » del comunisti che og¬ 
gi viene mosso l’attacco più 
duro, del padronato del go¬ 
verno. delle forze ostili al 
cambiamento, 

'' « Il rinvio della conclusio 
ne dei contratti — ha detto 
il compagno Barbieri, segre¬ 
tario della sezione PCI di 
Arese — non è nuova. Or¬ 
mai è diventata una strate¬ 
gia del grande padronato e 
delle forze politiche più '’i- 
cine ad caso. Insomma, spe¬ 
rano che il 5 giugno il mo¬ 
vimento dei lavoratori fac¬ 
cia marcia indietro». 

La discussione quindi non 
si ferma ai problemi dell’Al¬ 
fa, alle sporate del suo pre¬ 
sidente suH’assenteismo degli 
operai, sulla microconflittua¬ 
lità. o a quelle più recenti 
che Massaccsl ha fatto nella 
sua veste di presidente del- 
rinterslnd a proposito del¬ 
l’ottavo livello retributivo per 
i metalmeccanici. 


«L’attacco alla olas.se ope¬ 
raia deH’Alfasud — dirà il 
compagno Bassolino nelle 
conclusioni — è i>er noi em¬ 
blematico. Dietro quell’attac¬ 
co passa l’attabco a una pro¬ 
spettiva generale di cambia¬ 
mento del Mezzogiorno. An¬ 
che per questo antimerldlo- 
nallsmo e anticomunismo 
hanno camminato insieme in 
questi ultimi tre anni ». 

Il grande padronato, la DC, 
le Partecipazioni .statali ten¬ 
dono alla spaccatura del mo¬ 
vimento del lavoratori, ali¬ 
mentando una campagna an- 
tlopeimla e antlsindacale, con¬ 
tro il Mezzogiorno prima di 
tutto. « La coscienza meridio¬ 
nalista invece — ha det¬ 
to il compagno Terzi — è 
aridata avanti, nel Paese, si 
è fatta più forte tra 1 lavo¬ 
ratori delle aree più indù- 
.strializzate. Certo è un cam¬ 
mino, fatico.so, lungo, duran 
te il quale non siamo stati 
e-sentl da errori; ma abbia¬ 
mo chiaro davanti a noi 1 
passi ulteriori clic dobbiamo 
fare ». 

Le resistenze della DC in 
questa narticolare fase — av- 
giungerà ancora il compagno 
Ba.s.solino nelle corclusloni — 
rimandano a problemi di fon¬ 
do della società italiana, al 
contraccolpi che si sono avuti 
con la creazione di una de- 
morrazia diffusa, che con 
maggiore forza pone il proble¬ 
ma di chi governa e come. 
« E’ tutta qui la posta in 
gioco di queste elezioni. E’ 
que.sto li no che hanno detto 
a tutto lo sforzo di emanci¬ 
pazione nostro e alla possi¬ 
bilità di costruire alleanze 
materiali della classe ope¬ 
raia ». 

Nunzio Ingiusto 


Propaganda, diffusione e «^dossier» 
occasioni per ragionare con tutti 


Già migliaia di compagne e compagni impegnati nel lavoro « capillare », il 



Le manifestazioni del PCI 



« Botta e risposta » alla Sebn 
Che succede se arretra il Pei? 

Un interessante incontro tra ì lavoratori e il compagno Alinovi 
Decine di domande degli operai nell'inteivallo di mensa 


Dibattito su 
psichiatria 
e giustizia 

Oggi a S. Maria La Nova 
(CPE), ore 17.30, Uicor.tro 
dibattito promosso dal cen¬ 
tro Labriola su psichiatria c 
giustizia con V. Russo. A. 
Manacorda e L. Maocuso. 


Campagna 

elettorale 

A Cappella dei Cangiani, 
ore 18, festa popolare con 
Guarino e Sepe; Pozzuoli, 
via Gerolomini, ore 18, do¬ 
mande-risposte eco D’Oria- 
no e A. Russo; Caivaoo, 
ore 19, domande-risposte 
con Visca; Montecal vario, 
ore 18, comizio sulla scuole 
eoo De Giorgio; Frattamag¬ 
giore, ore i8, domande-rispo¬ 
ste con Marzaoo e Petrella; 
Sioi. ore 17,30, Incontro con 
le candidate con Salvato e 
Elisa Dorso; Curici, ore 16. 
assemblea monumentalisti 
con Geremicca; S. Giorgio, 
ore 18, festa-dibattito eco 
Minopoli e Sciarra; Acerra, 
ore 17-22, festa-dibattito con 
Orpello; Vicaria, ore 7.30, 
incontro con l postali con 
Erpete; Marano. S. Rocco, 
ore 21, comizio con Petrel¬ 


la; Politecnico, ore 15 incon¬ 
tro dibattito sul diritto allo 
studio con Impegno. Ulia- 
nich e Spina; zeoa Stella, 
villa Torino, ore 18, setto¬ 
re tessile e abbigliame.nto. 
con Francese e Mìoervini; 
Roccarainola, ore 10, incon¬ 
tro crei le donne: Vomero. 
piazza Leonardo, ore 18.30. 
incontro con gli elettori con 
Nitti; Jolly Hotel, via Me¬ 
dina. ore 17, postelegrafo¬ 
nici con Mola e Demata; S, 
Erasmo, ore 9,30, incontro 
lavoratori della Concia con 
Geremicca e Erpete; Maria- 
nella, S. Rocco; ore 18, co¬ 
mizio con Valenzi e Sando- 
menìco: Torre del Greco, 
ore 19,30, comizio con Fer- 
mariello; Pendino, ore 10,30. 
assemblea con Maida e Mo¬ 
la; Pendino, ore 17, piaz¬ 
za S. Giorgio con Scippa; 
Pendino, ore 17, piazza S. 
Arcangelo a Baiano comizio 
con Sodano; Calvizzano, ore 
19. domande-risposte con Va¬ 
lenza, Cerchia e Orlando; 
S. Carlo Arena, ore 12. in¬ 
contro con i lavoratori del¬ 
la « De Ruggiero » con Fran¬ 
cese; Vico Equen.se, ore 
19,3U, comizio con Izzi; Let¬ 
tere, ore 21, comizio ccn Sal¬ 
vato; Soccavo, ore 19. Ca¬ 
seggiato con Mangiapia; Ca- 
valleggeri D’Aosta, ore 18, 
Caseggiato con Cotroneo e 
De Palma; Hotel Mediterra¬ 
neo, ore 17. tavola rotonda 
artigianato con Geremicca; 


Fuorigrotta, Arsenale, ore 
16.30, hicaitro con i labo¬ 
ratori con Marzano; Acerra, 
ore 17. incontro con le don¬ 
ne; ditta Oni, ore 1^ in¬ 
contro con i lavoratori con 
Erpete e Mola: ENELOAS, 
via Galileo Ferraris, ore 
163. incontro ccn 1 lavo¬ 
ratori con Bassolino e Er¬ 
pete; Case Puntellate. Vico 
Acitillo. ore 18, Caseggiato 
con Incostante; Portici, ore 
19, comizio con Denise: Se- 
condigliano Centro, ore 10. 
Caseggiato: Melito, ore 10. 
manifestazioni giovani; Fuo¬ 
rigrotta. ore 19. via Consal¬ 
vo con Cane. 


Elenco scrutatori 


Le sezioni di città posso¬ 
no ritirare presso l’ufficio 
elettorale della federazione 
l’elenco degli scrutatori di 
Napoli. 


Propaganda in Tv 

Oggi, ore 23, a Televomero 
intervista a Bassolino; alle 
ore 23,15, a Televomero filma¬ 
to sui comunisti e l’Europa; 
alle ore 19,30, a Canale 21 
conversazione con gli indi 
pendenti candidati nelle li¬ 
ste del PCI Masullo c Mi- 
nervlni. 


j Comizi, manifestazioni, in¬ 
contri: si tiatta di iniziative 
; tutte importanti nel gran- 
{ de dialogo di massa che i* co¬ 
munisti stanno intrecciando 
con tutti gli elettori. Ma si¬ 
curamente il lavoro più reddi¬ 
tizio è quello « anonimo » di 
centmaia e centinaia di com¬ 
pagne e compagni impegna- | 
ti in questi giorni nel lavo¬ 
ro di propaganda capillare. 
Questo lavoro sta facendo re¬ 
gistrare dati positivi anche sul 
piano del tesseramento e del 
reclutamento di nuovi iscrìtti 
al partito. 

L’obbiettivo da raggiunge¬ 
re — e per il quale bisogna 
intensificare ogni sforzo — è 
j quello di toccare l’iotero elet¬ 
torato della provincia, ed in 
I particolare quegli strati o set¬ 
tori che sono ancora incerti 
sulla scelga da fare. Si traila, 
infatti, di superare i dubbi, di 
chiarire le « reali » posizioni 
dei comunisti, contro le cam 
pagne di chi punta a prese v 
tare un volto deformato del 
nostro partito e del suo im¬ 
pegno tra le masse e nelle 
istituzioni. 

Consapevoli del forte aitac- 
co che quotidianamente si sca- 
I tena contro i comunisti Ja 
parte di grandi e potenti stru¬ 
menti di informazione, deJa 
cosiddetta stampa indipenden¬ 
te. di radio e televisioni pri¬ 
vate, sezioni, zone, cellule di 
fabbrica, e di categorìa so¬ 
no impegnate nella diffusione 
dell’Unità (domenica si è toc¬ 
cato il tetto delle 35.000 co 
pie) e di Rinascita. 

Si tratta anche di far arri¬ 
vare a tutti un materiale di 
propaganda che punta sul 
« ragionamento ». di diffonde¬ 
re accuratamente il « dos- 
sier-Napoli » che fa un effica¬ 
ce bilancio delle realizzazio¬ 
ni di tre anni c mezzo di wa 
amministrazione comunale, 
capeggiata dal compagno Va¬ 
lenzi. che per la prima vol¬ 
ta in trenta anni ha avviato 
un modo nuovo di governa¬ 
re. La diffusione avviene 
« porta a porta > tocca sia sin¬ 
goli che categorie e non si 
risolve nella semplice conse¬ 
gna dei van « pezzi » ma ri¬ 
cerca il dialogo sui grandi 
temi politici ea ideali, sui 
grandi problemi del Mezzo¬ 
giorno e del - paese: quelli 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo, del ruolo dirigente che 
spetta alla classe operaia, del¬ 
la questione giovanile e di 
quella femminile, delle gran¬ 
di riforme necessarie a risa¬ 
nare e trasformare il paese. 
Ed è con questo lavoro che 
si andrà avanti per tutta U 
settimana, senza stancarsi e 
senza dare nulla per sconta¬ 
to. Ogni volo va conquista¬ 
to. infatti, casa per casa. 

Nella foto: un gruf^ dì 
compagni della sezione San 
Giuseppe Porto impegnati, 
nella diffusiona 


Alle 12 davanti ai cancelli 
della Sebo, nel porto; Gae- 
ta»io Secondulfo — operaio 
comunista — sta meotaodo 
gli altoparlanti sulla picco¬ 
la Simea a pochi metri dal¬ 
l'entrata principale. « Tra 
pochi minuti — avinuncia lo 
improvvisato spraker — da¬ 
remo inizio all’incontro dei 
lavoratori della Sebo ccn il 
compagno Abdon Alinovi, 
della direzione nazionale del 
nostro partito ». 

Man mano che i lavoratori 
asccno dalla mensa si avvi¬ 
cinano alla macchina. Il so¬ 
le è pesante, fa caldo; ma 

I gii operai sembrano rrcn ocn 
Urlo. II microfono comincia 
a girare non c^è bisogno di 
provocare la discussione. 

I «„la maggioranza parJame-n- 
tare. il governo delle asten- 
sicai, i radicali, i rinnovi 
contrattuali.-». Ma andiamo 
per ordine. 

A rompere 11 ghiaccio è Ar¬ 
mando Ferrara, un giovane 
operaio; «Vorrei che tu chia¬ 
rissi ancora una volta per¬ 
ché il Pei è uscito dalla 
maggioranza ». « In genere 
— risponde Alinovi — mi 


sento fare la domanda op¬ 
posta, perché siete entrati 
nella maggioranza? Ma non 
è questo il punto. Noi siamo 
entrati nella maggioranza 
perché c’era una situazione 
che si andava progressiva¬ 
mente ' aggravando; che si 
scaricava sulla classe ope¬ 
raia. 8e non siamo riusciti 
fino in fondo a cambiare le 
cose è stato soprattutto per 
l'opposizione delta DC. che 
ha fermato il nostro pro¬ 
gramma di cambiamento e di 
riforme ». - - ■ 

«Ma dopo quella esperien¬ 
za siamo ancora disposti a 
fare una maggioianza cav la 
DC? » E’ la domanda di un 
vecchio compagno. « Lo no¬ 
stra posizicne è chiara — li- 
spcnde Alinovi — riteniamo 
conclusa la fase delle solu¬ 
zioni mediante, si trattava di 
fare dei passi innanzi che la 
DC ha bloccato. La questio¬ 
ne che noi peniamo chiara¬ 
mente è questa: o entriamo 
nel governo o stiamo all’op- 
posìrione; un'opposizicne co- 
firuttiva ma severissima. Ma 
abbiamo anche avvertito — 
aggiunge Alinorf — che qual¬ 


siasi governo senza di noi 
prepara l’Iialia al fallimen¬ 
to...». E il governo delle si¬ 
nistre? « E’ una soluzione 
possibile. Se dopo il 3 giugno 
la DC non ne vuole sapere, 
allora noi diciamo fatevi da 
parte, fate una pausa di 
rìflessicne.- ma intanto il 
governo lo fa la sinistra x. 

«Ma quando parli di sini¬ 
stra. compagno Alinovi, parli 
anche dei radicali?». «A me 
pare difficile — risponde il 
dirigente comunista — con¬ 
siderare il partito radicale 
un partito di sinistra. I ra¬ 
dicali ccntìnuano a fare una 
campagrta esciusivamente an¬ 
ticomunista e poi... questi ra¬ 
dicali seno un partito stra¬ 
no. un partito che non ha 
programma e non ne vuole 
sapere di quelli degli altri ». 

n sole continua a picchia 
re. i minuti intanto scorro¬ 
no veloci, alle 13 i lavoratori 
devono rientrare in fabbri¬ 
ca. Ancora tante domande. 
Giuseopc Salvati, strappa il 
microfono dalle mani di un 
suo compagno: «-.Brevemen¬ 
te ti voglio chiedere, quali 
sono l ^ricoll di un arre¬ 
tramento del PCI il 3 giu¬ 
gno? » La risposta di Ali¬ 
novi é altrettanto stotetica: 
«Chi vuole colpire il PCI 
vuole dare un colpo a tutta 
la classe operaia; sperano 
in un nostro arretramento 
perché hanno capito che la 
crisi italiana non può esse¬ 
re guidata più dai capitali¬ 
sti e hanno visto che la 
classe operala in questi anni 
ha saputo affermarsi come 
classe dirigente ». 

L’assordante rumore della 
sirena richiama 1 lavoratori 
in fabbrica. L’incontro è fi¬ 
nito. « Bandiera rossa » ac¬ 
compagna I lavoratori, n di¬ 
battito continua al di là del 
cancelli. 


Oggi un dibattito al Mediterraneo ' ' 


Cosa propone l’artigiano 
per l’economia campana 

Pronosso della confederazione deU’artigianato, CNA, si 
svolgerà questo pomeriggio, a partire dalle 17,'un incontro 
dibattito con le forze politiche. Il tema in discussione ri¬ 
guarda le proposte dell’» artigianato in Campania per una 
poltkica democratica di sviluppo economico e di rinnovanten- 
to sociale ». 

Nel dibattito, che si svolgerà all’Hotei Mediterraneo, in¬ 
terverranno il segretario regionale della cNa Rota ed il 
segretario generale aggiunto della organizzazione, Marchetti. 


Demmciotl la aa'ouemblea delle coop 

Gravissimi ritardi 
della Regione 
per il problema casa 

Non dilazionabili fa questioni di competen¬ 
za dall'osacutivo - Non disperdere i fondi 


Sabato il cinema Santa Lu¬ 
cia era gremito di gente. Si 
svolgeva una ' manifestazione 
unitaria delFARCAB. dell’A- 
GCI. della FLC del Sunia, del 
Sicet per la casa. 

E’ stata una manifestazione 
combattiva che ha denunciato 

— con rigore critico ma con 
apirito costruttivo — la grave 
situazione esistente in Cam¬ 
pania i ritardi che la giunta 
regionale va accumulando nel 
campo della politica per !a 
casa. 

AI termine é stato approva¬ 
to un documento nel quale S’ 
chiede un incontro urgente 
con l’esecutivo regionale per 
definire i programmi di ri- 
tervento sulla base del do 
cumento stilalo dalle ire 
centrali cooperative il 3 mar 
ro scorso. 

L’assemblea .si è aperta con 
una relazione dì .Amedeo 
Naddeo. presidente regiona'e 
dell’Arcab. Una relazione di 
13 pagine ritte che hanno 
messo a nudo l’intera que¬ 
stione. 

«Sono trascorsi circa IO 
mesi dalla faticosa approva¬ 
zione della legge « 457 > che 
va sotto il nome di piano 
decennale per la casa — ha 
esordito Naddeo — senza che 
passi sostanziali e decisivi 
per la sua pratica attuazione 
siano stati compiuti ». E’ da 
ricordare — ha poi prosegui¬ 
to -- che al momento del¬ 
l'approvazione della legge già 
ci fu la sollecitazione ad an¬ 
dare ad rapido espletamento 
delle adempienze da parte 
dogli enti regionali. Que.sto 
sarebbe stato possibile solo 
se gli enti avessero avuto 
delle preci.se direttive, per 
far introdurre — specie nei 
sud nuovi criteri che bat¬ 
tessero i vecchi .sistemi 
cHentelari. 

Si doveva, cioè, co.struire 
un piano legato a .sistemi og¬ 
gettivi e questo poteva essere 
co.slruito con la collabora/.io 
ne delle centrali cooperative 
dei sindacati, delle stes.se or¬ 
ganizzazioni degli inquilini. 

« Queste condizioni — lia 
precisato il pre.sidente dcl- 
l'ARCAB non si sono verifi¬ 
caie >. 

« I] problema della casa 
oggi resta — Iia continuato 

— fra quelli più urgenti da 

risolvere: sempre drammati¬ 
co attuale e ricco di impli¬ 
cazioni e sofferenze. Da chi 
non ha la casa e abita in 
ambienti degradati ed incivi¬ 
li; a chi vive in ambienti i- 
nadeguati ed antigienici, a 
chi è costretto alla coabita- 
zione. fino ad arrivare a chi 
vive in quartieri degradati, a 
chi subisce fitti iasopporta bi¬ 
li per finire a chi vive sotto 
l'incubo dello sfratto, cosi 
come viene denunciato in 

tutta Italia e con punte 

drammatiche nel meyTogior- 
no », non si può rispondere 
con questi ritardi, non si può 
rispondere con una logica di 
parte, di partito, di clientele 
e di .sottogoverno. 

E questa pratica sottoclìen- 
telare non può essere più 

sopportata perché « il piano 
decennale detta preci.se indi¬ 
cazioni, sia per dare avvio al¬ 
la programmazione, sia per 
relaWazìone dei criteri del- 
J’utilizzo dei fondi ». 

Il discorso di Naddeo é 

tornato poi sui punti dolenti 
della questione casa: sfratti 
carenza di alloggi, speculativi 
e sulle carenze i ritardi della 
regione. « Noi che abbiamo 
sempre difeso il molo e la 
Funzione della regione — ha 
ribadito il presidente dell’Ar- 
cab — siamo costretti a de¬ 
nunciare le gravi responsabi¬ 
lità della regione Campania 
che naviga nel completo im¬ 
mobilismo e che marca le 
sue maggiori deficienze nel 
campo della politica della ca¬ 
sa e del territorio». 

E’ inutile farsi illusioni: 
neanche sotto la spinta della 
manifestazione di sabato I 
problemi potranno c.ssere ri¬ 
solti, neanche provvisoria¬ 
mente. Potranno avere una 
.soluzicne definitiva .solo se la 
programmazione del territo¬ 
rio. l'attuazione del piano de¬ 
cennale per l'edilizia, quella 
sul regime dei suoli, quella 
sull’equo canone avranno 
piena attuazione. 

Allora che fare? 

Bisogna programmare, ed 
•cco^ere in questa fase an¬ 
che il contributo della coope¬ 
razione, dei sindacati, delle 
organizzazioni degli inquilini. 

E’ questa la strada! Non 
altre! 

Occorre, quindi, investire, 
rivitalizzando il settore, i 
fondi già stanziati senza di¬ 
sperderli in mille rivoli, ca¬ 
suali spontanei, inefficaci. 

E quindi bisogna rilanciare 
l’edilizia rilanciarla .sul serio, 
attuando immediatamente — 
come ha diiesto tra l’altro il 
gruppo regionale comunista 

— i programmi di intervento. 

Dopo la relazione di Nad¬ 
deo è stato approvato un do¬ 
cumento che chiede precisi 
Impegni alla giunta regionale. 


Occupazione 
simbolica 
della 167 
a Piscinola 

n dramma della "casa as 
Bume ogni giorno di più 
aspetti di tensione e di gra¬ 
vità. Ancora nel'a notte tra 
domenica e lunedi un cen 
linaio di famiglie di Pisci 
noia hanno occupato simbo 
licamente, e lasciato dopo po 
che ore, gli- appartamenti, 
quasi ultimati, della 167 de' 
quartiere. 

Sono gl: abitanti di via 
Vittorio Emanup'e. 1 qual 
lamentano di vivere in osoe 
fatiscenti, pessime dal pun 
to di vista igienico, in rnoltl 
casi anche pericolanti Per 
questo chiedono che siano 
immediatamente re.se noie le 
graduatone degli assegnai.! 
ri della 167 e che esse siano 
compilate secondo criteri d 
equità e di considei azione 
delle ccndizion: di vita in cui 
si vive in via Vittorio Ema¬ 
nuele. A que.sto fine essi r; 
tengono che sia necessario 
un sopralluogo neile loro abi¬ 
tazioni per verificarne lo .sta¬ 
to di abitabilità. 

Il comitato di lotta de''e 
donne per la casa, che ha or¬ 
ganizzato l’iniziativa, è lo 
stesso che tempo addietro 
diede vita a'il’occupazione de. 
rione don Guanella. Il comi¬ 
tato, in un suo documento, 
chiede fra l’altro, come pri¬ 
ma misura urgente per af¬ 
frontare il problema della 
casa a Napoli e m provincia, 
il riparto e quindi lo .sblocco 
dei trecento miliardi assegna 
ti dal piano decennale delia 
casa alla nostra regione i 
che sono tuttora fermi per 
responsabilità della giunta re 
gionale. 

• < BORSA » ^ 

mediterranea 

DEL TURISMO 

Domani, alle ore 10. pres¬ 
so l’EPT, in via Partenope, 
Conferc»aza stampa dei re- 
.spcnsabili dei settori turi 
stici delle tre centrali coope¬ 
rative per il lancio delia 
« Borsa mediterranea del tu¬ 
rismo », un centro da realiz¬ 
zare alla Mostra d’Oltrema- 
re per la raccolta della do 
manda e dell’offerta turisti¬ 
ca in termini di ricettività. 
L’iniziativa è promossa dal 
Turmze che è l’associazione 
dei consorzi degli albergato¬ 
ri nel Mezzogiorno. 

PICCOLA 

CRONACA 

IL GIORNO 

Oggi martedì 29 maggio 
1979. Onomastico: Massimi- 
no (domani Ferdinando). 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Pasquale della Corte. Alla 
vedova Nunzia de Luzio, a: 
figli Anna, Franco ed Enzo, 
al cognato Enzo, giungano le 
più sentite condoglianze del 
comunisti di Cercola e del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Ghiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giutappe-S. Ferdinando; 
via Roma 348. Mercato- 
Fondino: piazza Garibaldi 11. 
S Loraruo-Vicarìa-Poggiorea- 
la: S. Glov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla-S. Carlo Arena: via 
Forte 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine! 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pi- 
scicelli 138; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33: 
via D. Fontana 37: via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot¬ 
ta: piazza Marcantonio Co¬ 
tenna 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154. Pozzuoli: corso Um 
berlo 47. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chlaia 
(tei 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
tacaivarìo - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo 
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24.20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25 754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756 20.82); Soc¬ 
cavo (tei. 767.26,40 • 728 31.80): 
S. Giuiappe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76025.68); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.6321); Chiaiano (te¬ 
lefono 740 33.03); Pianura 
(t«L 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teducclo (tele¬ 
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patierno (tei. 738.24.51); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.4424 
329.19.45 - 44.16.88): Mercato • 
Poggioreale ftel. 759.5355 - 
759.4920); Barra (telefono 
750.02.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita, notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 3150.32 • 
(centralino vigili urbani), 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet 
tIvL servizio continuo per 24 
ore teL 44.13.44. I 

• Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare lei. 29.4014/29 42 02, 
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AVELLINO - A colloquio con Ettore Scola éd Elisa Dòrso, candidati PCI 

Battaglie ed éspèrtenze diVèrsé 


alla radice di una scelta coiiiiiiié 

11.-, ■ ' ' *. I 

1 tanti perché dì una decisione maturata nel corso degli anni * L’irpinia, le 
donne, il cinema e razione innovatrice del partito - Che succede nei dibattiti 


' La campagna elettorale del 
PCI ili provincia di Avellino 
sta indubbiamente avendo iin 
tono di vivacità 9 di impegno 
culturale maggiori che nel 
passato. Si tratta di una iw 
•sitiva conseguenza del proccs- 
-so di crescita che in questi 
anni il partito ha conosciuto. 
Espressione diretta di questa 
crescita, di questo impt'gno 
nuovo sono due candidature 
di .sicuro prestigio culturale, 
quali quelle del regista Et 
tore Scola per il parlamento 
europeo e della profc.ssoressa 
, Elisa Dorso per il parlamento 
nazionale e<l europeo. 

Insieme Scola e Dor.so sono 
stati protagonisti, domenica 
.scorsa, di un affollato dibat¬ 
tito nel cinema Giortlano di 
.Avellino, seguito alla proie/.io 
ne deirultimo film del regi.sta; 
« Una giornata particolare ». 
Ciò che cilpiva nella compo 
sizione del pubblico era la 
fortissima pivsenza di giova¬ 
ni. uomini c donne, e di gente 
comune che. do{)o la proiezio 
ne non sono andati via ma 
.sono rima.sti in .sala per assi- 
-stere o. meglio, essere prota- 
goni.sti del dibattito. 

« Ciò no» deve «loraniplia- 
rc », commenta il compagno 
Scola. 

. « La verità è che — aggiun¬ 
ge — c'è /lel Mezzogiorno — 
come dato qualitativamente 
nuovo dello sviluppo della 
sua civiltà — una domanda 
culturale per nulla inferiore 
a quella di altre zone d'Italia, 
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ma che qui non ricenc alcuna 
roiido ri.sposla. Non esLstono 
nè islitazioni, nè organizzazio¬ 
ni nè volontà politica che dia¬ 
no ai giovani la possibilità di 
venire a contatto con le pro¬ 
poste culturali più avanzate 
e stimolanti. Tra le tante re¬ 
sponsabilità del malgoverno 
jdc — dice ancora Scola — 
c'è questa, non ultima, di 
aver largamente impedito ai 
giovani di realizzare e misu¬ 
rare la loro capacità di espri¬ 
mersi, di formare in modo in¬ 
tegrale e ricco la loro per- 
nalità, di non veder friastrata 
lo loro esigenza ad essere sog 
getti .storici ». 

La nuova spinta 
delle donne 

« Per tuttavia - rileva a 
sua volta la compagna Eli.sa 
Dorso. — l'Irp'.nia. proprio in 
que.sti anni 'i'O è profonda 
mente cambiata. Voglio cita 
re. a tal riguardo, l'esempio 
delle donne, proprio perché 
es.se rappresentano, nelle zo¬ 
ne dell’entroterra meridiona¬ 
le, la parte di società più ar¬ 
retrata. Ilo trovato ad Avel¬ 
lino ed in altri grossi centri 
della provincia che il sogno di 
contare, di partecipare — pur 


rimanendo nello specifico sul 
la propria condizione umana 
ed assumendone problemi e 
valori - non è più quasi pri¬ 
vilegio di ristrette elite di 
donne, ma è profondamente 
dìffu.so E non è stato diffi¬ 
cile — continua Elisa Dorso 
— attrauerso il dialogo eletto¬ 
rale. proprio perchè alle spal¬ 
le c'era un duro lavoro di 
lunghi anni, indicare nel PCI 
la forza politica più co«.se- 
guentemente capace di espri¬ 
mere. senza deleghe, il nu ìvo 
protagonismo femminile », 

« Nei centri più piccoli del¬ 
la provincia, la realtà è però 
più variegata e complessa. 
Li — continua Dorso — a 
causa dell'emigrazione, la 
donna vive, nella famiglia nel 
lavoro e nella società la con 
dizione di uomo e donna as¬ 
sieme: una condizione seti 
z'altro dura e anche alienan 
te, ma che -- liberata grazie 
alle lotte d'elle donne di quo 
sii anni da tanti pregiudizi — 
fa .sempre più acquisire co- 
.scienza della sua dignità, ol¬ 
tre che delle respon.sabilità po 
litica cui rinvia il suo sfrut¬ 
tamento. Certo — asserva an¬ 
cora Elisa Dorso — le zone 
di ombra, per non dire di ar¬ 
retratezza sono ancora tante ». 
non celebriamo vittorie. Ma 
l'impressione che ricavo da 


Domenica a Kocera l'assemblea renerale dei soci 

w 


Per il «Conor» in un anno 
sette miliardi di fatturato 

Una grande manifestazione airinterno dell'azienda • Aumentato il numero 
dei dipendenti fissi e stagionali • Gli interventi di Stornaiuoio e Bernardini 


SALERNO ~ Un primo inse¬ 
diamento nella Valle del Se¬ 
ie, poi forse anche un altro 
nel Vallo di Diano: cosi con 
queste due scelte ancor tutte 
da realizzare ma già chiare, 
il movimento dei cooperato¬ 
ri agricoli in Campania inten¬ 
de espandere l'esperienza già 
realizzata nell’agro Nocerino 
Sarnese, con il « Conor » di 
Nocera Inferiore. Una espe¬ 
rienza tutta positiva quella del 
« Conor ». ro.K fabbrica con¬ 
serviera GambardeP.à. 

La lega delle cooperative 
arrivò a Nocera e si trovq 
ad operare oltre un anno fa. 
tra mille difficoltà: prima di ; 
tutte quella di riattivare la 
fabbrica ormai in abbandono. 
L'alti'o ieri proprio in questa 
fabbrica che ancora un an¬ 
no e mezzo fa era piena di 
erbacce si è tenuta l'assem- 


cooperative con il lavoro svol¬ 
to alla Gambardella ha mira¬ 
to a creare un servizio per la 
cooperazione avicola che s^a 
un aiuto decisivo alla cresci¬ 
ta e allo .sviluppo delia pro¬ 
duzione in forma associati¬ 
va e serva anche a radica¬ 
re di più le cooperative di 
produzione. E l’ex Gambardel¬ 
la è il primo Impianto dì que¬ 
sto tipo realizzato in Campa¬ 
nia. 


Il siudacato 
parte civile 
per la morte 
dell'edile 

La Federazione Lavoratori 


bica generale dei soci del . ^ reaerazione jjayoraiori 
» TT,,-___ I co5^r"Z!0“ii SI e costi- 


blea con lo partecipazione di 
Stornaiuoio, del « Conor n re¬ 
gionale. di Luciano Bernardi¬ 
ni presidente dell’ARCCA na¬ 
zionale e Onello Prandini pre¬ 
sidente della Lega delle coo¬ 
perative. 

Oltre un anno di attività e 
molti risultati. 250 mila qu’n 
tali dì prodotti, in maggior 
parte pomodori, sono stati la¬ 
vorati dal complesso conser¬ 
viero per oltre 7 miliardi di 
fatturato; 60, 70 lavoratori fis 
si e 3.50 stagionali occuoati. 
Un miliardo di investimenti, 
inoltre, è stato realizzato nel¬ 
la fabbrica, per la maggior 
parte in macchinari tutti di 
ultimo tipo. La Lega delle I 


tuita parte civile per la mor¬ 
te dell’operaio edile Ciro Bi- 
fulco di Pozzuoli. 

Lo sventurato lavoratore ha 
perso la vita sabato mentre 
lavorava allo scavo per la po¬ 
sa di condotte fognarie a 
Qualiano. Un improvviso 
.smottamento di terriccio lo 
seppelliva letteralmente e a 
nulia sono valsi gli sforzi dei 
compagni di lavoro per sot¬ 
trarlo alla morte. Un altro 
passo la PLC lo ha compiuto 
nel confronti dell’Ispettorato 
del lavoro di Napoli al cui di¬ 
rettore ha iiiviato un tele¬ 
gramma sollecitando un im¬ 
mediato intervento per ac¬ 
certare le cause della scia- 
gura. 


Due anni di maggioranza ’ 
con il PCI -— hanflo" sòttoli- 
neato sla Prandini che Ber¬ 
nardini — hanno contribuito a ‘ 
dare un quadro legislativo ab¬ 
bastanza avanzato, ma su 
questa strada bisogna anda¬ 
re ancora molto avanti — se¬ 
condo i due dirigenti — è 
p>er questo che bisogna raffor¬ 
zare, l’impegno in direzione 
di una politica di unità na¬ 
zionale. « Ed il movimento, 
anzi — ha detto Prandini — 
la politica di unità naziona¬ 
le la rivendica non .solo per 
il bisogno di costruire un pia¬ 
no programmatico che .stipe 
ri tutti l ritaVdi ed i limiti 
della direzione Marcora al mi¬ 
nistero della Agricoltura, ma 
anche perchè si creino pro¬ 
spettive di crescita per la eoa 
perazione nel Mezzogiorno e 
cosi anche per l’agricoltura ». 

La manifestazione, artlcola- 
dopo i assemoiea con un 
pranzo sociale ali’intemo del¬ 
lo stabilimento del Conor, s! è 
conclusa con l’intervento di 
fronte a centinai» e centinaia 
di persone del gruppo tea¬ 
tro folk di Siano, profonda¬ 
mente radicalo tri la gente 
del Nocerino e proprio tra i 
contadini e i bracc'anti. Il 
gruppo ha proposto ai parte¬ 
cipanti alla giornata, che è 
stata una vera e propria fe¬ 
sta delia cooocrazione. ''teuni 
brani tratti dal primo LP che 
contiene canzoni delle lotte 
contadine e bracciantili nel¬ 
l’agro Nocerino Sarnase e nel 
Mezzogiorno. 


questa campagna elettorale è 
che, proprio perchè ci Irocin- 
nio a lottare su un terreno, 
per così dire, più nuovo ed 
e.sposto. abbiamo più grandi 
possibUilà di andare avanti ». 

Una doiuanaa ò stata estre- 
nwimenle ricorrente negli in¬ 
contri e nei dibattiti cui han¬ 
no preso parte in qiuisi tutti 
i comuni Ettore Scola e Eli¬ 
sa Dor.so: «perché candidati 
ne) PCI? ». « No» credo — 
commenta il compagno Scola 
— che si trattasse .solo di cn- 
riasità, anche .se pure questa 
è una forma di interesse. Al 
fondo della domanda c’è il de¬ 
siderio di caoire il sen.so, po¬ 
litico ed umano assieme, di 
una 'vicenda che portava de 
gli intelletti-ali nati in Irpi- 
nia a cnmviere, con ’o milizia 
attiva nel PCI p quindi atvhe 
con lo candi'letura nella sue 
liste, una importante ".'-•celta 
di vita" ». 

« Nel mio caso ~ aggiunge 
la compagna Dorso — c’era 
anche, se non sovratluttn, il 
problema del' "nome". Qual¬ 
cuno ha detto e scritto che ho 
imluto qmteare il nome di 
mio pa'^rc. Niente affatto: 
Guido Dor.so apvartiene alla 
cultura italiana ed ha H po¬ 
sto che compete alle sue idee 
"di rivoluzione meridionale” 
e alla .sua battaglia anlìfa.sci- 


.sta: la figlia tandidata nel PCI 
non vuole dir contrabbandare 
come comuni.sta un Dorso che 
comunista non fu. Eppure 
creda di potere aggiungere 
che l'essere la figlia di Dor¬ 
so, proprio per la sua conce¬ 
zione laica, democratica ed 
eticamente rifloro.sa, non solo 
non Mi ha impedito, ma mi 
ha reso agevole e, perfino 
naturale l'ade.stone al PCI, 
compiuto ormai da tanti anni. 
L’esoeriema di vita, infatti, 
mi ha tra l'altro insegnato 
che .se la profezia dorsiana dei 
"cento uomini di acciaio” non 
si realizzavc era anche per¬ 
ché la DC. dopo il crollo del 
fascismo, era stato il partilo 
clip aveva di nuovo .stretto il 
Mezzogiorno d’antro, la cornicia 
d‘ ferro. fnUo di trasfnr 
I mismn. clientelismo e subal- 
1 tcrniiò ». • 

t 

; L'iitìlifà 
di un bilancio 

< Devo confessare — affer¬ 
ma. a sua volta. Scola — che 
mi sono troiaio nei dibattiti, 
quando ho dovuto variare di 
me, quasi ad essere costretto 
a ttarre bilanci, come'accade 
ai personaggi ' del f ilm .”La 
terrazza” che sto comincian¬ 


do a girare. Il doverlo fare 
iti pubblico non mi ha né 
condizionalo . nè . infastidito; 
anzi, penso mi .abbia reso 
più spregiudicatamente con 
supevole di me, facendomi 
riscoprire ■ meglio la dime» 
.sioiie autenticò della mia so 
.Hiudianzn con la gente di 
Irpinia. fra cui .sono noto ed 
Ito vis.suto la primissima in¬ 
fanzia ». 

«Non sono ginnio di inean 
lo al PCI — dice ancora 
Scola —; .sono..sfati il lavoro 
giornalisfiio. prima, e quel¬ 
lo cinematografico (come 
sceneggiatore, soggettista e 
regista), assieme aìl'esve 
rienzn del *68. a farmi com¬ 
prendere le ragioni della ne¬ 
cessità di stare doUn parte 
della gente ■ meridionalp • e. 
delle classi lavoratrici. Deì'e 
esperienze che ho fatto nel 
! cinema non solo vorrei ricor 
dare come ’ positive e sneiat 
inenfp imneqn'ife nnelle »If> 

. me. di cui sono stato reni- 
sta. ' ma .*nnrattu 1 tn quelle 
compiute uea>i anni ‘fìO. 
qvando. in vn‘epn''n non so 
.spetta di femminismo, e in 
un cinema che aveva solo 
protagonisti r ma.schili. ho 
pcrtecipato allo sceneggiatu¬ 
ra di film come "Adua e le 
compagne", "nata di marzo” 
e "Io , la conoscevo bene" ». 

■ - Gino Anzalone 



Nasce a Sanf Àntiino ìi paìazzetto dello sport 


Fabrizio Feo 


Con II tradizionale alzabandiera e con 
la benedizione del parroco, domenica mattina 
si è svolta a Sant'Antimo la cerimonia per 
il completamento delle strutture di nuovi 
Impianti sportivi. 

Cominciano a nascere cosi il nuovo palaz- 
zelio delio sport e la piscina comunale il 
cui allestimento e la successiva entrata in 
funzione dovrebbero seguire in breve tempo. 

Alla cerimonia di domenica sono interve¬ 
nuti il sindaco di Sant'Antimo, compagno 
Diego Del Rio e i componenti della giunta, 
il senatore Pietro Valenza. Vi erano i prc- 
gellisti, le maestranze ed i dirigenti del¬ 
l'impresa che hanno eseguiti i lavori, ed 


una gran folla che si assiepava nello spiazzo 
davanti al rustico. 

Il piano regolatore di Sant'Antimo ha de¬ 
stinato una vasta area di 400 mila metri 
quadrati per il verde e le attrezzature spor¬ 
tive. La cittadina dispone già di un campo 
di calcio col prato. Vi sarà una pista per 
l'atletica leggera il cui progetto è prossimo 
all'appalto ed una pista per il ciclismo che 
è in fase di progettazione. Queste strutture 
verranno ad aggiungersi al paìazzetto dello 
sport e alla piscina comunale, il cui rustico 
tome abbiamo detto, è stato completalo in 
questi giorni. 

NELLA FOTO: le strutture dei paìazzetto 
delio sport in costruzione a Sant'Antimo. 




Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 
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a parola ai candidati 
del PCI‘ per il Senato 


• • • ; f '"-1 1 UM il ' 

La caratteristica della unlnomlnalità del 
collegio senatoriale porta ad Un rapporto 
particolare tra II candidalo e 1 problemi 
della zona interessata. 

I candidali del PCI per tradizione han¬ 
no saldi legami con le popolazioni del 
loro collegi ai cui problemi sono parlico- 
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidali al quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 


1) In positivo 0 in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale ' del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden¬ 
ti elezioni del '76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di Impo¬ 
stazione viene data alta campagna eletto¬ 
rale ' dalle diverse forze poliliche e dai 
rispettivi candidali? 

3) Quali sono, nell'ambito del program¬ 
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per i problemi che caralterlzzano le con¬ 
dizioni del tuo collegio? 


MICHELE lANNARONE 

(collegio di S. Angelo dei Lombardi) 


O ln questi anni, tndub- 
biamenle, sono acca¬ 
duti dei fatti nuovi, di se¬ 
gno per lo più contraddit¬ 
torio. Innanzitutto, nella 
valle dell’Ufita è entrato 
in funzione lo stabilimen¬ 
to per autobus della Fiat 
che ha un organico di cir¬ 
ca 1000 unità, E‘ stato que¬ 
sto come tutti sanno, un 
importante risultato delle 
lotte delle popolazioni me¬ 
ridionali e delta classe 
operaia del Nord che -- 
come sta di nuova facendo 
la FLM in queste settima¬ 
ne — ha posto al centro 
della sua vertenza la crea¬ 
zione di nuove strutture 
industriali e di nuovi posti 
di lavoro nel Sud. L'en¬ 
trata in funzione dello sta¬ 
bilimento di Flumeri è sta¬ 
ta però colta dalla DC ir- 
pina come la occasione 
propagandistica per rilan¬ 
ciare la sua antica e falli¬ 
mentare teoria dei « poli 
di sviluppo », 

In virtù della quale l'al¬ 
ta Irpinia dovrebbe dive¬ 
nire una sorta di retro¬ 
terra assistito della zona 
industrializzata della val¬ 
le deìVUfita, sulla quale 
far convergere tutti gli in¬ 
vestimenti possibili. Non 
meraviglia, quindi, che. in¬ 
vestila pur essa dalla cri- 
.si economica nazionale 
l’Alta Irpinia, destinata 
dalla teoria e dalla prati¬ 
ca de all'abbandono, ab¬ 
bia conosciuto in questi 
anni ulteriori processi di 
disgregazione socioecono¬ 
mica e di mortificazione, 
delle sue possibilità di svi- 


TOMMASO 

i 

(collegio di Saia C. - 

’ ^ ÌÀ' ' kssoliitamente no. E’ 
” • aumentata . remigra¬ 
zione, i pocdii lavoratori, 
soprattutto contadini, ri¬ 
masti sono disoccupati e 
il numero dei giovani 

- ■ senza lavoro cresce e,' con 
la conclusione dì questo 
anno scolastico, è desti¬ 
nato ad aumentare ulte¬ 
riormente. Per la costru¬ 
zione della superstrada 
che tra qualche anno 
cengiungerà il Cilento e 
Sapri gli aspiranti a un 
posto di manovale si con¬ 
tano a centinaia e f-'a 
questi, giovani studenti, 
laureati, diplomati. 

Per il posto dì inser¬ 
viente per l’ospedale di 
Saprì, in costruzione da 
ttent’anni, sono appunta¬ 
te le speranze di tutti, 
di tantissimi giovani sul¬ 
le quali si articolano, not¬ 
te e giorno, speculazioni 
elettorali di persohaggi in 
corsa con la DC, con il 
P3I, con il PSDI e il PRI 
per diventare senatori o 
deputati. 

A La DC non parla. 
^ non fa comizi: i suoi 
candidati continuano a 
fare visite agli amici, ai 
capi elettori, ai parroci 
c ai sindaci. Ai giovani 
per ora offrono pranzi e 
poi dicono che nella pros¬ 
sima estate avranno un 
posto di lavoro, per lo più 


luppo. nel mentre resta¬ 
vano irrisolti anche, i suoi 
fondamentali problemi di 
civiltà: dall'entrata in fun¬ 
zione degli ospedali di S. 
Angelo dei Lombardi e. di 
Bisaccia, all'abbandono 
delle campagne, dove nit- 
gliaia di famiglie vivono 
senza servìzi idrici ed elei- 
Iriri. 

^ La campagna elettoia- 
" le delle DC — e per 
più versi anche quella de¬ 
gli (iltii pa.-titi — affron¬ 
tata in modo quanto mai 
elusivo I nodi della rina¬ 
scita della Alta Irpinia. 
La tesi che si ripropone 
è quella solita e fallimen¬ 
tare sperimentata, della 
necessità di realizzare tn- 
frastrutture vane In atte¬ 
sa che arrivino le indu¬ 
strie. Ma, ancora una vol¬ 
ta, il « piatto forte » della 
campagna elettorale della 
DC è il clientelismo ed il 
più sfrenato ricorso alle 
armi corrultorie del sotto¬ 
governo. Stavolta ci si è 
messa anche la Fiat che 
— avendo trovato nella 
DC un potente alleato per 
il suo disegno di crearsi 
uno stabilimento in cui 
fare il bello e il caiitvo 
tempo — sta dando una 
mano allo scudocrociafo 
inviando centinaia di let¬ 
tere di convocazione per 
posti di impiegati e di ope¬ 
rai a cittadini della Alta 
Irpinia e degli altri comu¬ 
ni assai distanti dallo stO' 
biliinento di Flumeri. Che 
si tratti di uno squallido 
espediente elettorale, è di 
mostrato dal fatto che la , 


BIAMONTE 

Vallo delia Lucania) 


presso enti pubblici. Lo 
aspirante senatore Ma¬ 
nente Comunale, senatore 
uscente, chiede voti per¬ 
ché ha fatto « molto » per 
i singoli cilentanj.e per 11 
Cilento e tra tante cose 
anche Interrogazioni per 
risarcimento del danni al¬ 
luvionali. Continua quin- 
• di con le promesse e, uti¬ 
lizzando l’autorità dei sin¬ 
daci, anche seminando 
paure tra i lavoratori. Il 
PSI non fa un tipo di 
discorso diverso da quello 
della DC e là dove può 
appoggiarsi a sindaci del 
proprio partito imita al¬ 
la perfezione la prepo¬ 
tenza dei da Spese pro¬ 
pagandistiche incalcola¬ 
bili sia per la Camera che 
per i candidati al senato. 

XI PSUl si esprime at¬ 
traverso il senatore Roc- 
camonte attuale sottose¬ 
gretario alla sanità il 
quale visita i suoi vecchi 
clienti, mercanteggia 11 
voto, promette posti e as¬ 
sicura anche Interventi 
chirurgici a chi per sua 
fortuna non ne ha bi¬ 
sogno. Per i repubblicani 
va avanti la propaganda 
del senatore uscente Bia¬ 
gio Finto che invia, an¬ 
che tramite altri deputa¬ 
ti, lettere ricordando che 
lui e solo lui è riuscito a 
varare la legge di sana¬ 
toria per i medici impie¬ 
gati in via precaria negli 



Fiat, in sede di trattativa 
nazionale, ha formalmen¬ 
te dichiarato che a Flu- 
men ormai -- tranne che 
per poche decine di posti 
riservati ad invalidi — le 
assunzioni sono - comple¬ 
tate. 

O Anche in questa oc¬ 
casione elettorale, i 
comunisti hanno dimostra¬ 
to la propria diversità (sia 
in fatto di coerenza che 
di moralità) rispetto agli 
altri partili e sopratntto 
alia DC. Coerentemente a 
quella che è stata la no¬ 
stra battaglia e la nostra 
elaborazione politica in 
questi anni — che si trova 
pienamente recepita nelle 
proposte programmatiche 
del partito — il dialogo 
elettorale è stato centrato 
sulla necessità di uno svi¬ 
luppo armonico di quella 
grossa area che, in modo 
unitario, noi riteniamo co¬ 
stituita dalla valle dell’U- 
fita e dall’Alta Irpinia. 
Per far ciò. oltre a chie¬ 
dere, innanzitutto con le 
lotte come abbiamo già 
fatto, la realizzazione delle 
opere di- civiltà, ipotizzia¬ 
mo un tipo di sviluppo 
che cammini sulle due 
gambe dell’agricoltura e 
dell'industria. 



ospedali. Quindi nessun 
discorso politico con gli 
elettori ma il solito di¬ 
sprezzo della intelligenza 
dei lavoratori cilentani, 
del Vallo di Diano e la 
volontà di accrescere una 
politica clientelare che il 
PCI ha contestato e con¬ 
testa con tutte le sue 
forze. 

A Anzitutto la trasfor- 

— iim^iuiie ùcìì'agiicoi- 

tura, la viabilità. Vi sono 
paesi serviti da strade 
mulattiere tipo quella che 
porta a Magliano Nuovo, 
Villa Littorio, Laurino e 
Stio Cilento, Vorca e cen¬ 
tinaia di altre località. 
Servizi igienici. TI Cilento 
manca di fogne, acqua. 
Servizi sanitari, ospedali, 
condotte mediche, farma¬ 
cie, scuole che sono allo¬ 
cate in vecchie stalle. Il 
discorso sull’emigrazione 
che è Tautentica piaga di 
tutto il Cilento e del Vallo 
di Diano e che va affron¬ 
tato con forza e idee 


/ CINEMA DI NAPOLI 


lEATRI 

TEATRO TENDA (Ville Augusto - 
Tel. 631.21S) 

A! e ore 19,30 spettacolo con 
Isabella Biogeni e Giancarlo 
D’Auria. 


CILEA (Via San Domenico Telo- 
tono 6S6.26S) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via China. 157 • 
Tel. 411.723) 

Obìuso 


E.T.I. TEATRO SAN FERDINANDO 

Tel. 44.45.00 

A PREZZI FAMILIARI 

Martedì 5 e martedì 12 giugno 
Giovedì 7 e giovedì 14 giugno 

ore 21,15 

Il Teatro di Eduardo 

presenta 

EDUARDO 

in 

Il berretto a sonagli 
Sik Sik Vartefice magico 

Regia di Eduardo De Filippo 

Poltrona L. 3.500 Balconata t L. 1.700 
Balconata II L. 1.500 


SAN FERDINANDO (P.za S. Fer- ■ 
d nando Tel 444.500) 

Il Teatro dì Eduardo ore 21,15 ' 

I 

SANCARLUCCIO (Via S. RaMua- j 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405 000) | 
Riposo I 

politeama (Via Monte di Die ' 
Te». 401.542) ! 

Chiuso i 

SAN CARLO : 

Chiuso I 

TEATRO COMUNOUE (V'a Porta j 
Alba. 30) > 

Lunedi, mercoledì renerdl ore j 
18- Laboratorio teatrale | 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA 
(Piazza S. Luigi n. 4-a) 

Stanza da camera di Raniero 
Ma.'Coli.-u, ore 21 | 

I 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venete. 121 - Miano. Na¬ 
poli - TeU 7404411) 

Riposo 
CINE club 
R iposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

CMBAS5Y (Via F. Oa Mara. 1» 
Tel. 277.046) 

Hard core, con G. C. Scott • 
OR (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gratmei. 1B 
Tal. 612.114) 

Il cagnaccio di Baskarvilics 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 41S.27I) 

Prora d’ortheslra, di F. Feliini 
(17.30-22) 

NUOVO (Via Mentecahrarìo. 18 • 
Tel. 412.410) 

Finalmanla arrivò ramare, con 
8. Reynolds - M 


VI SEGNALIAMO 


Il tedtro di Eduardo (S. Ferdinando) 
c Prova d’orchestra ■ (NO) di F. ì^llini SA > 

r Easy Ridar > (Alia Ginestra) Ù. Hopper OR (VM 1B) j 
« Tornando a casa • (Plaza) J. Volght OR (VM 14) ; 


RITZ (Vie Peaeina. SS Tcleta- 
no 218.510) 

lo a Anale, con W. Al.en - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rula. S 
Vomero) 

Ch'Usura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiclle Claodio . 
Tel. 277.057) 

il cacciatore, con R Oe Ntd 
- DR 

ACACIA (TeL 370.B71) 

Heidi torna tra i menti - OA 

ALCYONE (Via Lomenaco. 2 Tm 
lefooe 418.680) 

I soldi degli altri 

Ore 16.30-18.30-20.30-22.30 

AMBASCIATORI (Via Cnsal. 23 • 
Tel. 683.128) 

Norma rea, con S. Fieid - OR 
ARISTON (Tei 277352) 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

AUCUSTEO (Piazza Ou«o d’Ao¬ 
sta Tel 41S2611 
Claepaira. con E. Taylor - SM 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Miseria e nebiltò. con S Loren 
C 

CORSO (Corsa Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 


Palrich, con R. H<:pminn • A 
(VM 14) 

06LUI PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

I momt del ciclo . . . . . 

CXCElSIOR (Via Milane Telo- 
tono 268.479) 

Hard cere, con G. C Scott - 
OR (VM 18) 

EMPIRE (Via F. Giordani. 

18$S la prinM grand# rapina al 
treno, con S Connory - A 

FIAMMA (Via C- Poerio. 48 Ta- 
lefono 418.988) 

Tra donoo irnmeraO, dì W. Bo- 
roxrczyk > SA (VM 18) ' 
FILANCIEm (VM Pi la oplo rt , « . 
TaL 417.437) 

Addìo «Itime «omo 

FIORENTINI (Vio R. Rraceo. 9 • 
Tal. 310.483) 

Okicttlva Brasa, con 9. Loren 
G 

METROPOLITAN (Via Chiaia Ta- 
lofeno 418.880) 

M ra detti zfntari, con S. Hay- 
dan - OR 

ODEON (Plana Pladlgrono. 12 . 
Tal. 867.360) 

. Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

ROXT (Vio Tonio - Tei. 341.149) 
Concord AHaIr '79, con i. Fran- 
■ cifcus * A 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 - 
Tel. 415.572) 

Le scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

^ 2 T 

ACANTO (Via Angusto - Tel^ 
tono 619.9231 

Giallo napoletane, con M. Ma- 
stro'anni - G 

ARCO (Via AIcsaandro Poarie. 4 • 
Tel. 224.764) - 

Il mondo pomo di due sorelle 
ADRIANO (Tel. 212.005) 

' ^ Fuga di mazzanolta, con B. Ua- 
vìs - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tale - Tel. 616.303) 

Easy Rider, con O. Hopptr • 
DR (VM 18) 

AMERICA IVia Tito Angeiinl, 2 • 
Tel. 24B.9S2) 

Torbidi desideri di una n:n(o- 

mane 

arcobaleno (Via C Carelli. 1 • 
Tal. 377.5B3) 

Giallo napolatano, con M. Mo- 
stroianni - C 

AVION (Viale degli A a trow a uti > 
tei. 74192M 

Il fletto o il canarino, con H. 
Blackman - G 

BERNINI (Via Beminl. 113 To- 
Nfoflo 377.109) 

Concorda AHalro '79, con J. 
Franciscus • A - ■ 

DIANA (Via L. Giordana - Tela- 
fono 377.527) 

A chi tocca tocca, con F. Te¬ 
sti • A 

CORALLO (Piatta G.R. Vico To- 
10(000 444.890) 

Lo colltsialo tvedeaa (VM lb) 
EDEN (Via C. CenfMko . Telo- 
Ione 322.774) 

I piaceri particolari 


EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 
Tel. 293.423) 

Happy days; la banda dei fiorì 
di pesco, con 5. Stallone • C 
CLORtA «A » (V. Arenacela. 250) 
Tel. 291.309 

: Giallo napoletano, con M. Ma- 
strolsfini - G - ■ ' 

GLORIA • B > 

Vìva le donne, con L. Tony - S 
MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 234.893) 

' Il mondo pomo di dim aorollo 
PLAZA (Vm Rerflaker. 2 • Telo- 
tono 370.519) 

Tornando a casa, con J. Vosght 

- OR (VM 14).• 

; TITANUS (Corso Noirara, 37 - Te- 
Iciooo 268.122) 

I I piaceri particolari ' ' ' 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel. 206.470) 

Lo rag azz a dal cinecolego, con 
C. Sc.hubert • S (VM 18) 
AZALEA (Vki Cornane. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Baby leva (VM 18) 

BELLINI (Via Conta Ci Rovo. 16 
TcL 341.222) 

Giallo napolatano, con M Ma- 
stroianni • G 

CASANOVA (Corao Goribaldl. 3SO 
Tal. 200.441) 

Fatalo con me dolci e biondi 

danesi 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Tatti defunti tranne i morti, 
con G. Gavina • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Amo non amo, con ). B.ssct 
(VM 14) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 
Abba spettacelo • M 


MODERNISSIMO • Tel. 310062 
Cristo si ò fermata ad Ebeti, 
con G.M. Volonlè - DR 
PIERROT (Via A.C. Oe Meta. 58 * 
Tel. 756.78.02) 

Riposo 

POSILLIPO (Via PoaUlipo • Tela- 
Ione 769.47.41) 

Andremo lutti in paradiso, con 
J. Rochetorf - C 

; QUADRIFOGLIO (V.h Cavallegge- 
h ri - Tel. 616.925) . ,-r 


Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris • A 

VALENTINO (Via Riaorsimante, 
Tel. 767.85.58 

Sex simphony, con Sammy San- 
- ders - 5 (VM 18) 

VITTORIA (Via Pìscicellì, 16) - 
Tel. 377.937 

Cristo ai è fermalo ad Cboli, 
con G M. Volonlè - DR 


COMUNE DI VILLARICCA 

- PROVINCIA DI NAPOLI 

IL SINDACO - RENDE NOTO 

che questo Comune intende appaltare, con la procedura 
d; cui alPart, 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14 ì 
lavori di; 

a) Riattamento Scuola Elementare Capo¬ 
luogo .L. 11.506.565 

b) Riattamento igienico .sanitario edificio 

Elementare Capoluogo . . . . L. 15.343.290 

c) Trasformazione aula scolastica in am- 

latorìa medicina scolastica scuola me¬ 
dia « Ada Negri ».L. 1.729.82.3 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 

gara indirizzando la richiesta, in bollo, all’Ufficio di Se¬ 
greteria, entro venti giorni dalla data di pubblicazione 
pre.sente awi.so nel Bollettino Ufficiale della Regione Cam¬ 
pania. 

Villaricca, li 2I-5-I979 


Il segrofsrlo comunal# 

Doti. Domenico Diaferia 


Il sindaco 

Avv. R, Mastrantuono 
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Il « regno » del porlamentore lucano delimitato dai suoi monifesti elettoroll 


Val d’Agrì: non s’agita foglia 


che il senatore de non voglia 


Tra le varie trovate di Scardaccione una precisa versione della crisi governa¬ 
tiva: rha voluta il PCUS perché al congresso del PCI erano presenti i cinesi 


GRUMENTO (Potenza) — tj- 
na giornata di campagna e- 
lettorale in Val d’Agri, una 
delle zone più interne della 
Basilicata, dove la disgrega¬ 
zione sociale e culturale è 
soprattutto un fatto fisico: u- 
na ventina di paesi — dai 
mille ai cinquemila abitanti 
— disseminati nella valle, o 
arroccati sulle pendici di col¬ 
line, senza alcuna distinzione 
dalle campagne dove vive 
la maggior parte della popo¬ 
lazione. Qui è veramente dif¬ 
ficile fare politica tutti i 
giorni, e in particolare nel 
periodo elettorale. Se si vo¬ 
gliono incontrare tutti i col¬ 
tivatori che abitano nelle fra¬ 
zioni e contrade occorrono 
decine e decine di militanti e 


La mafia 
« spreme » 
le arance 
della piana 
del Tauro 


REGGIO CALABRIA — 
Carabinieri e magistratu¬ 
ra hanno recentemente 
infarto un duro colpo alla 
mafia del racket degli a- 
grumi; ma il peso paras¬ 
sitario della violenza ma¬ 
nosa si esercita nella pia¬ 
na del Tauro in modo ar¬ 
ticolato, in ogni settore 
della vita economica e 
produttiva. Piccoli e medi 
imprenditori, commercian¬ 
ti, artigiani, agricoltori 
sono sottoposti a vessa¬ 
zioni di ogni genere: i 
danni che ne derivano al¬ 
l’intera economia della 
zona sono notevoli. 

Per chi non si piega 
non resta che l’alternati¬ 
va dell’abbandono delle 
colture: è il caso dell’a¬ 
zienda agricola dei germa¬ 
ni Rossi che, di fatto, ha 
dovuto abbandonare, da 
anni, le coltivazioni di un 
esteso e pregiato agrume¬ 
to (oltre 75 ettari) sito in 
contrada « Petrusa » nel 
comune di Varapodio. Per 
costringere il proprietario 
alla resa, la mafia non 
ha esitato a scagliarsi 
contro gli stessi lavoratori 
costringendoli ad abban¬ 
donare casa e lavoro: il 
fondo di Contrada « Pe¬ 
trusa» rischia di perdersi 
perché, giustamente, il 
padrone non vuole paga¬ 
re la « mazzetta ». Ma se, 
Tagrario ha possibilità di 
sopravvivere e di fare la¬ 
vorare altri fondi di sua 
proprietà, siti altrove, a 
far le spese della violen¬ 
za mafiosa sono esclusiva- 
mente decine e decine di 
lavoratori agricolti di Va¬ 
rapodio, Messignaci, Oppi- 
do. San Martino di Tau* 
nanova: con minacce a- 
pierte o velate la mafia li 
ha costretti a non lavo¬ 
rare nel fondo che costi¬ 
tuiva la loro unica fonte 
di lavoro. 

Ancora una volta, il peso 
della mafia — i cui espo¬ 
nenti oggi sono impegnati 
a raccogliere voti per la 
Democrazia cristiana e, * 
perfino, per un candidato 
radicale — appare nel suo 
vero volto: quello di una 
forza conservatrice che 
colpisce, in primo luogo, 
ogni esigenza di civile 
progresso e di rinnova¬ 
mento nelle campagne. La 
mafia, anche in questo 
episodio, manifesta il suo 
vero volto: quello (come 
ha affermato il tribunale 
di Reggio Ckilabria nel 
processo contro l 60 ma¬ 
fiosi) di una forza fre 
nante che impedisce «con¬ 
cretamente lo sviluppo 
economico, la promozione 
sociale delle classi popo¬ 
lari. la realizzazione di 
una maggiore democrazia 
e libertà nella regione ca¬ 
labrese ». 


non bastano 1 trenta giorni 
della campagna elettorale. 

Lungo la superstrada che 
collega il capoluogo di regio¬ 
ne alla zona. 1 manifesti del 
senatore Scardaccione della 
DC. indicano la delimitazione 
precisa del t regno > del se¬ 
natore dello scudocrociato. 
Quest’anno le trovale elettora¬ 
listiche dfl .senatore, oltre ai 
consueti pesanti avvertimenti 
ai contadini, di non votare 
comunista se non si vuole 
perdere la propria terra, han¬ 
no raggiunto toni di vera e 
propria crociata. Per esem¬ 
pio, sui motivi della crisi di 
governo, lui. che è uomo che 
sta a Roma — come ama ri¬ 
petere alla gente — dà ai 
contadini una versione « pre¬ 
cisa »: la crisi l’ha impwsta al 
PCI il Partito comunista so¬ 
vietico dopo che al congresso 
nazionale del nostro partito 
si è infastidito per la presen¬ 
za dei rappresentanti cinesi. 
Oltre aH’anticomunismo. il 
senatore ha rimesso in molo 
la sua macchina clientelare, 
costruita in tutti questi an¬ 
ni e che gli consente anco¬ 
ra di ricattare le popolazioni 
della Val d’Agri. 

Strumento principale del 
suo potere è il Consorzio di 
bonifica dell’alta Val d’Agri 
alla cui guida ci sono uomini 
fidati che non muovono fo¬ 
glia se il senatore non vuole, 
oltre ai Ckimuni amministrati 
da democristiani di sicura 
fede < basista », la corrente 
dell’onorevole Sanza, astro 
ascendente della DC lucana 
che punta al « sorpasso > del¬ 
le preferenze nei confronti 
dell’onorevole Colombo, A 
Grumento Nova, dove i com¬ 
pagni della sezione mentre 
arriviamo stanno annuncian¬ 
do in piazza l’incontro eletto¬ 
rale. c’è l’esempio più tangi¬ 
bile di fin dove può arrivare 
il potere del senatore. Dopo 
che nel '75 la lista di sinistra 
PCI-PSI (nel Comune si vota 
con il sistema proporzionale) 
ha conquistato ramministra- 
zione, la DC è riuscita — a 
distanza di qualche mese di 
esperienza amministrativa 
delle sinistre a ricostruire 
quel rapporto preferenziale 
con i socialisti che continua 
a sbandierare nella campagna 
elettorale, realizzando un ac¬ 
cordo di potere con la costi¬ 
tuzione di una giunta DC-PSI 
che ha mandato alla opposi¬ 
zione il PCI. _ 

Il mese scorso poi, per 
votare il bilancio si è appro¬ 
fittato del ritardo di pochi 
minuti dei consiglieri comu¬ 
nisti per alzare in fretta le 
mani senza troppe discussio¬ 
ni. Per queste ragioni in 
questo Comune della Val 
d’Agri il dibattito politico 
sulla governabilità del paese 
si è ffito incandescente. In 
piazza si è raccolta eià un 
po’ gente per l’incentro 
con i comunisti. Introduce il 
segretario di sezione, il com¬ 
pagno Vincenzo Romeo, leg¬ 
gendo una lettera arrivatagli 
dalla Gran Bretagna. «Come 
tu sai — scrive un giovane 
emigrato di Grumento — non 
potrò essere in Italia per le 
elezioni, e vorrei proprio es¬ 
serci per parlare con tanta 
gente, aprire bene gli occhi a 
tutti e votare secondo co¬ 
scienza. Io spero proprio che 
nelle prossime elezioni, ancor 
più che nelle passate, i lavo¬ 
ratori i giovani e le donne, 
daranno una nuova ’ezione 
alla DC: deve perdere la spe¬ 
ranza di comandare sempre 
lei e faranno ancor più for¬ 
ti i comunisti italiani che 
hanno dimostrato ancora una 
volta, in questi mesi, che non 
si lasciano chiudere la bocca 
e ricattare, e che sono sem¬ 
pre stati e sempre .saranno 
dcdla parte dei lavoratori ». 


C’è un po’ di emozione tra 
la gente perchè la lettera ri¬ 
corda i propri congiunti al¬ 
l’estero. 

Le domande die gli sono 
rivolte toccano lutti i temi e 
per la maggior parte sono di 
carattere ideologico: a oarte 
le affermazioni del senatora 
Scardaccione, qual è il rap 
porto con il PCUS? Il mar¬ 
xismo è ancora attuale? E 
poi sul modello emiliano, sul¬ 
l’agricoltura, sulle pensioni. 
Bortolot;! affronta tutte le 
questioni con estrema spre¬ 
giudicatezza. invitando pub¬ 
blicamente il senatore Scar¬ 
daccione ad un conlrad.ditto- 
rio pubblico. Sono le 23.30 
passate e la gente resta an¬ 
cora in piazza ad ascoltare. 
Infine, strette di ma.io e 


abbracci. I compagni com¬ 
mentano: nor. si è trattato di 
avere conquistato solo q lai¬ 
che volto in più al Partito, 
ma in questo comune « mu 
dello » del rapporto preferen¬ 
ziale con il PSI che la DC 
vorrebbe costruire nel paese, 
l’iniziativa ha dato soprattut¬ 
to una spallata alla strategia 
de., impersonificata nel sena¬ 
tore Scardaccione, tesa a 
imbrogliare la gente nerchè 
non cambi nulla. 

Dopotutto le cose vanno 
bene in Val d’Agri. come usa 
concludere i comizi il senato¬ 
re d.c., perchè «oggi anche i' 
contadino che ieri aveva il 
somaro, ha un’automobile 
per andare in campagna ». 


Arturo Gigtio 


Assemini, un centro sconvolto doirinurbomento fonato o dolln mancoto industrializzazione 


Il night più bello e più grande 


accanto al cimitero di fabbriche 


Le contraddizioni stridenti della cittadina cagliaritana — E' un'unica grande periferia — Lo sforzo della 
nuova amministrazione di sinistra di fronte allo sfascio lasciato da anni e inni di malgoverno democristiano 


ASSEMINI - Il night club 
più beilo e più grande della 
provincia di Cagliari, con una 
pista da ballo sopraelevata 
da ■ € 2001 Odissea nello spa- 
zio»j affollata il sabato e la 
domenica da una gioventù 
coloratissima che tenia di 
annegare nel ballo l'angoscia 
di vivere in questa densa e 
stressante periferia: ecco As¬ 
semini. Tutto si è gonfiato a 
dismisura negli. uUimi dieci 
anni, da quando l'urbanizza¬ 
zione forzata verso la città 
capoluogo si è scontrala con 
rassoluta mancanza di ca.se. 
Allora Assemini come Qiiar 
tu, come Selargius, è stata 
presa d’assalto dai pendolari 
della Rumianca e di Mac- 
chiareddu, da quelli degli uf¬ 
fici, dei negozi e di ogni al¬ 


tro mestiere. Da paese-paese. 
vecchio borgo cnmpidunesc 
di donne vestite di nero, di 
pescatori scalzi di tpanarast 
e di ortolani, a paese-dormi¬ 
torio. E’ un altro immenso 
ghetto dove si passa solo la 
notte, circondati dal cemento, 
per poi rigettare, il giorno 
dopo, le moltitudini nel traf¬ 
fico caotico verso il centro 
urbano, verso la «capitale». 

Un tempo, in quel passato 
quasi mitico, c'era anche lo 
stagno di Santa Gilla, regno 
di anguille e arselle, di vita 
fresca e guizzante. Quelle ac¬ 
que che davano il tpane quo¬ 
tidiano» a centinaia e centi¬ 
naia di famiglie, sono oggi 
ridotte ad una bara. Una ba¬ 
ra d’acqua, dove vivono sol¬ 
tanto il merendo e i veleni 


della grande fabbrica chimi¬ 
ca, anch’essa chiusa, anch'es- 
sa morta. E’ proibito pescare 
al pescatore: è proibito lavo¬ 
rare all'operaio; è proibito 
farsi un avvenire sicuro al 
giovane con lo tstraccìo» del 
diploma o della laurea. 


Si vota anche 
per il Comune 


Ne ha fatti di guasti tren- 
t'anni di governo democri¬ 
stiano alla Regione e nel 
Paese. Lo ha ricordato Gio¬ 
vanni Berlinguer, capolista 
del PCI per la Càmera dei 
deputati, aprendo la campa¬ 
gne elettorale. Si vota due 
volte il 3-4 giugno ad ASse- 


Nel piccolo centro calabrese si scatenano le promesse per In costruzione del porto 


I pescatori di Bagnara non abboccano 


alle letterine elettorali della DC 



Un territorio in 
degrado per 
Tincuria dei 
governi comunali 
sempre guidati 
dallo scudocrociato 
Un intero 
quartiere, la 
« Marinella » vive 
esclusivamente 
di pesca 


BAGNARA CAIABRA (Reggio 
Calabria) — Ai piedi di due 
alti speropi rocciosi, dai ra¬ 
piti tomanU sino a pochi me¬ 
tri dal mare si sviluppa lun¬ 
go un incantevole paesaggio 
l’abitato di Bagnara; è un cen¬ 
tro turistico di rilevante ri¬ 
chiamo. di attività artigiana¬ 
le da tempo in crisi, di pesca 
tradizionale. La natura^ è sta¬ 
ta prodiga, ma la gestione 

del territorio in tutti questi 

anni è stata pessima: -cosi, al¬ 
cuni rioni popolari sono ri¬ 
petutamente esposti alla mi¬ 
naccia di frane, alla violen¬ 
za dei marosi. I vari gover¬ 
ni. le diverse amministrazio¬ 
ni comunali sempre dirette 
dalla Democrazia cristiana, 
hanno pesanti responsabilità 
politiche e morali sul costan¬ 
te processo di degradazione 
fisica del suolo, sul ristagno 
e sulla scomptirsa di attività 
artigianali e cammerdali. sul¬ 
le difficili condizioni di svi¬ 
luppo della pes« che impe¬ 
gna centinaia di famiglie in 
un lavoro assai duro e, spes¬ 
so. non remunerativo anche 
per i .suoi limiti stagionali. 

Proprio in questi mesi, da 
maggio a giugno, centinaia dì 
barche anche di discreto ton¬ 
nellaggio. solcano il mare del¬ 
lo Strétto in una ininterrotta 
caccia al pesce spada; quan¬ 
do il mare si tinge di rosso si 
leva dalle barche il tradizio¬ 
nale grido di trionfo dei pe¬ 


scatori. Ognuno ha il suo 
« pezzo » di mare e li scru¬ 
ta, dalle prime luci dell’alba 
al tramonto, tra le onde del 
mare fino all’aw'istamento ed 
alla cattura della preda. Un 
intero rione di Bagnara, la 
« Marinella ». prepotentemen¬ 
te sviluppatosi dal dopoguer¬ 
ra ad oggi, vive, quasi esdu- 
siramente. della pesca e del 
terrore dal mare. In autun¬ 
no ^n ìnvprno le omndì bar¬ 
che dagli alti tralicci per l’av¬ 
vistamento e l’inserimento 
del pesce spada, vengono ti¬ 
rate a terra, parcheggiate nd- 
le vie dell’abitato e. ncn di ra¬ 
do, anche lì travolte e di¬ 
strutte dai marosi. 

E’ una lotta tenace e costan¬ 
te che mette a dura prova il 
sacrifiico delle famiglie di pe¬ 
scatori. Uomini, donne, ragaz¬ 
zi. sono intensamente impegna¬ 
ti in questa attività che ha co¬ 
nosciuto. solo all’indoinani <fi 
eventi calamitosi, interventi 
governativi e regionali dd ti¬ 
po assistenzialistico. spesso e- 
rogati con sensibile ritardo. E' 
il caso dei danni subiti nel 
’72-’73, ameor oggi non rindxjr- 
sati dalla Regione anche se 
l’assessore regionale ell’indu- 
stria. , il ■ socialdemocn-atico 
Mallacd. ha avuto il cattivo 
gusto di spedire centinaia di 
lettere ai pescatori per an- 
nundarc che «su sua propo¬ 
sta » era stato disposto, nel 
feUirato del 1979. un contri¬ 


buto in loro favore. Il carat¬ 
tere pre-elettorale di quelle 
«letterine» era assai eviden¬ 
te; ma cosa si potevano at¬ 
tendere di più i pescatori di 
Bagnara da un componente 
delia, «giunta del discredito 
e dell’incapacità »? 

Il costante ridimensionamen¬ 
to delia DC sul piano locale 
(sono finiti, a Ba^ara, i tem¬ 
pi della maggioranza assoluta 


re dal vago le rituali promesse 
(una vera e propria pioggia) 
ad ogni elezione sulla costru¬ 
zione del porto a Bagnara; 
non si tratta di una infrastnit¬ 
tura « voluttuaria ». per pan¬ 
fili o turismo di alto bordo, 
ma di un’opera di primaria 
importanza per l’avvenire del¬ 
la pesca a Bagnara. per la si¬ 
curezza dd mezzi e delle at¬ 
trezzature marinare di centi¬ 
naia di famiglie, per arresta¬ 
re la stessa furia delle onde 
contro rabitato della « Mari¬ 
nella ». L’impegno della Regio¬ 
ne — strappato grazie alla 
lotta unitaria dei pescatori, 
delle popolazioni di Bagnara 
ed alla decisiva aziono s^’■olta 
dal gruppo re^onale comu¬ 
nista — ha posto fine all’ 
ignobile ritornello cui non 
sfuggivano i comizianti demo- 
cristiani; la trappola, che per 
mdU anni ha funzionato, og¬ 
gi è senza molla. , , 

L'unica molla reale è razio¬ 
ne conseguente dei comunisti 


per mantenere il forte grado 
di unità e di tensione raggiun¬ 
to sulla _ tpiestione del porto 
di Bagnara, perché — usci¬ 
ti. ormai, dal vago — siano 
rispettati gli impegni assun¬ 
ti. per evitare che la tradi¬ 
zionale incapedtà operativa 
del centro-sinistra alla Regio¬ 
ne faccia naufragare tante 
.^ranze e tante legittime at¬ 
tese. La flottiglia pescherec¬ 
cia ai Bagnara (circa ygu na¬ 
tanti) deve essere protetta, 
le attività pescherecce posso¬ 
no essere potenziate attraver¬ 
so la commercializzazione di¬ 
retta del pescato e la sua 
trasformazione industriale; 
tonnellate di pesce azzurro, di 
Palamita (una sorta di ton¬ 
netto) — pescati nei periodi 
di grandi migrazioni attraver¬ 
so lo Stretto — vengono s\'en- 
duti a prezzi irrisori proprio 
per mancanza di indurne dì 
conservazione. Cosi, una gran¬ 
de fortuna,-si rìAice solo in 
una grande fotica. *. 

Il dramma ‘ dei ' pe.scatori 
può finire: occorre, come giu¬ 
stamente ci dice il compagno 
Rossi, vice presidente del 
consiglio regionale e uno dei 
più attiri protagonisti della 
battaglia per la costruzione 
del porto di Bagnara. che gli 
impegni trovino pratica at¬ 
tuazione. che i partiti deH’at- 
tuale centro-sinìstFa alla Re¬ 
gione, soprattutto la Democra¬ 
zia cristiana, riconfermino 


Grave disimpegno del governo friparfito di Foggia per le aziende municipalizzate 


Il balletto delle nomine termina col commissario 


Non sono stati rinnovati nei tempi stabiliti i consìgli d'amministrazione di ATAF, AMGASe AMICA> Atteggiamento ambiguo: 
del PSDI e timori elettoralistici dei socialisti - Chi paga è sempre la collettivi^ > Il problema della commissione edilizia 


FOGGIA — Quello che si 
temeva si è puntualmente 
verificato; la sezione decen¬ 
trata del Comitato di con¬ 
trollo sugli atti dei comuni 
ha nominato II commissa¬ 
rio — come si usa dire in 
gergo amministrativo — 
«ad acta» per le nomine 
di derivazione municipale 
e tra queste per rinnovare 
1 consigli di amministra¬ 
zione delle tre aziende mu¬ 
nicipalizzate, ATAF, AM- 
GAS e AMICA. Questo com¬ 
pito è stato affidato, ov¬ 
viamente, ad un de. Giu¬ 
seppe Vitale, segretario del 
Comitato di controllo. Si è 
giunti a tanto doj>o I vani 
tentativi operati dal grup¬ 
po consiliare comunista 


perché 11 Consiglio comu¬ 
nale procedesse, dopo una 
serie di rinvìi, alle nomine 
che sono ferme da tre anni. 

L'attuale giunta di cen¬ 
trosinistra si era impegna¬ 
ta, dinanzi peisìno alle ri- 
chieste dei rappresentanti 
del PSDI (che fa parte in¬ 
tegrante delia givmta) a 
procedere alle nomine en¬ 
tro il 10 maggio. La giun¬ 
ta ebbe a sostenere unita¬ 
mente al sindaco die non 
ci sarebbero stati più rin¬ 
vi! ingiustificati. Purtrop¬ 
po il Consiglio comunale li 
10 maggio di tutto, si può 
dire, ebbe ad occirparsl al- 
rinfuori delle nomine. Nei 
giorni .scorsi, con un tele¬ 
gramma inviato al sindaco 


Graziani, i comunisti han¬ 
no invitato nuovamente la 
giunta a tenere fede al pat¬ 
ti assunti in Consiglio co¬ 
munale. A questa richiesta 
non è mal stata data una 
risposta. 

Neanche gli assessori so¬ 
cialdemocratici hanno rite¬ 
nuto opportuno assumere 
un atteggiamento positivo. 
Che 11 PSDI rimestasse nel 
torbido era fin troppo evi¬ 
dente. Se avesse voluto 
realmente battersi per evi¬ 
tare l’esautoramento del 
Consiglio comunale, ave¬ 
va in mano le • anni per 
poterlo fare; uscire dalla 
giunta e denunciare il com¬ 
portamento arrogante del¬ 
la DC e l’attegglaniento 


molle dei sociaKstf che 
pure loro, presi da pro¬ 
blemi elettoralistici, han¬ 
no lavorato per un ulte¬ 
riore rinvio (a dopo le e- 
lezloni per - non sconten¬ 
tare nessuno evidentemen¬ 
te) delle nomine comu¬ 
nali net diversi enti. E’ 
superfluo stare a sottoli¬ 
neare ancora una volta l 
danni che le mancate no¬ 
mine provocano specie nel¬ 
le tre artende municipali 
della città. ’ ’oi- - 
Qualcuno dice che la far¬ 
sa. o il gioco delle parti, 
non sia ancora del tutto 
finita. La nomina del dot¬ 
tor Vitale a commissario 
limitatamente alle nomi¬ 
ne. pare sia stata suggeri¬ 


ta per non scontentare in 
primo luogo i socialdemo¬ 
cratici che a parole ave¬ 
vano fatto chiasso. Stare¬ 
mo a vedere come si com¬ 
porterà fl commissario Vi¬ 
tale dinanzi alla necessità 
di procedere quanto prima 
a far funzionare gli enti 
di derivazione comunale. 

Sta di fatto che il mas¬ 
simo consesso della città si 
viene a trovare in una si¬ 
tuazione quanto mai as¬ 
surda, cioè nella incapa¬ 
cità di provvedére ai rin¬ 
novi dei vari consigli di 
amministrazione. E* neces¬ 
sario ed urgente, dinanzi 
alla nomina del commissa¬ 
rio «ad acta» che la giun¬ 
ta municipale e In primo 


luogo la DC. il PSI e il 
PSDI mettano da parte le 
questioni elettorali e con¬ 
vochino d’urgenza il Consi¬ 
glio comunale perché Io 
stesso possa procedere al¬ 
le nomine. 

* Tra le nomine Importan¬ 
ti, oltre naturalmente a 
quelle citate delle tre a- 
ziende municipali, c’è il 
grosso problema della com¬ 
missione ediliriA che da 
tempo non funziona. Sa¬ 
pranno dare una risposta 
positiva in questa situa¬ 
zione la Democrazia cri¬ 
stiana. il PSI e 11 PSDI? 
Staremo a vedere se la 
giunta di centro sinistra 
vorrà realmente operare 
> attraverso fatti concreti 


quella stessa volontà politica 
raggiunta sotto la pressatone 
popolare. Grazie al sostegno 
dei comxjnisti il morimento di 
lotta e di rivendicazioni dei 
pescatori della « Marinella » è 
forte e gode dell’appoggio di 
tutte le popolazioni: ha com¬ 
piuto un vero e proprio sal¬ 
to di qualità precisando una 
più complessiva ed articolata 
proposta che coinvolge l’eco¬ 
nomia e l’interesse di tutta la 
cittadina. 

Superando contraddizioni, 
diffidenze ed incertezze i pe- 
.scatori della « Marinella » 
hanno conquistato consapevo¬ 
lezza nella loro forza dell* 
unità con tutti gli altri lavo¬ 
ratori: non si la.sceranno «oe- 
scare » dai comizianti e dal¬ 
l’esercito di galoppini demo¬ 
cristiani: non si lasceranno 
ingannare da « letterine » 
giunte con t>o ritardo di sei 
anni; non si culleranno nella 
promessa del porto. Le ta¬ 
sche di tutti ì calabresi .so¬ 
no piene di promesse non 
mantenute: anche a Bagnara 
la forte crescita dei Partito 
comunista italiano ha segna¬ 
to positi ri .succes.si nel pro¬ 
cesso unitario tra le forze po¬ 
litiche e, soprattutto, ha con¬ 
tribuito a dare slancio e ri¬ 
gore ad antiche a.spirazioni c 
lotte popolari. 

Oggi, i pescatori rifiutano 
di farsi irretire nella vecchia 
logica dei meccanismi assi- 
stenzialLstici che non risol¬ 
vono i problemi e ncn paga¬ 
no neppure nell’immediato; 
ecco perché è cresciuto il lo¬ 
ro impano politico ed i più 
diffusa ~ non soltanto fra 
loro — la consapevolezza 
che occorre dare più forza al 
Partito comunista italiano per 
u-sdre dalle secche dell’im- 
mobilismo. del paternalismo e 
del clientelismo .su cui la De¬ 
mocrazia cristiana — respon¬ 
sabile principale deirarretra- 
tezza economica e sodale dd- 
la Calabria e del Mezz<^or- 
no — fonda ancora larga 
parte delle sue «fortune» e- 
lettorali. 

Per ridimensionare queste 
« fortune ». che sono poi di- 
^azie per le catd^orie più 
oppresse e sfruttate come 
quelle dei pescatori, o^ non 
c’è die un mezzo; togliere 
voti alla Democrazia cristia¬ 
na e far compiere al Parti¬ 
to comunista italiano un nuovo 
balzo in avanti midcndo co¬ 
si po^bile una pditica di 
investimenti produttivi per la 
rinasdta economica e soda¬ 
le della Calabria e del Paese. 

Enzo Lacaria 


«Ini per il Parlamento na¬ 
zionale e per il Consiglio 
comunale. Poi si tornerà a 
volare il 10 giugno per il 
Parlamento europeo, ef il 
17-18 giugno per il consiglio 
regionale. 

Il comune di sinistra — ha 
detto Giovanni Berlinguer — 
ha fatto tutto quello che c'e¬ 
ra da fare. Ha fatto quel che 
ha potuto ha cercato di sal¬ 
vare il salvabile. Afa cos'è il 
^salvabile» quando sei aggre¬ 
dito giorno per giorno dal 
petrcdchimìco, che promette 
benessere e poi si rivela un 
colosso'dai piedi d’argilla? E 
cos’è il «saltxibile» quando Io 
Stato e la Regione,' gestiti da 
governi democristiani, ittvece 
di ergersi a tua difesa, non 
fanno altro che favorire la 
specclazinne prima e lo sfa¬ 
scio poi? 

Il terrilorin di As.semini è 
un cimitero di fabbriche. 
L’ex eìdorado ennosduto co¬ 
me Macchiareddu non esiste 
più: i ^padroncini* continen¬ 
tali hanno' portato la tlegna 
pintata*. intascato i fondi re¬ 
gionali con la complicità di 
compiacenti uomini del sot- 
toaoverno democristiano, - e 
infine hanno tagliato la cor¬ 
da. Per loro neanche le ma¬ 
nette: per gli indigeni disoc¬ 
cupazione, debiti e miseria. 
Cosa poteva fare la Giunta 
comunale di sinistra, se non 
mettersi alla testa delle lotte 
per il lavoro e amministrare 
il ^piccolo gruzzolo» per cor¬ 
rettezza ed onestà? 

Diciamo questo non per 
tprovare e far provare la 
nostalgia dei passato», per 
riuscire a costruire un nuovo 
presente, possìbilmente con 
governi, a Roma e a Cagliari, 
che non aprano più la borsa 
ai Rovelli, ma che stiano dal¬ 
la parte dei lavoratori. 

Il passato è passato, però 
non ci si può mettere una pie¬ 
tra sopra. Alla fine degli anni 
sessanta, quando Cagliari an¬ 
cora fumava delle rovine di 
guerra, Assemini era soltanto 
un. piccolo, paese con poche 
migliaia' di abitanti, ma col 
vantaggio di trovarsi situato 
lungo la ferrovia, a pochi 
passi dal capoluogo. Un pae¬ 
se tranquillo di laboriosi 
contadini, artigiani e pescato¬ 
ri. Oggi Assemini conta oltre 
16 mila abitanti ed è uno dei 
più grossi centri del Cagliari¬ 
tano, uno dei più industria- 
lizzati, con una massiccia 
presenza di classe operaia e 
di immigrati. Dopo Carbonio 
è questo il comune più im¬ 
portante delia provincia di 
Cagliari nel quale tra una 
settimana si vota anche per 
il rinnovo dell’amministra¬ 
zione locale. 


Tanto ìmppsmo 
ma non basta 


un lungo anno di gestione 
commissariale». 

Una parentesi negativa, ma 
sìijnificativa e probante che 
ha fatto riflettere t lavoratori 
e i ciftadini di .Assemini. Da 
'allora, con maggiore coinin- 
zione ed entità di cou.sen.si. 
la popolazione ha affidato 
stabilmente al PCI e alla si¬ 
nistra unita il Qnvcrno del 
Comune. Così il compagno 
Fedele Lecis, già sindaco dal 
52 al 62. ha zontimciio a ri¬ 
coprire l’importante carica dal 
’68 al 75 

Molte sono state le rcaliz 
zazioni delle um/Uinlstrozion. 
di sinistra. I ■ problemi de¬ 
terminati dalla tumultuosa 
crescita dell'importante cen¬ 
tro deU'hiìiterlan'l cauUarita- 
no, sono risultati molteplici e 
dt difficile sol'n'one: dalla 
dotazione delle più elementa¬ 
ri infrastrutture ciri'i (rete 
elettrica, idrica e fngtianip) 
allo costruzione delie scuole 
f degli impianti sporrU i, olla 
istituzione di adeguati servizi 
sanitari e di stnittur.-^ efì 
promozione cuituraie come la 
biblioteca ■ comunale, ai uìt.; 
urbanistici e M edilizia popo¬ 
lare. 


Oggi Tacqua 
arriva ovunque 


« I compagni — spiega Gui¬ 
do Loria, impiegato, segreta¬ 
rio di sezione e secondo ca¬ 
polista del PCI — sono al la¬ 
voro da mesi. L’impegno po¬ 
litico questa volta è assai più 
gravoso, per la drammatica 
situazione occupazionale e 
per la eccezionale coinciden¬ 
za di ben 4 consultazioni e- 
lettorali. In sezione e nelle 
varie cellule territoriali ab¬ 
biamo tenuto numerose as¬ 
semblee per formare la lista, 
per elaborare il programma. 
Il dibattito è stato sempre 
ampio e ricco». €Abbiamo i- 
niziato quasi in sordina — 
interviene Giovanni Marras, 
contadino, candidata e 
membro delia segreteria di 
sezione — ma con il lavoro 
cresce la fiducia e l’entu¬ 
siasma». 

«/ compagni mobilitati — 
precìsa poi Aldo Moretti, o- 
peraio della S.ARAS, candida¬ 
to e membro del Comitato 
direttivo della Federazione di 
Cagliari — sono fanti, però 
non basta: bisogna accrescere 
e moltiplicare l’impegno, 
soprattutto tra gli operai, qui 
sono almeno 4 mila, tra gli 
artigiani, che sono alcune 
centinaia, tra i giovani e le 
donne». 

^Abbiamo fiducia — sotta¬ 
linea il compagno Fedele Le- 
cìs, ferroviere, assessore pro¬ 
vinciale. più volte sindaco e 
capóUsta. as.sai conosciuto e 
stimato — perchè abbiamo le 
carte in regola. Non abbiamo 
mai ceduto alla demagogia, 
alle facili promesse, ma rea¬ 
lizzalo sempre quanto indica¬ 
to nei programmi», fi Comu¬ 
ne è governato dalle sinistre 
da oltre 23 anni: cioè dal 
1957. quando fu clamorosa¬ 
mente battuta la Democrazìa 
cristiana, fino ad oggi, con 
una sola breve parentesi — 
dal 64 al 68 — allorché i so- 
cialLdi si allearono con 
«quelli dello scudo crociato» 
e con i liberali, dando vita 
ad un centro sinistra sdraia¬ 
to a destra, distìntosi per il 
caos operativo e l’inefficienza 
amministrativa, tanto da 
prt^urre aU’interno di quella 
ibrida alleanza lacerazioni in¬ 
sanabili, cui porrà termine 


«Si pensi che nel ‘.’3 — 
prect.ia Fedele J.ec's — As- 
senuni possedevi in tutto tre 
rubinetti pubblici e non esi¬ 
steva per niente la rete idri¬ 
ca e fognaria. Oggi l’acqua 
arriva in tutte le ca.se; l'illù- 
minazione pubblica, prima 
quasi inesistente (100 punti 
luce) può dirsi ora soddi.s/a- 
eente (1400 punti luce). Per il 
completamento della rete i 
drica e fOìjnaria, il Comune 
può disporre di a'fìri 3 mi 
liardì. Le strade sono asfalta 
te quasi al completo: manca¬ 
no solso tre chilometri, ma i 
lavori sono già stati appaltati 
per la definitiva siriemo'io 
ne». «Notevoli sono state le 
opere urbanistiche di edilizia 
popolare già realizzate o in 
fase di' reaìizzazionei: 'chi 
parìa è Marco Mostallino, o- 
pereto di Otiana, candidato e 
assessore uscente. «Sono stati 
costruiti — sottolinea Pope 
raio-assessore — oltre 200 
appartamenti, mentre • col 
piano di zona sono .stati a.s- 
segnaii ben 288 lotti die 
cooj^ative e 88 a singoli cit¬ 
tadini». 

Il Municipio è quasi ulti¬ 
mata. «Si tratta di un'opera 
— aggiunge Fedele Leci.-. — 
studiata e ideata nel '73, di 
ben 4700 metri quadri di co¬ 
perto, con una .sala consiliare 
di 240 posti a sedere per il 
pubblico ed un ufficio ana¬ 
grafe di quasi 100 metri 
quadri. 

Le amministrazioni di sì 
nìstra sono riuscite a dogare 
il Comune di tutte le sci de 
necessarie: dalla materna a 
Quella dell’obbligo. Dal '79 
funzionerà un istituto tecnico 
suf^ore per periti indù 
striali. In ogni scuola vige d 
turno unico, mentre si di¬ 
stìngue ■ l’accurato servizio 
sanitario gratuito per tutti ì 
bombtni. La biblioteca comv 
naie conta 5 mila volumi con 
3 mila soci. Il secondo cam 
PO sportivo entrerà in fun¬ 
zione tra poco: è già pronao 
all’uso». 

Come si è voltato pagina 
tanfi anni fa nel governo del 
Comune, ora b'isogna voltar^ 
pagina nel governo della Re¬ 
gione e in quello del Pae.cp: 
perchè l’angoscia e la nevrosi 
del disoccupato non sì scari¬ 
chi più nella «febbre del sa 
boto sera», al grande night di 
un paese-dormitorio. 


Eugenio Orrì 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Quando tutto ciò 

che nòh è «Italia» 

/ 

diventa Meridione 


di Michelangelo Pira 


1 DISCORSI sul Mezzogiorno 
— pazienza — ricordano i 
brevi cenni sull’universo ridi¬ 
colizzati da Gramsci. Fi or¬ 
mai anche la parola « Mezzo¬ 
giorno» è decentemente usa- 
1 bile soltanto con riferimento 
«U’ora della giornata e a 
pochi significati ristretti, geo¬ 
grafico (in opposizione a 
Nord) o storico. Il termine si 
trova Invece adoperato anco¬ 
ra con designazioni e soprat¬ 
tutto con connotazioni politi¬ 
che, sociologidhe e non di ra¬ 
do moralistiche vaghe. I^umo- 
.se, ma sempre in ogni modo 
negative. Il punto di vista è 
quello di madama la mar- 
càiesa. 

Si assume il Mezzogiorno 
come parte rispetto ad un 
presunto tutto costituito da 
una Italia astratta, neppure 
coincidente con quella del 
Nord e del Centro. Questa 
Italia una volta aveva le fat¬ 
tezze di bella donna turrita. 
A Salvemini ricordava la Dol¬ 
io o la Bella Otero: ad altri 
ricordava la Madonna: ad 
altri ancora la Madre (più 
o meno alma, più o meno sa¬ 
cra, con o senza aratro e 
prora) : ad altri, più terra ter¬ 


ra, ricordava i palazzi di 
Giustizia (scritta quest’ultima 
sui frontespizi, in latino e tut¬ 
ta maiuscola, in lettere capi¬ 
toline) o le sedi delle pre¬ 
fetture (recavano sul fronte¬ 
spizio scritto in cordiale ita¬ 
liano: PALAZZO DEL GO¬ 
VERNO tutto maiuscolo), la 
commissione per la leva mi¬ 
litare e cosi via. 

Insomma nel linguaggio cor¬ 
rente di ^i non si mette in 
guardia dalle insidie delle pa- 
role, « meridionale » significa: 
parziale, arretrato, ristretto, 
povero, ignorante, medioevale, 
sporco, immobile, torpido, 
immorale, fatiscente, furbe¬ 
sco. inutilmente violento, ir¬ 
razionale etc. Il termine t me¬ 
ridionale» si oppone non tan¬ 
to a « settentrionale > quanto 
a « nazionale ». che vuol dire: 
progredito, . ricco, istruito, 
avanzato, aggiornato, raziona¬ 
le. esigente, consensuale ec¬ 
cetera: insonìnia plausibile 
come la Nazionale, quando 
vince (se perde è facile che 
si meridìonalizzì. come si di¬ 
ce che è merldionallzzato quel 
che neppure a Torino e Mi¬ 
lano va come dovrebbe o co¬ 
me ai vorrebbe). 


me cittadini italiani. Per i 
poeti ritalia, dalle Alpi al- 
i’Etna, è sempre stata tutta 
«una d’arme, di lingua, d'al¬ 
tare. / di memorie, di san¬ 
gue. di cor». Ma nelle guer¬ 
re di indipendenza, se itn^i pat¬ 
tuglia sperduta di meridionaU 
e un reparto di soldati setten¬ 
trionali si incontravano senza 
interpreti, si scambiavano te- 
cìprocamente per austriaci. 

In Sardegna si parlava non 
l’italiano, e neppure un dia¬ 
letto italiano, ma una lingua 
romanza diversa, ma se nel 
censimento del 1921 risultò die 
tutti gli analfabeti sardi die 
non parlavano il catalano di 
Alghero (l'unica lingua altra 
statisticamente ammessa) fa¬ 
cevano parte delia maggio¬ 
ranza dei parianti italiano. 

Assurti gli interessi di una 
minoranza classista come in¬ 
teressi dell'intero Paese era 
facile gioco la proposizione 
della vera maggioranza come 
fenomeno anomalo bisognoso 
di interventi speciali. Dalla 
prima legge speciale su Na¬ 
poli sino alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, R gioco è stato ese¬ 
guito alla perfezione come il 
girotondo negli asili. A parte 
le zone e le popolazioni aven¬ 
ti bisogno di «leggi specia¬ 
li ». o di « interventi straor¬ 
dinari ». cioè a parte quasi tut¬ 
to il territorio e quasi tutta la 
popolazione dello stato italia¬ 
no. tutto andava très bien, 
madama la marchesa. H fa¬ 
cile meridionalismo di Stato 
si iscriveva in questo oriz¬ 
zonte. 

Dall’altra parte c'erano sol¬ 
tanto dei cafoni, o dei pasto¬ 
ri analfabeti, of^nire degli an¬ 
tipatici, come ^vernini, co¬ 
me Gramsci, o cane Sturzo, 
per^^si che a produrre i 
mali speciali del Sud e delle 
Isole fosse tutto l’andare be¬ 
ne e per il meglio (per la 
marchesa) della politica na¬ 
zionale ordinaria, e che fos¬ 
se questa ad aver bisogno di 
csssere radicalmente rinnova¬ 
ta. Ma questi antipatici furo¬ 
no. come si sa. molto oppor¬ 
tunamente cacciati via dal 
Paese, o cacciati in gidera. 

Ormai non pare più che in 
Italia nessuna persona alfabe¬ 
tizzata sia disposta a dirsi me¬ 
ridionalista. Anzi proprio i re- 
^nsabili della politica nazio¬ 
nale che ha pronto e produ¬ 
ce questo fenomeno speciale 
che è n Mezzogiorno, i suoi 
disoccupati, le sue clientele, 
le sue mafie, i suoi ritardi, le 
sue disperazioni e le sue rab^ 
bie pretendono un posto di pri¬ 
ma fila nella rassegna dei me¬ 
ridionalisti. andie se non han- 
fw} >Tìot piodc noi Ci 

lento, in provincia d: Ernia 
o in Barbagia. Per loro la Si¬ 
cilia da tempo era Taormina, 
la Sardegna ora è la Costa 
Smerakla. come una volta la 
Campania e Napoli erano Ca¬ 
pri. il Vesuvio e i mandolini. 

Siamo nel 1979. Il meridio¬ 
nalismo di Nino Rov^elli e dei 
.suoi compari è finito come 
lutti già un po’ sappiamo e 
come sapremo meglio dopo le 
elezioni. I lavoratori sa^i e 
calabresi, i lavoratori italiani 
che ne hanno fatto le spese, 
sapevano già che era l’ulti- 
ma versione del meridionali¬ 
smo del blocco storico. Que- 
st’uUimo Donh a più spazio per 
giocare la città contro la cam¬ 
pagna. gli occupati contro i 
disoccupati, gli operai contro 
i contadini, il Nord contro fl 
Sud; gli operai conquistati 
alla I^ìone salveminiana e 
gramsciana sulla necessità del¬ 
la loro alleanza con i conta¬ 
dini avevano già smesso alla 
fine degli anni cinquanta di 
prestarsi a questo gioco. 

Dopo resperienza fatta a 
(Xtana oggi non sono più di¬ 
sposti ad accettare il gioco 
neppure i pastori della Bar¬ 
bagia. Non p^ caso un loro 
dirigente anni cinquan¬ 
ta, Salvatore Nioi. è iftato 
eletto nei giorni scorsi segre¬ 
tario r^ionale della CGIL, 
una carica die finora era an¬ 
data sempre a dirìgenti for¬ 
matisi nelle lotte operaie del 
Sulcìs-Iglesiente o nelle città 
sarde. Alla fine degli anni 
Cinquanta sul mancato coin- 
\x>lgimento dei laTOratori del¬ 
le campagne meridionali nelle 
lotte del movimento operaio si 
accendevano pokuniche mo¬ 
tivate e utili anche tra meri- 
dionaiisti coerenti di sinistra. 
In Sardegna, a quella aperta 
su Rinascita Sarda in occasio¬ 
ne della morte di Salvemini 
(195g) prese parte anche En¬ 
rico B^linguer, con un saggio 
intitolato «Questione operaia 
e questione meridionale ». Og¬ 
gi la presenza dei lavoratori 
del MezzogioTTio dentro i mo¬ 
vimento operaio, e dunque lo 
sviluppo della coerenza del mo¬ 
vimento operaio, sono fuori 
discu-sslone. 

Non ci sono più margini per 
n meridionalismo di madama 
I la marchesa. 


«Affittasi, meridionali esclusi» 


Al nord di Orvitìto è anco¬ 
ra possibile trovare sul car¬ 
tello a stantìa « Affittasi » 
l’a^unta a pennarello « Me- 
ridiOTgli esclusi ». Ma anche 
a .sud Oi Orvieto l’accezione 
prevalente del termine « me¬ 
ridionale» è quella negativa, 
.sìa sulla bocca delle classi e 
ceti .superiori (con aggiunta 
.sottintesa ma bene intesa; 
« Per fortuna, noi, pur viven¬ 
do tra ì lebbrosi, siamo im¬ 
muni ») sla sulla bocca delle 
classi strumentali e .subalter¬ 
ne, o popolo che dir si vo¬ 
glia (l’aggiunta non sottin¬ 
tesa ma esplicita questa volta 
è «purtroppo questi lebbro.si 
siamo noi »). 

Insomma. come sarebbe bel¬ 
la. felice e tutta europea 
ritalia. Mezzogiorno compre¬ 
so, se non ci fossero i meri¬ 
dionali. cosi maledettamente 
mediterranei e qua.si africani. 
I problemi poltici. eoonomici, 
sociali, generali del Paese ma 
irrisolti hanno come prime vit¬ 
time i lavoratori meridionali 
e perciò vengono fatti appa¬ 
rire come problemi speciali 
del Mezzogiorno. Sono detti 
meridionali. Cosi, con una 
sola parola, .si esorcizza il ca¬ 
rattere nazionale dei proble¬ 
mi irri.solti e si indiridua il 
capro espiatorio. Dalla politi¬ 
ca. dall’economia, dalla .so¬ 
ciologia, il rimasso-nmorso 
.scivola nel orofondo, con im¬ 
putazione finale della re.soon- 
sabilitn della piaga al piaga¬ 
to. R brigantaggio era o non 
era detto meridionale? Il ban¬ 
ditismo era o non era detto 
sardo? La mafia era o non 
era detta siciliana? E il elicn- 
teli.smo e il familismo e così 
via no’o.samente eni»TT<''-^n'io 
i nroi^otti sforici deH'Italia 
unita e turrita. 


Localismo deleterio 


Fra le ragioni delle scia- 
guere dei Mezzogiorno e del 
meridionalismo è non ultima 
quella di aver al proprie in¬ 
terno, sempre in nome di un 
supremo interesse nazionale 
(identificato ora neirUnità co¬ 
munque. ora nello sviluppo in- 
du.striale comunque, ora nel¬ 
l'Europa comunque) i teoriz¬ 
zatori della « specialità » del 
problema meridionale. 

Ma all’indomani deH’Unifà 
; n particolarismo che si con- 
: dannava e che si temes'a «"a. 
a ragione, quello piemontese; 

’ e perciò aiiora si parlava tan* 

- to di « piemontesismo ». Come 
fu che in breve tempo non se 
ne parlò più? Accadde che il 

■ piemontesismo si diluì nel set¬ 
tentrionalismo. si trasformò 

■ In blocco storico e riuscì ad 
occultare sotto la propria na¬ 
tura di cla.s.se il oroorio loca- 
li.smo. c col localismo a ma¬ 
scherare la natura di classo. 
Nel dizionario polit’’co. scom¬ 
parso il termine « piemonte- 

■ .sismo ». aooarse i] termine 
« meridionalismo ». contrappi^ 

. sto però come si diceva pri¬ 
ma. fin dalla nascita, non 
ad Un settentrionall'uno e nep- 

■ pure al piemontesismo. ma 
. ad un presunto intere.s.se na¬ 
zionale omogeneo e comnatto. 

Nel censimento del Wfil gli 
italiani che parlavano la lin- 

- gua italiana fuori dalla Tosca- 
^ na e di Roma risultarono 

essere appena centosessanta- 
mila. E tutti gli altri? Erano. 
. come allora si .scopriva, gli 
italiani ancora da fare. E 
ovviamente il compito di farli 
‘ e soprattutto di decidere conte 
‘ farli snettava a oudli che 
. erano già fatti. Ci fu cosi un 
cap^''"'"imonto. sia ideologi¬ 
co sia pratico, dei rapporti 


Da qualche tempo dubito 
elle abl)ia un qualche atten¬ 
dibile .significato anciie il ter¬ 
mine « meridionalista ». posto 
che non si trova più qualcuno 
(neppure, anzi tanto meno, tra 
gli industriali del Nord) che 
dica di non esserlo. Ricordo a 
Palermo un convegno di stu¬ 
di giuridici sulle R^oni della 
fine degli anni Scs.santa in 
cui le lezioni di meridiona¬ 
lismo mi apparvero, anche 
quella della sinistra, costruite 
negli uffici studi delle indu¬ 
strie del Nord, e tutt’al più 
della Ca.ssa e perciò la figura 
del nuovo Salvemini, se non 
proprio del nuovo Gramsci, 
potè farvela Piero Bassetti. 

T Fortunato, i Salvemini, 1 
Gramsci, gli Sturzo. i_ Dorzo. 
per non risalire più indietro 
ad uomini che, come (Horgio 
Asproni, videro l'impresa dei 
Mille trasformarsi sotto i loro 
occhi, nel momento stesso in 
cui si compiva, da rivoluzione 
promessa e possibile in rivo¬ 
luzione negata e mancata, 
avevano degli avversari espli¬ 
citi: avversari espliciti del 
Mezzogiorno e delle popolazio¬ 
ni meridionali. L’.Auproni il 
5 novembre del IBfiO. cioè il 
giorno dono il plebiscito col 
quale la Sicilia aveva prwla- 
mato l'unità e l'indivisibjlità 
deiritalia. _scrive\'a nel suo 
diario, a h'aiermo: « Abbia¬ 
mo ragionato (gli interlocu¬ 
tori erano Campanella e Cal- 
roli) sulle condizioni d’Italia 
e sugli avvoltoi che vengono 
ora a raccogliere i frutti della 
vittoria conouistata dei gene¬ 
rosi <;he. dono subiti pericoli 
restano vittime dei moderati 
rho nel oronrio collocamento, 
nelle ruberie, nella corruzione 
e nella orenotenza non hanno 
moderazione ». 


tra la minoranza esigua di 
< italiani » che avevano « fat¬ 
ta ritalia » e il resto degli 
abitanti dello Stivale e delle 
Isole, che non erano ancora 
« italiani ». Con un gioco cK 
prestigio (appunto) la mino¬ 
ranza riuscì ad accreditarsi 
come maggioranza, comunque 
a dirsi interprete Icjgittimo di 
tutto il Paese e di tutti gli 
italiani già fatti e da fare 
(in realtà soltanto di quelli 
già fatti) e a porre tutto 0 
resto della popolazione come 
speciali minoranze perverse e 
criminalizzabili. 

n problema politico^wcìale 
irrisolto del Mezzogiorno ge¬ 
nerava brigantaggio? Si potè 
far credere che Yacendo inter¬ 
venire TesCTcito contro i bri¬ 
ganti si risolve\’a la questio¬ 
ne meridionale. Il proletariato 
milanese sceglieva rie all'ita- 
lianità diverse da quelle pre¬ 
viste dal disegno dd blocco 
.storico (immune da locali.smi 
e da interessi di classe)? Ba¬ 
va Beccarls. per insegargli 
le giuste vie airitaliacitù, osò 
i cannoid. in attesa che si at- 
trez7.a.s.se adeguatamente H 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. in attesa della radio 
die venne solo dopo la prima 
guerra mondiale, e della TV 
che s*enne solo dopo la secon¬ 
da guerra mondiale (se ci sa¬ 
rà una terza guerra dopo 
avremo degli italiani perfetti 
in ogni angolo del territorio 
della Repubblica). 

n blocco storico non solo 
decideva di volta in volta chi 
fosse da considerare dentro e 
chi fuori dal gioco, ma anche 
le regole del gioco, quando 
mettere in primo piano le di- 
wrsità e quando le eguaglian¬ 
ze fra le persone censite co¬ 


le regioni/ PAG. 11 


In Abruzzo tra scampoli di conversazioni e propaganda dei partiti 


La campala elettorale, 
cosi la vivono gli elettori 

Vecchia promette e problemi quotidiani -- La minaccia del terroritmo a L'Aqui¬ 
la, lotte interne tra de a Peteara — Strade, tuperstrade e potti di lavoro in pericolo 


L’autobus dell’ARPA (azien- | 
da regionalizzata per i ira- j 
sporti abruzzesi) corre sull' 
autostrada verso L’Aquila e 
una donna — fazzoletto sulla 
testa, accento fortemente a- 
quilano — chiede alla vicina 
che fine abbia fatto il prece- 
dente sernizio, prlnafo. « Scom¬ 
parsi tutti ». fa quella peren¬ 
toria. «Ah. sci?! Me dispia¬ 
ce»; « Tutti regionalizzati, ac¬ 
centrati alla Regione », incal¬ 
za l'informata. « E’ meglio, 
disci? ». fa la prima, speran¬ 
zosa. « E cche te devo di. co* 
quessl non se capisce gnen- 
te... »: abbassando la voce, 
sussurra che è tutta colpa dei 
comunisti, e che la Regione 
« ce l’hanno in mano loro »... 
dentro la disinformazione, s’ 
apre un varco al qualunqui¬ 
smo. ma non è ingenuità, per¬ 
ché la filippica si conclude 
con la consegna di un carton¬ 
cino patinalo, vota dicci e un 
numero di preferenza. « Se te 
serve, po’ sempre fa’ qual¬ 
cosa »... 

• • e 

Sospira l’autista: «A que¬ 
st’ora sta Almirante alla tele¬ 
visione, .sai quante ne dirà...»: 

« Peccato die quello che di¬ 
ce è irrealizzabile, sennò... ». 
continua. E’ un democristiano, 
e continuerà a votare scu¬ 
docrociato. perché il suo ribel¬ 
lismo provinciale contro « l 
potenti » non arriva aldilà di 
una nostalgica demagogia. Vo¬ 
ce dal fondo: « Te lo darei io 
Almirante, ‘sto delinquente as¬ 
sassino... ». Le paróle si spen¬ 
gono nella frenata lunga da¬ 
tanti al porticato del corso 
de L’Aquila, signori si scen¬ 
de, buona peniianenza. A 
grappoli sótto i portici, gio¬ 
vani e giovanissimi: « Questa 
è Aquilabinait, mica è Aquila 
nostra ». ghettizza un signore 
irreprensibile scendendo. 


A L’Aquila questo scorcio 
di campagna dettorale è scan¬ 
dito da attentati e falsi allar¬ 
mi: esplosivo donanti ad una 
fabbrichetta di camicie, l’ul¬ 
timo episodio, il quattordice¬ 
simo in tre mesi: cordone so- 
nitario, sabato scorso, intorno 
alla centralissima piazza Pa¬ 
lazzo («c’è una 500 minata*, 
arenano telefonato), dove la 
Digoa non ha trovato niente. 
Il procuratore generale della 
Repubblica (più noto come su- 
percensore Bartolomei) chiede 
rinforzi alla polizia e ai ca¬ 
rabinieri, fonografando al co¬ 
mandi penerati e invocando 
misure eccezionali. « Stiamo 
calmi ». risponde il questore 
Praticò, « abbiamo lo stesso 
numero di pattuglie, la notte,, 
di una città come Torino, e 
stiamo indagando». 

Risposta indiretta al procu¬ 
ratore. le operaie della Sit- 
Siemens .scioperano e manife¬ 
stano contro il terrorismo, il 
comitato per la difesa dell’or¬ 
dine democratico — nonostan¬ 
te le polemiche elettorali tra 
i partiti che lo compongono 
— si riunisce e prende inizia¬ 
tive. Le « squadre armate 
proletarie per l’esercito com¬ 
battente » che firmano gli at¬ 
tentati sono solo un prolun¬ 
gamento dell’eversione « ro¬ 
mana» (che Vautostrada fa 
tanto vicina) o piuttosto — 
nuova firma, nuovo volto — 
sono l’espressione anni ’80 di 
quella parte reazionaria del¬ 
la città che ieri incoraggiava 
i « disturbatori » neofascisti? 
L’estensione del tessuto de¬ 
mocratico. in questi anni, e 
l’amministrazione di sinistra 


al comune allora c'entrereb¬ 
bero qiiolco.sa. 

• • # 

Se è vero che è « colpa » 
dei comunisti, la diffusione di 
questi autobus < regionalizza¬ 
ti », bisognerebbe farli gover¬ 
nare un po’ (li più. L’Aquila- 
Pescara, una direttrice di traf¬ 
fico non a caso « scordata » 
nella concorrenza autostrada¬ 
le e campanilistica dei padri¬ 
ni democristiani, < Dinide et 
impera ». e spartisciti le mon¬ 
tagne. Cosi Capestrano è an¬ 
cora arroccato in una « splen¬ 
dida solitudine ». pure se una 
superstrada gli corre ai pie¬ 
di e sta a due passi dal ca- 
puluogo. Ci vogliono sempre 
più di due ore per raggiunge¬ 
re il mare abruzzese, molto 
meno per arrivare sul Tirre¬ 
no. La vecchia e .sempre va¬ 
lida Tiburtina-Valeria, ora co- 
.steggiata dall’autostrada Pe- 
scara-Roma (la capitale, che 
attrazione) attraversa tutta 
la vallata del fiume Pescara. 

Cosa diranno i democristia¬ 
ni in Val Pescara, la prima 
zona industrializzata della re¬ 
gione, già dai primi del '900, 
ora in « perdita secca > c pro- 
gressiva di occupati? Dicono 
che Gaspari preferisca % pae¬ 
si deirimmediato entroterra 
collinare, sperando di fare ef¬ 
fetto sui contadini con auto 
blindata e seguito di otto « co¬ 
razzate ». taglio di nastri e 
potenza dell’anticomunismo 
senza tempo. 

» # « 

Il padrino, ex-ministro della 
sanitò (più noto come «mini- 
.stro della colza») la fa da 
padrone, in questa campagna 


elettorale. Dirottato Tei an- 
versario Natali in campo eu¬ 
ropeo, sembra l’unico a po¬ 
ter fare prome.s.se. Si dica quel 
che si dica, la forza acquisi¬ 
ta dal PCI e dalla .sinistra 
negli ultimi anni in Abruzzo, 
la loro presenza in enti locali 
e regionali, ha ridotto gli spa¬ 
zi delta manovra clientelare^ 
« in loco ». Non si possono ri-' 
spolverare in eterno le solite 
promes.se, 

GII stessi democristiani ti 
raccontano al bar delle figu¬ 
racce che sta facendo a Pe¬ 
scara e dintorni l'onorevole 
Quieti, in forte sospetto di 
nan-rielezione, quest’anno. Gli 
nuoce l’es.sersi messo « con¬ 
tro » Gaspari: schiacciato a 
nord dal candidato di Tera¬ 
mo, l’asse.ssore regionale Tan¬ 
credi: e a sud dal chietino De 
Cinque, quello che alla Came¬ 
ra ha esaltato il « ruolo ripro¬ 
duttivo » delle donne, nella 
crociata anti-aborto. Quieti — 
che antico — gioca ancora la 
carta dei lavori pubblici (ae¬ 
roporto di Pescara, stazio¬ 
ne...), ma i piloni arrugginiti 
e qli sbancamenti incompiuti 
sono sotto gli occhi di tutti. 
• • • 

Che dire? Tre anni fa Pe¬ 
scara era invasa dalle foto 
non troppo riuscite dei candi¬ 
dati de alla Camera e al Se¬ 
nato. Quest’anno, muri e stra¬ 
de quasi pulite, solo un gio¬ 
vanissimo socialdemocratico 
sorride con aria un po’ beata 
dagli spazi elettorali... è una 
crisi d'identità? Ma forse c’è 
lo zampino dei comunisti, che 
anche con quel « poco » di 


partecipazione al gonerno lo¬ 
cale. hanno impedito più di 
qualche fuga di licenze irre¬ 
golari, forse è più difficile 
pagarsi la campagna eletto¬ 
rale, quando non si è certi 
del rientro, per i mille cana¬ 
li dei « favori », di ciò che si 
è speso. Il cordone della bor¬ 
se è tirato dall’impossibilità 
di garantire come prima U 
sottogoverno locale. Che tem¬ 
pi! 

# • • 

A Giulianova, sono salite 
a dieci le ragazze della < Ma- 
nifattura Giulia ». fabbrichet¬ 
ta di maglieria per bambini, 
intossicate do « elementi im- 
preci.sati durante il processo 
produttivo. Nuove vittime del 
« decentramento selvaggio », 
una delle co.se di cui, in que¬ 
sta campagna elettorale, par¬ 
lano solo i comunisti. 

Mentre i democristiani sono 
troppo occupati a farsi la 
guerra tra di loro, e i sociali¬ 
sti, scontenti della mano pe¬ 
sante di Craxi sulle liste, di¬ 
squisiscono sulla futura bat¬ 
taglia interna al partito. I 
< giovani » democristiani di 
Pe.scara hanno le idee più 
chiare: un ignobile volantino 
del loro « movimento » (ma 
dove sono?) raffigura Berlin- 
gtter-superman (muscoletti 
gonfiati, volto torvo) che gio¬ 
ca a dadi con le urne eletto¬ 
rali; e ancora Berlinguer-Am- 
leto, essere o non essere de¬ 
mocratico. con risposta scon¬ 
tata. « Ricchi premi e cotil- 
lons » è la risposta del metal¬ 
meccanico al compagno di la¬ 
voro, che gli chiede cosa «ci 
darà Gaspari se lo votiamo ». 


in una serie di vignette che 
vivacizzano uno dei « pezzi » 
di propaganda che i comuni¬ 
sti portano in tutte le cose, in 
questi giorni. 

Il tono sommesso non In¬ 
ganni, dicono i compagni una¬ 
nimi. Al clamore delle € cam¬ 
pagne americane » del '72 e 
del '76 (chi non ricorda le gi¬ 
gantografie di Un candidalo 
dicci al Senato, dentatura 
Canadian, e contro-volantino 
dei suoi compagni di partilo, 
migliaia di copie patinate, a 
chili nelle strade, «è nato 
un coniglio», diceva il titolo) 
si é sostituito — 0 , meglio, è 
tornato in auge — il capillare 
battage di menzogne e pro¬ 
messe, terrorismo in funzione 
anti-PCI buono per contadini 
e celo medio, pure un esonero 
dal servizio militare vai bene 
qualche volo. A confondere le 
acque, tanto, ci pensano i ra- 
dicoli. Palmella è stato anche 
qui, a titillare l’anima tcom- 
pradora » della ciltà. 

* * * 

« Che delusione questi super- 
sinistri! », si lamenta una 
femminista. «Sai. anche io 
a volte discuto e critico alcu¬ 
ne scelte del PCI, ma certo al 
momento del voto le discussio¬ 
ni. pure giuste passano, in 
secondo ordine, e si deve vota¬ 
re PCI ». E sui fatti, in cen¬ 
tinaia di riunioni di caseggia¬ 
to, i comunisti puntano: quello 
che. nonostante la DC. hanno 
potuto dare alla Regione, ne¬ 
gli enti locali, nel parlamen¬ 
to nazionale. Ed è la prima 
volta, in questo viaggio, che 
ci sembra di intravvedere per 
intero il * volto » della regio¬ 
ne. quel volto che si nuole di¬ 
struggere nelle lacerazioni 
corporative e ctientelari — 
ancora una volta. 

Nadia Taranfini 



Uappello dei lavoratori 
della Sir di Porto Torres 


«Dalle eleiioni 
dipende il futuro 
delle industrie 
sarde: ecco perché 
votiamo PCI » 

La mobilitazione per sconfiggere 
le manovre e le coperture 
governative che la DC ha 
assicurato a Rovelli - Respìnta e 
isolata la campagna per 
rastensione portata avanti 
da un gruppo di tecnici 
Le lotte per il rinnovo 
dei contratti e 
la difesa e sviluppo 
dei posti di lavoro 


S.ASS.ARI — Dai chimici contratti di lavoro e per la 

della SIR di Porto Torres difesa della occupazione 

un vàPP^ aild .BMibiUta- nei poli industriali e in 

zione per il voto al PCI. p^icolare nel meridione. 

Delegati del coMÌglio di « Dalla avanzata del PCI 

fabbrica, adere^ Mie con- dipende la soluzione posi- 

federaziom sindacala, capi- jjyg tjeUa questione SIR - 

tu^ e di settOTC. tecnici rumIANCA - COSARDE - 

eingegnerj. indicando nel EUTECO. Infatti sin dal 

PCI la forza ^ più co^ primo momento deUa ver- 

rentei^nte si è battuta fi- tenza del groppo 3 PCI 

no dal primo momento per ^a indicato neUa estromis- 

dare solinone sione di RoveUl dalla pro- 

tiva aUa questione SIR pr^tà del gruppo e daUa 

RumaaiKa, hanm firmato. direzione dell’azienda, ac- 

fmora OTtre cento adesioni, compagnata da un serio 

un docwneoto in cui si in- piano di risanamento e ri- 

vitano gli operai del Pe- landò della chimica sar- 

troldumico a votare PCI.. da, all’Interno del piano 
E’ un appello che espri- nazionale, la soluzione dei 

me e interpreta fl livello mali ddl’industria chimi¬ 
unitario raggiunto dalle ca della nostra isola. I la- 

lotte della classe operaia voratori, i giovani, le don- 

di Porto Toito«5 oK» ^ Iwnnn ronsappvnI«>7Ta 

visto nei comunisti la for- che la posta in gioco è mol- 

za più coerentemente im- to alta. Si impone quindi, 

pegnata a sconfiggere le l'esigenza di un governo 

manovre e le coperture go- riie comprenda il PCI e .si 

vernative che la DC ha fi- impone come una necessi- 

nora assicurato a Rovdli. tà per il consolidamento e 

Sono cadute cosi nel nul- l’estCTisione delle conqtuste 

la le proposte di astensio- ■ politiche, sociali e civili 

ne dal voto avanzate da realizzate in questi 30 an- 

alcuni tecnici in questi di lotte per assicurare 

ultimi giorni. ordine e serenità alla vi¬ 

li testo dell’appello dice ta del paese, 
fra l’altro: « Questo che « In questo quadro, le 
stiamo vivendo è un con- lotte per il rinnovo del.con¬ 
fronto politico di grande tratto di lavoro, per la di- 

importanza. i! cui esito fesa e lo sviluppo delle 

avrà una forte influenza occupazioni, per la pro- 

sul futuro del nostro paese ' grammazione. sono parte 

e sulla conclusione delle fondamentale dello scon- 

vertenze aperte in tutto il tro elettorale regionale, na- 

territorio nazionale per i zionale e europeo. E il con¬ 


fronto elettorale è, per la 
classe operaia, per i tecni¬ 
ci, un momento molto im¬ 
portante della battaglia 
aperta nel posti di lavoro. ’ 
« n voto al PCI è la ri¬ 
conferma della presenza 
nelle lotte e dell'impegno 
per risolvere positivamen- : 
te le vertenze aperte. Van¬ 
no combattute e recinte 
tutte le forze che indica¬ 
no nella astensiime dal vo¬ 
to un metodo di lotta e va 
sviluppata Tiniziativa af¬ 
finché il voto degli ope¬ 
rai e dei tecnici rafforzi 
il PCI. A quei tecnici che 
hanno indicato di diserta¬ 
re l’urna rispondiamo die . 
il voto è una fmmia di lot¬ 
ta e che deve essere 
espresso per il PCI, con¬ 
tro la DC. E’ il voto al 
PCI quello che può cam¬ 
biare e decidere il futuro 
del nostro paese perché 
dà garanzie di rinnovamen¬ 
to, quello che gli avver¬ 
sari della dem^azia, i 
ceti privilegiati, i corrut¬ 
tori e corrotti, temono di 
.più dì ogni altra cosa. 

«I compagni, i lavorato¬ 
ri, i tecnici consapevoli 
dell'asprezza dello scontro 
sono impegnati con slan¬ 
cio e fiducia nella propo¬ 
sta del PCI per le elezioni 
del 3, del 10 e del 17 giu¬ 
gno, per realizzare un fron¬ 
te unitario e di lotta che 
segni il successo del Par¬ 
tito comunista italiano». 

Giuseppe Mura 


A sostegno delle liste sociolìste a Cefalo e Lascari distribuiti pacchi alimentari 


Quando è «PSI» fl tonno si prende a scatola chiusa 


Prediletta dai partiti di centro sinistra l'operazione « voti e for 


chetta » 


A Palermo pranzo « intimo de 


con 200 persone 


Perché votare PCI? 
Perché bisi^na dire basta 
alla arroganza della De, 
perché i problemi del Sud 
devono assolutamente 
essere risolti; 
perché è tempo di 
cambiare davvero. 

VOTA 
PCI 



PALERMO — Il pacco con¬ 
tiene un chilo di pasta, un 
chilo di riso. 300 grammi di 
caffè, una confezione di 
datteri, due scatolette di 
tonno c un chilo di zucche¬ 
ro: tutti, tranne il tonno, 
prodotti della terra che. a 
cura dell’UCI (Unione col¬ 
tivatori italiani) vengono 
distribuiti, col pretesto di 
un * sorteggio», presso l’e¬ 
lettorato di Cefalù e di La¬ 
scari a sostegno della Usta 
socialista (i fac-simill sono 
allegati). E’ solo una delle 
« trovate » di ben dubbio 
rendimento e di certe tristi 
tradizioni, che motti candi¬ 
dati di centro-sinistra han¬ 
no tirato fuori per questa 
campagna elettorale in Si¬ 
cilia- Sempre in tema ga¬ 
stronomico la palma dei 
più organizzati va comun¬ 
que alla DC, palermitana, 
che, dopo aver aperto la 
« campagna » del ministro 
doroteo alla Difesa Raffini, 
con un lauto pranzo di ca¬ 
po-elettori a Mondello, ha 


ripetuto ~ per iniziativa 
del deputato regionale Ni¬ 
cola Ravidà — l’operazione 
* voti e forchetta » presso 
l’hotel Jolly, con una cola¬ 
zione destinata ad un grup¬ 
po più ristretto: erano so¬ 
lo duecento. 

Mentre, sempre in barba 
alla povertà e alla crisi e- 
ncrgetica. il sottosegretario 
al Mezzogiorno, il de Aldo 
Bassi, ha pensato bene nei 
giorni scorsi di recarsi in 
elicottero a Gela per tener¬ 
vi un’altra riunione. C’è 
poi, un grande spreco di 
francobolli: viqggia per po¬ 
sta, all’indirizzo di centi¬ 
naia di « mutilati ed inva¬ 
lidi civili» un messaggio 
che il presidente della « os- 
socicaione». Pasquale Sa¬ 
vona ha diramato per no¬ 
me e per conto detVon. Ca¬ 
logero Mannino, ex assesso¬ 
re de alla Regione siciliana. 
Il quale viene all’uopo pre¬ 
sentato come un « campio¬ 
ne» degli handicappati. 

Per convincere, invece, i 


postelegrafonici palermita¬ 
no a votarlo, il deputato de 
Benedetto Del Castillo, ha 
riprodotto e fatto circola¬ 
re in varie copie una lette¬ 
ra, del marzo scorso, previ¬ 
dentemente inviatagli nien¬ 
temeno che dal segretario 
generale del sindacato Cisl 
postelegrafonici, Alberto 
Ferrari, numero di proto¬ 
collo 2237. 

Il Ferrari, già all’inizio 
della primavera, così pro¬ 
fetizzava: « Non le manche¬ 
rà, ne sia certo, la ricono¬ 
scenza dei postelegrafonici 
e mia personale, che insie¬ 
me a tutta la segreteria ge¬ 
nerale dell’organizzazione 
(ovviamente in nome della 
« autonomia » sindacale 
n.dr.) restano impegnati a 
rinnovarle la fiducia e la 
stima per il suo operato ». 

« Qualora l’Italia — spie¬ 
ga il Savona nella sua let¬ 
tera — andrebbe (sic!) am¬ 
ministrata da altri, tutte 
le agevolazioni in atto vi¬ 
genti andrebbero ad essere 


eliminate, gli handicappati 
verrebbero esclusi ed emar¬ 
ginati ». 

Un tocco di grazia fem¬ 
minile al quadretto degli 
improvvisati « benefatto¬ 
ri », l’ha dato Mariolina 
Velleca Moncada, l’assesso¬ 
re socialdemocratico alle 
attività sociali della giunta 
di centro-sinistra al Comu¬ 
ne di Palermo, che si dimo¬ 
stra, comunque, un po’ più 
addentro del suo concorren¬ 
te democristiano alle se¬ 
grete cose della lingua ita¬ 
liana, < Ricordandomi di 
Lei, che ho avuto il pia¬ 
cere di conoscere in più oc¬ 
casioni — ha scritto la Vel¬ 
leca in una letterina che 
circola nei quartieri popo¬ 
lari di Palermo — mf per¬ 
metto di chiedere la Sua 
preziosa e fattiva collabo- 
razione nella campagna e- 
lettorale ». 

L’Invito è tutti i giorni 
atte 16,30 nel * comitato» 
appositamente aperto. Mai 
di domenica. 
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Appello per il voto al PCI firmato da 400 operai-siciliani' 




Salviamo i cantieri navali di Palermo 

* . * ' t . * .**■«. 

dando più forza al Partito comunista 


(> M. 


Lo smantellamento deirindustrìa sarebbe gravissimo per la Sicilia — Necessari e possibili il 
rinnovamento della flotta e il rilancio della cantieristica - Ben diversi i programmi governativi 


PALERMO — Quattro- 
cento fra operai e impie¬ 
gati dei cantieri navali 
di Palermo hanno elabo¬ 
rato e sottoscritto un ap¬ 
pello per la salvezza del 
più grande stabilimento 
navalmeccanico del Sud. 
I lavoratori, denunciando 
Tattacco della politica 
governativa e delle Par¬ 
tecipazioni .statali, che 
prevedono per il Sud di¬ 
soccupazione e riduzione 
dell’apparato produttivo, 
spiegano, nel loro docu¬ 
mento, i motivi che li 
spingono a dare e a chie¬ 
dere il voto ai comunisti, 
le loro proposte per sal¬ 
vare la fabbrica, per una 
Palermo produttiva. 

In mattinata, presso i 
locali del circolo culfiirale 
Montalbo. una rappi*e.sen- 
tanza degli operai dei 
cantieri navali, illn.-^trerà 
ai giornalisti le ragioni 
che hanno spinto 400 d: 
loro a firmare un appel¬ 
lo per il voto al PCI. per 
salvare il cantiere e sal¬ 
vare Palermo. 

I>iamo qui a fianco il 
testo deH’appello. 



Il futuro del Cantiere na¬ 
vale è ancora una volta, e 
più che mai. in pericolo. Sia¬ 
mo quattromila lavoratori: 
in seicento siamo da più di 
un anno in cassa integrazio¬ 
ne. e gli altri non iianno as¬ 
sicurato lavoro a sufficienza, 
tanto che nel 1978 TIRI ci 
ha costretto ad ottocentomila 
ore di inoperosità. In cento¬ 
cinquanta ogni anno . andia¬ 
mo in pensione senza essere 
sostituiti con altri lavoratori, 
mentre a Palermo .sessanta- 
mila iscritti al collocamento 
chiedono lavoro. 

Tutto tpie.sto è il segno di 
una politica che porta allo 
I .'-mantellamento della più 
I grande fabbrica della Sicilia. 


Ma di questa politica ci 
.sono altre prove, e ben più 
gravi e dramamtlche: 

A II piano governativo del- 
^ la cantieristica. che. 
stravolgendo e svuotando la 
conquista parlamentare della 
legge di riconver.sione indu¬ 
striale. prevede la riduzione 
di impianti e di occupati nei 
cantieri meridionali, lo sgan¬ 
ciamento del cantiere di Pa¬ 
lermo dai cantieri navali 
riuniti e la sua trasforma¬ 
zione in una ' azienda auto¬ 
noma assistita dalla regione; 


trasporti, che ignora 
possibilità di sviluppo della 
botta necessario a far fron¬ 


te al crescente deficit della 
bilancia dei noli: 

A I programmi - governativi 
^ delle Partecipazioni sta¬ 
tali. che prevedono per il 
Mezzogiorno disoccupazione e 
riduzione dell'apparato indu¬ 
striale; 

A II piano economico trien- 
^ naie del ministro Pan- 
loin che .sacrifica il lavoro la 
base produttiva e la valoriz¬ 
zazione delle risorse del Mez¬ 
zogiorno al rilancio delle e- 
sportazioni delle , industrie 
del nord. 

Questa politica dei governi 


A II piano governativo dei monocolore non propone stru 
trasporti, che ignora le menti capaci di combattere 


Il PCI siciliano sollecita l'attuazione degli interventi concordati l'anno scorso . 

Dalla Regione soltanto silenzi 
sul futuro delle aziende ESPI 

Un documento del comitato regionale comunista mette ia giunta Mattarella davanti alle pro¬ 
prie responsabilità — Bisogna stare attenti alle «sorprese postelettorali» contro i lavoratori 


tesa con f sindacati; Indivi¬ 
duazione delle responsabilità 
dei dissesti e la revisione del¬ 
le posizioni individuali dei 
responsabili; l’uso delle feg 
gi di ristrutturazione e di ri- 
conversione. attraverso la fer¬ 
ma richiesta di un interven¬ 
to delle Partecipazioni sta- 

* • • 9 

i.aii c: UCim c ia 

di collaborazioni con qualifi¬ 
cati operatori privati; il ri¬ 
lancio e l’espansione delle 
aziende più valide. 

Questo programma il gover¬ 
no di centro-sinistra l’ha let¬ 
teralmente dimenticato. E in 
queste ultime settimane si è 
assistito a un continuo rin¬ 
vio delle decisioni, sono sta¬ 
te mantenute le vecchie di- 
lità di un concreto avvio del i sastrate gestioni, non si è 
risanamento economico e del- neppure tentato un collega- 
la ripresa produttiva. ! mento con gli enti di stato. 

In sostanza, cosa intende Non solo: la nuova direzlo- 
fare il governo regionale? Il . rie generale deH'Espi. tn ma- 
problema è stato Ieri ripropo- i riO all’ex parlamentare demo¬ 
sto con decisione dal comita- ! cristiano onorevole France¬ 
te regionale siedano del PCI. j sco Pignatone. sta rivestendo 
che in una nota mette in 1 sempre più una funzione 
guardia da « sorprese postelet- ! “ dfrettamenle delegata dal 
tarali caratterizzate da licen- i governo, quasi nrocou'^alare e 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un'aria di mi¬ 
stero circola attorno all’avve¬ 
nire delle aziende deH’ESPI, 
l’ente siciliano di promozione 
industriale. Non si parla più- 
dei progetti di risanamento 
e di potenziamento delle at- 

C4V wairi uca* 

più assoluto silenzio i piani 
di ristrutturazione che avreb¬ 
bero dovuto da tempo essere 
predisposti. 

E, intanto, sempre più tra¬ 
vagliata da difficoltà, da una 
gestione fallimentare e se¬ 
gnata per la maggior parte 
da bilanci in « rosso ». l’atti¬ 
vità delle aziende regionali 
vede allontanarsi la possibi- 


ziamenti. prepensionamenti, 
cassa integrazione n, senza 
nessun vero risanamento e, 
peggio ancora, nes-suna pro^ 
.spettiva di sviluppo. i 

n governo regionale, in ‘ 
fatti, ha abbandonato da tem \ 
po la linea di risanamento | 
e di rilancio produttivo di | 
tutti gli enti economici regio- j 
nali che. pure, era .stata ri- ■ 
badita nelle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dal presidente j 
delia Regione. Mattarella. al l 
momento della formazione j 
della maggioranza col PCI i 
neiraprile dello scorso an j 


surrogatoria della presidenza 
dell'ente ». 

Tutto ciò. denuncia II PCI. 
avviene in virtù « del ripristi¬ 
no dei vecchi rapporti poli¬ 
tici di centro-sinistra ». ag 
gravando a lo stato di parali 
si e di indecisione ». 

Allarmante e pieoccupante 
è, per esempio. la mancata 
presentazione dei piani d' ri- 
.sanamento dei settori e delle 
aziende che legittimano le 
preoccupazioni dei lavoratori 
in lotta da anni per la piena 
ripresa produttiva. A questo 
punto — sottolinea il comi¬ 
tato regionale comunista — 


no. Erano stati russati precisi i _ 

obiettivi, ma. osserva la no ì H go-vemo e i partiti che lo 
ta dtì comitato regionale, 1' , sostengono devono far coi^ 
atteggiamento del governo. • scere apertamente le loro in- 
della direzione deli’ESPl e ; lenzioni e assumerei le conse 
delle aziende «. 9 /è nianf/esfa- ' guenti T«ponsabilltà: «so¬ 
lo nettamente contrario a | oo tenuti a dire, senza tem- 
quegli obiettivi ». El.s.si erano j pareggiamenti o tergiversa 
principalmente quattro: la 


tempestiva attuatone di mi 
sure di risanamento di in 


Incontro 
fra anziani 
e PCI 
a Cosenza 


zioni elettorali, chiaramente 
il contenuto delle ipotesi di 
ristrutturazione che la dire 
zione generale, in gran se¬ 
greto e da tempo, ha fatto 
allestire ». 

« / lavoratori — aggiunge 
la note — hanno il diritto di 
conoscere subito quale destino 
il governo di centro-sinistra 
intende riservare ad una par¬ 
te ampia e consìstente dei 
settore trihNfco delVecono- 
mia in Sicilia ». 

Il PCI. nel fare appello al 
COSENZA — iiKoniro M PCI c*n j te vigilai za e alla mobilita¬ 
gli anzi*»! oggi pomeriggio a Co- > zione dei lavoratori dell 

lenza (Ceinam Isonzo). I' program- j Espi, annuncia che Si OppOT- 

ma prevede mMiehe popolari con I mczzo a Ipotesi 


il trio folk della Sila, un ìnconl.*o 
con il compagno Franco AmUTOgio. 
un dibattito tul tema « CII anziani 


di risanamento che non sia¬ 
no collegate a precisi piani 


Iona aoclala per traalormam II i ed Indirizzi di ripresa prò- 
paese» con glarlulgi Adamo a It j (Jultlva, t Anche dal VOtO — 
compagno Mario Tomatora, presi- j include 11 comunicato — 
denta della lena commissione del , hattuta la logica di cen- 

i: i ir». 

IO pianistico, I enfi economici regionali». 


A Faggiano e Palagìanello 

Interesse privato; 
nel Tarantino a 
giudizio 2 sindaci de 

Sono stati incriminati anche tutti i componen¬ 
ti delle commissioni edilizie dei due comuni 


Nostro servizio 

TAR-ANTO - Se ci fosse 
stalo mai qualche dubbio 
sulla disponibilità anche 
della EC locale alla cor¬ 
ruzione e a] clinteltsmo, 
esso è stato certamente fu¬ 
gato da ciò che c av\'e- 
nuto in questi giorni nella 
nostra provincia. 

Infatti, con ordinanza del 
giudice ’ Lstruttore, sono 
stati rinviati a giudizio per 
intere.sse privato in atti di 
ufficio il sindaco democri¬ 
stiano Vincenzo Savino del 
Comune di Faggiano. ccn 
i componenti della Com- 
mùssione edilìzia, e l’ex 
sindaco democristiano del 
comune di Palagìanello. 
Carmelo Murgiano. in.sie- 
me a tutti ì componenti 
della Commissione ediliz.ia 
dell'epoca. 

n Savino è stato rite¬ 
nuto responsabile di aver 
rilasciato licenze edilizie in 
aperta violazione al Pro¬ 
gramma dì fabbricazione 
del Comune, ed in parti- 
c^are di aver concesso 
autorizzazione a costruire 
su suolo di proprietà della 
moglie e venduto ad altra 
persona ccn questa incre¬ 
dibile motivazione: « Pur 
essendo il suolo ubicato 
fuori del Programma di 
faWrricazìone del Comime 
è certo che con la variante 
al Programma stesso esso 
sarà reso edificabile *. 

Questo episodio ha se¬ 
gnato il primo attacco alla 
intangibilità della pineta 
di Faggiano, nota per e^ 
.sere possedimento del nri 
mo cittadino e per i ripe¬ 
tuti tentativi di speculazio¬ 
ne, fortemente contrastati 
dalla cittadinanza. 

Il rinvio a giudizio del 


Savino è un primo passo 
verso la definitiva condan¬ 
na dei metodi clientelari e 
arroganti che sono stati 
instaurati nel Comune con 
ramministrazione de. 

Il Murgiano. poi, è stato 
ritenuto responsabile, uni¬ 
tamente alla Commissione 
edilizia deH’epoca, di una 
serie numerosa di violazio¬ 
ni al Piano di fabbricazio 
ne e. più specificamente, 
di aver favorito suoi pa¬ 
renti nel rila.scio di licenze 
edilizie in zona vincolata 
da tin piano di lottizzazione 
(I,a balestra) approvato 
dal Provveditorato regio¬ 
nale alle opere pubbliche 
e completamente dì.satteso 
da quella amministrazior,e. 

L’accusa c rivolta all’in 
tera commissione edili 
zia. i cui membri pare non 
si siano attenuti al prin¬ 
cipio. sancito dal regola 
mento edilizio, di non par¬ 
tecipare alla d’iscussime 
di progetti ai quali gli stes 
si erano interessati. 

La denuncia di tale mal 
costume fu aH’epoca one¬ 
rata anche da qualche 
esponente della DC locale 
in forma aperta e pubbli 
ca. Ora il Murgiano do 
vrà rendere conto dei 
favoritismi, dei soprusi, 
delle parzialità alla giasti 
zia. ' avendo già cittadini 
di Palagìanello condanna¬ 
to quelVammintstrazione e 
tutta la gestione della DC 

Ogni ulteriore commen 
to a questo punto è pura 
mente superfluo: evidente 
mente per la DC è .sempre 
più valido n fangoso pro¬ 
verbio « il lupo perde il pe 
lo ma non il vizio*. 

Paolo Mtichiorre 


la crisi intemazionale della 
cantieristica quando. Invece, 


il rinnovamento della flotta 
e il rilancio dei cantieri del 
Mezzogiorno sono non solo. | 
necessari, ma anche possibili 
grazie alle prospettive nuove > 
degli scambi e della coope- j 
razione internazionale con i . 
paesi arabi e del Meditar- ! 
raneo. [ 

Proprio queste prospettive 
devono, e po.ssono. orientare 
produttivamente la ricover- 
sione della cantieristica na¬ 
zionale verso nuovi investi¬ 
menti delle Partecipazioni 
statali nei cantieri meridio , 
nall e. in particolare, a Pa¬ 
lermo. che è al centro del ■ 
Mediterraneo. , 

Ogni lavoratore, ogni cit- ; 
ladino, ogni forza democrali- | 
ca, deve avvertire • quanto ' 
grave sia per la città di Pa- , 
lenito, per la Sicilia e per il ' 
Mezzogiorno, lo smantella¬ 
mento del cantiere. Non ne ^ 
soffrirebbe solo l’economia ‘ 
ma la stessa vita democra- j 
tica. I lavoratori del Cantie¬ 
re sono sempre stati in, pri¬ 
ma fila nella battaglia con- ' 
tro la mafia, il terrorismo 
e i tentativi reazionari, nelle 
battaglie per un nuovo svi¬ 
luppo produttivo di Palermo 
e ^lla Sicilia, nelle lotte de¬ 
mocratiche e di libertà. 

Salvare e rilanciare il can¬ 
tiere deve quindi diventare 
una bandiera del popolo di 
Palermo e della Sicilia ed 
uno dei .suoi contributi più 
qualificanti a risanare l’eco¬ 
nomia nazionale. E' quindi 
necessario dare vita a una 
nuova grande lotta. 

Perchè questa lotta riesca 
vittoriosa, nel Parlamento 
da eleggere il 3 e 4 giugno 
la forza dei lavoratori e 

ta più grande: per battere i 
plani governativi che preve¬ 
dono disoccupazione e sacri¬ 
fìcio del Mezzogiorno, per 
battere le forze della coaser- 
vazione sociale e della divi¬ 
sione tra le masse popolari. 

Solo un cambiamento dei 
rapporti di forza tra i parti- 
! ti. solo un ridimensionamen¬ 
to delle forze conservatrici, 
solo una sinistra più forte 
I possono imporre la formazio- 
' ne di un governo di unità 
I democratica con la parteci- 

■ pazione di tutto il movimen¬ 
to operaio. E questo è il so- 

■ lo governo che possa avere 
' la capacità e la forza di 
; affrontare e risolvere la cri- 
; si a favore dei lavoratori e 
j del Mezzogiorno. 

I Per questo noi facciamo 
' appello a tutti i lavoratori. 

; ai disoccupati, alle donne e 
. ai giovani, al popolo di Pa¬ 
lermo e della Sicilia per da- 
, re più forza al PCI: il par- 
ì ' tito deU’unità. il partito che 
, ■ è sempre stato con noi, il 
• partito che con più coerenza 
ha combattuto e combatte 
: contro la minaccia che gra- 
i va. sul Cantiere e su Paler- 
i mo. il partito che indica la 
soluzione di programma e di 
1 governo più adatta a fare 
uscire il Paese dalla crisi. 


Affollata assemblea ieri alla Sofim di Foggia 

s, V —, 

E’ Tirrigidimento padronale 
la vera causa delle tensioni 

' . ' i 1 

Duramente criticato l'utilizzo antioperaio delle forze di polizia — I mille impegni 
assunti dalla direzione e mai attuati — Il vivace dibattito intrecciatosi fra i lavoratori 


Marino Cao in assemblea permanente 

Presidiato dagli operai 
il più antico 
mobilificio di Cagliari 

L'azienda voleva licenziare 20 lavoratori - E' il 
cuore produttivo e artigiano del centro cittadino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI ~ Dopo la cas- 
■sa integrazione, ecco 20 li¬ 
cenziamenti nella fabbri¬ 
ca di mobili Marino Cao. 
la più antiCia di Cagliari 
e della Sardegna. E’ la 
consueta prassi che prelu¬ 
de allo smantellamento di 
Industrie di medie dimen¬ 
sioni 

Ormai a Cagliari non 
ce ne sono quasi più. Si 
parla sempre della gran¬ 
de industria. Ma le mi¬ 
gliaia di operai e operaie 
espulsi dalle piccole e me¬ 
die Imprese, perché non 
arrivano sulle prime pagi¬ 
ne del giornali, e neppure 
nelle pagine d! ertynaea? 

In questi ultimi mesi so¬ 
prattutto la Sardegna è 
stata protagonista privile¬ 
giata di episodi del gene¬ 
re. Come a Oltana, co¬ 
me alla Rumlanca. cosi il 
piccolo mobilificio Marino 
Cao sta crollando sotto 1 
colpi della crisi. Quasi boc¬ 
cheggia, ed è una iattura 
perché si tratta di una di 
quelle aziende artigiane 
che a Cagliari hanno an¬ 
tica tradizione, e testimo¬ 
niano ancora la loro resi¬ 
stenza nelle sparute bot¬ 
teghe di calzolaio, inta¬ 
gliatore di legno, orafo dis¬ 
seminate nel centro stori¬ 
co e soprattutto a Castel¬ 
lo. Un tipo di attività pro¬ 
duttiva che cede alla cit¬ 
tà terziaria e parassitarla, 
che viene cancellata dallo 
sviluppo dissennato Impo¬ 
sto dai governi democri¬ 
stiani negli ultimi trenta 
anni. 

La fabbrica Marino Cao 
è situata, appunto, nel 


vecchio quartiere di Villa- 
nova, la parte del malan¬ 
dato centro storico caglia¬ 
ritano. Villanova è per 
tradizione uno dei serba¬ 
toi del tessuto artigiano, 
ed è ancor oggi quello che 
oppone resistenza allo sfa¬ 
celo. Ne oppone tanto da 
raggiungere, con la fabbri¬ 
ca ora in via di liquida¬ 
zione, una osmosi, una in¬ 
tegrazione perfetta, da at¬ 
tingere quella linfe che 
vivifica la vita economi¬ 
ca e sociale dei suoi abi¬ 
tanti. Una fabbrica Im¬ 
portante per r economìa 
stessa del capoluogo sar¬ 
do, per una sua rlvltallz- 
zazione a partire da un 
tessuto che da sempre si 
è rivelato produttivo e so¬ 
prattutto creativo. 

La chiusura della Mari¬ 
no Cao è perciò dannosa 
non solo per I suol effetti 
deleteri in campo occupa- 
tivo. ma anche perché 
rappresenta una perdita 
per la vita sociale della 
città che nel centro sto¬ 
rico e nella sua attività 
— sempre più in declino — 
trova alimento. 

E* per questi motivi che 
la Federazione Lavoratori 
Costruzioni ha lanciato un 
appello ella popolazione 
in cui richiama l’attenzio¬ 
ne dell* opinione pubblica 
su questo ulteriore gravis¬ 
simo fatto che intende far 
passare sopra la testa del¬ 
ia gente gli interessi del 
soliti speculatori. Sono 
sempre gli stessi: quelli 
che In questi anni hanno 
sx’entrato Cagliari, quelli 
che fanno capo alla DC e 
ai suoi giochi clientelari. 

I lavoratori della Mari¬ 


no Cao, contemporanea¬ 
mente, hanno indetto una 
assemblea permanente per 
impedire lo smantellamen¬ 
to della fabbrica, per di¬ 
fendere. oltre che il pro¬ 
prio posto di lavoro, gli 
interessi della città. 

Nell* appello della PLC 
si ricorda che alcune del¬ 
le affermazioni fatte dalla 
direzione della fabbrica 
per giustificare la chiusu¬ 
ra sono assolutamente fal¬ 
se. I padroni, quale esem¬ 
pio, dicono che la fabbri¬ 
ca non rende a causa di 
uno squilibrio in termini 
di specializzazione fra gli 
operai. Una motivazione 
del tutto pretestuosa. I la¬ 
voratori rispondono che a 
ciò si poteva rimediare 
assumendo altri dipenden¬ 
ti, dei giovani delle liste 
speciali, in sostituzione di 
, quelli che si dimettevano. 
Così aveva richiesto il 
consiglio di fabbrica più 
volte. 

I lavoratori Inoltre smen¬ 
tiscono che. durante il pe¬ 
riodo di ca.ssa integrazio¬ 
ne. le organizzazioni sin¬ 
dacali abbiano impedito H 
miglior utilizzo degli im¬ 
pianti. E’ vero anzi il con¬ 
trario: nonostante le sol¬ 
lecitazioni del CdP. infat¬ 
ti, un anno di cassa inte¬ 
grazione non è bastato al¬ 
la direzione per compiere 
nella fabbrica quelle' mo¬ 
difiche che avrebbero con¬ 
sentito di evitare l’attua¬ 
le difficilissima situazione. 
Non v’è stata neanche 
auella diversificazione pro¬ 
duttiva per permettere al 
vecchio mobilificio di co¬ 
prire un più esteso mer¬ 
cato popolare. 

Una fabbrica di mobili 
che si integra perfetta¬ 
mente con il vecchio arti¬ 
gianato sardo, sta scompa 
rendo. Gli artigiani della 
tradizione non servono più 
ai guadagni dei padroni, 
che importano 1 mobili 
già pronti dal continente 

Ecco 1 veri loschi calcoli 
che stanno dietro le ma¬ 
novre di chiusura. Si in¬ 
tende liquidare la fabbri¬ 
ca perpetuando una logi¬ 
ca distruttiva del centro 
. storico e del tessuto pro¬ 
duttivo cagliaritano. I la¬ 
voratori ancora una vol¬ 
ta lottano per impedirlo. 


Ampie discussioni di base sul documento programmatico 

Il Comune dell'Aquila approva 
un bilancio nato dai cittadini 

Maggiori investimenti nei settori produttivi e dei servizi 
La DC contraria pur senza avanzare critiche di merito 


Dal nostro corrispondente 

Il consiglio comunale del¬ 
l’Aquila, nel corso di una se¬ 
duta fiume svoltasi nea gior¬ 
ni scorsi, ha approvato a 
mag^orenza il bilancio dì 
previsione per l’esercizio fi¬ 
nanziario del 1979 del CkT- 
mune. nonché i bilanci di 
previsione ’79 delle aziende 
municipalizzate. 

Il compagino Antonio Cen¬ 
ti. vìcesindaco dell’Aquila e 
assessore al Bilancio e Pro- 
gptunmazione economica, ha 
introdotto i termini tecnico- 
finanziari del documento in 
discussione e la scelta di 
contenuto politico program¬ 
matico in esso contenuta. 
Premessa la illustrazione 
dell’ampia metodologia de¬ 
mocratica posta a base del¬ 
la consultazione con i consi¬ 
gli circoscririonali, che ha 
consentito te partecipazione 
delle strutture democratiche 
di base fin dalla base degli 
« appunti » per il bilancio, il 
compaio Centi ha infor¬ 
mato il consìglio comunale 
sulla « tecnica » seguita per 
far corrispondere al massi¬ 
mo le indicazioni scaturite 
dalla consultazione con le 
disponibiUtà finanzìarìe. in 
Illudo da « recuperare » an¬ 
tichi ritardi ed aspettative 
di quartieri e frazioni. 

Infatti, in questo bilancio 
la tecnica contabile è stata 
messa a disposizione di .scel¬ 


te polìtiche qualificanti e 
riequilibratrici aH'intemo del 
territorio comunale e non in¬ 
vece per negare le esigenze 
e le attese delle popolazioni: 
I due terzi della spesa sono 
stati orientati verso le aree 
marginali. 

Il senso deH’importante do¬ 
cumento di programmazione 
emerge in modo netto nd 
riepilogo della spesa corren¬ 
te. dove Timpostazìone rigo¬ 
rosa. ma anche produttiva, 
è evidenziata dal fatto che, 
mentre in generale tende ad 
aumentare nella pubblica 
amministrazione il peso del¬ 
le 5[>ese generali, qui vi è 
addirittura una riduzione in 
percentuale e in assoluto 
della spesa sostenuta nel 
1978. a vantaggio degli in¬ 
terventi per l’istruzione e le 
cultura che vengono porta¬ 
ti nel 1979 a circa sei miliar¬ 
di con un aumento pari a 
circa 2.5 miliardi, degli in¬ 
terventi nel campo sociale 
per una spesa di oltre 7 mi¬ 
liardo. con un aumento sul 
*78 di circa tre miliardi, de¬ 
gli interventi in campo eco¬ 
nomico pari a circa 3.5 mi¬ 
liardi. 

Inoltre, nel campo degli 
Investimenti veri e propri, 
le nveìle cunlinutitio a cun- 
fermare gli indirizzi di pro¬ 
grammazione degli interven¬ 
ti produttivi. Infatti gli in¬ 
vestimenti per attività gene¬ 
rali vengono drasticamente 


ridotti ri-spetto al 1978 di cir- 
’ ca 1,5 miliardi e invece si 
indirizzano circa 4.5 miliar¬ 
di per ristruzione e cultura 
con un aumento di 2.2 mi¬ 
liardi sul ’78 e si prevedo¬ 
no investimenti nel campo 
economico pari e circa 3.5 
miliardi, con un aumento di 
oltre 2,5 miliardi. 

In particolare nel campo 
degli investimenti economi¬ 
ci àppaiono estremamente 
qualificanti i circa due mi¬ 
liardi previsti per la infra- 
.strutturazione delle aree pro¬ 
duttive comimali. che con¬ 
sentiranno l’insediamento di 
centinaia di capannoni arti¬ 
giani per investimenti com¬ 
plessivi deU’ordine di deci¬ 
ne e decine di miliardi. 

Le scelte prospettate dal 
compagno Centi, non hanno 
trovato nel gruppi politici 
che hanno votato contro il 
bilancio e cioè DC e MSI, 
nessuna contestazione di 
merito, ma anzi manifesta¬ 
zioni di apprezzamento; pe¬ 
rò, sia il clima elettorale 
che le difficoltà da parte 
della DC a ccdlocarsì come 
partito di governo, sia pure 
dall'oimosizione. diversamen¬ 
te cioè dal partito del pote¬ 
re. non hanno fatto coglie¬ 
re n questo partilo i vrii- 
taggì di potersi qualificare 
nella direzione delle vere at¬ 
tese della popolazione. 

Ermanno Arduinì 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — 1 lavoratori del¬ 
la SOPIM hanno deciso, nel 
corso di una affollatissima 
assemblea tenutasi Ieri mat¬ 
tina. di proseguire nella lot¬ 
ta intrapresa per respingere 
ogni tentativo delia azienda 
I mirante ad bicrinare il mo¬ 
vimento e a ritardare l'acco¬ 
glimento delle rivendicazioni 
degli operai, rivendicazioni 
I che riguardano la correspon- 
I sione deH’intera quattordice- 
I sima mensilità e la rivaluta- 
I zione del premio di produ- 
I zione. 

( Nella Sala « Pace e Bene » 
l’assemblea del lavoratori del¬ 
la SOFIM è stata introdotta 
! da Raffaele Di Gioia della 
I FLM provinciale, il quale ha 
I fatto la cronistoria di questa 
[ dura lotta che ha visto soliie- 
ratì in maniera intransigen- 
I te 11 padronato, che ha avuto 
dalla sua parte la magistra- 
I tura foggiana, la quale con 
, alcune ordinanze ha intima- 
! to nei giorni scorsi ad un 
gruppo di lavoratori e di diri¬ 
genti sindacali di ces-sare 
ogni attività di picchettaggio 
davanti ai cancelli dello sta¬ 
bilimento. 

Di Gioia ha fortemente cri¬ 
ticato il comportamento di 
alcuni settori della polizia 
che, mandata sul ixt&to a di¬ 
fendere gli interessi padnma- 
li, si è scontrata con gli ope¬ 
rai procedendo aU’arresto di 
due di essi (subito rilasciati 
per il fermo ed imitario in¬ 
tervento delle forze poliMche 
e del sindacato) e malme¬ 
nando duramente un diri¬ 
gente della FLM provincia¬ 
le, Matteo Tarantino. 

Nel conflitti di lavoro ~ è 
stato unanimemente rilevato 
— l’uso della polizia e dei 
carabinieri deve essere inte¬ 
so non già ad inasprire gli 
animi, già abbastanza tesi 
per le responsabilità della di¬ 
rezione aziendale, bensì ad 
assicurare e prevenire danni 
alle cose e alle persone. Ma 
11 comportamento dei lavora¬ 
tori è stato abbastanza re¬ 
sponsabile in quanto essi han¬ 
no intrecciato fitti dialoghi 
con quel pochi che avevano 
delle perplessità sulla lotta 
e soprattutto intrecciando >|in 
dialogo corretto e positivo coi 
camionisti che dovevano sca¬ 
ricare le merci. Pertanto, la 
polizia poteva anche essere 
non utilizzata in questa cir* 
costanza: del resto anche in 
analoghe situazioni non c’è 
stato bisogno di ricorrere al¬ 
le forze di polizia. 

La verità è ben altra: sol¬ 
tanto il comportamento del¬ 
l’azienda ha portato àH’ina- 
sprimento degli animi e del¬ 
la lotta. Infatti l’azienda ha 
causato l'intervento della ma¬ 
gistratura e quindi della poli¬ 
zìa con un espasto-denuncìa 
che non trova serio appoggio 
nei fatti. L’esposto-denuncia 
contro un gruppo di lavora¬ 
tori aveva però il significato, 
provocatorio, di dividere gli 
operai che, però, non si sono 
lasciati ingannare dalla vo¬ 
lontà di chi. a parole, dice 
dì voler affrontare e risolve¬ 
re i loro problemi, ma nei 
fatti si muove in maniera 
opposta. ^ 

Basta un esempio per ave¬ 
re un quadro completo su co¬ 
me agiscono 1 dirigenti delle 
SOFIM foggiana: questi, in¬ 
fatti in altre occa^oni si so¬ 
no sempre dichiarati dispxmi- 
bill neH’accogliere le richie¬ 
ste dei lavoratori, ad esem¬ 
pio hanno dichiaralo te di¬ 
sponibilità sul problemi del- 
r automatismo nei passaggi 
dei vari livelli. Però sono tra¬ 
scorsi oltre venti mesi e que¬ 
sto problema non è stato an¬ 
cora risolto. 

Il comportamento arrogan 
te, intimidatorio ed intransi¬ 
gente della SOFIM è stato 
sottolineato da numerosi in¬ 
terventi e in modo partico¬ 
lare dai componenti del con¬ 
siglio di fabbrica. Alla com¬ 
battiva manifestazione han¬ 
no preso parte Rinaldini del¬ 
la FLM nazionale, i segretari 
confederali della CGIL (Mie- 
eoli). della CISL (Mineo». 
della UIL (Granato) e i rap¬ 
presentanti prcvinciali della 
FLM. 

r. e. 


Tremate rossoblù, in serie A c’è il senatore 


CAGLIARI — L’ex .sindaco so- 
cialLsto di Cagliari, Saluofore 
Ferrara, continua ad imper- 
versare con la sua propagan¬ 
da personale: in fatto di buon 
gusto e di costi non teme la 
concorrenza nemmeno dei can¬ 
didati democrisl'iani. 

Dopo le squaììide e.sibizioni 
j a pagamento nei programmi 
! di tutte le TV e radio priva 
‘ te. Vaspirante senatore ha fot 
J to diffondere domenica scor- 
I sa, all’ingresso dello stadio 
I S. Elia, un poster della squa- 
! dra sorroblu con una vistosa 
I scritta: €ìl Cagliari che tor- 
i no in serie A ». Sul retro altro 
titolo in caratteri cMbitali: 
e Salvatore Ferrara senatore 
I di serie A», accompagnato 


dalla solita fotografìa e da 
un < ritratto » del candidato 
cosi ridicolmente apologetico 
da poter essere scambiato per 
una pesante presa in giro. Ed 
infine, uno fotografia dell’ex 
bomber rossoblu Gigi Riva. 

Ferrara continua, dunque, 
nella difficilissima impresa di 
rafforzare la sua immagine 
pubblica, piuttosto debole e 
traballante, accostandola a 
personaggi e situazioni di si¬ 
curo effetto. Non sappiamo se 
i dirigenti rossoblu, e lo stes¬ 
so Riva, noto finora per la 
sua serietà e ritrosia, si dis- 
.taceranno dalì’uUima trovata 
deU’improbabile senatore. 

Al termine dell’incontro, fi¬ 


nito con la vittoria del Mon¬ 
za per 1 a 0. qualche sporti¬ 
vo rigirava tra le mani il co¬ 
stoso poster della squadra ca¬ 
gliaritana. Sulla serie A per 
Ferrara nessuno sarebbe stato 
disposto G .scommettere un 
soldo, ma su quella del Ca¬ 
gliari all’inizio dell’incontro la 
stragrande maggioranza degli 
sportivi vi avrebbe giurato. 

In una città come Napoli, do¬ 
ve sulla cabala e sulla fella 
esiste una ricca letteratura 
ad un gran numero di esperti 
che vi campano sopra, nessu¬ 
no avrebbe tolto a Ferrara, 
che per giunta si autodefinì 
sce uonio della notte e sinda¬ 
co sonnambulo, la fama di 


menagramo. A Cagliari gli 
sportivi sperano ora che Fer¬ 
rara pensi a se stesso e alla 
sua serie A. lasciando da par¬ 
te la .squadra rossoblu e le 
altre cose serie. Eh sì. perché 
al cospetto di Ferrara e del¬ 
la sua campagna elettorale la 
classifica dei rossoblu e per¬ 
sino le partile a tresetle al 
bar dello sport diventano que¬ 
stioni gravi e serie. 

Saremmo infine curio.si di 
.sapere con quali risorse l’aspi¬ 
rante senatore paga la pro¬ 
pria costosa campagna eletto¬ 
rale (dal poster patinato alla 
segreteria di via Garibaldi). 
FoT.se, in considerazione del 
basso reddito denunciato (2mi- 


lioni e 400 mila lire), un con¬ 
tributo pii vierte offerto nel 
lavoro € porta a porta > che 
egli da buon commerciante 
ha organizzato in diversi quar¬ 
tieri ciUadini. 

^ Noi speriamo che quando si 
è recato a Mulina Becciu, co¬ 
me egli ha detto, « per ren¬ 
dersi conto di perdono delia 
situazione », qualcuno gli ab¬ 
bia ricordato che Quel quartie¬ 
re à cosi dissestato proprio 
perché, come sindaco di Ca¬ 
gliari, Ferrara ha spesso as¬ 
sunto decisioni... senza ren¬ 
dersi conto della realtà dei 
problemi delle periferie ra- 
gliaritane. sempre più disu¬ 
mane e sempre meno a mi¬ 
sura d’uomo. 
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Cosa è emerso dagli incontri di questi giorni col compagno Chiaromonte 


I giovani vogliono riflettere, discutere 
e contare di più in un'Italia che cambia 

Il dibattito di Cìvitanova Marche con Paolo Volponi - Tante domande sul terrorismo e sulla disoccupazione - Un dialogo non 
esente da difficoltà, ma necessario - Su violenza e terrorismo col giudice Vito D'Ambrosio - 16 mila iscritti alle liste speciali 


r Unità / martedì 29 maggio 1979 


La rassegna di Pesaro si è conclusa domenica 


Produzione nuova, 
mercato così e cosi 
alla Mostra del Mobile 

Trecentosei espositori, più industrie che artipiani - Nuove tipologie e 
nuove tecniche • All’estero il mobile italiano « tira », non in Italia 


ANCONA Una campatJiia e 
letluralc. quella condotta dai 
comunisti. ijarticolannenle 
c<ongeniale all'atteggiamento 
di riflessione critica che ca 
ratteri/.za l'elettorato giovani¬ 
le: spesso, a contatto con la 
gente nelle pia/./.e, sono prò 
prio gli elettori giovani a por 
re domande ai candidati del 
PCI. 

r Peivhé criticate la Demo 
crazia cristiana e lari ci vo¬ 
lete fare il governo insieme? ». 
« .incile voi piirlate come gli 
altri un linguaggio difficile, 
quasi in codice ». L’unità na- 
fionale non ci ha dato il lavo¬ 
ro. No è meglio il governo 
delle sinistre? »: ecco alcuni 
quesiti formulati nelle pia/. 
7.P. sulle onde in modulazione 
di frequenza delle radio lihe 
re. U'n dialogo non facile, quel 
lo con la giovetttù. .M.i imiM) 
.starlo è necessario, anzi fon¬ 
damentale. per eiii da (|ueste 
elezioni si attende un segno 
di crescita della democrazia. 

Le platee di que.sti giorni 
aoiio molto più interessanti 
quando partecipano i ragazzi 
e le ragazze. Prendiamo per 
esempio il dibattito di Civita- 
nova .Marche, insieme allo 
scrittore Paolo Volponi, o il 
dialogo sviluppatosi venerdi 
pomeriggio ad .Ancona cimi il 
compagno Chiaromonte. Si è 
parlato .soprattutto della vio 
lenza e del terrorismo: è in¬ 
tervenuto anche il giudice \’ito 
D'.-\mbro.sio. 

Un giovane ha chie.sto chia- 
vimenti .sulla legge Reale. Ila 
risiMsto Chiaromonte: la 

Democrazia Cristiana è stata 
inadempiente ed ha imiietiito. 
come jK-r tante altre leggi, 
lina modifica, .secondo quan¬ 
to chiedeva il PCI ». 

Incontri in tanti centri, nel¬ 
le città e nei più sperduti pae 
sini doU'entroterra. Dovun¬ 
que. il problema centrale dei 
gio'. ani è una occupazione qua 
lificata (altro che rifiuto del 
lavoro e rifhi.s.so! ). .Nelle .Mar¬ 
che sono più di Itiinila i gio 
vani iscritti nelle liste specia¬ 
li. Soltanto 1.2:i8 di loro hanno 
trovato un javoro e preci.sa- 
mente .100 neirindustria. H in. 
agricoltura. 51 nel terziario. 
R82 negli enti pubbiìci e lo¬ 
cali. 

Kcco una grande queUione 
Su cui alcuni partiti lianno 
pianto .soltanto lacrime di 
coccodrillo, per nasconder;* il 
loro miope impelino. Infatti: 
che cosa hanno fatto per chiu¬ 
dere almeno una indecorosa 
crisi di governo, che ha coti- 
.gelato nelle Marche que.sto. 
come decine di altri aravi pro¬ 
blemi della collettività? .Anche 
contro il velo democristiano, 
contro le incertezze croniclie 
dei partiti laici si vota il 3 
giugno. 

I giovani devono scegliere 
tra molli .siml»li. Ma se vo¬ 
gliono votare per una propo¬ 
sta politica chiara, il PCI è 

9 * • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 V •• O 

• satiiVS* |/cta UU 

TI voto ai comunisti è runico 
in grado di battere la coii.ser- 
vazione e la reazione violeii 
ta. runicm che indica per le 
Marche c per il paese gover¬ 
ni .senza discriminazioni, for¬ 
ti ed efficienti. E. si .sa. i go¬ 
verni .si^io molto importanti, 
•e si \uole cambiare 



Festa e racconti attorno 
alFantica fonte romanica 

L'iniziativa delia FGCI di Macerata ha raccolto un grande succes¬ 
so - Le donne che ci lavano i panni: «Ora bisogna tenerla pulita» 


M.ACER.AT.\ - L'idea di 
recu|)erare la fonte roma¬ 
nica in città, era piaciuta 
molto, ma ancora sabato 
nel ijomeriggio c'era un 
po' di timore i)Or rinizia- 
tiva, giudicata inconsueta. 
-< strana ». E poi in con 
temporanea con la partita 
della nazionale con l'-Ar 
gentina, in concorreii/a 
con la febbre della di.sco 
teca del sabato sera. < La 
gente non verrà, .soprattut¬ 
to i giovani ». 

I più pe.s.simi.sti deila 
l'XICI si aggiravano sul 
piazzale antistante l.i l'o’i 
te Maggiore. guardauJo di 
nuovo i frutti di una fatica 
durata quattro gio.-iii: er 
bocce, immoiulizie. ter'M 
portata via con attre/zi 
di fot luna. Poi. invece, la 
gente è venuta: prima die 
ci. poi ciiKiuanta. |k)ì cen¬ 
to giovani, fino a vederne 
circa mille .so‘duti .suHer 


ba. {li fronte ad un inonu 
mento {Iella città sugge- 
stivti e }x*r tro^ipo tempo 
dimenticato. 

S«>n{) venute le donne che 
alla fonte lavano i panni 
da tanti anni e{l hanno rac 
contato i ricordi aj giovi 
ni: c'era una ragazza eoe 
diceva che avevano fallo 
bene a pulire, ma che ora 
non bi.sognava .sporcare: ci 
sono stati due comple-.si 
musicali, hanno siion.ito 
Lallo. Massimo e Iraci. 
die suona con le spalle ri 
volte al pubblico e Ila fat¬ 
to il .servizio civile. C'è 
.stalli il ;< Teatro .A » che 
ha recitato una favola 
marchigiana. C'è .stala 
gente elle ha apprezzato 
raiuliovisivo sul {lissesto 
ambientale fatto {lai com¬ 
pagni del PCI i‘ gente die 
l'Ila criticato. 

Ci .sono stati giovani che 
fra loro parlavano dd voto 


di (inesle elezioni, delle in 
certe prospettive del no 
stro Paese. Una grande 
fest.i nata da un'idea dei 
compagni del comitato cit¬ 
tadino del PCI ed animata 
dalla fantasìa ilei giovani 
di .Macerata. 

11 senso politico dcH'iiii 
ziativa è stalo quello di 
offrire mio spazio di di 
battito ai giovani: stili 
menti di riflessione sul 
vecchio modello di svihip 
po della DC. nerdié — co 
me Ila detto il compagno 
dopo la proiezione deU'aii 
d4G».’isivo sul disse.slo idro 
geologico {lei territorio 
provinciale — « quc.ste de 
zioni .sono una occa.sione 
aneiie per votare DC die 
quel modello ha voluto e 
realizzato, ma a noi .seni 
brano un'ottima occasio.ie 
per votare comunista ». 

r. pa. 


A Montecarotto rincontro indetto dalla FGCI 


Assemblea al bar del paese: e dov'è il riflusso? 

Le modificazioni economiche, le aspettative dei giovani — Non c’è disoccupazione, e attorno 
alle campagne sorgono nuove fabbriche — La voglia di contare nel cambiamento della società 


MONTECAROrrO — Un’a.s- 


Una realtà in • movimento 


semblea di giovani in un bar | che. però, non Ita creato 


di una frazione di Monieca- | 
rotto: sinceramente, .siamo 
un po’ perple.ssl. Ci .sarà ma- | 
teriale per un servizio, o si ' 
rischia di fare un viaggio a j 
vuoto?... «Non ti preoccupare | 
— risponde Fabio Sturani, i 
della FGCI — il circolo co- 
munista di Montecarotto è, j 
.sicurnmente. uno dei più tn- j 
teressanti della provincia. I 
Bene. .Andiamo in-sieme in 
que.sto piccolo paese collina¬ 
re. nelTalta Vallc.sina. Poco 
più di tluemila atiitanti. am¬ 
ministrato da giunte di .si- 
TiLstra e praticamente da 
sempre, con un pa.s.'ato di 
tradizioni e lotte contadine 
(ma anc.ie femminili e sio 
vanilit, Montecarotto .si avvia ' 
oggi ad una gratinale modifi- | 

/.o-vìnr,,. <;n- i 

ciò economico. Piccoic fab¬ 
briche .stanno sorgendo at¬ 
torno al paese. L'agricoltura 
è ancora ben radicata ed, an¬ 
zi. sta cono.scendo esperienze 
nuove: dalla Cantina Sociale 
(una delle più irriportanti 
prtxiuttrici di KVerdtcciiio» 
della provincia) alla nuovis¬ 
sima Stalla Sociale. 


grossi problemi di inserimen¬ 
to sociale ed economico: l'a- 
gricoltura ha tenuto, e l’in- 
diistria (una volta tanto) 
raccoglie in prevalenza ma¬ 
nodopera giovane. «Qui da 
noi la disoccupazione giovani¬ 
le è pre.-i-sochè sconasciuta — 
ci dice il compagno Cappelli¬ 
ni. responsabile della FGCI 
di zona —. Il prolilema vero, 
per i compagni che si trova¬ 
no ad operarvi, è quello di 
fornire, accanto ad una co¬ 
stante iniziativa politica, una 
propasta culturale e ricreati¬ 
va». 

Un problema comune alle 
nuove generazioni di tutt'Ita 
Ha. «Ma che noi stiamo av¬ 
viando a ri.soluzione — ci in¬ 
terrompe Cappellini — con la 
{X).stituzione di un Circolo 
Giiìtiirrtle e Ricreativo ui gio¬ 
vani. sotto il patrocinio del 
Comune che ci fornirà anche 
i locali». 

Un inizio (tutte la conver¬ 
sazione .si è svolte durante 
un breve tragitto d'auto) più 
che confortante. Quando ar- 


pAando il 100 per cento del - 
’78. 

Il compagno Sturani esor- 
dl.sce con una relazione in- 
trixluttiva generale, con un 
occhio rivolto particolarmen¬ 
te ai problemi, alle tematiche 
dei giovani. Dopo di lui. è di 
nuovo Cappellini a sollecitare 
un dibattito franco ed aper¬ 
to: «interveniamo, poniamo 
domande. Sono tanti i temi 
che ci coinvolgono: dalla 
condizione operaia a {|uelia 
più speciticamente giovanile 
nella fabbrica. Il terrorismo, 
il mcxlo con cui, tutti i gior¬ 
ni. trascorriamo il tempo 
j extra-lavoro». 

Un invito molto convincen¬ 
te, ma il risultai.} è, comun¬ 
que. un imbarazzato silenzio 
dei priisenii. «La difficoltà a 
I parlare, in fabbrica come 
nelle riunioni di partito, è 

CwiTiuriC frn iivi 


Incendio di vaste 
proporzioni sul Conero 


ANCONA — Un incendio di , 
vaste proporzioni si è svilup- | 
palo ieri mattina, verso le 11. i 
in un’area boscosa del Monte I 
Conero tra il « Poggio » e 
Siroio, in pros.simità della 
cava « Magi ». I vigili del 
fuoco di Ancona, dopo l’allar- 
me, si sono recati immedia- ! 
temente sul posto con quat- j 
tro autobotti e tre campa- 


sono prodigati per circoscri¬ 
vere e domare le fiamme. 

L’opera dj spegnimento è 
comunque apparsa subito e- 
stremamente difficoltosa, sìa 
perché la zona interessata 
dall’incendio è quasi inacces¬ 
sìbile «i mezzi e sia perché 
11 vento ha fatto propagare 
con estrema velocità le fiam- 


gnole e per alcune ore si I me ad aree sempre più vaste. 

Attentato ad Ancona 

5)iitn hpì nn 


Tavola rotonda della CNA 
suirartigìanato ad Ancona 


ANCONA — Oggi alle ore 
17 pre.s.so il Parlamentino 
della Camera di Commercio 
di Ancona si svolge una ta¬ 
vola rotonda sull'artigianato 
organizzata dalla CNA e dal¬ 
la CGA regionale. 


Sono stati invitati tutti i 
partiti demixrratici. Tema 
della discussiixie le proble¬ 
matiche che toccano da vici¬ 
no il mondo artieiano e gli 
obiettivi delle associazioni 
artigiane 


riviamo al bar. è ancora to è una vera raffii 
Cappellini che aggiunge, un | terventi e domande, 
po' .scaramanticamente: «Spe- 
riamo che 1 inciinto riesca. crisi energetica — sbotta il 
Sai... l'abbiamo preparata in compagno Avenali—secondo 
un sol giorno ed investe solo me. la De aspetta il dopo-e- 

questa parte del Comune: la lezioni, perchè spera di poter 

zona artigianale e le campa- j hnporre la si^lta ni 
gne della frazione di Coste». 


lai — riattacca Cappellini — . ... , , j 

ma se vogliamo cambiarla ANCONA — Attentato ieri notte nel capoluogo di regione, 

davvero qu^ta società allora dove è stata data alle fiamme un’auto dei carabinieri par¬ 
li so'o voto non basta: occor- cheggiato airintemo del cortile della caserma del nucleo 

re acauisire la canacità il investigativo di via Piave. Il fuoco ha anche brucialo e dan- 

^^raggTdi parlare^^S^^^^^^^^^ neggiato gli infis-si di un’ala deiredificio. . ^ ^ 

frontarsi» l.’pffpttn immedi-i Latto terroristico non e stato ancora rivendicato da 

tH una vera ralficT^fin eversivo. Lr. tecnica dell’atlentato è stala mol- 

^ f H ^ a to semplice: hanno versato in terra della benzina e poi 

lerventi e domande. hanno appiccato il fuoco, forse con l’ausilio di una miccia. 

«In Italia si parla tanto ili II sindaco di Ancona Guido Monina. ha inviato al coman- 
crisi energetica — sbotta il dante della Legione carabinieri col. Giovanni Mlnervino 
compagno Avenali —- secondo telegramma di solidarietà, a A nome della civica ammi- 

me. la De ^spetta il dopo-e- nistrazione e.sprimo — vi si legge — esecrazione e condanna 

lezioni, perche spera di poter p^j. n yj|g etlentato di ieri notte, contro il comando gruppo 


lina preoccupazione che, i pjy ^ deólra, è sempre Ave- 


imporre la «<^Ua nucleare». • Pìave. Testimonio piena solidarietà nei confronti 

Ej ancora. «b \erO. siamo • a ^aì c-nni «inminì nuntirlianamAntA imnf». 


La rivista «c Ipotesi » sul | 

risanamento dei centri storici 

ANCONA — Oggi alle ore j ne per presentare i due vo¬ 
li p re.s.so la Sala Audizione ; lumi della rivi.sla « Ipotesi » | 
del Consiglio regionale la re- 1 Interamente dedicati al te- > 


del Consiglio regionale la re- I Interamente dedicati al te- . 
dazione della rivista «Ipote- j ma «Il ri.sanamento dei i^en- 
Ki » organizza un inconti'o , tri storici: le esperienze di ! 
con gli organi di informazio- i Gubbio, Ancona e Bologna ». 1 


almeno per quanto ci riguar¬ 
da era totalmente fuori luo¬ 
go: .sarà che da troppo tem¬ 
po si sente parlare di «rifUi.s- 
so» ma ritrovarsi assieme a 
23 giovani non crediamo che 
sia poi un fatto tanto usuale, 
in una «normale» riunione di 
campagna. 

Le 21..10: comincia a farsi 
tardi (la maggior p.arte dei 
presenti, il giorno dopo, do 
vrà es.sere puntualmente in 
fabbrica) e il compagno 
Cappellini dà inizio alla riu¬ 
nione. ricordando che il cir¬ 
colo FGCI di Montecarotto 
ha raggiunto i 36 iscritti, su- 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 


Quc.ste le principali ma¬ 
nifestazioni della giornata: 

MACERATA E PROVIN¬ 
CIA: Tolentino ore 21. Bar¬ 
ca; Cìvitanova Marche 
(Centro) ore 21, .Antonini; 
Recanati (Radio L Due) 
ore 21.30-22. Braveili; Ix) 
ro Piceno, ore 20.30. ini¬ 
ziativa sui giovani. Man- 
cinelli; .Morrovalle ore 21. 
Clementoni; Porto Poten¬ 
za Picena, ore 20,30 Pa¬ 
sti; Civitanova MarcJ)e 
ore 18. dibi'ttito .sui con¬ 
tratti con lutti i panili, 
indetto dalla FI.M: S.m 
Ginesia (Santa .Mana). ore 
21. Ro e .Marota: Caldaro 
la. ore 21. Carandini e 
.Marcelli; Esanatoglia. ore 
18, Carandini. 


ASCOLI E PROVINCIA; 

Monturarrti, oro 21.30. ini- 
ziaii\a {kinne. Palmini; Ca- 
storano (assemblea cam 
pagna). ore 2L-30, Rimia- 
nucci; .Ascoli Piceno (Fab 
brica Manuli), ore 13.30. 
Cappelloni; .Asooli Piceno 
(Caldaie), ore 19.30. To 
ria e Fiori; Cupra (Sant' 
Andrea), ore 21.30. Toria; 
Torre San Patrizio, ore 
21,30. Janni; Capiglione. 
oro 21.20. Zazin; Trubbia- 
ncllo Capix>lloni; Capixlar- 
co. .Miranda; Montappone. 
Valeri; Formo (San Giro 
lamo). Cicconi; Fermo (bar 
Tazza d'Oro). Santarelli; 
Pollo d’Ascoii (Agraria). 
Perazzoli. 

PESARO E PROVINCIA: 

Pesaro (Rad.o Antenna 
Tre), ore 9.13, Barca; Pe¬ 


saro (piazza Cunatone). 
ore 21. Tornali; Montegui 
diKcio. ore *21. Faggi; Pe 
saro (Porto). Fabbri; Sant' 
Ippolito. Gorelli; Pesaro 
(via Menotti), iniziativa 
giovani FGCI. Cecchini. 

ANCONA E PROVIN 
CIA: Morro d'.Alba. ore 
20..30. Castelli; Camerano, 
ore 21. film e dibattito .sul 
le {lonnc. Brandoni; Anco 
na (S. N. Posatora). ore 
18. iniziativa della Sinistra 
Indipendente. A’iola; .Arce- 
via. ore 18. iniziativa g;o 
vani e donne. Castelli e 
Sturani; Montemarciano 
(Marina), ore 21. a.ssem 
bica lavoratori Tanzarel- 
la. Caprari: .Ancona (Cen¬ 
tro) ore 21, film sul ter¬ 
rorismo. 


naii che parla ~ non jjotreb- 
be essere ipotizzabile una de¬ 
cisa scelta a favore dell’al- 
temativa di sini.stra?». 

«Vorrei capirci qualcosa di 
più attorno a Nuova Sini¬ 
stra — chiede Conti: qui a 
MontecNirotto .sono una tren¬ 
tina; non sono attivi, ma ci 
sono ». « E' m/.i passibile — 
scatta Brega — che la DC 
continui a gloriarsi di Moro, 
sbandierando dappertutto la 
sua foto, pur sapendo di se¬ 
guire una linea totalmente 
diversa, .schierata com’è a 
destra?». E poi. ancora, do¬ 
mande sulla discxrcupazione 
giovanile e le mi-sure da 
prendere, i rapporti con i 
paesi del s<x:ialismo reale. 

«L'alternativa di sinisira — 
rLspcinde Sturani — non è u- 
iia via praticabile: è il nostro 
stesso patrimonio storico, 
nazionale e di partito, che ci 
porta a prefigurare in altra 
maniera una «rivoluzione 
demcxiratica». L'unità della 
sinistra, però, rimane condi¬ 
zione indispensabile ad ogni 
avanzamento. I..a nostra 
grande discriminante è la di¬ 
fesa della democrazia, il ri¬ 
pudio della violenza come 
forma di lotta politica. Que¬ 
sto ci distingue {la NSU. 

La riunione sì conclude e 
tutti vanno rapidamente a 
casa. Sinceramente (facciamo 
queste considerazioni al no¬ 
stro ritorno, in auto), quelli 
che abitiamo incontralo non 
sono certo giovani «rifluiti». 
Operare fra i giovani è oggi 
difficile. comples.so: ma esi¬ 
stono vaste potenzialità da 
sfruttare. Giustissima è la 
conclusione di Cappellini; 
«Queste riunioni non debbo¬ 
no rim-inere epLsodi {.solati. 
Dobnìamo. vogliamo che pro¬ 
seguano anc'ne dopo le ele¬ 
zioni». 

Marco Bastianelli 


i della benemerita e dei suoi uomini, quotidianamente impe- 
I gnati nella difesa dell'ordine pubblico e nella salvaguardia 
delle libere istituzioni ». 


PESARO — « Né male, né 
bene»: così, salomonicamen¬ 
te, ci ha risposto un im¬ 
prenditore pesarese alla .so¬ 
lita {lomunda che ogni an¬ 
no a ccncluslone della mo¬ 
stra dei mobili si rivolge ai 
vari livelli per conoscere 
l’andamento della rassegna 
in relazione sopratulto al vo¬ 
lume delle trattative e alla 
accoglienza ricevuta dai nuo¬ 
vi modelli. 

Anche quest’anno (la mo 
stra si è chiu.sa ieri) a Cam- 
panara c’era il meglio della 
produzicne e dell’inventiva 
pesarese; a proporle 306 e- 
sposìtori. in lieve prevalenza 
le industrie sulle aziende ar¬ 
tigianali. 

E' giusto dire subito che 
si è avuta una conferma del 
salto di qualità nella produ¬ 
zione mobilierà pe.sarese, e 
l’apprezzamento per le nuo¬ 
ve e Interessanti tipologie, 
alcune non esenti da vere e 
proprie ricercatezze stilisti¬ 
che. è stato unanime e con¬ 
vinto. Che poi tale adesione 
si sia trasformata proporzio¬ 
nalmente in ordini e ve<.ndite 
è un altro diseoiso. tenuto 
principalmetite conto che la 
« stanchezzii » del mercato 
interno resta 11 fatto domi¬ 
nante del settore. 

Nel pesarese, ccn i suoi ol¬ 
tre 12ml1a addetti, (il cui 
contratto nazionale scade pro¬ 
prio alla fine di questo me- 
.se) il comparto si è finora 
difeso nonostante le mille 
difficoltà. Ciò lo si deve in 
grandissima misura alla «vah 
vola di sfogo » dei mercati 
esteri che nel giro di due an¬ 
ni hanno fatto crescere i 
quantitativi del prodotto 
esportato da un misero 2-3'';' 
ad un sonante 15-20';. Ci so¬ 
no aziende, non molte, ma 
che possono rappresentare un 
esempio assimilabile, che 
esportano fino al 40'/ della 
intera loro produzione. 

A che co.sa si deve que.sto 
nuovo orientamento? Innan¬ 
zitutto certamente alla ne¬ 
cessità di porre riparo al re¬ 
stringimento del mercato in¬ 
terno die lia creato problemi 
nuovi ai nostri operatori. La 
cosa, a dire il vero, era pa¬ 
ventata da anni, ma ci è vo¬ 
luta la rece.s.sìone degli ulti¬ 
mi periodi per scuotere una 
certa qual inerzia degli ope¬ 
ratori. Ecco che allora le 
aziende pesaresi hanno co¬ 
minciato .sempre più spesso 
a partecipare a rassegne e- 
stere e a sostenere rinvio di 
mi.ssioni commerciali nel 
mercati europei, anche la ras¬ 
segna «Pesaro Mobili Export» 
rivolta ai commercianti arabi 
ha contribuito a rieouilibra- 
re produzione e vendite. Ma 
c’è ancora molto da fare. 

Un'azione importante in 
que.sto senso va riconosciuta 
al Consorzio per lo .sviluppo 
del mobile del ouale fanno 
parte Provincia. Regicne. co¬ 
mune di Pe.saro e camera di 
commercio. 11 Consorzio, che 
rivolge la .sua attività preva¬ 
lentemente in direzione del¬ 
le sviluppo delle vendite al- 
l’e.stero. attraverso un oppor¬ 
tuno potenziamento, potreb¬ 
be costituire il « polo » idea- 
I le ed insostituibile della ere- 

I c/*I9q n^nAtra^ion#* mO' 

biliera pesarese nei mercati 
dIù diversi, dai paesi della 
GITE a quelli sociali.sti. dal 
Medio Oriente al Nord Ame¬ 
rica. 

Se con l’Est è nece.ssario 
approfondire le po.ssibilità di 
interscambio (prodotti finiti- 
materie pi ime), nel nord 
! America (Canada. Usa) esi¬ 
stono spazi reali per la ven¬ 
dita di camere da letto e sog¬ 
giorni ad « alto design ». Le 
i aziende che vendono nel 
j mercati CEE stanno già rac¬ 
cogliendo buoni frutti e il 
i loro esempio è .seguito sem- 
! pre più spesso da chi zuar- 
J {Ja con sospetto alla fase di 
sviluppo ma anche di spre¬ 


co che caratterizza i merca¬ 
ti mediorientali. 

Tra i numerosi e qualifi¬ 
cati visitatori va registrata 
la .serie di incontri che ha 
visto protagonista il compa¬ 
gno Luciano Barca, della di¬ 
rezione de! PCI. Scambi di 
idee con imprenditori ed ope¬ 
ratori, visite agli stand e 
un incontro con lo stesso 
presidente deirassociazione 
pe.sarese degli indu-striali. 

L’organizzazione di questa 
XIX rassegna non a mo.stra- 
to lacune: l’unico neo. for- 
.se. la scarsa presenza di ope¬ 
ratori commerciali di altri 
paesi. Ma non bi.sogna di¬ 
menticare che poco più di 
un me.se prima si era svolta 
la II edizione di « Pesaro Mo¬ 
bili Export ». Per concludere 
siamo costretti a registrare 
alcune evidentemente non 
meditate dichiarazioni rila¬ 
sciate ad una Tv locale dal 
presidente della camera (li 
commercio, Giorgio Toml)ari. 

Nessuno dimentica l’ap- 
prossimarsi delle elezioni, ma 
11 candidato socialdemocrati¬ 
co, in veste di principale or¬ 
ganizzatore della mostra del 
Mobile ha trovato il modo per 
rivolgere una critica (sbaglia¬ 
ta e pretestuosa) alla Pro 
vincìa e al Comune di Pesa¬ 
ro che si sarebbero interessa¬ 


ti troppo della sorte delle 
due maggiori industrie pesa¬ 
resi (la Montedison e la Be 
nell!) e meno di quella degli 
addetti del Legno. 

La cosa, cosi posta, fa pe»i- 
sare che il presidente social- 
democratico della camera di 
commercio è scar.samente in¬ 
teressato al futuro di circa 
un migliaio di lavoratori che 
lottano alla Benelli e alla 
Montedison per una prospet¬ 
tiva certa e garantita di la¬ 
voro. ma, per di più, sì di¬ 
mentica die furono proprio 
gli enti locali nel 1974 - - 
a batter.sl. anche contro re.si- 
-stenze frapposte daH’ente ca¬ 
merale. per la costituzione 
del consorzio del mobile. 


Rettifica 

Per uno spiacevole errore 
sull’Unità-Marche di domeni¬ 
ca 27 maggio, l'articolo di fon¬ 
do risultava firmato da Ma¬ 
rio Gozzini. 

L'articolo è stato invece 
scritto dal compagno Maria¬ 
no Guzzini. Co ne scusiamo 
con i lettori e con Io stesse 
compagno Guzzini. 


A Macerata 


Uccide uno studente: 
«Mi dovevo sfogore> 

Un dipendente delFENEL ha spara¬ 
to tre fucilate e tentato di uccidersi 

M.ACEKATA — .Allucinante fallo di sangue, Laltra notte, 
H Macerata in pieno centro abitalo. Uno studente 
.sitarlo è stalo ucciso con un colpo di fucile alla schiene 
da uno squilibrato, mentre un suo coetaneo cim cui slava 
rincasando è rimasto gravemente fefito ad un braccio. Ui^ 
tragedia consumata in poclil attimi, si pensa per un im¬ 
provviso raptus di follia. E’ accaduto poco prirna deh un» 
in viale Don Bosco, di frotite alla caserma di pubblica 

Alfredo Farroni e Giuseppe Carelli, entrambi di 21 
anni, iscritti alla facoltà di giurisprudenza, tornavano « 
casa insieme, dopo aver preso parte ad una festa popolare 
in rione Santa Croce. Giunti in viale Don Bosco i due 
ragazzi avevano appena superata la palazzina di fronte la 
caserma « Nìccolai » in cui abita Giovanni Giangìobbe, di 
29 anni, operaio dell’Enel: di li a pochi metri si sarebbero 
separa»: per raggiungere ciascuno la propria abitazione. 

Ad un tratto il Giangìobbe, figlio di un vicebrigadiere 
di PS di stanza a Campobasso, è uscito .sul ballatoio del- 
ringresso imbracciando un Breda calibro 12 e. senza una 
parola ha esploso tre colpi in rapida succe.ssione. Il primo 
ha raggiunto Alfredo Farroni alla schiena: il giovane è 
stramazzato a terra senza un gemito. Degli altri due colpi 
uno è andato a vuoto, Taltro ha colpito airavambrac(;io 
Giuseppe Carelli che tentava di darsi alla fuga e che riu¬ 
sciva comunque a mettersi in salvo raggiungendo la vicina 
vìa Carducci. 

H Giangìobbe. da tempo soggetto a improvvi.se « cnsi ». 
gettata l'arma nel giardinetto sottostante il ballatoio si 
faceva incontro a Giovanni Fiecconi e Aldo Monconi, due 
appiiniati di PS che. uditi gli spari, si erano nel frattempo 
affacciati sul portene della caserma imbracciando fucili 
mitragliatori. 
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agenti — ho ucciso un ragazzo. Dovevo farlo, dovevo s(»- 
ricarmi ». L’operaio è stato dunque bloccato e accompa¬ 
gnato aH’intemo della caserma. Ma giunto nella guardiola, 
appena dietro il portone, in una crisi di scrxiforto ha cer¬ 
cato di suicidarsi con un fucile mitragliatore e quindi con 
un coltello. Ne seguiva una breve colluttazione nel corso 
della quale tre giovani agenti unitisi ai colleghi per ridurre 
lo sparatore airimpoteoza riportavano ferite alle mani nel 
tentativo di impossessarsi del coltello. 

Più tardi in tasca del Giangìobbe .sarebbero stati rin¬ 
venuti anche una Bercila 7.65 e una ventina di proiettili. 
In ospedale Alfredo Farroni. figlio del comandante della 
polizia postale di Macerala, ha cessato di vivere pochi 
minuti dopo il ricovero: il colpo, sparato da distanza rav¬ 
vicinata, gli aveva aperto uno squarcio aU’altezza del rene 
destro. 

Giuseppe Carelli invece presentava una ferita este.sa 
j aUavambraccio giudicata guaribile in un mese circa. Se 
( la caveranno in pochi giorni gli agenti feriti alle mani. 


Oggi, con assemblea in preparazione della manifestazione del 22 giugno 

Sciopero nei cantieri per il contratto 

Il ricaffo del padronafo pubblico e privafo - La necessifà di avere il sosfegno della popolazione di Ancona 










ANCONA — Oggi sciopero di 
due ore. con assemblea all'in- 
temo dei cantiere navale, in 
preparazione della manifesta¬ 
zione nazionale del 22 giugno 
a Roma. « Da questo incontro 
— ci ha detto ieri il compa¬ 
gno Giancarlo Beccaceci. .se¬ 
gretario del consiglio di 
fabbrica — dovrà u.scire un 
impegno unitario, una di¬ 
mostrazione chiara che i la¬ 
voratori metalmeccanici non 
si piegano al ricatto del pa¬ 
dronato pubblico e privato. 
La lotta di noi arsenalotti — 
ha proseguito — dovrà vede¬ 
re impegnati, come in altre 
(x:{»).s!oni, anche i cittadini 
anconetani. 

A tale .scopo, appena pas.sa- 
te le elezioni sara eretta in 
piazza Roma una tenda con 
un presidio operaio per la 
raccolta di firme in appoggio 
alle battaglie contrattuali e. 
In termini più strettamente 
operativi per la raccolta di 
fondi, in vista della manife¬ 
stazione del 22 che vedrà 300 
mila lavoratori sfilare per le 
vie della capitale». 

Cinque mesi di lotta, con 
oltre 68 ore di sciopero, non 
hanno fiaccato Io spirito bat¬ 
tagliero dei lavoratori, che 
anzi continuano-ad essere di 
esempio fra tutte le altre ca¬ 
tegorie per la battaglia dei 


rinnovi contrattuali. per 
sconfiggere i « metodi eletto¬ 
ralistici » del governo che ha 
accordato .scandalosi aumenti 
ai dirigenti degli enti pubbli¬ 
ci. 

a La recente a.s.semblea di 
Rimini della FLM che ha vi¬ 
sto la partecipazione di 1.500 
delegati — ha precisato anco¬ 
ra il compagno Beccaceci — 
ha rivelato una classe ope¬ 
raia {X)mbattiva. non dispasta 
a cedere al padrone sui con¬ 
tenuti prioritar del contrat¬ 
to ». Nella mattinata di ieri 
le mae-stranze dei cantieri 
minori della zona Mandrac 
chio hanno tenuto un’assem¬ 
blea aperta (Saia convegni 
della Fiera della Pe,sca) per 
fare il punto della situazione 
dopo la importante deci.sìone 
della Provincia e del Comune 
di An(N>na di stanziare un 
miliardo e 600 milioni di lire 
nella costruzione di nuovi 
scali di alaggio nella zona 
ZIPA. 

Q'uesto finanziamento do¬ 
vrebbe comportare il tanto 
atteso trasferimento dei can¬ 
tieri (MorinI, Coop. Tomma- 
si. Ca.stracanl, Nicolini) in 
questa area industriale ed un 
loro definitivo ampliamento 

« Per concretizzare la deci¬ 
sione politica delle due am- 
mini.strazìoni locali — ha 


precisato nella rclaz:one In¬ 
troduttiva il compagno Sar- 
zana. .segretario provinciain 
della FLM — (Kcorre che 
venga portato avanti un pia¬ 
no-stralcio del piano regola¬ 
tore del (lorio. e che quest* 
sia approvato pre.sto dal con¬ 
siglio superiore delle Opere 
marittime di Roma. E* ur¬ 
gente dare solu.zione al pro¬ 
blema. perché .se .si attende 
l’iter burocratico per il pro¬ 
getto del PR del porto la 
cantieristica rischia la para¬ 
lisi ». La precarietà dell'attua¬ 
le sistemazione castringe, in¬ 
fatti, i cantieri, come nel 
caso di Tommasi e Morini. a 
rinunciare ad alcune (xim- 
messe. 

Ne! suo intervento il com¬ 
pagno Nino Cavaia-ssi, vi¬ 
ce-presidente della Provincia, 
ha illustrato le finalità della 
propasta deH’Ente, annun¬ 
ciando che nei prassimi gior 
ni entrerà in funzione il pro¬ 
getto esecutivo e che entro 4 
mesi ramministrazione chlr- 
derà lo .stanziamento della 
cassa depositi-prestiti. 

Tra gli altri sono Interve¬ 
nuti al dibattito il presidenlNi 
della Regione Massi, il sinda¬ 
co della città Morinan, Bor¬ 
soni della coop. Tommasi, 
Silvio Mantovani del coadlA- 
to regionale del PCL 
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L’Umbria è cambiata, 

si dice in giro 

Ma è vero? 

. . « 4 • 

•i 

E in che termini? 

Guardiamo ì dati dell'occupazione industriale italiana ed umbra 
degli ultimi anni. 


1970-76: In Italia l’occupazione cala dal 39,3 al 
37,6%. 

1970-76: In Umbria invece gli occupati crescono 
di 7200 unità. 

1 lavoratori occupati dell'industria passano cioè dal 36,3% al 
40,7% dell'intera occupazione regionale. 


# Questi dati vorranno pur signi¬ 
ficare qualcosa. Significano che la 
capacità di programmazione econo¬ 
mica e il sostegno delle istituzioni 
alla imprenditorialità che vi sono | 
stati nella nostra regione sono man¬ 
cati clamórosamente nel paese. 


0 Se l'Umbria ha tenuto ed anzi 
è andata avanti sul terreno dello 
sviluppo non è un caso. La verità 
è che in questi anni tutte le risorse 
' e potenzialità sono state coinvolte 
in questo processo di costruzione 
da parte delle amministrazioni di 
sinistra e della Regione. 


Ecco la realtà: 

L’UMBRIA E’ CAMBIATA IN MEGLIO 

Fiducia nel PCI 
e nella sua azione di governo 



Nuove adesioni tra gli uomini di cultura airappello del partito 

Gli intellettuali con 
il PCI per cambiare 


La DC ha anteposto gli 

Dopa Vappcllo di settanta in¬ 
tellettuali perugini per il voto 
al PCI c quello degli inse¬ 
gnanti democratici (il nostro 
giornale li ha pubblicati nei 
giorni scorsi) ecco un'altra 
nutrito adesione, da parte di 
uomini di cultura, intellettuali 
e professionisti, al voto co¬ 
munista. Diamo qui di seguito 
testo e firme. 

L’Italia si trova di fronte 
ad un momento ciuciale del¬ 
la sua storia. L;i posta in 
gioco in questo momento e- 
lettorale è una scelta di am¬ 
pia portata tra progresso e 
restaurazione, la battaglia 
che oggi combattiamo è per¬ 
chè ritalia non ritorni in¬ 
dietro. 

L'Umbria che in questi an¬ 
ni ha .saputo reagire alla 
crisi .salvaguardando le basi 
del proprio sviluppo e di una 
ci\ile convivenza può dare a 
que.sta battaglia il suo origi¬ 
nale contributo. Questa lotta 
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le le forze del cambiamento, 
laiche e cattoliche, schierate 
contro i rischi e le tentazioni 
di un ritorno al vecchio po¬ 
tere democristiano. Si tratta 
di un passaggio importante e 
di un confronto, che ha le 
sue radici nella complessa 
vicenda politica di questi ul¬ 
timi due anni. La politica di 
unità nazionale dopo il 29 
giugno 1976 ha |)ei messo la 
tenuta economica e democra¬ 
tica del Pae-e di fronte ai 
colpi durissimi della crisi e 
del terrorismo. 

Ma quando si è giunti ad 
affrontare le quesiioni dei 
cambiamenti strutturali da 
introdurre nella vita econo¬ 
mica e .sociale, chiamando in 
causa la stessa organizzazio¬ 
ne della vita democratica del¬ 
lo Stato, l'unita si è mutata 
in iacera/.ione profonda, la 
DC ha preferito antc|xirre gli 
interos.si del .-uo si.stema di 
IKiiere a quelli della colletti¬ 
vità naz Oliale. 

Di fronte al tont.itivo di 
torn.irc al passato i comunisti 
hanno d'chiarato la loro net 
ta posizione avanzando le ri- 

fi* 
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Regione 
per gli 

FERUC.I-X - I.a Regione è 
di nuovo intervenuta nella 
vicenda delle cas.-^e mutue de¬ 
gli artigiani c dei commercian¬ 
ti. Sia il prc'identc della com¬ 
missione .\ffari .sociali. Dome¬ 
nico Fortunelli, che Tasse-ssorc 
alla Sanità. Vittorio Cccati. si 
sono incontrati ieri con i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni di categoria e con i due 
ccmmi.ssari liquidatori delle 
ca'sc mutuo. 

TI presidente Fortunelli ha 
ìTlu-^trato la posizione dei di- 
\ersi gruppi politici dai co 
muni.>li ai socialderrKicratici 
che rifiutano con grande for- 
7 -a la scelta fatta dai due 
commis-sari liquidatori e chie¬ 
dono che quanto prima que- 
istl decidano radesionc degli 
Enti che presiedono alla con- 
TOTzioiic unica nazionale per 


interessi dei suo sistema a 

, la sinistra nel governo del 
paese come condizione essen¬ 
ziale por rafforzare e rendere 
effettiva l’opera di rinnova¬ 
mento. 

Infatti il problema del go¬ 
verno fa tutt’uno con il tipo, 
la qualità del potere c del 
modo di governare. Senza li¬ 
na coerente organizzazione ed 
esercizio della democrazia è 
[ impossibile ogni cambiamen- 
! to. ogni rinnovamento c si fi- 
i nisce per cedere al ricatto 
del terrorismo, o con una in¬ 
voluzione autoritaria dello 
Stato o con un ripiegamento 
in una impo.ssibilc convivenza 
con la violenza e con 1 rigur¬ 
giti corporativi. 

In questo quadro generale 
a.s.sume una importanza deci- 
I siva il ruolo e la collocazione 
I degli intellettuali, li proble¬ 
ma cruciale di questi anni è 
determinato dalle modifica¬ 
zioni che si sono introdotte, 
nel rapporto tra Stato e si- 

tfoni;» nr/vIuMM'n Irti St^ln O 

società, dando così un rilievo 
senza precedenti alla que- 
-stione della scienza, delle 
competenze, alla questione 
negli intellelluali nel rispon¬ 
dere alle domande nuove che 
si aprono sul tema della de¬ 
mocrazia nei nostri tempi. 

Una programmazione clie 
orienti realmente Io sviluppo 
del paese deve affermare una 
I linea di rinnovamento degli 
indirizzi generali della ricerca 
! .scientifica e tecnologica in 
; relazione alle esigenze pro- 
; dutlive c alla inefficienza del¬ 
le strutture dello Stato, uli- 
! lizzando le immense risor.se 
j di intelligenza, di competenze 
specialistiche di cui di.spo- 
nìamo. liberandole dal pe.so 
soffocante del clientelismo, 
degli interessi particolaristici 
e del burocratismo. 

Le riforme nei settori della 
ricerca .scientifica. dell’L'ni- 
\er.sità. della .scuola, in tutti 
j gli apparati .statali, nei .scrvi- 
! zi. non possono rispondere a 
interessi corporativi o di par- 
* to. né alla logica di un a- 
j ^t^atto rigorismo proprio del- 
i la \ecchia c-d C'cUi->i\a forma 
‘ stat.ale. La Tnea di fondo di 

: incontro 
artigiani 

la medicina generica c quella 
pediatrica. 

Se non .si farà ciò — .sosten¬ 
gono i comunisti — gli arti- 
g ani non pairanno beneficiare 
della riforma sanitaria che re¬ 
sterà nei loro confronti inap- 
plicata. Posizioni analogiis 
hanno esposto rasscssorc Vit¬ 
torio Cecati. gli esponenti 
della C\.-\. della Confe.serccn- 
J ti della Unione artigiani. 

' Non d’accordo con queste 
! valutazioni si è dichiarato il 
commis-sario liquidatore della 
cassa mutua ariigiani s gnor 
' Mancinc’i’ii, validamente soal- 
I leggiate su questa linea dal 
I ccnsiglicrc regionale demo- 
cristiano Sergio Bistoni. .\ 
conferma che dietro le rcsi- 
.stenzo ad applicare la legge 
di riforma sanitaria .sta pro¬ 
prio lo scudocrociato. 


quelli della collettività 

una politica di austerità deve 
corrispondere all’e.sigenza di 
una nuova razionalità che e- 
morge dalla società di massa 
dail’cspansionc della demo¬ 
crazia, dalla crescila e socia¬ 
lizzazione della qualità della 
vita. 

Qui la vicenda mondiale si 
congiunge direttamente con i 
temi della vicenda nazionale 
c dell’Europa. Di fronte alla 
difficoltà di governare questo 
mccido con le vecchie conce¬ 
zioni. si deve riproporre la 
possibilità di un’esigenza di 
un’iniziativa unìtana del mo¬ 
vimento operaio ed europeo: 
come un bisogno e un'occa¬ 
sione storica per un'idea ori¬ 
ginale di socialismo, jxir una 
politica di pace, di giustizia 
sociale, di libertà e per un 
pieno utilizzo delle risorse 
volte al miglioramento delle 
condizioni di vita degli uo¬ 
mini. 

11 PCI persegue questi o- 

vai il cxiv^i iiau/,ia,vic v.«iv, 

permeltcno di affrontare il 
futuro complicato che ci at¬ 
tende. Rivolgiamo perciò un 
appello agli intellettuali, p-o- 
tagoni.sti del processo di rin¬ 
novamento del Paese o del- 
l’Europa, perché essi diano il 
loro voto al PCI. riconoscen¬ 
dolo come forza Tondamenla- 
le per costruire l’unità della 
sinistra e nella consapevolez¬ 
za che per cambiare davvero 
l’Italia bi.sogna che le classi 
lavoratrici partecipino diret¬ 
tamente e a pieno titolo al 
governo del Pae.se. 

.'\dami Sarti Francesca, me¬ 
dico: .Abbondanza Roberto. 1 
incaricato Scienze Politiche. 
Pre.s. Cons. Reg.; .Abbozzo Di 
Carlo Serena, assistente Ma¬ 
gistero; Biagioni Lucio, 
giornalista; Benda Nello, 
primario Ospedale Perugia; 
Buscchin Luciana, esercitato¬ 
re Lettere e Filosofia; Bru¬ 
scoli Novello, pittore C. Ca- | 
.stello: Comparozzi Maria, ins. 
Conser\atono musicale Pe 
rugia; Di Carlo .Angelo, assi¬ 
stente Magistero; D'Angerio 
I M. .Antonietta, direttrice di- 
datUca Spoleto: Frondini 

Giduipìciu. aliosc; Giuàtozzi 
Claudio, ingegnere ricercato¬ 
re RP.A; Gubitosi Giuseppe, 
assistente Scienze Politiche: 
Gentili Rino, docente Univer- 
1 sita Siena: Gonzales Giu.sep- 
pe, direttore Scuola Bufalini, 

I C. Castello: Michele .Alberto, 
i chimico ricercatore RP.A; 

' Montclatici Carlo, architetto 
RP.A; Mastrandrea Vito, pre¬ 
sidente Consorzio Sanitario 
Penigia: Pedetta Maurizio. | 
funzionario Regione; Plan.i 1 
Manuel, incaricato Scienze j 
Politiche; Piccinato Stefania, ; 
incaricato Lingue; Porcaro I 
M. Rosaria, as.ìcgnisla Lette- j 
re F’ilosofia: Panfili Osvaldo, j 
docente Univcr. Roma; Pro- | 
speri Franco, insegnante .As- j 
sisi: Rossi Luciano, funzio- 
I nario Regione; Ragni Sergio, 
regi.'.la teatrale: Ricci .Adolfo, 
straordinario Medicina: Sal¬ 
vatici Bruno, arcliitetto; So 
linas Pasquale, primario Osp. 
Perugia; Saniucci Enzo, fun¬ 
zionario Crures; Sarti M. Car¬ 
lo. libraio; Maria Carla No- 
tar.stcfano Zurietti. in.segnan- 
le Conservatorio Musicale Pc 
nigia. 


L’incontro con gli elettori è convocato alle 17,30 a Piazza della Repubblica 


Manifestazione con Ingrao a Perugia 

'' ■> 4 % 

AlPiniziativa. prenderà parte una foltissima schiera di giornalisti italiani ed esteri - Manifestazioni in tutti ì 
centri della regione - A Terni alle 17,30 a piazza Dal mazia « tribuna aperta » con Fiori - Ingrao a Foligno 


PERUGIA ~ Quasi a tonclii- 
sioue di una campagna elet¬ 
torale tutta condotta all'in¬ 
segna della discussione con 
la gente, del ragionamento, 
della serenità, i- comunisti 
hanno organizzato per oggi 
la più importante delle loro 
manifestazioni. 

Alle 17,30 infatti a Perugia 
in Piazza della Repubblica 
sarà il compagno Pietro In- 
grao. ad avere un lungo in¬ 
contro con gii elettori, la 
stampa nazionale ed estera 
(verranno più di 30 giornali¬ 
sti). 

Già nel '76 il PCI organizzò 
una iniziativa analoga: allora 
la partecipazione fu imponen¬ 
te e le domande numerosi.s- 
siine. Del re.sto anche que¬ 
st’anno a Perugia un grande 
dibattito di massa si è tenuto 
qualche giorno fa sempre in 
Piazza della Repubblica con 
il vicedirettore del TG2 Giu- 
sepiie Fiori. Metitre procede 
con grande efficacia la mobi¬ 
litazione di tutto il partito in 
preparazione della scadenza 
di oggi (domenica ad esem¬ 
pio la distribuzione casa per 
casa dell’Unità ò andata oltre 
ogni previsione: più di 30.000 
copie vendute) continuano a 
restare in programma anche 
numororissime manifestazioni 
programmate in tutti i centri 
della regione. 

Prima Tra tutte per impor¬ 
tanza è quella die dovrebbe 
tenersi domani pomeriggio a 
Foligno alla quale parteciperà 
il compagno Pietro Ingrao. 
Ma vediamo più dettagliata- 
mente anche alcuni fra gli 
incontri più importanti con¬ 
vocati per oggi e domani. Per 
martedì a Capenne alle 20.30 
parlerà il compagno Umberto 
Pagliacci, presidente della j 
Provincia; ad Elee alle opere j 
21. ci sarà il compagno 
Brando Fanelli; a Scheggia 
alle 21 la compagna Alba 
Scaramucci, a Città della 
Pieve alle 15.30 la compagna 
Cristina Papa, a Spoleto alle 
19.30 parlerà la compagna 
Kalia Bellino, alle 19 a Pie¬ 
tralunga Alberto Provantini, 
sempre a Spoleto sono pre¬ 
visti 3 comizi davanti alle 
fabbriche e alle case popolari 
•con il compagno Fabio Maria 
Ciuffini. il compagno Pietro 
Centi membro della direzione • 
del PCI. parlerà invece a 
Petrignano di .Assisi, il com¬ 
pagno Albano del Favero a 
Borgo XX giugno, il com¬ 
pagno Vinci Grossi a Spina, 
mentre Marri e Raffaele Ros¬ 
si prenderanno parte ad un 
dibattito sul pensiero di Ugo 
La Malfa che si terrà presso 
la Sala Brugnoli di Palazzo 
Casaroni. 

Ancora più numerose sono 
le manifestazioni in pro¬ 
gramma per domani: dovreb- 
liero essere oltre 100 in tutta 
la provincia. Frattanto in j 
questa campagna eletloraìe 
alleile le forze sociali e le 
loro organizzazioni fanno 
sentire la loro voce. Ieri 
mattina è toccato ad esempio j 
alla confcoltivatori eserimere 
la propria posizione c le in¬ 
dicazioni di prospettiva. 

■* Nelle prossime elezioni i- 
talianc ed europee — si legge 
sul comunicato — i coltivato¬ 
ri debbono far sentire lutto 
il peso della loro volontà di 
rinnovamen’o. la loro aspira¬ 
zione a ccotriHuirc alla solu¬ 
zione dei gravi e drammatici 


problemi del paese, da quello 
della difesa deirordine de 
mocratico coiitro rattacco 
terroristico a quello dell’occu- 
pazione. del mezzogiorno, del 
superamento delia crisi eco¬ 
nomica c naturalmente della 
riaffermazione del ruolo 
centrale deiragricoltura nel 
quadro di un radicale muta¬ 
mento degli indirizzi di poli¬ 
tica economica generale. 

«La confcoltivatori. continua 
il comunicato riconosce che 
la collaborazione Ira i partiti 
democratici nel cor.so della 
ultima legislatura aveva av¬ 
viato un processo assai posi¬ 
tivo per ragricoltura. Nume¬ 
rosi erano stali anche gli 
impegni importanti presi. 
Risiietto a questo le resisten 
ze più tenaci sono venute 
dalla Democrazia Cristiana, 
che disponendo di tutte le 
leve del governo avrebbe do¬ 
vuto al contrario essere il 
principale garante degli ac¬ 
cordi sottoscritti ». 

Tornando ai parliti polìtici 
e al tono della campagna e- 
lettorale in Umbria c’è da 
registrare un intervento del 
compagno Settimio Gambuli 


sui iirloblemi della economia. 
« il Ministro malfatti — ha 
esordito — qualche giorno fa 
lui pollilo parlare agli in 
diustriali umbri ma sicura¬ 
mente avrà detto poco sulla 
mancata attuazione della leg¬ 
ge di riconversione industria¬ 
le r dell'altra jier la rislrul- 
turazioiie della piccola e me¬ 
dia industria (183). 

« La verità è che a causa 
delle iKisizioni assunte dal 
governo de e dai suoi mi¬ 
nistri deU’industria circa 300 
industriali umbri, che hanno 
chiesto finanziamenti in base 
alla legge 183. attendono in¬ 
vano da mesi ed anni, così 
come inutilmente hanno atte¬ 
so i finanziamenti della legge 
07.1 i grandi complessi in¬ 
dustriali dcirUmbria quali la 
Terni e la IBP ». 

«Anche soltanto per tii'csli 
motivi — ha concluso Gam¬ 
buli l’Umbria può dire no, a 
ragicn veduta alla DC. Un no 
ha chi ha lavorato per ritar¬ 
dare i programmi e spesso 
per renderli inattuabili ». 

» « » 

TERNI — Tribuna aperta og¬ 
gi con Giu.scppc Fiori, vice 


direttore del TG 2 e il sena¬ 
tore Luigi -Anderlini, presi¬ 
dente del gruppo della sini¬ 
stra indipendente del Senato. 

La manifestazione con ini¬ 
zio alle 17,30 si svolgerà in 
piazza Dalmazia, si discuterà 
.su « Crisi economica, terrori¬ 
smo, moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica, sulle questioni del 
lavoro. 

Per domani è invece in pro¬ 
gramma la conferenza dibat¬ 
tito sul tema « Quale energia 
|ier l’Europa » con la parteci¬ 
pazione del profe.ssor Felice 
Ippolito, candidato indipenden¬ 
te al Parlamento europeo nelle 
liste del, PCI. Il dibattito si 
svolgerà, con inizio alle ore 
18, nella sala XX Settembre. 

Sono inoltre in programma 
per oggi i seguenti comizi: 
alle ore 21 S. Venanzo (Ma¬ 
rio Bartolini): ore 20,30 Col- 
le.statte Piano (Ezio Òttavia- 
ni); ore 13,20 Fonderie Ber¬ 
nardini (Mario Bartolini). Si 
svolge inoltre una tribuna 
aperta a Montecastrilli, con i- 
nizio alle ore 21,30, alla quale 
parteciperanno i compagni 
Vincenzo .Aciacca c Giovanna 
Pcdrelli. 
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I comizi di Bettino Craxi, Micheli, Spitella e Melimi 

— — _ -- _■ ' 

Intanto gli altri partiti... 
Per carità non dovete votare 
come il venti giugno 1976 

Triste e sconsolata ammissione: «non sapevo proprio che Proudhon 
fosse antifemminista » - Bettino imita Pantani e invita a non votare PCI 


PERUGIA — In cumiciu ro¬ 
sa, sema giacca e cravatta 
ma con un giubbetto anti- 
proictillc a pelle. Bettino 
Craxi ha rivolto iersera al 
Teatro Turreno di Perugia 
ai perugini e agli umbri lo 
stesso, identico avvertimen¬ 
to che il sen. Fan/ani lan¬ 
ciò con la sua solita grazia 
una ventina di giorni or 
sono al eVA delVELCE: per 
carità, non votate come il 
20 giugno del 1976. 

Il segretario nazionale so¬ 
cialista ha dispensato però 
certezze agli oltre duemila 
presenti: sicuramente An- 
dreelti se ne andrà (v-per- 
così vogliamo noi del PSÌìì), 
la terza forza, autonoma, 
socialista crescerà il 3 e 4 
giugno, i rapporti di forza 


a sinistra verranno certa¬ 
mente con il voto mutati 
con una redistribuzione di 
consensi a tutto favore del 
PSI. 

Verso la fine del suo di¬ 
scorso tuttavia Voti. Craxi, 
lina volta superdti orgóglio 
c superbia di partito, ha ino 
strato lui sfesso di avere 
qualche, dubbio: se le cose 
non dovessero andare come 
pensiamo noi — ha detto 
in sostanza il segretario so 
cialista — la prima repub 
blica sarebbe al crepuscolo 
e l’indizione di nuove, anti¬ 
cipatissime, elezioni un fat¬ 
to cerio. 

Su questa linea, un per¬ 
fetto sincretismo di minuc 
ce, di strali polemici, di dub¬ 
bi e di aristotelismo poh 


tico, Craxi ha parlato per 
oltre un’ora, ricercando so- 
pratutto l'applauso facile, la 
battuta scontata, l'entnsia- 
smo della base. E come in ) 
un copione già recitato mol¬ 
te volte il segretario socia¬ 
lista ha cercato equamente - 
Ida perfetta terza forza, da 
felice posizione di equidi¬ 
stanza) di distribuire colpe 
e responsabilità sia alla DC 
che ai comunisti. 

Lo scudocrociato è colpe 
l'Ole di cose già vecchie in 
partenza: malgoverno, arra 
ganza, tentativi egemonici. 

E proprio per questo Craxi 
poco ha parlato della DC. 

Il « g rosso » del suo inter¬ 
vento Ina infatti riservato 
al PCI. E ogni volta che 
un suo passaggio tendeva 


a sottolineare colpe presun- . 
te. del FCI sia dalla presi¬ 
dènza- che dalla platea par- - 
iìvano applausi scroscianti, . 
Con una eccezione in qual- " 
che modo vistosa: Enrico 
Manca ' che come capolista 
nella nostra circoscrizione 
era presente sul tavolo del¬ 
la presidenza si è quasi sem¬ 
pre dissociato da quella che 
ormai era la sagra degli ap¬ 
plausi. 

Ma ecco un campionario 
sintetico di ciò che Craxi 
ha detto del PCI: « adesso 
fa la faccia feroce ed an¬ 
tica con la DC ma fino a 
ieri et è andato d'accordo: 
i comunisti sono nei con¬ 
fronti dei socialisti aggres¬ 
sivi in modo violento; il set¬ 
tarismo del PCI è notissi¬ 
mo; ta polemica ideologica 
dell’estate non l’ho certo ini 
ziata IO ma Berlinguer: 
Proudhon (che non sapevo 
che fosse antifemminista, l' 
ho scoperto dopo) è stato ci¬ 
tato solo di passaggio » e co¬ 
sì via. 

Alla fine di questa lirata 
contro i comunisti una bat- . 
tuta storica: u Io di certo 
so solo una cosa. Il coma 
nismo in Italia non lo va 
glio. E come me, sono si¬ 
curo che pensano questo 
anche la stragrande maq 
gioranza dei comunisti ita¬ 
liani ». Ma Craxi non si è 
fermato qui. Ha detto che 
dell'affare Moro era inutile 
parlarne perchè tanta «si 
so in qurll’occasione avevi 
mo ragione noi c torto gli 
altri ». 


Insomma al tcrmhic del 
comizio probabiln.i'hte il 
tentativo di galvanizzare 
una base ' incerta- era riti 
scilo perfettamente. • « Se 
Cera questo qui — conimeli 
lava un anziano contadino 
di Città di Castello uscendo 
dal teatro — nel '76 non 
avremmo perso i voti». Se 
il tentativo è quello di pren 
dere voti ad ogni costo a 
scapito dei contenuti di si 
nistru e dell’identità stori 
ca del PSI dunque Craxi 
può aver svolto una funzio 
ne positiva, per i socialisti, 
anche a Perugia. 

Ma la giornata, anzi il 
lardo pomeriggio, di ieri c 
stata davvero campale. Non 
solo erari ma .Micheli e 
Spitella hanno chiuso per 
la DC alla sala Brugnoli e 
Mauro Mcìlini per il PR in 
piazza della Repubblica. 

Un centinaio ima forse, 
meno) di persone hanno as 
sistito ad uno show antico 
munistu di Micheli e Spi 
tcllu (ma .che strano accop 
piaméiitò, Ónohvple Ikpttòsc 
grctario'fii bcìil ‘cùltù’tàli) e 
circa la metà al 'toniiziò ’ra 
dicale. 

La cosa strana (ma non 
tanto) è che in tutte e tre 
le manifestazioni di ieri po 
meriggio l’obiettivo centrale 
era quello di ridimensionare 
t comunisti e di esorcizzare 
il 20 giugno 76. 

K' Insegno che il.sen. Fan- 
fani c ancora più forte di 
quanto non si pensi. 

Mauro Montali 


Caro buon Fuscagni, ma tu stai 
con i ricchi o con i poveri? 


I II democristiano Spitella e MSI 
I ovvero: « Operazione magliaro » 


Carlo Fuscagni. dirigente televisi¬ 
vo e candidato (sì, ma imposto da 
Roma) al seggio senatoriale di Gub- 
bio-Città di Castello per la DC con¬ 
tinua ad organizzare le feste del- 
■ l'amicizia. 

Dopo quella di domenica a Città 
di Castello (dove con molta impu¬ 
denza ha fatto incontrare i giovani 
disoccupati con un sottosegretario 
al lavoro) per oggi Fuscagni ha esco¬ 
gitalo uno storico incontro DC-gio- 
vani a Gubbio. 

L’ambiente sarà questo: per i gio¬ 


vani quelli che ci andranno e per 
la DC il complesso dei u Ricchi e 
Poveri» il disc-jockey Giancarlo 
Gitardabass:, il tutto alla discoteca 
« Penny Club ». 

Comprendiamo il lagionamento di 
Fuscagni: « Meglio loro che un Fan- 
fani o un Piccoli sul palco ». E com¬ 
prendiamo anche che uno scudo cro¬ 
ciato alla John Travolta potrebbe 
essere una trovata. Ma poi? Che la 
DC voglia proporre agli elettori una 
orgia di disco-music al posto del tra¬ 
dizionale malgoverno? 


Il de Spitella. candidato al seggio 
senatoriale di Perugia uno. sta usu¬ 
fruendo di una certa operazione con¬ 
dotta dal MSI? 

La denuncia, circostanziata c pre¬ 
cisa. arriva da uno ben informato: 
dal demonazionale (ed ex missino) 
avv. Marzio Modena che ieri con 
una lettera a tutti i giornali fa pre¬ 
sente come il partito neo-fascista ab¬ 
bia deciso di candidare al seggio di 
Perugia un illustre sconosciuto (c 
per di più di Foligno) al posto del 
doti. G. Uccelli (la sua candidatura 


era stata già decisa ed approvata 
p.erfino alla direzione nazionale del 
MSI) che sicùramente a a destra» 
avrebbe tirato. 

Se lo dice Modena, che delle cose 
<( di destra » sicuramente capisce più 
di noi, un qualche elemento di ve¬ 
rità dev'csscrci. 

Si dice infine che tutta l’opera¬ 
zione sia avvenuta sotto la gran re¬ 
gia di un noto industriale, fabbri¬ 
cante rii maglie, il cui cuore, si dice, 
sia diviso tra il MSI e Spinella. 


! 


Una conversazione con il compagno Provantini assessore regionale allo sviluppo economico 


Ai giovani non basta il solo posto di lavoro 

-In Umbria con la legge 285 sono stati assunti settecento giovani - Rispettata scrupolosamente la graduatoria 
Impedire le vecchie pratiche clientelari - Portati da dodici a ventidue mesi i contratti di formazione del 1978 


TERNI — risj^ista ai j 

giovani non piiì> c.i.^ere .sol¬ 
tanto il posto di lavoro, occnr- I 
re anche dargli fiducia nelle ! 
i.stituzioni *: sostiene il cam- j 
pagno Alberto Provantini. as- 
.se.ssnrc regionale allo Svilup¬ 
po economico. 

La Regione dell'Umbria ha 
a.s.sunto. .sulla base di piani in 
applicazione della legge 285. 
circa 700 giovani in cerca di 
fK'cupazione. Tutte le a.s.siin- 
zioni .sono arvenntc aflrarer- 
.sn la Usta .speciale di collo 
camento, nel più .scrupoloso 
r'vspetto della graduatoria. 
Ben diversamente hanno fatto 
gli altri: < dal giorno in cui 
è .scattata la 285 a oggi, ol¬ 
tre ni piani predisposti per 
gli enti locali — so.stiene Pro- 
vantini — c'è stahi una im- 
missione di 4 mila ' giovani 
umbri, nel mondo del lavoro. 

Di questi ■ soltanto 200 sono ] 
.stati nminfi con un contrai- ! 
to di formazione di lavoro, va- i 
le a dire in applicazione del¬ 
la nuova legge. Que.sto dimo¬ 
stra che. gli industriali hàn- ■ 
no l'olutn insabbiare la legge 
e non l'hanno voluta appli¬ 
care. anche se in Umbria al¬ 
meno qualche modesto risiti- 1 


tato, comf nel caso della Ter¬ 
ni, è .stato raggiunto ». 

Per quale ragione .si è prc- 

fì*rtfn fnnnrnrr» In ntrnt^n Inn 

.WJ, 

ge e proseguire sulla strada 
del passalo? La risposta è 
semplice: « la verità è che la 
nuova legge introduce un cri¬ 
terio nuovo per il collocamén¬ 
to — sostiene Provantini — e 
impedisce le assunzioni nelle 
vecchie maniere clientelari 
alle quali tuttavia non si vuo 
le rinunciare. Chi dice che 
tutti .sono uguali, dovrebbe 
almeno riflettere .su questi 
dati: la Regione ha assunto 
700 giovani aitraver.so liste 
numeriche, nel rispetto delle 
graduatorie, gli altri sono an¬ 
dati avanti sulla vecchia stra¬ 
da ». 

In tempi di campagna elet¬ 
torale, lo .si .sente ripetere con 
insistenza: la legge 285 è sta¬ 
ta un fiasco. E’ vero? « Sfrn- 
namente — risponde Provan- 
lini — * oggi a liquidare con 
una battuta la legge 285 .sono 
proprio quelle forze che hanno 
fatto di tutto per non farla 
funzionare. Noi, che pure fin 
dalVinizio ne abbiamo demiii- 
ciato i limili dicendo che non 
ba.stava la 285 per garantire 
un lavoro stabile ma clic oc¬ 



corresse far riferimento a una 
serie di altri provvedimenti 
di programmazione abbiamo 
lavorato per utilizzare la nuo¬ 
va legge al meglio. Tutti i 
progetti predisposti .sono sta¬ 
ti attuati, nonostante le ina¬ 
dempienze del governo ». 

« Il CIPl stesso di que.sto 
ultimo governo ha tagliato un 


miliardo e mezzo rispetto a I 
quello che avevamo chiesto. | 
Abbiamo realizzato progetti 
utili non soltanto per i giova¬ 
ni. ma per Vintera collettivi¬ 
tà. Abbiamo portato da 12 a 
22 mesi i contratti dì forma¬ 
zione del 1078. 

In Umbria, nonostante una 
vera e propria opera di sabo¬ 


taggio. la legge dunque qual¬ 
che risultato lo ha dato. < Ri¬ 
tengo che sia tempio — con¬ 
clude Provantini — di rinuii 
dare ad alzare polveroni e 
di restituire concrctumente la 
fiducia ai giovani. Deve es.se- 
re varata una nuova legge del 
collocamento che unifichi tut¬ 
ti i diversi sistemi in manie¬ 


ra che le assunzioni possano 
avvenire sulla base di criteri 
oggettivi ». 

'sSis-ognerebbe poi far .si che 
delle commissioni d’esam* 
non facciano parte i dirigenti 
! delle industrie e degli enti 
pubblici dove i concorrenti do¬ 
vranno andare a lavorare. Co¬ 
me Regione abbiamo comin¬ 
ciato a dare un esempio dt 
-.iioraliià. 

iSono delTopiizione che, an¬ 
che a projwsito di altre cam- 
lìagne qualunquistiche, .sia ne¬ 
cessario fare altrettanto. Vo¬ 
glio dire che non è possibE 
ìe tollerare ancora che tutti 
.siano messi sullo .stesso pia¬ 
no per quanto riguarda, a 
esempio, Vera.stone fiscale, 
che è un'altra delle piaghe 
prodotte dalla gestione demo¬ 
cristiana. 

« /..o propo.sta che avanzo è 
che tutte le personalità politi¬ 
che presentino una pubblie« 
denuncia dei redditi, assog- 
gcttando.si a qualsiasi gìudE 
zio e a qualsiasi controllo. Lo 
dico anche perchè sono con» 
vinto che persone sane e one¬ 
ste non .si trovano soìtaatB 
nel nostro partito ». 

g. c, p. 



















